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SOCIETÀ ITALIANA 


PER LA RICERCA DEI PAPIRI GRECI E LATINI IN EGITTO (1) 


S. M. La RegInA MADRE 


Allatini comm. Carlo, Roma 

Anau avv. Flaminio, Firenze 

Arnaboldi conte B., Milano 

Bagatti-Valsecchi barone G., Milano 

ἡ Balzani conte Ugo, Roma 

Barbèra comm. Piero, Firenze 

Bastogi conte Giovacchino, Firenze 

Bastogi conte Giovannangelo, Firenze 

Belli Francesco, Firenze 

Bemporad comm. Enrico, Firenze 

Biblioteca Laurenziana, Firenze 

Boito senatore Arrigo, Milano 

Bonaiuti prof. Ernesto, Roma 

Budini-Gattai signore Maria, Zelinda e 
Giulia, Firenze Σ 

Cagnola nob. Guido, Milano 

Cantoni cav. Achille, Milano 

‘* Cantoni signora Giulia, Pomponesco 
(Mantova) 

‘ Cantoni cav. ing. Luigi, Pomponesco 
(Mantova) 

Casati conte Alessandro, Milano 

Cini cav. Giovanni Cosimo, Firenze 

Comparetti senatore Domenico, Firenze 


. Corsini principe Tommaso, Firenze 


Croce senatore Benedetto, Napoli 

Davidsohn dott. Roberto, Firenze 

De Francisci avv. P., Milano 

Del Vecchio prof. Alberto, Firenze 

De Marchi dott. Marco, Milano 

Doria Francesco, duca d’ Eboli, Napoli 

‘ Fogazzaro senatore Antonio, Vicenza 

Fortunato senatore Giustino, Napoli 

Franchetti senatore Leopoldo, Roma 

Frova dott. Arturo, Milano 

Gallavresi dott. Giuseppe, Milano 

Gigliucci Notarbartolo contessa Beatrice, 
Firenze 

Gigliucci contessa Carlotta, Firenze 

Hoepli comm. Ulrico, Milano 

Klein dott. G. B., Firenze 

Lattes comm. Elia, Milano 

Levi cav. dott. Giacomo, Firenze 

‘| Loria dott. Lamberto, Firenze 

Lumbroso prof. Giacomo, Roma 

Molmenti sen. Pompeo, Venezia 

Morpurgo dott. Salomone, Firenze 

Municipio di Firenze 


(1) La Società fu costituita nel 1908 per iniziativa di Angiolo Orvieto (v. ‘Marzocco ’ 
del 19 Gennaio di quell’anno). Nella primavera dell’anno stesso furono fatti scavi ad Asch- 
munèn (Hermupolis Magna) per conto della Società, sotto la direzione di Ernesto Schiapa- 
relli e del compianto Francesco Ballerini. In seguito, hanno scavato a Behnesa (Oxyrhynchos) il 
prof. Pistelli nell’inverno del 1910, 1912, 1913 e 1914; il dott. Farina nell’ inverno del 1911. 
Così lo Schiaparelli come il Pistelli acquistarono anche papiri ed ostraka da negozianti e 
da contadini di vari luoghi dell’ Egitto. Nuovi acquisti furono fatti negli anni 1915 e 1916 


dal prof. G. Gentilli. 
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Municipio di Milano 

Mylius cav. uff. Giorgio, Milano 

Orvieto signora Amalia, Firenze 

Orvieto dott. Angiolo, Firenze 

Orvieto signora Laura, Firenze 

Pareti prof. Luigi, Firenze 

Patrono prof. C. M., Cairo 

Paulucci di Calboli marchese Ranieri, 
Berna 

Peratoner capitano Alberto, Firenze 

Pestalozza prof. Uberto, Milano 

Pinto cav. Emanuele, Firenze 

Pisa Luigi, Milano 

Pistelli prof. Ermenegildo, Firenze 

Placci signorina Adelaide K., Firenze 

Placci Carlo, Firenze 

Quintieri Luigi, Napoli 

Quintieri Angelo, Roma 

Quintieri Antonio, Napoli 

Rosadi avv. Giovanni, Firenze 

Samama avv. Nissim, Parigi 


Sangiorgi avv. Francesco, Firenze 

Sanguinetti comm. Vittorio, Bologna 

Schiff prof. Roberto, Firenze 

Sessa cav. Rodolfo, Milano 

Sezione Palermitana dell’ ‘ Atene e 
Roma ’ rappresentata da Zuretti 
prof. Carlo Oreste, Milano 

Sforni Gustavo, Firenze 

Soarez cav. Leone, Cairo 

Società ‘ Atene e Roma’, Firenze 

Società Reale di Napoli 

Sonnino barone Sidney, Roma 

Sormani Carlo Gabrio, Urio (Lago di 
Como) 

Stromboli signora Berta, Firenze 

Stromboli prof. Pietro, Firenze 

Tommasini senatore Oreste, Roma 

Villari senatore Pasquale, Firenze 

Vitelli prof. Girolamo, Firenze 


‘ Volpicelli cav. Vincenzo, Napoli 


ἡ Zumbini senatore Bonaventura, Portici. 


N. B. Con generose offerte contribuirono anche la signora marchesa Adele Alfieri di 
Sostegno, il signor Edward Bullaugh, il dott. Alberto Geisser, il signor Aldo Weill-Schott, 


la signora Eleonora Duse. 


Dell’età romana e bizantina sono, in questo quarto volume, i n.i 280-320, 
dei quali non pochi frammentarii o altrimenti in pessime condizioni: tut- 
tavia non mancano documenti di una certa importanza, alcuni specialmente 
che non hanno perfetto riscontro in quelli sinora noti. Provengono da scavi 
eseguiti anni fa dal prof. Pistelli in Behnesa, e da acquisti in varii altri luoghi 
dell'Egitto. Della medesima provenienza abbiamo ancora parecchi papiri 
ed ostraka che saranno pubblicati nei volumi seguenti. 

Appartengono, invece, all’età del II e del III Tolomeo, suppergiù dal 
275 al 240 avanti Cristo, i ni 321-445, fra i quali non pochi splendidamente 
conservati, altri in condizioni tali da potere essere utilmente integrati per 
congettura, tutti d'importanza non comune, soprattutto perchè provengono 
dall’archivio di un medesimo funzionario, per quanto non sia sempre facile 
indovinare la ragione e l'occasione che in quell’archivio li raccolse. Questi 
documenti, che anche paleograficamente rappresentano una serie magnifica, 
e sono, se non c’inganniamo, fra i pubblicati fino ad oggi quelli di maggior 
momento per la storia della lingua greca comune, ci furono procurati dalla 
felice industria e dalla solida dottrina, anche papirologica, di Guido Gentilli : 
che è morto di tifo esantematico, il 6 di agosto di questo anno, nell’ospe- 
dale italiano del Cairo, pochi giorni dopo che, già gravemente ammalato, 
aveva curata la spedizione in Italia degli ultimi acquisti. 

Vorremmo saper trovare parole idonee ad esprimere il dolore nostro 
di aver perduto nel Gentilli un così egregio collaboratore, che era poi in- 
segnante eccellente e filologo valoroso. Non aveva che 85 anni, e molto 
era da attendere dalla operosità sua di insegnante e di scienziato : coloro 
che conoscono i suoi lavori giovanili sugli Scriptores rei rusticae e sugli 
‘Antichi contratti d’affitto’, sanno che l’affetto per l’amico perduto non 
c’induce ad esagerarne il valore. Tenue segno di gratitudine per le sue 
benemerenze verso la ‘Società italiana per la ricerca dei papiri’, è il suo 
nome impresso in fronte a questo volume. 

Ad esso hanno collaborato Raffaello Bianchi, Medea Norsa, Giorgio 
Pasquali, Matilde Sansoni, Angelo Segrè; e vorrei che di tale collaborazione 
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non giudicasse il lettore soltanto da quello che annoto ora, ma tenesse 
anche conto di ciò che accennai nella introduzione ai ni 321-432 (p. 60). 
Dei collaboratori ordinarii dei precedenti volumi mancano Enrico Bianchi, 
Eduardo Luigi De Stefani, Teresa Lodi, Ermenegildo Pistelli: non manche- 
ranno, ne sono sicuro, fra i collaboratori del volume seguente, del quale s’ini- 
zierà fra poco la stampa. 

In una pubblicazione così severamente scientifica, come è o dovrebbe 
essere questo volume di papiri greci, nessuno cercherà pensieri o giudizii 
sulla guerra terribile che, mentre esso viene alla luce, attrista e attristerà 
per tempo non breve quasi tutto il mondo civile. Sarebbe follia pretendere 
che i dotti delle varie nazioni ne-giudicassero allo stesso modo, e di cia- 
scuno di essi non fosse offuscato in alcuna parte il giudizio dall’amore della 
propria patria. Ma, nonostante, poichè così grandiosa e universale è la lotta, 
e così gravi sono e saranno le conseguenze per tutti, anche se non autori 
e complici della folle provocazione, non si neghi ad un italiano di affer- 
mare, pure in un arido libro di scienza, il diritto e. il dovere dell’Italia 
di contribuire, come validamente contribuisce, alla umiliazione dei prepo- 
tenti e dei provocatori. 


Firenze, Dicembre 1916. 
G. VITELLI. 
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BLENCO DEI TESTI BDITI NEL VOLUME 


SENTENZA IN TRIMETRI (Oxyrhynchos, s. IV-V?P). 


Oroscopo (0xryrAkynchos, a. 3457). 

DOCUMENTI VARI (0xyrhynchos, s. IP). (Lettera di Epimachos al suo tutore 
Theon; petizione al dikaiodotes Klaudios Neokydes; resoconti di processi giudi- 
ziarii; frammento di libellus o querela etc.) 

294. FRAMMENTI DI RESOCONTI DI UDIENZE GIUDIZIARIE (OxyrAyncehos, 
s..IIIP). — Cfr. 281. 

ORDINE AL LoGIsTHs (Oryrkynchos, a. 394 ). 

DOMANDA DI NOTIFICAZIONE ALLO STRATRGO (Oryrhynchos, n. 188), 

DOMANDA D'ISCRIZIONE IPOTECARIA (Arsinoe, a. 1957). 

FRAMMENTO DI PETIZIONE (?, s. IIP). 

PETIZIONE (Oxyrhynchos, s. III). 

FRAMMENTO DI PETIZIONE (Mendes, 5. ΠΠΡ ?). 

PETIZIONE ALL’ EPARCHOS (Oxryrhynchos, s. IV in.). . 

FRAMMENTO DI QUERELA (0xryrhynchos, 5. IIN-IV?). — Cfr. 281. 

CESSIONE DI TERRENO. CATECICO (OxyrAynchos, a. 18?). 

VENDITA DI UN KERAMRION (0xyrhynchos, a. 802). 

DIDASKALIKB (0xyrhynehos, a. 8110). 

AFFITTO DI TERRENO (0xyrhynchos, a. 137/82). 

AFFITTO DI TERRENO (Oxyrkynchos, s. IV? ἢ). 

AFFITTO DI TERRENO (Iermupolis Magna, a. 590). 

AFFITTO DI TERRRANO (Aphrodites kome, a. 550 1). 

FRAMMENTO DI CONTRATTO (Oxyrhynchos, s. I-II), 

MALLEVERIA POR UN χωπηλάτης (Oxyrhynchos, a. 2110). 

291. ORDINI DI PAGAMENTO (Oxyrhynchos, s. V-VI?). 

FRAMMENTO DI QUIRTANZA (Oxyrhynchos, a. 235/8??). 

QUIRTANZA DI UN PRAEPOSITUS PAGI (0xyrkynchos, a. 3277). 

FRAMMENTI DI RICEVUTE (Herakleopolis Magna, a. 801"). 

RICEVUTA DI TESTATICO (OxyrAynchos, a. 308/97). 

RICEVUTA DI AFFITTO DI TERRRNO (Aphrodites kome, s. VIP). 

LETTERE DI KASTOR E DI ASKLPPIADES A PTOLLIS (?, a. 95°). 

FRAMMENTO DI LETTERA DI KLAUDIOS AD ANTINOOS (?, 5. ΠΡ 2). 
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. LETTRRA DI SARAPIAS AD EUDAIMONIS (ἢ, s. III). 

. LETTERA DI TITIANOS (0xyrhynchos, s. IP ex.) 

. LETTRRA A DIOGENES (Oxryrhynehos, s. IN-IV?). 

. FRAMMENTO DI LETTERA DI ARABARCHES AD APOLLONIA (0xyrhyn- 


chos, II-IV?). 


. FRAMMENTO DI LETTERA (Oxyrhynchos, 5. IV? ?). 

. LETTERA DI LATHEBIOS A _MAKENAS (?, s. IVP?) 

. FRAMMENTO DI LETTERA AD UN MEDICO (Hermupolis Magna, s. V??). 
. LETTERA AD ATHANASIA (0xyrhynchos, s. VP). 

. FRAMMENTO DI REGISTRO (Hermupolis Magna, 8. V?). 

. CONTI DI TRASPORTO DI VINO (Hermupolis Magna, s. V?). 


321-445. DALL’ARCHIVIO DI ZENON DI PHILADELPHRIA (8. III"). N. B. Sono 


lettere e documenti varii del tempo di Tolomeo Filadelfo e di Tolomeo Euergete. 
Fra essi lettero del dioiketes Apollonios 822. 324. 825; mutui di danaro 821 
(a. 274/32). 389 (a. 2482); affitto di terreno 885 (a. 246,65). 


ADDENDA ET CORRIGENDA 


1). Nel primo volume. 


6 F 5% 1 adn. (p. 15). È bene ricordare che in Mare. 8, 23 il cod. Ὁ. ha λαβόμενος τὴν 
χεῖρα τοῦ τυφλοῦ (weder klassisch noch neutestamentlich Blass-Debrunner $ 170, 2). 

17. Di questi epigrammi tratta A. Calderini in ‘Studi della scuola papirologica’ I p. 19 sqq. 
(Milano 1915). Cfr. T. Lodi in ‘Atene e Roma” a. 1916 (n. 205/6) p. 44 sq. 

33. Si vegga ora PRylands 172 con le note degli editori, donde risulta, fra il resto, che 
nel r. 22 ὠχίας = ὀχείας (cl. CPR 45, 26 e Herodot. 1, 193), e nel v. 26 sq. va 
supplito ἅμα τῷ κα [τασπασμῷ τὸν ἐλαιωνοπαράδεισον κτλ. 

44, 1 (Mavoor). Cfr. J. Maspéro, Organisation mil. de VÉg. byzant. p. 111 n. 5. 

55, 122-8. P. De Francisci ‘Studi della scuola di pap.’ I p. 48 sq. 

80, 10. 16. 17. Avv®vos: efr. PO 1285, 77 (e la nota dell’editore). 

101-108 (e 229-235 nel vol. III). Molto di più dànno ora i documenti Mendesii nel secondo 
volume di PRylands; cfr. anche nel nostro vol. IV il n.° 803. 

101 7. Da PRylands 214 4 (con la nota a p. 322) risulta ora che il nome del villaggio non 
è Zireyyat, ma Πτεγχατ. 


2). Nel secondo volume. 


120, 23 sqq. Cfr. Isocr. 19, 31 ὥσπερ τῶν χρημάτων, ἀλλ᾽ οὐκ ἐκείνου συγγενὴς οὖσα. Lys. fr. 84 
Scheibe καὶ φανερὸς γέγονεν où τῶν σωμάτων συγγενὴς ὥν, ἀλλὰ τῶν χρημάτων. Tutti 
e due questi Inoghi ap. Clem. Al. Strom. VI 2, 21 (p. 439, 3 sq. Stàihlin), — In 
genere sul n.° 120 v. E. Amadeo in ‘Studi della seuola di pap.’ I p. 57 sqq. 
121. La pubblicazione di Axel W. Persson (Zur Textgeschichte Xenophons, Lund 1915) mi fornì 
occasione di far riguardare l’originale (che è nella Biblioteca Laurenziana), e lo 
riguardò il prof. Rostagno. Egli ha identificato anche il decimo pezzetto, su cui ha 
letto —]vozore[—, invece del nostro —]»*s ποτεῖ ---: vi ritroviamo, dunque, sempre 
lo stesso capitolo dei Memorabili ($ 18, p. 37, ‘2 Schenkl). Si corregga, inoltre, nel 
r..72 (p. 20) l’errore tipografico αλλοις, mentre il papiro ha, come era da supporre 
(cfr. Persson o. c.), αλλους. Finalmente, per quel che riguarda 1’ s9[sZorr]as del τ. 48 
(p. 19), efr. anche l’indice di Catharina Maria Gloth e Maria Francisca Kellog (in 
Cornell studies in class. Philol. nr. XI) s. v. ϑέλω ed ἐϑέλω. 
180 46 (nella n. 2 a p. 47). Chi ad ogui costo vorrà trovar qui l’ab obliquo ovidiano, potrà 
pensare a ἧκέ [ye λέχρις] cl. Ap. Rhod. 1, 1235. 3, 328. λέχριος occorre in Callim. h. 4, 236. 
10. Nonn. Dionys. 35, 106 potrebbe suggerire [τῆς δ᾽ ἀνεκούφιζεν πν]οιὴ κτλ. 
18. Naturalmente sono possibili altri supplementi, oltre quello dello Rzach (Add. vol. II 
p. X). Per es. [οὔ suv dreo καμάτου κεκτ]ήσεται cl. Nonn. Dionys. 42, 512, oppure 
[οὔ μιν νόσφι πόνων κτλ Nonn. 13, 30, e così via. 
30. Chi volesse qui evitare la ripetizione della formula ποδώκης κτλ., potrebbe supplire ad 
ès. ἢ μέν da π[εποιϑυῖ᾽ olor πόδεσσι 0 sim. 
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130 34. Preferisco sempre il supplemento ἀμ[είλιχον x74.], ma non escludo qualcosa di più 
incoloro, per es. du[a avojor ϑέουσα]. 

181. L’opinione di Dina Zappa che questi frammenti possano essere ‘ pedissequa imitazione 
alessandrina’ di un Alemeonide ciclica (‘Studi di papirologia’ I pp. 68-71), non sarà 
condivisa da chi abbia qualche conoscenza della tecnica poetica alessandrina. — 
Cfr. i nuovi frammenti di Ehoiai in PO 1358 ete. 

133 2. καϑηγήτειρα κελεύϑου : cfr. Ap. ἘΠ. 3, 1182 προηγήτειραν ὁδοῖο. 

136. Cfr. M. Bestetti ed E. Barioli in ‘Studi della scuola di pap.’ pp. 72-77. Col τ. 12 cfr. 
Eur. Tro. 392 σὺν δάμαρτι καὶ τέκνοις. ; 

p. 98. Si aggiunga nell’indice il nome locale sxoga cioè (Πενταγκωμία; v. 180 Introd. (p. 44). 


8). Nel terzo volume. 


160. Cfr. ora PRylands 98 (a) e v. Add. a 229. 

164. Si veda ora PO 1267 con le note degli editori; anche per quello che diciamo noi nella 
nostra annotazione al v. 13. 

167 13 sqq. Cfr. PRylands 68, 9 sqq. 

177 4 sq. A. S. Hunt (in lettera del 22 die. 1914) proferisce τὸ πζαι] δὶν. Cfr. Schweizer, 
Pergam. Inschr. p. 143. K. Dieterich, Untersuchungen ete. p. 64. 

208. Cfr. E. Costa, ‘I contratti di lavoro nei papiri greco-egizii” (Mem. dell’Accad. delle 
Scienze di Bologna I n.° VI) p. 4 sqq. dell’ Estratto. Col nostro documento è poi da 
porre ora a confronto PRylands 178, donde risulta l’esattezza del nostro supplemento 
nel τ. 10 sq., senonchò nel rigo 11 sarà ora preferibile ὅ τὶ εἴληφεν invece di τοῦ 
μισϑοῦ, e nel r. 12, invece di καὶ τὸ ὡρισμένον κτλ., si supplisca xal εἷς τὸ δημόσιον 
τὰς ἴσας, καὶ ἣ πρᾶξις ἔστω] τῷ κτλ. 

222. Il PRylands 98 (a), con Add. p. 428, οἱ ha dato poi un documento analogo. E un altro 
ne daremo noi nel volume V. 

229-235. Cfr. Add. vol. I. 101-108. 

241. Cfr. Costa o. ὁ. (νυ. Add. 203) p. 6 sqq. 

249 15. Anche al signor Hunt sembra inevitabile la lettura [κ]ώμην; dunque, per es. περὲ 
τὴν αὐτὴν) [κἸώμην ovvero περὶ ® Ἰ]Γ[κ]ώμην ete. i 

p. 121. A quello che si annota a proposito dei versi 14-16 del n.° 258 non è fuor di Inogo 
aggiungere ciò che il Corriere della Sera del 14 settembre 1914 riporta dal Corriere 
di Livorno: ‘Il campo di battaglia presenta casi anche più straordinarii. Vi sono 
combattenti, che colpiti a morte, rimangono in piedi, immobilizzati, nell’atteggia- 
mento e nella espressione assunta nell’estremo attimo vitale. Il capitano Nalan, 
nella giornata di Balaclava, comandando la carica dei cavalleggieri galoppava in 
testa gridando e gesticolando, quando una bomba, scoppiata vicino, lo colse in pieno 
petto e gli squarciò il cuore. La sciabola gli cadde di mano, ma il braccio rimase 
levato: i muscoli delle gambe si irrigidirono ed il corpo restò saldo in sella, Il ca- 
vallo, non sentendosi più spronare, si voltò galoppando verso il battaglione. Dopo 
quattro o cinque chilometri di corsa sfrenata il corpo del capitano, in seguito ad 
un forte sobbalzo, cadde finalmente al suolo’. 

p. 145. Aggiungi: ἱππαρχία adn. 170 2. 

Aggiungi : λαογράφοι 189 27. 


ADDENDA ET CORRIGENDA XII 


4). Nel quarto volume. 


288 15 γεγνήμασιν 1. yevijuaow. 
285 4 sq. Per es. δημο[[σίων δένδρων sim., e così anche in principio del r. 9? 
7 sq. ὀφειλομένης axoiBelas? ἀν]αγράψασϑαι ἢ 
286 9 Forse zowodrrafi]. 
10 δεόμενον = δέον (cfr. 437 5 δεῖται = δεῖ). Cfr. Solmsen, Glotta II 301 sqq. 
18 (ds) ὡ[μολόγησάς uo? 
22 sq. Per ἀπὸ μιᾶς v. Indico XII 5. v. ἀπό. 
37 1. agdyua[t]. 
294 18 sq. ἐκ περι[[ουσίας ἢ 
296 18 καιρῷ τῷ πίροσήκοντι ἵ 
21 ὑπο[διάκίονος)] ἢ 

298 14 1. οἵους. E così spesso (8838 6 fa e οἵ), per guasto dei caratteri tipografici, sono 
obliterati gli apici”, frequentissimamente nella parola ἵνα (ἵν᾽), per es. 880 4. 351 11. 
352 8. 854 12 etc. — Per 298 7 cfr. Indice XII s. v. συναλλακτής ? 

299 4 adn. Cancella l’ interrogativo. 

801 2 sq. Con questa intitolazione οἷν, 71 1 (vol. I). 

13 adn. piuttosto ἠδυνήϑημεν. 

818 10 1. πληγὲς (= πληγαῖς). 

815 24 (1. 25) adn. Con χώματα ἐστεγνωμένα 8'indicano argini ben compatti, insomma in 
condizioni tali da non lasciar passare l’acqua. Forse non è inutile confrontare Fest. 
p. 314 m (416,1 Lindsay): ‘is locus (stagnum) a Graecis oreyvòs dicitur quia bene 
contineat aquam”. 

816 SuBAFFITTO Z. AFFITTO, 

820 7 adn. Cfr. χέρας 442 9. 

p. 55, 26. Cfr. ora la nota a 398 20. 

p. 57 sq. v. 486 Introd. — La lettera di Euempolos citata a p. 57 n. 2 è ora il n.° 484. 

p. 58 sq. v. Indice Id 8. v. Ζήνων. 

828 5 Forse ἐπαφροδισίαν πρίὸς βασι]λέα. In un ὑπόμνημα, a Zenon, degli ἢ ἱερεῖς ᾿Αστάρτης ete. 
(sarà pubblicato nel vol. seg.) troviamo εὐχόμεϑά σοι παρὰ τῆι Aordorn δοῦναί σοι 
εεἴο. 12 11.]. τὸν βασιλέα, cioè ἐπ[αφροδισίαν πρὸς τὸν βασιλέα, senza χάριν (v. PLonvre 
nella adn.). ν 

881 21. εἴχέμ μοι; © per il papiro del Museo del Cairo citato nella adn. v. ora 444. 

882 6 adn. (τ. 2) 1. ᾿Απολλώνιος. 

32 adn. Cfr. adn. 417 25. 

833 4 adn. Cfr. 427 18. 484 7. 

388 Introd. In altri documenti (che pubblicheremo in seguito): οὐκ ἔχομεν χορηγεῖν οὔτε εἰς 
τὴν φυτε[ί]αν τοῦ κρότωνος καὶ τοῦ σησάμου οὔτε εἰς τὴν ξυλοκοπίαν oto. ‘Agudis Ia- 
χῆτος ὁμολογεῖ ἔχειν παρὰ Πανακέστορος ὡς εἰς ξυλοκοπίαν πελέκεις δέκα etc. 

841 6 adn, Cfr. anche 882 3 adn. i 


εἴ ἀράκου 
840 3 1. ὀλίγ]. μι παρὰ Za[. 


4 adn. Spesso in queste scritture del 8. III" non è facile distinguere 7 e a; ma qui 
par proprio er{x}yvay; e così anche 484 3 κολοκυνταν (Gentilli). Cfr. Add. 487 2. 
Invece è interamente sicura la grafia arsdyuacas 890 2. 
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847 5 adn. Cfr. 486 Introd. È 

849 2 adn. Cfr. adn. 884 4. 

352 7 1. βοιήϑησόμ μοι. 

856 2 adn. Per εἰσμετρεῖν cfr. 173 7 (vol. III). 

8 1. παρὰ. 

866 1 adn. Cfr. ora 417 Introd. 

867 2 adn. (r. 3). Cancella Ja parola γεωργοί. 

371 8 adn. (p. 101 col. 2 τ. 1). 1. Nauck. 

8382 3 adn. Cfr. Radermacher, Neutestam. Gramm. p. 77. Herwerden, Ler. s. v. κατασκευάζειν. 

885 4. Da un nuovo documento (che pubblicheremo nel vol. V) apprendiamo che va sup- 
plito qui Ἰάσονι Keox}iovos Καλυνδεῖ. Si facciano, dunque, le necessarie aggiunte e 
.correzioni anche nell'indice a p. 181. 

888 41 e 49. Si cancelli l'annotazione. Senza dubbio con a (cioè a?) si indica la equipollenza 
sia di drachme con artabe di grano, sia di artabe di olyra con artabe di orzo e di 
grano (cfr. PTebt 61 a 161. 67, 5 ete., e ciò che gli editori annotano a p. 559); 
ma non ci è chiara la proporzione, anche perchè qualche cifra numerica non è sicura, 

891 3. Forse οἵ ἐν Φιλαδελφείαι ἱππεῖς è da intendere come οὗ ἐν P. καταμεμετρημένοι î. Cfr. 
PHal 15, 5 e la nota degli editori (Dikaiomata p. 220). 

894 7-10. Formula analoga PHibeh 124 (I p. 324). 

899 3 adn. Cfr. 417 Introd. 

406 21. Cfr. Herwerden 1. ὁ. 

428 115 adn. Crediamo anche noi che Χῖον sia l’accentuazione corretta (X7a Machon ap. 
Athen XIII p. 579 E; nell’epigramma di Posidippo (Anth. Pal. V 182, 2 Stadtm.) 
sarà da trasporre ὃν Χίον in Χῖον ἕν. 

433 17. τὸμ μῦν in singolare: cfr. PGrenfell II 36, 15. 

487 2 adn. Il Gentilli mi assicurava che nel papiro c’è oxsa, non 0%e7; ma, nonostante, 
continuo a credere ci sia cxg7. In alcune scritture di questa età, come abbiamo altra 
volta accennato, è quasi impossibile distinguere a ed ἡ. Con σκέη = σκεύη οἷν. 
σκεοϑήκη e sim. ap. Herwerden 8. v. κατασκευάζειν (p. 772 sq.). Cfr. anche 406 21. 

444 11 adn. Per l’uso di ἐξεποίησεν efr. PHal 17, 4 (Dikaiomata p. 222), dove ἐφ᾽ ὅσον ἄν 
ἦι σοι δυνατόν è corretto in ἐφ᾽ 6. ἂν ἐκποιῆι σοι. 

p. 178 ὁ 188. Aggiungi i nomi “Avriyoros e Στράτιππος (v. Indice VII ἐπώνυμοι); cfr. adn. 321 4 86. 

. 181. ᾿Ιάσων ὁ Κερκίων: v. Add. a 885 4. 

191 col. 2. Per τράπεζα 6 τραπεζίτης si vegga anche Indice XII. Più giù nel r. 1 della 

voce ὑπηρέτης invece di ‘ 295 7’ 1. ‘282 27’. Più giù ancora aggiungi φύλαξ e v. XII. 

192 col. 2. 2. φιλάνϑρωπον. 

194. Nell’Indice X a aggiungi χοῦς e v. XII. 

195. Nell’ Indice XI aggiungi yuy e v. XII. 

196 col. 2 cancella ‘ac quid?” etc. e v. “δᾶ. 888 41. 49. 

207 5. v. εἰ. Nel r. 5 invece di ‘400 18” 1. ‘400 13”. 


Ss 


SPS 


280. SENTENZA IN TRIMETRI. 


Oxyrhynchos (cm. 9X 18) Sec. IV-VP. 


Nella metà a sinistra sono scritti, distribuiti in sette righi, tre trimetri 
giambici; nella metà a destra, nello spazio che risponde ai tre ultimi righi, 
si legge: 

10220%3 


ADI 91081 
ol 


e, nella medesima direzione, precedono altri due righi di scrittura di cui riman- 
gono tracce. La sentenza contenuta nei tre trimetri è delle più volgari: la 
fortuna è tutto nella vita umana; dalla fortuna, non dalla saviezza, dipende 
la nostra felicità. È concezione dominante nella commedia nuova, e non 
farebbe nessuna maraviglia sentirli pronunziare da un personaggio, poniamo, 
di Menandro, anche se un altro personaggio Menandreo ci dice (ap. Stob. 
3,3, 9): οὐκ ἔστιν οὐδέν, τεάτερ, ἐν ἀνϑρώπων φύσει] μεῖζον λογισμοῦ. Si vegga 
la selva di citazioni raccolte in Rohde, Griech. Roman*® p. 296 sqq., Lehrs, 
Populiire Aufsitze p. 175 sqq. ete. Cfr. anche PSI 126, 20. Nè si può reci- 
samente escludere Euripide, di cui abbiamo il verso (fr. 1017 Nk?) τὸν εὐτυ- 
χοῦντα καὶ φρονεῖν νομίζομεν (cfr. G. A. Gerhard, Phoinix von Kolophon 
p. 105 sq.). I trimetri sono ritmicamente e grammaticalmente corretti, e tali 
da potere essere attribuiti così ad Euripide come a Menandro. Che per es. 
il dattilo del primo piede resulti da un monosillabo più un bisillabo, è li- 
bertà che Euripide non s’interdice (cfr. per es. Iph. Taur. 480 ὡς διὰ, Tro. 368 
οἵ διὰ, Or. 864 ἢ διὰ etc.); e tanto meno che il dattilo del terzo piede risulti 
dall’ultima sillaba di un polisillabo e da un bisillabo (Iph. Aul. 1194 ἤδη διὰ, 
Tro. 916 οἴμιαν διὰ etc... Nè è rara in Euripide la doppia soluzione in dat- 
tilo, nel primo e nel terzo piede: Or. 25. 27. 248 etc. Euripideo può sem- 
brare anche l’andamento della frase con ὅστις x7Z., per es. fr. 1063, 9 (cfr. 
anche Phoen. 955 sq.). 


ὅστις dè μοχλοῖς καὶ διὰ σφραγισμάτων 
σῴζει δάμαρτα, δρᾶν τι δὴ δοκῶν σοφὸν 
μάταιός ἐστι καὶ φρονῶν οὐδὲν φρονεῖ κελ. 
Pap. Soc. ital. IV. 3 1 
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E neppure in Euripide mancano naturalmente esempii di quella così recisa 
opposizione con semplice δέ, quale occorre nel terzo dei nostri trimetri : 
per es. fr. 53 οὐκ ἔστιν ἐν κακοῖσιν εὐγένεια, παρ᾽ ἀγαϑοῖσι δ᾽ ἀνδρῶν xi. 
Cfr. Agathon. Fr. 20 (p. 767 Nk°) οὐ τῇ φρονήσει, τῇ τύχῃ δ᾽ ἐσφάλμεϑα. 
Con τὰ τοῦ βίου (v. 2) cfr. Men. 554, 2 K. Eur. Herc. 503 etc. Ma ogni per- 
sona colta, che aveva l’orecchio educato a versi di Euripide e di Menandro, 
poteva comporre trimetri corretti, e converrà rassegnarci a lasciare anonimi 
questi che non arricchiscono gran fatto il tesoro poetico dei Greci. — Con 
una lineetta verticale, indichiamo la fine di ciascun rigo nel papiro. 


ὅστις νομίζει | διὰ φρόνησιν | εὐτυχεῖν 
φθογὴ 
μάϊταιός ἐστι" πάντα γὰρ τὰ τοῦ βίου] 


οὐ διὰ φρόνη[σ]ιν |, διὰ τύχην δὲ γείνεται. 


281. DOCUMENTI VARII. 


Oxyrhynchos (cm.81 X 19) Sec. ΠΡ, 


Di un rotolo di papiro sono conservate le due ultime colonne. Nella 
metà superiore di ciascuna colonna, con scrittura della metà del secondo 
secolo, grande, regolare, un po’ inclinata, leggiamo (rr. 1-14 + 26-38) copie 
di documenti; nella metà inferiore, senza spazio bianco tra le copie dei do- 
cumenti superiori ed il resto, con scrittura non molto più recente, d’ altra 
mano, piccola, meno inclinata e molto meno chiara, sono raccolti (rr. 15-25 + 
39-48) in ordine cronologico brevi riassunti di resoconti di processi giudiziarii. 
Nella metà superiore della prima colonna οὐ ὃ la copia di una lettera, con 
cui Epimachos informa il suo tutore T'heon di aver venduto a Polydeukes 
di Ammonios una quantità di grano del raccolto del primo e del secondo 
anno di Antonino Pio, al prezzo di 560 drachme per ogni centinaio di artabe 
e di aver ricevuto un acconto di 2000 drachme. Il rimanente doveva esser 
pagato con determinate condizioni che non si intendono per le molte lacune. 
Nella metà superiore della seconda colonna c’è la copia di una petizione 
dello stesso Epimachos iunior, figlio di Dionysos τῶν ἐξηγητευχότων Ὀξυ- 
ρύγχων πόλεως, al dikaiodotes Klaudios Neokydes. Epimachos accusa il suo 
tutore Theon, f. di Diogenes di Dieuches, ed il figlio di lui Dieuches di 
essersi appropriati, durante la tutela, parecchi suoi capitali in denaro e in 
grano, e di non avergli reso i conti dell’amministrazione. E poichè egli, 
per un decreto del prefetto Heliodoros, dovette stare per tre anni lontano 
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dal paese <per obblighi militari ?), si rivolge ora, rientrato in patria, al iwri- 
dicus di Alessandria, perchè ordini allo stratego dell’Oxyrhynchites di obbli- 
gare Theon a dare i conti e a pagare quello che deve. 

Di Klaudios Neokydes sappiamo che teneva la carica di iuridicus nel 141, 
la prefettura di Heliodoros è degli anni 138/140 (Cantarelli p. 48): la peti- 
zione di Epimachos si potrà assegnare dunque agli anni dal 141 al 143. I 
resoconti di processi, riassunti brevemente nelle stesse colonne dopo le copie 
dei documenti di Epimachos, riescono, per molti riguardi, oscuri: poco o 
nulla ho potuto intendere della prima colonna, ch'è molto frammentaria, e 
non mi riesce interamente chiara nemmeno la seconda, ch'è ben conser- 
vata. Pare probabile che questi riassunti avessero lo scopo di raccogliere 
una serie di sentenze di prefetti, o altri magistrati con poteri giudiziarii, in 
processi nei quali era richiesta la restituzione di capitali che da molti anni 
erano in possesso della parte avversa e che si considerano come prescritti. La 
longi temporis praescriptio per beni mobili ebbe forza di legge solo al tempo 
di Caracalla (cfr. Mitteis a P. Strassb I p. 87), ma, come già è stato notato a pro- 
posito di PFlor 61, pare certo « che nella pratica forense la prescrizione estintiva 
dell’azione avesse valore anche molto prima che fosse accolta nella legislazione 
generale dell’impero », poichè PFlor 61 è del tempo di Domiziano. Comunque 
sia, nelle due colonne del nostro papiro un avvocato, o altra persona interes- 
sata, pare abbia riassunto, servendosi dei diarii d’ufficio, che si tenevano presso 
le varie cancellerie (cfr. Wilcken, Ὑπομνηματισμοί in Philol. 53 pp. 102-199), 
quei resoconti di processi che potevano avere una analogia colla sua causa 
(cfr. PStrassb 22 = Mitteis, Chrestom. n.° 374). Dagli ὑπομνηματισμοί del pre- 
fetto Vibius Maximus (103/107 cfr. Cantarelli p. 41) era riassunto nella prima 
di queste due colonne un processo in cui appunto era in causa la prescrizione 
decennale, 1. 19 δεκαετῆ χρόνον; ne seguiva un altro, a cui aveva presieduto 
il prefetto Sulpicius Similis (107/112, Cantarelli p. 42). Si trattava qui (col. Il) 
di un capitale di venti talenti non riscosso per nove anni e il prefetto, sen- 
tito il caso, mandava via senz'altro il richiedente. Infine c’è un estratto 
dal resoconto di una udienza dell’epistratego Iulius Maximianus, nel secondo 
anno di Adriano (1187). Si tratta qui di un credito, non riscosso, che rimon- 
tava all’a. 8° di Domiziano (88/97). Se abbiamo inteso bene il penultimo 
rigo, Massimiano sentenziava che se la debitrice non era stata escussa du- 
rante così lungo tempo, ciò voleva dire che essa aveva qualche altro diritto 
verso il creditore. 

Nel verso del papiro, si legge (rr. 49-60) nello spazio mediano (a circa 
10 cm. dall’estremo margine sinistro) la fine di una petizione o meglio di 
un Hibellus, indirizzato non so a quale funzionario: se anche questo docu- 
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mento (che è daccapo di altra mano ed è poi minuta, non redazione defi- 
nitiva) appartenga al Θέων del recto, non posso dirlo (la lettura Θεων nel r. 49 
è soggetta a cauzione, senza dire che non si spiega neppure grammatical- 
mente). A destra di questo frammento di Zibellus vi sono, forse della stessa 
mano, dieci righi di conti (rr. 61-70), dei quali ho trascritto quello che mi 
è riescito di leggere con qualche sicurezza. 


Recto. 


Col. 1. 
vg rr 1.14 ὧν 


Ἰης 


ca ; ἕ 
[Ἐπ]ίμαχος Ogovi ἐπιτρύπωι τῶι 


φιλτάτων χαίρειν 


[41 πέπρακα Πολυδεύχει ᾿Δμμωνίου ἀπὸ τῶν 


σι 


ἰδευτέρου ἔτ)]ους ᾿ἀντωνείνου καίσαρος τοῦ κυρίου 


[ Ἰχειμένων γενήματος πρώτ[ου] καὶ 


138P 


138/9P 


[ &oraBag]s, ὡς τῶν 0 (ἀρταβῶν) (δραχμῶν) pi, utro[wi] ‘Arrodio- 


1. [ἀντίγρα(φον) ἐπιστολ]ῆς ἢ Ma non c'era 
a sinistra spazio sufficiente, se questa in- 
titolazione era, come quella del r. 26, 
collocata presso a poco in linea con la 
scrittura del documento seguente. Più 
probabilmente supporremo ci fosse sem- 
plicemente [ἄλλ]ης, cioè d. ἐπιστολῆς ἀν- 
τίγραφον. Cfr. P. M. Meyer a PGiess 40 
II 16 (II p. 45). BGU 1047 III 9 (Rostow- 
zew, Kolonat p. 183). 

4. Innanzi a πέπρακα forse non c’era altro; 
appena ci sarebbe posto per un ᾿Επεὶ o sim. 

5. Fra i molti supplementi possibili, non è 
da escludere [παρά σοι ἀπο]κειμένων. Cfr. 
PO 921, 1 τὰ ἀποκίμενα παρὰ ᾿Αρσινόην (sic). 

7. Forse [πυροῦ ἀρτάβας], piuttosto che di 
orzo. Il prezzo di ciasenna artaba sarebbe 
di dr. 5,6: οὖν, C. Barbagallo, Contri- 
buto alla storia econ. dell’antichità, Roma 
(Loescher) 1907, p. 47 sqq. Poichè igno- 
riamo la cifra totale delle artabe, può 
darsi che nella lacuna fosse in abbrevia- 
zione (πυροῦ) ovvero κρι(ϑῆς) (dordfas). 


7 sq. Dopo μέτρωι un nome di persona 
(per es. “AzodZ@viov τοῦ δεῖνα (nome del 
padre). Cfr. PO 1124, 12. PTebt 376, 24 
adn. PStrassb 1, 9 adn. PFlor 316, 14 ete. 
— ἑκτημόρῳ : finora l'avevamo trovato 
solo in documenti Hermopolitani (PFlor 
41, 19. 72, 13. 101, 11. 356, 15). Il con- 
fronto con questi documenti può anche 
suggerire l’ipotesi che in ᾿Ἄπολλωϊ --- sia 
da cercare l'indicazione di un tempio di 
Apollo (come °A9:vawoy nei documenti di 
Hermupolis). Un tempio di Apollo in 
Oxyrhynchos è ricordato nel recto del 
papiro dei Peani di Pindaro (efr. PO V 
Pp. 13 n.° 984. VI p. 323: πασ(τοφόρος) 
᾿Απ[όγλλωνος ϑεοῦ pueyio(tov) οἴκῶν ἐν τῷ 
παστοφορίῳ τοῦ αὐτο(ῦ) ἱεροῦ. Sacerdoti di 
{Sarapis ? e] Apollo in un villaggio (Bu- 
siris ?) dell’ Herakleopolites BGU. 1200, 
2 sq. — Per il villaggio Χύσις dell’Oxy- 
rbynchites v. PO 899 6. 36. 1285, 6 e 
efr. anche 934, 7 adn. 989. 
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[ los ἑχτημόρῳ Χύσεως, ἀϊφ᾽ ὧ]ν ἔσχον 


[ἀργυρίου δραϊχμὰς δισχειλίας παραδο,, .].[,Ἰω. .]»»]ὴ 


10 Ἰνος παρ᾽ αὐτοῦ ὃ ἐὰν προσοφειλε,, «| 
Juev ἔγγυος με.» εἰ ε]όυε, «σε 
luo κεφαλαίῳ [ 

ἀκ]ολούϑως οἷς | 
ἐρρῶσϑα)( ce εὔχομαι 


15 ὁ. rr. 15-25 {m*) 


le ἡσύχασαν, μηκέτ[ε 


Oùi]Biov Μαξίμου δ΄ ηἰ- (Ἐτους). Τραϊανοῦ καίσαρος 


τοϑ]κυρίου, 103/7P 
[mese e giorno — ]erì fijuer(0s) ἐκ τῶν «[ c. 2011. ]x0v Οὐίβιος 
[Μάξιμος εἴπεν᾽ — Ἰδὶς τοῦτο κέκρικα πὶ »  Jor τῶν 
Ἰδεκαετῆ χρόνον αὖυΪ » Ἰκαὶ xQsivetv 
20 ἐπ᾿ Πιβληϑήσονται εἰσι Ϊ >» κ]αὶ Asmvidac 
la πράγματα ἀνο.ἶ » Ἰλοντὲς ragav 


sliot μετὰ τὸν ὡρισμεϊ νον χρόνον ἢ c. 1011. Ἰης μὴ ἀνα- 


Ἰαζειοί εἶσι. τῶν γεινϊομένων ο. 10 Il. Σουλπικίου Σιμίλε- 
ἸΧοίακ xd. Haviox[ov λέγοντος ἡ c. 10 11. 
ce. 20 II 


[os — 
25 ZovArrizi]os Σίμιλις" d[d?]c[ 
Col. ΤΙ. 
a. rr. 26-38 (m') 
‘Avtiyoa(por) 


10. La lettera fra 7000 e 9 sembra o pint- 
tosto che ὦ, e la lettera dopo Ze sembra o. 
In nessun modo riesciamo a restituire una 
formula grammaticalmente corretta. — 
In seguito era forse detto che del residuo 
di debito si era costituito garante NN. 

15. E più probabile ἡσύχασαν che non ἡσυχά- 
σαν. Poichè in tutto questo documento 
(rr. 15 25 + 39-48) si tratta di antichi 
debiti non riscossi, si può pensare per es. 
ad ἐπειδὴ ἔτη τοσαῦτ]α ἡσύχασαν, μηκέτι 
[ἀπαιτεῖν ὁ sim. 

16. Per Vibius Maximus prefetto d’Egitto 
v. Cantarelli p. 41. PO 471 (Introd.; efr. 


la καὶ avagla] 


13 δὸς πρὸς 


Wilcken, Archiv 4, 881). PLond. 904, 18 
(III p. 125). Che cosa sia il segno δ΄ non 
sappiamo dire; si aspetterebbe ἡγεμόνος, 
o, se mai, qualche titolo di quelli che 
all’ ἡγεμὼν competono, quando il seguente 
ἢ fosse, come crediamo, il principio di 
ἡ[γεί(μόνος). 


24. Per Sulpicius Similis, anche lui prefetto 


di Egitto, v. Cantarelli p. 42 sq. Dopo il 
nome dell’ ἡγεμών seguiva probabilmente 
il segno 0 ἡ- e quindi (Ἔτους) T(—T) - 
Τραϊανοῦ καίσαρος τοῦ κυρίου), Χοίακ xd 
{= 21/22 Dicembre). 


25. Non par possibile d[i]s (el. r. 18). 


107/12P 
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Κλαυδίωι Νεοχύδῃ τῶι χρατίστωι δικαιοδότηι 
παρὰ Ἐπιμάχου νεωτέρου 4ιονυσίου τῶν ἐξηγητευκότων Ὀξυρυγ- 
χων πόλεως. Θέων Atoyévovs τοῦ Atebyovs ἀπὸ τῆς αὐτῆς Ὀξυ- 

80. ρύγχων πόλεως καὶ ὃ τούτου υἱὸς Ζιεύχης ἐπιτροττεύσαντές μου 
πρός τινα χρόνον οὐχ ὀλίγα σιτικὰ καὶ ἀργυρικὰ κεφάλαια ἀνήρπα- 
σαν ἀπὸ περιγεινομένων ὑπαρχόντων μου καὶ οὔτε λόγους μοι ἐτά- 
Favi[o] οὔτε αὐτὰ τὰ ὀφειλόμενα ἀποδεδώκασιν αὐθαδῶς καὶ βιαίως 
χρώμενοι. ἐπεὶ οὖν κυρίᾳ ἔν τινι διαγνώσει ἐπὶ τοῦ κρατίστου ἦγε- 

85 μόνος Ἡλι[οἸδώρου ἐχέλευσέ με ἀϊπ]οϑημῆσαν ὑπὲρ τ[αύτ]ην νυνεὶ 136/141p 
τριετίαν, ἀξιῶ, ἐάν σοι δόξῃ, [κ]ελ[ε]ῦσαι γράψαι τῶι τοῖῦ Ὀ]ξυρυγχείτου στρα- 
τηγῶι ἐπαναγκάσ[α]. τοὺς περὶ τὸν Θέωνα ἀνελϑεῖν πρὸς ἐμὲ διδόν- 
τας μοι τὰ ὀφειλόμενα καὶ τοὺς λόγους, ἵν᾽ ὦ εὐεργετημένος. 

b. rr. 39-48 {m?) 
ἐπίτροπον καὶ ἐπύϑετο πρὸ πόσου χρόνου μετεστάϑη. Κάστωρ ταβουλάριος" 

40. πρὸ τετραετίας. Σουλπίκιος Σίμιλις" ἐναετίᾳ οὖν σήμερον εἴκοσι τάλαντα 

ὀφειλόμενά σοι οὐκ ἀπήτεις. πορεύου. ᾿Ιουλίου Μαξιμιανοῦ ἐπι- 
στρα(τήγου). 

(Erovs) β Ἁδριανοῦ καίσαρος τοῦ κυρίου, Hadvi κε. “Διογένους λέγοντος 19 giugno 118P 
τῇ μάμμῃ 

τῶν ἀν[τ]ιδίκων Φιλουμένη δεδανεικέναι, ἐπεὶ οὖν οὗτοι αὐτῆς κληρονό- 

μοι εἰσίν, ἀπαιτεῖν. Θεμιστοκλέους καὶ Ἥρωνος λεγόντων τὸ λεγόμενον γεγο- 

450 γνέναι πρᾶγμα ἡ (ἔτει) “ομιτιανοῦ [γεγονεναι καὶ τὴν Φιλουμένην τεϑνηκέναι 
μηδέποτε τρρα(χ)ϑεῖσαν ὑπὸ τοῦ “ιογένους, Μαξιμιανὸς ἔφη" πρᾶγμα παλαιὸν 
ἐπιφέρεις" εἶχέ ci πίάϊντως ἡ Φιλουμένη πρός σε δί(ίκαιον ἴ). διὰ τοῦτο 

ζῶσαν αὐτὴν οὐ- 
κ ἀπήτησας. ἀνέγνων. 


27. Κλαύδιος Νεοκύδης fu iuridicus Alexan- 
dreac (δικαιοδότης) verso il 141P, e suo 
predecessore nel medesimo suo ufficio fu 
quell’ Ἰούλιος Μαξιμιανός che, come ri- 
sulta dal nostro papiro (r. 41), era ἐπι- 
στράτηγος (cioè “Errtà νομῶν xaiAgowottov) 
nel 118», Cfr. P. M. Meyer, Archiv III 104. 
Preisigke, PCairo 1, 8 adn. (= PF 208). 

82. λόγους-ἐτάξαντο : cfr. PO 54, 18 ὧν λόγον 
τάξομεν. Ma anche in espressioni analoghe 


si alternano il medio e l’attivo (ὧν καὶ 
ταξόμεϑα τὸ xadijxov τέλος PO 245, 21. 
PSI 56, 10 ete.; ὧν καὶ τὸ τέλος ἔταξαν PO 
274, 7 etc.). 

35. ἐκέλευσέ us: si aspetterebbe ἐκελεύσϑην. 

46. πρα(χ)ϑεῖσαν: efr. per es. PFlor 28, 17. 
PRylands 177, 11. PO 277, 8 ete. 

46. 47. Cfr. PFlor 61, 62 διὰ τεσ[σ]ε! ράκοντα 
ἐτῶν Empélosks ἐπίσταλ[ μἼα κτλ. 

47. προσσεδ p (cfr. Introd.). 
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Verso. 
Θεων (ἵν 
m*) vorsoov δὲ ἀποχωρησανῖ αὐτου arno” o” 

50 μου ἱπροηλϑονὶ ἑπορευϑ σιρος τον ἀρχεφοὃ 
BovAopsvos {evi} ἱκανὸν λαβεὶν ayoi da?” 
καὶ tavta et|a}vyerdato μοι 00a καὶ προ- 
τερον ἰδιεπραξενὶ παρονῖἷος ἀρχεφοῦ 
᾿χαὶ ἰαλλων πλϑιστωνὶ .λ.» n ]egsevie 

55 τῆς κωμὴς dio erididonie τὸ αν]αφοριον 
ἀξίων τὸ ακολουϑ γενεσϑ χαὶ ἔχειν ὃν 
καταχωρισμω prove κατὰ τας 
ἑπανγέλιας αὐτοῦ ,..«5 «νυ 
οσα sym μετεωρὰ εν τὴ κχἷ 

60 πρα Prg iv ὦ svsgyetnuevos 


<a destra dei rr. 49-60; dopo un margine di 2 em.) 


ΘΙ #04) 


παῤ ArcoRi® Toiy επιχ (7) (δραχμαὶ) 0% 
τ 


sumnnmnrzaen 702 
δ 


arl <?). 


49 sq. Θεων (se è così!) e το(ῦ) ὀφικέο(υ) (1) 
sono di altra mano. — Da intendere ὕστε- 
ρον δὲ ἀποχωρήσαντος αὐτοῦ ἀπὸ τῆς οἰκίας 
μου, ἐπορεύϑην πρὸς τὸν ἀρχέφοδον κτλ. 

51. Intendi ἄχρι διαγ(νώσεως). 

52. Essendo cancellato διέπραξεν, pare abbia 
voluto s’ intendesse ταῦτα ἐπ. ὅσα καὶ πρό- 
tegov(scil. ἐπήγγειλατο) : ἐπαγγέλλεσϑαι ‘ pro- 
mettere’ (minacciare ἢ). 

54. Le ultime lettere parrebbe dessero ]ys- 
σαντι piuttosto che Ἴδεέσοντι, e innanzi alla 
lacuna si può forse leggere 0%:[; ma non 
sappiamo trarne senso ragionevole. 

57. Pare che il petente voglia premunirsi 
per il caso che l’altro ponga in atto le sue 


(δραχμαὶ) è 
(δραχμαὶ) μ 


65 ταφῆς ϑυγ(ατρὸς) ᾿άπολλὺ (δραχμαὶ) 0 
δὶς τὸ λογιστήριο(ν") 


(δραχμαὶ) ολβ 


minacce. Del resto per la formula ἐν xa- 
ταχωρισμῷ v. 184 Introd. (cfr. Add. p. XII). 
249 18. Cfr. 57 24 κατακωρισϑέντος (1. xa- 
tay-) παρά σοι τοῦδε τοῦ ὑπομνήματος οἷο. 

59. ὅσα ἔχω μετέωρα: cfr. PO 238, 1 e In- 
trod. (Mitteis, Chrest. n.° 213 e Archiv 
1, 193 sqg.). PFlor 832, 18 sqq. 

60. Parrebbe correzione di πράξει in πρᾶσιν. 

62. 70: parrebbe nome proprio, ma 7ρι- 
y(suivov) non credo probabile. — In questi 
conti, dove le somme e le differenze delle 
singole poste sono esatte, rimane oscuro 
il λο(υταὶ) del r. 69 perchè non ci è pos- 
sibile leggere tutto nell’ultimo rigo. 

65. Cfr. 67. 
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ταφῆς παιδίου “Amo . (δραχμαὶ) ρις 
uns ἔν τῷ Ἑρμοπῦ (δραχμαὶ) sr 
(γίνονται) (δραχμαὶ) wrn A fiou (Ὁ) 

τὸ sessista (δραχμαὴ ὦ εἰδραχμαὴ cru 


282. DOMANDA DI NOTIFICAZIONE ALLO STRATHGO. 


Oxyrhynchos (cm. 9 X 16) A. 183P. 


Mi sarebbe impossibile ricostruire, sia pure nelle linee generali, questo 
documento per più rispetti interessante; ma non dispero che giuristi papi- . 
rologi vi riescano. Probabilmente manca molto in principio; e i supplementi 
sicuri dei rr. 5. 24. 80 etc. mostrano che anche la lacuna a destra di cia- 
scun rigo non è piccola. Nel r. 15 sq. certamente si chiedeva dal funzionario 
superiore (forse dal prefetto, come PFlor 55, 30 sqq. 56, 17 sqq. etc.) una 
ordinanza per lo stratego dell’ Oxyrhynchytes; e se ho letto e supplito bene 
ἐμ(βιβάσαι, si trattava di esser messi in possesso degli οἰχόπεδα dei quali 
è parola nel r. 32 sq. Ma bisogna supporre che l’istante abbia poi avuto 
bisogno di rinnovare tutta la pratica, ripetendone la storia; il nostro docu- 
mento è appunto questa nuova istanza, che è sottoscritta di propria mano 
dall’ istante Χϑεφῖβις Πετοσείριος, verosimilmente anche per conto dell’altra 
persona interessata che sembra resultare per es. dai plurali nel r. 25 sq. etc. 
e dalla formula οὗ περὶ τὸν Χεεφῆβιν (certamente notevole questo scambio 
delle vocali ἡ e 2) del r. 14. Non è poi improbabile che il diritto alla messa 
in possesso traesse origine da un debito ipotecario o ipallagmatico: se non 
τη inganno, ciò è indicato con la espressione τὴν πρὸς τὸ χρέος κατοχήν (τ. 28). 

Ignoro che in alcun altro papiro dell’età romana compaia un εἰσαγωγεύς 
(cfr. Mitteis, Chrestom. II 1 p. 4), come occorre qui nel τ. 15. 


la[ 
lf ail 
σί.....] 4Τ1ημητρίαί | παρέ- ἢ 
γένοντο οἱ δηλούμ[ενοι c. 5-10 Il. (Ἔτους) «-. αὐτοχράτορος καίσαρος Mag- 
' κου Αὐρηλίου Κομμόδου] 
Ὁ Ἀντωνίνου σεβαστοῦ ᾿ἀρμενιακοῦ Μηδικοῦ Παρϑικοῦ Σαρματικοῦ Γερμανι- 
χοῦ μεγίστου,) 
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Σεβαστημέρᾳ (sic). Ἐπὶ BI e. 50 Il. ἀγοριανό- Ὁ]. 

μος ayogel È ὁ. 60 Il. ] 

ἀπὸ Avril » uera-?] 

διδῶται καὶ [+ xa] +05 ἐλεξάμην col c. 45 Il. ] 

10 daersiora, dela τῶν Ὁ] φερομένων Tu è » ] 
ta προχ[είμενα) εἰς ὑπογραφὴν c. 30 Il. ἀκολούϑως τος ἡ xe-] 


κριμέϊνοις Ὁ) καὶ προστεταγμέν[οις ὕ ὑπὸ τοῦ δεῖνα κτλ. μηδὲ ποιῆσαι 


ἐναντίον τι τῇ αὐτῇ ὑπογρίρῃ! 


χρήσεται οἱ περὶ τὸν Χεεφῆβιν! SE ἢ ᾿ 
16 γνωσται διὰ ἰσαγογέως (sic) Ἡλιοδίώρου + ὅϑεν ἀξιοῦμεν συντάξαι 


γράψαι τῷ τοῦ Ὀξυ-} 
/ ρυγχείτου στρατηγῷ ἐμ(βιϑβάσαι ἡϊμᾶςἹ εἰς τὰ καταγραφέντα ὡς ros 


κειται οἰχόπεδα ἡ καὶ] 


συνεπισχύειν ἡϊμεῖὴν ἐν τῇ το[ὑϊτίων κρατήσει καὶ κυρείᾳ ] 
[να αν Ἰκοσακ μεθα [5 «] καἰ ni 


[unesan]ér1784809f)var ἐὰν εἰ 
20) {poche tracce) i 
EunQVurnlananentonnal 
mrsw προστάγματι μηδὲ dl 
μὲν τὰ ἀκόλουϑα γενέσθαι. (Ἔτους) ... αὐτοκράτορος καίσαρος Maoxov 
Adondiov| 
Kouuodov'Avrwvivov σεβαστοῦ Agueviaxod Μηδικοῦ Παρϑικοῦ Σαρματικοῦ) 
25 Γερμανικοῦ μεγίστου, OI n. Χεεϊφῆβις καὶ 6 δεῖνα οἱ προκείμενοι ὃ 
| | ἐπιδεδώκα-] 


μὲν καὶ ὠμομέκαμεν τὸν ὅρκον, Χεϊεφήβιος drroyoa@govtos? καὶ ὑπὲρ τοῦ 


δεῖνα μὴ] 
6. Forse Σεβαστῇ ζἡ)μέρᾳ: οὔτ. 4016 adn. PRy- che aveva deliberato in proposito. ‘Endor- 
lands 144, 5 «ἀπ. In seguito Ἐπὶ βήματος ? sement’ traducono i papirologi inglesi, non 
6 sq. In BGU 888, 4 troviamo νομογράφος male: perchè una tale ὑπογραφή si risolve 
ἀγορᾶς δι’ ἐμοῦ ἐγράφη ἡ οἴκονομέα, col qual’ quasi sempre in rimandare la deliberazione 
luogo il Mitteis confronta BGU 327, 12 o l’esecuzione al funzionario inferiore. Fra 
(v. Chrestom. n.° 61) | ἀγορανοῖμ.. .. .1. i moltissimi esempii cfr. PO 1032, 4. 
Che si debba legger qui ὅ δεῖνα κτλ. dyo- 17. συνεπισχύειν : cfr. PFlor 56, 17 (Preisi- 
ρανό]μος ἀγορᾶς ? gke, Berichtigungsl. ΤΙ p. 141). 55, 32. 
11 ὁ 18. ὑπογραφή : del funzionario superiore 23. Cfr. ἔσται tà ἀκόλουϑα PFlor 6, 25 Add. 
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εἰδότος γράμματα. Διογένης ὑπηρέϊτης 
τὴν πρὸς τὸ χρέος χκατοχήν, ὡς δὲ ημῖ 
sv παράκειται ἡμεῖν. Καλπούρνιος! 
αὐτοχράτορος καίσαρος Μάρκου Αὐρηϊλίου Κομμόδου ‘Avravivov σεβα- 
στοῦ ᾿ρμενιακοῦ Μηδικοῦ) 
Παρϑικοῦ Σαρματικοῦ ὁ. 30 Il. Pa-] 
ὥφι I. “Agrrahos κωμογραμματεὺς ἐΐ e. 45 Il. oî-| 
χύπεδα ὡς πρόκειται. (Ἔτους) xy αὐτοκράτορος καίσαρος Μάρκου Αὐρη- 
λίου Κομμόδου ᾿ἀντωνίνου) 
σεβαστοῦ ‘Agueviazod Μηδικοῦ Παϊρϑικοῦ Σαρματικοῦ Γερμανικοῦ pe- 
γίστου mese e giorno] 


(Ἔτους). «| 


ρμαγικοῦ | useyiotov, 


35 (m*) Χεεφῖβις Πετοσείριος ἐπιιϊδέδωκα, ὡς πρόκειται Ὁ) 


29. Il soggetto di παράκειται sarà οἰκόπεδα ἢ 
31. Nello spazio’ di circa 30 lettere doveva 


(ἔτει) xy Αὐληρίου Ksic) Κομόδου (810) ᾿Αϊντωνίνου σεβαστοῦ 1.) 
[ΤΊϑβι ιδ. 
835 sqq. La sottoscrizione autografa è in 


grossi e goffi caratteri : nel r. 36 perciò 
non vi sarebbe posto per i soliti titoli 


essere l’indicazione della data precedente, 
e poi una nuova e breve annotazione an- 
che essa con la data dell’a. 23 Φα]ῶφι ὃ. 


imperiali. C'era forse solo quello che ho 
supplito, ma cfr. BGU 658 I 1. IT 1 ete. 


283. AFFITTO DI TERRENO. 


Aphrodites kome (Antaiop.) 


(cm. 15X 92) 


A. 550”, 


S Βασιλείας τοῦ ϑειοτάτου ἡμῶν δεσπότου Φλα(υίου) ᾿Ιουστινι[ανοῦ] 


[τοῦ] αἰωνίου αὐγούστου αὐτοκράτορος ἔτους sixo[otod] 


τετάρτου μετὰ τὴν ὑπατείαν] Die(viov) Blaotdeiov τοῦ ἰἐνδοξί(οτάτου)) 


ἔτους ἐννάτου, Χρίακ xd τεσσαρεσ(και) δεκάτίης ἐνδ(ικτίονος).] 


5 Φλαί(ύιος) ᾿Δλέξανδρος ἐνδοξότ(ατος) [ἰλλο]ύσε gros] καὶ td 


χίο]ς ᾿Ανε[αίου ?. ss] δ(ιὰ Ὁ) ἘΞ 


5. ἐνδοξ. ἰλλ. κτλ.: v. PFlor 298, 36. 45 ete. 
Se poi, dopo la jacuna nel r. seguente, la 
‘lettera con abbreviazione è una cifra nu- 
merica, si può pensare a’Avr[alov μέοους γ᾽ 
(v. adn..a PFlor 298, 15 e PCairo 67325 


non ancora pubblicato). Per il titolo il- 
lustris (ἰλλούστριος) v. A. Berger in Pauly- 
Wissowa IX 1 p. 1070 sqq. Cfr. Al. 
Zehetmair, De appell. hon. in pap. gr. 
p. 81 mi 


20 die. 


9 genn. 183P 


550P 
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ὐρηλίϊῳ Φοιβάμμωνι Τριαδέλφου συντε[λ)εστ[ἢ] 


ἀπὸ xou[ns ᾿Αφροδίτης τοῦ αἸὐτοῦ νομοῦ χαίρεϊεν.} 


Ἐξεμισϑώσαμέν col ἐφ᾽ ὅσον χρόνον cal 


10 ἀν. ἀγα» »] ἐὰν τῆς αἰὐτῆς 7] πόλεως λογιζόμ[ενον) 


ἀπὸ καρπῶν σὺν ϑεῷ μελλούσ(ης) ττεντεκ[(αὐὐδεκάτ(ης)] 


ἐνδικ(τίονος) καὶ αὐτῆς τὰς ὑϊπα)ρχούσας ἡμῖν dv 


suefto» πολιτευσαμένου ἀρούρας ὅσαι εἰσίν, δια[κει μένας] 


ἐν tl) π]εδιάδι κώμης [Φ᾽ [λα ἐξὶ ἀπηλιώτου ε[ῆς α(ὐτῆς) κώμης Ὁ] 


15 [ἐφ᾽ ᾧ σε ταύτας καταϑεῖν[αι ἐν οἷς βούλῃ ἰγεννήμασιν.] 


[ἐ]κ τῶν ἰδίων σ[ο]υ χεην[ὧν] κ(αὶ) ἀναλώμασι, κ[αὶ διδόναι) 


τὸν φόρον καϑ' ἕκαστον ἐνι[α]υτόν. ἐν μὲν τῶν (7) 
ΠΝ ἐλ ἡ ᾽ ei) 


πίαϊσῶν ἀρουρῶν lis arsslp σίτου »»| 
ἀϊρἸεάβας πέντε xl) ἰκρεϑ]ῶν ἀρτάβ(ας) πεϊντεὶ 


20 τῷ ἡϊμ]ῶν φορικῷ [μέε]ρῳ, ἐν δέ, ὃ μὴ εἴ, ἀβροχιχῳ] 
αν εἶν εἾ κει (7) τῆς λει[μ]νασϑησομένηϊς γῆς] 


7. Αὐρ. Φοιβάμμων Τριαδέλφου: v. 284 3 
adn., che sarà dell’a. 542/43 ovvero 
557/58; e similmente PFlor 289 sarà del- 
l’a. 543/44 ovvero 558/59. — συντελεστῇ 
(cfr, PFlor 288, 5 adn.): ma non si esclude 
che sia proprietario di terreno anche un 
fittainolo (PCairo 67105, 9). 

9. Non è certo che le due lettere fram- 
mentarie dopo χρόνον possano essere @ ; 
ma posto che si possa leggere così, si do- 
vrebbe supplire ai[oovusda piuttosto che 
allo (cfr. PFlor 282, ὃ sq. μεμίσϑωμαι 
παρ᾽ ὑμῶν πρὸς ὅλον | χρόνον ὃν ἑρεϊσϑε' κτλ... 

10. Una indicazione locale non sarebbe qui 
a posto (cfr. r. 13 sq.). Forse si può aspet- 
tare qualcosa come κατὰ συνήϑειαν τῆς 
αὐτῆς πόλεως ‘non vuol dire che si tratta 


di un villaggio, non di nna città); ma 


la lettera innanzi ad e non può essere 
ὃ (si direbbe piuttosto y) e proprio nulla 
di ragionevole riesco a leggere. 
12 sq. Sarà da supplire ὀνόματι] τοῦ δεῖνα πο- 
λιτευσαμένου (cfr. per es. PFlor 281, 5) κτλ. 
15. Cfr. per es. PCairo 67109, 33. 


16. Si aspetterebbe ἀναλωμάτων (PCairo 
67104, 9 sq. 67107, 12) oppure τοῖς ἰδίοις 
σου κτήνεσι καὶ ἀναλώμασι (PCairo 67109, 
34. 67170, 26), ma nessuno, presumibil- 
mente, farà caso di nna inconcinnità sti- 
listica come - questa in nn contratto di 
affitto di terreni. 

18. τελείῳ (εἴν. PFlor 286, 23 Add.) non 
occuperebbe tutto lo spazio disponibile, nè 
il frammento superstite della prima let- 
tera sembra di un 7; forse #[uf06y]@ (ovv. 
σϊ[υμβοόχγῳ ἢ. — In seguito, sarà σίτου 

κα[ϑαροῦ) (per es. PCairo 67109, 38), ma 
di nessuna lettera οὐ ὃ tracce sicure. 

21. Forse ara[»»]oet. Il senso è chiaro (si può 
confrontare ad'es. PFlor 281, 15-17): in 
caso di non completa inondazione, si misn- 
rerà esattamente 1’ estensione della parte 
che sarà inondata, e su questa parte pa- 
gherà per ciascuna arura ete, Che sia pos- 
sibile ἀναδύσει (ovv. ἀναδόσει ?) τῆς λειμν. 
κτλ. (‘ per la terra che emergeva dall’inon- 
dazione’)? Ma la parola sembra troppo 
ricercata in questo contesto. 
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πρὸς [ἀν]αμέτρησ|ιν o]gorviov ὑπὲρ ἑχ[ ἀστης] 


ἀρούϊρης σίτου ἀρτάβαὶς div καὶ χριῶ dv] 


ἀρ[τάβας δύο τῷ φορικ]ῷ μέτρῳ [ἢ ᾿ἀντιν-. 


20 Ἡ [μίσϑίωσις) κυρία καὶ βεβαία καὶ ἐπερ)ωτη ϑίέντες) Quodoy|joaner] 


| 
| i 


24. Nel r. 20 τῷ ἡμῶν (cfr. PCairo 67109, 
39 ete.) risponde benissimo alle tracce 
che rimangono, sicchè occorre spiegare 
perchè in caso di mancata inondazione 
si ricorre ad una misura diversa da quella 
indicata per il caso di inondazione nor- 
male. Si cfr. del resto il PFlor citato nella 


ἐξεμιεϊσϑ͵ώἸ]σαΐμεν ὡς πρόκ(ειται) ἢ] 


lana 


prec. nota. ᾿άντιν[- poi può essere nome di 
persona, ma può essere anche ‘Avrew[dov (se. 
πόλεως); nè farebbe meraviglia in docn- 
menti di Aphrodito. Ma innanzi ad Arro[ 
c’è una lettera, di cui non sappiamo ren- 
derci conto; parrebbe <, mentre 1’. aseritto 
non sembra usato dallo scriba. 


284. RICRVUTA DI AFFITTO DI TRRRENO. 


Aphrodites kome (Antaiop.) (cm. 80X8) 


Sec. VIP. 


Che il documento provenga da Aphrodito, risulta da ciò che è anno- 
tato ai rr. 2 e 8. Per la datazione cfr. 283; l’indizione 72 sarà verosimil- 


mente del 542/3 o del 557/8?. 


5 Τὺ dixatov τοῦ ἁγίου Esvodoziov τόπου “Are Aiov Συνορίας dle) ἐμοῦ 


Ψάτου οἰκονονόμ(ου) 


τῷ ἀδελφῷ Φοιβάμμωνι Τριαδέλφί(ου). ᾿Ἐδεξάμην παρά «σου ἀπὸ τοῦ 


[τικῶν ἀρουρ(ῶν) κανόνος ἑβδόμης ivdl(ixtiovoc) [ 


2. PCairo 67117, 7 ete. τοῦ ἁγίου [τόπου 
"Arma Δίου]. Forse con Συνορίας è indicata 
.la ubicazione dello ξενοδοχεῖον. Nel citato 
papiro del Cairo al r. 11 il Maspero sup- 
plisce τόπου “Ara Alo[v τοῦ ἐν τῇ κώμῃ]: 
forse sarà da supplire invece Συνορίας. 


φόρου τῶν ὑπό σε ἐξω- 
ce. 12 I. 
[ἀἸρτάβας δεκατέσσαρας 


| χριϑῆς 


3. Φοιβάμμων Τοιαδέλφου sarà lo stesso che 


PFlor 289, 3 aveva preso in affitto delle 
terre dai κληοικοί della chiesa di An- 
taiupolis; e PSI 2883 nell’a. 550P pren- 
deva in affitto dei terreni nella pianura 
del villaggio Φϑλα. 
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δ apleleo, ipr κρ(εϑῆς) (ἀρτάβας) id. [..] καὶ εἰς σὴν ἀσφάλεαν ἐξέδωκα τὸ ἐν- 
τάγιον ὡς πρόχ(ειται). TÒ προκεί- 
usvov ξενοδοχῖον τοῦ ἁγίου τόπου "Arta Aiov Συνορίας de) ἐμοῦ Ψάτου 
oîx(ovouov) ἐξέδωκα 
τὸ ἐντάγι(ον) ὡς πρόχ(ειται). Ἐγρ(άφη) Μεσορὴ || ἐνδ(ικτίονος) ἑβδόμης 
[ἰνδ.} Secrest (ἀρταβ- γι." 
dere 


5. ἴφι : cfr. Maspero, PCairo II p. 25 e 197 Wilcken, Ostr. I p. 750 sq.). In seguito 
(Add. n.° 67138); ma forse qui con ἔφ, è in- non escludiamo assolutamente che si possa 
dicata la qualità (μέτρῳ ) dell’artaba (cfr. leggere ἀσφάλε[Ἴαν. 


285. ORDINE AL LOGISTES. |, 


Oxyrhynchos ἢ (em. 18 X 28) A. 2949? 


Il documento parrebbe diretto, da un funzionario superiore, non al solo 
λογιστής, ma anche ad altri funzionari (r. 6 φροντίσατε, τ. 11 ὑμεῖς). E poichè 
manca ogni indizio per calcolare l'ampiezza della lacuna in principio di 
ciascun rigo, si può supporre che nel r. 1 ci fosse l’indicazione di altro od 
altri funzionari. Non ci sono poi noti altri testi dove il λογιστής compaia 
anche comme ἐξάχτωρ. Ma non è da maravigliarsi che un tal cumulo di ufficii 
occorra qui attestato. 1) ἐξάκτωρ non è quell’umile funzionario che la parola 
e l’uso moderno della parola farebbero supporre, ma è invece il funzionario 
preposto alla finanza di una città o di un nomos. E così si spiega come nel 
quarto secolo lo σερατηγός sia detto anche ἐξάκεωρ (στρατηγῷ ἤτοι ἐξακτορι 
PCairo 10567, 3. 10472, 3 [= Preisigke 4, 3. 8, 3]; cfr. M. Gelzer, Studien 
zur byz. Verwalt. Aeg. p. 50 sqq.), 8 in BGU 1027, 26, 10 occorra ἐξάκτορσι 
καὶ προέδροις Ἕρμοῦ πόλεως. Disgraziatamente non ci è possibile intendere di 
che cosa si tratti fino al r. 10; per®il resto v. la nota a r. 10 sqq. 


ἍΝ 
lena λο[γηστῇ καὶ ἐξάκτορι ςΟξυρυγχείτου χαίρειν. 
Ἰαιοτάτων 8... τῇ καϑόλου τάξει γνωσθῆναι. 
Inu?logias ἃς προχωρεῖν εἰς τὴν ἀνανέωσιν τῶν δηιιο- 


Ὁ ἰσίων — δ᾽]ηῆλον ἐκε[ὸ]ς τῶν τειχῶν rs καὶ ἱερῶν Ev τὲ τὴ 


1. Probabilmente una cifra numerica. 
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πά ἤσῃ τῇ ἐνο]ρίᾳ. καϑέστηκεν φροντίσατε τίο]ῦ δημοσίου 


ἀϊχόλουϑον ποιούμενοι πρόνοιαν μετὰ τῆς ὀφειλο- 


[μένης -],γράψασϑαι τὸν [ἀϊριϑμὸν τῶν προειρημένων 


διώκειν DI τάχος περὶ τούτου πρὸς τὴν τάξιν φυλα- 


10 Ἰτάγματος τῆς τάξεως. μίαν γοῦν περσίαν 


τ]έμνειν" εἰ γὰρ τοιοῦτόν τι διαλάϑοι τολμηϑέν, ὑμεῖς 


lm χρυσίου λίτραν εἰσενεγκεῖν τοῖς ταμιακοῖς λόγοις 


le τῆς κοπῆς αἴτιοι τὴν ἀξίαν ὑποστήσονται 


[ζημίαν  --- lede! (Ὁ) 


19 sqq. Evidentemente si minaccia una pena 
a chi osasse tagliare l’unica περσέα di 
Oxyrhynchos, e una multa a chi non 
esercitasse la debita sorveglianza in pro- 
posito. Sarà quindi da supporre ὑμεῖς | 
[μὲν —]@ χρυσίου κτλ. e oi δ]ὲ τῆς κοπ. κτλ. 
— Vien fatto di pensare che si tratti di 
quella medesima περσέα (μία οὖσα ἐν τῇ 
αὐτῇ πόλει, cioè in Oxyrh.), che nell’a.316P 
era secca e non produceva più frutti: v. 
PO 53, 6 sqq. (efr. Introd.). Cfr. Introd. 
a PO 1188. Dal nostro documento, come 
già da PO 53, risulta che l’incarico di 


A9d0 τη, ιαδ 19 BS 


provvedere alla conservazione di siffatte 
piante toccava al λογιστής. 

12. τοῖς ταμ. λόγοις : per es. PLips 64, 22. 
Cfr. ἐκ τοῦ ταμιαποῦ λόγου PLond 985, 13 
(III p. 229). 

14. Non sappiamo interpretare la data che 
come anni di Diocleziano, Massimiano, 
Costanzo e Galerio, ma allora si dovrà 
ammettere un errore nell’ultima cifra 
che dovrebbe essere y, non f. Il medesimo 
errore occorre, del resto, anche altrove; 
v. Grenfell-Hunt a PO 43" III 16. 


14 nov. 294p 


286. LETTERA A DIOGENES. 


Oxyrhynchos (em. 84 X 17) Sec. III-IVP. 
La lettera sarebbe interessante, oltreechè per il contenuto, anche per 
la forma. Vi abbondano brevi proposizioni in stile, diremo così, telegrafico, 
asindetiche, e separate da un semplice / ovvero //. Ma disgraziatamente 
il papiro è in pessime condizioni, e troppo poco riesciamo a comprendere, 
senza dire che anche qualcuno dei nostri supplementi e parecchie delle no- 
stre lezioni sono soggette a molta cautela. Saremmo disposti ad attribuire la 
scrittura piuttosto alla fine del terzo secolo che non al principio del quarto; 
ma è noto quanto poco convenga fidarsi di tali apprezzamenti affatto sog- 
gettivi. Lo scrittore della lettera ha adoperato un pezzo di papiro il cui 
recto era stato adoperato per conti, che non abbiamo per ora accuratamente 


esaminati. 
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[a «lov 


Atoyéve[t] τῶι φιλτάτωι χαίρειν 


Ἐϊξ]ελυὼν ἀπὸ cold) ἀπὸ τῆς πόλεως ἐγενόμην εὑ- 


‘0 00 


μέαν ἀγκάλην χόρτου merevegdeloaSv) ἐχεῖ ἀλλὰ καὶ ἐρεῖς 


Ὁ ὅτι πόλεμός ἐστιν ἐν τῷ παιδίῳ τῆς Τάκονα τῶν 


χτηνῶν ἐργίαζ]ομένων τιδηποτέουν τοῦ ἀρχιπιοίμε- 


vos ὄντος παρά σοι μάϑε παρ᾽ αὐτοῦ εἷς τίνα ἐπανα- 


τέϑικεν τὸ μετενέγ᾽και τὸν ἰχ]όρτον τῆς χορτοϑήκης 


Slnunuax8V TIVA ποιοῦνται τὸ ἔργον ἵνα κἂν ἐγὼ 
10. εἰδῶ... (7) τὸ δεόμενον [y]er[o] bar ϑηλώσεις δέ μοι πόϑεν 


μεταφέρεται ἐκεῖ | τὸ βορινὸν ὑποδυχῖον τοῦ Π|το- 


λεμε) (2) dy dop καὶ ἐναταίῳ ἀνελ)͵ ἔγραψά σοι ἵνα εἰδῇς 


» SU 
sedia σοι ἀνα .Ἰησωμεν «κου ἔστιν γὰρ ἡ [πὶ ὑπόστα- 


σις τῶν δυεῖν μηχανῶν ἐκ, .ἶ.}ε ἀμ[πεϊλου ἵν τα 


15 πωμαρίου b βδ΄ καλαμείας b βε' τὸ δοκοῦν σοι καὶ 


πρὶ tovtov) διλώσεις / ὡς ἔδοξεν τῇ εὐτυχεστέρῳι 


Gov εἸύχῃ περὶ τοῦ ἀπαιτησίμου τῆς προστασίας 


καλῶς] ποιήσεις ἀγοράσας χάϊρ]την ὡϊμ]ολόγησάς μοι 


er ° - 
iv οὕτως μεταγραφῇ κι εἶν.» [νκ κὰκ ste χαὶ ἕνα 


20 ἔχωμεν εἰς ἀν[α]ψησμὸν καὶ εἰς τιμ[ὴ]ν ζευχτηρίων 


ἀπὸ ἐνοικίων καὶ ἄλλων χρημάτων || ἔπεμψα 


Ἡλιοδώρῳ τῷ φίλῳ περὶ τοῦ λ[αἸχάνου μέλζλγω γὰρ ἀπὸ 


μιᾶς αὐτὸν πληρῶσαι | οὔπω διὰ φύλακος 


5. 1. πεδίῳ. — Τάκονα (anche r. 8 9) : cfr. 
205 8 adn. : 

6. Come τίς e πῶς possono valere ὅστις ὁ 
ὅπως, così sembra qui τεδηποτεουν da in- 
tendere come drdyzorodv; e non esclu- 
diamo neppure che così si possa leggere. 
Quanto alla parola ἀοχιποίμην v. Deiss- 
mann, Zicht von Osten® p. 66 sqq., San Ni- 
colò, Aegypt. Vereinwesen I p. 194. II 1 p. 64. 

7 sq. Da intendere ἐπανατέϑεικεν, se letto 
bene: ‘a chi ha dato l’incarico’ ete. 
Cfr. Mitteis a PLips 64, 24. 


10. Ma forse fra εἰδῶ e τὸ non vi era nulla. 

13. Par sicuro che la prima lettera sia # (cfr. 
ἔχωμεν nel τ. 20); ma non sono sicuro che 
innanzi a σοὶ sia a. piuttosto che yu. 

18. O forse ὁϊμ]ολογήσας μοι, che renderebbe 
possibile una costruzione. 

20. Per ἀναψησμός v. P. M. Meyer a PGiess 42 
Introd. (p. 52); si riferirà anche qui a 
lavori di arginatura e canalizzazione. So- 
pra (r. 13) sarà verisimilmente ἀναψήσω 
ovvero ἀναψήσωμεν. --- Per ζευκτηρίων ctr. 
PFlor 16, 26. PO 984, 5. 
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τῆς Tool] Φαγων οἶνον ἔδωκας] λοιπτῆ[ς] ilulé 
250 ρας (Ἷ) καλῶς οὖν ποιήσεις uns στρατιωτιχῇ δυνάμει 
χρησώμεϑα ovpls]vosv τούτου ἕνεκεν ἀλλὰ καὶ 
διὰ Πτολλᾶ | εἰ μην}. ἐμδ να κ δέκ εἶ κα κανθῶν 
[.].ε ἐμπόρων omessa εἾεις κατὰ « εἶν na] αν κέων (Ὁ) 
[x]ovo@s τοῦ ἐν[εἸστῶτοίς ἔτους Ὁ] δήλωσον iva προνόη- 
80 ϑῶμεν ποῦ ἔλϑωμ[εν.» »]»}ν »Ἱεὰς ἡμέρας τῆς 
[κ]ουρᾶς [a sua] ευροῖ. «Jun / 4ἰσχίνης 
ὅδε <?) πρῶτος ἐπι.Ἶ. .««.Ἶ..τ, ϑόέλων smi ἐμὲ 
τοῦ ττροῦ εκ (« «͵ος [a]ulsa] καἰ κα αν α]σὶ ἀκήκοα ἀπὸ 
4ιοσκουρί δου] τοῦ..].}...] Aus]eevros dsx[s «]etov ot: 
85 βιβλιδίων [.....] ἐπαΐ» esere] τῇ ἡγεμον[ᾳ sele ss] 
εὔλογον [uan] «νὰν [neenaloc εὐσχήμονι s[î]c ᾿4λεξάνί δρειαν Ὁ] 
37 ἀλλὰ x[eì] τὰ βιβλία πέμψω αὐτῷ ὡς ἐὰν ϑόξῃ πρὶν ἁτελῶϊς Ὁ] ηδ.ἴ....] 
38 ἐρρῶσϑαί σε εὔχομί(αι) OTO διὰ ὅλου βίου 


ἔπεμψά σοι τὸν λόγον ἀπε Ϊ.}..]. ««- 


24. Τυχιν [Ἴ Φαγων: cfr. PO 1285, 129, In- traverso lungo il margine sinistro della 
nanzi al g ci sarebbe spazio per un’altra lettera. 
lettera; ma secondo la consuetudine dello 38. εὐκοποῦντα διὰ d. B. : non ricordiamo che 
serivente, fra le due parole poteva esserci ricorra altrove questa formula, che è come 
un po’ di spazio. l’equivalente prosastico del ῥεῖα ζώοντες 
26. Probabilmente οὐμενοῦν. omerico. 


37 e 88. Questi due righi sono aggiunti di 


287. DIDASKALIKE. 


Oxyrhynchos (em. 28 X 15) A. 377? 


Indicazioni di documenti analoghi dà l’Introduz. al n.° 241 (dove ag- 
giungi PO 724. PHibeh 148). Il papiro è in condizioni pessime, e ogni ten- 
tativo di leggere e intendere i rr. 18. 20. 23 sq. è stato vano. m. n. 


[Yrratsias τοῦ] deorrorlov] Qulor Τρατια)νοῦ αἰωνίου 
[Ad]yovorov [τὸ] d' καὶ Φλ(αυίου) ΜΙ|ερο]βαύδ[ου τοῦ λαμπίροτάτου), T)dpi y! 30die. 377» 


10 


15 


20 


25 


287, DIDASKALIKE ; 17 


Αὐρήλιος [Μαϊ]ρτύριος ['A]poodioiov ἀττὸ] τῆς λαμ(πρᾶς) 

καὶ λαμίπροτάτης) ὈΟἰξυρυγ)χιτῶν πόλεως, ταρσ[ικάϊριος 

τὴν τέχνην, Αὐρηλίῳ ᾿Ανδρογέν[ει] 

ἀπὸ τῆς αὐτῆς πόλεως χαίρειν. Ὁμ[ολ]ογῶ [π]|αρ- 

εἰληφέναι παρά σου τὸν σὸν [vliòv Φοι[β)]άμμίωϊ)να 

ἐπὶ τῷ τοῦτον εἶναι rag ἐμ[οἱ] ἐρίγ]α [ζό] μεν[ον] 

τὴν τῶν τα[ρ]σικα[ρ]ίων τέχνης) ἀπὸ τοῦ ὄντος 

μηνὸς ΤΌβ[] ξωϊς] Μεσορὴ τοῦ ἐνεστῶϊτος] 

ἔτους vyS x8S, λαμβάνων παρ᾽ ἐμοῦ ὑπὲρ [we] 377/8P 

σϑοῦ ἡμερουσίως ἀν᾽ ἀργυρίου δηναρίων μυ- 

ριάδας τριάκοντα, καὶ ἐπὶ μηνὸς Φαρμοῦϑι 

τοῦ αὐτοῦ ἐνεστῶτος] ἔτους παρασχεῖν αὐτῷ 

στιχάριον λινοῦν καινὸν ἕν᾽ καὶ μὴ ἐξ- 

εἵναί μοι τοῦτον ἀποβαλέσϑαι μηδὲ κοι- 

λένιν τὸν σταϑέντα μισϑὸν πρὸ τῆς συν- 

πληρώσεως τοῦ χρόνου. εἶ δὲ βούλῃ tiles «] 

[τὰκ νήω εἰς λόγον ἕδρας καὶ ἐπιρίας χάριν 

[ἀργ)]υρίου μυριάδας χιλίας. ἐπ᾽ αὐτοῖσ δὲ κἀγὼ 

.[ Ins τοῦ μισϑοῦ ὁμοίως 

μὴ ἐξεῖναί μοι αὖτ΄. {c. 121. πρὸ τῆς] συνπλη- 

᾿ρώσεως τοῦ χρόνου δι.» ν εἶν» »»» ε]λόγον 

διασῶσαί σοι. κύριον τὸ γραμμάτιον ἁπλί[οῦν] yoagér, 

καὶ ἐπερ(ωτηϑεὶς) ὡμολόγ(ησα). 

Αὐρήλιος Μαρτύριος ἐϑέμην τὴν ὁμολογίαν 

καὶ ἀποδώσω πάντα ὡς πρόκιται. Αὐρήλιος 

[τ κεν νος Νίλου ἔγραψα ὑπὲρ αὐτοῦ γράμματα 
[μὴ εἰδότ]ος. ; 

AU ἐμοῦ Διοσχῖ 


5. Dopo ᾿ἀνδρογέν[ει] ο᾽ ὃ uno spazio lasciato 16 sq. Intendi κοιλαένειν (per es. PTebt 484): 
bianco, forse per aggiungervi poi il nome far detrazioni dalla pattuita mercede. Non 
del padre. infrequente è avverbio ἀκοιλάντως. 

8. ἐργαζ. κατὰ τὴν κτλ. PTebt. 384, 4. 23 19. ἕδρας : ‘ ritardo”. ἐπηρείας λόγου PGen 
dove forse è così richiesto dallo spazio. 13, 14. 
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288. FRAMMENTO DI PETIZIONE. 


? (cm. 19,5 X 18) Sec. IIP 


Può darsi che la petizione fosse rivolta all’archidikastes. Certamente vi 
erano spiegate complesse vicende d’interessi familiari, delle quali non 
riesciamo ad intendere che particolari insignificanti. Nel r. 7 sq. sembra 
proprio necessario e sufficiente il supplemento σρογεγίραμμένο]υ ἀνδρός, donde 
risulterebbe che le lacune così in principio come in fine di rigo fossero di 
poche lettere; ma viceversa con supplementi di poche lettere non sappiamo 
ricavare alcun senso negli altri righi. Nonostante, pubblichiamo il frammento, 
perchè il genere di documenti da esso rappresentato è per se stesso inte- 
ressante, e in secondo luogo perchè non sarebbe improbabile che in altre 
collezioni di papiri occorresse qualche testo riferibile alla medesima vertenza. 


adlelpol 
#m1do?| devi ὑπο. «αν παν κα ἐκ Ἵ τὼ τοῦ. «Jul =]ol 
δὲ πρὸς μητρὸς πάππῳ [᾿4χι Ἰλλεῖ καὶ! ε]ῷ τοῦ πιἰ.].. 
uleva κεφάλαια κατὰ χειρόγραφον μ]ήτε αὐϊτῇ τ]ῇ μη[εἸοὶ ἡμ[ὧν« .}.»,} 
5 Ἰωτεριδι [τ]οῦ αὐτοῦ ᾿Αχιλλέως ὁμοίως ὧν πάντων λόγον ἐφυλαξὶ 
Aluuovios τῇ unt(olì ἡμῶν διὰ γραμμάτων αὐτοῦ ἔν τινι συμβαλί 
1δ᾽ ἐπυνϑανόμεϑα τὴν Χαριξένην μετὰ κυρίου τοῦ αὐτοῦ πτρογεγίραμ- 
μένο]υ ἀνδρὸς αἰ )τῆϊς] Liv [κ]αὶ ᾿ἀποχὴν ἡμ[ε]ῖν ἐξέδετο ἀνεγκλησ[α]ςΐ 
les κῶν αὐτῆς ὧν εἰ Ὅ]χεν παῖς Ῥ]ὰ τῷ “Ὡρ[ίω]νι ἐκ τεαραλογισμοῦ »[x+]s| 
10 lia δεδωκέναι φάσκουσαν μὴ γεγαμῆσϑαι τῷ Ὡρίωνι «ησ,ἶ 
Ἰν καὶ προφερομένην τὰ ἑα[υ]τῆς τὸν αὐτὸν Ὡρίωνα ἀπενεγκάμί[ενον ὕ 
Ἰεμδτὰ ἀποχὴν οὐ μόνον ἀλλὰ καὶ ὡς ἡμᾶς ἀγωγὴν μὴ ἔχειν εἶ 
Ἰοὐδὲ τὰ δῳειλόμενα ὑπὸ τοῦ πατρὸς αὐτῆς καὶ τοῦ ἀδελφοῦ αὐτ[ῆς 


πρὸϊς μητρὸς [ἡμῶν πάπττῳ ᾿Αἰχ)ελλεῖ κὶ αἰὲ [rd π]ατρὶ ἡμῶν τῷ τὸν πε.ἶ 


S. ἐξέδετο : οἷν. PO 1053, 13 adn. PStrassh 
79, 1. PLond 1164 f 18 (III p. 161). Schwei- 
zer, Grammatik der Pergamenischen Inschr. 
p. 176. Helbing, Grammatik der Septuag. 
p. 105 sq.; Croenert, Mem. Hero. p. 251 
n. 3. Eisner a PIandanae 9, 34 p. 44, 
Così anche PFlor 259, 7 δῇ (= δῷ), dove 


il Comparetti annota a modo suo ‘ erro- 
nea scrittura per δῴη᾽ {sie !). PO 1158, 14. 


. ἐκ παραλογισμοῦ : οὖν. BGU 378 (Mitteis, 


Chrestom. n.° 60), 22. PO 711, ὃ. 1103, 5. . 
ἐπὶ παραλογισμῷ PO 237 V 6, sempre col 
significato di ‘errore voluto’ (‘falsamente’, 
piuttosto che un semplice ‘erroneamente’). 
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15 ἸΑνείμαχον ὀφείλοντα τῇ κατὰ μητέρα αὐτῆς μάμμῃ als)a.[ 
Ἰνος κατὰ διαγραφὴν τραπέζης κεφάλαιόν τι χαὶ μεταῖ. «].@[ 
ἐγεχυ]ρασίας γράμματα μὴ μυϊησϊϑέντα τῶν δηλουμένων δανείων] 
malto ἡμῶν ἱπάν των 101] δανδίων ἀλλότριός ἐσίτ)εν καὶ araya 
ἐἸπιτηρήσει «ν «ἴ.νν νὸν .] μὴ ὑποπειπτόντων αὐτῷ κατὰ νόμον 
20 1h 0 νομο, κννν εν. εἸδοχῆς τοῦ ὩΪο]ίων οἷς καὶ τῆς μητρὸς ἡμῶν 
[I] κ νὰν ν κὰκ ν ]ησαῖ, nali [κα κνκεν αὐτῶν αἱ 
lavestera ἐπὶ ἐνωκε)ι ἐς χα] 
legve[ 
lexddeva[ 


17. ἐνεχυρασίας γράμματα: v.la nota a PFlor 56, 11. 


289. MALLEVERIA PER UN κωπηλάτης. 


Oxyrhynehos (cm. 20X 8) A. 277». 


Due komarchai, non sappiamo di qual villaggio, presentano e garenti- 
scono un tale come rematore del battello del comune; e per i due presta 
alla sua volta malleveria un .Horion iunior. In PGrenfell II ni 80-82, del 
5° secolo, abbiamo notizia di una obbligazione analoga per l’ijysuovidr πολύ- 
x@w70v; ma non ricordiamo che il nome di χωπηλασία occorra altrove come 
nome di tale obbligazione o angaria. Cfr., del resto, PO 86, 5 κυβερνήτης 
πλοίου δημοσίου πολυκώπου. PCairo 34, 3 sq. Preisigke (PLille n° 24) [ναύ]κλη- 
ρος πλοίου δημοσίου Μαξιμιανοπόλίεως} xrà., e inoltre il nostro n.° 298. 

Nel margine sinistro vi sono tracce di un’altra colonna. Molto proba- 
bilmente abbiamo qui un frammento di un registro di rr000@yyéApera, indi- 
rizzati, secondo ogni verisimiglianza, allo stratego. Cfr. PFlor 2 e (special- 
mente) 3. m. 8. 


ἀπ]οτεληροῦν- 
ta τὴν κωπηλασίαν, ἢ ἡμεῖς 
αὐτοὶ ὑποστησόμεϑα πε- 
ρεὶ αὐτοῦ τὸν περεὶ αὐτοῦ λόϊγον.} 
Ὁ ἢ ἔνοχοι εἴημεν τῷ ὅρκῳ. 
παρέχομεν δαὶ καὶ ἑαυτῶν 


20 


Oxyrhynchos 
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τούτ]ου] ἕνεκεν ἐνγυητὴν Ad- 
ρήλιον Ὡρίωνα νε(ώτερον) Kov[d].[ 
μητρὸς Ἡρακλείας ἀπὸ τῆς 
λαμπρᾶς καὶ λαμπροτά- 

ἰτηῖς Ὀξυρυγχειτῶν πόλε- 

ὡς παρόντα καὶ εὖδο- 

xod[vra). (Ἔτους) β' αὐτοχράτορος 
καίσαρος Μάρκου Αὐρηλίου 
Πρόβου εὐσεβοῦς εὐτυχοῦς 
σεβαστοῦ, Μεσορὴ η!. 

Αὐρήλιος) Konanan καὶ [41:0- Ὁ) 
vas ἐγγυώμεϑα τὸν [κω-] 
πηλάτην ὡς πρόκιται. Αἰὐρή-] © 
λιος Φίλων ἔγραψα ὑπὲρ) 

αὐτῶν μὴ εἰδότων [yodupa-] 

τα. 

Αὐρήλιος ἁὩρίων νεώ(τερος) Kovd[ 
ἐνγυῶμαι τοὺς κωμάρχας 

ὡς πρόκειται. 


290. ORDINE DI PAGAMENTO. 
(cm. 10 X 6) 


S Τῇ ἀδελφί(ῇ) "Avva Παπνουϑίου ζυγί(οστάτου) 
δὸς ὑ(σπτὲρ) σ,«υμοβουβλ' <?) dà) Παμβηχίου ζυγ(οστάτου) 
χεράτια dio’ γί(νεται) κερ(άτια) βὶ μό(να). Θὼϑ È. 
{seguono parole per noi illeggibili: tachigrafia ?) 


Oxyrhynchos 


291. ORDINE DI PAGAMENTO. 
(cm. 10 X 5) 


S Τῇ adehg(7) "Avva Παπνουϑίω sie) ζυγ(οστάτου) 
δὸς dlrrèo) σκαμ(ωνίου ) ἐν τῇ ἡμέρ(ᾳ) τοῦ ἁγίου "Arra Σερήνου 
(δηνάρια) γ᾽ γάῴνεται) (δηνάρια) Vv μό(να). (segue scrittura illeggibile; cfr. n.° 990.) 


1 agosto 277P 


Sec. V-VIP, 


Sec. V-VIP. 


m. 8. 
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292. PETIZIONE. 


Oxyrhynchos (cm. 18 X 20) Sec. IIIP, 


Dalle parole ἡ προκειμένη καλ. (τ. 8) parrebbe si dovesse indurre che 
alla petizione fosse preposto un rescritto imperiale, a cui il petente si ap- 
pellava (cfr. per es. PFlor 382 e 88 Introd.): l’attuale r. 1 conterrebbe appunto 
un frammento della datazione di tale rescritto. Ma non sappiamo spiegare 
come manchi poi l'indicazione del funzionario cui la petizione era diretta : 
si aspetterebbe infatti nel r. 2 τῷ δεῖνα τῷ xoariorp ἐπιτρόπῳ (cfr. r. 5; ovv. 
ἐπιστρατήγῳ ν. Martin, Les epistratèges p. 109. PO 1119, 16 adn.) κτλ. παρὰ 
Αὐρηλίου xrà., e si dovrà intendere 1᾿ οὐσιακὸς ἐπίτροπος. Se dà nel segno il 
supplemento adottato nel r. 7, si trattava di qualche torto fatto all'istante 
dal πραγματικός del villaggio Πέλα (v. τ. 2), in contradizione con le dispo- 
sizioni di legge e magari con le decisioni dell’ #77/907ros stesso in una visita 
a quel territorio (cfr. PO 237 VII 14 adn. ἡγεμόνων καὶ ἐπιτρόπων καὶ ἄρχι- 
δικαστῶν χρίσεις. BAU 648, 13 παρὰ τὰ ὑπὸ τῶν ἡγεμόνων καὶ ἐπιτρόπων περὶ 
τούτων διατεταγμένα ete.). Senza dubbio, poi, il torto fattogli riguardava la 
γεωργία di terre appartenenti alla οὐσία imperiale, per quanto non vediamo 
come leggere e intendere il r. 11. Nei rr. 4. 15 e 18 pare si accenni a ri- 
nunzie di diritti in favore di altri (cfr. per es. PO 268, 11 ἡ δεῖνα xrd. 
ἐξέσταται τῷ ᾿Αντιφάνει τοῦ κατ᾽ αὐτὴν μέρους xrà.), per effetto di che egli 
crede debba essergli garentita la tranquilla dimora nel suo paese etc. (1). 
In complesso, però, siamo ben lontani dal capire l'oggetto preciso della pe- 
tizione, per quanto le lacune alla fine di ciascun rigo non sieno molto estese 
(al più una quindicina di lettere dal r. 8 in poi: v. r. 19 dove il supplemento 
sembra sicuro). i m. n. 

(1) Non intendiamo escludere che in qualche maniera il nostro documento possa esser 


messo in relazione col già citato BGU 648 e con PO 899; efr. Wileken, Archiv 5, 268 sq. 
Rostowzew, Kolonat p. 196 sqq. 


[..] Modvi xy 

Παρὰ Αὐρηλίου Ἑρμίου Asmvlidov μ]ητρὸς Μτολέμ[αὶς ἀπὸ Πέλα [λιβὸς 
τοπαρχίας ἵ)]. 

Ἡ μὲν προκειμένη Isila αὐτοκρ]ατορικὴ διάταϊξεἰς ἐλευϑεριοι,,  ἴο. 12 Il. | 

γοντας καὶ ἐξισταμένους τῶ]ν ὑπαρχ[ό]νίτων, «] sasa ὃ. 20.11. ] 


2. Πέλα [λιβὸς τ.1: efr. PO 1285, 70/81. invece di -ροῖ. In seguito ci sarà stato 
8. Forse era seritto per errore ἐλευϑεριοῖ toÙs.... φεύγοντας. 


22 PAPIRI DELLA SOCIETÀ ITALIANA 


5 ἡ dè σὴ τοῦ κρατίστου ἐπ[ιτρόπο]υ ὑπερφέρουσα .ἶ. ««.} ++» [ 6. 10-12 Il. 
ταῖς ϑείαις) 
γνομοϑεσίαις καὶ αὐτὸς ἱτὴν α]οιαύτην ἀξιω.,....}. δ᾽ [ c. 301]. 1 

τῆς ϑείας φιλανϑρωπίαϊς ».]. τοῦ πραγματιίκοῦ ἢ ὄϊντος ἐπὶ τἰῶν τό- 
πων ἵ 7/8 Il. 


παρατεϑέϊν]αι ἐπιδημήσίαντοϊὶς τοῦ κρατίστου ἰἐπιτρ]όπου τῶν | ο. 141]. } 


περὶ τῶν ὀφειλομένων] τῇ ἐπιτροπῇ ἡ...» Ἰϑὴν ἐν εχ — è 
10 πετροπεῖ, «» εἸέχων δὲ προσὑπαντᾶν .,ἴ.««εἾνος εἰς ολιίγ — Οἀνα- 
γκαις κἰἶκ κα κε κ εκ κε κε εὐέλκεσϑαί μοι γδϑωργ.}.1.] πλείστην .[ — |] 
UV καὶ » κα κκκ α]ναῦ καὶ τὴν εἰς τὸ σῶμα ὕβριν ἀγαϑῶν ἀνϑρώϊππν -- |] 
ηϑὴν το[ῦ στρ]ατηγοῦ τοὺς τὰ κάρπιμα καὶ πολλοῦ ἄξια τῶν ὑπαρχίόντων 
rei ἀμ- ἢ 
πέλῳ καὶ ᾿οἴκοπτέδοις ἅπερ ἦν προκατασχεϑέντα τοῖς τελέσμασι .«{ --- | 
15 γῆς ὠνητὰ εἶ. εοἰχεϑῆναι ἀφιστανομένου μου αὐτοῖς [ — |] 
LLEV i a a TGV ὑπαρχόντων τοῦτο ἀγράφως καὶ τοῦ στρατηϊγοῦ -— dè] 
γράφως καὶ ἀπὸ τῆς σῆς μείζονος ἐξουσίας xa 9 ἣν ἔχει dregl --- |] 
ἀναγκαίως παρὰ τὰ σὰ ἴχνη καταφεύγω ἐξιστάμενος αὐτοῖς | —— |) 
ἔχειν μὲ τὸ σῶμα ἀνεπηρέαστον καὶ ἀνὕβριστον, iva διὰ τὴν σὴν φιλανϑρω-} 
20 πίαν ἀόχλητος ἐν τῇ πατρίδι συνεστάναι δυνηϑῶ xaì $«{ — ] 
Avsvivye. Αὐρήλιος ‘Equias Asmvidov di ἐμοῦ { -— |) 
5. ὑπερφέρουσα : forse seguiva ἐξουσία 0 sim. lo spazio disponibile; ma per es. ἐμῷ ys0- 
5 sq. Cfr. PO 1119, 18 τὰς ϑείας νομοϑε- σαμἸπέλῳ non soddisfa per il senso. 
σίας. 14. προκατασχεϑέντα : cfr. προκατεσχημένον 
18 sq. ἐμῷ ἀμ]) πέλῳ non oceuperebbe tutto BGU 243, 14. PGen 44, 23 sq. 


293. FRAMMENTO DI RESOCONTO DI UDIENZA GIUDIZIARIA. 
Oxyrhynchos (cm. 13,5 X 20) Sec. IIIP, 


Recto: scrittura del principio del sec. III o anche della fine del secolo 
precedente ; verso: scrittura alquanto più recente. Così nel recto come nel 
verso abbiamo resoconti di udienze giudiziarie, ma non sembra possibile sta- 
bilirne un po’ meno genericamente il contenuto. Forse non è inutile pubbli- 
care e l’uno e l’altro, perchè potrebbero venir fuori in seguito altri fram- 
menti dello stesso papiro. Diamo qui quello che ci è riuscito di leggere nel 
recto; sotto il numero seguente (294) daremo ciò che si legge nel verso. 
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1-8 tracce 
9 ; γεουϊχοῦντος ἐν Ὀξυρυγχείίειῃ 
10 Ἰοπρ....» 4γαϑϑιν] 


luadotnurs ἐμελε,ΐ 
la rumene s0s τ[ εἸτὼ, 
] tracce [,.,] βουλομδν] 
] owv [+1 «]v εἶναι καὶ *[ 
15 ΕΠ Ἰ egeo [Les] καὶ τὸν τα 
] A 
lov A. ««σκου γεϊουχοῦνεος ἐν [Ὀξυ]ρυγχείτῃ καὶ @»[ 
clepnenor καὶ εἶν να 1} κ κα κν [100] κας ἑαυτοὺς εἴναίι 
] tracce οὐδενὸς μεμφϑί 
20 1 καὶ ἐκέλευσεν]. use) gevas ἴν « «»]εἰρηκότες ὅτι χ,ἶ 
IL reina ἐν! νιν: ἀϊλλὰς λειτίουρ ]γίας. 
Ἰτοὺυ Δημητρίου τοῦ ᾿Απολλ)]ωνίου γεουχοῦντος ἐν Ὀξυρυγχἰ εέτῃ 
Ἰς ποσὶν ἑαυτοῦ «sex a «ros εἴπ[εν τ]οῦτο ἴσως ἀμορφίανϊ 
25 Ἰγίαν καὶ ἐκελευΐ, εν sr Ἶτον σεν κα. »͵ν ᾿Απολλώνιον εἷς τοῖ 
lu Θέωνος ysovyoldrros] ἐν Ὀξυρυγχείτῃ “εωνίδης ῥήτωρ εἶπεν 
lc ἐστρατήγησεν ἰ..κεν͵νος καὶ ὃ πατὴρ αὐτοῦ Nerroriavò[s 
].υ γενομόνων [ ««κ»εννκ Jena [ nnn]u@@ga «δι.» μοι val 
Joe 
80. J”ovos ‘Eouod ᾿Αλεξάνδρο]υ γεουχοῦντος ἐν Ὀξυρυγχείτῃ @.| 
Ἰντὸος καὶ ἀξιώσαϊντος τὰς] ταβέλλας [αἸύτοῦ ἀναγνωσϑῆναι 
lr ἀναγνωσθέντο[ς sussreselorenfesusì) ‘Popaixà μετα.ἶ 
loorrs « «σεως Σαραϊπίων ῥήϊτωρ()εἴπεν[. κεν κεν λέγει κόμαν 
Ἰλος ὁ δικαιοδότης ἴ. .» «.«Ἶ δναγορῖ» ἐν... ]vo ὡς ὑποτέτακται 
35 Ἰς σκεψάμενος μεῖν »»«»] ὕπεαρχί.- e sese) ὧν ἀναγνωσϑέντίων 
Ἰϑέντων αἱ συνπῖ.ν esser] 00% essre sal πρὸς Σαραπιίωϊν! 


(tracce di altri cinque righi) 
24. Ci sarà stato qui il nome (-ros) di uno xth., ed è probabile che la ἀμορφία sia 


dei contendenti (piuttosto che dei legali in relazione col πόδας πάοχειν e con l’eso- 
che li assistono): ὅ δεῖνα εἶπεν" τοῦτο ἴσως nero ὁ inadempimento di liturgie (r. 21). 
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294. FRAMMENTO DI RESOCONTO DI UDIENZA GIUDIZIARIA. 


Cfr. n° 298. 
(RR tracce 
3 Ἰσυνγραφὴ ἡ ϑαρρί 
ε]ῆς αὐτοῦ μητρὸς 41 
5 


Ἰπολλῶν δικαίων εἴ 

ἡγ]εμονευσας 
l'Agusvov τοῦ 91 

Ἰϑὴην yapovuevn πὶ 

Ἰευτησησης) ὁ Πολυδεϊύκης ἡ 

10 ἸΠπολυδεύκους παιδὶ 


ὑπ άρχοντα τὰ κατὰ τὶ 


leov ..., ἐπὶ γῇ ἄλλῃ 
]x#00 ete. tracce 
lente, ως )καὶ οὕτως ἑαυτω. [un ]@TOVER εν 
15 Ἰητα λέγων ἀδελφιδοῦς eto|s Ao ?|usvov 
Ἰεῖναι υἱὸς τῆς ἀρμένου ἀδεϊλφῆ)ς φημι 
ἡ συγγιραφὴ λέλυται καὶ ἄκυρος φαϊνεῖσ!α ἐξεβλή- 
[9η-- loror καὶ ἀναγνώσομαι τὰς κρίσεις) ἐκ περι- 
luos τοῖς δικαίοις φημί. ἔτι καὶ ἴ. « »«͵» νὴ ἡ συν- 
290 γραφὴ ἵ---Ἶπτει τὸν ἡμέτερον. φησὶν γὰρ ὀνϊόματ 7)ος τῆς συν- 
Ἰτησητε, «ἀμὴ (Ἷ) ἀπολείπων ἐστί. ««. κ]αὶ ὃ ϑετὸς 
ἀϊναγκαιότερος τῶν [AZ] Av cls ss] μὲν γὰρ 
1.» ἔξεστιν ϑετὸν nulusels ἔξεστιν | sas Ἰκατοτῆς 
‘frammenti ancora di cinque righi) 


9. ὅταν τελ]ευτήσῃς ἢ ἵἴ 20. βλά ἵπτει. 
295. FRAMMENTO DI QUIETANZA. 


Oxyrhynchos (em. 7 X 18) A. 235/8P? 


ἢ Il documento si presenta come quietanza di un residuo di debito, de- 
rivante da mutuo contratto da un Herakleides premorto alla sorella uterina 
Αὐρηλία Θεωνὶς ἡ καὶ Aovxidàa, che del fratello è detta erede (r. 18). E anche 
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il creditore (o creditrice che sia) non è tale direttamente, bensì per via di 
eredità testamentaria, ἐκ διαϑήκ[ης (τ. 4), da un tale che a sua volta aveva 
ereditato dalla moglie (rr. 4 sq.). Soggetto di ἐδάνισεν del τ. 13 sembra appunto 
il marito della 40046 — del r. 5. Rimane a sapere come e perchè siano 
menzionati beni immobili nei rr. 20 sq. Forsè erano gl’immobili ipotecati 
per il mutuo; forse anche il residuo di debito (r. 11 τὰς λοιπὰς — [1 δραχμάς) 
non fu pagato in danaro, ma appunto con cessione di immobili. 

Per quel che riguarda la data della quietanza, notiamo innanzi tutto 
che la scrittura è certamente del terzo secolo; e, come dimostrano gli Αὐρή- 
doi, non anteriore alla constitutio Antoniniana. Or se l’anno 14°, indicato nel 
r. 7, fosse di Gallieno, o anche di Diocleziano o colleghi, non si vedrebbe 
ragione perchè non seguisse immediatamente il nome dell’imperatore o degli 
imperatori. Una ragione invece c’è, se ammettiamo che il documento vada 
riferito al tempo di Massimino (dai primi mesi del 285 [efr. PO 912, 40 adn.] 
alla fine di primavera del 238), poichè durante l’impero di costui è verosi- 
mile si evitasse di ricordare il nome dell’imperatore precedente (Severo 
Alessandro), come da PFlor 56, 12 sq. e PLips 9, 15 risulta per il tempo 
di Severo Alessandro una damnatio memoriae del predecessore Eliogabalo. 
Se è così, l’anno 14° risponde al 234/52. E allora se in προδιελϑόντι il 7706 
è un semplice pleonasmo, il nostro documento fu redatto nei mesi che vanno 
dalla proclamazione di Massimino al 29 agosto 235; se invece il πρό deve 
aver valore, la redazione del documento avvenne più tardi cioè negli anni 2°/4° 
(= 235/8) dello stesso imperatore. Incertezza deriva anche dal fatto che 
l’anno egiziano 234/5 è appunto per una parte anno 14° di Sev. Aless. e 
per l’altra parte anno 1° di Massimino. Comunque sia, molto probabilmente 
converrà sempre supplire suppergiù come indicheremo nel testo. 


[Ὁ δεῖνα τοῦ δεῖνα μητρὸς — Ἰοῦτος ἀπὸ τῆς λαϊμπρᾶς 
Ἰ.ἐκῶν τῆς αὐτῆς πόλεως 
Αὐ]ρηλίου Φιογένους »[ 
i Τυ ἐκ διαϑήκίης 
5 γενο)μένης γυναικὸς Αὐρηλίαϊς 
l.0v μη(ερὸς) Ἑρμογενίδος ἀπὸ τῆς αὐτῆϊς πόλεως 
luvystons τῷ προδιελϑόντι ιὸ (ἔτει), τῆς π[ροτέρας Covv. πρὸ ταύτης) 


αὐτοκρατορίας 
1. Per es. μητρὸς ᾿Απολλων)οῦτος ἀπὸ τῆς 7. Si aspetterebbe μετηλλαχυίης, se il par- 
λα[μπρᾶς καὶ λαμπροτάτης ᾿Οξυρυγχιτῶν πό- ticipio va riferito alla donna Αὐρηλία κτλ. 
λεως sim. (r. 5); λυϑείσης, Se invece va riferito a 


Pap. Soc. ital, IV. 4 
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] Αὐρηλίᾳ Θεωνίδι τῇ καὶ “ουκίλλᾳ ϑυγατρὶ 
ἀγοϊρανομήσαντος τῆς αὐτῆς πόλεως χαίρειν 

10 AldenZiov Πτολεμαίου ἀσχολ(ουμένου) ὠϊν]νὴν τῆς | — τραπέζης 
Ἰέσχηκέναι παρά σου τὰς λοιπὰς καὶ φανερ,,»«»«ἶ 
Ἰλδτη τῶν δηλουμένων ἀφηλίκωϊν 
lv καὶ τόκων ἀφ᾽ ὧν ἐδάνισεν κατὰ δάνιον! 

ὁμοϊμητρίῳ σου ἀδελφῷ Ἡρακλείδῃ 

15 ros τῆς καὶ Ταποντῶτος ἀπὸ τῆς αὐτῆς πόϊλεως 
Ἰειαν διὰ τῆς αὐτῆς τραπέζης] « εἶ 
lev ἀσφαλιαΐ 
leg δὲ δηλουμένῳ ἀδελφῷ 
lov ἐπὶ σοὶ κληρονόμῳ ἀκολίούϑως τῇ --- διαϑήκῃ 

20 Ἰἡμίσους τετάρτου μερῶν ὃν τῇ [x στέγῃ 

Παμμ]ένους παραδείσου οἴχίας ἐν 7 αἰἴϑριον καὶ αὐλή 0 sim. 1 


κ]αὶ τῶν τούτων χρησϊτηρίων 


διαϑήκης (τ. 4). Ma quello che ci sembra fosse in seguito indicata la τράπεζα, come 
di poter leggere, Ἰνυγείσης (dopo il y tracce nel citato PO. Sembra quindi esclusa 1’ al- 
di correzione 3), non si presta a interpre- tra formula (182 5. PO 1208, 2 adn.): 
tazione soddisfacente. ἀσχολουμένου ὠνὴν ἀγορανομείου κτλ. 

10. Probabilmente [Ὁμολογῶ κατὰ προσφώ- 11. Per il sign. di φανερός v. Mitteis, Chrest. 
vyow] Adonkiov ITrok. κτλ. cfr. PO 513, 368q., n° 71, 3 (Add. Corr. p. V). Cfr. PFlor 
dove v. la nota degli editori. Il τῆς, qui 313, 7 (dove 7. φανερὰ [ere] ἐνέχυραλ. 
interamente sicuro, obbliga a supporre 21. Παμμένους ragad.: amphodon di Ox.(a.s.). 


296. AFFITTO DI TERRENO. 


Hermupolis Magna (em. 20 Χ 80) A. 590» 


Le difficoltà d’intendere i rr. 17 sqq. dipendono dalle condizioni del 
papiro; invece nei rr. 27 sqq. non riesciamo ad immaginare come un te- 
stimone potesse aggiungere ἑτοίμως dè ἔχω xrZ. O forse queste parole egli 
aggiungeva in nome del μεμισϑωμένος ? mM 


Ὑπατείαϊς] Diaviov Βιταλιανοῦ τοῦ ἐν[ δ)]οξοτ[ του, mese, giorno e indizione] 
Φλαυίῳ davi Ἡρακλείδο]υ τῷ καϑοσιωμ[ένῳ 
° sie 


τῶν ἐπὶ τῆς Ἑρμουπολι[ε]ῶν καϑιδρυμίένων — rag Πινουτίωνος -- 


10 


16 


20 
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ἐποικείου Ka «κοὐ, «εἶ. ν εἼτορος regi] κώμην 

Ὁμολογῶ ἑχουσίως καὶ αὐ[ϑ]αιρέτως μ[εἸμισϑῶσϑαϊε παρά σου ἐφ᾽ ὅσον 
βούλῃ ἢ) 

χρόνον λογιζόμενον ἀπὸ καρπῶν τῆς σὺν ϑείῷ τεσσαρεσκαιδεχάτης ἵ ἶν- 
dixtiovos) 

τὰς ὑπαρχούσας σοι ἀρούρας [π]έντε σὺν ἡμίσει ,ἷ 

φοίνιξι τῶν ὄντων ἐν τῇ καλαμίᾳ καὶ ἐξ ἀπηλιώτου 

διακειμένας ἐν πεδιάδι τῆς κώμης Ἐνδ,ῖ 

— -- — ---ς- -- - τῆς ἐξ ἀπηλιώτουϊ 

{poco rimane anche dei rr. 11-15) 
Ἰείου χρυσοῦ κερατίων δύο ὅνπερ φόρον 
Ἰχατ᾽ ἔτος ἀ[ν]υπερϑέτως νέον καϑαρὸν κδκοσκινευμένον 

ὁ αἰν εἸποιῆσαι [a .]κιστοῖ.] (7) τὴν κοπεροσύνην καιρῷ τῷ πὶ 

XP) nuaV δκκκ κε εκ κεν καλαμιῶν μίαϊν μ]ὲν κατί 

καλαμίας καὶ αἰ Ἰτῆς ἐκ νότου τοῦ α(ὐτοῦ) ὅρμου καὶ τῆς ὁδοῦ tol 

αὐτῶν καὶ μισϑοὺς δὲ ὅλων καὶ ἐπὶ δεινωτάτῳ χειμῶνι x| 

τὸν γεοῦχίον] ἐΐχ]ειν ἥμισυ rsralolrov καὶ εἰχοστὸν μέρος 

nas [a] sta [κὰκ αν] στον μέρ[οἸς τούτων ποιοῦμαι [1 .» 0 ὁ» 

Αὐρ(ήλιος) Π|ενουϊτίων I...) μεμίσϑ[ωμαι) ὡς πρόκ(ειται). Αὐρ(ήλιος) 

Εὐλόγ[ιος] dioo[x — ἔγραψα ὑπὲρ αὐτοῦ οἷο. 


25 (πιῆ) Αὐρ(ήλιος) Θ[ εοἸδόσιος ἰ. a εἸοϑίου ἀπίὸ ἙἭ,ρ(μουπόλεως) μ]αρτυρῶ τῇ 


μισϑίώσει ἀχούσας παρὰ τοῦ ϑεμένου. (π) — 
Ἡρακλᾶ μητρὸς] 9221λ....}] ἀπὸ Ἑρ(μουπόλεως) μαϊφευρῶ)] τῇ μισϑώσει 
ἀχ[ούσας ete. 


{m*) 5. Ἰωάννηϊς] Μη[ν»] ας} ὑπο... ] μαρτυρῶ τῇ ἱμισϑώσει οἷο. 


ἑτοίμως δὲ ἔχω ποιῆσαι! 


Ῥεδον 5. ἐΞ5 n? = μί(σϑωσις)» Πενουτίωνος +[c. 12 11.) Συνηγόρου < 


297. FRAMMENTO DI LETTERA (AD UN ΜΕΡΙΟΟ). 


Hermupolis Magna (om. 80 Χ 9) Sec. VP? 


27 


?) 


È notevole l’ dodousvov del r. 3, sia per la forma media (altrimenti atte- 


stata appunto per la letteratura medica) sia per il consonantismo. Si ricordi, 
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ad ogni modo, che ood-, oltrecchè in testi eolici e dorici, occorre anche in 
Xenophan. fr. 1, 6 Bgk, dove può anche derivare da abitudini grafiche di 
copisti (l’elegia ci è conservata da Ateneo, e G. Hermann correggeva ὀζό- 
μενος); e in tal caso non ci meraviglieremo davvero che il nostro ‘ amma- 
lato’ abbia la stessa abitudine. Non rarissima è la grafia volgare ἀσπάδομαι 
per ἀσπάζομαι e sim. (v. PSI 212 Introd.), come è noto che in Filostorgio c’era 
Ναδιανδός per Ναζιανζός (p. 112,1 e LKXVIII Bidez); ma nel nostro testo, dove 
il d ci sembra sicuro, lo spazio precedente sarebbe troppo ampio per una let- 
tera sola. D’altra parte, il contesto e il δριμύ (cfr. Aristot. Probl. 12, 7 e 11 
p. 9072 13 e 85; cfr. l'indice del Bonitz; Aristoph. Plut. 693 ete.) non 
ammettono parola di altro significato. — La lettera è scritta attraverso le 
fibre del papiro. Nel rovescio (5) ricette mediche, a quanto sembra; e, ad 
angolo retto con queste, altra scrittura (probabilmente indirizzo della let- 
tera del verso). m. n. 


a. 

S ’Apiuév μὲ μετὰ τῆς ἐμπλάστρου ϑλιβόμενον ἡ σὴ παίδευσις] 
καὶ πρὸ πολλῶν ἡμερῶν oòx ἐπεσκέψατό με. ἐπεὶ οὖν ἐκ τῆς 
ἀλουσίας αἰσϑάνομαι καὶ δριμὺ ὀϊσϊδομένου τοῦ σώματος, 
καταξιώσῃ ϑηλῶσαί μοι πότε ἔστιν προσδοκῆσαι αὐϊτὴν] 

δ [ἐλευσομ Ῥένην κατὰ τὴν { 
ὃ. 


(nella metà superiore tracce incerte, per es. βάλσαμον etc. e seghi fo (οἱοὸὃ 


oùyxia:) ; nella metà inferiore si legge:) 
Ἰδεκαλὲ "αν 
ὃς 
τὰ κρίνα βάλε 
εἷς τὸν οἶνον 
10 χ[ατάϊξηρα κλ[6-} 
me καὶ βάλλεις 
καὶ τὸν στύρακα 
[χα ἡ]λεπὰ διελεῖν 
[τοῖῖς ὄνυξιν βαλ- 


1. ἡ σὴ παίδευσις (PLond 992, 14 [III p. 2691. 2. ovx’ : per es. 286 19. 33. Così anche 298 8 
PO 1165, 2) è anche il soggetto di κατα- ovx’ ἵἴασεν. Cfr. Φαμενωϑ᾽ 298 3. 
ξιώσῃ ed è quindi ripreso con αὐτήν. 
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15 [Aex?]c καὶ πάλ[εν ] ἄξεις 
[una] ἔασον ἐν ἡλίῳ 
luna] καὶ ὑλίσας προσπιλε- 
[sn at]ò ὀποβάλσαμον 
[anna] αλλον,, καρυοφυλ- 


298. PRTIZIONE ALL’ ΒΡΑΉΟΉΟΒ. 


Oxyrhynchos (cm. 18 Χ 24,5) Sec. IV? in. 


Nel n.° 289 (dell’a. 277?) trovammo attestato l'obbligo di κωπηλασία per 
δημόσια πλοῖα. Ciò non esclude che parte del personale di bordo potesse 
essere anche ingaggiata e stipendiata. Qui infatti abbiamo la petizione di un 
tale che essendo stato ingaggiato ὥστε ἐμπλεῦσαι per sei mesi ἐπὶ τῶν πλοίων 
δημοσίων xri.,, è mandato via dopo un solo mese, è maltrattato quando 
egli reclama, i suoi ‘effetti’ sono buttati a terra, non gli è corrisposto lo 
stipendio neppur del mese trascorso, e per giunta si ha percosse e male 
parole dall’appaltatore (?) coadiuvato dallo στόλαρχος. In che qualità egli fosse 
stato assunto in servizio, non sappiamo (#u7r4sîv è parola troppo generica, che 
può essere applicata così al capitano come al mozzo di bordo; cfr. Polluce. 
1, 95 sq.). Ma trattandosi di un tale che aveva coperto un pubblico uffizio 
(ἄρξαντος r. 2) nella città di Oxyrhynchos, e poichè la colpa ascrittagli sem- 
bra in relazione con la ναυτικὴ τέχνη (r. 18), forse non c’inganneremo sup- 
ponendolo assoldato come κυβερνήτης 0 sim. 

La scrittura sembra della fine del III o del principio del IV secolo; ma 
fra i nomi noti di ἔπαρχοι di quel tempo non ο᾽ è, per esempio, un Αὐρήλιος 
Κορνήλιος che forse sarebbe possibile leggere qui (il frammento di lettera 
innanzi ad ἡλίων τ. 1 può essere di un »). m. 8. 


lenZioi τῶϊι διαση) μο[ϊτάϊτωι ἐπάρχωι Αἰγύπτου 
ἱπαρὰ Αὐρηλίου Φοιβάμμωνος 4ιογένους Στεφάνου ἄρξαντος τῆς λαμπρᾶς 
ἰχαὶ λαμπροτάτης ] Ὀξυρυγ᾽ χειτῶν πόλεως. Κατὰ τὸν Φαμενὼϑ᾽ μῆνα πεντε- 
ἰκαιδεκάτην τοῦ ἐἸνεστῶτος ἔτους χειρογραφήσαντός μου ὥστε ἐνπλεῦσαι 
5 [ὀπὶ τῶν πλοίων δημοσίων πολυκώπων καὶ κατὰ τὴν χειρογραφίαν βουληϑεί(νγ. 


[ros τὸ ἔργον τελέσ ἴ] αι καὶ μόνον μῆνα ἕνα ἐκεῖσε διαμείναντος 


2. Dovrebbe essere {τοῦ Στεφάνου. 5. βουληϑὲ, 8. χρονο, 12. τω p. 
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[ Jusexrns τῶν αὐτῶν πλοίων Αὐρήλιος Κλαυδιανὸς 


Ἰ πρῶτον μὲν οὐχ᾽ ἴασέν μὲ τὸν τεταγμένον χρόνο(ν) 


[ 
[ἐκεῖσε διαμεῖναι, 1 τουτέστιν τοὺς ἕξ μῆνας πληρῶσαι, ἀλλὰ καὶ πάντα 
[ 


10 [τὰ κείμενα ἐν τῷ αἰὐτῷ πλοίῳ ἡμέτερα σκεύη ἀπέριψεν ἐπὶ γῆς 
ἱπάντως ᾿ κατακωλύ]ων us ἐκεῖσε ἐνπλέε[ν, ἔτι τὲ (dè) καὶ τοὺς τοῦ unvòs 
ἱμισϑοὺς οὐ παρ]έσχεν μοι καίτοι αὐτὸς ἐκδεξάμενος πάντας τοὺς τα(ν) 
[ ]A9ovs, πρὸς ἐπὶ τούτοις ἔτι καὶ ὑβρίδιν dI. ὕβρισέν μὲ 
οὐ ταῖς τυχού- 
ἴσαις τεληγαὶς καὶ βλασφημῶν λόγοις οἵους οὐδὲ ϑεμιτὸν εἴπεῖν ἐν ἀνϑρώ(ποις) 
15 [ lansa συν[ε]ργοῦντος αὐτῷ καὶ τοῦ στολάρχου Αὐρηλίου 


[ ] μάρτυρας] δέ, εἰ χρεία γείνοιτο, παρέξομαι τοὺς 


ORE 
KAT EXE 


ὁ. 10 Il. Joow συνπταρόν[τ]ας καίπερ αὐτοῦ τὸ cbvodov μὴ ἐπιστα- 


[ 
ἱμένου ἐκεί νην τὴν ναυτικὴν τέχνην, ἀλλ᾽ οὕτως ἁπλῶς πλείστῳ χρόνῳ 


6. 20-25 Il. 


πλ)]οῖα πολύκωπα. ἐπεὶ οὖν τὸ τῆς ὕβρεως 


[ 
20 [παράνομον Ὁ ὑπομένειν ἢ οὐ 1 δύναμαι, ἠπείχϑηϊν π]ροσφυγεῖν τοῖς πο- 


ἰσίν σου, δέσποτα, ἀξιῶν σεῦ κε]λεῦσαι προνοίᾳ οὗ ἐὰν τὸ μεγαλεῖόν σου δοκιμά- 


ἰσῃ los ἀποκατασταϑῆναι μοι περὶ 
[ luns0v δικαίως δὲς «οὐδ a n TO 
24 tracce di scrittura παντός σου 
25 τὰ Drrmulerrnle@innnanala]e[a nato μὲ ἐκδικίας | ] arsrcaneaene 
“ιευτύχει. 
27 (δ, te. Jenidédox|a 
28 lusanannae 4] ονύ[σιος tracce 
29 (ὦ las ἐνκλημα, ἶ» ε]είις ἔντυχέ μοι 
80 Ἰ ἐτέϑη ἐν τῷ αν» εκ 


7. Non ci riesce di leggere la prima parola. 
Parrebbe, se mai, Ἰλλακτῆς, donde non sap- 
piamo trarre nulla di ragionevole. Nell’in- 
troduziohe abbiamo detto ‘appaltatore ’ ; 
ma μισϑωτής è assolutamente escluso. Il 
plurale τῶν-πλοίων esclude, ci pare, possa 
trattarsi di un ‘direttore tecnico? (cfr. 
Tr. 17 sq.): sarà un ‘amministratore’, 
‘ direttore amministrativo ’ sim. del ser- 
vizio pubblico fluviale di Oxyrhynchos. 


11. Anche [βιαίως ἀπαγορεύων με ἐκεῖσε κτλ. 
— Per ἐνπλέειν v. Blass-Debrunner, Gr. 
des neutest. Griech. è 89. Cfr. 299 17. 

18. La prima lettera non è o: è escluso 
dunque [ἐνπλευσάντων μησϑοὺς. In seguito 
ci è parso di non cancellare il πρὸς av- 
verbiale, pleonastico : tale abbondanza 
non è infrequente nel linguaggio comune. 

21. Cfr. PFlor 36, 27 sq. (Add. p. XI). 

29. È escluso ἐνκληματι[σϑ]εὶς. 
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299. LETTERA DI TITIANOS. 


Oxyrhynchos 


(cm. 14 X 16) 


Sec. IIIP ex. 


Nel verso, in carattere maiuscoletto probabilmente del IV secolo, fram- 
, menti di un’altra lettera (r. 4 πλεῖστα χαίριν. Πρὸ μὲν πάντων εὔχομαι οἷο. 


7 ἀσπαζ ---- ἀσπάζετε -- ὃ ὑμᾶς οἴο.). 


mi. 8. 


Τῇ κυρίᾳ [ἀἸδελφῖ Τιτιανὸς εὖ πράτ᾽ τειν. 
Tiyor[os ἀϊνερχομένου πρὸς ὑμᾶς προήχϑην 
γράψαι col εἸὰ συμβάντα μοι ὅτι κατεσχέϑην 


ἦε * 


νόσῳ ἐπὶ πολὺ ὡς μὴ δύνασϑαι μηδὲ σαλεύεσθαι. 


ὃ ὡς δ᾽ ἐχουφίσϑη μοι ἣ νόσος, ἐπύϑετό μοι ὃ ὁ- 


φϑαλμὸς καὶ τραχώματα ἔσχον καὶ δεινὰ 


πέπονθα ἔτι te καὶ ἕτερα μ[έρ]η τοῦ σώματος 

ὡς καὶ ἐπὶ τομὴν ἥκειν uo) ὀλίγου, ἀλλὰ deg χά- 

cus. 6 δὲ πατήρ μου [ ἱμεχριὶ t[o]vrov ], di’ ὃν καὶ νο- 
10 σῶν παρίέϊμεινα ἱμέχρι τοὐ[τ]ου), νοσεῖ" καὶ δι’ αὐτὸ(») 

ἔτι ἐνταῦϑά εἶμι. μακροψ]ύϊχίει! οὖν, ἀδελφή, ἄχρεις 

οὗ ἄν μὲ ϑεὸς εὐοδώσῃ ἱπρὸς] ὑμᾶς. καὶ συνε- 


χῶς τούτου Evexsù εἰὔχομαι τεῷ ϑεῷ ἕως οὗ ἄν μὲ 
πάλεν πρὸς ὑμᾶς εὐοδώσῃ. ἐνόσησαν δὲ πάν- 


16 τες οἱ κατὰ τὴν οἰκίαν, ἥ τε μήτηρ καὶ τὰ παιδί- 
α πάντα, ὡς μηδὲ ἔχειν ἡμᾶς ὑπηρεσίαν, ἀλλὰ 
τὰ πάντα ἰσ)]υνεχῶς τοῦ ϑεοῦ δέεϊσ᾽ϑαι. καὶ αὐτὸς 


δὲ πειρῶμαι, ἐπὰν πλοίου εὐπορηϑῶ, καταλα- 


1. εὖ πράττειν : cfr. 207 2. 

4. Che cosa sieno i segni sopra l’v di πολύ, 
non riesciamo ad indovinare. — σαλεύεσϑαι: 
‘ muovermi ? ? 

7. καὶ #r. κτλ.: sc. ἐπύϑετο. 

8. ὀλίγου : avverbio. 

9 sq. Nel primo di questi righi si sarebbero 
dovute cancellare tutte e due le parole 
μέχρι τούτου, 6 lo seriba ha cancellato 
solo la prima; nel secondo le due parole 
sono a posto, e lo scriba le ha cancellate 


tutte e due. Che cosa indichi la letterina 
soprapposta tutte e due le volte alla pa- 
rola μέχρι, non sappiamo. — diavro p. 

11. Di μακροψυχεῖν î lessici non danno 
esempii (ma μακροψυχία occorre nelle let- 
tere Ciceroniane ad Attico); equivale al 
frequentissimo μακροϑυμεῖν. Qui: ‘abbi 
pazienza’. 

12. Parrebbe scritto εὐοδώσει qui, mentre 
nel τ, 14 giustamente è εὐοδώσῃ. 


17. dée[0}9a: : efr. 298 11 adn. 
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βεῖν ὑμᾶς. ἀσπάζεται ὑμᾶς ὃ κύριός μου 


20 πατὴρ καὶ ἡ μήτηρ, ἀσπιάζόται ὑμᾶς οἱ κα- 


τὰ τὴν οἰχίαν πάντες, ἀσϊπ)άζομαι τὸν κύρι- 


98. 1 dii 


24 ἐπιστολὴ τοῦ ἡγεμόνος μοι ἐπέμφϑη" καὶ εἰ μὲν ἠνέχϑη σοι, εὖ ἂν [ἔχοι ἢ — da-?] 


[όν] μου [ἀδελφὸ ν καὶ [κν κε»»»κπ]αὶ Κυρίλλαν 


] au 


20 βεῖν ἢ ἀξιωσάτω μωρὸν τὸν ἐπιστολέα τὸν φίλον καὶ ἐγλαβέτωϊ 


20. Aveva scritto ἀσπάζεται ; poi fu mutato 
l’s in o e fu soprascritto il ». 

24. 25. Questi due righi (il 2° ci è oscuro) 
sono seritti di traverso nel margine sini- 
stro. Poichè non si può precisare quanto 


‘manchi dopo il r. 23, così rimane inde- 
terminata anche l’ampiezza della lacuna 
in fine di ciascun rigo. 

25. ἐπιστολεύς = ἐπιστοληφόρος. Potrebbe an- 
che essere τὸν Φίλον. 


300. VENDITA DI UN « KERAMBION ». 


Oxyrhynchos 


(cm. 12 Xx 24,5) 


A. 802». 


Purtroppo, nei righi 11 e 16 sqq., non riesciamo ad escogitare supple- 


menti plausibili. 


[Οὐαλερίοις δ) πάτοις τὸ τέταρτοϊν, 1, Παχὼν i 


m. n, 


1 
Ἰλῳ xi τῆς τρίτης ‘Aloro?|voiwv ἄλης 


ὈΣ]υρυγ᾽ χίτου νομοῦ 


Αὐρήλιος ὃ δεῖνα ὃ καὶ ᾿Πσίδωρος ἐκ πατρὸς Σαραπίωνος τοῦ Η..] 


ἰ 
[ 
[Ὁμολογῶ -- 
[ 


βο]υλ(ευτὴς) τῆς λαμπρᾶς ᾿Αντινοέων πόλεως 5 
Ἰκατὰ τὴν ἐμοῦ ἰαἸὐτὴν ἰϑιόγραφον ὁμο- 


λογίαν ττεπρακέναι σοι | καὶ παρακεχωρηκέναι ἀπὸ τοῦ νῦν 


1. Cfr. BGU 586, 29 (Plaumann ap. Prei- 
sigke, Berichtigungsliste I p. 54). 

2. i[](seeî?) τῆς κτλ. Ma tutto ciò rimane 
estremamente incerto, anche perchè in 
seguito, per quanto ci è noto, si aspet- 
terebbe “Aoziowr ovvero ᾿Αστούρων, invece 
di ciò che, tanto per supplire qualcosa, 
abbiamo seritto ’Aorovolor. 

6. Tutto il documento, compresa la sotto- 


serizione (r. 24 sq.), è di una sola mano. 
Se ὅμο- è certo (dapprima avevamo cre- 
duto di poter leggere dro-, cioè per es. 
dvo|[paroyoagiav), converrà contentarsi di 
un poco tollerabile Ὁμολογῶ — κατὰ τὴν --- 
duo|[A0y/ar, una volta che non sì può, 
pare, supplire altro che il verbo ὁμολογῶ 
in principio. 


δ maggio 302P 
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[ 

| 
10 | αὐτοῦ χρηστηρίοις 
[ἐστίν ἵ 


[ ἀλλήλους 


“ὁλόκληρον 


εἰς τὸν ἀδξὶ χρόνον εἰὸ ὑπάρχον μοι κεραμῖον ἐν κώμῃ Ts 


] 
lerov τοῦ αὐτοῦ Ὀξυρυγ᾽ yirov σὺν τοῖς τοῦ 
] καὶ ἀνήκουσιν, καϑὼς ἡ νυνὶ διάϑεσις 

] 


"ἐς te καὶ τοποϑεσίαις, τιμῆς] τῆς πρὸς 
συμπεφων)]ημένης ἀργυρίου σεβαστο[] νομισ- 


| μάτων ἑπτακοσίων δ)]εκαπέντε᾽ (γίνεται) vue |" ἅπερ ἀπέσχον 
ἱ παρά σου ἐκ πλήρους τ]ὴν δὲ ὁμολογίαν ταύτην μο[ναχὴν) 
165  ἐξεδόμην σοι πρὸς ἀσϊ]φάλιαν, βεβαίαν καὶ κυρίαν οὖσαν ?] 
lav γενομένην παραγεναὶ 


Ἰαΐ, ἰδισ, μαι τοῦ αὐτοῦ κεραμίουϊ 


ἸΤνκ κι οὺς ἀναδώσω cor καϑάϊπερ ἔ]σχ[ον].. 
| διὸ} ἀπὸ τοῦ νῦν κυριεύειν σὲ τοῦ αἰύτοῦ] ὁλοκλή- 


20 ἰρου χεραμίου καὶ ἀνηκόντων τούτῳ πάντων. sì δέ τις ἐπελεύσεσ- 


[dar βούλεται τούτου χ]άριν, ἐμὲ ἀποστήσιν τοῦτον παραχρῆμα 
Q ω θῆμ 


[ταῖς ἐμαυτοῦ δαπάναις, ἐξ ἢ)όν σοι παρακεχωρηκέναι τὸ αἰὑἸτὸ δλόκλη- 


ρον κεραμῖον. καὶ ἐπεϊρωτηϑεὶς ὡμολόγησα. 
| Αὐρήλιος ὁ δεῖνα 6 κ]αὶ ᾿Ισίδίωρος 6 προγεγραμ]μένος εὐδοκῶ to[îs rr[90-] 
20 | γεγραμμένοις, καὶ | ἀπέσχίον τὴ]ν τιμήν, ὡς πρ[όχ]ειται. 


κυ 


8. Possibile, naturalmente, anche εἰς (ἐπὶ) 
τὸν ἅπαντα χρόνον. Per es. PO 1208, 8. 
9. Probabilmente dopo il nome del villaggio 
c’era l'indicazione della toparchia (non 

si può leggere ἀπηλε]ώτου). 
11. τοποϑεσίαις : ofr. P. M. Meyer ad PGiess 
100, 9 sq. 


\ 

14. Per es. PLips 11, 7. 58, 19. 59, 26. 61, 

16. 62, 12 οἷο. 
17. Fra a ed εἰσ una lettera corretta: forse 
. Jax εἰς ἐμαὶ (= éud)? 
19. διὸ: cfr. PO 1276, 12. PGiess 100, 15. 
21. Cfr. BGU 13, 12 sqq. 313, 4 sq. 
21 sq. PO 1208, 24. 


301. LETTERA AD ATHANASIA. 


Oxyrhynchos 


(cm 12 Χ 22) 


866. ΥΡ. 


Non intendiamo molto in questa lettera, che nonostante abbiamo vo- 
luto pubblicare per la menzione che vi occorre (r. 16) del φιλικὸν τοῦ 
βοηϑοῦ τῆς τάξεως. — Lungo il margine sinistro sembra continuasse la let- 
tera (alla fine del rigo si legge -ίοις μου μὴ ἀποϑαν-). m. n. 


Pap. Soc. ital. IV. 
\ 
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χμγ (εἴν, 807 1 adn.) 
Τῇ δεσποίνῃ μου ὡς ἀληϑῶς κατὰ 
ἱπ]άντα ϑαυμασιωτάτῃ ἀδελφῇ 
᾿Αϑανασίᾳ Tol 
ὃ Εἰσήλθαμεν σὺν ϑεῷ ὑγιένοντες 
εἰς τὴν μεγαλόπολιν ᾿4λεϊξάν-] 
δριαν τῇ δευτέρᾳ καὶ n usdtatov n κοὴ] 
σου PATTY κε Qu rs a | 
γράφω. ἐλπίζωμεν γὰρ εἰς τὸν 
1Ὁ ϑεὸν τὸν παντοχράτορα 
ὅτι ὑμεῖς ἔχωμεν νικῆσαι 
πάλιν καὶ τ. ε.].»ξεουτω <?) 
οὐκ οἰδηνήϑημεν γὰρ ayoga|<?) τί ποτε 
ὑμῖν. τῇ δευτέρᾳ δὲ ἡμέρᾳ, ὡς εἰσήλ- 
16 ϑαμεν, ἐπέμψαμεν τὸν ΧεῖἸκουν 
μετὰ τοῦ φιλικοῦ τοῦ βοηϑοῦ 
τῆς τάξεως. ἵνα δοϑῇ τὰ ‘Ayov- 
σταλιανοῦ, ἕνα μὴ ἐλϑοῦσιν K?) . 


nssastencesaltate) πράξουσιν 


20 ] # RR [ 
4. Dopo “Adaracig per es. Τρο[ιάδελφος χαίρει». 9. 11. 18. 1. ἐλπίζομεν, ἡμεῖς ἔχομεν, ἐδυνή- 
7. In fine del rigo forse può essere βοηζϑόν, ϑημεν. 
ma non vediamo che cosa possano essere 12. Che abbia inteso πάλην ἢ 
le due o tre lettere dopo τον. 16. φιλικοῦ : PFlor III Indice VII. 


302. RICEVUTA DI TESTATICO. 


Oxyrhynchos 4 (cm. 6 X 8) A. 308/9P. 


“ιεγρά(φησαν) ὑ(πὲρ) ἱπόλεως] 


ἐπικεφαλαίου τοῦ ἐνε- 


στῶτος ιζ (ἔτους) καὶ ς (ἔτους)! 808,9» 
1 sq. Cfr. PSI 163. conti a miriadi in questo tempo? (‘ Cfr. 
8. Anni di Galerio e Massimino Daia; già _PERap.Preisigke, Sammelbuoh 5150,1’.a.8). 


mi. 8. 
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ἀχολούϑως τοῖς 

5 κελευσϑῖσι dò τοῦ 
διασημοτάτου 
καϑολικοῦ ὀνό(ματι) 
Ἀντιμάχου (μυριάδες) xe 


303. FRAMMENTO DI PETIZIONE. 


Mendes (cm. 10 X 12) Sec. III? ? 


Il documento è diretto, in forma di lettera amichevole, da un ἐξηγητὴς 
βουλευτής di Alessandria ad un γενόμενος ὑπομνηματογράφος διοικῶν τὸν Mevdi 
σίον (sc. νομόν», e riguarda crediti di due minori, crediti in relazione con la 
dexarowrsia appartenente ad essi minori per eredità del loro padre Horion. 
Per riscuotere tali crediti l'istante si era rivolto al κώμαρχος del villaggio 
Ψενβηηγχι della toparchia Χιαστοίτης, e probabilmente non aveva avuto sod- 
disfazione: perciò si rivolge ora a Diogenes. Ma non ci è chiaro che funzionario 
sia costui. Parrebbe a prima vista che si potesse intendere ὑπομνηματογράφος 
διοικῶν τὸν M. un magistrato che amministrava il nomos appunto in tutto 
ciò che fosse di competenza dell’ ὑπομνηματογράφος, ma questa interpreta- 
zione non regge per via del γενόμενος : è infatti molto improbabile che am- 
ministri come ὑπομνηματογράφος chi non lo è più. In che qualità, dunque, 
διοικεῖ τὸν Μενδήσιον Ὁ In qualità per es. di stratego ? Ma allora perchè non 
troviamo invece la formula διαδεχόμενος τὰ xatà τὴν στρατηγίαν, oppure 
διέπων τὰ μέρη τῆς στρατηγίας 0 sim.? Così neppur questo documento ci dà 
notizie soddisfacenti sull’ufficio 46}} ὑπομνηματογράφος, del quale tanto poco 
sappiamo (Jouguet, Vie Municipale p. 340 sqq.). E pur troppo poi non ve- 
diamo come vada intesa questa δεκαπρωτεία ereditaria, per effetto della quale 
si potevano aver dei crediti verso una determinata comunità. Anche se si 
vorrà porre in qualche relazione questo documento con PSI 187, intendendo 
che ivi si tratti di terreni appartenenti alla δεκαπρωτεία come ‘ proprietaria ’, 
non per questo si spiega come essa ϑεκαπρωτεία si trasmetta per eredità e 
assicuri crediti agli eredi. 

Del nomos Mendesio avevamo fino a poco tempo fa solo i papiri car- 
bonizzati, di cui è data notizia in PSI Introduzione ai ἢ 101-108. 229-35. 
Recentissimamente si è avuto molto di più dal secondo volume dei PRylands. 
Vi si aggiunge ora questo, non carbonizzato e in bella e chiara scrittura ; 
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ma disgraziatamente il testo è mutilo e, ove si eccettuino le indicazioni topo- 
grafiche, giova soltanto a proporre, come abbiamo veduto, nuove ἀπορίαι. 
Nel verso quattro righi di scrittura tachigrafica. m. 8. ἢ 


Αὐρηλίῳ Διογένεν γενομένῳ ὑπομνηματογρά- 
go διοικοῦντι τὸν Μενδήσιον 
Αὐρήλιος Σαραπίων ὃ καὶ ᾿ἀπολλώνι[ος] ἐξηγητὴς βου- 
λευτὴς τῆς λαμπροτάτης Ahezavd[o]stas τῷ φιλ- 
ὃ τάτῳ χαίρειν. Τ] ὧ]ν κατὰ τὴν δεκαπρωτίαν ἕ- 
γνεχευ εν], διαφέρουσαν τοῖς ἐχγονίοις μοι Σαρα- 
σείων. ἀγορανομήσαντι καὶ Φιλοξένᾳ ἀφήλι- 
διν ἀπὸ τῆς τοῦ πατρὸς αὐτῶν Ὡρίωνος δια-᾿ 
δοχῆς, ἐγενόμην ἐν κώμῃ Ψενβήηγχι τοῦ 
10 Χιαστοίτου ἀπετῶν τὰ χρεωστούμενα τῷ Ὡ- 
giovi. Pocvav[c] δὲ κώμαρχος τῶν ἐχεῖσαι ἀ- 
σπαιτούμενος ὑπ᾽ ἐμοῦ ἃ χρεωστεῖ πρὸς τὸ προ- 
χωρῆσαι ταῦτα τοῖς ἐπικειμ[ένοις 


tl], ἀντὶ τοῦ εὐγνωμοϊνεῖν 


6. εγγονιοις prima della correzione. 11. Frequente è il nome Yoovevs (Loovavs 
7. ἀγορανομήσαντι di un ἀφῆλιξ ἢ O forse la PLond 44, 32 [I p. 34]. PTebt. 63, 15 ete.; 
morte di Horion rimontava a molto tempo . e in papiri di Mendes per es. PRylands 
indietro, e l’istanza fu presentata quando 220, 15). 

Σαραπίων era già da un pezzo ἐνῆλιξ e 14. Cfr. PFlor III Indice p. 178 8. v. εὖ- 
aveva già coperto l’ufficio di ἀγορανόμος ἢ γνωμόνως (possibile anche nel nostro luo- 
— Φιλοξένα, come Τιμοξένα ete., con la go εὐγνωμόνως ἀποδοῦναι sim.) e εὔγνω- 
dorico (per es. 68 8). μοσύνη. 


10. La toparchia Χιαστίτης 0 sim. è nota dai 
PRylands (vol. II p. 451). 


304. FRAMMENTO DI REGISTRO. 


Hermupolis Magna (cm. 10 X 15) Sec. VP 


Probabilmente nella parte perduta a destra di ciascun rigo erano in- 
dicate le somme dovute alle singole persone: questo almeno lascia sup- 
porre il [7 = γένεται del r. 14, dove si sarà avuto un totale. A che ti- 
tolo poi le singole somme fossero dovute, non è possibile dire : parrebbe 
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si trattasse di trasporti di oggetti (merci) da villaggio a villaggio, ma così 
rimarrebbe enigmatico l’ ἀπὸ Τλήϑ(μεως) εἰς Τλῆϑ(μεν) del r. 4. Comunque, 
pubblichiamo il frammento appunto per i frequenti nomi locali che vi oc- 
corrono. Nel verso si legge εἰς τὸ χῶμα Teuoev,. (cfr. PFlor I p. 221 nel- 
l'indice). 


aliante ἊΠ 


σ 
Ἁτρῆς υἱὸς Kava@ Σεσιυ 
᾿Ἰωσῆφις ἀπὸ TU sì Tan” 

5 ’indvvi(s) ἀπὸ τῆς α(ὐτῆς) εἰς Τελλαεως 
Θαλλους (7) ἀπὸ Σκὰρ εἰς Ναγωγεως 
Ἑρομαπόλλων ἀπὸ Πουανποι! εἰς Zevi,| 
Μαλλι () εἰς Πουανποιμῆγ(εν») 
᾿ἀπολλὼς Καλ'ρουμπ <?) εἰς Teog( )»[ 

10 Μαπνοῦϑες ἀπὸ Taoo ) εἰς Σινκαταπή 
[ Ἰταπαρα,() εἰς Tar,| 
[ Ἰἀάπὸ TU εἷς Pevroni <?) 
[ 1.λὲς εἰς Σενοαβεὼς 
Riot 


15 0 
(5 # A artù Τλήϑμεως 


1. Che valore abbia la lettera (copta) dopo 7.8. Ποαμπιμῆνις (qui Πουανποι-) v. PFlor 
Kava (un nome Kava in genitivo PLond ‘2, 5. 19 (Preisigke, Berichtigungsliste II 
1460, 72 [IV p. 4057) non sappiamo, Per p. 134). — Forse εἰς Σενιλαεως, per cui 
Zeow v. PFlor 52, 16. v. PLond 1065 b 1 adn. (III p. 250), ciò 

4. 12. 16. Per Τλῆϑμις v. PFlor 50 70 adn. che non esclude un altro villaggio del- 
(v. anche A4dd.). Τ᾽ Hermopolites Σελιλ. (v. 37 1 adn, PFlor 

6. Zxdo BGU 353 B III 7; Ναγώγεως PFlor II p. 159). Ma la lettera dopo sw. non 
388, 8. 10. 76. 105. Errati sono certamente sembra Δ. 
questi genitivi (dopo εἰς) nei rr. prece- 18. Σενοαβεως : efr. BGU 1089, 7 adn. (in 
denti e seguenti. — Forse Θάλλος piutto- | PFlor 3, 40 è però esatta la lettura Xe- 


sto che un genitivo Θαλλοῦς. voufo). 
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305. FRAMMENTO DI LETTERA AD APOLLONIA. 


Oxyrhynchos (cm. 10 Χ 18) Sec. IIl/IVP. 


᾿Ἀραβάρχης sembra qui nome proprio di persona; come tale è registrato 
᾿Δἀράβαρχος nell'’onomastico del Pape-Benseler. Del resto v. °ARafdoyns e ‘Aoa- 
βάρχης in Pauly-Wissowa, e Wilcken Ostr. I p. 597 e 598 n. 1. Non c'è bi- 
sogno di notare che il contesto ci è oscuro. Nel r. 1 ἔρια ϑερινά sono lane della 
tosatura estiva, cioè di miglior qualità: cfr. Bliimner, Technol. I} 102 sq. 


᾿ἀραβάρχης ‘Arrolhmvie τῆι 
ἀδελφῆι χαίρειν. 

Ἔρια ϑερινὰ ἐνθάδε ἄρτι οὐχ εὖ- 
ρον καὶ μὴ εὑρὼν ὑπερεϑέμην 

ἕως ἄν σοι γράψω. μετάπεμψαι 
᾿Αμμώνιον τὸν λιῦφον χαὶ 
τὸν ἀδελφὸν αὐτοῦ, καὶ μάϑε εἰ 
ϑέλουσιν τὰ πίάντα ἢ ἀπογράψασϑαι 
καὶ πεμψάτωϊσαν)] τὰ ὀνόματα 

10 ἐκείνων χαλ: «Ἴων ἐπὶ τοῦ 


παρόντος «εἶ: »»:»εε]άψωμαι (510) 


αὐυτὶ 
τηη εἶ 
1. 
6. λινόυφον : v. Reil, Beitrige e. Kenntniss 11. È possibile κ[αὲ ἀπογράψωμαι, ma non 
des Gewerbes im hellenist. Aegypten p. 97 al. intendiamo lo stesso. 


306. FRAMMENTO DI CONTRATTO. 


Oxyrhynchos (cm. 9,5 Χ 7,5) Sec. II-IIIP. 


Era un contratto di κοινωνία agricola, dall’Epeiph dell’a. 3° di un im- 
| peratore (della prima metà del III sec., o anche della seconda metà del II); 
ma non sembra possibile indicarne le condizioni. 
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Ἰμητρὸς ««βαρευσιος καὶ Ἁτρῆς Πλουτάρχου 
ὈΣἸυρύγ᾽ χων πόλεως ἀλλήλοις χαίρειν. Ὁμο- 
λογοῦμεν-- ΟἹ] προσειληφέναν Ts «Jonv κοινωνὸν ἐξ ἴσου 
ἀπὸ x ] Ἐπεὶφ τοῦ ἐνεσε[ῶτος] γ (ἔτους) μέχρει @ Παϊ[δν]ι 
5 Aup)]@vos ἐν, 00, 0a] ἐν νήσῳ λαχόντος <?) 
Ἱμερίδος ὅσων εἰσὶν ἀρουρῶν ἀπὸ (ἀρουρῶν ?) x 
ἐπὶ καϊταϑέσι λαχάνων βροσίμων παντοίω(ν) 
Ἰ.τειμηϑόέντων ἑκάστης φιάλλης 
Ἰν ἥμισυ μέρος τὸ συναγόμενον τῆς 
τοῦ ἰσιόντος 
10 lo Auuovip τῷ Θὼϑ' μηνὶ ἐπὶ τῷ τὸν 


‘frammenti ancora di un rigo) 


7. 1. βοωσίμων. 8. 1. φιάλης : vorrà dire qui ‘aiuola’ oppure ‘cisterna " ? 


307. CONTI DI TRASPORTO DI VINO. 


Hermupolis Magna (cm. 14 X 15) Sec. VP. 


Nei rr. 4-11 si hanno le partite d’introito, alle quali fanno seguito quelle 
di esito (v. ἀναλώματος r. 11); nelle prime viene, naturalmente, indicato 
anche il numero dei cammelli occorso per il trasporto. Ma non ci aspet- 
teremmo nel r. 9 il τῇ γυναικὶ Ἁδριανοῦ che, invece, si capisce benissimo 
nei rr. 12 sq. Rimane anche dubbio come vada inteso nel principio dei righi 
il φι ovvero gog;: forse (πρώτη) φορ(α), (δευτέρα) pog(d), forse meglio (πρῶτον) 
φορ(είον) etc. ete.? Per ἀγγεῖα come misura di vino v. Wilcken, Gr. Ostr. 
1 766 sq. PCairo 67145. 67146 etc. Nel verso, dopo il solito yuy tre righi di 
conti analoghi di dyysà di vino, in parte di scrittura svanita. 


XY 
A6(yos) τοῦ ἐνεχϑί(έντος) οἴνου εἰς τὴν πόλιν διὰ τῶν xamià[ov) | 


σ 


@ φορ; Φαρμοῦϑε ἃ δι(ὰ) Βίκε(ορος) κάμηλ(οι) γ ollvov) ἀγγ(εϊα) μὴ 
ὃ ὁμοί(ως) dla) τῶν ἀπὸ Τέρτον Σαμοοὺ᾽ κάμηλ(οι), οἴνου) dyy(sta) Ea 


1. xuy: v.8011. PFlor ΠῚ p. 157. 2. πόλιν, Hermupolis. 5. 8. Τέρτον Σαμοού : cfr. 80 5 adn. 
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8 φορι Φαρμοῦϑι F dia) Bixr(ogos) κάμηλ(οι) . οἴνου) ἀγγ(εῖα) 44 
ὁμοί(ως) SUA) ...... παιδί ) καὶ ἄλλων κάμηλ(οι) ξ [οἴζνου) ἀγγί(εῖα) . .] 
γ φι δι( Ὑ Βίκτί(ορος) καὶ ἄλλου κάμηλ(οι) Τέρτον Σαμ[οο]ὺ τ οἴνου) [ἀγγ(εϊα), «] 
d φορ, da) Βίκείορος) κάμηλί(οι) τῇ γυναικὶ ‘Adoravod οἴζνου) ἀγγ(εῖα) 28 
10 Παχὼν 19 
, γίίνεται) ὁμοῦ otvov) ἀγγ(εϊα) vo 
ἀναλ(ώματος) 
a | τῇ γυναικὶ Ἁδριανοῦ οἴνου) ἀγγ(εῖα) »» 


β φι τῇ α(ὐτῇ) Φαρμοῦϑε α οἴζνου) ἀγγί(εῖα) κε 


15 γφιῖ 
7. παιδί ὀςῚ, παιδ(αρίου), παίδ(ων) o sim. 190 ἀγγεῖα; ma non possiamo garentire 
11. zo = 370: sicchè le due poste dei rr. 7 esatte le cifre dei r. 5. 6. 9. 


e 8. dovevano essere complessivamente di 


308. LETTERA DI SARAPIAS AD EUDAIMONIS. 
È (em. _X ) : Sec. IIIP. 
Dagarias Εὐδαιμονίδι 
«[ν]» [τῇ φ])υλτά[ε]ῃ [χ]αίρειν. 
Πρὸ] μὲν πίάντων εἸὔχομαί σε ὑγι- 


αἰένειν καὶ dia π]αντὸς [εὐτυ-} 


σι 


χεῖν᾽ καὶ τὸ προσκύνημά σου 
ποιῶ καϑ' ἑκάστην ἡμέραν 

τῷ κυρίῳ Σαράπιδι. ἄσπα- 

σε Α,υν καὶ ᾿Ἀπολλων) ‘Aupo- 
γοῦν. Ἐρρῶσϑαί σε εὔχομ(αι). 


8. Non par possibile leggere “44vv. 


309. QUIRTANZA DI UN PRABPOSITUS PAGI. 
Oxyrhynchos (cm.9X 24) A. 827». 
Nel verso cinque righi di conti a talenti. m. 8. 
Αὐρηλίῳ Βερονικιανῷ σερα(τηγῷ) Ὀξ(υρυγχίτου) 
παρ Αὐρηλίου Θεωνίνου πραιπί(οσίτου) 
1..Per l’ufficio di stratego nel quarto secolo v. Wilcken, Grundziige p. 77. 


10 


15 


309, QUIETANZA DI UN PRABPOSITUS PAGI 


β' πάγου. ᾿πέσχον ἐν ἀρειϑμήσει 
παρὰ 4ιονυσαρίου τραπεζίτου 

ἐξ ἐπιστάλματός σου ἃ ἤτησαι ἐπι- 
σταλῆναι ἐξοδιασϑῆναί μοι ὑπὲρ 
τιμῆς ὧν παρέσχον εἰς τὸ δη- i 
μόσιον ὑπτὲρ μὲν εὐϑενίας τῆς Tala 0 Îjsvigii zo 
λαμ(προτάτης) ᾿Αλεξ(ανδρείας) cirov (ἀρτάβας) «ΟὟ 18 5 β 
ὑπὲρ δὲ τοῦ ἡμετέρου ὀνόματος 

χλ Μὰ 5} ὧν o S naxs 

ta hora) LES 08 su 00av Y' 

δ δῷ ὧν 0 S τιβ τὰ λοιπ(αὴ) S sor 

ὺ χε 0EY πλήρη. κυρία 

ἡ ἀποχή" καὶ ἐπερωτηϑ εὶς 
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ὡμολόγησα. 


Ὑπατείας Φλαουίου Κωνσταντίου 


καὶ Οὐαλερίου Μαξίμου τῶν λαμ(προτάτωγ). Σ 


Meysìo ις. 


4. Il nome Διονυσάριος per es. PO 897, 3. 

5. ἤτησαι passivo. Questa ἀποχή era stata 
preceduta da una istanza allo stratego, 
nella quale l’istante diceva αἰτοῦμαι (me- 
dio, come è di regola in questa formula) 
ἐπισταλῆναι ἐξοδιασϑῆναί μοι κτλ. 

8. εὐϑενίας : v. Wilcken o. c. 365 sq. 870 ete. 

11. Non sappiamo che cosa siano χλ' (</=/,) 
e o (οὗν. τ. 13). 

12. Il conto torna se il o indica sottrazione. 
Infatti (tal. 7 - dr. 3000) — dr. 2925 = 
(tal. 7 + dr. 75). Esatto è il conto anche 
nel r. 13: dr. 4500 — dr. 312= dr. 4188. 
E similmente nel r. 14 il totale (tal. 25 + 


Pap. Soc, ital, IV. 


11 febbr. 327p 


dr. 263) cisulta da tal, 17 + dr. 2000 (r. 9) 
addizionati con tal. 7 + dr. 4263. I se- 
gni delle cifre 2000, 3000 e 4000 (per 
comodo di tipografia vi abbiamo sosti- 
tuito, qui ed altrove, β, » ὃ οἷο.) vedili 
in PSI 250. L 

14. πλήρη indeclinabile; cfr. 310 16. 29. 
Croenert, Mem. Hercul. p. 179 n. 2. 

17. Κωνσταντίου : v. Pauly-Wissowa IV 1043 
(Constantius n° 2). Dell’altro console (Ma- 
ximus) non era noto il gentilizio. — Nel 
verso del documento, cinque righi di conti 
che non sappiamo leggere (nel secondo 
rigo y È dray). 
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310. FRAMMENTI DI RICEVUTE. 


Herakleopolis Magna (A. cm. 7X 20; B. cm. 7 X 15) A. 307P. 


Nei due frammenti compare la medesima somma totale, e la medesima 
data. Ma non ci è riescito leggere nei righi dove il testo sembra diverso 
(rr. 17 sqg. 31 sqq.). Che cosa sia una trapeza (o un trapezites) τάξεως πριουάτης 
in Herakleopolis non sappiamo; e non sappiamo neppure del prezzo di che 
cosa (di argento? a. s.) si faccia quietanza. Per la datazione cfr. PLips 6 
II 17. PLond 974, 10 sq. (II p. 115 sq.). PO 1104, 18. 


i A. 
[4ὐ]ρηλίῳ Σερήνῳ [«»] 
[-»]ὖ τραπ' Ἡρακλέους [πόλ(εως)} 
ἰτ]άξεως πριουάτης 
ἱπ]αρὰ Αὐρηλίου Θεοδώρου 
5 [᾿ἀ]οτεμιδώρου ἐξ 
Ἡρακλέους πόλεως. 
Ἠρίϑμημαι παρά σου διὰ τῆς 
αὐτῆς tor! ὑπὲρ iis 
οὗ παρέσχ(ον) ὑπί(ὲρ) [: a] a è 
10. [κα κεα κὰκ κα ἐν na χοῦ 
διαση(μοτάτου) μαγίστερου 
ὑπὲρ Fo γ' γραί ) κβϑ! 
ὡς τῆς lo a ἐκ (δραχμῶν) Bwos 
τὸ συναγόμενον 
1 ἀργ(υρίου) (τάλαντον) « (δραχμαὶ) dn4$ 
πλήρη. τὴν δὲ ἀποχὴν ; 
ταύτην ἐξεδόμην 
σον Mrranan Exnane 


χαὶ τοῖς «« «εἰκοῖς τὸ λοιπ(ὸν) @ 


λ 
2. [βο]υ In seguito τραπ' = τραπί(εζίτῃ ?), il totale di tal. 1 + dr. 4930 1/, darebbe, 
mentre nel rigo 7 va supplito natural- a 2776 dr. l’oncia, once 3,941 invece di 
mente τραπ(έζης). once 3,975 (= 3 once e 221/, gramm. : 


12 ὁ 18. [3 è il simbolo delle οὐγκίαι ; e τ 18). ἃς e: 


20 


25 
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καὶ ἐπερ(ωτηϑεὶς) ὡμολόγ(ησα). 
(Ἔτους) εἰ! καὶ! γ᾽ (ἔτους) τῶν κυρίων 
ἡμῶν Κωσταντίου καὶ 

“Μαξιμιανοῦ σεβαστῶν ς 
καὶ Σεουήϊρου] x[aè Μαϊξί[εμίνου τῶν ?] 


ἐπιφανεστ(άτων) καισάρων., Μεσορὴ 1. 


(πῆ) Α[ὑ]ρήλιος Θεϊόδωρος] 


29 
80 


35 


40 


[ἠρίϑμη)με ὧϊς] 
ἱπρόϊκειται. 


Β. 


‘frammenti di righi precedenti) 
(τάλαντον) α (δραχμαὶ) dn4S πλήρη. 
τὴν δὲ ἀποχὴν ταύτην i 
ἐξεδόμην αὐτῷ...» 
τῶ γέγραπται» «κε »κεν 
uaafOnsnnnnnna) 
(Ἔτουο) tel! καὶ y{(Er0ve)! τῶν] κυρίων ἡ μῶν] 


Κωσταντίου καὶ Μαξιμιανοῦ 


σεβαστῶν καὶ Σεουήρου καὶ Μαξιϊμίνου τῶν 7) 


ἐπιφανεστ(άτων) καισάρων, 
ἹΜεσορὴ τη. {m*) Αὐρήλιος] 
Θεόδωρος ἠρίϑμ[η:} 
ue ὡς πρόκειται]. 


24 e 86. Il τῶν poteva anche non esserci (cfr. BGU 858, 19 sq.). 


Oxyrhynchos 


311. FRAMMENTO DI LETTERA. 


(cm. 18 x 23,5) 


48 


11 agosto 907» 


11 agosto 807» 


Sec. IVP ? 


La lettera sarebbe evidentemente di qualche interesse, se fosse com- 
pleta, o almeno fosse possibile intenderne la parte essenziale. Così come è, 
il frammento si raccomanda quasi esclusivamente per le indicazioni geogra- 
fico-ecclesiastiche. Il Theodotos vescovo di Laodikeia ad mare, indicato nei 
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rr. 19 e 27, sarà da identificare col personaggio molto ben noto della prima 
metà del IV secolo. Consacrato vescovo quando ancora durava la persecu- 
zione (Euseb. ἡ. e. VII 32, 28), fu provvisoriamente scomunicato come ariano 
in quel concilio di Antiochia del 325, che è stato recentemente scoperto 
dallo Schwartz (Gotting. Nachr. 1905, 277, 18; 282); prese poi parte al con-_ 
cilio di Nicea. Costantino gli indirizzò una lettera minacciosa verso la fine 
del 325 (Gòott. Nachr. 1904, 394; 1911, 380). Verso il 828 assistè anche al 
concilio di Antiochia, nel quale fu proposto il trasferimento di Eusebio dalla 
sede vescovile di Cesarea a quella Antiochena (Gòtt. Nachr. 1911, 372. 397); 
parimenti a quello di Tiro del 335. Era già morto nel 341, giacchè al con- 
cilio Antiocheno di quell’anno partecipò il suo successore Giorgio (Sozom. III 5). 

Il nostro frammento, dunque, è più antico di quanto per impressioni pu- 
ramente paleografiche si sarebbe creduto; seguendo queste lo avremmo: 
attribuito piuttosto alla seconda metà del IV secolo, anzi addirittura al V. 


5. p. 
[τα κκίομαι yol μαι τὸν χρεισεῖόν 1] σοι 0,4] 
[unseloe εἰς ᾿Αὐτιόχειαν ἵ 16 σὺ ἄπελϑε πρίὸς τεὸν ‘Av[re] 
[ue] δὲ ϑέλω ail — ἀ-} [οχείας ἐπίσἸκίοττον slic χεῖρας 
πίοϊδοϑῆναι [ — ἄν: [ δοὺς ] αὐτῷ [- .»».] γράμμα 
δ e 
Ὁ ϑρωπος εἷς τὸν [ κα καἰχὸν dla? αούτου ἵνα 
σαν οἰχίαν ἀποδὶ [εἰς χεῖρας Θ[εοἸδότῳ τῷ 
εἰς χεῖρας ἔλϑῃ o[ — di?) 20 ἐπισχόπῳ τῆϊς] “αυδικίας 
λῶ τούτου χάριν τῷ ἐπισκχό- ἀποδῷ" οὕτως γὰρ ἔχει 
πῷ τῆς “αυδικίας τῆς πρὸ καὶ ἡ ἐπιγραφή. ἐπίεδὶ dè δύο 
10 δύο μονῶν ᾿Αντιοχείας è- εἰσὶν “αυδίκι[α]ι, μία τῆς 
[ποϊδοϑῆναι αὐτὰ ϑέλων (7) χοσ- Φρυγίας καὶ μία ἡ κα- 
μεῖν ὅσα σφάλϊματ)]α πέμ- 20 [ε]ὼ Συρίαν, 
mea τῷ ἀνϑρώϊπῳ)] ᾧ βουλο- 20 ἰπρ]ὸς τὴν “αυδίκιαν τῆς κοίλης 
9. Intendi Laodicea ad mare, tra cui ed 26. 27.28. Sono scritti di traverso lungo 
Antiochia erano appunto solo dune man- tutto il margine sinistro. E poichè igno- 
siones (Itiner. Burdig. 581, 4 sqq. Itiner. riamo se dopo illr. 25 e’ erano altri righi 
Anton. 147). di scrittura nella stessa direzione dei pre- 
15. La lineetta soprapposta al σύ sarà una cedenti, forse converrebbe indicare alla 
paragraphos. fine dei rr. 26 e 27 la possibilità che qual- 


23 sq. Intendi Laodicea ad Lycum. che cosa manchi, sebbene il confronto del 
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Συρίαϊς τῆς] πρὸ δύο μονῶν 


21 [᾿ἈἸντιοχείας ᾿ ἐκεῖ ἐστιν Θεόδοτος 


ὁ ἐπίσκοποϊς " τούϊ]τῳ νῦν ἀπό- 


88 ἄδελφε ἀσύγκχριτε 


τῆς πρὸ δύο μονῶν ᾿Αντιοχείας col r. 9 sq. 
consigli di escluderla. 

26 e 27. Le lacune dopo Συρία 6 επισχοπὸο 
sono appunto di quattro lettere, e c’è anzi 
un piccolo frammentino, con tracce poco 
sienre, che forse va collocato al posto delle 
lettere mancanti. — Celesiria è chiamata 
in quel tempo l’intera Siria. Cfr. Bonehé- 


dos σω- εἶ} 


Leclereq, Seleucides II 522; Besnier, Le- 
rique de géogr. ano. 222. : 

27. La sillaba σὼ (le lettere seguenti non 
sappiamo in nessun modo determinare) fa 
pensare a qualche forma del verbo σῴζειν, 
da riferire o al latore della lettera o alla 
lettera stessa. Eur. Iph. T. 765 τὸ σῶμα 
σώσας τοὺς λόγους σώσεις ἐμούς. 


312. Oroscopo. 


Oxyrhynchos (em. 9X21) A. 345P. 
Dei molti oroscopi su papiro ricordiamo qui soltanto quelli più sopra 
pubblicati in questa medesima collezione (n.' 22-25). r. ὃ. 
Ζυγῷ 


ἀγαθῇ τύχῃ γένεσις Ετνν» 


Lia (ἔτους) Ἐπεὶφ γ ὥρ(ᾳ) ἡ ἡμέρας 
ὡρ(οσκόπος) Ζεὺς Ζυγῷ / 


ἢ Σελήνη Σκορπίῳ | 
Κρόνος Ὑδρηχόῳ / 


A, 345P, 27 giugno 


‘Eouîs ᾿Αφροδίτη “ιδύμοις / 


Ἥλιος "Ἄρης Καλκίνου | 


ἢ «) πρὸ È rold] Ἄρεως ἐρχόμενος 


10 derdods ἐφ᾽ ἑαυτὸν ποήσι 


ἀνωμαλίαν μηδενὸς 


ἐνόντος ταπίνωμα» κο:. 


ὃ. Annidell’aera martyrum (di Diocleziano). 
8. 1, Καρκίνῳ. 
12. Per ταπείνωμα cfr. Bouché Leclereq, 


L’Astrol. gr. p. 182. 192 sqq. — Molto 
incerte sono le dne lettere innanzi ad οὐ: 
forse il diminutivo ταπζεδενωμαι[ εἤίου Υ͂ 
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[sas]sotir οὐδὲν σαπρὸν 
ἱπ]οιήσι. ἐὰν δὲ ᾿Αφροδίτη αὐτὴ 
15 καταλάβῃ καὶ τῷ πατρὶ πράξι 


καὶ σύστασιν καὶ ἐπιτυχίαν. 


313. FRAMMENTO DI QUERELA. 


(em. 16,5 X 14,7) 


Oxyrhynchos Sec. III-IVP. 


Manca ogni indicazione di tempo, e similmente ignoriamo a quale fun- 
zionario il libellus fosse diretto. Pare che Aurelios Apphus, il querelante, 
avesse acquistata e pagata della merce (v. la nota a r. 4). Ma volendo poi 
ritirarla, non solo non l’ebbe nè gli fu reso il prezzo, ma fu malamente 
bastonato. Perciò presenta ora querela. “. Ὁ; 


lusslo[a]x0v καὶ »[ 
διὰ TORI 00 ‘ala l0:tlerevanenioatania 
προσῆλθον τῇ ἀγορασίᾳ [ser s e s]uov ἔχον- 
τος τὰ πρωτερια. πληρωϑὶς dè ὑπ᾽ ἐμοῦ 

ὃ. τὸ συνφωνηϑὲν τίμημα μ[ετ)]οξὺ μαρ- 
τύρων, οὐκ οἶδα tivi τρόπῳ κατὰ τὴν ἐνεσ- 
τῶσαν ἡμέραν pet For αὐϊτὸϊν τῶν τερά- 
σεων ἕνεκδν. ὃς δέ, πρὸς τῷ μὴ βούλεσϑαι 
ταῦτά μοι διδόναι, οὐδὲ μὴν τὸ τίμημα. 

10 καὶ ἐπῆλϑέν μοι, πληγες μαι κατέχοιψεν 


xa ὅλου τοῦ σώματος καὶ περιέσχισέν μου 


5. Per esempio, [τοῦ Διδύμου κτλ. --- προσ- 
ἤλϑον τῇ ἀγορασίᾳ (= ἀγοράσει Polluce. 3, 
127 {Teleclid. 51. II p. 222 _K.]) vorrà 
dire ‘addivenni alla compra’, ‘comprai i; 
efr. Hyper. fr. 70, 3 Blass® πορευϑῆναι 
ἐπὶ τὴν ἀγορασίαν. 

4. Probabilmente rà πρῶτ(α) ἔρια : efr. Cal- 
lixen. Rhod. ap. Ath. 5 p. 197 A sq. ἀμφέ- 
ταποι ἁλουργεῖς τῆς πρώτης ἐρέας. Equiva- 
‘lente sarà τὰ ϑερινὰ ἔοια (cfr. δθῦ 8 Introd.). 


5. Per μετοξύ v. ad es. PFlor 36, 5 adn. 

S. ὃς dé solitarium, come un semplice é dé, 
non sarà frequente (frequente per es. nei 
Dionysiaka di Nonno ὃς μέν ---ὃς dé, ὃς 
μὲν--- dé, ὃ uèv—ds dé ete. [v. ad es. 28, 
35 sqq.]; Leonid. Al. AP. VI 325, 1; 
Martyr. Pionii 10, 6 [p. 104, 15 Gebhardt] 
ὃς dè καὶ ὃς δὲ ἐπέϑυσαν) : Blass-Debrun- 
ner è 251. 

9. τὸ τίμημα : scil. ἔδωκεν. 
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τὴν αἰσϑῆτα, τραυματιξόν μαι κατέστησεϊν]}. 
ὅϑεν τὰ βιβλία ἐπιδίδωμι ἀξιῶν ἐπεξε[λεύσεως] 
τυχῖν τῆς προσηκούσης. 

15 Αὐρήλιος ‘Argods ἐπιδέδωκα. 


18. Dopo ἐπεξελεύσεως si aspetterebbe αὐτὸν, ma non οὗ ὃ spazio. 


314. DOMANDA D'ISCRIZIONE IPOTROARIA. 
Arsinoe (em. 15,5 Χ 16) A. 195», 
Theon alias Harpokration fa istanza ai bybliophylakes enkteseon, che al- 
cuni suoi immobili sieno registrati come dati in ipoteca a M. Asinnios Ammo- 
nianos per un capitale di 6000 drachme, prestato per un anno col solito 
interesse del 12 °/,. Cfr. per es. O. Eger, Zum aegypt. Grundbuchwesen in 
roem. Zeit p. 42 sqq. Partsch, Archiv 5, 496 sqq. γι ὃ, 


εἶν᾿] ση(μειοῦμαι) γ L Aovziov ΣἰεἸπειμίοϊυ Σ]εἰουήρου εὐσεβοῦς 
Περτίνακος σεβασ]τοῦ, Φαμ(ενώϑ). 
᾿λλεξάνδρῳ τῷ καὶ Σουχάμμωνι [γυϊ[μνασιαρχήσαντι) [κα]ὶ «ss «ἔνῳ 
ἐξηγη[τἸ(εύσαντι) 
| βιβλιοφύλ(αξιν) ἐνκτήσεων ᾿ἀρσι(νοίτου) 
παρὰ Θέωνος τοῦ κ[αὶ] Agnoxgati[w]vos ᾿Ἀσκληπιάδου τοῦ 
ὃ Θέωνος σειτομέτρ[ο]υ σακκοφόρ[ο]υ ἰἀ]ναγραφομένου ἐπ ἀϊμὶφύ- 
δου Ἑρμουϑιακῆς. Τὴν ὑπάρχουσάν μοι. ἐν τῇ μητροπόλ(ει) 
ἐπ᾽ ἀμφόδου Βιϑυνῶν ἄλλων εἰόπ]ων οἰκίαν καὶ αἴϑριον 
καὶ αὐ[λ]ὴν παλαιὰν e rrurssrenzaeia» οἰκίαν καινὴν 
καὶ αἴϑίρ!ον καὶ αὐλήν, ἧς παράϑ[εσ)εν ἐποιηϊσ]άμην διὰ τῶν 
10 προτέρων ῥιβλιοφυλάκων, βούλομαι ὑπίο]ϑέσϑαι 
Μάρκῳ ᾿Ἡσιννίῳ ᾿ΔΑμμων[Πανῷ πρὸς ἀργυρίου κεφαλαίου 
δραχμὰς ἑξακισχειϊλῆας ἤϊε]οι τάλαντον ἕν εἰς ἐνιαυ- 
τὸν ἕνα ἀπὸ τοῦ δἰσιόντος ᾿μ]ηνὸς Φαρμοῦϑιε τόκου δρα- 
χιῆς!] μιᾶς τῇ uva τὸν μῆνα |Ex|aotov τῶν συναγο- 
185 μένωϊν τ]όκου τοῦ ἐνι[αυτ]οῦ δραχί μ]ῶν ἑπτακ[οσ]ίων εἴκο- 
σι. διὸ ἐϊπε]ϊεδίδωμι. ΐ 


1. In principio manca un nome, Cfr. PLond 2. Potò essere anche γεγυ(μνασιαρχηκότιν : 
299, 1 sqq. (II p. 151). PF 31. 32. PGen cfr. PLond cit. 
27. BGU 459 ete. 6. μητροπόλει : cioè Arsinoe, 


febbr.-marzo 195P 
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315. AFFITTO DI TERRENO. 


Oxyrhynchos (em. 16 X 9,6) A. 187|8. 


Un Alessandrino, proprietario di terre in diverse parti, a quanto sembra, 
dell'Egitto, e che ha un suo agente o rappresentante in Oxyrhynchos, per 
mezzo di costui dà in affitto ad un contadino del villaggio di Sinageris 
(nell’ Hermopolites; toparchia Πατρὴ ἄνω, v. per es. PFlor 386, 12) un ap- 
pezzamento di terreno del kleros di Hippalos nel villaggio Po{.}nîs. Poichè 
le condizioni di affitto (per l’alternarsi della coltivazione v. Gentilli, St. ital. 
di fil. class. 13, 295 sq.) compaiono nelle solite formule dell’Oxyrhynchites, 
convien credere che all’Oxyrhynchites appartenga anche il villaggio Pof.}nis, 
a noi non altrimenti noto. 

Nel verso scrittura di altra mano, che finora non siamo riusciti a leg- 
gere. ΤΈΣΣ 


e 


᾿Ἐμίσϑωσεν Θέων ὁ καὶ "Avis ᾿Δμμωνιανοῦ 
γυ(μνασιαρχήσαντος) ἠγορανομηκότος ᾿Δλεξανδρείας διὰ Προ- 
κοπιανοῦ Φίλου Πετοσίρει ὍὭρου τοῦ Πετοσίρι- 

oc μητρὸς Χενψόιτος τῶν ἀπὸ κώμης Σιναγή- 

5 ρεως τοῦ. Ἑρμοπολ(ίτου) εἷς ἔτη τέσσαρα Poryàs τέσσα- 
ρας ἀπὸ τοῦ ἐνεστῶτος κα (ἔτους) Τραιανοῦ Ἁδριανοῦ 
καίσαρος τοῦ κυρίου τὰς ὑπαρχούσας αὐτῷ ἐκ 
τοῦ Ἱππάλου κλήρου στερὶ ΠωΐἾνιν ἀρούρας 
δεκαεννέα τέϊταρτον, ὥσε]ε τῷ μὲν ἐνε- 

10 σεῶτι κα (ἔτεϊ) καὶ xy (ἔτει) ξυλαμῆσαι χλωροῖς φόρου 
ἑχάστης ἀρούρης ἐκ γεωμετρίας ἐξ ὀρϑογωνίου 
ἀνὰ ἀργυρίου δραχ(ιιὰς) εἰχοσιδύο, καὶ τῷ ἰσιόντι κβ (ἔτει) 


[καὶ xd (ἔτει}}] σπεῖραι πυρῷ ἐκφορίου ἑκάστης ἀρού- 


10 ὁ 18. Per la distinzione tra φόρος (in da- pretazione è plausibile. Nel caso nostro, 
naro) e ἐκῳόριον (in generi) v. Gentilli poichè sarebbe assurdo pensare che cia- 
p. 301 sq. PTebt 377, 23 sqq. adn. ete. scuna arura avesse forma rettangolare, 
— χλωροῖς : efr. PO 910, 12. si dovrà forse ammettere negligenza di 

11. ἐξ ὀρϑογωνίου: gli editori dei PO inter- redazione, per cui sarebbe detto delle 
pretano ‘di forma rettangolare’, e per singole arnre ciò che andava detto del- 
molti documenti (anche 820 12) 1’ inter- l’intero appezzamento ? 
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ρης ὡς πρόχ(ειται) ἀνὰ πυροῦ μέτρωι δημοσίων ἐν 


15. ϑέματι ἀρτάβας ἑπτά. τὰ δὲ προκείμενα σιτικὰ 


ἐκφόρια κατ᾽ ἔτος μετρήσει ὃ μεμισϑωμένος 


εἰς δημοσίους ϑησαυροὺς τοῦ Ὀξυρυγχί(ίτου), [ὧν ἀϊνα- 


δώσει ϑέμα καϑαρὸν τῷ δέοντι καιρῷ «εἾν.»] ἐν 


[La] καὶ τὸν κατ᾽ ἔτος ἀργυρικὸν φόρον ἀποϊδώ]σει 


0 ὁ αὐτὸς μεμισϑωμένος τῷ μεμισϑωκίότι ἢ εἹοῖς 


παρ᾽ αὐτοῦ τῷ Παῦνι μηνὶ κατ᾽ ἔτος ἀνυπερϑέτως. 


τῆς κατ᾽ ἔτος ὑδροφυλακίας καὶ ἀπεργασίας χω- 


μάτων τῶν προχειμένων ἐδαφῶν ὄντων 


πρὸς τὸν μεμισϑωμένον, ὃς ὁμολογεῖ αὐτό- 


25 dev παρειληφέναι τὰ χώματα ἐστεγνωμένα, 


ἃ καὶ παραδώσει τῷ ἐσχάτῳ ἐνιαυτῷ ὡς παρείλη- 


[per --- 


14 sq. ἐν ϑέματι: ον, 78 16. 

17. εἰς δημοσίους ϑησαυρούς : cfr. PAmh 87, 
18. 89, 7 etc. Secondo il Preisigke (Gi- 
rowesen p. 77) l’espressione trova la sua 
ragione nel fatto che un proprietario di 
molte terre poteva avere un conto cor- 
rente con più granai pubblici. — Per ciò 
che segue οἷν, PO 501, 238 8sqq. 

18. Per la consegna dell’ ἐκφόριον, che gene- 
ralmente avveniva nel mese Payni (Gen- 
tilli p. 306), manca, a quanto sembra, una 
indicazione più determinata (poteva essere 


Ἰησγη εἶ «« «7... 


dopo τῷ δεόντι καιρῷ 7), mentre e’ ὃ espres- 
samente indicato il mese Payni per il pa- 
gamento del φόρος ; non c’era, infatti, 
regola fissa per- tali pagamenti, appare 
anzi dalle quietanze pervenuteci che ra- 
ramente si pagava in questo mese. 

24. ἐστεγνωμένα : cfr. PO 729, 23 (dove è 
stampato ἐστεγασμένα ; ma il Bell che cor- 
tesemente ha riscontrato l'originale, pre- 
gatone dall’ Hunt a cui ci eravamo rivolti, 
assicura che anche lì si può leggere piut- 


tosto ἐστεγν[ ΟἸμένα). 


316. SUBAFFITTO DI TERRENO. 


Oxyrhynchos (cm. 22,8 X 11,2) Sec. IVP? 


Nella datazione c’è, crediamo, più di un errore; non è possibile leg- 
gere {ὙΠ} καὶ 18S!! χαὶ «S!! nel r. 4; nel qual caso si avrebbero anni di 
Diocleziano, Massimiano etc., cioè a. 296/7P. 


[4ὐρηλίῳ] “ιογένει Σιλβανοῦ ἀϊπ]ὸ τῆς λαμίπρᾶς) καὶ λαμί(προτάτης) 
Ὀξυρυγ(χιτῶν) πόλ(εως) 
ἱπαρὰ Αὐρ)]ηλίου Ἠλίου “ανεὴλ χα[τ]αγεινομένου ἐν χώμῃ Μερ- 
[μέρϑων). ‘“Exovoiws ἐπιδέχομαι μεϊσ᾽ὶϑώσασϑαι πρὸς μόνον 
Pap. Soc, ital, IV. 7 
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[τὸ ἐνεστὸς] xyS!! καὶ ...δ' καὶ sS!! τὰς ὑπαρχούσας συ ἀπὸ 0+s%% 
δ. [sseansa] ἐν τόπῳ Ψύλλου λεγομένου ἀρούρας ὅσας ἐὰν 
[ᾧσιν, ὥσ]τε μαι καϑαρίσαι ϑριοκχ[οπῆσαι δαμάσαι ἀπὸ τεάσηϊς!] 
[δείσης καὶὶ ϑρύων καὶ σπῖραι τὰς πάσας ἐν οἷς ἐὰν βου- 
ἴλωμαι γενή(μασι)] καὶ ἀπὸ τῶν περιγινομένων ἀπὸ πάντων 
[isuruna] ἔχον σαι τὸν γεοῦχον τρίτον μέρος παντοίων 
10 [ssssses] τῶν ἐκῖσαι ττδριγινομένων καρπῶν, κἀμὲ «ϑη () 
lessate ἐργασίας καὶ ἀναλωμάτων πάντων τὸ howròv 
[ c. 12 Il. la καὶ οὐκ ἐξέστ[α]ν. μοι μέρος ταύτης 
. [τῆς γῆς καταλεῖψψνε ἀγεώργητον καὶ ἀδάμαστον, τῶν 
[τῆς γῆς δημοσίων [ὄϊντων πρός σαν τὸν γεοῦχον, κυριεύ- 
15 [ovra τῶν χαρπ]ῶν ἕως τὰ ὀφιλόμενα ἀπολάβῃς. βεβαι- 
ἰουμένης δέ pole τῆς ἐπιδοχῆς ἐπάναγκες ἀποδώσω 
[ c. 11-12 Il, 7. κακὰν τῷ δέοντι καιρῶ γινομένης συ i 
[τῆς πράξεως ] ἀρεκκβκ"κκκπππ 
Ἰεκείσεω, πάντων ἐργασίας 
20 Jero κώμης Μερμέρϑων 
21 καὶ ἐπερωτηϑεὶς ὡμολόγησα 
tracce di 2 righi) 


{m?) [4ὐρήλιος Ἠλίαὶ]ς μεμίσϑωμαι 
25 [τὰς προκ(ειμένας) ἀρούρας καὶ! πάντα] ἀποδώσω 


(tracce di 3 righi) 


4 9 17. συ, qui ed altrove, = σοι. Dei molti sappiamo, in documenti di questa specie» 


altri errori itacistici (6 ϑριοκοπῆσαι 1. Anche ἀγεώργητος è parola rara nei papiri. 
3ovox.) non occorre far menzione. 18 sq. Dovrebbe esserci ἔκ (ovv. παρά) τε 
5 ὅσας : cfr. PO 102, 11 ἢ ὅσας ἐὰν Wa. ἐμοῦ καὶ ἐκ τῶν ὑπαρχόντων μοι πάντων, 
6. 18. δαμάσαι e ἀδάμαστον (Passow-Croenert ma nelle tracce superstiti non si riesce 
8. v.) non occorrono altrove, per quanto a veder nulla di simile. : 


317. LETTERE DI KASTOR E DI ΑΒΚΙΒΡΙΑΌΒΒ. 


᾿ (cm. 14 Χ 28) A. 95", 


Le due lettere, alla medesima persona, sono della stessa mano, scritte 
attraverso le fibre del papiro. Evidentemente i due mittenti erano fra loro 
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in relazione di parentela o di intima amicizia o di affari. Nel rovescio, in 
un angolo, tracce di tre o quattro lettere. 


16. 
21. 


10 


25 


+ Πτόλλιδι, ma 14 Πτόλιδι. 
. εὗρεν : si aspetterebbe εὗρον". 
mouvjous: non si può leggere -σεὶς. 


Κάστωρ Πεόλλιδι τῶι ἰφι]λτάτωι 

χαίρειν. 
Ὡς ἔγραψάς μοι περὶ τῶν ἀροϊυρῶ]ν ὅτι εὖρεν ἐκ- 
φόριον ἀνὰ ἑκάστης ἀρούρης ἰδραϊχμὰς τεσσερα- 
χοντατέσσαρες, μίσϑωσαι ὅσίου πάϊντες οἵ πέριξ 
μισϑοῦνται, μὴ ἵνα ἐπιφορτισϑ)᾽ ὥμεν παρὰ πάν- 
τας. καὶ περὶ τοῦ καλαμουργ[εῖν] σοι γράφω ὅτι, ἐὰν 
μἰέϊλλῃς καλαμουργεῖν, γράϊψο]ν μοι" προλήμψῃ 
δὲ ἵνα ἐπὶ καιροῦ γένηται. πέμ[ψεις! δέ μοι καὶ τὰς 
ἀγκαλίδας. 

Ἔρρωσο. 

L ie αὐτοχράτορος καίσαροίς 4Δο)μιττιανοῦ 
σεβαστοῦ Γερμανικοῦ, ‘A9d(0) te. 


Ἀσκληπιάδης Πτόλιδι τῶν φιλτάτωι 

χαίρειν. 
Εὖ ποιήσαις πέμψας μοι ἃ ἠρώτησά σε καὶ &- 
μην, καὶ" λαβὼν παρὰ τοῦ Ἑλένου τοῦ γεωργοῦ 
μου τὴν τιμήν. ἐὰν οὖν σοι ἀντιλέγῃ, ἀντί- 
γραψόν μοι, ἵνα αὐτὸς αὐτῶι γράφω. μόνον 
μοι χρηστὰ πέμψον, εἰδὼς ὅτε ἐγὼ αὐτὸς 
ἐναποκίχραμαι αὐτε[ο]ῖς. ἐάν σοι ἀντιλέ- 
γῃ περὶ χαλκοῦ, ἐν πυρῷ παράλαβε ἢ ἐν χκριϑῇ. 
méu)wes οὖν μοῦ τούτωι τῶι γόμωε. 

Ἔρρωσο. 

L πεντεκαιδεκάτου αὐτοκράτορος] 
καίσαρος “ομιττιανοῦ σεβαστοῦ Γερμανικοῦ]. 
ἩΑϑύρ ιε. 


Si pnò leggere egnalmente αὖτις, ma ogni modo, ci è oscuro. 


γι ὃ. 


12 nov. 95p 


12 nov. 95P 


questo parrebbe inconciliabile con ἐναπο- 
κίχραμαι (ovv. ἕν ἀποκίχρ.), se questo vnol 
dire ‘prendo a prestito’. Il luogo, ad 
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318. LETTERA DI LATHEBIOS. 
? (cm. 14X 8) Sec. IVP ? 


Κυρίῳ μου ἀδελφῷ 
Manjva “αϑέβιος. 
Παράσχου τῷ ἀδελ- 
go μου ‘Aupoviovi 
5 ἀφ᾽ ὧν μου ἔχεις 
ἀργυρίου μυριάδαν μίαν" 
γίζνεται) ἀρ(γυρίου) (μυριὰς) α΄. ἄλλ᾽ ὅρα μὴ 
ἀμελήσῃς, κύριέ μου 
ἄδελφε. Φαμενὼϑ' x). 
10 Ἐρρῶσϑαί σε εὔχομαι 
πολλοῖς χρόνοις, 
γνησίων ἄγαλμα. : 
2. Λαϑέβιος (1) fa pensare al λάϑε βιώσας plimento finale (γνησίων ἄγαλμα) deve es- 


degli Epicurei, Μακήνᾳ può essere errato sere tutt’altro che comune. 
per Μαικήνᾳ ovv. Myziva. Anche il com- 7. (uvoràs): A p. r. bd. 


319. FRAMMENTO DI LETTERA DI KLAUDIOS. 
? (cm. 6 X 8,5) Sec. IIP ? 


Κλαύδιος ᾿ἀντινόῳ [χαίρειν .| 
Καλῶς ποιήσεις παραδοὺς 
Κνίδια τριακονταδύοϊ 
λαινναδιατα <?) ἐν τῷ κὶ 
ὕ καὶ ἐὰν χρίαν ἔχῃ ὁ d{— povo-?] 
χώρων ὀκτὼ ἄνοιξὶ 
ὅσου τὰ ὄξη. καὶ δὸς adl 
τειμὴν προσδόκα η] 
πρὸς δὲ τῇ χγ ἢ xl 
10 οὖν εὐτρεπίσϑην αἱ 
Ἔρρωσο. 


4 sq. Forse ἀποστέλλειν va (= 51) διὰ tà? γι ὁ. 
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320. CESSIONE DI TERRENO CATROICO. 


Oxyrhynchos 


(em. 19 X 10) 


A. 18». 


x 


A che cosa dovesse servire questa ‘copia’ di cessione, ignoriamo. È 
ovvio supporre fosse allegata a qualche istanza, riguardante ulteriori vi- 
cende del medesimo appezzamento di terreno: ulteriori, ma non molto più 
recenti della data dell’originale (r. 2). Comunque sia, è interessante, perchè . 
viene ad aggiungersi ai non molti documenti analoghi dell’età romana, con 
persistenza di formule e condizioni giuridiche del tempo tolemaico, rispetto 
a terreno catecico. Tanto più è da deplorare che il documento sia mutilo. 

N.B. Era già stampato questo documento, quando abbiamo potuto ve- 
dere PRylands 159, ben più completo del nostro, ma che dal nostro può 
nonostante trarre vantaggio. Lasciamo introduzione e note immutate, e vorrà 
il lettore tener presente il PRylands e le note degli editori. 


᾿ἀνετίγραφον. 


Ἔτους τετάρτου Τιβερίου καίσαρος σεβαστοῦ, ἢ . ἐν Ὀξυρύγχων] 


Φαμενὼϑ 


πόλει τῆς Θηβαίδος. Ὁμολογεῖ ᾿ἀριστόπουϊΪς 
Eouagilip Ἁ[ρ]ϑοώνιος καὶ “ιδύμῳ Σαραπίωνος ἐν ἀγυιᾶι maga- 


ὃ κεχωρηλέναι αὐτοῖς ἀκολούϑ[ω)ς τοῖς ἠκονομημένοις δ[ιαὶ 


τῶν ἐκ τοῦ ἱππικοῦ, ἀφ᾽ οὗ ἐπιδέδωκεν ὁ ᾿ἀριστόπους ὑπο- 


μνήματος Εὐδαίμονι τῷ προχεχερισμένῳ ὑπὸ τοῦ ἀδελ- 


2. Per il calcolo degli anni di Tiberio v. 
Wilcken, Grundziige p. L'VIII. 

3 e 6. ᾿Αριστόπους (non -vovs) : il nome non 
ci è altrimenti noto, ma οἷν, ‘Ayaddrovs. 

4. ᾿Αρϑοώνιος : per es. PO 482, 25. 

5 sq. Verosimilmente anche PO 504, 8 sq. 
sarà da leggere e supplire za[0a]x[sy@07- 
κέναι ἀκολούϑως τοῖς dxovoun]|usvoK)s διὰ 
τῶν ἐκ τοῦ ἱππικοῦ, ἀφ᾽ Ἰοῦ ἐπιδίέδωκεν ἣ 
᾿Αφροδιτοῦς τοῖς πρὸς] | τοῖς καταλοχισμοῖς 
ὑπομνήματος ete. Se non e’inganniamo, 
Aristopns dimostra qui il suo pieno di- 
ritto di παραχωρεῖν le arure in questione: 
c’era stato cioè un provvedimento διὰ 


τῶν ἐκ τοῦ ἱππικοῦ (forse perchè il ter- 
reno era originariamente un ἱππικὸς κλῆ- 
005), e, in base ad esso, egli aveva fatto 
denunzia, come di dovere, all’uffizio dei 
καταλοχισμοί. Cfr. PTebt 63, 122 (e 30, 
1 sqq.) e p. 556. J. Lesquier, Les insti- 
tutions militaires de VÉgypte sous les La- 
gides p. 237 sq. Che funzionarii poi sieno 
questi οὗ ἐκ τοῦ ἱππικοῦ non sappiamo. 

7. Cfr. PO 844 οἵ προκεχειρισμένοι ὑπὸ Ti- 
βερίου Κλαυδίου τοῦ ἀσχολουμί(ένου) τοὺς 
καταλοχισμούς ete. — Per la grafia προ- 
κεχερισμένῳ οἷν, Croenert, Mem. Here. 
p. 115 n. 3. Mayser p. 283. 


4 marzo 18P 
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god Θέωνος [rod πρὸς τοῖς καταλοχισμοῖς, ἑκατέρῳ κατὼ 

τὸ ἶσον τοἰς ὑπαϊρχούσας αὐτῷ ττερὶ Κερκεμοῦνιν τῆς ἄνω 
10 τοπαρχίας ἐκ τοῦ Φίἤλωνος κλήρου ὠνημένης γῆς δώδε- 

κα δραχμ[ῶ])ν εἰς τὴν τῶν κατοίκων σύνταξιν γῆς συτο- 

φόρου σπορίίμο]υ ἐξ ὀρϑογωνίου ἀρούρας ἕξ σὺν τοῖς ἐπετησί- 


οἷς rn εἶ κα α]καὐΪ.}» κα κ πὰ τοῦ γεωργοῦ μισϑώσει 


ἱ Ἰν πταραχωρουμένων 
8, Cfr. PGrenfell II 42, 1 (a. 86P) Πύρρος 721, 13 sq.): cfr. Wilcken, Grundziige 
6 πρὸς καταλοχισμοῖς τῶν κατοίκων. p. 306 sqq. : 
9. Κερκεμοῦνιν τῆς ἄνω τοπαρχίας : PO 1285, 11. PTebt 80, 6 sq. τῶν γενομένων πρὸς τῆι 
66 (cfr. 51). Cfr. 746, 7. 837. συντάξει τῶν κατοίκων. 62, 255 εἷς τὴν τῶν 
10. ὠνημένης γῆς δώδεκα δραχμῶν (v. PO μαχίμων σύνταξιν. 


321-432. DALL’ARCAIVIO DI ΖΏΝΟΝ DI PHILADELPHEIA. 
(Sec. III av. Cr.) 


Questo gruppo, veramente importante, di papiri tolemaici del III secolo 
fu acquistato per la nostra Società, nella primavera del 1915, dal prof. Guido 
Gentilli, che gli studiosi di papirologia ben conoscono come autore di una 
pregevole memoria sugli ‘ Antichi contratti di affitto’ (Studi ital. di filol. 
class. XIII). Seppe egli dai venditori che non molto tempo prima (1) un 
enorme blocco di papiri era stato trovato presso Rubajàt, a circa 20 kilo- 
metri a nord-est di Medînet-el-Fajîm, nel luogo che Grenfell e Hunt ave- 
vano identificato con l’antica Philadelpheia. L’enorme blocco era, come di 
solito, andato a finire nelle mani di una turba di grossi e piccoli negozianti, 
da parecchi dei quali non fu possibile averne a prezzi ragionevoli. Nono- 
stante, un centinaio e mezzo all'incirca di pezzi, per la massima parte uti- 
lizzabili, potè essere acquistato: e sappiamo che altri ne avremo fra non 
molto (2). Parrebbe, dunque, opportuno differire la pubblicazione di ciò che 
abbiamo già potuto trascrivere e studiare, al tempo in cui si potrà tener 
conto anche dei più recenti acquisti, per mezzo dei quali certamente sa- 
ranno eliminate molte delle difficoltà che questi documenti presentano. Ma 


(1) Ma della medesima provenienza è uno dei papiri di Amburgo, pubblicato da P. M. 
Meyer (n.° 27), e parrebbe dovesse essere stato trovato prima, non sappiamo come. È una 
lettera diretta a Zenon : cfr. ad es. i nostri n.i 400 e 422. Il Meyer ricorda inoltre, nella nota 
a p. 115, un frammentino, anche esso della collezione di Amburgo, con la data del 32° anno. 

(2) Ne abbiamo, anzi, già avuti alcuni quando era già cominciata la stampa di questa 
prima serie: ce ne varremo, per quanto è possibile, 
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anche gli acquisti recenti, e quelli che presumibilmente faremo in seguito, 
saranno sempre poca cosa rispetto alla massa complessiva dei papiri trovati. 
Siechè non avendo speranza di poter possedere, quando che sia, l’intera 
collezione, ci è parso di non dover privare a lungo gli studiosi di un ma- 
teriale, pur così come è, per più rispetti prezioso. D'altra parte, però, ci 
era difficile fare completa astrazione dalla condizione di fatto, per cui, se- 
condo ogni probabilità, molte ἀπορίαι di oggi avranno facilissima λύσις dai 
documenti che o noi o altri avremo domani. Questo spieghi perchè in molti 
casi non abbiamo neppur tentato di ricorrere ad ipotesi e congetture per . 
quello che ci era oscuro. 

Che i venditori abbiano detto il vero rispetto alla provenienza dei papiri, 
è fuori di dubbio: per la maggior parte di essi risulta o si può sicuramente 
dimostrare che provengono da Philadelpheia, nè c’è ragione per dubitare 
degli altri, relativamente pochi, nei quali mancano gli elementi di prova. 

Un gran numero di documenti si collega al nome di Zenon, funzionario 
in Philadelpheia: lettere ed hypomnemata a lui diretti, conti di suoi interessi 
pubblici e privati, appunti riguardanti persone e cose che non gli erano 
estranee. Non a caso abbiamo messo come titolo ‘Dall’archivio di Zenon’, 
e il titolo riman giusto anche se dell'uno o dell’altro documento non si 
vedrà nè ora nè mai la ragione per cui in quell’archivio compaiono. Cer- 
tamente ve ne ha di quelli di un tempo anteriore e posteriore agli anni 
zenoniani di ufficio 0, per essere meno inesatti, non tutti sono del tempo 
in cui Zenon ebbe lo stesso ufficio; presumibilmente non mancano neppure 
altri che per puro caso in quell’archivio entrarono. 

Circa 80 documenti sono datati o databili, dal 12° anno di Tolomeo 
Filadelfo al 9° anno del figlio e successore Tolomeo Euergete : dall’a. 274, 
dunque, all’a. 238 avanti Cristo. Ma ci convien subito aggiungere che non 
proprio tutte quelle date sono sicuramente riferibili all’uno piuttosto che 
all’altro dei due predetti regnanti. I n.i 327-384, datati con gli anni dal 26° 
al 38° (39°) vanno, beninteso, riferiti senza dubbio alcuno al regno del Fila- 
delfo. Così d’altra parte gli anni 3° e 4° dei documenti 386 e 388, dove si 
fa il conto dei due o tre anni precedenti, in questo ordine: 39° e 2° ovvero 
39°, 2° e 3°, altrettanto necessariamente sono anni 3° e 4° dell’Euergete 
(245/4, 2448). Ciò vale anche per i πη. 391. 393 con l’a. 6° e 396 con l’anno 7°, 
poichè in essi Φιλαδέλφεια ha già il nome che in nessun caso potè avere 
negli anni 6° e 7° del Filadelfo. Viceversa nei n.' 324 e 325 l’anno 25°, poichè 
sono lettere del διοικητής Apollonios, non può non essere del Filadelfo: e vale 
suppergiù lo stesso per il n.° 322, anche se dopo l’Lx[ non seguiva; come 
è improbabile, altra cifra. Sicchè, in conclusione, i documenti la cui data, 
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a priori e senza tener conto delle osservazioni che eventualmente raccoglie- 
remo nelle note a ciascuno di essi, può essere attribuita così all’uno come 
all’altro dei due Tolomei, si riducono a 9, cioè 323. 326. 387. 390. 392. 394. 
395. 397. 398. Ed io confido che anche per questi 9 sembrerà in seguito 
probabile l’ordine cronologico in cui li diamo. 

Una così ricca serie di documenti cronologicamente sicuri, e, in Buona 
parte almeno, ben conservati, contribuerà non poco alla soluzione dei molti 
ed intricati problemi della storia economica ed amministrativa del tempo 
onde provengono, e dell’età tolemaica in genere; noi, sia per causa della 
nostra insufficiente preparazione storico-antiquaria, sia per la considerazione 
che convenga aspettare gli altri molto più numerosi documenti della me- 
desima provenienza, che verosimilmente presto verranno in mano dei dotti, 
ci siamo dati principalmente cura di trascrivere i nostri con la maggior di- 
ligenza che si potesse, nella speranza che non troppo spesso false letture 
avessero ad indurre in errore gli studiosi. 

A questi giungeranno, per esempio, gradite le nuove ‘date doppie, di 
mesi macedonici ed egiziani, che i nostri documenti offrono. Nè è fuor di 
luogo darle qui insieme (non sono molte!), per comodo di chi vorrà conti- 
nuare e completare, per quanto è possibile, le ricerche fondamentali di 
Grenfell-Hunt nel primo volume dei papiri di Hibeh (cfr. J. Lesquier, 
Papyrus de Magdola p. 35 sqq.). La difficoltà, come è noto, consiste nell’esco- 
gitare un sistema di intercalazioni (e magari anche di sottrazioni), per cui 
l’anno lunare macedonico di 354 giorni si tenesse in pari con l’anno appros- 
simativamente solare egiziano di 365 giorni: come cioè a 12 mesi egiziani 
ciascuno di 30 giorni, più 5 ἐπαγόμεναι, fossero adattati, o nell'anno o in 
un ciclo di anni, 12 mesi macedonici, dei quali 6 di 30 giorni e altri sei 
di 29 (1). Senza una notevole serie di datazioni doppie il problema rischia 
di restare insoluto. 


(1) Che i nuovi dominatori abbiano avuto il buon senso di adattare il calendario loro 
a quello degli Egiziani, è evidente, oltre che per molte prove, perchè si continua ad usare 
le 5 ἐπαγόμεναι. Strano è che, pur avendo i sacerdoti egizii fin dal tempo dell’ Euergete (anzi 
del primo Tolomeo, se davvero anche della notizia riguardante il calendario in Diod. 1, 50, 2 
è fonte Ecateo di Abdera) riconosciuta l’ imperfezione del loro anno solare e propostane la 
correzione con l’aggiunta di una 6° &7ayoué ogni quattro anni (Dittenberger, Or. Gr. 56, 40 sqq. 
con la nota n.° 77), si sia poi dovuto aspettare Sosigene e Giulio Cesare per metterla defini- 
tivamente in pratica. Ma non è prudenza da parte di noi moderni scandalizzarsene troppo. 
Potrebbero, infatti, gli antichi Egiziani rinfacciarci che, ad onta di tanto progresso di scienza 
(non aggiungerebbero certamente : ‘ e di civiltà’, mentre in tanta parte di Europa la scienza 
non.... reagisce contro la barbarie), anche oggi le nazioni così dette ‘ortodosse’ si ostinano 
a considerare ‘eterodosse’ le correzioni Gregoriane .del calendario. 
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Il nostro n.° 335 7 ci dà per l’anno 29° del Filadelfo l’equazione 44- 
στροὺ 4, Φαμενὼϑ' 3: e se, secondo un papiro di Leida (ap. PHibeh I p. 341), 
in questo 29° anno Tybi corrispondeva approssimativamente a Peritios, 
l'equazione del documento nostro si concilia in qualche modo con quello che 
si credeva di sapere (cfr. 333 18 sq. adn.). Ma se Dystros 9 = Phamenoth 9, 
come spiegare l’altra equazione (nella postilla di Zenon ad una lettera di 
Panakestor che pubblicheremo in seguito: v. 338 16 adn.): Lx9, Agrsueor sic) 
x), Paguovd sic) 7? Unaltro nostro frammento (v. 381 Introd.) aumenterebbe 
le difficoltà, se potessimo esser sicuri della integrazione, che a me sembra 
probabile, [Lx]9, ‘Arrs44eiov ἐγ, 4Αϑὺρ ἐγ. Allora bisognerebbe dire che nell’a. 29° 
Apellaios, Audnaios e Peritios ebbero tutti e tre 30 giorni ciascuno, o in 
ogni caso ebbero complessivamente 90 giorni, sicchè 1 Dystros coincidesse 
con 1 Phamenoth. 

Or se in questo caso c’è l'incertezza del supplemento congetturale, nessun 
dubbio è possibile nelle equazioni offerteci per l’a. 30: a) 841 12 Γορπιείου x) 
{κε prima della correz.), Θωὺϑ κη; δὴ) 342 6 Ὑπερβερετ(αίου) iù, Φαῶφε ιζ (1). 
Il che vuol dire che nell’a. 30° Gorpiaios ebbe 30 giorni, mentre per l’anno 1° 
di Tolomeo Philopator Dittenberger, Grenfell-Hunt e Lesquier (p. 36) am- 
mettono che nel calendario macedone Gorpiaios, come mese dispari, avesse 
29 giorni. Di più, un altro nostro testo (2) (345 11) ha LZ, ᾿ἀρτεμισίου xs, 


(1) La medesima equazione troviamo cinque anni più tardi : | de, “Ὑπερβερεταίου κϑ, 
ΠΙα]ῶπι x? (PHibeh 146). Invece in un frammento dei nostri, che non pubblichiamo altri- 
menti: — Ὑπ]ερβερεταίου (8, Odd ty, con un giorno di differenza; ma pur troppo non ri- 
sulta per quale anno. 

(2) La lettera è datata [_Z, Παχὼνς κε, e fu ricevuta il giorno seguente. Comincia con 
le parole Τρυγᾶν μέλλουσι τῆι κς ete. Una indicazione analoga abbiamo per il Fajàm e per 
il 3° sec. av. Cr. (Witkowski?, Ep. pr. gr. 22, 3): γίνωσκέ ue τρυγήσοντα τῆι 9 τοῦ Παῦνι, 
dell’a. 7° di Tolom. Filadelfo (279/8) o Energete (241/0), cioè ai primi di agosto se è anno 
del Filadelfo, alla fine di luglio se è dell’ Euergete. Più numerose notizie si hanno nei PFlor 
per il 3° sec. dopo Cr. Così secondo PFlor 236 è imminente la vendemmia il 16 agosto 266p 
(il Comparetti dà erroneamente Meysio invece di Me0007)); da 269 risulta che nell’a. 257P 
si era in vendemmia il 26 agosto; in 233 leggiamo che il 27 luglio del 264 la vendemmia 
non era lontana (il Comparetti dà erroneamente Xofax i invece di Ms0007) 7); secondo 240 
il 7 (non 6, come indica il Comparetti) settembre del 263 la vendemmia era stata fatta non 
molto tempo prima. Inoltre secondo PF 133 (PFlor II p. 84) nel 260 la vendemmia è im- 
minente 1’ 11 agosto. Παχὼνς xs del nostro documento darebbe come tempo di vendemmia 
nel Fajàm per l’a. 256/5* suppergiù il 20 di luglio. — Grazie al Gentilli posso aggiungere 
che in un altro papiro zenoniano del Museo del Cairo (lettera di Enempolos a Zenon, con la 
data Ls Παχὼνς È) si ha presso a poco lo stesso. Euempolos dice che non c’è da perder 
tempo a preparare ciò che occorre in vista della vendemmia: τὰς dè ληνοὺς οὔτε ἐπισκευάζει 
οὐδεὶς οὔτε ἄλλας οἰκοδομοῦσι, 6 δὲ καιρὸς πάρεστι: Παχὼνς γὰρ πέρυσι #n ἠρξάμεϑα τρυγᾶν. 
ἀλλ’ οὐδὲ tou μῦν ἑτοιμάζονται ϑηρεύειν. ὥστε, ἐὰν μὴ ἐν τάχει παραγενόμενος περὶ πάντων συν- 
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Παχὼνς xs. Sicchè nell’a. 30° anche i mesi da Hyperberetaios a Xandikos 
inclusive avrebbero avuto tutti 30 giorni ciascuno, oppure avvennero in essi 
intercalazioni tali da far sì poi che 1 Artemisios coincidesse con 1 Pachons. 

Per l’a. 36° (= 250/49) è notevole l’indicazione che ci fornisce il n.° 375. 
La lettera fu scritta Zamjuov xs, Zenon la ricevè (o almeno ne registrò la 
ricevuta) ἐπαγομένων e. Or poichè in PHibeh 77, 8 abbiamo per lo stesso 
anno l'equazione Ἀρτεμισίου x) Hayòv x8, se l'equazione valesse per i mesi 
seguenti, dovremmo dire che la nostra lettera spedita il 24 di Epeiph (questo 
sarebbe allora il giorno corrispondente a “ανήμου xs), fu ricevuta ἐπαγομέ- 
γῶν e, vale a dire dopo più di 40 giorni. Cosa improbabile, per quanto, 
anche per ragioni topografiche, varii ed incostanti sieno tali intervalli. 

In somma, neppur con questi nuovi dati (1) mi sembra possibile giungere 
a resultati soddisfacenti. 

Non mi sembra facile neppure stabilire, per ora, con piena sicurezza 
che funzionario fosse lo Zenon, nel cui archivio così varii documenti si 
trovavano raccolti. Cominciamo intanto ad essergli grati di non averne di- 
strutti molti, certamente a lui inutili; soprattutto siamogli grati di avere 
anche lui molto spesso, secondo il costume dei funzionari egiziani (2), indi- 
cato brevemente nel rovescio delle lettere ed hypomnemata a lui diretti così 
il contenuto della missiva come il nome del mittente e la data della rece- 
zione. In più di un caso, queste indicazioni ci hanno data la sicurezza che 
i documenti erano diretti a lui, e qualche volta si è potuto anche ricavarne 
il nome del mittente (per es. 405 25). 

‘Nell’a. 251/0 (361) il noto nomarches Maimachos gli scrive una lettera 
deferentissima, donde pare che Zenon abbia influenza a corte e presso il 
dioiketes Apollonios, presso il quale, del resto, la parola di Zenon non era 
senza valore ancora nel 248/7 (383), e già parecchio tempo prima, nel 255/4 
(347). Ma al dioiketes Apollonios deve Zenon rendere i conti così come li 
rendono Aristeus e Artemidoros (411). Fra l’una e l’altra data (nel 250/49: 866. 
367), Damis, agente di Themistes, ci dirà di aver mandato a Philadelpheia 


τάξηιζς) ἄλλοις ἐπέχων (cfr. 410 27), οὐκ ὀλίγων καϑυστερήσηις. Dunque nell’a. 24° (262/1) si 
era cominciato a vendemmiare il 28 di Pachons. Quello poi che è detto qui della caccia ai 
topi mi ricorda PFlor 150, 5 sq. dove troviamo che occorre πατῆσαι tù— ϑέρη ἀπὸ τῶν μυῶν 
κατεσϑιόμενα ete. (Il Comparetti, per cui presente, aoristo e perfetto valgono lo stesso, tra- 
duce : ‘il raccolto — che fu mangiato dai topi’; e allora non c'era più nulla da trebbiare !). 

(1) Nel n.° 389 2 sq. è lacunoso, pur troppo, il papiro là dove c’era il nome del mese 
macedonico rispondente all’Epeiph degli Egiziani; e per 898 20 v. adn. 

(2) Cfr. Plaumann a PGradenwitz 2” 2 (p. 25 sq.). — Nelle nostre trascrizioni ci è 
parso inutile indicare volta per volta la diversità di mano di tali postille : naturalmente sono 
di mano di Zenon quelle nei rovesci di lettere dirette a lui. 
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un phylakites, a recuperare una vacca rubata e arrestarne i ladri: prega Ze- 
non che questo suo messo possa liberamente compiere l’incarico e, compiuto 
che l'abbia, καταστῆσαι ἐπί σε (sc. Ζήνωναδ᾽ καὶ ἐάν τι δικαιότερον λέγωσιν οἱ 
παρ᾽ ἡμῶν, παραδοϑῆναι αὐτοῖς τὴν βοῦν καὶ τὰ σώματα. Non molto prima, 
nell’a. 2521 (359), Zenon è invitato ad ordinare ai φυλακῖται di consegnare una 
certa persona a Philiskos. E similmente, nell’a. 254/3 (853), un tale lo invita a 
mandargli τόν re φυλακίτην καὶ τὸν μάχιμον. Anche i γενηματοφύλακες dipen- 
dono da lui; e, nell’imminenza della vendemmia dell’anno 256/5, Kritias gli 
scrive di mandargli φύλακας μὴ ἔλασσον δέκα (345). Un suo agente, Herakleides, - 
riscuote negli a. 249/8 e 248/7 le tasse degli ὑοφορβοί (379. 381. 384), anche 
di Ζικαίου νῆσος; ma questo Herakleides era suo agente già nell’a. 257/6(383 4). 
Un altro suo agente, Kleitarchos, nell’a. 252/1 (358) si fa rilasciar quietanza 
‘di cento artabe di kroton da due agenti di alti funzionarii, uno dei quali è il 
βασιλικὸς γραμματεύς. A Zenon si rivolgono i χωματοφύλακες per avere quel 
che loro tocca di ὀψώνιον e di σιτομετρία (421); Zenon deve intercedere presso 
Philiskos perchè certi forestieri sieno liberati dal carcere e giudicati (419); 
a Zenon si rivolge un αὐλητής in prigione: πρὸ τοῦ σὲ ἀποδημῆσαι, ἵνα μή 
ue καταλίπηις ἐν δεσμωτηρίωι (416); l’aiuto di Zenon invoca, nel 255/4, suo 
fratello Epharmostos, anche lui imprigionato non sappiamo bene a che ti- 
tolo, probabilmente per lesioni agli interessi del βασιλικόν (347). 

E si potrebbe continuare un pezzo con altri documenti, donde altre prove 
trarremmo che anche Zenon, come in genere i funzionarii tolemaici, accoglieva 
in sè facoltà diverse, amministrative, di polizia, fiscali — senza dire che an- 
che lui, come tanto spesso gli altri, assumeva dallo Stato appalti di tasse, 
di monopolii, di aziende agricole etc. Non troveremmo, però, nei documenti 
che per ora possediamo, nessun luogo donde ritrarre il nome della carica 
che egli tenne. Solo in una istanza dell’a. 30° (= 256/5), i due fratelli Apollo- 
phanes e Demetrios, tessitori in lana, ci diranno di essersi trasferiti (da 
Moithymis, pare) a Philadelpheia ἀχούοντες τὸ κλέος τῆς πόλεως καὶ σὲ sc. 
Ζήνωνα τὸν προεστηκότα χρηστὸν καὶ δίκαιον εἶναι (841). Tutto, quindi, 
porta a ritenere che Zenone fosse allora ἐπιστάτης τῆς κώμης Φιλαδελφείας, ma 
riesce invece difficile credere che sempre questo fosse l’uffizio di lui, in tutti 
gli anni in cui come funzionario egli compare (per lo meno, dall’a. 29° del 
Filadelfo all’a. 7° dell’ Euergete). Che noi si sappia, non οὐ ὃ esempio di 
ἐπιστάται durati in carica più di un biennio (1). 


(1) M. Engers, Me Aegyptiarum κωμῶν administratione aet. Lagidarum (Groningen, 1909), 
p. 87. Lesquier, PMagdola p. 18 sqq. — Per gli οἰκονόμοι molto materiale, quantunque non 
sufficientemente vagliato (cfr. A. Berger in Goett. gel. Anz. 1914 nr. 1 p. 32 sqq.), è rac- 
colto da A. Steiner, Der Fiskus der Piolemaeer, Lipsia (Teubner) 1913. 
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E che nell’a. ‘7° dell’Euergetes egli non fosse più ἐπιστάτης, ci sembra 
resulti dal n.° 396, che è un Προσάγγελμα τεαρὰ Ζήνωνος “Lom φυλακίτην Di- 
λαδελφείας, dove non abbiamo motivo di supporre un Zenon diverso dal 
nostro (1), anche perchè la scrittura da quella del nostro non sembra gran 
fatto diversa. In conclusione, dunque, pur ritenendo probabile che per un certo 
tempo egli abbia coperta la carica di ἐπιστάτης di Philadelpheia, per ora rinun- 
ziamo a determinare la natura degli altri ufficii da lui tenuti in una lunga 
carriera. Certamente i suoi affari o i suoi uffici lo obbligavano ad allonta- 
narsi (ἀποδημεῖν: cfr. 416 3. 322 5 sq. etc.) spesso da Philadelpheia: le po- 
stille alle lettere a lui dirette sono preziose anche per questo che spesso in- 
dicano il luogo dove le lettere gli erano giunte. Converrà raccogliere queste 
indicazioni, quando tutta o la maggior parte della corrispondenza zenoniana 
sarà accessibile agli studiosi: per ora a quel poco che è detto nella nota 
a 326 2 aggiungiamo le indicazioni derivanti da altri documenti che non 
pubblichiamo nel presente volume. Da essi, dunque, risulta che Zenon 
nell’a. 28° (258/7) nella prima decade del mese Peritios era ἐν τῷ Βερενίκης 
ὅρμωι, il 18 dello stesso mese ἐν Βουβάστωι, all'incirca un mese più tardi 
(il 16 Dystros) ἐν Μέμφει (ma 8 giorni innanzi era ἐν Μένδητι: 329 8), il 
14 Daisios dell’anno seguente (29°) ἐν ᾿λεξανδρείαι. In Alessandria egli era 
anche nel Phaophi dell’a. 35° (2610), secondo risulta da 361 11 sqq. 

Quale che sia del resto l’uffizio tenuto da Zenon in Philadelpheia, certo 
è che molti si rivolgevano a lui, come a personaggio, come oggi si direbbe, 
‘influente’; e così sono rappresentati nella sua corrispondenza alti e bassi 
funzionarii, e anche molti altri che di raccomandazioni hanno bisogno. Nelle 
annotazioni ai singoli documenti sarà detto quanto occorre per il διοικητής 
Apollonios, per i νομάρχαι Maimachos e Aristarchos, per altre persone più 
o meno note in grazia di altre collezioni di papiri. E quando tutta la cor- _ 
rispondenza zenoniana sarà pubblicata, sarà anche utile raccogliere in Alcune 
pagine tutto quello che da essa avremo appreso. 

Non pochissimi di questi documenti sono in cattive condizioni e furono 
restaurati con molta pazienza da Medea Norsa, che ne trascrisse anche molti, 
sia dei facili, sia dei difficili a leggere. Altri furono trascritti da Angelo 
Segre; non raramente ci ha giovato la ‘ingenii sollertia’ di Giorgio Pasquali. 
Mi è però difficile indicare caso per caso quello che ciascuno di noi ha 
contribuito alla lettura e all’interpretazione. Poco danno, del resto: χοινὰ 
γὰρ τὰ τῶν φίλων. 


(1) Diversi sono il τελώνης del n.° 849 1 sq., e il παρεπίδημος del n.° 889 3 sqq. 
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321. MUTUO DI DANARO. A. 274/32? 
(em. 7 X 16,5) 


Indubbiamente anni di Tolomeo II. È dunque, che noi si sappia, il più 
antico contratto greco-egizio di mutuo finora noto. Lo spazio nel r. 2 esclude 
[ov καὶ τοῦ υἱοῦ Προλεμαίου ἔτους κελ.], € però siamo in un anno anteriore al 19°; 
inoltre il semplice ἐφ᾽ ἱερέως senza l’ ᾿4λεξάνδρου καὶ ϑεῶν ἀδελφῶν ci riporta 
ad anni anteriori al 15° (Otto, Tempe! τι. Priester I 144; Plaumann in Pauly- 
Wissowa VIII 1431 sqq.); finalmente, poichè nel r. 10 sq. il supplemento 
sembra sicuro, il contratto sarà avvenuto in un anno anteriore al 13°. Per lo 
spazio, sarebbe idoneo supplemento ἔτους ἑνδεχάτ]ου 0 piuttosto dwdsxdr]ov, 
cioè 275/4 ovv. 274/3; τεσσαρεσκαιδεκάτ]ου sarebbe, anche per lo spazio, im- 
possibile, τρεισκαιδεκάτ]ου vi entrerebbe appena, anche se (come è impro- 
babile, essendo di tutte lettere la cifra numerica) ἔτους fosse in simbolo (L). 
Ma quest’ultimo numero sembra escluso anche dal nome del sacerdote (cfr. 
PHibeh 110, 44 adn.), ed è poi meno probabile che il mutuo fosse contratto 
per tre mesi (1) appena (dal Peritios all’ Artemisios : r. 3 e 10). Con la data- 
. zione dell’a. 12° si accorda bene in PHibeh 110, 40 lo spazio per supplirvi 
dal nostro il nome del sacerdote eponimo (4sovricxov), e nel documento 
nostro lo spazio per supplirvi dal PHibeh il nome del padre (Καλλιμήδους). 
Contentiamoci di affermare che il documento nostro non è più recente 
del 214,8" (a. 12°). Le nozze di Tolomeo con la sorella Arsinoe erano al- 
lora già avvenute, ma da poco (dal 277/6, secondo la ipotesi che le tra- 
sporta più indietro; v. Bouché-Leclercq I p. 161 n.); in ogni caso, Arsinoe era 
viva (la sua morte avvenne nel 271/70; Plaumann 1. c.), ed è impossibile 
che già allora nel nome di Arsinoe avessero mutato il nome antico regioni 
e città (v. Otto I 350); cfr. r. 3 sq. adn. 

Un altro mutuo di danaro troveremo più giù sotto il n.° 389. 


(1) Il mutno di danaro PPetrie III 55 p. 160 (dell’a. 13° di Tolomeo III) è per sette 
mesi, In PHibeh 88 e 89 il termine di restituzione è fissato diversamente. 
[Βασιλεύονιος Πτοϊλεμαίου τοῦ Προλεμαί- 
(ov ἔτους δωδεκάν ?]ov, ἐφ᾽ ἱερέως “εοντίσκον τοῦ 


ἰΚαλλιμήδους μην)ὸς Περιτίου, ἐμ, Πίτωι τοῦ 


8 sq. Tutti i nostri papiri, di cui sopra da Philadelpheia che al tempo di questo 
abbiamo trattato, provengono, come ci è : documento, per quello che abbiamo detto, 
stato assicurato e come per .la maggior non aveva ancora tale nome, nè sappiamo 


parte di essi risnlta da argomenti interni, sia noto il nome anterfore alla usrovoua- 


62 


[Κροκοδιλοπολίτου. ἘἸ]δάνεισεν Ζιονύσιος ‘Arro- 


Direi — αἱ 
Ἐπ 


οωι τοῦ δεῖνα 
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ὧν περὶ Δείνωνα, Ἰσιδώ- 


χογταρούρων τῶν Avxo- 


[ ἀργυρίου δ)ραχμὰς τριακοντατέσ- 


Ισαρας 


lic) τοῦ βασιλικοῦ 


[τόκωι , δραχμῶν τῆι μνᾶι Exdotni 


[ ἀποδότω δὲ 


10 


δάνειον ἐν μηνὶ 


᾿ΙΠσίδωρος Atovvoiwi τὸ 


Aloremoimi τῶν ἐν τῶι τρεισ- 


καιδεκάτωι ἔτει κ]αὶ τὸν τόκον. ἐὰν dè μὴ 


σάτω τὸ δάνειον ἡμιόλιον" καὶ ἡ πρᾶξις ἔστω 


[ 
[ 
ἰάπο δῶν ἐν τῶι γεγρ᾿αμμένωι χρόνωι, ἄποτει- 
[ 
| 


“ιονυσίωι ἐκ τῶν ὑπ]αρχόντων τῶν ᾿Ισιδώρου 


ἢ ἄλλωι ὑπὲρ αὐτοῦ | πράσσοντι τρόπον ὃν 


ἂν βούληται Διονύστηιος πρὸς βασιλικά. ἔγγυος 


È) 


Ἰσιδώρου εἷς ἔχτισιϊν κατὰ τὴν συγγραφὴν 


? “ιον]υσίωι “ημήτριος Ἄμμωνος 


[ 
[ 
[ Ἵν 
| 
| 
Ϊ 


c. 10 Il. 


σία (v.. Introd.). È lecito perciò supporre, 
che ἐν Πίτωι τοῦ Κροκοδιλοπολίτου (per quel 
che riguarda lo spazio occupato dal sup- 
plemento, si tenga conto che in questa 
parola occorre cinque volte l'o, che è 
sempre piccolissimo in queste scritture) 
sia quello che alcuni anni più tardi si sa- 
rebbe detto ἐμ Φιλαδελφείαι τοῦ ᾿Αοσινοίτου. 
Se è così, l’ ἐκ Πίτου PLouvre 18, 15 
(=.Mitteis, Chrest. n.° 280), del II sec. 
av. Cr., sarebbe diverso dal villaggio in- 
dicato nel documento nostro. 

sq. Per esempio, “πο [λλωνίου (divisione 
sillabica non impossibile : Croenert p. 15. 
Mayser p. 44) Κυρηναῖος τ]ῶν : cfr. PPe- 
trie I 22, 1, 3 Κυρηναῖος τῶν περὶ Avoi- 
uazov (dove, a giudicare dal facsimile, 
non sembra possa, come è detto III 245, 3, 
seguire τ[αἸκ[τόμισϑος, per la forma del 
presunto x. Cfr. anche in una ἔντευξις al 
re (sarà pubblicata nel volume seguente): 
Στράτιππος Mazed[®v τῶν ὑπὸ ᾿ΑἹντίγονον 
ἱππέων τοῦ ᾿Ηρακλεοῖ---. 


«ἡ δὲ cvylyoagì) ἥδε κυρία ἔστω οὗ ἂν 


6 sq. Πυκομήδους ovv. Avzoodévovs ete. 

8. Forse si determinava il valore del da- 
naro, secondo il tasso fissato per i paga- 
menti al βασιλικόν ? 

9. Ciò che è scritto nell’interlinea era troppo 
importante, perchè potesse essere omesso 
nella prima stesura del documento ; è pro- 
babile perciò che il nostro papiro sia la 
bella copia. Se il tasso dell’interesse era 
il 30 °/, (cfr. PGrenfell I 20, 8 adn.), sarà 
da supplire [r6xm: τριάκοντα] δραχμῶν τῆι 
μι. ἑκ. [κατ᾽ ἔτος. ἀποδότω κτλ. - 

15 sq. Per es. PHibeh 84 a 10. 26 ete. Per 
l’accusativo PPetrie II 4, (2) 4. 38" 60 sq. 
III 25, 61 οἷο. Il supplemento in princi - 
pio del rigo non è interamente sicuro (cfr. 
PHibeh 88, 14); ma è reso molto proba- 
bile dal Διονύσιος seguente (r. 16), che 
sarebbe peggio che inutile quando non 
precedesse una espressione come quella 
che abbiamo introdotta qui (cfr. PHibeh 
92, 21. 96, 7 etc.). 

16. πρὸς βασιλικά : v, PHibeh 93, 10 sq. adn- 
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20 ἰ[ἐπιφέρην “ιονύσιος ἢ ὧι ἂϊν Ζιονύσιος παραδῶι. μάρ- 
ἴτυρες ò δεῖνα Ἰ τεσσαρακοντάρουρος, Ἑβρύ- 
ἰζελμις Θρᾶιϊξ -- οἱνεάρουρος, Ποσειδώνιος Θρᾶιξ 
[---ἄρουρος , Τηρηιεϑ)οῦς Θρᾶιξ saette, 
| ὃ δεῖνα —— οἸντάρουρος, Ζίπυρος Θρᾶιξ. συγ- 

25 ἰ[γραφοφύλαξ — Ἰρένος. 

Nel verso : Ἕβουζελί 
«[ 
Φιονυσίουϊ 
E in direzione opposta: Ποσειδωνίουϊ 
30 Τηρηιτοῦς | 


21 sq. Un “Ββρύζεμις PHibeh 81, 18. Ma 28. Non sembra altrimenti nota una categoria 
nella postilla del verso del nostro papiro di ἑκατονδεκάρουροι (Lesquier p. 172 sqq.). 
sembra piuttosto “ESovîs4[ che “Εβρυζεμῖ, Per il nome v. τ. 30, e cfr. il nome tracio 
© del resto è noto il re degli Odrisi Tracii Τήρης. 
᾿Εβούζελμις : Inscr. Att. V p. 8 n. 14° (Nach- 25. Per es. ᾿Ϊππα]οῖνος. I testimoni sono, al 
manson, Historische att. Inschr. [KI. Texte solito, sei (συγγραφὴ éFaudotvoos); ma, 
n.° 110] n.° 29, 4. 11). Cfr. Λήξελμις contro il solito, il συγγραφοφύλαξ non è 
PMagdola 35, 6 (con la nota del Lesquier). uno dei sei, 


322. APOLLONIOS A ZENON. A. 266/5° (-257/6). 


(cm. 24 X 16,5) 


Ἀπολλώνιος Ζήνωνι χαίρειν. “Ot ἔγραψ]άς por, 
ἐπιστολὴν ἀπεστάλχειμεν ἐξ ᾿Δλεξανδρείας] 
καὶ ᾿ἀνδρονίχωι τῶι ἐν Πηλουσίωι οἰχκονόμωι tò| 
σελοῖόν σοι μισϑώσασϑαι. ὑπόμεινον οὖν ξἕωϊς ἂν! 
ὕ παραγένηται. ἔδει μὲγ γάρ σὲ διόρϑωϊσιν) 
ἐκ Γάζης ἡμῖν προεπιστεῖλαι. | 
Ἔρρωσο. Lx| 


1. Probabilmente Apollonios διοικητής (efr. che indichiamo nella nota a 388 12. 
r. 2 ἐξ ᾿Αλεξα[νδρείας —). E se nel r. 7 2. ἀπεστάλκειμεν: Kiihner-Blass $213,4(II 65). 
il x non era seguito da altro numero, ._ Forse τὴν] ἐπιστολήν, ἐπεστάλκ. 

‘ovvero era seguito da un numero infe- 6. Gaza, come è noto, era rimasta in pos- 
riore a e, i suoi anni di uffizio rimonte- sesso dei Tolomei dall’a. 301 in poi (Ben- 


rebbero qui ad epoca più antica di quella zinger in Pauly-Wissowa VII 882). 
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323. RICEVUTA DI SALARIO. A. 265/4%. 


(cm. 8 X 12,6) 


Lxa, Xotay ὃ. Ἔχει ‘Eousds 
παρυτουτρωιτης (Ὁ) εἷς 
ξυλοκοπίαν τῆς κοπά- 

dos ϑάνειον αὶ “2 ἀγ(ὰ) 


Dee 


χα, Χοίαχ i@. Ἔχει Ἕρι- 


εὺς παρυτουτρωιτωι (Ὧν 


εἷς ξυλοκοπίαν τῆς κο- 


πάδος δάνειον XK ζξ 


10 ἀν(ὰ) ῥ || ε 


2 e 7. Verosimilmente παρ(ὰ) τοῦ δεῖνα : ma 


non troviamo un nome ragionevole. 


3. κοπάδες" τὰ ἐπικεκομμένα δένδοα Hesych. ; 


ma qui sarà selva cedua? 


3. 8. ξυλοκοπίαν : è escluso qui che si tratti 
di tasse o multe, per cui si potrebbe con- 
frontare PTebt 5, 205 (condono di multe 


per) τοὺς κεκοφότας τῶν͵ ἰδίων ξύλα παρὰ 
{τὰ ἐζκ) κείμενα προστάγματα. Ma, in ogni 
caso, perchè è qui δάνειον (‘ anticipazione’? 
cfr. 886 6 adn.) e altrove (388 7 adn. 14, 
339 6) ξυλοκοπία 6 ἐμπυρισμός ? 

4 sq. 9 sq. ἀρουρῶν : ar. 7 !/, ἃ ob. 4 = 
{drachm.) 5. 


324. APOLLONIOS AD APOLLODOTOS. A. 261/0*. 
(cm. 33 X 15) 


Con questo documento e col numero seguente (325), tutti e due della 
stessa mano, si può confrontare la circolare agli impiegati di finanza del 
PLouvre 62 (v. per es. col. II 2 sqq.). = vP2 N22 


3 , ΄ , = Pi la 
Απολλώνιος ‘Arrohhodéror χαίρειν. Ἐάν τινες τῶν ἐξαγόντων 


τὸν σῖτον ἐξ Συρίας διαγράφωσιν ὑμῖν ἢ τὰς τιμὰς ἢ τὸ παραβόλιον, 


παραλαμβάνετε παρ᾽ αὐτῶν διὰ τῆς τραπέζης καὶ δίδοτε 


πρὸς ἡμᾶς 


σύμβολα διπλᾶ ἐσφραγισμένα, γράφοντες τό te ὄνομα 


1 sq. Cfr. 325 1sqq. 327 11 sq. τῶν εἰσαχϑέν- 
τῶν ᾿Απολλωνίωι ἐξ Συρίας εἰς Πηλούσιον. 
Per Apollonios v. 883 12 adn. 

2. ἐξ Συρίας : Croenert, Mem. Herc. p. 56 sq. 
— παραβόλιον : cfr. anche Dittenberger, 


Or. Gr. 41, 5. E perimportazione di grano 
dalla Siria, in tempo di carestia, regnando 
Tolom. Energetes, v. ib. ὅθ, 17. 


4. σύμβ. ὃ. ἐσφρ.: v. 886 Introd. — πρὸς ἥ.: da 


presentare all’uffizio superiore di finanza. 


824, APOLLONIOS AD APOLLODOTOS 65 


5 τοῦ καταβαλόντος καὶ τὸ πλῆϑος τοῦ ἀργυρίου καὶ ἐὰν 
ὑπὲρ ἄλλου καταβάληι. 
Ἔρρωσο. ἰ κε, ᾿Αρτεμισίου ιβ. 


Nel verso: σίτου τιμῶν (m*), e in direzione opposta ᾿ἡπολλοδότωι. 


325. APOLLONIOS AD HIKBSIOS. A. 261/02. 
(cm. 88 X 15) 


᾿πολλώνιος Ἱκεσίωι χαίρειν. Ἐάν τιν]αὶς τῶν ἐξαγόντων 
τὸν σῖτον ἐξ Συρίας διαγράφωσιν ὑμῖν ἢ τὰς τιμὰς ἢ τὸ 
παραβόλιον, παραλαμβάνετε παρ᾽ αὐτῶν διὰ τῆς τραπέζης 
καὶ δίδοτε πρὸς ἡμᾶς σύμβολα διτιλᾶ ἐσφραγισμένα, γράφοντες 
Ὁ τό τε ὄνομα τοῦ καταβάλλοντος καὶ τὸ πλῆϑος τοῦ ἀργυρίου 
καὶ ἐὰν ὑπὲρ ἄλλου καταβάλληι. 
Nel verso: Ἱκεσίωι. ”Eoowoo. Lxs, ᾿ἀρτεμισίου 18. 


326. ARTRMIDOROS A ZENON. A. 261/08. 
(cm. 9 X 12) 


Ζήνωνι ‘Agrepidogos χαίρειν. 

Ag” οὗ ἀπεδήμασας οὐϑεὶς φρον- 
τίζει περὶ τῶν ἀργυρωμάτων. 
ἥκει δὲ ὃ τραπεζίτης πρὸς ἐμξ, 

Ὁ ἀὠιόμενος ἑτέρωι πεπρακέναι 

αὐτά. ἐγὼ δὲ ἔλεγον πρὸς αὐτὸν 
οὐϊϑ]ὸν τούτων γεγενῆσϑαι, ἀλλὰ 
[usura εἰἦναι τὰ ἀργυρώματα. 
ὡμολόγει μοι χαλκούς. ἔλεγον αὐ- 


2 e 5. 1. ἀπεδήμησας e oldusvos. stille di Zenon, in un frammento di pa- 
2. ἀπεδήμησας: Zenon, infatti, annota nel piro, hanno { κϑ (ma in uno dei luoghi il 
verso di aver ricevuta la lettera in Ar- 3 è poco chiaro) Δαισίου 7 (e x), ἐν °Ao- 
sinoe (cioè in uno dei villaggi così no- σινό(ηι). Cfr. sopra p. 60. 
minati della “Ἡρακλείδου 0 della Θεμίστου 8. [raps]îva: non occuperebbe tutto lo spazio 
μερίς: cfr. PTebtunis II p. 369 sq.), ἄουθ disponibile; [παρ᾽ ἐμοὶ s}ivae lo eccede- 
pare egli si trovasse anche nel Pachons rebbe. 
dell’ a. 34° (860 9). Due altre simili po- 9. Come a dire oggi: ‘ mi promise dei soldi ; 


Pap. Soc. stal. IV. 9 
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10 τῶι ἀνδρίζεσϑαι. ὅσου dè ὃ τραπε- 
ζίίσης] λαμβάνει ἐν σοὶ ἔστω. ἔν- 
tsrhor τῶι τπτταρά σου, ἵνα τὸ τάχος 
γέϊνη]ται. Εὐτύχει. 
Verso: ‘Agrsuidogos περὶ 
15 τῶν ἀργυρωμάτων. Ζήνωνι ; 
ἔχε, Δαισίου xa, ἐν ‘Aoouwoni). 
gli dissi di esser di buon animo (gli feci χαλκούς si vuol dire della offerta irrisoria 
intendere che l’affare si sarebbe fatto). fatta dal τραπεζίτης per gli ἀογυρώματα ? 
Ma a quale prezzo li prende, dipende da Il xo: non favorisce questa interpretazione. 


te. Da’ ordini al tuo agente, perchè si 12. τὸ τάχος : v. gl’Indici. Più frequente- 
faccia presto’. O forse con @puo4dyer μοι mente ἐν τάχει, ταχέως ete. 


327. FRAMMENTO. A. 259/82, 


(cm. 9X δ) 
Recto:: [a xalesal 9 Verso: Lxî, ᾿ἀρτεμισίου. 
τῶν εἰσαχ᾽ ϑέντων 10 τέμησις ἣν ἐλάβομεν παρὰ 
ιχκζ, Ἀρτεμισίου Βουβάλου τῶν εἰσαχϑέντων 
4 ᾿πολλωνί[ωι ᾿ἡπολλωνίωι ἐξ Συρίας εἰς 
{seguono 4 righi frammentarii, di conti) i Πηλούσιον. 


328. I ΒΑΟΒΕΌΟΤΙ DI APHRODITE AD APOLLONIOS. A. 258/72. 
(a. cm. 16X 12,5; δ. cm. 15,5 Χ 12) 


Certamente Ecss e ἔσιν equivalgono ad Ἶσις e Ἶσιν. Ma dubitiamo 
molto che con la espressione: ‘sappi che Isis è Isis’ si voglia indicare l’im- 
portanza della Dea. 


Οἱ ἱερεῖς τῆς Apoodirns ᾿ἀπολλωνίωι ἰδιοικητ]ῆε χαίρειν. Καϑάπερ καὶ 
i ὃ βασιλεὺς 
γέγραφέν σοι, δοῦναι εἰς τὴν ταφὴν "άπιος ?] ζμύρνης τάλαντα ἑχατόν, 
καλῶς ἂν ποιήσαις συντάξας. [cd γὰρ οὐχ] ἀγνοεῖς ὅτι οὐκ ἀνάγεται ἡ Ἔσεις 
1. ᾿4πολλ. κτλ. 888 12 adn. καὶ Μνηύιος ζητεῖν ἐκ τοῦ βασιλικοῦ | [ὡς 


2. εἰς τὴν ταφὴν κτλ.: cfr. PTebt ὅ, 77 [πρου- καὶ ἐπὶ τῶν ἀποτεϑεωμένων. --- Quanto alla 
τε]τάχασι δὲ καὶ τὰ εἰς τὴν ταφὴν τοῦ ἴΆπιος ζμύρνη PTebt 35 Introd. 
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εἰς τὸν vouor, ἐὰμ μὴ ἕτοιμα ἣἥϊε ns πάϊντα, ὅσα ποτὲ χρήαν ἔχουσιν 
δ εἰς τὴν ταφήν, διὰ τὸ αὐθημερὸν [essere]. γίνωσκε δὲ εἶναι τὴν Ἔσιν 
Εἴσιν sie)' 
αὕτη dé σοι δοίη ἐπιαφροδισίαν sv [s vena] ee. ὈἜρρωσο. Lun, Αϑὺρ de. 


4. ἔχουσιν τ il soggetto si avrebbe dalla pa- (p. 282) περὶ μὲν τούτων δίδοι σοι ὃ Σάραπις 
rola che va supplita (in dativo) dopo ἦε. καὶ τη ἴσι (1. ἡ "Ios) | ἐπαφροδισίαν χάρειν, 
— Per χρήαν = χρείαν v. Mayser p. 74 ete. μορφὴν πρὸς τὸν βασιλέα κτλ. Cfr. 31, 37 

6. Forse πο[ὸς βασιλέα ? PLouvre 30, 12 sq. sqq. (p. 284). 


329. AMYNTAS A ZENON. A. 258/78, 
(cm. 28 X 14) 


Ἀμύντας Ζήνωνι χαίρειϊν. sr 00000000 μά]γειρος, ὃν ὑμεῖς Errpiao[9s 

λαβὼν χαλχοῦ brr, GOT|E? su sssssa ἅμ ἢ] α τοῖς ἵπποις ἀποδεδρακίέναι 

vas δέ τισιν περὶ Α4ϑλιβιν, ὃς καὶ ἐστὶν [παρὰ] τοῖς Καππάδοξιν τοῖς ἐκεί) 

χουσιν. καλῶς ἂν οὖν ποιήσαις τοῖς τἰ εἰ παισὶ πᾶσι διαγγείλας καὶ γράϊψας 
ὅ οὖὕς ἂν ὑπολαμβάνηις χρήσιμον εἶν[αε.}..,.«σαν οἱ ao ἡμῶν ἐπιλαμβίαν 

ται αὐτοῦ συναντιλάβωνται εἶ «εν κ]ατασταϑῆναι αὐτὸν πρὸϊς 

ἜἜρρωσο. Lan[ 
Verso: Lxn, Δυστρου ἢ, ἐν Mevdyu. 
Ἀμύντας περὶ τοῦ μαγείρου 


10 τοῦ ἀποδράντος. Ζήνωνι 
2 sqq. Forse ἀποδεδρακέναι" συνήν] τηκε δέ ται αὐτοῦ, συναντιλάβωνται τοῦ ἀποκ]αταστα- 
— τοῖς ἐκεῖτ ὑπάρ]) χουσιν — γράψας πρὸς" ϑῆναι αὐτὸν πρὸϊς ἐμέ 1]. : 


οἷς ἂν --- sha], ὅπως, dv — ἐπιλαμβ[άνωνἼ  - 


330. ZorLos <?) AD APOLLONIOS. A, 258/72. 
(em. 83 X 14,5) 


Ζω. .«.ς ᾿Αἡπἰολλω]νίωι χαίρειν. [Καλῶς ἂν ἔχοι, εἰ ἔϊρρωσαι" ὑγιαίνομεν 
δὲ καὶ αὐτοί. γίνωσκέ 
μὲ οὐ μετ] ©. 24 Il. Ἰρος. ὥϊε] μην οὖν σοὶ μὲν γράφειν πρότερον ἢ ἀν- 
τιτεῖναι, ἵνα μί c. 35 Il. ver. καλῶς οὖμ ποιήσεις, 
ἐὰν καὶ σοὶ φαίνηται, [ylodWas μοι παϊρ᾽αγενέσϑαι πρός σε, ἵνα ἀποδῶ 
σοι λόγον περὶ &- 
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πάντων ὡς ἕχαστα ἔχει" οὐ γὰρ ἰἐδοκῆμασα ἄνευ σου τὴν ἐγδημίαν 


ποιήσασϑαι. 


μὴ οὖν περιίδηις ἡμᾶς καταφϑαρέντας, ἀλλ᾽ ἀντιλαβοῦ. σὺ μὲν γὰρ 


ἐφρόντισας 


τιμῆς ἡμᾶς μεταλαβεῖν, οὗτος δὲ τῆι μεγίστη μὲ ἀτιμίαι περιβέβληκεν. 


περὶ μὲν γὰρ διαφόρου οὐ διαλέγομαι ὅσον εἰσενήνοχα ἀδίκως μετὰ βίας 


Nel verso : ‘Asro4[ 


5. PGrenfell II 14 ὁ 6 p. 29 ὁ δ’ οὐκ ἔφη 
(ουδουκεφυ p) δύνασϑαι πλεῦσαι ἄνευ σου 
(‘ senza tuo ordine’, ovvero ‘ permesso 7). 
Wilcken, Ostr. I 559 sq. PPetrie II 18 (6) 
12 sq. (Fitzler, Steinbriiche und Bergwerke 
etc. p. 25). Blass-Debrunner $ 216, 2. 
Kuhring, De praepos. gr. in chartis aegyp- 
tiis usu p. 46 sq. 


παρανομηϑείς. 
Ἔρρωσο. Lan, 4ύστρου ιη. 


7. οὗτος : cioè la persona (-]00s) del r. 2, dove 
le tracce di lettere sono poche ed incerte 
e si aspetterebbe suppergiù οὐ μετρίως 
[βλαβέντα' πάντων δὲ αἴτιος -Joos ete. Ὁ 
8. διαφόρου sembra voglia dir qui πα]1᾽ ΑἸ το 
‘danaro’ (per Polibio v. Leipziger Stud. 
3, 301; per Aristeas l’indice del Wend- 
land); ma cfr. Preisigke, Fachwòrter 8. v. 


331. EPHARMOSTOS A ZENON. A. 257/62. 


(cm. 28X 9) 


A questi n.i 331-340, tutti dell’a. 29°, forse va aggiunto un piccolo fram- 
mento, da collocare dopo il n. 8382: non è che un frammento di data [Lx?]9, 


᾿Ἀπελλαίου ιγ, A9do ty. Cfr. 335 7. 


‘Egdouootos τῶι ἀδελφῶι χαίρειν. Εἰ ἔρρωσαι, εὖ ἂν ἔχοι" ἐρρώ- 


μεϑα δὲ καὶ ἡμεῖς. τοὺς δορκαδέους οὃς εἴχεμ μοι Εὔτυχος 


? ΕῚ > tI 
ίνωσκε οὐκ ἀποδεδωκότα μοι αὐτόν, τοὺς dè παρ᾽ Ἐφέσου ἐχομισά- 
> < 


μὴν καὶ φυλάσσει αὐτοὺς Κτησία:. 


Verso: Lx3. Ἐφάρμοστος 


δορκαδέων. 


1. ᾿Εφάρμοστος : v. 847 4 adn, 

2. Τοὺς δορκαδέους (= -είους cfr. 392 18 
adn.) sc. ἀστραγάλους : οἷν. Polyb. ap. 
Athen. 5 p. 194 A. In Herond. 3, 63 ad- 
dirittura δορκάσιν (v. 19 αἵ δορκαλῖδες). 
In una lettera di x a Zenon (la lettera 
è nel Museo del Cairo, e ne dobbiamo 
al Gentilli la notizia) si parla egualmente 


Ἔρρωσο. 


Ζήνωνι 
di δορκάδεοι : un tale, esaminatili, dice 
αὐτοὺς ἐκ κρεῶν ὠμῶν ἐξηιρῆσϑαι, e sem- 
bra perciò li dichiari non buoni; μετ᾽ 
ἐνιαυτὸν γὰρ ἔφη μεταπεσεῖσϑαι. Disgrazia- 
tamente la lettera ὃ mutila così a destra 
come a sinistra. 


Ὁ sq. Per la forma della postilla (di mano, » 


come al solito, di Zenon), v. ad es. 866 10, 
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332. CONTI DI SPESR. A. 257/62, 


(cm. 26 X 19,5) 
Col. I. 


Lx, Θωὺν x. “6γος παρὰ 
Πολεμάρχου. 
τοῖς ἀκολουϑοῦσιν δυσίν, 
| évè μὲν ἡμερῶν 13 ἀν(ὰ) —c | Hdfe 
5 τῶι δ᾽ ἑτέρωι ἡμερῶν ts ἀν(ὰ) —c | Hd 
ἑρμηνεῖ τῶι ὁδηγήσαντι ἐπὶ τὰ σκόρδα (" 
τοῖς ἠργολαβήσαντι τὰ σκόρδα ὥστε ἐμβα- 
λέσϑαι 3. τ ἀν(ὰ) τῶν 0  ΕγΓ Εἰ 
ἐκ τοῦ πρότερον 
τοῖς μετεξεράσασιν τὰ σκόρδα εἰς τὴν 
ἀγγαρευϑέντος πλοίου SIAE 
ϑαλαμηγὸν ἐργάταις ἡ (av) — | Fa] = 
δαβδοφόρωι τῶι κατὰ πόλιν [ἡμερῶ ἢν y Fa 
ψιάϑους δύο, μία μὲν fe, ἡ [δ᾽ ἑτέρα] ---ὸ τέ(ταρτον) / f τε(ταοτον) 
φορμὸς εἷς [τ]ὸ κρόμμυον | I 
Τρωγοδύτηι ἡμερῶν È [@v({a) — [ΕἸ Bf 
15 καὶ ναῦλον αὐτῶι ὥστε slclunsuniee |] =C 


ναύταις τοῖς ἐκ τῆς ϑαλαμ[ηγοῦ ] 


6. Un ἑομηνεὺς Kaoavidos BGU 985, 10. 
È. τῆς κώμης PTebt 450. Un ᾿᾿πσλλώνιος d 
fou. 409 15. — Per oxdoda v. 428 1 adn. 

7. 1. ἐργολαβήσασι 0 forse piuttosto ἠργολα- 
βηκόσι (el. τ. 18). 

9. μετεξεράσασιν : cfr. Aristoph. Ach. 341 
τοὺς λίϑους νῦν μοι χαμᾶζε πρῶτον ἐξεράσατε. 
In PTebt 328, 4 διέρασις δημοσίου avood 
vorrà dire ‘crivellatura ἡ. 

11. δαβδοφόρωι τῶι κατὰ πόλιν. L'unico luogo 


14. Tomyodbrne: per la grafia v. Ditten- 
benger, Or. gr. 71, 4. So per cortesia 
del Rostagno che in Herod. 4, 183 i 
due codici Laurenziani (AC) hanno 7o@- 
yod- (il Z è soprascritto da altra mano); 
viceversa in Clem. Alex. Strom. I 76, 4 
Τοωγλοδύται è tutto di prima mano nel 
cod. Laur. 3, 5. Cfr. Plin. n. A. nell’in- 

«(lice del Detlefsen (V1 299); specialmente 
6, 167: eae omnes viae Arsinoem ducunt 


di papiri a noi noti, dove occorrano ῥαβδο- 
φόροι è PPetrie ΠῚ 20 col. IIIT 9 e 11. In 
che le loro attribuzioni di polizia difreri- 
scano da quelle dei μαχαιροφόροι (v. per es. 
Grenfell-Hunt a PTebt 385, 13), non sap- 
piamo. 


conditam sororis nomine... a Piolemaeo Phi- 
ladelpho, qui primus Trogodyticen excussit 
ete. 12, 98 Nabataeos Trogodytas. Cfr. 
406 21 adn. 


15. Dopo ὥστε εἰς molto probabilmente un 


nome locale. 
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τοῖς ἐξενέγκασιν ἐν Κερχῆι HE la 
ἠργολαβηκόσιν F#r { ] 
Col. IL 
ὄνοις τοῖς ἀναχομίσασιν εἰς 
20 Φιλαδέλφειον <l. -εἰαν) ᾿ 
xd ὄνοι κε dr(è) = lebg=s 
xe ὄνοι x9 dra) = |-,F9f 


τὸ πᾶν | btu9c 
κ εἰς ἀπότριψιν σχόρδων ἐργάταις 
25 ta ἀν(α)ο | fe + MK?) ἔχει Διόσκοϊρος] 
λ ἐργάταις 18 &rad)c | Fa 
εἰς ψυγμὸν ἐργάίζταις) y ava) — [Γ᾿ 
Φαῶφι a ἐργάταις te èva)e | Fa — e 
β ἐργάταις n dvd) — | Fa= | Fe — 
30 ἔχει Στύραξ buf | Fusf 
τὸ πᾶν | + Ydfe 
λοιπὸν ἐν Πολεμάρχων + xe—C 
ὀψώνιον εἰς τὸν Θωὺτ καὶ τὸν 
Φαῶφι 
80 TTQOCOP us κεν (Ὧ) 
rananane0ev CK?) 


17. Supponendo che la finale sia Ε a, il 
conto totale dà 47 dr. e 4 !/, oboli; sie- 
chè, nulla essendo da supplire nella la- 
enna del r. 18, verosimilmente nel r. 16 


sarà da supplire --a=, per formare la οἷ- 
fra del r. 23 (49 dr. 1/, ob.) 

27. φψυγμόν: v. Herwerden s. v. 

32. ἐν Πολεμάρχωι nel senso‘di παρὰ 17ολ. ἢ 


333. PROMETHION ἃ ZENON. A. 257/62. 


(cm. 80,5 X 24,5) 


Προμηϑίων Ζήνωνι χαίρειν. ᾿Σ]υνέβη ἡμῖν ἀγωνιᾶσαι ἀκούσαν- 


tes ἐπὶ πλείονα [os] χρόνον ἑλκχ[υσ) ϑῆναί σε ἐν ἀρρωστίαι, νυνὶ δὲ ἀκού- 


διναι 


σαντές de ὑγιαίνειν καὶ ἤδη πρὸς τῶι ἀναλαμβάνειν, ἤσϑημεν" 


1. ἀγωνιᾶσαι: oltre Passow-Croenert e l’in- 
dice di Witkowski (Epist. priv. gr.) v. 
94, 16. 361, 8. PO 1154, 6 ete. 


1 sq. ἀκουσαντες prima della correzione. 
Per ἀκούσαντας dopo ἡμῖν v. 888 7 ete. 
Kiihner-Gerth è 495 c. 1. 


388, PROMETHION A ZENON 71 


᾿ ὑγιαίνομεν δὲ καὶ aùrloi]. ἐδώκαμεν πρότερον Ἡρακλείδει τῶι 
5 παρ᾽ ὑμῶν ἐκ τοῦ σοῦ λόγ[ο]υ͵ ἰκαϑάτιερ ἡμ]ῖν ἔγραψας, ἀργυρίου Γ΄ ον, 
κομίζει δὲ νυνὶ μύρου ἵνια 1 ἐν [ἀλ)αβάστροις κα, οἷσιν (ἰ. οἵ εἶσιν) 
ἐσφραγισμένον 
τῶι ἐμῶι δακευλίωι. ἐπέστειλε] γάρ μοι ᾿ἀπολλώνιος πριάμενον 
δοῦναι τούτων καὶ στεφάνους βαλαυστίνων τ΄. οὐκ ἔφϑημεν 
οὖν αὐτῶι τούτους συν[δο]ῦν[αι ἢ διὰ] τὸ μὴ εἶναι ἑτοίμους. εἰς δὲ 
10 Ναύκρατιν αὐτῶι παρ" πρὸ γὰρ τῆς λ συντελεσϑήσονται. 
τὴν δὲ τιμὴν τούτων τε χαὶ τοῦ μύρου ἐκ τοῦ λόγου ὑμῶν 
διαγεγράφαμεν, καϑάπερ ᾿ἡπολλώνιος ἔγραψεν. δεδώκαμεν δὲ 
καὶ τοῦ πλοιαρίου ἐν ὧι ἀναπλεῖ [τὸ u]vs[olo[v] χαλκοῦ F ε. διαγέγραπται 
δὲ καὶ Ἰατροκλεῖ εἰς χάρτας τοὺς συντδλουμένους ἐν Τάνει ὥστε 
16 ᾿ἀπολλωνίωι ἀργυρίου b v. ταῦτα μὲν οὖν ἐπίστω οὕτως 
διοικημένα. σὺ δὲ καλῶς ἂν ποιοῖς ἐπιστέλλων, ἐών τίνος τῶν 
xa ἡμᾶς χρείαν ἔχηις. 
"Eogooo. Lx9, Χοίαχ x). 


Verso: Lxd, Περιτίου y. 


1-20 Προμηϑίων 


δέδωκεν. 


4. “Ηρακλείδει : v. Croenert, Mem. Here. 
p. 35 sqq. Mayser p. 250, — Per questo 
“Ηρακλείδης v. 879 11 adn. 

6. ina: v. Viedebantt in Pauly-Wissowa 
(8. v. Hin) VIII 1644 sqq. Per ἀλαβάστροις 
v. Bliimner, Gr. priv. Alterthiimer p. 164 
n. 8. Hesych 8. v. etc. 

8. βαλαύστιον" εἶδος δοιᾶς φέρον ἄνϑος ἁρμό- 
ζον πρὸς ϑεραπείαν Hesych. (da Dioscor.); 
ma qui queste ‘corone di fior di mela- 
grano’ non pare avessero uso terapeutico. 

10. IZa»»[+»x].: nn nome di persona (forse 
Παρϑένιος ?). — Essendo la lettera del 28 
Choiach, sorprende come possa dirsi che 
gli στέφανοι saranno pronti ‘ prima del 30’: 
più corretto sarebbe stato dire ‘saranno 
pronti entro domani ’. 

18. διαγέγραπται : il plurale (δραχμαὶ ovvero 


Ζήνωνι 


δραχμὰς) v del τ. 15 avrebbe dovuto con- 
sigliare qui διαγεγραμμέναι εἰσί ovv. dia- 
γεγράφαμεν. 

16. διοικημένα : cfr. Croenert, Mem. Here. 
p. 208 n. 2. — ποιοῖς : efr. Mayser p. 326 sq. 
Anche in nn’altra lettera (di Panakestor), 
che pubblicheremo nel seguente volume, 
“καλῶς ἂν ποιοῖς κτλ. La formula solita è 
καλῶς ἂν ποιήσαις oppure x. ποιήσεις. 

18 sq. La lettera scritta il 29 Choiach fu 
ricevuta, o almeno Zenone ne registrò la 
ricevuta, il 3 Peritios, cioè, a giudicare 
da altre indicazioni consimili, dove la 
ricevuta delle lettere è posteriore di po- 
chi giorni all’invio, il mese Peritios coin- 
cide qui suppergiù con l’egiziano Tybi, 
per l’anno 29° del Filadelfo. Cfr. PHibeh 
I p. 336 e sopra p. 57. 
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334. FRAMMENTO. A. 257/62. 
(cm, 10X 12) 


]uev ᾿ἀπολλώνιον cvval 

lvouov οὐϑενὶ κόσμων οτἱ 

καλῶς Ἰὰν οὖν ποιήσαις γράψαϊς 
Ἰἀνάπλουν εἰς Μέμφιν! 

5 \hxev ἄγειν καὶ τίνι nl 


ἜἜρρωσο. Lxd, Μεχὶρ &. 
a. 8. 


1. ἡμῖν ovv. ὑἹμῖν, 2. ragà]vduor ovv. παράνομον, ὃ. ἐπέστα]λκεν ovv. dnéor. 


335. ARISTRUS A ZENON. A. 257/62. 
(cm. 28,5 X 11,5) 


Aouotsds Ζήνωνι χαίρειν. Ἔγραψα μέν σοι καὶ πρότερον περὶ τοῦ 

σίτου τοῦ γινομένυυ ᾿Αλεξιμάχως τῶι πράκτορι, ἵνα γράψηις 

᾿Ἀρτεμιδώρωι μετρεῖν αὐτῶι, καὶ νῦν δὲ καλῶς ἂν ποιήσαις σπου- 

δάσας περὶ αὐτοῦ καὶ γράψας ἵνα μετρῆι αὐτῶι" οὐ γὰρ τὰς τυχούσας 
δ yostas ἡμῖν παρέχεται. σπεύδει δὲ περὶ αὐτοῦ καὶ ‘Ausbvras. 


Ἔρρωσο. 
Verso: Lx9, Avoroov 9, Φαμενὼϑ 3. 
‘Aquoteds ᾿Αλεξιμάχου Ζήνωνι 
σίτου. 
2. γινομένου : cfr. 383 2 adn. 4. avro: : l’interpunzione è in p. 


3386. RIOOVUTA DI SALARIO. A. 257/62. 
(cm. 21,5 X 8) 
Ricevuta doppia (v. la nota a 387 1): la parte superiore del documento (a) 


era arrotolata, legata con triplice legatura di fibre di papiro, e suggellata 
con tre suggelli (che si conservano). Cfr. 379. 


, 836, RICEVUTA DI SALARIO 18 


Βασιλεύοντος Πτολεμαίου 

τοῦ Πτολεμαίου Σωτῆρος 

L χϑ, μηνὸς Mecogì) 18. Ὁμολογεῖ 
Πετεῦρις Κολλούϑου καὶ Ὀννώ- 


σι 


post Ἐφϑεῦτος καὶ Θεοφίλωι 


κηπουροῖς odor γ τῆς ἃ μ 


τοῦ Μεσορὴ È s. 
ὑ. 


8. βασιλεύοντος Πτολεμαί[ου] 
τοῦ Πτολεμαίου Σωτῆρος] 

10 L κϑ, μηνὸς Μεσορὴ e. 
Ὁμολογεῖ Πετεῦρις Κολλουύ[ ϑουὶ 
χαὶ Ὀννῶφρις Ἐϑεῦτος zalì 


Θεόφιλος κηπουροῖς ὄντεϊς γ] 


ὀψώνιον 


τῆς x ἣμ τοῦ Μεσορ[ὴ)] 


1Ὁ δραχμὰς πέντε. 


(seguono sei righi di scrittura demotica) 


22 Verso : ἀμπελουργῶν Ἐ s 


{all’altro estremo tracce di scrittura demotica) 


6. 14. τῆς % ἡμίέρας) κτλ. : vorrà indicare 
la rata di salario che scadrà il 20 Mesore. 
Ma persuade poco tale anticipazione di 
pagamento. 

11 sqq. Avrebbe dovuto, a quanto sembra, 
scrivere Κολλούϑωι καὶ Ὀννώφρει ete. οὖσι: 


ma probabilmente aveva scritto anche qui 
Κολλούϑου, come è scritto nel r. 4. Op- 
pure sono errati i dativi, e Ὃμολογεϊ sta 
per Ὃμολογοῦσι ἵ Ma allora si aspetterebbe 
un Ὁμολογεῖ ὃ δεῖνα ἔχειν παρὰ τοῦ δεῖνα 


(ofr. 887. 888 etc.). 


337. RICEVUTA DI SALARIO. A. 257/62. 
(cm. 10X 15) 


Βασιλεύοντος Πτολεμαίου τοῦ, 
Πτολεμαίου Σωτῆρος Lx, Μεσορὴ x). 


1 sqq. Cfr. 323. 336. 338. 339, 379. 381. Sono 


questi σύμβολα διπλᾶ ἐσφοαγισμένα κτλ. ana- 
Pap. Soc. ital. IV. 


loghi a quelli richiesti da Apollonios ad 
Apollodotos e ad Hikesios (324 4 825 4). 


10 
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Ὁμολογεῖ Ὧρος Νεχϑωῦτος 


δεκάταρχος διὰ Πογᾶτος 


ὃ [ἔϊχειν παρὰ Πανακέστορος τοῦ 


παρ᾽ ᾿ἀπολλωγίου εἷς τὸ διάχω- 


μα ἢ ὁ. 


Βασιλεύοντί[ος] Πτολεμαίου το] ὃ] 


Πτολεμαίου Σωτῆρος Lx9, Μεσορὴ Ἀγ. 
10 Ὁμολογεῖ Ὧρος Νεχϑωῦτος 
δεκάταρχος διὰ Πογᾶτος 


ἔχειν παρὰ Πανακέστορος τοῦ 


παρ᾽ ᾿Αἀπολλωγνίου εἰς τὸ διάχωμα 


14. + τέσσαρας. 


{tre righi di scrittura demotica) 


Nel verso: qualche parola in demotico. 


4, 11. δεκάταρχος : cir. ὃ. τῶν λατόμων (v. 423) 
ὁ τῶν ἐλευϑερολατόμων nei PPetrie, e la 
δεκαταρχία di βασιλικοὶ γεωργοὶ in PCairo 
10271, 7 sq.(=Wilckeu, Chrestom n.° 304; 
efr. Grundziige p. 275 sq.). Nel seguente 
volume pubblicheremo un hypomnema che 
comincia: ‘AzoZimwrimi διοικητῆι χαίρειν An- 
μήτριος καὶ μετέχοντες δεκαδάρχαι τῶν Eu 
Φιλαδελφείαι ᾿ράβων. --- Πογᾶτος (a quanto 
sembra): cfr. 888 4. 12. Un nome Ποκᾶς 
Dikaiom. p. 224. PGrenfell I 38, 2 ete. 


6 e 13. διάχωμα: v. Hibeh 104 Introd. Plau- 
mann a PGradenwitz 6, 3 (p. 44). Ma, men- 
tre in PHibeh ete. non è dubbio sia una 
tassa, non si capirebbe qui come una tassa 
venga pagata ad nn dexdrapyos (v. nota 
al r. 4) da un agente del dioiketes Apollo- 
nios. D’altra parte mi fa osservare il si- 
gnor Hunt che la somma è piccola, e non 
differisce gran fatto da quella che com- 
pare in PHibeh e PPetrie. Conviene con- 
tentarsi per ora di un mon liquet. 


338. RICEVUTA DI SALARIO. A. 257/6%. 


(cm. 7,5X 12) 


Che con ξυλοχοπία 6 ἐμττυρισμός (cfr. 323 e 339) non si indichi una tassa 
o sim., risulta ora chiaramente da una lettera di Maron a Zenon, dell’a. 29°. 
In questa lettera, che sarà pubblicata nel seguente volume, troviamo: γράφει 
μοι ᾿ἀπολλώνιος ἐν τῶι ὑπομνήματι τὴν οἰκοδομίαν εἶναι πρὸς Abdwgor, τὰ dè 
κατὰ τὴν γῆν πρὸς τοὺς περὶ “ἄμιν. ἡ μὲν οὖν οἰχοδομία οὕπω συντελεῖται, ἀλλὰ 
ἡ τοῦ σίτου εἰσαγωγὴ καὶ ξυλοχοπία καὶ σησαμεία καὶ ἐμπυρισμὸϊ δὶ καὶ κίκιος 
φυτεία, ταῦτα δὲ πάντα ἀνηλίσχεται κτλ. Dunque, εἰς ξυλοκοπίαν vorrà dire 


888, RIOEBVUTA DI SALARIO 75 


semplicemente ‘come mercede per taglio di legnami” (κοπάς 323 3. 8 — 
‘bosco ceduo’ ?); ma ignoriamo che possa voler significare ἐμπυρισμός, sem- 
brandoci improbabile che con tal parola si indichi la &r9gaxste. — Pana- 
kestor (cfr. 337 5. 339 5 etc.) era un agente del dioiketes Apollonios, come 
risulta anche da altri documenti. 


Βασιλεύοντος Hroheuaiov tod 
Πτολεμαίου Lx9, ἹΜεσορὴ x). 
Ὁμολογεῖ Φεϊοκύϑης Παῶεϊος 
καὶ Ὧρος Hox@ros 

ὃ ἔχειν παρὰ Πανακέστορος 
ξυλοχοπίαν dad ἐϊιπυρισμὸν] 


Ε ἐβΓ. ἣ 


Βασιλεύοντος Πτολεμαίου 
10 τοῦ Πτολεμαίου Σωτῆρος Lx9, 
Μεσορὴ xy. Ὁμολογεῖ Φερκύϑης 
Παῶτος καὶ Ὧρος Ποκᾶτος 
ἔχειν παρὰ Πανακέστορος τοῦ 
παρ᾽ ᾿ἀπολλωνίου εἰς ξυλο- 
16 χοπίαν καὶ ἐμπυρισ[ μὸν] 
Ε δεκαδύο τριώβολον. È \ 


4. 12. Ποκᾶτος : efr. 837 4. 11 adn. 


339. RICEVUTA DI SALARIO. A. 257/69. 


(cm. 6 X 8) 


Βασιλεύοντος Πεολεμαίου 

τοῦ Πτολεμαίοϊυ] Σωτῆρος 
Lx9, Mscogì) κϑ. Ὁμολογεῖ 
Κλεῖτος Νιχάδους διὰ Ἡγησίου 


8. 10. ‘Quodoyet: sc. ἔχειν. Ma οὗν, 336 3. 11. Invece 379 4 ἔχειν è erroneamento ripetuto. 
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5 παρὰ Πανακέστορος τοῦ 
mao Ἀπολλωνίου εἷς ξυλο- 


χοπίαν καὶ ἐμπυρισμὸν ἀγν(ὰ) PL ε. 


Βασιλεύοντος Πτολεμαίου 
τοῦ Πτολεμαίου Σωτῆρος 
10 Lx9, ἱΜεσορὴ κϑ. Ὁμολογεῖ 
Κλεῖτος Νικάδους διὰ Ἡγησίου 
ἱπ]αρὰ Πανακέστορος τοῦ 
{mutilo) 


340. Ap ARTEMIDOROS? A. 257/62. 
(cm. 28 X 82) 


A giudicare dalla postilla nel verso la lettera è indirizzata ad un me- 
dico Artemidoros; ma non sappiamo spiegarci lo spazio fra ἰατρῶν e ’Agre- 
μιϑώρωι. Colui che scrive parrebbe un παιδοτρίβης 0 παιδοδιδάσκαλος (cfr. 
r. 24 sq.). Come che sia, il contenuto della lettera ci rimane oscuro. 


1 tracce) 
γῦν οὖν συμβαίνει αὐτῶι @oy[m}uoveîv, du μὴ σὺ ἐνταϑῆις 
περὶ αὐτοῦ, καϑάπερ δίκαιό[ν] ἐστιν τοὺς ἐπαγγειλαμένους 
συντελεῖν. ἐστὶ dé cor πάντων μὲν τῶν κακῶν αἴτιος Μητρό- 

5 δωρος" ἀποκέκριται γὰρ τοῖς ἐντ[ υ]γχάνουσι περὶ Πτολεμαίου èv 
αὐλῆι τοιαῦτα λέγων, ὅτι ἐϊγ]ὼ πρότερομ. μὲν ἐσπούδαζον 
περὶ Πτολεμαίου" ἐλάνϑανίε γ]άρ μὲ τὸ πρᾶγμα" νυνὶ δὲ ἠισ- 
ϑημένος οἷόν ἐστιν ἀντιλέγω. λέγων ταῦτα, ᾿ἡπολλώνιον μὲν 
συμβαίνει τὸμ πλείω χρόνον [διατρίβειν ἐν τῆι χώραι, Andy 

10 ταν δὲ ἔξω te σκηνοῦντα [κ] αἱ γεγαμηχότα καὶ téxvov 
ὑπάρχον ἤδη αὐτῶι, ὥϊστε! μηδεμίαν ὑποψίαν ἐκείνωι γ8 


προσπεσεῖν" λοιπὸν τὸ τόξον ἐπ᾽ ἐμὲ τείνεται τῶι ἐν τῆς οἰκίαι 


4. δέ cor: così p, non δέ μοι come forse si 9. ἐν τῆι χώραι : probabilmente colui che 
aspetterebbe. serive risiede in Alessandria. Nè è dubbio 
8. λέγων κτλ. : da intendere λέγοντος αὐτοῦ che Apollonios sia il διοικητής, per eni 
ταῦτα ἢ Così nel τ. 10 sq. troviamo τέκγον v. 883 12 adn. 
ὑπάρχον κτλ. da intendere τέκνον ἔχοντα 12. τῶι #rÀ.: avrebbe dovuto scrivere in- 


ἤδη, ὥστε κτλ. nanzi ἐμοί, non ἐμέ. 


15 


20 » 


25 


340. AD ARTEMIDOROS? τι 


σκηνοῦντι. ἂγ γὰρ αἴσϑηταί 6 βασιλεὺς τὴν παλαίστραν 
ἀνοιχϑεῖσαν, ὑφοψίαν ἐγὼ πλείστην ἕξω di ἐμὲ ἀνοῖχϑαι, ὅτι 
φιλόνειός εἶμι. διὸ καὶ ᾿Αμύνταν ἀξιῶ συσπεύδειν ἡμῖν τοῦ μὴ 
ἀνοιχϑῆναι τὴν παλαίστραν" ἂν δ᾽ ἄρα καὶ ἐγβιασϑῆε ᾿Διύντας, 
συμβήσεταί μοι ἐκχωρεῖν ἐκ τῆς οἰκίας, ἐὰμ μὴ δύνωμαι 

Ἡγήμονα πεῖσαι τοῦ γράψαι ᾿ἡπολλωνίωι. σὲ οὖν καὶ ἀξιοῦ- 

μὲν καὶ δεόμεϑα πᾶσαν σπουδὴν ποιήσασϑαι περὶ Πτολεμαίου “ 
τοῦ λαβεῖν τὴν παλαίστραν᾽ πεπείσμεϑα γὰρ σοῦ βουλομέ- 

γου πάντ᾽ ἔσεσϑαι. ἔτι δὲ κἀκεῖνο" οὐκ ἑττηϑήσεσϑε ὑπὸ ἀνϑρώπου 
ἀνελευϑέρου. γράψον δὲ καὶ ᾿Αρτεμιδώρωι ἵνα τὸν γαυνάκην : 
δῶι τοῖς παιδαρίοις" οὐ γὰρ δίδωσιν, du μὴ σὺ γράψηις. ἀπόστειλον 
δ᾽ ἡμῖν καὶ τὸ παιδάριον ὃ ἐδείκνυές μοι, ἵνα προσάγωμεν καὶ τοῦ- 
τον πρὸς τὰ μαϑήματα. ὯΝ 

Ἔρρωσο. Lx9, Δίου 13. 
᾿Αρτεμιδώρω[{]} 


Nel verso: ἰατρῶι 


13. αἴσϑηται : di tempo presente, crediamo; 
ma cfr. 852 6 e Mayser p. 362. 

14. ὑφοψίαν (ma 11 ὑποψίαν), per la solita 
analogia di ὕφόοᾶν: Croenert p. 149 n. 3. 
Blass-Debrunner ᾧ 14. — ἀνοῖχϑαι, senza 
aumento: non è impossibile che inten- 
desse scrivere anche qui ἀνοιχϑίῆν)αι. 

15. φιλόνειος: efr. 361 4 adu. 


18. “Hyijuova πεῖσαι τοῦ γράψαι κτλ. Blass- 
Debrunner $ 40. Cfr. r. 15 e 30 τοῦ κτλ. 
21. οὐκ #rr.: per l’omessa aspirazione v. Croe- 
nert p. 147 n. 7. Per l’s= 7» v. 4214 adn. 

22. τὸν y.: un altro documento di prove- 
nienza zenoniana dà il femminile (γέ- 
voooze (sic) δὲ 1) xavraxn καϑείοηται, ma 
pur troppo il papiro è mutilo). 


341. APOLLOPHANES E DEMETRIOS A ZENON. A. 256/52. 
(cm. 28,5 X 11) 


Ζήνωνι χαΐρειν ᾿πολλοφάνης Anuirowos ἀδελφοὶ τεχνῖται τῆς κατὰ τὴν 


ἐρέαν πᾶσαν γυναικυυφη (sic). Εἰ οὖν δοκεῖ σοι καὶ χρείαν τυγχάνεις 


1 ὁ 13. ᾿4πολλ. Δημι. τ᾿ 4. καὶ A., como quasi 
costantemente nei documenti di questo tem- 
po. Cfr.3662.3751.12.39121.4101sq.ete. 
Anche in PHibeh 76, 1 sarà da conservare 
Εὔπολις Ζωπυρίων (edd. Zorvolar(os)). — 
τεχνῖται τῆς κτλ. (Apocal. Ioh. 18, 22 πᾶς 
τεχνίτης πάσης τέχνης κτλ. Polluo. I 149): 
efr. S. Nicolò, Aeg. Vereinsw. I 128 n. 3. 

2. Poichè 7) #91) può, come ἡ ὕφαντική, indi- 


ἔχων, ἕτοιμοί ἐσμὲν 


care il mestiere, forse s’intese qui γυναικείας 
(ovv. γυναικῶν) ὑφῆς. Per quanto dica Lu- 
erezio (5,1352) ΕἸ facere ante viros lanam na- 
tura coegit Quam muliebre genus; nam longe 
praestat in arte Et sollertius est multo genus 
omne virile ete., nell’arte della lana, in 
tempi storici, le donne quasi sempre preval- 
sero, sì da farla considerare un’arte femmi- 
nile per eccellenza (Janam fecit, lanifica ete.). 
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τὰς χρείας σοι παρέχεσθαι. ἀκούοντες γὰρ τὸ κλέος τῆς πόλεως καὶ. 


σὲ τὸν προεστηκότα 


χρηστὸν καὶ δίκαιον εἶναι, ἐδοκιμάσαμεν παραγενέσϑαι εἴς Φιλαδέλφειαν 


Ὁ πρός σε αὐτοί τε καὶ ἡ μήτηρ καὶ ἡ γυνή. ἵνα οὖν ἐνεργοὶ ὦμεν, ττρο- 


σαγάγου ἡμᾶς, εἴ σοι 


δοκεῖ. ἐργώμεϑα δέ, ἐάν ts Ksic) βούληι, χλαμύδας, χιτῶνας, ζώνας, iud- 


τιον, ξιφιστῆρα, 


χιρίας, γυναικεῖα σχιστούς. τεγίδια, συμμετρίαν, τταραπτήχη᾽ καὶ διδάσ- 


κεῖν δὲ 


τίνας, ἐὰν Bodini). σύνταξον δὲ Νικίαι δοῦναι ἡμῖν κατάλυμα. ἵνα dè 


μὴ ϑαυμάζηις, 


καὶ γνωστῆράς σοι παραστησόμεϑα, τοὺς μὲν αὐτόϑεν ἀξιοχρέους, τοὺς 


10 Μοιϑύμει. 


δὲ χαὶ ἐν 


Εὐτύχει. 


Verso: LA, Γορπιείου x, Θωὺϑ' χη. 


Ἀπολλοφάνης “ημήτριος 


14 ἀδελφοί. 


8. τῆς πόλεως : quantunque Philadelphia non 
sia nè πόλις, come Alexandreia e le città 
greche, nè capitale di un nomos (μητρό- 
πολις). Ma certamente questi operai, che 
vogliono cattivarsi la benevolenza del- 
1᾽ ἐπιστάτης τῆς κώμης (v. sopra p. 59 sq.), 
non si attengono alla denominazione am- 
ministrativa e legale, tanto più che Phi- 
ladelpheia era una grossa borgata. Non 
fa altrimenti il‘paxyy06s del n.° 402 (r. 5). 
Cfr. Wilcken, Grundziige p. 9. 
. Probabilmente il singolare +) μήτηρ ha 
portato a serivere anche in singolare 7) 
γυνή, invece di αἵ γυναῖκες. 
6. ἐργώμεϑα: cfr. 423 5. 16 ete. Helbing, 
Gr. der Septuag. p. 86 e Mayser p. 357. 
7. κιρίας.: cfr. 387 4. — γυναικεῖα : tutti i 
capi di vestiario seguenti. — σχιστούς : 


φι 


v. Kock ad Apollod. com. 12 (III p. 291). 
— rtepeldiov κοσμάριον ποιὸν γυναικεῖον 
Hesych. — ovuu., παρ. Poll. 4, 120, 

8. βουλη" sic): anche il punto in alto è 
nel papiro che nel τ. 4 ha χρηστόν (sic). 
9. γνωστῆρας : cfr. Meyer ad PHamb 31,29. 

10. Μοιϑύμει: cfr. 346 1. 864 11. PFlor 
256, 7. 167" 15 (p. 123). PTebt II p. 390. 
Eisner ad PIandanae 8, 5. Senza dubbio 
il villaggio era dell’Arsinoites. 

12. Τορπιείου x): ma prima della corre- 
zione (della stessa mano) era ze. Un altro 
documento, che pubblicheremo nel volume 
seguente, ha la data [_4e, Γορπιείου XE. Non 
so se occorra altrove la forma ΤΠ ορπιεῖος : 
anche il gorpieos degli Hermen. Monae. 
(Corpus Gloss. Lat. III) p. 210, 39 ri- 
specchia il solito Τοοπιαῖος. 
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342. ARTEMIDOROS A ZENON. A. 256/52. 
(em. 12,5 X 9,5) 


Ἀρτεμίδωρος Ζήνωνι χαίρειν. 

E? εὐκαιρεῖς, καλῶς ποήϊσεις 

τυγχαν.. γ]ὰρ προεῖ 

καὶ σὺ δὲ περὶ ὧν ἂν βοϊύληι 
ὅ ἕξειν di ἡμῶν σοι zar 


Verso: LA, “Yrrsofsget(aiov) i, Φαῶφιε ιξ. 
Ἀρτεμίδωρος Ζήνωνι 
vasetto ἑωραχώς <?) 


3. Egualmente possibili sono τυγχάνω, ἐ τύγγανον, -ves ete. 


343. NIKAIOS A ZENON. A. 256/52. 
(cm. 9,5X21) 


Νίκαιος Ζήνωνε χαίρειν. 
Μὴ 
ϑαυμάσηις ἐπὶ τῶι Νικόλαον 


ἀπελθεῖν προτοῦ ἢ τὸν λόγον 

συνϑεῖναι" διὰ τὸ γὰρ Θεμισιο- 
Ὁ κχλῆν εἶναι πρὸς τῶι διαλογισί μῶ]ι 

τῶι καϑ' ὑπηρετῶν ἠσχολή- 

μεϑαὰ πρὸς αὐτοῖς τούτοις. 

οὐ μὴν ἀλλὰ τέταγμαι 

αὐτῶι πρὸ τῆς χὲ συν- 


3. προτοῦ i}: come ποότερον ἢ (880 2) e πρὲν ἢ Dittenberger Syll. 226, 22 (ap. Viereck, 
(cfr. Blass-Debrùnner Gr. des neutest. Gr. Sermo graecus p. 68): προτοῦ ἢ --προσή- 
è 395). Che in προτοῦ le due parole facciano γαγεν (= antequam—admovit). 
corpo insieme, si può vedere in esempii 4. Θεμιστοκλῆν τ v. Meisterhans-Schwyzer 
come προτοῦ dé, προτοῦ μέν (Aristoph. Plut. ὁ 53 b 10. Croenert, Mem. Herc. pi 162 
1005. PParis 15, 37 a. 120°); efr. BGU n. 3. Mayser p. 281. Schweizer, Gr. der 


814, 14 (8. III") προτοῦ [εἰσέϊλϑοις. Con ἢ Pergam. Inschr. p. 156 sq. 
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10 ϑήσειν. μέλει οὖν por ὡσεὶ 
καὶ παρόντος σου ὃ λόγος συν- 
τεϑήσδται. i 
Ἔρρωσο. LA, Xoiay τα. 


Verso : Ζήνωνι 


10. Forsè l’interpunzione che abbiamo aggiunta dopo zo: oblitera un anacoluto, 


344. CORRISPONDENZA DI FUNZIONARI FISCALI. A. 256/52. 
(cm. 82X 21) 


Per il νομάρχης Maimachos v. 361 1 adn.; per le tasse guAexeziziv e 
χωματικόν v. 388 2 adn. Apollonios è il διοικητής v. 383 12 adn. Forse la 
lettera di cui rimane un frammento nei rr. 1-2 era diretta a Zenon (da 
Maimachos ?). Per quanto poi sia ovvio supporre che nei rr. 9-14 della let- 
tera di Apollonios fosse detto fra il resto quello che scrive Maimachos a 
Phineas nei rr. 16-18, di non lasciare cioè ai kleruchoi nulla dei prodotti 
fin che essi non avessero saldato il debito fiscale di tutti gli anni in cui 
avevano goduto dei Kleroi, non ci riesce di restituire il contesto. Forse que- 
sto si diceva là dove si accenna ai genematophylakes (r. 8 sq.); certo 
c’era tutt’ altro nei righi seguenti, dove pare sia indicato l’obbligo dei la- 
vori di arginatura, canalizzazione etc. | 


χαϑότι ‘Arrolimvio[c) ἐπέσταλκεν. Ἔρρωσο. [La], Meysìo xy. 
[᾿“πέσταλγκά σοι 
φίήνέας Μαιμάϊχωι. 1Ἰ τῆς γραφείσης ἡμῖν rag ἀπολλωγνέίου ἐπιστολῆς 


τὸ ἄντί- 
ἴγραφ]ον. προσδιαϊλέχϑηε])ε οὖν τοῖϊς] ἀϊν ϑ)ρ[ώϊποις καὶὶ περί ἀἸσσίετε 
: 12. zo) 
Ὁ μαεικὺν χαὶ φυϊλακιτικόν.] | Ἔρρωσο. [:1λ, Χοίαχ ἴα. 
᾿πολ[λώἸνιος [Φινέαι.] Τὸ φυλακιτικὸν χ[α]ὲ τὸ χωματικὸν τῆς κλ]η- 
ρουχικῆς γῆς λ[0-] 
4. προσδια[λέχϑητ]ε : l’ultima lettera, molto incerta, non sembra possa essere ἐ, — Per es. 


τὸ ὀφειλόμενον χω) ματικὸν. 
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yeslolare maga [τῶν] κληρούχων καϑότι καὶ παρὰ τῶν γεωργῶν], καὶ προσδια- 
λέχϑητε 
τοῖς ἀνϑρώποις [ἐφ᾽ [ὧι] τοὺς φυλακίτας τοὺς τὸν νομ[ὸν καὶ τὰ γενήματα διατηροῦϊ ν-Ἰ 
[τας] Onnsess [annen] πολλῶν πλεῖον τοῦ λογευομ[δ)νου « «εν. ννν»] πρε κε κεν 
10 [ra χ]ώματα καὶ [τοὺς] ὑδραγωγοὺς καὶ. τὰς διώρυγας καὶ talsus sese) πολλὰ 
χοῖίτ ον... 
sutov ὥστε Tele» εἾεις ταῦτα μέρος εἴϊν]αι τὸ συν. ««.«»« χωϊματικὸν καὶ φυλακι- 
τιχὸν αὐτῆς τη. «««..͵οντο ale ne]nna[aalenneneeneenaMv τῆς γῆς κατα- 
σπείρωσιν. 
ἰΦινέϊας Μαιμάχωι. Περὶ τοῦ φυλακιτικοῦ καὶ τοῦ χωμαϊτικοῦ tic κατακεκληρου- 
15. [μένης] γῆς γίεγράϊφαμεν ὑμῖν καὶ πρότερον πράσσειν κα]ϑότι καὶ ᾿᾿πολλώνιος 
Ὶ [ἐπέσἸτειλεν, xalì νῦν dè χ]αλῶς ἔχειν ὑπέλαβον γράψα[ι ὅπως] μηϑενὶ τῶν κλη- 
ρούχων τὰ ἐκ τῆς γ[ῆ]ς προζεϑ)ῆν ἕως ἂν ἀπομετρήσωσιν εἰϊὶς τὸ! βασιλικὸν πάντων 
[τῶ]ν ἐτῶν χεχαρπ[εἸυμένοι εἰσὶν τοὺς κλήρους. ’Eogwolo. Lx], Μεχεὶρ τῷ. 


8. νομόν : “i pascoli”. ‘ 16. καλῶς è. ὑπ.: cfr. 346 4 οἷο. PTebt 15, 
14. 1. κατακεκληρὼ [{[μένης. 16. 16, 21. 27, 21 ete. 


345. KRITIAS A ZENON. A. 256/53. 
(em. 11,6 Χ 15). 


Κριτίας Ζήνωνι χαίρειν. 
Τρουγᾶν μέλλουσιν τὴν 
xs. ἀπόστειλον οὖν φύλα- 
xas μὴ ἔλασσον δέκα, καὶ 
δ᾽ τοῖς παρ᾽ ἡμῖν οὖσιν γρά- 
wov ἵνα συνφυλάσσωσιν, 
καὶ Ἡγησιάναχτι [Ἴνα μη- 
ϑὲν βίαιον γίνηται. 
"Εἰρρίωσο. Là, 
10 Παχὼνς κε. 
Verso: LA, ᾿Δρτεμισίου x, Παχὼνς xs. 
Κριτίας σταφυλῆς φυλάκων. Ζήνωνι 
2. Τρυγᾶν: v. sopra p. 57 n. 2. 
Pap. Soe. ital. IV. τ 
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346. A ZENON. A. 255/4°. 
(cm. 88 x 10) 
[c. 10-11 11. Ζήνωνι χαίρειν. Ἡμῶν ἀπελϑόντων ἐκ Μοιϑύμεως ἀπήγγελλεν 
ἡμῖν “εοντίσκος ὁ φίύλαξ Ὁ) 
[c. 101]. τ]ά τε πρόβατα καὶ τὰς αἴγας. δίκαιον δὲ ἐπὶ τοῦ παρόντος 
προστάξαι Ceslanaagi 
γ * #L0%* *[ 
[c. 35 Il. 1 ὑπάρχει ἐν Κερκῆε ἄρουραι οὐκ ὀλίγἱ εἶαι παρὰ Falsa x 1 1) 
εἰς τὴν ἐνἰ[κ)γύαν τοῦ ζωγράφου. καλῶς οὖν ἔχειν ὑπολαμβάνω, ἐν ὅσωι 
τὰ περὶ τὸν λωτὸν οἰκονίομεῖς Ὁ], 
δ ταύτας καταβοσκηϑῆναι «...-ὖ καὶ ἐν τιν» τιν ,ἐπισκεψόμεϑα τὰ πλήϑη 
τῶν ἀποσταλέντων φυλάκων 1) 
ἐνγὺς ὄντες xa ἡμέραν. ὅπως οὖμ ποτέ σοι φαίνεται καλῶς ἔχειν, érri- 
στειλόν μοι, ὅπως οὕτω ποιῶ. 
"Eoowoo. Lia, Τῦβι Ἢ. 
Verso: Ζήνωνι 
1. Μοιϑύμεως : οἷν. 841 10 adn. analoghi. Nel nostro 884 6 c’è normal- 
4. #vyav? Non mi sono noti altri esempii mente ἐγγύην. ‘ 
347. EPHARMOSTOS A ZPNON. A. 255/42. 
(cm. 23,5 X 17,5) 
᾿Ἐφάρμοστος Ζήνωνι χαίρειν. Τῆς πρὸς ᾿Δπολλώνιον 
[γ]εγραμμένης παρ᾽ ἡμῶν ἐπιστολῆς ὑπ[ογεγράϊφίαμεν] 
τἀντίγραφα" ἐδοκιμάσαμεγ γὰρ καὶ αὐτοὶ γράψαι πἰρὸς] 
αὐτόν. καλῶς οὖν ποιήσεις ἡμῶν τὲ ἕνεκεν καὶ σαυτοῦ [dia-?] 
Ὁ σπουδάσας ὅπως ἐν τοῖς τοῦ βασιλέως γενεϑλίοις καιρὸν λαβὼν] 
[ἐντύϊχηις αὐτῶν μετὰ τῶν λοιπῶν ὑπὲρ ἡμῶν. 
Ἔρρωσο. Lie, Φαμενὼϑ | ]. 

5. 11. γενεϑλίοις : poichè la lettera è scritta Dei γενέϑλια del successore ΤῸ]. Euerg. sap- 
nel mese Phamenoth, e nel 255* questo piamo che cadevano nel quinto giorno del 
mese, a quanto calcolano, corrispondeva mese Dios (Decreto di Canopo ap. Ditten- 
ai giorni che vanno dal 23 aprile al ες berger, Or. gr. 56, δ). ; 

23 maggio, il giorno di nascita di Tolo- 6 Cfr. per es. 340 5. 858 4. PHamb 27, 10 
meo Filadelfo (n. 809,85) sarà da porre ἐνέτυχον αὐτῶι περὶ τούτων. Cfr. anche 


o fra questi termini o poco più tardi, — Laqueur, Quaest. epigraph. οἷο. p. 18. 


847, EPHARMOSTOS A ZENON 83 


Ἀπο[λ]λωνίωι. Καλῶς ποιήσεις ἐπισκεψάμενος ὑπὲρ ἡμῶν. κ[αὶ] 
γὰρ ἤδη ἐστὶν ἐνιαυτὸς ἀφ᾽ οὗ συμβέβηκεν ἡμῖν δεδεμένοις] 

10 [ἐν φυϊλακῆι εἶναι. καὶ γὰρ ὃ καιρὸς αὐτὸς ἐπιδέχεται ἐπισκένψαϊσϑ αι] 
χαὶ ὑπὲρ ἡμῶν ἐν τοῖς τοῦ βασιλέως γενεϑλίοις. 


10 


ἜἜῤρωσο. 


348. KLRON A ZENON. A. 254,8. 


(a. em. 13,5 X 5; ὃ. cm. 14 X 10,5) 


fr. @) Κλέων Ζήνωνι χαίρειν! 


περὶ Καλλιμάχου ὃς πρός σὲ mal 
Ἡραϊκλείδ[ 


ἔν, Ὁ) χαὶ ἀκολουϑων ἐν Τάνει «Ϊ 


ἣν ἐνεδεδύκην Ksic) ἠγορασμέϊν 
ἱμάτιον Fu ποτήριον ἀργυροῦν! 
ηλω ἐμ Μέμφει καὶ ἀναχϑεὶς! 
ἀνωμολογήσατο καὶ iv ἐν τἰ 
φυλακῆς τοῖς παρ᾽ ἐμοῦ καὶ ἀναλί 
πάλιν ἀνεχώρησεν. καλῶς οὖν ποιήσεις 
ἡμῖν γένηται περὶ ὧν συνεσχευΐα 
ine αὐτόν. ᾿Ἐρρ(ωσο). L{ 
Verso: L48, Θωὺϑ' κα. Κλέων Ζήνωνι 
“περὶ Ἡρακλείδου. 


1. Non ο᾽ ὃ indizio che siano gli stessi Κλέων l’anno 38°). Kleon si chiamava anche un 
(v. PHal 12 con le osservazioni degli edi- figlio del nostro Zenon: una letterina di 
tori, Dikaiom. p. 214 sqq.) e Ζήνων di lui al padre sarà pubblicata nel volume 
PPetrie II 13 (11) 1 (p. 39), che è una seguente, 
lettera suppergiù dello stesso tempo (del- 2. πρός σε παϊραγίνεται ovvero παἸοεγένετο. 


349. ΤΗΒΟΚΙΙΕΒ A ZENON. A. 264,8. 


(em. 88 Χ 18) 


Θεοκλῆς Ζήνωνι χαίρειν. Καλῶς ἂν ποιήσαις ἐγδεξάμενος ἡμᾶς πρὸς τὸν 


τελώνην 


84 
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Ζήνωνα τοῦ κίκιος, μάλιστα μὲν εἶ βούλεται δοῦναι τοὺς È με(τρητὰς) 


οὺς προσοφείλουσιν πρὸς τὸ 


σύμβολον, εἶ δὲ μή, τοὺς ἢ Hd »|816 Za * «le[«]tos ἐφ᾽ ὧι (Ia HRR PI 


ΕΣ 
nana n8V παρ᾽ Απολλωνίου 


τοῦ πλήϑους ὅσον ἂν λάβωμεν ἢ τὴν τιμὴν [ἐκ] τείσομεν" χειμαζόμεϑα 


γὰρ ὑπὸ τῶν 


λινειψῶν οὐχ ὡς ἔτυχεν ὑπολόγους ἡμῖν ἀναφερόντων. ἀπεστάλκαμεν dè 


περὶ τούτου 


παλαίτερον εἷς ᾿λεξάνδρειαν πρὸς ᾿ἡπολλώνιον, προσαιτοῦντες πρὸς τοῖς 


ἐνοφειλομένοις ἄλλους Σ. καὶ πέπεισμαι διὰ τέχέων ἡμῖν ἥξειν 


È με(τρηταῖς) τοῖς 


διὸ προειδὼς ἀσφαλῆ τὴν ἐγδοχὴν οὖσαν ἀξιῶ σε παρασχέσϑαι ταύτην 


ἐγδέξασϑαι κῖἕκι. 


(mrg. extr.): Ἱχίκιος. 


τοῦ κι: cfr. Pol. 5, 16, 8 τὸν M. Λεόντιος dre- 
δέξατο χρημάτων. --- προσοφείλουσιν ‘ deb- 
bono a saldo’: plurale, Zenon e i colleghi 
τελῶναι. Questi debbono pagare a Theo- 
kles per conto dello stato; per tale pa- 
gamento era necessario un symbolon del 
dioiketes, e per riscuotere senza tale sym- 
bolon Theokles desidera la malleveria del 
nostro Zenon. Di Theokles, del resto, ab- 
biamo un’altra lettera a Zenon (con la 
data: L78, Φαωφι 7: cioè di sette giorni 
posteriore a questa), nella quale si torna 
a parlare dei Zweyof. È mutila, e sarà 
pubblicata nel volume seguente. 

e 6. Senza dubbio Apollonios ὅ διοικητής, 
per cui v. 888 12 adn. 

sq. Parrebbe dovesse essere: ‘da Apol- 
lonio avremo l’autorizzazione per quella 
qualsivoglia quantità che prenderemo, ὁ 
altrimenti ne pagheremo il prezzo’. 


Verso: LA8, Θωὺϑ x. Θεοκλῆς 


ἡμῖν τὴν χρείαν. 
Ἔρρωσο. ἰ.1λβ. Θωὺϑ ἃς. 


Ζήνωνι 


e 


5. οὐχ ὡς ἔτ. è. equivale, crediamo, ad οὐ 


τοὺς τυχόντας ὑπολόγους. Forse i λενεψοί 
(cfr. ἃ r. 2) lavoravano per conto di 
Theokles; grosso appaltatore o sim. 


7. Dopo ἥξειν leggerissime tracce d’ inchio- 


stro (un 7 in principio e un » in fine?). 
Se sono proprio tracce di scritto, si può 
adattarle ad un τούτων (cioè dei μετρηταί 
richiesti in più). — È. διὰ ταχέων: altrove 
τὸ τάχος (326 12), ἐν τάχει 880 14 ete. 
Non occorre dire che in PFlor 241, 8 il 
mostruoso ἐνταχί del Comparetti (p. 290) 
non è se non ἐν τάχει (per es. anche nei 
nostri 854 12 ἐν tdyg.). 


8. Poichè nel r. 1 (cfr. 11) ἐγδεξάμενος vuol 


dire ‘facendo malleveria per noi’ (Gen. 
43, 8 ἐκδέχομαι αὐτόν), sarà da intendere 
qui analogamente ἐγδοχήν : ‘poichè so 
anticipatamente che la malleveria non 
ti porterà alcun danno, ti prego’ ete. 


τὸ σύμβολον. 
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350. Nikon A ZENON. A. 254/38. 
(em. 19 X 10) 


Νίκων Ζήνωνι χαίρειν. Γίνωσχε διότι τοῖς μηϑὲν 
πεποιηκόσιν εὐτάκτηκας τὰ ὀψώνια, ἀλλὰ καὶ brr 


ρεάζοντές 


σοι νῦν καταλιμπάνουσιν, ἐμοὶ δὲ τῶι 


ὄντι πρὸς τῆι ϑήραι εὐτάκτως ἐφέλκεται τὰ ὀψώνια. 


ὃ καλῶς ἂν 
ἔργοις γείνωμαι. 
Verso: 


2 sq. ὑπηρεάζοντες : cfr. PFlor 189, 3 e 14. 
209, 13 nella Berichtigungsliste del Preisigke 
(p. 152 sq.). BGU 908, 10 e 21 negli 46- 
denda (vol. III p. 8). 

4 è. πρὸς τῆι ϑήραι : come cacciatore 0 come 
incaricato della sorveglianza ete. ? Cfr. 
222 e PRylands 98 a Introd. (444. p. 423). 
Crediamo si possa escludere si tratti della 
caccia degli elefanti (Lesquier, Inst. mil. 
p. 74 sq, e Add. p. 345); sarà magari ϑήοα 


οὖν ποιήσαις χρηματίσας ὅπως ἂν πρὸς τοῖς 
Ἔρρωσο. 

Ἐχρηματίσϑη ὑπόμνημα. 

L48, ἉΑϑὺρ κα. 


ἀγρίων ὀρνέων (PPetrie ΠῚ p. 199); ma 
non sappiamo qual peso dare alla omo- 
nimia Νίκων ἐπιστάτης φυλακιτῶν καὶ 

᾿ ἀρχι[---ἰἵπποις ϑηροφύλαξιν χαίρειν. Τοὺς 
[— (ib. ‘pi 321). 

4. Anche se εὐτάκτως va unito, come è pro- 
babile, con ciò che precede piuttosto che 
con ἐφέλκεται, rimane sempre un certo 
umorismo nella espressione, per via del 
precedente εὐτάκτηκας. 


351. SuoHOS (?) A ZENON. A. 254/82. 
(cm. 8 Χ 19) 


I primi 2 righi di questa lettera sono ora, per rottura del papiro, scomparsi. 


[Zod?]yos Ζήνωνι χαί- 
[οειν».] Παραγενόμενοι 
[εἰς Ἡφ]αιστιά καὶ ἐπελ- 
[ϑόν)τες ἐπὶ τὴν γῆν 

ὅ [οὐχ] εὑρήϊκ]αμεν ἐπι- 
[τηδ]είαν γράστιν ὥστε 
[raî]s βουσίν, ἀλλὰ πυρί- 
[ny] ἦν, ἣν οὐκ ἐπιτή- 
δειόν ἐστιν καταγεῖ- 


10 μαι. γέγραφα οὖν σοι 


6. γράστιν : v. P. M. Meyer ad PHamb 39 


Introd. (p. 158 n. 3). 


15 


ἵνα εἰδῆις. καὶ Φιλέου dè 
προστάξαντος ἡμῖν οὐκ εἴ- 
[xo]usv ὅϑεν αὐτῶι δῶ- 
"Eoomwoo. L78 
Xoiay xy. 


user. 


Ἐπεσκεψάμεϑα δὲ καὶ περὶ 
τῆς σησαμέτιδος καὶ tari ἐ- 
ἰστὴν ἐπιτηδεία. 

Verso: Ζήνωνι 


7. Ovvero [τοῖζῆς. 
12. Aveva scritto dapprima ποοσταξαι 
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352. ARTRMIDOROS A ZENON. A. 254/32, 


(om. 18 x 18,5) 


Ζήνωνι χαίρειν ‘Agreuidogos. Τὰ ἔργα τὰ ἐν Kavr[n] 
τὰ ἐν τῶι μέσων διαπώλει, ἵνα ὠφεληϑαζι]" ἐμοὶ 
γὰρ ἱκανὸς — τὴν ἡμέραν εἶτ κε εἸεκῖ» κα nnane]usia ea] 
γον. ὃν οἴνωι γάρ εἶσιν καὶ ἐμ πόρναις διὰ παντός" καὶ 
5 πρώην ἐν τῆι ἀπεγδόσει τῶν ἔργων βουλομένου sro 
sîv σον πλεῖόν τί αἰσϑόμενοι ἐπαρώινησαμ μὲ οἱ τρεῖς 
καὶ εἰς αὐτά με ἤγαγον. δέομαι οὖν σου, εἴ σοι δοκεῖ, βοιή- 
ϑησομ μοι, ἵνα μὴ πάλιν συμβαίνην μοι πρὸς τὰ ἔργα προσ- 
πορευομένων παροινεῖσϑαι. Εὐτύχει. 
10 Verso: LAB, Φαμενὼϑ' κβ. 
Ἀρτεμίδωρος ἐν Καυτη Ksie). 


3. Che cosa pnò voler dire la lineetta dopo 6. ἐπαρώινησαμ: per l'aumento v. Croenert, 
txavos 8 Probabilmente una aposiopesi. Mem. Herc. p. 209 n. 1. 
5. βουλομένου sc. μου. 7. βοιήϑησομ : v. Mayser p. 110. 


353. A ZENON. A. 254/82. 
(cm. 23 x 14,5) 


Quanl ἀ- ἢ 

γεϑείην τῆι Καϊλλι Ῥ)κράτους κώμηι λειτουργεῖν. οὐ μὴν ἀλλὰ ἀπέσϊτειλα 1) 

δὲς KS?) τω, «. σωμάτων μηκέτι μοι ἐπαναπορευομένων πρὸς ἡμᾶς. ἠναϊγτὶ 

κάσϑη [dè 6? ἀν]τιγραφεὺς ἐντυχεῖν ᾿Αϑηναγόραι περὶ τούτων. ἐγὼ μὲν γὰρ αἷ- εἰ 
ben Jevd[x <a] 

»[ ὁ. 1211. ἀν]ειγραφεὺς « εἶ..}] δῶν <?) μὴ ἐνοχλεῖν μηδὲ ἀποστέλλ[ειν ?] 

ἐχ τῆς προειρημένη ἢ)ς κώμης σώματα. Ἑρμόλαος δέ μοι ἀντιγράφει ἀξιῶν 

τοι εἶ. «Ἶεἰ 10-12 Il. σώματα. ἀπέσταλκα οὖν. παραγενόμενος δὲς « εἶ» nas] 


dns μετὰ ΜΙ|ηνοδ Ῥ)ώρου τοῦ τοπάρχου ἤιτει ne τὰ πέντε σώματα᾽ ἐγὼ dè arl? #] 


. 


2. Forse è possibile τῶν ε σωμάτων, sebbene 8 sq. Sarà dè “Hoa[xAet-]|dys. 
lo spazio sia più ampio. 9. Μτηνοδ]ώρου si adatta allo spazio meglio 
4. Per gli ἀντιγραφεῖς v. Rev. Laws p. 76 sq. per es. di Μ|ητροδ]ήώρου. Questo τοπάρχης 


Wilcken, Chrest. n.° 189 Introd.(p. 221)ete. sarà diverso dal Μηνόδωρος di 880 1. 


E 
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10 φάμην sele ]Qodet μοι ἀλλ᾽ ἢ vota. πρροσεμαρτύρει δὲ μοι καὶ Ἡλιόδωρος. 
ἠξίωσίε μὲν οὖν ἢ] Ἡρακλείδης συναπο[σἸτεῖλαι αὐτῶι φυλακέτην ὃς παραδεί- 
ξει ταῦτα πάντα «. .],.ας dè συναρπάϊζε]ε τὸν φυλακίτην «»ν «ἴ.} νὼ rennelena] 
μιν 1 6. 12 Il. @d?]rdv ἐν τῶι δεσμωτηρίων καὶ τὸν new αὑτοῦ συμπτο- 
ρευόμενον [x uns nnleov. καλῶς ἂν οὖν ποιήσαις ἐπισκεψάμενος σπεερὶ τούτων] 

15 καὶ ἀποστείϊλας ἡμῖν τόν τε φυλακίτην καὶ τὸν μάχιμον, ἅμα δὲ κ[αὶ] 
yoduplara, ἐὰν ἐπιμέλειαν ἔχηις τῶν παρ᾽ ἡμῖν" καὶ μὴ ἐπιλανϑάνου ἡμῶν. 

Ἔρρωσο. LAS, Φαρμοῦϑι E 
Verso: Ζήνωνι ; 


18. 1. μετ᾽ αὐτοῦ (v. Mayser p. 201) ? Cfr.361 6. 15. μάχιμον: v. Preisigke, Fachworier 8. v. 


354. BUBALOS A ZENON. A. 254/82. 
(cm. 12 X 25) 


Βούβαλος Ζήνωνι χαίρειν. 10 ἀποστείλας τὰς ἡμιόνους 

“Ἑρμολάωι A s Η P 
Ἔγραψεν ᾿Αϑηναγόρας πα- ὅπως συναχϑῆ( εἰς Μοιϑῦμιν 
- ραγείνεσϑαι τὸν βασιλέα, ἐν τάχει, ἵνα μὴ ἐν τῶι 


% O x 
. x (#4 > 
καὶ ἑτοιμάζειν ἀγορὰν καὶ lira) da 


Ὁ χορτάσματα. ἐγὼ μὲν οὖν σιλέα διαφορηϑῆς!) ὑπὸ : 
[4 - , 
διεκρουσάμην τὸν χόρτον 10 τῆς δυνάμεως. 
τὸν συνηγμένον δι’ ἡμῶν Eoewoo . 
ἵνα μὴ arevegdijKi)* i L48, Hoayòvs x}. 
ὥστε σοι, ἐστὶν dè ἐν πτα- : 
: Verso: Ζήνωνι 
ρόδωι. καλῶς οὖν ποιήσεις 
> . 
2. “Eouoddor: cfr. 353 7. 856 8. 372 8 ete. ‘tolsi di mezzo, sottrassi il fieno’ etc. 
2 84. παραγ. τ. βασιλέα, cioè a Philadelpheia. E l’aggiunta ἵνα μὴ &. esclude che Βού- 
Per gli obblighi imposti in occasione di ‘. Bahos potesse avere in mente un διηκρου- 
siffatte παρουσίαι v. Wilcken, Grundziige σάμην παραδοῦναι ὁ sim. Il verbo non è 
p. 356. Plaumann a PGradenwitz 2. raro nei papiri: per es. PO 71 I 13. 237 
4. ἀγοράν: cfr. Lesquier, Les inst. militaires VIII 10. 
p. 102 ὁ 367 (A4dd.). 11. Μοιϑῦμιν : οὖν. a 841 10 adn. 


6. διεκρουσάμην τ΄ x. κτλ. : probabilmente 15. δυνάμεως : ‘la scorta militare’ del re. 
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355. RICEVUTA DI TASSA. A. 253/22. 
(cm. 6 x 11) 


Ἰβαλανειουΐ 

ι.γ, Θωὺϑ ιβ, κα- 5 γείου φόρον εἰς τὸν 
τέβαλεν Τεῶς COR Θωὺϑ χαλκοῦ τρι- 

ἀκονζταδ᾽ πέπτωκεν 

Liy, Θωὺϑ τὰ, Ζή- ᾿Ἀρτεμιδώρωι τρα- 


vov. Τεῶς βαλα- πεζίτηι. 


1. ιβ' sembra corretto (da xf ?). 4. βαλανείου φόρον : cfr. PHibeh 108, 7 adn. 


356. NIKANOR A ZENON. A. 258/22. 
(cm. 28 X 14,5) 


Νικάνωρ Ζήνωνι yaioswv."Eyoawes μοι περὶ τοῦ σίτου ὅτι οὐϑεὶς ἀπομεμέτρη- 
xev. εἰσμεμέτρηται οὖν ἔτι ἐπὶ τῆς ἅλω κριϑῶν 25 φ᾽ οὕτω γάρ μοι ἐπεχώρησας 
ἀντὶ τῶν υ, ὧν ἐμετρησάμην τοσοῦτο μετρῆσαι. καλῶς ἂν οὖν ποιήσαις 


συντάξας ἀνακαλέζσα)σθαι Πανῆσιν τὸν χειριστὴν καὶ "Avoowv καὶ τὸν 
σιτολόύγον, 


χαὶ ἂν φαινώμεϑα εἰσμεμετρηκότες, συντάξας ἀποδοῦναι Macimvi τῶι παρ᾽ ἐ- 


σι 


μοῦ τὸ συγγράφιον. καὶ περὶ χόρτου μοι ἔγραψας ὅπως ἂν συναγορασϑῆι 
πρὸς σπορί[άν]. 
οὐϑεὶς οὖν ἐν τοῖς τόποις πωλεῖ πρὸς σῖτον, ἀλλὰ πρὸς ἀργύριον" καὶ 
ἐπιτετίμηται, 
παρ τὸ τοὺς τιερὶ Ἑρμόλαον “ἀγοράζειν εἰς τὸ βασιλικόν. 
Ἔρρωσο. ἰ.λγ, Χοίαχ κα. 
10 Nel verso: LAy, Χοίαχ xy. Νικάνωρ 


χόρτου. sE «κα 


χόρτον : Ζήνωνι 
ΤΥ 


2. εἰσμεμέτρηται passivo (avrebbe dovuto Euempolos a Zenon che abbiamo ricor- 


scrivere -7vra; ma cfr. 888 13 ad.); εἰσμε- 
τρεῖν attivo non differisce gran fatto da 
μετρεῖν. 

4. χειριστήν : PHibeh 74, 1. PTebt I Indice 
V ete. Πανῆσιν: cfr. PHibeh 53, 7. Un 
“Avoots (gen. ᾿Ανόσιτοςγ, probabilmente la 
stessa persona, occorre nella lettera di 


data sopra nella nota 2 a p. 57. τὸν σι- 
τολόγον : οἷν. PHibeh 82, 8 adn. 

6. τὸ συγγοάφιον = τὸ σύμβολον ἢ 

7 sq. Il χόοτος è aumentato di prezzo per gli 
acquisti che ne fa Hermolaos εἰς τὸ βασι- 
λικόν. 


8. Ἑρμόλαον : v. 854 2 adn. 858 3 ete. 


Î 
᾿ 


(Li 
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337. PHILOKRATES H DAMOSTRATOS A ZENON. A. 258,25. 


(cm. 24 X 9) 


Δημόστρατος 


Φιλοκράτης Ζήνωνι 


χαίρειν. TvooKts) γεγρα- 
φότα ᾿ἀπολλώνιον ἐξε- 


4 λέσϑαι ete. 


i rr. 11-14 mancano interamente) 


15. 16 


{poche tracce) 


117 ναύταις y ara) by bxd 
κυβερνήταις δυσίν κ᾿ 


γεγράφαμεν οὖν σοι ἵνα 


20. [εὐδῆις. 


] 


LAy, Meysìo &. 


A. 8. 


358. RICEVUTA DI KROTON. A. 252/18. 


(cm. 16 Χ 28) 


|BlaotAssorros Hroksuaiov τοῦ Προλεμαίου Σωτῆρος 


ἔτους id, μηνὸς Μεχὶρ χβ. Ἔχει Κόρραγος ὁ rag. 


Ἑρμολάου καὶ Χαιῶφις ὃ παρὰ Ὥρου βασιλικοῦ γραμ- 


ἰμ]ατέως παρὰ Κλειτάρχου τοῦ παρὰ Ζήνωνος 


δ sx Φιλαδελφείας χρότωνος ἀδειγματίσεου 


μέτρωι τριακονταχοινίκων μετρήσει δικαί- 


DI , € , # è 7 
αι ἀρτάβας ἑκατόν. τούτων ὑπολελείμμε-. 


sq. In doppio originale : οὖν, 3371 adn. 
e 15. Il nome Αύρραγος è molto comune 
(anche in un ostrakon tolemaico di Tebe; 
Wilcken n.° 1189 I 13): Kéopayos, non 
Κοοραῖος, anche PPetrie II n.° 30 d 20 (così 
Wileken, III Add, p. XIX). 


. 18. ἀδειγματίστου : il contrario σὺν δείγματι 


PHibeh 98 17. 

sqq. 20 sqq. ‘Di queste (cento artabe) 
abbiamo lasciato per il controllo (come 
campione ; οἷν. Grenfell-Hunt in Archiv 


Pap. Soc, ital. IV. 


II 81) ciò che è suggellato nella κυψάλη 
(κυψέλη" εἶδος ἀγγείου Covv. σκεύους) ἢ 
μέτρου δεκτικὸν πυρῶν ἢ κριϑῶν Schol. 
Aristoph. Pac. 631) dentro al granaio cioè 
10 artabe’. Ma forse si sarà voluto (r.9.23) 
ἀρτάβας. Per il medio πολ. efr. 392 4. Gen. 
50,8 καὶ rà πρόβατα καὶ τοὺς βόας ὑπελίποντο 
ἐν γῇ Γεσέν. Anche σιτοβολών occorre nei 
LXX (per es. Gen. 41, 56 ἀνέῳξε dé ᾿Ιωσὴφ 
πάντας τοὺς σιτοβολῶνας, proprio di quelli 
dell’ Egitto). 


12 
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[9]ἀ εἰς δειγματισμόν. ὃ κατεσφράγισεαι ἐν xv- 
ψάληι ἣ κεῖται ἐν τῶι σιτοβολῶνν ἀρτάβαι 
10 δέκα. . 


(tre righi di scritiura demotica) 


Βασιλεύοντος Πτολ[εμ]αίου τοῦ Πτολεμαίου Xw- 

15 τῆρος L40, μηνὸς Μεχὶρ χρ. Ἔχει Κόρραγος 6 πα- 
od Ἑρμολάου καὶ Χαιῶφις ὁ παρὰ “Qoov βασιλι- 
χοῦ γραμματέως παρὰ Κλειτάρχου τοῦ rage 
[Ζήνω]νος sx Φιλαδελφείας κρότωνος ἀδει- 
[γματίστου usroni τριακουνταχοινίκωι 

20 μετρήσει δικαίαι ἀρτάβας ἑκατόν. τούτων 
ὑπολελείμμεϑα εἰς δειγματισμόν, ὃ κατε- 
σφράγισται ἐν κυψάληι ἣ κεῖται ἕν τῶι σιτο- 
βϑολῶνι ἀρτάβαι δέκα. 


24-28 cinque righi di serittura demotica) 


29 Verso: LAd, Μεχεὶρ #8. 
Κόρραγος καὶ 


91 Χαιῶφις κρότωγος. 


359. PHILISKOS A ZENON. A. 252/12. 
(cm. 81,5 Χ 16) 
] 3 [4]ιογένους. 
[Φιλίσκος Ζήνωνι. Τῆς! γεγραμμένης μοι παϊρὰ (Z{yv]orosi 
ἐπιστολῆς τὸ ἀντίγραφον. καλῶς οὖν πίοιϊήσεις συντάξας τοῖς 


φυλακίῆταις ἀποστεῖλαι πρίὸὶς ἡμᾶς τὸ σῶμα καϑύιι γράφει. 
"E[00®00. ἰ λὃδ, ana. 
Avoyévns Φιλίσκωι χαίρειν. Φᾶβις ὃ ἀποδ[ιδούς] σοι τὴν ἐπιστολὴν 


9 ἐστὶν ἡμῖν [nata to; 30-35 1]. Bauman a00 εἰς (Ὁ) 


1. Φιλίσκος Ζήνωνι (senza χαίρειν): cfr. per es. di questo nome (PPetrie Il 13 (20) ὃ p. 46)? 
344 3. 6. 14 etc. Per Φιλίσκος v. 419 1 adn. 4. Φᾶβις : cfr. PCasati (= PLouvre 5) col. 
Che la lettera sia indirizzata a Zenon 21, 1. e PPetrie passim. 
risulta dalla postilla del verso (r. 11-12), 5. Per es. ἐστὶν ἡμῖν ἐν φιλίαι (415 δ), ἡμῖν 


di mano di Zenon. 4c0y#rns sarà il voudozns ἐν γνώσει (ined.), ἡμῶν οἰκεῖος (888 1 sq.). 
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ὑποξύγια καὶ σάχκους αὐτόν. φησὶ dè Παύϊητά ] τινα μισϑωτὸν συνσκευ- 
«σάμενον αὐτὸν τὸν ὄνον χαὶ σάκκους διαχωρῆσαι, καὶ τοῦτον συλλαβὼν 
ἐν Φιλαδελφείαι παραδεδωκέναι τοῖς φυλακίταις. καλῶς οὖν ποιήσεις γράψνας 
Ζήνωνι συντάξαι τοῖς φυλακίταις ἀποκαταϊσ]τῆσαι τὸ σῶμα ἐπί σε. 
10 Ἔρρωσο. LAI, Φαμενὼϑ ἐξ. 
Verso: ἃ. «ἔγραψα 


x 


Adioysvovs ἐπί(ιστολῆι). ὡς 


11. Sembra drdéyoapa, per ἀντέγραψα. 


360. PTOLEMAIOS A ZENON. A. 252/12. 


(om. 8 x 82) 


τ 


Μειολεμαῖος Ζή- 
rovi χαίρειν. 
Τράφεις ἡμεῖν ἃἀ- 
πεσταλκέναι ‘Ta- 
cova καὶ Ἡρόδοτον 
ἵνα κο[μ]ίσωνται 
τὸν προσοφειλό- 
μενόν σοὶ σῖτον 
ἐν ᾿Αρσινόην. γίνω- 
σκὲ οὖν ἐσόμενά σοι 
δ' ἡμᾶς 
πάντα τὰ καὶ τεμεὶ 


δίκαια ὥς ἂν τά- 


7. προσοφειλόμενον πὸ qui nè in molti al- 
tri casi si riesce, mi pare, a tener net- 


15 


20 


χιστα λικμήσμεν. 
καὶ τὰ ἐν τοῖς Nea- 
γίσκοις δὲ τιροδια- 
λεγησόμεϑα αὐτοῖς, 
ὡς ἂν ἱταχισταὶ τὰ 
γενήματα ἀφεϑῆςι). 
ἵνα σοι ἀπευτακτή- 
σωσιν ὡσαύτως. 
Ἔρρωσο. ἰ.λὸδ, 
Παχὼν 3 (corr. da ἢ). 
Verso: Ζήνωνι 


di luogo (dell’Arsinoites), ma non è noto. 
Nome analogo di un villaggio dell’Her- 


mopolites: v. PFlor 50, 55 sq. adn. 

15 sq. Forse 000) dad. (come 844 4. 7). Cfr., 
per la forma, διαλεγήσονται ap. Schweizer, 
Gramm. der Pergam. Inschr, p. 190 n, 3. 

16. αὐτοῖς : ‘ ai γεωργοί del luogo ’ ? O piut- 
tosto ad Inuson ed Herodotos? 


tamente distinti ὀφειλόμενον e ποοσοφειλό- 
μένον. Ma cfr. 349 2 adn. e Plaumann. 
PGradenwitz 10 Introd. (p. 56 sq.). 

9. ἐν ᾿Ἀρσινόηι : efr. 826 2 adn. 

14. καὶ tà: da intendere καὶ πεοὶ τῶν  -- 
Nsavioxo: parrebbe dovesse essere un nome 
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361. MAIMACHOS A ZENON. A. 251/02. 
(om. 84,5 X 38) 


Mainayos Ζήνωνι χαίρειν. “Eyo)ewas μοι δοῦναι ΝΚαλλίππωι 


<> ἰὴ τὰ pi , n 
καὶ Auooraio τὰς ἐν τῶι Iotsior νομάς. πεποίηκα οὖν αὐτὸ χαϑότιε μοι 


ἐπέστειλας καὶ τὸ ὅλον [+ .}» εἴν. ..}ν.| 12-14 Il. 1, ρυωνται οἱ παρά σου, 


πᾶν ποιήσω τὸ δείον ὡσεισὶ 12-14 ll. | καὶ συντάσσοντος. καλῶς δὲ 


οι 


ποιήσεις, καϑότι μοι ὡμολόγησας. δια[λ]ύσας τέ με πρὸς “ιότιμον καὶ λαλήσας 


regi μου, ἵνα πολυωρῶμαι bp αὑτίοῦ. ὀμν)]ύω δέ σοι τὸν βασιλέως δαίμονα 


τοῦ ἂν 


καὶ τὸν ᾿ἀρσινόης ἣ μὴν κατὰϊνὶ) ϑρώπου μήτε νῦν μήτε πρότερον εἰρηκέναι 


ἄτοπον πρὸς μηϑένα μήτε κατὰ] τῶν παρ᾽ αὐτοῦ. ἀλλ᾽ ἀγωνιῶν 


διατελῶ καὶ πᾶσιν τοῖς mao αὐ[τ]οῦ προσφιλής εἶμι ὅσοι αὐτὸν σέβονται. 


10 γέγραφα δὲ καὶ αὐτῶι ἐπιστολήν᾽ ἀπόδος οὖν αὐτῶι σύ. καὶ σὺ δὲ μὴ 


ἐγκαταλ[ε)ίπηις ἡμᾶς. ἐὰν derl..| τοῦ βασιλέως καὶ ᾿ἈἈπολλωνίου τυχῆς 


1. Μαίμαχος (v. r. 21) è il titolare di una 
delle νομαρχίαι dell’ Arsinoites, altrimenti 
noto per indicazioni che ci forniscono i 
PPetrie (passim; efr. PLille 5, 18 adn. 
p. 55 : in PPetrie II 38 (a) 8. 16 sembra 
ora sicuro Maudyov piuttosto che 4o1o- 
τάρχου, come si propone PTebt II p. 369. 
388); e il trovar qui che è fra le sne 
attribuzioni quella di δοῦναι τὰς ἐν τῶι 
᾿Ισιείωι (cioè nel villaggio Mrrewod Ἰσιεῖον : 
v. PTebt II p. 371. 381) νομάς (efr. 367 4) 
non è senza importanza per la interpre- 
tazione che dell’uffizio del νομάρχης dà il 
Grenfell, Rev. Laws p. 133. Cfr. adu. 399 3. 
Intanto si vede che Maimachos ha defe- 
renza per Zenon (cfr. sopra p. 58), anche 
se le nostre congetture sul r. 4 fossero 
false. A Zenon si rivolge per una rigonci- 
liazione con Diotimos (διαλύειν saremmo 
per dire è ufficio caratteristico dell’ epi- 
states), lo prega di non abbandonarlo, 
suo figlio Demetrios (efr. 3741 adn.) as- 
siste Zenon per ogui occorrenza in Ales- 
sandria, e altri figli si dichiara disposto 
il padre a mandargli ove ne abbia biso- 
gno. Senza volere indurre da ciò che il 


voudoyns fosse in sottordine rispetto τὶ 
Zenon, vien fatto, ad ogni modo, di pen- 
sare che l’uffizio del primo. non fosse 
molto elevato. Non dimentichiamo però 
che nn nomarches ha vera e propria giu- 
risdizione, se non interpretiamo male un 
altro nostro papiro (899 5. 8). 

2. ‘Auoprtatos forse identico all’ °Anooraîs 368 
15. Cfr. 366 2 adn. 

3. La prima lettera dopo l’ultima lacuna 
era verosimilmente o: dunque Jo-v®. Nelle 
lacune ci sarà stato, fra il resto, nn ἐάν o 
altra particella analoga. 

4. δείον (= δέον) : da porre assieme con 
grafie come τὸν βασιλεία è sim. Mayser 
p. 71; cfr. 392 1. PTebt 27, 41. φιλόνειος 
340 15. ᾿Ηρακλειοπολίτην (prima della cor- 
rezione) PTebt 24, 34, Meisterhans-Schwy- 
zer p. 46, 3 sqq. — Forse ὡσεὶ o[oî βουλο- 
μένου] καὶ 0. 

6. Intendi ὑπ᾽ αὐτοῦ, Cfr. 858 13 adn. 


11. L’e (innanzi all’<) è quasi svanito, e 


pare si sia voluto cancellarlo. — In se- 
guito, non riesciamo a restituire la co- 
struzione. Sembra ad ogni modo che la 
protasi debba finire con ἀκούομεν, sia che 
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βουλομένου βέλτιόν σοι φαίνηται κ[αϊταμένειν ἐν πόλει ἐξ ὧν ἀκούομεν, 


φρόντισον περὶ Anunigior, iva [rà)s χρείας σοι παρέχηται ἐν πόλει 


μετά σου" ἔσται γάρ σοι dueurto[s. ἐϊὰν δὲ καὶ τῶν ἑτέρων υἱῶν 


10 χρείαν ἔχηις, καὶ τούτους σοι ἀποσιελῶ" λιτουργήσουσιν γάρ σοι ὡσεὶ 


ἀδελφῶν ἀμέμπτως. καὶ ἐάν σοι [φ]αίνηται καλῶς ἔχειν, yoawor 


᾿ριστάνδρωι περί μου, ἵνα ul} ἀγνοῆι, ἀλλὰ πολυωρῆι ἡμῶν. 


Verso: Ζήνωνι 


30 Editravergo (m?*): ἡρισϊτάϊνδρωι. Εἰ ἔρρωσαι, εὖ ἂν ἔχοι" ὑγιαϊίνομεϊν δὲ καὶ ἡμεῖς. 


Ἔορωσο. Lis, Φαῶφι ιὃ. 


“Μαιμάχωι τῶι νομάρχηι καλῶς ποιήσειϊς] ἀντιλαμβανό- 


μενος καὶ συνδιασώισων ἱκαν νεν καὶ τουτὸ γὰρ av) 


προστεὶ εἱριοἱ εἰτετακται 


| ) { 
ixeuoij τούτου ἱτεὶ γὰρ γινομένου (ευχρηστοτερος: sora) 


προϑυμότερος ἔσται καί σοι εὐχρηστότερος. 


si debba ad esempio scrivere ἐὰν» δὲ --- rv- 
χὼν βουλομένου (con un nominativo libero 
tutt'altro che raro in questo stile familia- 
re), sia che si preferisca τύχηζως f., (καὶ 
βέλτιόν σοι. Nell'un caso e nell’altro sarà 
da supplire ἐὰν dè [od] τοῦ βασιλέως κτλ., 
cioè τοῦ — βουλομένου = τῆς βουλήσεως 
sim., secondo un nso del participio neutro 
frequente per es. in Tucidide (Kriiger ad 
Thuec. 1, 36, 1. 90, 2 ete.). Antiph. de caede 
Her. 73 τὸ ὑμέτερον δυνάμενον — τὸ τῶν 
ἐχϑρῶν βουλόμενον. Dion. Hal. Ant. 7, 
24, 3. 10, 51, 2. 11, 40, 8. Molti esempii 
ap. F. W. Schmidt, Krit. Studien zu den 
gr. Dramatikern II 252. — ᾿Απολλωνίου : 
56, τοῦ διοικητοῦ (v. 388 12 adn.). 


362. Sosos 


12. ἐν πόλει : in Alessandria. 

15 sq. Verosimilmente Maimachos voleva 
dire che gli altri snoi figli servirebbero 
fedelmente Zenone come il loro fratello 
(Demetrios). Se è così, avrà usato ὡσεὶ 
come duolws 0 sim. 

17. ἡμῶν : cfr. 415 9 adn. 

20 sqq. È la minuta (di mano di Zenon) 
della lettera desiderata da Maimachos 
(r. 16 sq.). 

21. Μαιμάχωι éte.: aveva in mente βοηϑῶν 
o sim., e invece continua poi con ἄντι- 
λαμβανόμενος. 

22. συνδιασώισων : οἵν. adn. 371 1. 

408 4 sq. 424 8 σεσωικώς. Mayser p. 134. 


. 23. I segni di parentesi sono nel papiro. 


A ZRNON. A. 251,08. 


(em. 9 X 82,5) 


Φ 
[Σ]ῶσος Ζήνωνι χα[ίρειν). 
Καταπλεύσας εἰς Μεϊνδη-] 
τία ἀϊπέδωκα τὰς παρὰ) 


σοῦ καὶ Ἰατροκχλέους [ἐπι-} 
5 στολὰς “ιονυσίωι xa[ì Προ-} 
μηϑίωνι. ἀπὸ τύχης 
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dè πιαρὴν ᾿πολλώνιος 
ò φορολόγος. ὥστε ὃ μὲν 
Διονύσιος πρόφασιν εἶχεν 
[0 ταύτην, ἐμοῦ δὲ κα- 
tapsivavtos ἐκεῖ ἡμέ- 
ρας δέκα Προμηϑίων 
πάντων βέλτιστος. 
ὁρῶν μὲ πλείους ἡμέρας 
10 ἐκεῖ ποιοῦντα, γράφει μοι 
5. ὁ φορολόγος: PPetrie III1 19" II 3 e fre- 
quentemente nei LXX etc. φορολογίαᾳ abba- 
stanza spesso in papiri tolemaici e dell'età 
romana (Herwerden 5. v. PFlor 36, 13 etc.). 
Cfr. Lumbroso in Archiv 4, 62. ‘ φορολογία 
occurs especially in connoxion with wine- 
land; οὖν, Rev. Laws 33, 13’ Grenfell- 
Hunt a PHibeh 29, 11. 
15. ποιοῦντα = ὄντα, διάγοντα sim. Forse è 
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εἰς ᾿Δλεξάνδρειαν πρὸς 
Awdorov ἐπιστολὴν 
διαγράψαι μοι χαλκοῦ 
? x Li 
Ph, καὶ “ιμναίωι ἔφα- 
90. τὸ δεδωκέναι E ax. 
ἤμην δὲ πρὸς τῶι λαμ- 
βάνειν τὸν χαλκόν. 
Ἔρρωσο. ἰ-λε, Χοίαχ α. 
Verso : Ζήνωνι 
questo l'esempio di gran lunga più antico 
(per Demosth. 19, 163 v. per es. Weil; 
efr. B. Keilin Goett. Nachr. 1905 p. 399) di 
un uso non infrequente dal primo secolo 
di Cr. in poi; cfr. Boissonade ap. Diibner 
ad Anth. Pal. XI 85, 1 e i lessici (Sopho- 


kles, Herwerden etc.). — γράφει μοι π. 4. 
ἐπιστολήν : cfr. 369 9. 


21. ἤμην : Mayser p. 356. 


363. PATAIKION A ZENON. A. 251/02. 


(em. 19,5 X 15,5) 


Col. I. 


Παταικίων Ζήνωνι 
χαίρειν. ᾿Ἐγραψάς μίοι] 
δοῦναι τὸν ὄνον Ισιδώ- 


φωι, ἐὰν παρῖ- sle|us» ε) 


σι 


roî” παρ᾽ αὐτοῦ, «««» 1] 
σϑαι δέ ne παρ᾽ αὐτοῦ t|òr] 
ὄνον ἀνϑ᾽ οὗ δίδωμι αὐτ[ῶι ἡ, 
οὐκ ἔφη οὖν ᾿ἡπολλ[σ)δίοτος! 


ὃ παρ᾽ Ἰσιδώρου παρεῖναι τὸν 


4. Verrebbe in mente ἐὰν παοραγίνηται ἢ τοῖς, 
ma non par possibile. 


10 


ὄνον. ἀλλὰ ἐν ‘Ho|ax4ijove] ᾽ 
πόλει εἶναι. οὐκ ἔδοξεν 

οὖν μοι χρήσιμον sive) 
ἀποδοῦναι τὸν ὄνον 

τοῦ ἐκεῖνον κομίσαντος ἢ]. 
ἀπέσταλκα δὲ τὸν ὄνη- 

λάτην εἰς Ἡρακλήους [πότ-ὶ 

λὲν ἰεγ} [6] δοὺς αὐτῶι ἐφό- 

διον Fd: οὐ γὰρ ἡβούλ[ετο) 
πορεύζεγσϑαι, ἄζμ μὴ ἐφόδιον [λ]ά- 


βηι. 


16. “Ηρακλήους (avrà scritto così anche nel 


r. 10): v. Mayser p. 76 sq. 
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[a]v τὸν ὄνον. 


Col. II 
Ἔρρωσο. {ι.λ.] 
20 [ἔϊχει δὲ καὶ παρὰ 25 suvnnenee do 
['A)rroZZodorov ἐπι- Verso: Le, Xotey[ 
ἰσἸεολήν, ὅτπτως do». Ζήνωνι 


364. ZENODOROS A ZENON. A. 251/08. 
(em. 82 Χ 9,5) 


Ζηνόδωρος Ζήνωνι χαίρειν. Εἰ ἔρρωσαι, καλῶς ἂν ἔχοι" ὑγιαίνομεν δὲ καὶ. 
αὐτοί. γίνωσκε Aovioiov τὸν ἀδελφὸν νενικηκότα τὸν ἐν Ἱερᾶι νήσωι 
ἀγῶνα τῶν Πεολεμαιείων. γέγραφα οὖν σοι ἵνα εἰδῆις. κεχομίσμεϑα δὲ 
καὶ τὸ ἱμάτιον ὃ ἀπέσταλκας, εὐχαριστήσεις δέ μοι ἀποστείλας καὶ τὸ 

καὶ tij ἐραι μαλακόν, ἕτερον ἤδη͵ ° 
Ὁ ἔσεω dè τούτου παχύτερον ὅπως ἔχηι Atovioros ἀδελφὸς sis τὰ ‘Agowosta. 
Ἔρρωσο. Lie, {Ha} Amiov 1. 
Ζήνωνι 


Nel verso: |. ‘ArrohAhmviov 


Prhad]éAperav i 
2. “Ιερᾶι νήσωι : certamente il villaggio della porta per gli anni 251 e 250 al 4 di Ottobre, 
“Ηρακλείδου μερίς, non l’altro della Πολέ- vuol dire che la celebrazione della festa 
μώνος μερίς ; non lontano da Philadelpheia nell’uno o nell’altro di questi anni av- 
ὃ da Karanis. Cfr. PTebt II p. 380 sq, venne appunto nei primi giorni dell’ Otto- 
3. Rimane così accertato che le feste /Zroàe- bre. Non molto più tardi, sembra, segui- 
μαῖα (Πτηολεμαΐεια nella grafia del nostro vano gli ᾿Αρσινόεια. 
papiro) erano celebrate non. nella sola 5. soa: 1. ἐρζέλαι ὁ — τὰ “Apowdera.: PPe- 
Alessandria. Furono istituite nell’a. 279/8 : trie II (1) 4 p. 27. 16, 7 sq. p. 54. Cfr. 
nell’a. 251/0 si celebravano dunque per Θεαδέλφεια 481 3. 
l'ottava volta, Cfr. 409 11 adn. E se 6. Probabilmente aveva cominciato a seri- 
Amiov ἡ risponde approssimativamente al vere Πανήμου. 
14 Mesore nella. 35°, e il 14 Mesore ci ri- εἴ sq. Non intendiamo. 


365. ASKLEPIADES A ZRNON. A, 251/02. 
(em. 8 x 80,5) 


Ἀσκληπιάδης Zi τειλόμ moli) τὸ εἰς τὴν 
vovi χαίρειν. πόσ- πλίνϑον χάτεργον 
4. κάτεργον (v. Herwerden 5. v.; P. Μ. © ‘ tutta la somma dovuta (cfr. 383 2 adn.) 


Meyer a PHamburg 24 Introd. p. 105) xrÀ.: per la fabbricazione di 8000 mattoni ἡ, 
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5 γεινόμενον ὡς εἰς 
ἧ, ἅμα δὲ καὶ τοῖς 
ἐργάταις [x]x» ὅτεως @rro- 
δῶ ὃ προσοφίλομεν αὐ- 
τοῖς καὶ πι[λ]ενϑε[υ]ε[ ἣν Ὁ] ὑ- 
10 πάρχει τῶν τὴν ὁ- 
πτὴν πλίνϑον ἑλκόν- 
τῶν ἰωσαυτως ds xos). 
σύνταξον te (= dè) καὶ τὰ xei- 
μενα ὅπως γίνηται 


16 καὶ τὸ δι « «ον ὅττως 


6 sqq. Suppergiù s’intende quello che Askle- 
piades vuol dire, ma rinunziamo ad emen- 
dare la sua sintassi. 

7. Probabilmente ἐργάταις [p]r. 

11. ἑλκόντων : Herod. 1, 179 ἑλκύειν πλίνϑους 


LAS) 
Θ 


ἀποστείλῃς καὶ μὴ 
κατακωλυϑησόμεϑα sic). 
ἅμα δὲ καὶ τοὺς χοσκι- 
γευτάς" [ὁ γ]ὰρ σεῖτος ἐ- 
πὶ τῆς ἅλω κείμενος 
οὐϑὲν ὠφελεῖ ἡμᾶς. 
”E00woo. 

Lie, Παχὼνς xe. 

Verso: [1.λὲ.] Παχὼνς xs. ᾿Ασχληπιάδης. 


Ζήνωνι 


(2, 136 2. εἴρυσαν). Cfr. πλινϑουλκός, πλιν- 
dovizia (-ολκία) ete. Wilcken Ostr. I p. 163. 
Reil, Beitr. sur Kenntniss des Gewerbes Ὁ. 35. 
πλινϑουλκεῖν e πλινϑουλκοί in un papiro ze- 
noniano del Museo del Cairo (v.388 2 adn.). 


366. DAMIS A ZENON. A. 250/49. 
(em. 84 x 12) 


das è παρὰ Osuiorov Ζήνωνι χαίρειν. Τῶν sx Πτολεμαίδος 


γεωργῶν Πετωὺς καὶ Θοτορταῖς βοῦν ὑφελόμενοι μετήγαγον 


εἰς Φιλαδέλφειαν. ἀπέσταλκα οὖν Εὔβιον τὸν φυλακίτην. καλῶς 


οὖν πτοιήσεις συντάξας, ἐὰν ἐπιλαμβάνηται τῶν ἀνϑρώπων 


.1. Θεμίστης (nei nostri documenti troveremo 
una volta anche Θέμεστος, per errore?) non 
è nome molto frequente. Questo nostro 
Θεμίστης sembra un alto funzionario, il 
cui sottoposto ὁ agente “ᾶμις ha a dispo- 
sizione dei φυλακῖται, tratta ufficialmente 
da pari a pari con 1’ ἐπιστάτης (* cfr. p. 5986.) 
di una κώμη tutt'altro che vicina (la let- 
tera, datata col 6 Thoyth, è registrata da 
Zenone sotto il giorno 11), e Zenon preude 
molto a cuore la sua richiesta (v. 367 3). 
Ot poichè appunto al tempo del secondo 
‘l'olomeo compare la divisione del Fajùm 
in μερίδες, forse non è improbabile che 


proprio questo Θεμέστης abbia dato il 
nome alla Θεμίστου μερίς. Del resto, quanto 
a Δᾶμις, il confronto di 367 4 con quel 
che si è detto nella nota a 8611 non ci 
indurrà a supporre anche in lui un yo- 
udozns; evidentemente egli agisce come 
rappresentante di Themistes. 

Abbastanza frequente (PHibeh, Pl'ebt 
etc.) è il nome Θοτορταῖος : questa forma 
alterna con Θοτορταῖς nel Pap. Casati 
(PLouvre 5) XXXIII 8. XXXVII 6. XL 
10 οἷο, In PMagdola 42, 1 sqq. oe- 
corre Θοϑοοταῖΐς (Oopraîz acens.). Cfr. 
361 2 adn. 


19 
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D καὶ τῆς Pos, μηϑένα αὐτὸν ἀποβιάσασϑαι, ἀλλὰ καταστῆσαι ἐπέ 08° 
καὶ ἐάν τι δικαιότερον λέγωσι οἱ παρ᾽ ἡμῶν, παραδοϑῆναι αὐτοῖς τὴν 
ϑοῦν χαὶ τὰ σώματα. 

Ἔρρωσο. LAc, Θωὺὺ c. 

Ζήνωνι 


4 Verso: Lis, O®I 1a. 
10 4ἅμις βοὸς καὶ σώματος. 
6. οἱ παρ᾽ ἡμῶν: 807 3 ada. 9. Θὼϑ: sie. 10. Si aspetterebbe σωμάτων. 


367. DAMIS A ZENON. A. 250/499. 
(cm. 88 Χ 11) 


Adawus Ζήνωνι χαίρειν. Καλῶς ποιήσεις μάλιστα μὲν ἀποδοὺς 
τὴν βοῦν τῶι γεωργῶι" εἰ δὲ μή, τὸν ἐξαγαγόντα ἀποστείλας 
πρὸς ἡμᾶς" ἀναγγέλλουσι γὰρ ἡμῖν τεϑεῖσϑαί σε αὐτὸν εἰς φυλα- 
κήν. ἐποίησα δὲ καὶ τοῖς "Ago τὴν νομήν, καϑόετι μοι ἔγραψας, 
Ὁ ἑτέρων ἤδη ἐχόντων" ἀναγγελοῦσι δέ σοι καὶ αὐτοί. 
: Ἔρρωσο. Lis, Θωὺϑ' xy. 
Verso : Ζήνωνι 


1 sqq. Cfr. il numero precedente (366). γεωργός derubato probabilmente aveva 
2. τῶι γεωογῶι : al proprietario, crediamo, accompagnato il φυλακέτης : perciò il plu- 
della vacca (non certamente ad uno dei rale οἵ παρ᾽ ἡμῶν (366 6). 
due γεωργοί che l’avevano rubata). Il 4. "Aoayi: cfr. 887 4 adn. 429 17 adn, 


368. CONTI (A ZENON). A. 250/492. 
(cm. 24 X 82) 


Sono conti di un ἀρχιποίμην (286 6 adn.) ovvero ἐπεικεηνείτης (PRylands 
236, 18), certamente alle dipendenze di Zenon, come risulta dai nomi Ἰάσων, 
Ἡρόδοτος (cfr. 360 4 sq.) etc. 


Col, I. 
᾿πέλαβον παρὰ Hersuuv sic) @oyuss[s]|r 
ἐννόμιον τῶν αἰγῶν Γ κεϊπὶ 
HoavsssunFx=C meoy dea n 0) 
ἀπέλαβον rag αὐτοῦ ἐννόμιον τῶν προβάτων 
1. È possibile ἀργύριον, non οὐὃ spazio per ἀργυρικόν, 


Pap. Soe, ital. IV. 1 
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ἜΝ ἘΠ |Fés=c 


Aiyvrviwv μηνὸς 


Θωὺν ijos Τῦβι δεκάτη τεσσάρων ποιμένων 


οὺς ἔδωκα χαλκῶν ἀνὰ τεσσάρων δραχμῶν 


τὸμ μῆνα 


| Lola Topi δεκάτη ἕως 


καὶ ΜΜεχεὶρ μηνὸς δύων) ποιμένων 0ds ἔδωκα 


10 ἀνὰ τέσσαρας δραχμὰς ἕχαστος | ty = 
δ 


ἥως Μεχεὶρ τριακὰς 


Θωὺν μηνὸς {nos Τυβι τριακαςὶ μῆνας ἱπεντεὶ 
κύνες ἕξ ἀν᾽ ἡμιωβέλιον τὴν ἡμέραν γείνεται 


δραχμὰς δύο τριώβολον 


L 1 - E, 
τὸ πᾶν | Fuse χόρτου 


pmi ὃν ἐπριάμην τοὶς ἐρίφοις τιμὴν b al 


15. ‘Apograîs μηνὸς Θωὺν ἥως Μεχεὶρ τριακὰς 


μῆνας ἕξ ὀψωνίου 


κεράμιον οἴνου | γῇ 


ἔλαβον παρὰ Ἡροδότου 


(m??) ὑπομνηϑιε τοὺς ἐρίφους οὺς ἔδωκας εἰς τὰ προβάτια 


«ὥστε ϑελάσζειν εἰσαξοσιν (7) εἰς τὸ αὐτό 
20Km!)LAs, μηνὸς ᾿Αϑὺρ λ. Ὀφείλει “Loos Πεμσάξιος 


ἐννόμιον τῶν αἰγῶν ΚΓ κε 


συνέλεγον αὐτῶι 


[Lg ) τῶν. ς i Pi Ὑ 3 5 
‘@rt[0d]os τὸ ἐν[νόϊμιον αἰγῶν. ἔλεγεν ὅτι " ἐρίφων σοι ἀποδέ- 


δωκα 


ἀνὰ πένεο ὀβολοὺς τοῦ ἐρίφου". καὶ ἀφῆκε τὰς αἶγας. 


μηνὸς ‘Addo τριακὰς ὃ Aéov κι, ],ουχον αὐτὸν +» 84814» «7τοι- 


μένων 


20 καὶ ἔγγυόν μοι ἔδωκε ἥως ἂν πρός ce ἔλϑω καὶ συντάςσ ?)- 


ση[εἰς τί ποιῆσαι. 


6. S. δεκάτη nominativo fuori costruzione, 
come per es, in seguito τριακάς, ἕκαστος ete. 
S. L’s di e©s è per correzione, forse da 
n (efr. 6. 15 etc. 40 etc. ἑξόκοντα). Cfr. 
421 4 adn. Blass, Aussprache® p. 35 ete. 
Di ἥως per ἕως non aveva esempii del 
II[ secolo Mayser p. 76 (ma v. Croenert 
p. 112 n. 3). 

12. dv ἡμιωβέλιον τὴν ἡμέραν : per tutti e 
sei i cani insieme. 

18. Avrà voluto ὑπομνήσϑητι. — ἐρίφους v. 
Witkowski® ad epist. 21, 12. 


19. ϑελάσζειν (1. ϑηλ-): efr. ἀνασὶ ζητήσας 
PTebt 53,28 sq. ἐπισζή[σ]ῃ PRylands 158,2. 

, Βυσζάντιοι ap. Nachmanson, hist. Ineohr.. 
(Κι. Texte 121) n.° 41, (19) 20. μείσζονος 
Monum. Ancyr. 27. Brugmann-Thumb 
p. 150. G. Meyer? p. 303 ete. — εἰσαξοσιν è 
quanto mai chiaro, e non sappiamo spie- 
garlo. 

24. Forse za[i] Σοῦχον ἢ 

26. Naturalmente si può scrivere τὰ (è non 
ti), ed evitare così una struttura poco 
classica. Cfr. a Philopon. Phys. p. δῖ, 14. 
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Col. IL ὦ 
27 πέπραται προβάτια | tracco | τὰ πρόβατα. » n 0 » | 30 tracce | 31 Ἰάσων — 
| — [838 χίλων | 34-38 | 39 ον ἐγένετο αὐΪ τῶι ἐν τοῖς #EKsic)|xovra δραχμαὶ | 
ba περὶ τῶν ἀϊρουρῶν | . 44 Χοίαχ] ἐκάφη πρόβατα gus | ὧν ἔχει | τὰ ἔρια | 
Ἰάσων dora-|50 τα | DI καὶ ἀπέδοτο | ᾿Ηρόδοτος | ἐρίων πόκους | 54-60 — 
| 61 ἔκειρε | È καὶ | αὐτὸς ἔχει. 


27 sqq. La seconda colonna è molto stretta, 49 sq. ἔρια---ἄστατα : ‘lana non pesata’. 
e strettissima dal r. 44 in poi. La lettura 
ne è spesso difficile; i rr. 35-37 sono an- x 


che cancellati. 


369. DORION A ZENON. A. 250/492. 
(cm. 88 X 12) 


Adogiov Ζήνωνι χαίρειν. Ἐπυϑόμεϑα ἀφ᾽ οὗ χρόνου κεῖται τὰ διὰ Χάρμου 
ἐνέχυρα «» εἶ 
οιδια καὶ κοσμάρια ἐστὶν τὸ κεφάλαιον ἀργυρίου Py καὶ τόκος ἑχάστης 
μνᾶς ἀργυϊοίου Fa — ὃ δὲ) 
χρόνος ἔτη β καὶ μῆ(νες) τα. ὁμοίως δὲ καὶ τὰ ερὰ <?) τὸ κεφάλαιον ἀρ- 
γυ(οίου) ba, ἀφ᾽ ὧνϊ 
παρὰ Πειάλιος ἐμ πόλει ἀργυ(οίου) <+) χ καὶ ἐμ Μέμφει Κάλλωνι ἀργυ(ρίου) 
Fa | ἀργυ(ρίου) [Fa] 
56 dè χρόνος ἐνιαυτὸς καὶ μῆ(νες) E. περὶ dè τῶν nt τοῦ τόχου μὴ φρόν- 
| τιζε αλωσαΐ — é@v cor) 
φαίνηται, οὕτως ποίει. καλῶς dè ποιήσεις καὶ παρὰ Σωστράτου ἀργυ(ρίουν Ελβ ἃς | 
διὰ τραπέζης ὑπὲρ Atovvoiov, φροντίσας ὅπως ἀποσταλῆς μοι. συνέϑηκε δὲ 
A αἱ 
ἀποδόσϑαι ἐμ Μέμφει, ὃ συνέταξεν δοῦναι εἰς τὰ ὀψώνια Πάιτι καὶ Φαλοῦτι κατὶ 
᾿ἄλλα πὰ β} A γ- ἔγραψε δέ μοι πρὸς Θράσωνα ἐπιστόλιον ὑπολογῆσαι è « εἶ 
10 τὴν τιμὴν οὐϑεὶς δέδωκεν. τ 
ἜἜροωσο. Lis, Μεχεὶρ β. 
Verso: τις, Μεχεὶρ 19. “ωρίων 
ποτηρίου < ?) mr Σωστραῖ Ζήνωνι 
ἀ(ργυρίου  Ε 28 


. 9. por: efr. B62 15 ete. 
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370. RICOVUTA AD UN SITOLOGOS. A. 250/492. 
(em. 10 X 11) 
Hao Ἱππίου. 
Ἔστιν ὃ ἔχομεν πταρ[ὰ] A[a]ayov 
σιτολόγου ἐν τῶι Asl εἰς τὸν 


συγναγορασμὸν τῶν ὑποζυ- 


5 γίων καὶ σάκκων πυρ(ῶν) 4 ἦφ 
“e ΕΥΎ 
Ἰ Ἁρενδώτηι ὑπο- 
ΤΕλς, Φαμενὼϑ. β. 
Ἰ. σησάμου καϑαροῦ 
10 1» χκε 


2. Λαάγου : 888 27 adn. 


371. ZENON A LABOS. A. 250/492. 
(em. 17 Χ 21) 
Di mano di Zenon, nè la scrittura differisce gran fatto da quella che 


abbiamo trovata e troveremo nelle postille delle lettere a lui dirette. Diffe- 
renze più notevoli presenta la scrittura dei ni 395 e 429. 


Ζήνων. ““αβῶιτι χαίρειν. Μέτρησον Περϑδίκκαι 
«δσκ κε κῶν σιτομετρίαν ἀπὸ μη("ὸς) Παχὼνς τοῦ 4g L 


ἕως Ἐπεὶφ μῆ(νες) Υ τοῦ μη(νὸς) ἦ «Z| ὃ Ζ Ἰατρι(κὸν) * 2 λοι(πταὴ) ἡ d 


Εὐτυχίδηιν mtodì τοῦ -Παῦνι καὶ Ἐπεὶφ try 
ὃ Mrvoksuaio γραμματεῖ ὡσαύτως Ty 
Βαλλίωνι ὡσαύτως τοῦ μη(νὸς) t «ὦ | sey 
Εὐτύχωι ὡσαύτως ty 
Xoigivni ἱστουργῶν ὡσαύτως ΤΥ ΔΖ 
Ὥρωι τῶι ἐπὶ τῶν οἰχοδομικῶν. ἔργων ὡσαύτως τϊγ ὦ ἰατρι(κὸν) 4 λοιπαὶ) 
1. Λαβῶιτι γεωργῶι 427 6. Nel verso però Ostr. I 375 sqq. Lesquier, Les inst. milit. 
(r.23): daf©&r:. Probabilmente 1”: è parassi- p. 214 sq. 
tario (Mayser p. 134-7); ma c'è un nome 3. 9 ete. £ indica sottrazione (ἀφαίρεσις), 
Aafdis. — Περδίκκαι | »ems+* 1: cfr. B7S. efr. Wilcken Grundziige p. XLV (= è»). 
2. σιτομετρίαν: efr. Dikaiom.159 adn.(p. 93 sq). 5. Πτολεμαίωι γραμματεῖ: PHamburg 27, 5. 
ὃ sqq. £ = πυρῶν (sc. ἀρτάβην, -Bas ete.). S. Χοιρίνηι : in un pezzetto di papiro ab- 


3. 9. 14. 15. ἰατρικόν: cfr. 888 12. Wilcken, biamo nn frammento di lettera Χοιρείνη 
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: 10 ᾿“λκίμωι ἀ[ιἹπελουργῶι τῶι προεστηκότι τῶν XK καὶ τοῦ 
Γλαύκου salì sure εἾχου νεοφύτων ἀμπελώνων τοῦ Ἐπεὶφ πβ 
καὶ tamaless[a ea] ἑκάστωι tal |îiaC 
ὑπολεῖ..] ἀργίας ἢ Ζῇ λοιπαὶ πυρῶν ,4Χ23 tb 
Νουμηνίωι ἱπποκόμων τοῦ Παῦνι καὶ Ἐπεὶφ ky C 
ἐα[τ]ρικὸν dr Z λοιπαὶ tt pi 
16 Σιεφάνωι ὡσαύτως ΠΥ l ἰατρικὸν ἦτ Z λοι(παὶ) πυρῶν 4 84 
Ἡλιοδώρωι τοῦ Ἐπεὶ tal 
Aguotondyoi ὡσαύτως Tad 
τοῖς πτταρὰ Ἡγησιλάου ἱπποκόμοις ᾿Απολλωνίωι “Lo 
τοῦ Ἐπεὶφ ἑκάστωι tt @ | 1f 
90 Πάρει τοῦ Ἐπεὶφ ας 
|a 


Ἔρρωσο. Lis, ᾿Επεὶφ β. 
Verso: Δαβῶτι 


Ζ[ήνωνι ὃ χαίρειν —], è vi ricorre la parola la prima, con Nanck I° p. XVIII n. 22). 
ἑξαμήνου ; probabilmente insisteva per il Senza voler coneluder nulla, dobbiamo 
salario arretrato di un semestre, Se a , qui constatare questa ‘triviale verità ’ 
questa umile ἱστουργός (Bliimner, Technol. (Wilamowitz, Herakles! I 7) che Χοιρίνη, 
I° 166) di Philadelpheia fosse toccato anche fuori dell’Attica, fa vero e proprio 
l’onore di avere marito Callimaco o.... nome di donna. 

Apollonio Rodio, verosimilmente i critici 10. τῶν (τριακονταοούρω»): Lesquier p. 175sqq. 
la relegherebbero nel regno delle favole, 297 ete. Per τῶι προεστηκότι ctr. ib. p.1928qq. 
per verità tutt'altro che rare nella tradi- 13. Forse ὑπόλο[ γον} ἀογίας : dalla somma 
zione biografica dei grandi scrittori anti- di 15 artabe dovuta a dieci zaye.... (?) 
chi. Così ha fatto, con plauso quasi univer- (1/, art. per ciascuno), sarebbero da de- 
sale, il Wilamowitz (An. Eur. p. 148 sq. durre */, di artaba (ὃς + ἢ), in conto 
n. 3) per la Χοιρίνη 0 Χοιρίλη di Euripide di frazioni di tempo in cni non hanno 
(è difficile dire quale delle due forme rap- lavorato. » 
presenti la tradizione ; noi staremmo per 20. Πάρει = Πάρειτι ἵ 


372. HOROS A ZENON. A. 250/498. 
(em. 10,5 X 81) 


Ζ[ήνωϊνι χαίρειν ᾿ὥρος Πετα- σάμου ἀοτάβας ὁχιὼ Ἀπολ- 
αρμώτιος. Ἐμέτρησα σή- , λωνίωι τῶι ἐπὶ τοῦ ἐλαίου ὑ- 


1 534. Πεταϊαρμώτιος : sie, ma cfr. 887 3. 8. 
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Ὁ πὲρ Teoros ἐλαιοκαπή- 
λου Σώφϑεως, ἵνα δῶι μοι 
λ[όγο]ν, ὥς ὁ βασιλεὺς συν- 
τάσσει. Afmv οὖν ὃ παρὰ 
Ἑομολάου οὐ προσεδέξα- 

10 τό μοι, ἀλλὰ καταχωρί- 

Cer εἷς τὰ χλωρὰ ἃ κατα- 
βε[βόϊσκηκέν σου τὰ προβα- 
ta K sb ἀνὰ τρεῖς 
ἀρτάβας τῆς ἀρούρης" yi 

16 νονταὶ î 3. 18 28. 

6. Σῶφϑις : villaggio dell’Arsinoites, nel 
distretto di competenza di Zenon. Così 
gli ἱερόδουλοι che si rivolgono a lni (v. 
3883 2 adn,) per esenzione da una liturgia, 
dichiarano: ἐσμὲν dè ἡμεῖς ἐξώφϑεως I. ἐκ 
ΣώφϑεωςΣ, e più giù τοὺς ἐν Σώφϑει ete. 

9 sq. Le otto artabe di sesamo Leon non 
le aveva atcolte a quel titolo che Horos 
aveva inteso (cioè εἰς ἐλαικήν 0 sim.), ma 
le aveva invece registrate nel conto dei 
χλωοά ete. Cfr. 390 5 sq. PHibeh 58, 7 sq. 
τοῦτο δέ σοι προσδέξομαι. 

15 sqq. Artabe 15 1/0 ἡ", +12/,1/,r+5/ 
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ai δέκα ταῖς ἑκατὸν 5 ας 
dh 


ιβ᾽ n'erano eb 
τὸ πᾶν | 1 3 #8 41f. 
χαλῶς du ποιήσαις γρά- 
20. was “έοντι περὶ τούτων, 
ὥς σοι δοκεῖ. 
Ἔρρωσο. 
Εςλ, Ἐπεὶφ xa. 
Verso: ὑπεγράφη Agovi 
25 Lic, Μεσορὴ a. 


= 22 1/, 1/1. Ma a qual titolo il 10 
(r. 16), ignoriamo. 

23. <A per 7c: efr. 378 5. PHibeh 104, 
1adn. L’errore era facile, perchè si pensava 
il numero minore innanzi al maggiore : 
ἕκτου, ἑβδόμου ete. καὶ τριακοστοῦ (cfr. 
379 7. 18 οἴο.). 

24. “ ὑπεγράφη de eis quae in papyri aversa 
parte exarata snnt’ Witkowski? ad Ep. 
priv. gr. 21 praef. Wilcken, Archiv 3, 113 8q. 
Ma qui intendi che Zenon, serivendo a 
Leon, ὑπέγραψε τἀντίγραφον della lettera 
di ρος. Cfr. 347 2. PHibeh 51, 1 ete. 


373. RICAVUTA. A. 250/498. 
(cm. 9, X 9,5) 


Lis, ΜΜεσορή. 


Παρὰ Σωστράτου ἔχει Θεογένης 


διὰ ᾿Δριστοχράτους διὰ τῆς 


Πυϑέου. τρα(πέζης) χ ω 


5 καὶ διὰ χειρὸς ἀλ /@ ρη 


ἄλλας διὰ τῆς αὐτῆς τρα(πεζης) 


ἀργυρίου ἀτ 


4. 
ὅ. 


$: qui ed altrove χα(λκοῦ) se. δραχμάς. 
ἃ =@(0y7volov)?: così 1030 dr. di rame 


sarebbero agguagliate a 108 dr. di argento? 
Cfr. Wileken, Grundziige p. LXII sq. 
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mao ‘Aoréguovos διὰ χειρὸς ἀργ(υρίου) 00 
ἄλλας διὰ τῆς αὐτῆς τρα(πέζης) 
10 ἃς Νίκαιος ἐκ τῶν απ κεν πκες 
ἀργ(υρίου) Es χαλ(κοῦ) μ 


Verso 


τούτων ἀναφέρδε ἔχων 
διὰ τῆς Πυϑέου τρα(πτεζης) è @Qrerenanio 
ἀργυρίου dn 
15 χαλκοῦ 7) 
a 
Nkgyvgiov)As χ μά 
͵ χειρὸς 
Aprsumvos διὰ 00 
Νικαίου διὰ τρα(πέζης) ὃς χμ 


1. Dopo τρα(πέζης) si aspetterebbe, forse, διὰ gno /, e le lettere dopo «9 sono incerte. 
᾿Αριστοκράτους, ma invece di διὰ c’è un se- 16. O = λοιπαί. ΄ 


374. DEMETRIOS A ZENON. A. 250/492. 


(em. 8 Χ 84) 

Anuroios οὐχ ijusregov ἔστω, 

Ζήνωνι χαίρειν. ἐτύνχανεν δὲ τὸ τελο- 

Ἔγραψας ἡμεῖν, 10 dgiov ἀναπεττλευκὸς 

ἐὰν εὐκαιρῶμεν. εἰς Ἡρακλέους πόλιν. 

5 ἀποστεῖλαί σοι τὸ ἀκούσας δὲ ἐχεῖϑεν 

σιλοάριον. τὸ μὲν οὖν ἄρτι πιαρέσεσϑαι εἰς 

μὴ εὐκαιρεῖν σοὶ Taoxovr καὶ αὐτοῦ 
1. Cfr. 404 1. Piuttosto questo Demetrios 431 4) πλοιάριον, come ποεῖν (per es. 877 2) 
si potrébbe identificare col figlio di Mai- e ποιεῖν eto. Mayser p. 108. 
machos nomarches (361 13). 6 sqq. Cioè: ‘ per te ho sempre tempo ’ 
4. Per es. PEleph 29, 6 ἐὰν dè μὴ | εὐκαι- ‘per far cosa grata a te εὐκαίρως ἔχω 
οῇς τίο)]ῦ δια! βῆναι κτλ. Cfr. la nota a ἀεί" sim. Cfr. 425 29 adn. 
τ. 6 sqq. ©‘. 14. Τάσκρυν: nel nomos Mempbhites (380 2). 


Ge. πλοάριον: altrove (per es. 333 13. Zenon si trovava più a sud (τ, 20 sq.). 
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15 πανηγυριεῖν τοὺς Ἔρρωσυ. 
ναύτας, γράψας τῶι Lis, [Owv3] 
παρά σου δέδωκα ἐπισ- ἐπαγομένων 
τολήν, ὅπως, ἐὰν κατα- 25 γ. 
λαμβάνης) αὐτούς, 
20 ἔχων τὸ πλοῖον ἀνα- 


15. ‘e che ivi faranno la fiera (0 la festa) 
i marinai ’. 


Verso: LAs, ἐπαγομένων ε. 

jon ; Ζήνωνι 
πλεύσηι πιρός σε. “ημήεριος πλοίου. Ὧν 
cancellato. Avrebbe potuto scrivere, se 
mai, Μεσορή. 


23. Θωυϑ fu scritto per distrazione, e va 


375. PRISIKLRS R NIKANDROS A ZENON. A 250/492. 


(cm. 88 X 16) 


PA | 


Πεισικλῆς Νίκανδρος Ζήνωνι χαίρειν. Εἰ ἔρρωσαι, καλῶς ἂν ἔχοι" 
ὑγιαίνομεν δὲ καὶ αὐτοί. ἔγραψας ἡμῖν ὅτι οὐ δυνατὸν εἴη κομίσασϑαι 
ἀπὸ vijs τραπέζης τοῦ σησάμου τὴν τιμήν. ἀνήγγελλεν δ᾽ ἡμῖν καὶ 
“ιόγνητος ὃν τρόπον ἐφιλοτιμήϑης πεδρὶ ἡμῶν, ὅπως μὴ ἀπολέσωμεν 

τὸ κερμάτιον. σὺ οὖν, ὥσπερ καὶ τὰ λοιπὰ ἡμῖν συναγήγοχας, καὶ τεερὶ 
τοῦ λοιποῦ κερματίου φρόντισον ὅπως ἂν κομισϑῆι, ὡς ἂμ ποτε δυνατὸν ἦι. 


χαὶ τὴν οἰκίαν δὲ καὶ τὸ ἀμπελωνίδιον, περὶ ὧν γράφεις ἡμῖν, ὡς ἄν σοι 


καιρὸς γένηται διάϑου, ὅπως ἂν ἔχωμεν κ]αὶ ἡμεῖς χαλκοὺς εἰς 


ἀνήλωμα. 
10 
Verso: LAc, ἐπαγομένων ε. 
Πεισικλῆς Νίκανδρος 
κερματίου. 


4. ἐφιλοτιιήϑης περὶ ἡμῶν : ‘ti sei affet- 
tuosamente interessato per noi’. 

5. συναγήγοχας : Mayser p. 338. Cfr. 406 16. 

cfr. 383 13 adn. — Οὡς 
du κτλ. : ‘ appena sia mai possibile’. Così 
nel τὶ 7 ὡς ἄν σοι x. y. Cfr. 860 12. 387 7. 
418 16 e Witkowski? Ep. priv. gr. 47, 18. 

10. Non sappiamo donde scrivano Peisikles 
e Nikandros, nè quanti giorni occorres- 


È » 
6. ὅπως dv κι: 


l'Eolowoo. Lic, Πανήμου xs. 


sero perchè la lettera giungesse a desti- 
nazione. Ma se nel 36° anno di Tolomeo II 
il 26 Panemos rispondeva al 24/25 Epeiph, 
come parrebbe resultare dai computi di 
Grenfell e Hunt (PHibeh I 336), sembra 
improbabile che la lettera fosse (rice- 
vuta e) postillata ἐπαγομένων e, cioè una 
quarantina di giorni dopo. V. sopra 
p. 57 sq. 
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376. FRAMMENTO DI LETTERA COMMENDATIZIA. A. 250/49 *. 


(cm. 18 Χ 11) 


Aso|vrioxos, ὃ ἀποδιδούς σοι. 


τὴν ἐπιστολὴν — Ἰὴ μοι ὑπό τινων φίλων 


Ἰπάνυ dij μοι χαρίζοι᾽ ἄν, 


Ἰαξιοι, συνεργῶν αὐτῶι 


᾿ΕἸορωσο. 


2. Forse συνεστάϑ]η μοι. 


Làs, Ὑπερβερε(ταίου) ιζ. 


4. συνεργῶν : da intendere, crediamo, come participio. 


377. A ZRNON? A. 250/49*. 
(cm. 21,5 X 12) 


a) πορεύομαι κέρδει 


È τ ; τ i i - 
[κ]αὶ τὸ βαλανεῖόν σοι πόει σοῦ παρέχοντος τὴν τρίτη} 


re ari) 
καὶ ἀξιόχρους ἐστίν 


sis τὸ βασιλικὸν τὸν ἐνιαυτὸν Pv παραδοϑήσε- 


ται dé μοι καὶ ζεύγη ὃ. ἃ ἐγὼ ϑρέψω, καὶ τὰ 


ὃ λοιπὰ δὲ κτήνη καὶ ἡ ἅμαξα. καὶ πρόβατα δὲ 


σά, ἄμ μοι παραδοϑῆι, ἀϑάνατα παρέξω καὶ 


[ἐἸκάστου σοι δώσω κατὰ κεὴ πόχον ἕνα. 


x Me “4 » , μὴ sia >» , Pal 9 
καὶ T&S LITITOVE y ETTITOXOVS “ταρδξω. EL d otov (1) 


διατειστεῖ ti ἀξιωσσ (sic), εἴ σοι δοκεῖ, συναποσταλῆναί μοί tiva 


10 ὃν ἂν δοκιμάζηις, ἕως ἂν τούτου τοῦ L πεῖράν σοι ἀποδῶμεν. 


δὲ δεῖ on ἀπόφασίν nor δοῦναι ἵνα μὴ ἐνταῦϑα κατα- 


φϑείρωμαι. 


NB. Il fr. ὃ è seritto lungo le fibre, il fr. « 
attraverso le fibre. L’uno e l’altro avranno 
avuto a sinistra una prima eolonna di 
scritto (ὁ è nel rovescio di a, e la scrit- 
tura dell’uno è in direzione opposta a 
quella dell’altro). 

2. Per questa tassa τρίτη βαλανείων v. PHi- 
beh 116 Introd. (efr. 108, 7 adu.) 


Pap. Soc. ital. IV. 


Εὐτύχει. 


3. ἀξιόχρους (= -εος; cfr. Mayser nell'indice 

8. v.) a chi si riferisce? 

4. ζεύγη : v. P. M. Meyer ad PHamb 27, 13. 
6. ἀϑάνατα : v. per es. PStrassb 30 Introd. 
7. κατὰ κτῆ(νος ἢ 

9. Capiremmo διαπιστεῖςς) e ἀξίωσον. 
11. εἰ: non c’è posto per [κ]αὶ. In seguito 

om = ce (cfr. 868 8. 421 4 adn.). 
14 
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h) Τίνωσκε δὲ καὶ πρόβατα ἔχοντα τοῦ λεὶ. τλβ καὶ τῶι 
icl È ἄρνας καὶ ἀράβια YU καὶ Πατειρᾶτος Le Ἰάσονος ις 
15 Νικαίου 4 ᾿πολλοδώρου È Πεολεμαίου ὃ ᾿Ασκληπία y 
[ | / πρόβατα φὰς αἶγες εἰ τούτων 
τέϑνηχε ρ ἀνήλωνται ξὲ | oEs° Rorà τοὰ αἶγες 1. 
νῦν δὲ ὑπάρχει τλβ, Gore προσοφείλειν hd. 


ἔγραψα οὖν σοι ἵνα εἰδῆις. ἐπειδὴ οὐ βούλει 
70 US 


20 μου εἰσακοῦσαι. 
14. ἀράβια : cfr. 429 17 adn. — ᾿Ιάσονος : ctr. una forma “AoxÀymas accanto ad ᾿“σκλη- 
418 26, 429 13. πᾶς (Fick-Bechtel, Griech. Personennamen?® 


15. Forse ’AoxAnmda(dov), nè è probabile p. 25). 


378. PERDIKKAS A ZENON. A. 250/49 5. 


(cm. 14 X 16,5) 


“Ὑπόμνημα Ζήνωνι παρὰ Περ- 
dixxov. Ἐμνήσϑημέν σοι καὶ πιλε- 
ονάκις, diri προσοφείλει ἡμῖν 
Ἀρτεμίδωρος εἰς τὸν Ἐπεὶφ τοῦ 

ὃ ελι. Fit, χαὶ ἐν τῶι sil 
σπροσοφ[εἸέλονται ἡμῖν ἄλλοι μῆνες] 
énta, καὶ σιτομετρία[ν] μηνῶν 
τεσσάρων. σὺ οὖν καλῶς ποιήσεις 
συντάξας δοῦναι ἡμῖν τὰς 

10 ὡ-- καὶ τὸν προσοφειλόμενον 


σῖτον, ἵνα ἔχωμεν εἰς τὰ ἄναγ- 


[καῖα ] 
1. Hsodixzov : cfr. 8171 1. all’Epeiph (371 1 sqq.). Ma è probabile 
5. s4L e cAL: cfr. 872 23 adu. che questo ὑπόμνημα sia anteriore di 
7 sqq. μηνῶν τεσσάρων : sono invece tre parecchi mesi al doc. 371, che è del mese 


mesi, secondo Zenone, cioè dal Pachons Epeiph. 
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379. RICEVUTA DI TASSA. A. 249/82. 
(em. 24 X 8) 


La ricevuta, al solito, è doppia (a e 5): la parte superiore del docu- 
mento (a) era arrotolata, legata con fibre di papiro e suggellata (il suggello 
si conserva). Cfr. 336. 


«. Ἡρακλείδης ὃ ma- 


LA, Χοίαχ χβ. Quodo- ρὰ Ζήνωνος ἔχειν 
γεῖ Ἡρακλείδης ἔχειν παρὰ Πετοσίριος 


# 
παρὰ Πετοσίριος τοῦ τοῦ Πετενού- 


15 gros τοῦ ἐν τῆι 
“ικαίου νήσωι! 


Mstsvovoros [ἔχειν 


Ὁ εἰς τὸν φόρον τοῦ Αλζι. 


δέλφακας δεκαέξ sic). ὑοφορβοῦ εἰς τὸν 


φόρον τοῦ ἑβδόμου 


ῤ. καὶ τριακοστοῦ 
Ἔτους ἑβδόμου 20 ἔτους. ὧν ἔχ[ει) 
καὶ τριακοστοῦ, τοχάδων δέκα. 
Xotay δευτέραι δέλφοακας δεκα- 
10. χαὶ ἰκάδι. Ὁμολογεῖ ἑπτά. 
11. “Ηρακλείδης ὃ παρὰ Ζήνωνος : 881 2. 8. 10. δικαίου νήσωι: v. PTebt I 375. 
384 2. Cfr. sopra p. 59. 16 sq. Cfr. 881 6. 11, 


380. HPRMIAS A ZENON. A. 249/82. 
(cm, 34 x 22,5) 


Eguias Ζήνωνι χαίρειν. Γίνωσκε Μηνόδιωρο)ν «. νι ιν κότα καὶ τὰς 
ἐντολὰς τὰς παρά σου ἀπολωλεκότα ἐν Taoxgv τοῦ Μεμφίτου γομοῦ. ἕως 
μὲν οὖν προσδόκιμος ἣν, προεδρίας ἐτυγχάνομεν, φόβου ὑποκειμένου ὅτι 
οἴσει τί 
βέβαιον παρά σου" ὡς δὲ ταρεγενήϑη καὶ iw>adovro ὅτι οὐϑὲν ἥκει 
ἔχων, ἐπέϑετο 


ὃ ἡμῖν ὁ λαὺς καὶ τὰς χεῖρας ἐπενηνόχασιν τοῖς πεοιμ[ ἐστιν, οὐκ ἐῶντες νέμειν ἐν 


1. Μηνόδ[ωρον] : efr. ad 353 9. — Forse ἐπιδεδημηκότα ? 
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τῆι καλάμηι, ὅϑεν ἧσαν ἠρμέναι αἱ ϑῆκαι πρὸ διμήνου ἤδη. λέγοντες ὡς ὅτι 
προυργιαίτερον τὰς ἡμετέρας νέμευν βοῦς ἐν τῆι καλάμηι ἢ τὰς αἶγας. σὺ 
οὖν καλῶς ποιήσεις ἐπιστροφὴν ττερὶ τούτων ποιησάμενος. καὶ περὶ «[ο]ῦ 
αἰπό- 
λου φρόντισον ὅπως ἀνετασϑῆς) ἐπὶ τοῦ οἰχονόμου καὶ τῶν στρατηγῶν. εἰσὶν 
γὰρ οἱ ἐγδεδυμένοι τῶν πρεσβυτῶν. τῶν δὲ φυϊλ] κιτῶν λεγόντων πρὸς 
τὸν πρεσβύτην ὅτι ‘ ἐστὶν οὗτος 6 ἐγδύσας᾽, το] περ[εσ]βύτου ἐλϑόντος 
εἰς τὸ δεσμωτήριον καὶ ἰδόντος τὸν νεανίσκον [ἔϊφίαϊτο μηδ᾽ ἑωρακέναι αὖ- 
τόν. μὴ ὑπολάβηζῶς δὲ ἡμᾶς σπουδάζειν περὶ τοῦ σώματος, ἀλλ᾽ ὅπως ἂν μὴ 
τὸ αὐτὸ ἡμῖν γείνηται μάτην. καλῶς δ᾽ ἂν ποιήσαις ἐν τάχει αὐτὸν ἀποσ- 
τείλας᾽" ἐγὼ γὰρ ἐνοχλοῦμαι τὰς πληγὰς εἰληφώς. 
Ἔρρωσο. μηνὸς Φαρμοῦϑι x. 
Kerso ἸλῶΣ ἱφὶ Παχὼνς ὃ. 


Ἑρμίας ἐπιστολῶν Μηγνοϑδώρου. 


Ζήνωνι 


6. ὡς ὅτι: v. O. Schneider, Callimachea I 198. 
Philop. Phys. p. 985 (s. v. ὥς). De gen. et 
corr. p. 339 (8, v. ὅτ᾽. Blass-Debrunner 
ᾧ 396 etc. 

9. ἐπὶ τοῦ οἰκονόμου καὶ τῶν στρατηγῶν : 
cfr. Mitteis, Grundziige p. 9 sqq. Ma non 


intendiamo perchè in singolare οἰκονόμου 
e in plurale στρατηγῶν. 

10. τῶν πρεσβυτῶν : con valore partitivo, a 
quanto sembra (τινὲς τ. π.). 

17. Aveva cioè cominciato a βου θ, per 
scusabile errore, Φίαρμοῦθϑι), 


381. RICEVUTA DI TASSA. A. 248/72. 
(cm. 8,5 Χ 14,5) 


LAn, Meyeèo x. Ὁμολογεῖ “Hoa|, .}- 


κλείδης ἔχειν παρὰ Πάσιτος τοῦ 


Πασχίνιος εἰς τἰὸ]ν φίόϊοον τοῦ λζ|. 


δελφάκια πέντε. 


Ὁ LA), Μεχεὶρ x. Ὁμολογεῖ 


Ἡρακλείδης ὃ παρὰ Ζήνω- 


νὸς ἔχεεν παρὰ Πάσιτος 


τοῦ ΠΜασχίνιος εἰς τὸν 


φόρον τοῦ ἑβδόμου καὶ 


1. 6. “Ηρακλείδης : cfr. 879 11 adn. 


8. 8 sq. Cfr. 879 ὕ. 17. 


10 


11 sq. 1. λοσιὰ  [ὄντ]α ἵ 


10 


15 


90 
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τριακοστοῦ ἔτους del- 
φίάκιϊα πέντε λοιποὺς 


ἢ «Je εἰς δέκα. 


‘ 


382. PAIS A ZENON. A. 248/72. 
(em. 17 Xx 28,5) 


Has Ζήνωνι χαίρειν. Γινώσχεις 
ὅτι συνειπάμεώά σοι τὴν πρῶι- 
quy ἐπισχϑυᾶν τοῦ πλοίου" νυνὶ dè 
ὅλον συνβέβηκεν διαλῦσαι καὶ 
ἐπισκευάζειν. καὶ ξύλα ἐζη- 
τήκαμεν πανταχοῦ. μόγις εὑρή- 
χαμὲν μίαν ἄκανϑαν. ἧς ἀρραβῷ- 
va δέδωκεν Τημήτριος (ὁ σλιτο- 
λόγος [ΕἸν. καλῶς [οἹὖν ποιήσεις 
γράψαϊς! αὐτῶι παραχωρῆσαι 
ἡμῖν" [ἀϊξία γάρ ἐστι Ἐπ. εἰ dè 
μή, Ἑρμολάωι γράψον περὶ 

τἰῆὶς ἐν Κερχῆι ἀκάνϑης ἐν τῶι 
O[sleces[«]oe [iva] συντάξαι ἱοπως αν) 
ἐχχύινψαι ἡμῖν. τιμῶσι δὲ αὐ- 

τὴν Fey ἐὰν δὲ γράψηις ‘Eguo- 
λάωι, δώσουσι Fx. ὅπωςς) δὲ 
ἐργαζόμεϑα ἕως ἂν τὰ ἱκανὰ 
δ[ὑ]λὰ λάβωμεν, καὶ μὴ ἀργῶσι 


c 


οἱ [ν]αυπηγοί. καὶ yodwov ἡμῖν 


3. ἐπισκευᾶν futuro: cfr. B41 6 adn. Meister- temente (332 17. 346 3) ricordato nei do- 
hans-Schwyzer $ 66, 2 (n. 1942). Kiihner- eumenti zenoniani. 


Blass ὁ 228, 3 ὃ. 


18. 1. ἐργαζώμεϑα. — Per 1 ὅπως usato così 


8. d σιτολ. : cfr. 3564 adn. ellitticamente cfr. iva μὴ 416 4. ὅπως μὴ 
18. -Κερκῆι : villaggio, dell’Arsinoites o di i ἄλλως ποιήσεις PHibeh 60 8. Del resto v. 
alenno degli altri distretti vicini, frequen- 383 13 adn. 
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περὶ τούτων. ἔχομεν παρὰ Xrrov- 
α 
δάτου y t È. 


Ἔρρωσο. Li, 


Παῦνι xd. 
25 Verso: Ly, Ἐπεὶφ. 
Ἴ ᾿ Ζήνωνι 
Mais. 
21. In un frammento di papiro, della mede- εν ---Π βαλόμενος παρέσεσϑαι οὐκέτι ---. Nel 
sima provenienza, leggiamo: Σπονδάτης verso Ζήνωνι (Zenon vi annota: --ο-ἸΧοίαχ! 
Ζήνωνι χαίρειν —)|t®v κεκομμένων δοκῶν ΣΣπονδάτης). ; 


383. ARISTANDROS A ZENON. A. 248/72, 
(em. 33 X 19) 


A questo documento e al seguente abbiamo preposta la data corrispon- 
dente all’a. 380 del Filadelfo, perchè di tasse di quell’anno è parola; è 
probabile però, anzi quasi certo, che i documenti furono redatti nell’anno 
seguente. Cfr. adn. r. 12. Per Aristandros v. 361 17. 20. 


Ἀρίστανδρος Ζήνωνι χαίρειν. Θήρων ὃ ἀποδεδωκώς σοι τὴν ἐπιστολήν ἐστιν ἡμῶν 
οἰκεῖος" γεωργῶν δὲ κτημάτιόν τι καὶ τὰ γινόμενα εἷς τὸ βασιλικὸν di- 
ἰωρϑ)ωμένος 
ἠδίκηται ὑπὸ τῶν ἐπὶ τοῦ τϑλωνίου πραγ) ματευομένων, περὶ ὧν εἰδήσεις 
éx τῆς ὑπῖο]- 
γεγραμμένης σοι ἐντεύξεως. καλῶς ἂν [od]v ποιήσαις, ἐπειδὴ μετενή- 
γνεχται ἡ ἔντευϊξις] 
5 πρὸς Απολλώνιον, ἀἑξ[ιώσ]ας τοῦτον ὅπως σπ)]ουδάσηι τὴν. ταχίστην 
αὐτῶν κατὰ λόγ[ο»ν] 
χρηματισϑῆναι. "E00000 . 


Βασιλεῖ Πτολεμαίωι χαίρειν Θήρων. Εἰμὶ τῶν yewoy|òv]: καταβεβληκότος 


dé μου τὸ λοιπὸν 


2 e 14. διωοϑωμένος : v. PEleph 14, 1. 16 5. τοῦτον : di lettura molto incerta. 
e la nota del Rubensohn. — τὰ γινόμενα 5 sq. Cfr. per es. PLouvre 30, 5 sq. τὴν 
(8. 13; cfr. 885 2. 365 5); così in un παρὰ τοῦ βασιλέως --- κεχορη ματισμένην --- ἔν- 
hypomnema degli ἱερόδουλοι τῆς Bovao- τευξιν. Mitteis, Grundziige p. 15 n. 2. 
τίου (sie) ὄντες αἰλουροβοσκοί a Zenon (Mu- 7. Per l’interpunzione (dopo Θήρων, piut- 
seo del Cairo, trascrizione di G. Gentilli): tosto che dopo gya/oer) v. Lesquier a 


ἀπελειτουογήσαμεν τὸ γινόμενον ἡμῖν. PMagdola 1, 1 (p. 60). Grenfell-Hunt a 
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τοῦ γινομένου τέλους εἰς ἀναπλήρωσιν τοῦ hl λαβόντες ἀπὸ τῆς τραπέζης 


x 
Τὴν 


παρὰ τῶν τελωνῶν διαγ[ρ]αφήν, ἣν ἀπιεκόμισεν αὐτοῖς] ὃ τὸν οἶνον ἐωνη- 


μένος κάπηλος, ἀνα- 


10 φέρουσίν μοι τὴν καταβολὴν τοῦ τέλους χατατεταχότες s[i)s τὸ λζί-. ἐμοῦ 


οὐϑὲν᾽ ὀφείλοντος 


ἀλλ᾽ εὐταχτηκότος πάντα. ἐπεὶ οὖν διαμαρτόντες οἱ ἀπὸ τοῦ τελωνίου 


ἔγραψαν τὴν διαγραφὴν 


sis τὸ λζι.. δέομαί σου, βασιλεῦ, ἀποσταλ[ηϊναί μου τὴν ἔντευξιν n° 


Ἀπολλώνιον τὸν 


διοικητήν, ὅπως, ἂν φαίνωμαι μηϑὲν ὀφείλων εἰς τὸ AL, ἀλλ᾽ εὐτακτηκὼς 


πάντα τὰ γινό- 


μενα, τοῦτο δὲ τὸ ἀργύριον διωρϑωμένος εἰς τὸ Al, καϑὰ γράφω, 


συντάξην μεταϑεῖναί μου 


15° τὴν καταβολὴν εἰς τὸ ληϊ,, ἵνα καταϊιεφευγὼς ἐπὶ σὲ τὸμ πάντων σωτῆρα 


ἀλλὰ τῶν δικαίων τύχω. 


Verso : Ζήνωνι 


PHibeh 84, 1. Anche i nostri documenti 
apportano nuove conferme alla opinione 
del Wilcken (Archiv 3, 308): per es. 4141, 
418 1. 420 1. 423 1 ete. ἣ 

12. ᾿Απολλώνιος 6 διοικητής (v. gl’ Indici) era 
noto per gli anni 279-329 (259/3%) di To- 
lomeo Filadelfo (Preisigke, Klio VII 241 
n. 2); i nostri documenti attestano che 
era in carica per lo meno dall’anno 25° 
(261/0: 324 1. 325 1. Cfr. 822 1 adn.), e 
l’ocenpava ancora nel 246%, quando il Fi- 
ladelfo era forse già morto. Poichè, do- 
lendosi Theron che un residuo di tassa pa- 
gato per l’a. 38° fosse stato erroneamente 
‘attribuito al 37°, è verosimile che l'istanza 
sia stata presentata o alla fine dell’a. 38° ὁ 
piuttosto nell’a, fiscale 39°. Certamente, 
quindi, è sempre la stessa persona 1’ °4- 
πολλώνιος διοικητής di una iscrizione che 


μὴ ἀδικηϑῶ, 


Εὐτύχει. 


il Milne giudicava della seconda metà del 
terzo secolo, e di cui dice il Dittenberger 
(Or. gr. 53 p. 82): ‘mihi primis Ptole- 
maei Euergetae annis vix multo recentior 
esse videtur’. 

13 sq. ὅτως -συντάξηε: frequente è, come qui, 
il semplice ὅπως con congiuntivo r. 5. 
346 6 (5. οὕτω ποιῶ). 347 D. 8645. 865 1. 
87418. 375 4. 401 5. Cfr. 865 15. 392 8 adn. 
Così anche dopo φροντίζειν 869 7. 380 9, 
418 6. 10; ma φρόντισον ὅπως ἂν κομισϑῆι 
375 6. Altri esempii di ὅ, ἄν finale (Ra- 
dermacher, MNewutest. Gramm. p. 107 sq.) 
375 8. 880 13. 884 8. 886 19. δ. ellittica- 
mente in proposizione a sè 382 17 sq. 
(v. adn.); 6. dv 482 4 (con ellissi del verbo 
ἦ 0 sim.). In 420 19 il senso è &r/orerZor) 
οὖν μοι ὅ te συντάσσεις, ὅπως ἂν οὕτω ποιῶ 
(οὔν, il Imogo già citato 346 6). 
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384. EUPHAMIDAS A ZENON. 248/78. 
(cm. 25 X 14) 


Per la datazione cfr. 388 Introd. 


Ζήνωνι χαίρειν Εὐφαμίδας τῶγ Κλεισίου. ᾿Αδικοῦμαν drrò 
Ἡρακλείδου τινὸς τῶν ὑπό σε τὴν δικὴν πραγματευομένου. 
ἐγγυησαμένου γάρ μου ἐν τῶι ληϊ. Παᾶπίν τινα fanti» 
τοῦ τέλους, ὃν ἔφη ἀδελφὸν αὐτοῦ εἶναι, ἐξαπέσταλκεν αὖ- 

5 τὸν ἐν τῶι Aorsuicioi μηνὶ εἰς Φιλαδέλφειαν" ἐγὼ dè πεερισπτῶ- 
μαι ὑπὸ τῶν τελωνῶν καὶ εἰσπράσσομαι τὴν ἐγγύην. 
καλῶς ἂν οὖμ ποιήσαις, εἴ σοι φαίνδται, γράψας πρὸς τοὺς ἐκεῖ. 
ὅπως ἂν ὃ Παᾶπις καταττεμφϑῆι εἰς τὴν πόλιν ἵνα ἐργαζό- 


μενος τάσσηται τοῖς τελώναις καὶ μὴ ἀδικῶμαι dr αὐτῶν. 


10 Εὐτύχει. 

1. τῶν Κλ. : ‘ del reparto (militare) di KI. ’, mazione del Kuhring, De praepos, gr. ate. 
ma il nome Κλεισίας ὁ Κλείσιος non ci è p. 13 sq.; cfr. PHibeh 44, 2 eto. 
altrimenti noto. 3. ἡπητήν : cfr. Reil p. 106 (per la tassa, 

2. Ηρακλείδου: ν. 819 11 adn. e Introd. p. 59. τέλος ἡπητῶν, ib. p. 107 n. 9). 

— A stretto rigore, è possibile consi- 4. Per il genitivo τοῦ τέλους v. 349 2 adn. — 
derare come in parentesi τῶν ὗπό σε, ma ἔφη : sc. Herakleides. — Può essere αὑτοῦ. 
senza confronto più probabile è che 1’ Ἢ. 7. ἐκεῖ : in Philadelpheia. -Forse Zenon ne 
τινός abbia portato: ad assimilare πραγμα- era assente; nel verso, però, non ο᾽ὃ po- 
τευομένου (invece di -μένων). Per |’ uso stille (v. Introd. p. 60). 

di πραγμ. cfr, PHibeh 65 1 sq. παρὰ S. εἰς τὴν πόλιν : Euphamidas, dunque, scrive 
τῶν τὴν δωρεὰν (una tassa, così chia- da Alessandria, come dimostra il compo- 
mata) πραγματευομένων. Cfr. anche 388 3. sto καταπεμφϑῆι. 

Quanto ad dd σε, è da correggere l’affer- 9. Più giusto sarebbe stato ὑπ᾽ αὐτοῦ. 


385. AFFITTO DI TERRENO. 246/5 3. 
(cm. 18 X 11) 


[Βασιλεύοντος Πτολεμαίου τοῦ Πτολεμαίου καὶ ‘Aoorons ϑεῶν ἀϊδελφῶν 
ἔτους devrsgo[v, ἐφ᾽ ἱερέως Τληπολέμου) 
[rod ᾿Αρταπτάτου ᾿Αλεξάϊνδρου καὶ ϑεῶν ἀδελφῶν κανηφόρου ᾿Δρσινόης Φι- 
λίαδέλφου Πτολεμαΐδος τῆς Qvimros] 
1-3. Indubbiamente in questo affitto di ter- PHibeh I p. 370 sq.) esclude l’anno 12° e 


reno gli anni sono di Tolomeo III (Euer- 22°. Sennonchè non ci riesce di distri- 
getes); e allora la formula del r. 2 (οἷν. buire convenientemente i nomi dell’ kie-. 
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|unvòsa, su Φιλαδελφείαι ἡ το]ὺ ᾿Αρσινοίτου νομοῦ. ᾿Εμίσϑωσεν Φίλων 


Βερύλιοςϊ 
[ Ἰάσονι —|.wvos Καλυνδεῖ παρεπιδήμωι τὸν αὑτοῦ 
κλίῆρον nel luogo x 
I ἀρουρὼν ἃ Ἰὴ ὅσαι ἂν ἐγ γεωμετρίας γένωνται πλὴϊν 
τῆς χέρσου 
[ χαϑ ἕκαστον ἔτος τὴν ἄρουραν ἑκάστην πυρῶν 
ἀρτ[αβῶν x 
| χαὶ — la [ὁλ ἡ) υυρῶν ἀρταβῶν dio: ἀποδιδότω dè ᾿Ιάσων 


[Φίλωνε τὰ ἐκφόρια τὰ συγγεγραμ-) 


[μένα ἐν μηνὶ x τοῦ x ἔτους, | σῖτον καϑαρὸν καὶ ἄδολον τὸν γενόμενον 


, 


éx τῆς γῆς μέερωι x μετρήσει] 


ἰδικαίαι, καὶ π αραστησάτω st) Φίλωνα εἰς Φιλαδέλφειαν τοῖς ἰδίοις ἄνη- 


λώμ[ασε" ἐὰν δὲ μὴ ἀποϑῶι — | 


10. Τ. νην ἀργυρίου δραχμὰς τέσσαρας. 


res e della kanephoros dell’anno 2° (PHi- 
beh 1. c.; W. Otto, Priester u. Yempel 
JI 322 e 325) nelle lacune in principio e 
fine di rigo, anche perchè lo spazio ri- 
chiesto dai supplementi [v ἐφ᾽ -᾿4λεξά] è no- 
tevolmente minore di quello richiesto da 
[αδέλφου ---το]. Certo non si può assoluta- 
mente escludere che nel r. 8 invece di 
ἐμ Φιλαδελφείαι ci fosse altro nome di 
luogo molto più breve, ma non è proba- 
bile (οὖν, r. 9): e per quanto breve vorremo 
supporre il nome del mese, la sproporzione 
permane, forse da attribuire alla ineguale 
densità della scrittura. 


4. ᾿Ιάσων figlio di -ὧν era dunque Καλυν- 
δεύς, παρεπίδημος in Philadelpheia (cfr. 
389 3 adn.). — Per la forma αὑτοῦ ν΄. 
Mayser p. 305 sqq. 

5. πλὴϊν τῆς χέρσου: ctr. PHibeh 90, 8, docn. 
mento da confrontare in genere col nostro. 
8. Sarà ἐκ τῆς γῆς anche PHibeh 90, 11? 

10. Se fosse possibile leggere Juv doy. 
xtÀ., i supplementi si ricaverebbero dal 
c. PHibeh eto.; ma non riesciamo a iden- 
tificare le tracce delle prime tre lettere. — 
Dopo τέσσαρας non ο᾽ ὃ altro, πὸ seguivano 
altri righi di scrittura. Il documento è 
incompleto. 


386. FRAMMENTO DI LETTERA A ZENON. A. 245/4%, 


(cm. 81,5 X 10,5) 


{frammenti di sei righi) 


- 


{ παν QAPEs κα ΚΡ Πύϑωνι #* 


nav diayoagii ἀποδιαγράψιαι 


Stu νιν νον ὼν τῶν ἡμδεέρων 


7. 16. Verosimilmente Python è il τραπεζίτης che conosciamo dai PPetrie e da PHal 15, 2 


(cfr. Dikaiom. p. 221). 
l'ap. Soc. ital. IV. 
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10 atea de de dee ae AC διαγραφῆς κικτὶ 


εν οὖν ἐγράψαμ[εϊν ἀπὸ τῆς τιμῆς 
Wo : ἐὰν χρεία ἦι 


{net eu Φιλαδεὶ ἐμ Φιλαλελᾳ εἴαι 
7 κα ξέναμεν ἐπὶ τῆς τραπέζης 

15 [Ἕρμα Ῥ)φίλωι ἀργυρίου Fo 
περὶ ὧν καὶ Πύϑωνι γέγραφεν. 
ἱκαλως ovv ποιησειςὶ γεγράφα- 
μὲν δὲ καὶ τιλείω {tot Ἑρμαφίλωι 
ὅπως ἂν τὸ λοιπὸν τῆς τιμῆς 

20 διαγράψηι [xe sen] καὶ ἄν τι δια- 
γράφηι εἰς! 
καλῶς [οὖν ποιήσεις ἵ 
τὸ σύμβολϊον «... Ἰας καὶ ἀντ- 


αποδοὺς το, Ϊ.}.} 


25 διαγράψας εἰς τὰ διὰ “ημητρίου 
ἐννόμιον τῶν Ζήνωνος αἰγῶν 
τὸ Aovròv τοῦ 29L uYf 
καὶ τοῦ [BL 1 τ 

8. 1 | E ruyf 


(manca un rigo) 


14. Forse παρείκαμεν ἢ 

26. 38. Per la notazione “a. 39’ di T'olom. 
Filad. v. la nota a PHibeh 58, 4 e i luo- 
ghi a cui in quella nota si rimanda. 

27. 84. 36. ‘a. 2’ e ‘a. 3’ di Tolomeo III 
(Euerg.), cioè 246/5 (245/4) e 245/4 (244/3); 
efr. PHibeh I p. 371. 

36 sqq. Tutte le cifre delle singole poste 
sono chiarissime, e non ci rimane dubbio. 
sulla lettura; ma il totale (τ. 41) è ine- 
satto. Infatti dr. 341 e 2 ob. + 5 e 5 ob. 
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80. s0g | 
ἀνϑομολογήσασϑαι. φέρουσι γὰρ 


(poche tracce) 


πλείω. τὸ dè xe? ἕν συνανα- 
φέρομεν 
ἱπαν) τῶν ὑπὸ το. «... «ἔν. 
Ἔρρωσο. Ly, Θωὺϑ il. 
35 διὰ “ημηερίου ἐννόμιον αἰγῶν 
τοῦ BL 
φυλακιτικὸν ἱερείων ef 
τὸ λοιπὸν 


χαὶ τοῦ XIL ἐννόμιον  uyf 


tua= 


φυλακιτικὸν χα 
40 [xa]ì ἐξ ἐπιζητή σεως} αἰγῶν φ, Σνὸ 
| χξβ-- 
Nel verso (mano di Zenon): 
ας dI HE RE Ν 
ἐνγομίου αἰγῶν. 
Di altra mano (forse la stessa del recto): 


ἘΠ ΚΝ Ζήνωνα γρά- 
40 govra εἰς τὰ διὰ “ημητρίου 
ἐγνόμια αἰγῶν φ.- 


(tracce di ancora 3 righi) 


+ 43 e 5 ob. + 21 + 254 danno un totale 
non di dr. 662 e 1 ob., ma di dr, 666. 

37 e 39. φυλακιτικόν è p. ἱερείων (in PPetrie 
anche ἱερείου) v. in generale Wilcken, Ostr. 
1402 sq. Lesquier, Les inst. milit. p. 216 sq. 
(spec. p. 215 n. 3). Plaumaun a PGraden- 
witz 6, 6 (p. 45 sq.). Cfr. anche PHal 
(Blass) 22 (Dikaiomata p. 224), dove οὐ- 
corre un φυλαζκιτικὸν] πόλδι (‘per la città’; 
Alessandria 7). 

40. αἰγῶν gp»: cfr. r. 46, 
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387. SISUOHOS A ZENON. A. 244/32, 
(cm. 81,5 X 15) 


Σισοῦχος Ζήνωνι χαίρειν. "Eyoawa[ c. 12 Il], ἐάν τένος χρείαν ἔχηις, di- 
dovalt τῶι δεῖνα) 
τὰ γράμματα, ὃς ἐπιμελῶς αἱ c. 11 Il.) αὐϑημερόν, νυνὶ dè di’ ἡμερῶν | © | 
κομίζεταί μοι τὰ παρά [lol] γράμματα. ἀπέσ)τ[ αἸλκα dè πρός 08 Hs- 
τεαρμ[ὥτιν] 
χομίζοντα » «| ο. 30 11.} 6 χαλ(κοῦ) Fs= κιρίας [ 
5 7 ἀγ(ὰ) yal(xod) Ε  --ο α χαλ(κοῦ) ΕΒ [6 ἢν... ν νου I= ἡμιτυβίων 
ἱστὸν Ειγ(. 
καὶ μυρτια νὴ γράφεις sn unlsrele προσαγοράσαι, ὥστε Νικάνδρωι, ἡμι- 
τἰυβίων ?] 
ἱστοὺς dL. ἐτύγχανον δὲ ἠϊμεληκὼς ἢ] περὶ ὧν μοι πρότερον ἐγεγράφεις. ὡς 
[ὧν οὖν) 
παραγένηται Πετεαρμῶτίις, e. 13 Il.) ἀποστελοῦμεν. 
Ἔρρωσο. LI, Φαῶφι τα. 


1καᾳ. Per 968. ἔγραψα [μέν σοι ἄλλοτε], ἐάν κτλ. 5. 7. στόν è ἱστούς : v. Bliimner, Technol. 
ὃς ἐπιμελῶς ἀϊποδώσει αὐτὰ] αὐϑημερόν ete. I? 165 n. 10. Dikaiomata p. 218. 
4. κιρίας : cfr. 341 7. La grafia solita è 6. uvoriat=puvora? Ma che cosa è dt 


κειοία, ma anche (Ioh. 11, 14) κηρία. 7. O forse ἠϊγορακὼς ἢ 


388. CONTI DI TASSE R SPESR. A. 244/38, 
(em. 10 X 40,5) 


Questi conti di tasse pagate, e di altre spese, furono redatti o durante 
l’anno 4° (244/32) di Tolomeo III, o immediatamente dopo quell’anno; infatti, 
nei rr. 2-6 e 11 il conto è specificato per 4 anni a cominciare dal 39° di To- 
lomeo II, Quando i pagamenti dei singoli anni sono eguali, troviamo sem- 


plicemente τῶν δ' ἐτῶν ovvero ἐτῶν d' (r. 12. 20. 36. αὐτῶν 22). a. 5. 
Mexsd®v 
LI χωματικόν ἐγ ἁλικζῶν) α 2443 
Ly χωματικόν raf ahixòv) ἃ 245/4 
L$ χωματικόν isf ἁλιχῶν @ 246/5 
2. χωματικόν: v. Preisigke, Fachwéòrter 8, v. Ὁ mente per le altre tasse ἁλική, ἀνιππία, 


e cfr. 344 4 sqq. 886 37 e 39 adn. Simil- ἰατρικόν, στέφανος, φυλακιτικόν ete. 


. 


116 PAPIRI DELLA SOCIETÀ IVALIANA 


5 στδφάνου 
ι..λϑ. ναῦλον κριϑῶν 
τελῶν πορείας 


ποιηταῖὶς 


10 καὶ σίτου φυλακιτικὸν 


LX 23 β2Ζ Ly fb 


> LI - > " 
LATOLXOV τῶῦ ὃ ἐτῶν 


χρ(ιϑῆς) τῆς ἐν ᾿Δλεξανδρείαι “5: 


Θηβαίδος τοῦ δὶ. 


15 | 76 andb 


Asovtioxos ‘Avdoovizov 


LI χωματικόν 
ἁλικῶν 
πονηταῖς χαλκοῦ 
20 καὶ σίτου φυλακιτικόν 
πυρῶν 29 [y 
ἐατρικὸν αὐτῶν 


χαλκοῦ ( 


| ξαο τεί(ταρτον) ἡ 


ye 
a=C té(raoror)  247/6 
if Μέμφεως P 
L8 B£4 LAS βΖ 


»η 
ποιηταῖς £ 
i κρ(ιϑῶν) + 
κρ(εϑῶν) ιζ 


ἐτῶν ὃ 


1/56 


5 


Onfaidos τ bt κρ(ιϑῶν) € 


᾿Δλεξανδρϑείας 


χκρ(ιϑῶν) 


Ci 


25 |XALAZ κρ(ιϑῶν) il 


περὶ Ἡφαιστιάδα 
Adayos Εὐχάρους 
LI χωματικόν i 


Ly χωματικόν 


80 L8 χωματικόν lil 


στεφίάϊνου D) 
7. τελῶν πορείας : quid? Nei decreti del se- 
condo Tolom. Euerg. (a. 1182) si ha un 
condono di multe per τοὺς μὴ παρεστακό- 
tas τὰ (ἢ πορεῖα πρὸς τὴν σύνκλητον <?) 
(PTebt 5, 196). ὁ 
8. 18, 19. 88. ποιηταῖς (χαλκοῦ sarà da unire 
con la seguente cifra di oboli): quid? 
10. 20. 34. σίτου pui. : v. sopra 886 37 sqq. 


ἁλικῶν κα 
ἁλικῶν γ 
ἁλικῶν « τ 


[ Ι ΝΜ .} 

26. “Πφαιστιάδα : cfr. 851 8. PTebt II p. 378. 

27. Adayos: cfr. 370 2. Rubensohn a PEIe- 
phantine 2, 1 (p. 26). 

31. Non riesciamo a leggere con sicurezza 
ciò che è dopo il segno (/) indicante nna 
somma ; certo è che cancellando tutto, 
come abbiamo fatto, torna bene la somma 
(ar. 51) nel r. 33, 
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LA9 χωματικόν ὃ ἁλικῶν B[ 
[Fra 
καὶ σίτου φυλακιτικόν 
30 Ld 548 Ly ς᾽ ΘΙ 
ἰατρικὸν τῶν ὃ ἐτῶν 4 ἢ 
ἀνιππίας L8 29 que LAI » que 


ὦ v 
ποιηταῖς 4 | π 4 Σξς 27) 
Verso <in direzione opposta alla serittura del recto) 
ἐστὶν τὸ ἐχφύόριον w I 


40 εἰς τοῦτ᾽ ἔχει rag’ ἡμῶν 
χαλκοῦ E av?) πξ 


᾽ " v 
καὶ ἐγγύη “Ἱπποσϑένους ᾿Αϑηναίου πὶ us 
καὶ εἰς τὸ βασιλικὸν 


δεῖ τάξασϑαι χαλί(κοῦ) + ξα-- 


καὶ ἀλ(λγαγή rs=hi er 
40 καὶ πυρῶν nana 

καὶ χριϑῶν ἐξ 

καὶ ἀπὸ τῆς ᾿Αϑηναιϑ ε....»»» 

μεμέτρηται st È 


ὀλυρῶν Lu αἱ χρ(ιϑῶν) n αἱ i x 

50 sole] ἢ 048 
καὶ ἃ dsl τάξασϑαι εἰς τὸ 
βασιλικὸν. ἀπὸ El ἘλγΓ 
Aî) <efr. 412 8) λγς 
εἰς τὸ αὐτὸ fr ρξεξ 

ὅδ᾽. ὦ ît λδζ 
ἐγράφη “Hom Age drrododrai 
ἀπὸ τοῦ φόρου τῶν προβάτων 
χαλκοῦ « FAdf 

LI Χοίαχ τῷ 


41. 49. αἱ quid? Ugualmente enigmatico è 42. ᾿Αϑηναίου : nome di nomo (efr. 47). 
per noi questo a: in PFlor 386, 24. 30. 56. “Aoaft: cfr. “Agayi 367 4 adn. e dod- 
32 ete., con che non intendiamo dire che - fia (πρόβατα) adn. 429 17, 


sia la stessa cosa, 57. Cfr. Preisigke 0. 6. 5. v. προβάτων φόρος, 
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60 Ὥρων ἀφ᾽ οὗ ἐτάξω ἡμῖν οἴσειν πρὸς τὴν τὲ 


ἀρίϑμησον δι’ ᾿Ασκληπιάδου ..... 


τὸ λοιπὸν τοῦ ἐκφορίου 


Ελὸ 


389. MUTUO DI DANARO. A. 248/22, 
(a. em. 16X10; δ. cm. 6,5X 10) 


È deplorevole che questo documento, di così notevole antichità (cfr. 
n.° 321), non ci sia giunto completo: ne abbiamo due pezzi, fra cui man- 
cano suppergiù 25 lettere. La data risulta abbastanza sicuramente dal r. 6 
(eL), ma anche meglio dai nomi del sacerdote e della kanephoros (per cui 
v. adn.). Forestiero, probabilmente con dimora fissa in Philadelpheia, è il 
mutuatario Nikandros; forestiero, con residenza temporanea nel medesimo 
villaggio, il mutuante Zenon, diverso dunque costui dal solito Zenon. Oscuri 
rimangono gli antecedenti, diciamo così, del mutuo di 150 drachme, perchè 


non sappiamo supplire nei rr. 4 sq. 


Βασιλεύοντος Πτολεμαίου τοῦ Πτολεμαίοϊυ καὶ ᾿ἀρσινόης ϑεῶν ἀδελφῶν 


Le ἐϊφ᾽ ἱερέως ᾿ἀριστ[ο]Ἱβούλϊου τοῦ 4ιοδότου] 


᾿᾿λεξάνδρου καὶ ϑεῶν ἀδελφῶν καὶ ϑεῶν εὐεργετῶν χἰανηφόρου Ἀρσινόης 


Φιλαδέλφου ᾿Ιαμ]νείας τῆς Υπερβασσαντῖο. 12 Il.) 


Αἰγυπτίων dè Ensip, ἐμ Φιλαδελφείαι τοῦ ᾿Δρσινοίτου. Ἐδάνείισε Ζήνων 


ο. 16 Il.] παρεπίδημος ΝικάνδἝρωι τοῦ δεῖνα) 


πιεῖ ἀργυρίου Fov. τοῦτο δ᾽ ἐστὶν τὸ ἀργύριον è συνεχώρηϊσε c. 20 Il. ]ow 


1 sq. Cfr. PHibeh 171, dove gli editori leg- 
gono κανηφόρου “Aoo. Di. ᾿Ιαμνέας τῆς 
"Yrroxss[xssax] μηνὸς ete. Pregato ‘da noi, 
il signor Bell ha riscontrato l'originale 
(ora nel British Museum 1841; efr. PO 
XI p. 252): la lettera dopo Zau non è 
chiara, ma non pare possa essere altro 
che »; dopo Yx non è possibile distin- 
guere altre lettere. Nel documento nostro 
invece Yrsofaocart (!) non potrebbe es- 
ser più chiaro, e la lettera innanzi ad stas 
non sembra neppur quì un v. Comunque 
sia, sono evidentemente gli stessi nomi nel 
PHibeh e nel nostro. Per il nome ᾿Ϊάμνεια 
(così si chiamava anche la kanephoros del- 


3. 


4. 


ἀντὶ τῶν vue E + | e. 12 Il] 


l’anno 210/9) v. Otto, Tempel τι. Priester I 
189 n. 1. Plaumann in Pauly-Wissowa VIII 
1450 sq. n.° 53 sq. 

οὔτ. Introd. p. 58 n. 1. 
— παρεπίδημος : οἷν. 385 4. Witkowski® 
ad Ep. pr. gr. 8, 12. Jouguet, Vie Mu- 
nicipale p. 55. 57 sq. Preisigke, Sammelbuch 
1568, 4. Aristeas ad Philocr. 38, 18 πά- 
00108 ἐγώ εἶμι ἐν τῇ γῇ καὶ παρεπίδημος κτλ. 
Questo Zenon apparteneva probabilmente 
alla milizia (cfr. P. M. Meyer, Meerwesen 
p. 50 sq.) 

᾿Απιεῖ : cioè di Apis nel basso Egitto 
(Herod. 2, 18 ete.; cfr. PO 1880, 44 adn. 
p. 210). Per la forma ‘Amsis v. Steph. 


«Αϊγυπτίων κτλ. : 


10 
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πρὸς ἃς καὶ παρεδόϑη Ἠπιοδώρωι τῶι βασιλικῶν πιράκτορι alc. 20 Il. |e 


. τοῦ δανδίου τούτου καὶ ο. 12 1}.} 
μηνὸς 


τὸ ἐπιβάλλον ἀργυρίου Fx, ἀρχόμενος ἀπὸ Ἐπεὶφ τοῦ sl. [ἐὰν δὲ μὴ 
ἀποδῶι κατὰ τὰ γεγραμ]μένα, ἀποτεισάεω τὸ [ἡμιόλιον παρα-] 

χρῆμα καὶ ἡ πρᾶξις ἔστω Ζήνωνι κατὰ τοὺς νόμους xalì τὸ διάγραμμα. 
ἔγγυος τοῦ Νικάϊνδρου τοῦ δανείου εἰς ἔκεϊισεν ἡ δεῖνα] 

Σισίνου Περσίνη μετὰ κυρίου Νικάνδρου τοῦ ᾿Αριστομβρότ[ου. ο. 20 ll.] 
ὑττὲρ Ζήνωνος πράσσων [κατὰ ταῦτα ἢ] 

μάρευρες Σεορέσας Μακεδὼν τῶν ᾿Ανειόχου OK »| ὁ. 20 Il., Aud]vras 
Μενελάου Μακεδὼν [10-12 }}} 

Πέρσης, οἱ τρεῖς τῆς ἐπειγονῆς, Τύχανδρος Κυρηναῖος [ c. 24 Il. κλ]ηροῦχος. 


ll 


Byz. s. v. Azia : V’etnico non sarebbe tale 
se si trattasse della ᾿“πιὰς κώμη. 

4 sq. Pare che le 150 dr. ora date in mutuo 
(o forse considerate come date in mutuo) 
fossero residuo o riduzione di una somma 
di 445 dr., riduzione concordata in una 
συγχώρησις (Schubart in Archiv 5, 47 sqq. 
e Preisigke, Fachwòrter 8. v.). In relazione 
a queste 445 dr. era stata anche conse- 
gnata una somma al βασιλικὸς πράκτωρ, 
non sappiamo a che titolo. 

5. Dei πράκτορες nell’età tolemaica tratta 
il Wilcken, Ostr. I 564 sqq.; nè molto 
di nuovo è venuto da più recenti pubbli- 
cazioni di testi (per es. PHibeb). Un βα- 
σιλυκὸς πράκτωρ non pare altrimenti noto, 
ma potrebbe essere identificato col πράκτωο 
d ἐπὶ τῶν βασιλικῶν ποοσύδων τεταγμένος 
(PPetrie III 26, 14). Verosimilmente an- 
che ᾿Ηπιόδωρος riscuote qualcosa di do- 
vuto al βασιλικόν. 

6. ἡμιόλιον : PHibeh 88, 13. 89, 17 gli edi- 
tori avevano supplito δυτλοῦν : ma v. A. 
Berger, Die Strafklauseln p. 117 sq. e so- 


4, 
5. 


9. 


Aiwov ᾿ἀπολλοδώρου [10-12 1].1. 
Ἔλαβεν] 


pra 821 23. — Per κατὰ τὰ γεγρ. lo spazio 
è sufficiente; ma, nel caso, si potrebbe 
scrivere anche κατὰ (= κατὰ tà; K. Die- 
terich, Untersuchungen etc. p. 124) γεγο. 
κατὰ --- διάγραμμα : cfr. PAmh 43, 14. 
Per la formula (ma cfr. PEleph 4, 7) ἡ 
συγγραφὴ κυρία, οὗ ἂν (ovv. ὅταν) ἔπιφέρηι 
Ζήνων ἢ ἄλλος τις ὑπὲρ Ζήνωνος κτλ. non 
e’ è spazio, neppur sopprimendo in fondo 
al rigo κατὰ ταῦτα (v. PHibeh 84 a 11 con 
la nota degli editori) e trasponendovi 
ἐπιφέρηι. Forse c’era soltanto πραξάτῳ 
δὲ d Ζήνων ἢ ἄλλος τις] dato Z. x.? 

Per gli ἑκατοντάρουροι (0 ΧΧ) v. Lesquier, 
Inst. milit. p. 290 sqq. 377. — Μακεδὼν 
τῶν ᾿Αντιόχου : efr. PHibeh 32, 5 sqq. 
(dell'a. 2464). 


10. οἱ τρεῖς : cioè Storesas, quello il cui 


nome è andato perduto nella lacuna, e 
Amyntas ; non erano τῆς ἐπιγονῆς i tre 
testimoni seguenti. 


11. Dopo ”E%afey ci sarà stato ὁ δεῖνα 0vyyoa- 


φοφύλαξ;; cioè anche qui (come nel n.° 321) 
il 0vyyo. non è compreso fra i sei testimoni. 
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390. RICHVUTA D'AFFITTO. 248/28, 
(cm. 12 X 8,5) 


Θευκλῆς Ζήνωνι “Hoaxhsivo 

7 >» ᾽ » δον ΣΝ , 
χαίρειν. Ἔχω παρ᾽ ὑμῶν εἰς τὸ ἐκφό- 
ouov τοῦ κλήρου τοῦ πέμπτου 

ὃ καὶ χριϑῶν ἀρτάβας ἴκοσι ἃς προσ- 
δέξομαι εἰς τὸ ἐκφύριον. 
"Eo9woo0. 
Nel verso: Ζήνωνι 


Ἡρακλείτωι. 


391. NESTOR A ZENON. A. 242/12. 


(a. em. 7,5 X 83; ὃ. cm. 15X7) 


Il frammento (lettera di ignoto a Sostratos) non ha nulla che vedere 
con « : lo abbiamo aggiunto qui, perchè vi si tratta di miele, a quanto sembra 
in relazione con le feste Ἑρμαῖα; e forse così converrà darsi anche ragione in « 
del μέλι in relazione col γυμνάσιον (Ἑρμαῖα sono feste ‘ ginnasiali’ per eccel- 
lenza), del quale prima di Agelaos e Philios erano stati presidi Nestor e Demeas. 


ρὰ Κλειτορίου FE i 


Ἵ καὶ τὸ παρὰ Ἀριστάρχου 

Νέστωϊο] Ζήϊνω])ν" τοῦ νομάρχου η" 
χαίρειν. Ἔνδευ- ὁζφμοῦ Σ | FE us. ἐπεὶ οὖν 
χον ἡμῖν οὗ ἐν Φιλα- 15 ὁ Anusos τότε προ-] 
δελφείαι ἱτειτιεῖς, ἑστηκὼς οὐκ [am] 

Ὁ  ἘἼῴἀἀξιοῦντες τὸ δοϑὲν λωσεν, ἀλλὰ o|v|vo- 
παρ᾽ ἡμῶν δὴ μέ- φείλονται ἐν αὐτῶι. 
λει εἰς τὸ γυμνάσιον, ἀποδοϑήτω τοῖς 
ἡνίκα πιροεστήκη. 20. νῦν προεστηκόσιεν 
τό te παρ᾽ ἐμοῦ ᾿ἡγελάωι Φιλίωι. 

10 dice Fx καὶ τὸ 7τὰ- Ἔξρρωσο. Ls, Φαῶφι ὁ. 

5. δοϑέν : ‘ offerto’ (nonostante 1’ δογὶϑίο ἢ). 12. “Ao. τοῦ νομάρχου : cfr. 899 3 sqq. adn. 


8. πρόεστήκη : οἷν. Mayser p. 320 sq. 14. δζμοῦ ?) : meglio è (γίνονται) | us? 
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Ἰεοῦ μέλιτος οὗ εἶπά σοι χοῦς τρεῖς. καλῶς 


Ιν συνειϑῆται εἰς τὰ Ἑρμαῖα καὶ ὁρίσας συν 


25 σ]ύνταξον οὖν συνϑεῖναι ἅμα τῶι μέλ[ειι) 


80 


40 


ἐν τῶι παρόντι 


Ἰόμᾶς γ[εἸἰγράφηκα Ζήνωνι στρωμάτιον 


Ἱπρὸς πολλοῖς αὐτὸν εἶναι, καλῶς ἂν ποιήσαις 


luneave, τοῦ δὲ μέλιτος τὴν τιμὴν δώσω 


Nel verso: Σωστράτοι è più giù Φιλ]αδέλφϑιαν 


E in opposta direzione 11 righi di conti : 


προσκείφαλαι 

εν ϑιναΐ 

ψιλήν 

γεῖνα 

“Πποσκόρωι β 
προσχκεφαλαὶι 
περιστρωμῖ 
στρωματῖ 

καινὴν τ, Ἂἰ δὰ 
κυνὸς τιν εκ κα 


τράπεζαν πυξίνην 


26. Da porre in relazione con 401 2? — 
»εγράφηκα, se letto bene, non è senza 


esempio nel 8, III 


i v. Dittenberger, Or. 


] 
1Δ 


gr. 229, 101 (p. 735 n. 54). Schweizer, 
Gramm. der Perg. Inschr. p. 186. 


392. HERMOKRATES A ZENON. A. 242/12, 


(cm. 83,5 X 14,5) 


‘Eouoxgarns Ζήνωνι χαίρειν. Εἰ ἔρρωσαι καὶ valid σοι κατὰ τρόπον συναν- 


ra, εἴη ἂν τὸ δείον" ὑγίαινον δὲ καὶ 


αὐτός. τῆς ἀνακρίσεως ἡμῶν γεγενημένης κατὰ λόγον καὶ ἐπιδεδομένης 


, 


1. δείον : οἷν. 361 4 adn. 


2. ἀνακρίσεως : ‘l’istruttoria’ gli era stata 


Pap. Soc. ital. IV. 


ι 


εἰς αὐλήν, ἕως μὲν διεχαρτε- 
favorevole (cfr. Dikaiom. p.. 32). Ma non 
sappiamo di che natura fosse la vertenza 


16 


1 
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ροῦμεν, ἐν οὐ τῆι ευχούσην δατεάνηι ὄντες, μηϑένα τῶν φίλων ἐνοχλεῖν, 


οἰόμενοι ἐν τάχει ἐπισκέ- 


ψεσϑαι τὸν βασιλέα᾽ ἐπειδὴ (dè?) δι’ ἄλλα ἐνεστηκότα ἀναγκαῖα μακρὸν 


ἐγίνετο χαὶ ὃ ὑπελιμττανόμεϑα [κερ]μά- 


δ τιον εἰς tod 


προστάντας τῆς σωτηρίας ἡμῶν, ἐδαττανῶμεν εἰς τὰ 204 
ἡμέραν ἀναγκαῖα. ὥστε συν[β]ῆναι 


τοῦ βασιλέως εὐειλάτου γενομένου καὶ ἐπιγράψαντος τὴν ἄφεσιν, ὅπερ σὺν 


ϑεῶι εἰπεῖν πεετιείσμεῖϑ]α. 


δοκεῖν ἄλλοις POETA εἶναι" τὰ πρός σὲ ἔτι ἐξ ἀρχῆς ἐν τοῖς ἀναγκαιοτά- 


τοῖς τεϑειμέγνοι, καλῶς ἔχειν 


ὑπελάβομεν γράψαι ὅπως, ἄν σοι φαίνηται, ὑπολαβὼν εἴς τι τῶν ττροκιμέ- 


di Hermokrates, che dall’uftizio d’istru- 
zione preliminare (cioè dal funzionario 
che è detto ὁ πρὸς ταῖς ἀνακρίσεσι PTebt 
86, 1,3. Preisigke, Sammelbuch 1568, 3 sq.) 
passava, secondo la procedura normale, 
al re. Dal re si aspettava Hermokrates 
con sicurezza la ἄφεσις (τ, 6). — ἕως μέν 
= τέως μέν, come in Omero ed Erodoto? 
Non ne abbiamo esempii nella κοινή. Ma 
non è forse un unicum anche τοί = οὗ in 


. PEleph 2, 1? Si aggiunga che Hermokra- 


tes ha tutta l’aria di un mendicante.... 
letterato. 
ὑπελιμπανόμεϑα : v. 358 7 adn. 

. τοὺς προστάντας (= προστατοῦντας ; V. 
Witkowski? 8, 4 adn.) κτλ. : cfr. Dikaiom, 
226 (e p. 128 Ββα.). 

. εὐειλάτου (= eÙ.) : cfr. Witkowski® 8, 3 
adn. — ἐπιγράψαντος : v. Indice. — σὺν ϑεῶι 
εἰπεῖν corregge la balda sicurezza del πε- 
neloueda, come nei classici σὺν ϑεῶι δ᾽ εἰρή- 
σεται, σὺν ϑεοῖς εἰπεῖν ete.; siechè non in- 


tendo perchè il Wilceken (Preisigke, Be-‘ 
richtigungstiste p. 149) non è contento della — 


lezione, d'altronde sicurissima, σὺν ϑεῷ 
φάναι in PFlor 127, 2. Ben prima dell’età 
degli Apostoli c’era chi il precetto del- 
l’Apostolo (Iacob. Ep. 4, 13 sq.) seguiva: 


S. ὑπολαβὼν xt. : 


γων ἀνηλωκέναι, δοὺς ‘Auuovim 


οἱ λέγοντες Σήμερον ἢ αὔριον πορευσόμεϑα 
εἰς τήνδε τὴν πόλιν κτλ. ἀντὶ τοῦ λέγειν ὑμᾶς 
᾿Κὰν 6 κύριος ϑέλῃ, καὶ ζήσομεν καὶ ποιήσο- 
μὲν τοῦτο ἢ ἐκεῖνο κτλ. --- ἄφεσιν : condono, 
indulto sim. PTebt 5, 2. 10 ete. In altro 
uso v. Lumbroso in Archiv 4, 60. Wit- 
kowski® 8, 8 adn. 


. δοκεῖν κτλ. : pare voglia dire ‘avendo 


speso altrimenti il danaro destinato ai 
miei protettori, corro ora il pericolo, 
quando il re mi avrà assolto, di far la 
figura di voltafaccia con altri’. Ma può 
voler dir questo ἐξαλλακτάς ? Per quel che 
può valere ricorderò che in Esichio κλο- 
τοπευτής (cfr. Hom. 7 149) è glossato 
con ἐξαλλακτής, ἀλαζών. --- τὰ πρός σὲ sarà 
suppergiù equivalente di σέ (come τἀμά 
= ἐγώ per es. Eur. Androm. 235): ana- 
loghe perifrasi Wendland nell’indice ad 
Aristeas p. 203. Radermacher, Neutest. 
Gramm. p. 94. Anche il seguente τεϑειμέ- 
rot può essere confrontato con Aristeas 180 
μεγάλην δὲ τέϑειμαι τὴν ἡμέραν ταύτην κτλ. 
sq. καλῶς È. ©. (cfr. 344 16 adn.) γράψαι 
ὅπως : continuando poi col partie. δούς, 
come se precedesse non già καλῶς --ὅπως, 
ma καλῶς ποιήσεις ὁ sim. 


‘se credi di’ etc. ἢ 
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“ 


τῶι κεχομιχότι σοι τὴν ἐπιστολὴν ὅσον ἄν ποῖε δὐχαιρῆις. εὖ δὲ γίνωσκε 


διότι ὃ ἂν συμβάληι εἰς τὴν [σωἸτη- 


10 ρίαν μου, ἂμ μέν, καϑότι γράφομεν, συναντήσηε ἡμῖν τὰ παρὰ τοῦ βασι- 


λέως κατὰ λ(όγν)ον, zouujt) διπλάσιον. 


εἰ δὲ μή γε, Fonti) παρὰ πᾶσι οὐκ ἀπεστρεμμένος ἄνϑρωπον ἀνέγκλητόν 


σοι γεγενημένον ἐν αἴσχει 


ὑπὸ τῆς ἀκληρίας. εὐχαριστήσεις dé μοι φιλοτιμότερον yodwas ἐνταῦϑα 


οἷς ἂν ὑπολαμβάνηις 


ἐπιτήδεον εἶναι, συνπαρίστασϑαι ἡμῖν ἐν οἷς ἂν τυγχάνωμεν χρείαν ἔχοντες 


ἀβλαβῶς, καὶ ἐμοὶ 


γοάψας ὅσον ἂν συνϑῆις τῶι ᾿μμωγνίωι. 


Nel verso: Zi PVI 


9. εὐκαιρῆις : ‘ quanto puoi senza disturbo ἡ 
o sim. Altrimenti 425 29 adn. 

11. ἀπεστρεμμένος: Mayser p. 19 n. 3. 

13. ἐπιτήδεον : v. Mayser p. 67 sq. Meister- 
hans-Schwyzer p. 42, 3. Cfr. 381 2 adn. 
— ἀβλαβῶς (con συμσπαρίστασϑαι) ‘ senza 


Ἔρρωσο. Ls, Τῦβι 18. 


danne/, perchè saranno indennizzati. Così 
nel decreto di dovZ/a recentemente pub- 
blicato dal Breccia (Bull. soc. Alex. n.9 15) 
τ. 32 ἀβλαβοῦς ὄντος τοῦ ἀξιώματος. Ma può 
essere anche unito con rvyy. χο. ἔχοντες : 
‘senza colpa’. 


393. PROSANGRLMA ALL’AROHIPHYLAKITRS. A, 242/18. 


(cm. 9 Χ 20) 


Ls, Toi è. Προσάγγελμα ‘Avioouazoi ἀρχιφυλα- 
χκίτηι Φιλαδελφείας παρὰ Σαμοήλιος καὶ ᾿Αλεξάνδρου 


Ζήνωνος καὶ 


ἀμπελουργῶν τῶν ἐξειληφότων τὸν Σωστράτου [και 


ἀμττελῶνα. Τῆι νυχτὶ τῆι πρὸ τῆς ἰς ἀπόλωλε 


2. 15. Altre grafie Σαμοήλ, Σεμοήλ, Σαμού- 
nos, Zouònkos(Arist. ad Philoer. 48 Wend]., 
ma οὗν. d0) ete. 

3. 16. τῶν ἐξειληφότων : ‘ avevano rilevato il 
vigneto di Zenone’ ete., ‘ avevano preso 
in appalto o in affitto’ etc.; espressione 
troppo generica per poter determinare a 
che titolo. Cfr. del resto 423 15. 21. PPe- 


trie III 32 f 2. PTebt 5, 8. 38, 10. 39, 2, 


40,4 ete. PMagdola 10, 2 con la nota del 
Lesquier. Vitzler, Steinbriiche u. Bergwerke 
p. 21 sq. 


3. Alla fine del rigo probabilmente si era 


voluto dapprima τὸν Σ΄. καὶ Z., e il καὶ è 
poi rimasto nonostante la correzione. Non 
è possibile leggere É(400v0or) qui, come 
sarebbe suggerito dall’ (ἑξηκονταρούρου 
del r. 21. 
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ἐκ τοῦ [sx του] Ζήνωνος καὶ Σωστράτου ἀμπελῶνος 
χάρακος καλαμίνου μυριάδες τρεῖς. servers 
ἐπεδείξαμέν σοι τῆι ἐς καὶ rissa TO‘) τῶν 
παρὰ ᾿Δγήνορος τοῦ στρατηγοῦ συναποσταλέντι 

καὶ Θεοπόμπωι τῶι φυλακίτηι παρόντων 

καὶ ἄλλων ἐν τῶι Κελεήϊσ)ιος ἀμπελῶνι. τιμῶμεν 
οὖν τὸμ μυρίον χαλκοῦ Fid, ὥστ᾽ εἶναι χαλκοῦ 
δραχμὰς μβ. 


ι- [ς], Τῦβε &. Πρ[οσάγ]γελμα ᾿Ανδρομάχωι 
ἀρχιφυλακίτηι Φιλαδελφείας παρὰ 
Σαμοήλιος καὶ ᾿Αλεξάνδρου ἀμπελουρ- 

γῶν τῶν ἐξειληφότων τὸν Ζήνωνος 


καὶ Σωστράτου ἀμπελῶνα. την νυκτιὶ 
τξ τοῦ Τῦβι νυκτὸς παραγενόμενοι κλέπται 


7ὴῆι προ τῆς  armolmis sx του] 
τινὲς ὥιχοντο ἔχοντες ἐχ τοῦ 
Ζήνωνος καὶ S{wlorodrov ἀμττελῶνος 
EK τοῦ πεοὶ Φιλαδέλφειαν ἄξιον τὸν fi bid 
luscaliepnra 
[-- { -- Ἰεῆι τς καὶ) 
᾿Αγγήνορος τοῦ 


[στρατηγοῦ συναποσταλ]έντι καὶ] 


6. χάρακος : per le viti (cfr. per es. Polluce. dubitiamo di aver letto bene 70) τῶν. 
1, 224, Geop. 4, 7, 3). — Dopo τρεῖς ba- — Con ἐπεδείξαμεν cfr. ad es. PMagdola 
sterebbe, per es., τοῦτο δὲ oppure τὸ δὲ 21, 6 etc. Del resto, ἐπιδεικνύναι ἐναντίον 
yeyoròs, ma non οἱ riesce di leggere. ἀνδρῶν τριῶν sim. PElephantine 1, 7.10. 


. Dopo καὶ un nome in dativo (parrebbe 9. Θεοπόμπωι : aveva cominciato Osog-. 


-mo 8); siechè ἀποσταλέντι sarebbe da 11. τὸμ uvoior (anche, r. 21 τὸν u(voior)), 
spiegare con quella stessa assimilazione cioè χάρακα, come PPetrie III 41* 4, $ 
di casi per eni abbiamo 384 2 τινὸς τῶν τὴν μυρίαν δέσμην ete. 

ὑπό σε τὴν» δικὴν πραγματευομένου. Ma 21. ξχ = ἑξηκονταρούρου. 
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394. RICEVUTA. A. 242/12. 
(em. 7 Χ 18) 


Ls, Παῦνι xy. Ἰάσων 

᾿δμήτωι χαίρει». Ἔχω 

παρά σου εἰς τὴν ἐγγύην 

ἣν ἐνεγυήσω ᾿Ιόλλαν 

ἢ μυρρίου Βερενικέα κατὰ 
συγγραφὴν κρι(ϑῶν) 4 2. 


Ἔγραψεν ᾿πολλόδωρος 
᾿Ἀνδραγάϑου Μακεδών. 
συντάξαντος Ἰάσονος. 


4. ἐνεγυήσω : Mayser p. 848, PEleph 21 49. δίτης) Βερενίκης πόλις, per cui v. PTeb 
3. Βεοενικέᾳ : probabilmente della (’ Aggo- II p. 371 sq. 


395. ZeNoN AD Horos. A. 241/02. 
(em. 8Χ 9) 


Di mano di Zenon, non diversa essenzialmente da quella che compare 
nel n.° 429. Cfr. 396 e 371 Introd. 


Ζήνων Ὥρωι χαίρειν. 
Aidov Εὐδήμωι εἷς τὸ κα- 
τασχευαζζόμενον sic) β] α-ὶ 
λανεῖον ἐν ταῖς Κοίταις) 
ἢ ἕως Fi καὶ Θέωνι 
τῶι σταιδὶ Fe, σύμ βολο[ ν] 
δὲ λάβε mao αὐτῶν. 
Ἔρφρωσο. LE, OI [.]. 
Nel verso: "Lom 
4. Κοίταις : v. PTebtunis II p. 385 sq. che, almeno uu’ altra volta, in una sua 


8. 069: anche Zenon usa di solito la forma < postilla (366 9) adopera la forma Θώϑ. Si 
Θωύϑ, ma forse non è inutile notare veggano, del resto, gl’ Indici. 
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396. PROSANGELMA DI ZENON AL PHYLAKITHS. A. 244/08, 
(cm. 10,5 x 15) 


Jfr. 395 Introd. e sopra p. 60. 


LÉ, Φαῶφι | 


LE, Φαῶφι | |. Προσάγγελμα παρὰ 
Ζήνωνος ὍὭρωι φυλακίτηι Φ[ι]λαδελφείας. 
Tm δευτέραι τῆς νυκτὸς ὑπερβάντες 


ὃ τινὲς ἱκαιὶ OlesssnrenleneQ τοῦ οἰνῶνος . 


εἰν]. δ᾽ τοῖς (0) [uf 


τὰς σφραγῖδας [ c. 20-26 Il. ] 


rase È Ῥφελόντεες 


ϑύραν τὴν ἐφεστηκυΐαῖν ἐϊπὶ τῆς προσ- 
τάδος τῶν χαλαίνων οὗ οἵἷνος κεῖταί μου 
10 καὶ ἀνοίξαντες εἰὴν αὐλε]ίαν ϑύραν 


ὦιχοντο ἔχοντίες οἴνου] κεράμια 


δεκαεννέα. ἀξία ἀϊν(ὰ) κερ(άμιον) χαλκοῦ Ε δέκα. 
1.5ᾳ. Cfr. 893 1 58ᾳ. PHibeh 36 1. 37, 1.: pubblichiamo, occorre il diminutivo προσ- 
ποοσαγγέλλει τῶι δεῖνα pulazioni — ὃ deîva,e τάδιον (che sta ἃ προστάς come παραστάδιον 
προσαγγέλλει ὃ δεῖνα τῶι δεῖνα φυλακίτηι κτλ. ἃ παραστάς). 
S sq. προστάδος : οἷν. Dittenberger, Or. Gr. 11. κεράμια : cfr. Lesquier a PMagdola 26, 3 
52, 22. In un frammento che per ora non p. 149. ἢ 


997. A ZENON. A. 241/02. 
(cm. 8,5 Χ 17) 


LeaJa@ios Ζήνωνι ver πυρῶν 2 δύο. 
χαίρειν. Ἀπὸ τοῦ "Eogwoo. LE, 
ὑπάρχοντός μοι Ἐπεὶφ id. 
σιταρίου παρά 
ἢ σοι, δὸς Περιγέ- Verso : Ζήνωνι. 
1. È probabile che il nome del mittente kaios), come da quella di una lettera di 
sia Nixatos ovvero Aixaios; ma la scrittura Dikaios a Damis che pubblicheremo nel 


è diversa così da quella del n.° 348 (Ni- volume seguente. 


pa 
To 
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398. CONTI DI GRANO. A. 2898" (7). 
(cm. 9,5 Χ 20) 


Li, Φαῶφι 4. A6y0s 


σίτου. Ἔστιν ὁ δεδομένος 


τοὧὐ σιτοποιῶι σῖτος διὰ Σα- 


τύρου πυροῦ VOX) 


σι 


ις ἄλλας by 


| HE τὸ πᾶν 


Φαῶφι 4. Ζήνωνι 
᾿Ἐφαρμόστου 4 
vu al Σετύρακι 


P£4b 


καὶ διάφορον χ 


al 
x 


᾿πολλωνί- 


(9A 


10 “οξαίωι α“Ζ ὈὨφελίωνι ad 
Πόρως al Aduov ad 


“Χαρμίδη a£ Zragui @ 


Osodociai ὦ doom @ 
Κυδίστηε () @ Κυνί ἃ 

15 | τῆς ἡμέρας) 4 4 7° 
i ὡσαύτως ΖΧχ ἐς κα 
MAST. pAi4Î a41 
(447° #27 | 567 
e E PRA 


Nel verso: Περιτίυου Φαῶφι 


5 sq. Invece di 5 ye / £ È τὸ πᾶν, prima 
della correzione c'era f Ze | ὃ Ζ τὸ πᾶν. 
7 sqq. 7 = χοῖνιξ, χοίνικες etc. (per es. 10 


B4b 
%. = choin. 21/,1/,). 

S. Epaoudorov (1. -oro) τ v. 331 1. 847 1. 
417 1. Cfr. p. 59. 

19. 4: seguiva una sottrazione. 

20. Se Περιτίου è qui letto bene, una identi- 


e — 


é 
αχ (= art. 1 + choin, 5) 


ficazione perfetta o imperfetta di Peritios 
con Phaophi non sembra possibile ne per 
il 9° anno dell’Euergete, nè per il 9° anno 
del Filadelfo. Cfr. p. 56 sqg. Ma conviene 
aggiungere che nel r. 1 [_d può essere [_$; 
e avremmo dovuto accennare a questa in- 
certezza anche sopra (p. 55), dove diciamo 
senz’altro che l’ultimo dei nostri doeu- 
menti datati è dell’a, 9° di Tol. Euergete. 
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399. PETIZIONE AL RE. 


(em. 28,5 X 15) 


[Βασιλεῖ Πτολεμαίωι χαίρειν Alcyivas Θεσσαλὸς τῶν ᾿Αλκίππου χερσάγιτιπτος 


σεντακοσί- 


κώϊμης τοῦ Αρσινοίτου. ᾿Αδικούμενος ὑπὸ Πετοβάστιος 


γεωργοῦ 


] πρὸς αὐτὸν τῆν μισϑώσεως, κατέστησα αὐτὸν ἐπὶ 


Ἀρίσταρχον τὸν 


| νομάρχην ἡ ᾿Αρίσταρχος Ἰδὲ ἐκέλευσε τὴν συγγραφὴν ἐνεγκεῖν καὶ τὸν συγ- 


128 
[αρχος 12/3 Il. 
[ 20 Il. 
5 I 20 Il. 
[ue - 0.13 Il. 
1. Per l’interpunzione v. 383 7 adn. — χερ- 


19 


σάνιππος : la parola, che noi si sappia, non 
fu trovata altrove finora. Se χερσέφισπος 
vuol dire ‘ guardia a cavallo, delle con- 
trade confinanti col deserto’, ovvero si 
indica così un corpo di milizia con cavalli 
addestrati per il deserto (v. PTebtunis I 
p. 550 sq.), χεοσάνιππος potrà indicare una 
milizia analoga a piedi, di posteriore isti- 
tuzione e quasi in contrapposto con 1) isti- 
tuzione anteriore: altrimenti, perchè non 
avrebbero detto χερσόπεζοι ? ᾿ 

Per lo spazio si adatterebbe Φιλαδελφείας 
κώμης. — Πετοβάστις γεωργός : 400 5 adn. 
5. 8. È molto probabile che sia l’Ari- 
starchos nomarches che abbiamo trovato 
nel n. 891 12. Sarebbe desiderabile de- 
terminare quale e quanta giurisdizione 
avesse un tal nomarches, ma disgra- 
ziatamente neppur questo nuovo docu- 
mento risehiara molto l’oscuro problema. 
Cfr.Preisigke, Die Prinz-Joachim-Ostraka 
p. 40 sqq. — Nel τ. 5 ogni più attento 
lettore leggerebbe Aoxtagyos (invece di 


γραφοφύϊλ]ακα 


Ἰης συγγραφῆς λαβὼν ᾿ἀρίσταρχος καὶ ἀναγνούς, τὰ 


μὲν ἐπίει- 


ἀφεῖϑηναι, τὰ δ᾽ ἔρια δέκα μνᾶς, ἃς προσώφειλε, κομί- 


σασϑαι καὶ πυρῶν 


Aooragyos); si ricordi la classica meta- 
morfosi di Σίσυφος in Σ᾽κύφος (ap. Athen. 
XI p. 500 B sq.; cl. Xenoph. Hell. 
3,1,8). 

3. Per es. [παρ᾽ ἣν ἐϑέμην συγγραφὴν» πρὸς 
αὐτὸν κτᾶ. Per συγγραφὴ τῆς μισϑώσεως 
οἷν. PPetrie II 2 (1) 8 sq. PMagdola 8, 4. 
Aischinas porrebbe così in vista la zapa- 
συγγραφή di Petobastis (cfr. βουλόμενος 
παρασυγγραφεῖν PMagdola 3, 8); ma è 
possibile anche interpungere dopo γεωργοῖ' 
e non dopo μισϑώσεως, supplendo ad es. 
[καϑ' ἣν ἐθέμην ete. 


4. Cfr. per es. PMagdola 6, 10 (— “Προδό- 


tor τῶι ἐπιστάτηι" ᾿Ηρόδ]οτος dé xtÀ.). — In 
seguito, forse συγγραφοφύλακα. |[#orsooy 
δὲ τἀντίγοαφον τ]ῆς κτλ. Perchè non si 
pensi vi fosse il nome del συγγραφοφύλαξ, 
v. PMagdola 14, 7. 


5 sq. Peres. ἐπέτι[μα ἐπέκρινεν αὐτῶι ἀφεῖναι, 


o forse meglio ἐπιτίμια κτλ. Cfr. Dikaio- 
mata 209. 

6. Parrebbe si dovesse intendere κομίσασ- 
ai με. 
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[ aorafas α 


[ 20 Il. 


10 [ » 


ἐν ἡμ]έραις δέχα. δέομαι οὖν σου, βασιλεῦ, εἴ σοι δοκεῖ, 


ἐπεὶ Πετοβάστις 


Ἰνη ἀφεῖκας, συντάξαι Ἑρμαφίλωι, ἃ ἐπέκχρινεϊν 


‘Algiora[oyo]: 


Ισυντάξαι Κτησικλὴν τῶι οἰχονόμωι τῶι ἐπὶ τῶν 


τόπων 


. Ἰδοῦναι ἐκ τῶν Πετοβάστιος, ἵνα μὴ τῶι ῥίγει καὶ 


τῆι λιμῶι ἀ- 


ἰπόλωμαι καὶ οὕτως διὰ] σέ, βασιλεῦ, τετευχὼς ὦ τοῦ δικαίου. 


Nel verso: MM (οϊοὺ er) 


9. Κτησικλῆς era 1᾽ οἰκονόμος di Philadelphia 
(Preisigke o. ὁ. p. 52 sqg.), se Φιλαδελ- 
φείας è da supplire nel r. 2. 


Εὐτύχει. 


10. τῶι ῥίγει καὶ τῆι (invece τῶε 419 8) λιμῶι : 
nella lacuna in prineipio del rigo c’era, 
dunque, certamente τὰ ἔρια καὶ τὰς ἀοτάβας. 


400. AGATHON A ZENON. 


(cm. 21 X 18) 


Ὑπόμνημα Ζήνωνι παρὰ ᾿Αγάϑωνος. Περὶ ὧν σοι 


ἐμπεφάνικα, ἵνα καὶ κομ[εἸδήν tiva ποιήσην, πιστοῦ 


βασιλικὰ γενέσϑαι" ὀφείλει γὰρ εἷς τὸ βασιλικὸν πολλά" 
καὶ διδάξω ὅϑεν τὴν κομιδὴν ποήσει 
καὶ περὶ ὧν σοι δύναμαι χρήσιμος γενέσϑαι, ὥστε σὲ 


ἐκ τῆς γῆς 


Ὁ προσωφελεῖν jeus τὸ βασιλικον) οὐκ ὀλίγον. εἰσὶν δὲ R Σξε 
ἃς ἰγεϊωργεῖ Πετοβάστις. ἀξιῶ οὖν πεαραδοϑῆναί 


μοι ταύτας. ἐγὼ δέ σοι, ὅσην ἂν σιτοφορήσω ἀνα- 
πληρώσω ἀκίνδυνον τευρ(ῶν) Ai εἶ δὲ μή, «Ὁ τὴν X. 
σὺ δὲ δύνηι ἐκ δ᾽ διαλύειν τὰ ἐκφόρια, ὥστε μηϑὲν 


2 e 4. ποιήσηι ὁ ποήσει: cfr. adn. 410 16. 
3. ὀφείλει : forse Πετοβάστις (nominato nel 
r. 6). Sarà lo stesso 17. del n.° 899 2. 
7. σιτοφορήσω : si aspetterebbe invece, a 
quanto sembra, una parola che volesse 
dire ‘coltivare a grano’, e forse in que- 
sto senso è adoperato qui σιτοφορεῖν. Giova 
ricordare, ad ogni modo, l’espressione che 


Pap. Soc. ital. IV. 


troviamo 482 4 εἰ δὲ πυροφόρον (sce. αὐτὴν 
== τὴν γῆν) ϑέλεις κτλ. Le condizioni of- 
ferte sono: 10 artabe di grano oppure 10 
drachme per ogni arura coltivata a grano, 
1500 desmai di chortos per ogni arura la- 
sciata a riposo. Ma nel r. 13 τιμῆς κτλ. 
si riferisce a tutto il terreno o alla sola 
parte in ἀνάπαυσις ? 


1Τ 
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10 βλάπτεσϑαί σε, ἀλλ᾽ ὠφελεῖσϑαι Ἐς. ἀναπαύσεις dè 
κατ᾽ ἐνιαυτὸν Ko, ἐγὼ δὲ ἀναπληρώσω τὴν X 
χόρτου δέ(σμας) Bu ἀφ. καὶ ἐὰμ μὲν βούλην ἐχφόρια 
διαλύειν" εἶ δὲ μή, τιμῆς τὴν X by. ὅσα δ᾽ ἂν 


χλωρὰ τὰ κτήνη ἐξανηλώσην σου ἀνυπόλογόν σοι 
σοῦ παρέχοντος τὸ σπέρμα 
15 οἴσω, ὥστε καὶ τὰ κτήνη σου ἔχειν χορτάσματα 


δωρεάν. καὶ διδάξω σε ὅτι λύει. ὀψώνιον δέ μοι τά- 


ἕξεις σὺμ παντὶ κατὰ μῆνα Fi. οὐ γὰρ προσ 


Jezri[ 

12. few: la lettera media ha la forma [”, per μετρητής etc.) piuttosto che di χόρτου. 
cioò y; ma poichè in questo papiro, come 12 sq. ἐὰμ μὲν -διαλύειν : con la nota ellissi 
del resto anche in altri, 1’ < ha anche esso dell’apodosi. Cfr. 421 7 sq. 
in cima qualcosa di simile ad un [Γ, ab- 14. σου non è collocato felicemente qui (cfr. 
biamo trascritto fr. Certamente non è τ. 15). — ἐξανηλώσηι : Mayser p. 345 sq. 
Bar, eppure non sarà diverso da ciò che 16. λύει : pure equivalente di λυσιτελεῖ (que- 
trascrive far, e interpreta βοτάνης, il Ma- sto verbo occorre per es. PHamburg 27, 17 
haffy (PPetrie II p. 189 8. v.). Noi non che è della medesima provenienza dei no- 
intendiamo πὸ fav πὸ fw. Deve essere stri), cosa che non può non sorprendere in 
una determinazione aggettivale di δέσμας un testo di questo genere. 

(seritto qui col solito nesso δὲ, come pe 17. σὺμ παντί quid? : ‘in tutto’? 


401. APOLLODOTOS A ZENON. 
(cm. 10,5 X 10,5) 


᾿πολλόδ]ο]τος Ζήνωνι 
χαίρειν. Τὺ στρωμάτιον 
ὑπὲρ οὗ σοι καὶ σήμερον 
διελεγόμην, καὶ ἔφης Σπίν- 


5 ϑηρι στεταχέναι ὅπως 
αὖτό, 


παρέξηι δὸς Μενεμά- 
χωι τῶι τὸ ἐπιστόλιόν σοι 


παρ᾽ ἡμῶν ἀποδιδόνει. 


Ἔρρωσο. 

10 Nel υθγ8: Ζήνωνι 
1. Il frammento di lettera dopo la lacuna è 4. Di questo Σπένϑηο, dipendente di Zenon, 
certamente di7(dunque, non πολλόδ[]οος). c’è una lettera a Z. stesso nel Museo del 


2. τὸ στρωμάτιον: cfr. 891 26? Cairo (la pubblicheremo sotto il n.° 487). 
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402. HARENTOTES A PHILISKOS. 


(cm. 18,5 X 13,5) 


Φιλίσκωι χαίρειν “Δρεντώτης paxnyds 
Φιλαδελφείας. 4ίδωμι κατὰ μῆνα » de 


καὶ ἀνδρίζομαι ἵνα ἀναπληρῶ τοὺς φόρους κατὰ 
μῆνα, ἵνα μηϑέν por ἐγκαλῆ(ζῶὡς. ὃ λαὸς οὖν ὃ ἐν τῆι 
ὅ πόλι ἱπολιςὶ τὰς κολυκύνϑας ὀπτῶσιν. διὰ ταύτην 


οὖν τὴν αἰτίαν οὐϑεὶς παρ᾽ ἐμοῦ φακῆν ἀγοράζι 


ἐν τῶι νῦν καιρῶι. ϑόομαι οὖν σου καὶ ἱκετεύω, 


εἴ σοι δοκεῖ, γενέϑαι μοι, ὥσπερ καὶ ἐν Κροκοδίλων ττόλι 
πεποιήκασι, βοαδῦναι τῶι βασιλεῖ τοὺς φόρους 


10 ἀναπληροῦν. καὶ γὰρ τὸ πρωὶ εὐθέως παρακάϑην- 


ται τῆι φακῆι πωλοῦντες τὰς χολυχύνϑας, καὶ οὐκ ἐῶσι 


πωλῖν τὴν [φακ]ῆν. 


1. Φιλίσκωι : cfr. 4191 adn. — Ποεντώτης : 
altrove la forma del nome ὃ ““ρενδώτης 
(PHibeh, e sopra 370 7). — φακηψός : 
cfr. λινεψός (349 5), μυρειρός ete. S. Ni. 
colò, Aeg. Vereinswesen I 75. Si vegga 
la nota degli editori a PHibeh 112, 77 
(p. 303), dove si accenna ad una tassa 
che forse è da identificare con quelli che 
qui son detti φόοοι (rr. 3 è 9). È noto 
quanto diffusa fosse in Egitto (Pelusia 
munera Martial. 13, 9, 1) la coltivazione 
delle lenti, e di quanto favore godesse 
questo cibo (Hehn! p. 138 sqq.): se fosse 
vero che a mangiarne si acquista serenità 


Εὐτύχει. 


e pazienza (aequanimitatem Plin. n. h. 18, 
123. εὐθυμίαν Geop. 2, 37, 2), converrebbe 
non dimenticarle oggi. 

2. Il segno innanzi a Ze sembra quello delle 
drachme (Ε) mutato in quello delle ar- 
tabe (4). Una tassa mensile di 35 dra- 
chme sarebbe, in realtà, eccessiva. ἡ 

5. πόλζελδε : evidentemente Philadelpheia 
(cfr. 841 3 adn.). 

5. 11. κολυκύνϑας : Mayser p. 101. Cfr. dov- 
φύλαξ 406 9. 


8. γεγνέσϑαι = ἐξεῖναι. 


10. τὸ πρωΐ: spesso nei LXX, per es. Ps. 48, 


15. 58, 17 ete. τὸ ποωὶ πρωΐ II Reg. 13, 4. 


403. ARISTRAS A DAMRAS. 


(em. 8,6 Χ 25) 


Ἀριστέας" 4ημέαι χαΐί- 
ρειν. Τὴμ μὲν ἐπιστο- 


4 sq. ἀναγνῶιναι : οἷν. 801 22 adn. 


λὴν ἣν ἀπέστειλας οὐ- 
x ἠδυνάμην ἀναγνῶι- 
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5 ra διὰ τὸ ἐξηλεῖφρϑαι" 
ἐδόκεις δέ μοι περὶ τοῦ 
κλήρου γεγραφέναι. 
ἐγὼ δὲ καὶ ἐμ ἥτολε- 
uaidi cor ἔλεγον, καὶ 

10 »νὃν δέ" τοῦ εὑρίσκον- 
τος καὶ ἔτι ἐλάττο- 
γός σοι ὑπάρξει. ἀκού- 

ω δὲ τὸν “ίβυν λελα- 
χανευκέναι" οὐχ È 
15. ds οὖν αὐτὸν ἀφεῖ- 
9 sq. καὶ νῦν δέ: sce. λέγω. 
10. τοῦ εὑρίσκοντος : ‘ per il prezzo corren- 
te’ o sim. Cfr. Cobet, Novae Lectiones 


p. 648 sq. 
18. Λίβυν: nome di pers., nonost. l’articolo? 


var. καὶ νῦν dé, ἐὰν προς 
πορεύηται ἢ ἐνο- 
χλῆι σε, ἔγδειρον αὖ- 
τόν. παρέσομαι δὲ 
20 κἀγὼ εὐθὺς ἐξ ἕορ- 
τῆς. ἀλλ᾽ εἴ τινα χωμά- 
τιά ἐστιν χωστέα 
ἐν τῶι κλήρωι, ἐπί- 
χωσον. 
25 Ἔρρωσο. 
Verso : Δημέαι 
18. ἔγδειρον : εὖ κἀνδρικῶς aggiunge Ari- 
stoph. Vesp. 450. Cfr. Macho ap. Aten. 18 
p. 580 B. 


20. ‘subito finita che sia la festa’ (Demeas 
naturalmente sapeva che festa fosse). 


404. DEMETRIOS A ZENON. 
(em. 10,5 X 8,5) 


4ημήτριος Ζήνωνι χαίρειν. 
Περὶ τοῦ στιππύου τὴν μὲν τιμὴν 


ὑπέστη Αἰσχύλος Ft τοῦ A, 


καὶ ὅτι δεῖ αὐτὸ κτενισϑῆναι, καὶ 


Ὁ ἐξ ὅσου ἂν ἀποβῆςι), ἐκ τοσούτου τὴν 


τιμὴν τὴν προγεγραμμένην τά- 


ξεσϑαι. ἔστι δὲ ὑπαίϑριον τὸ 


(4 > , > " 
OTLTITVOV ἐρριμμένον EV τοῖς Πὰαται- 


χίωνος, καὶ οὐκ ἔχω τὸν τηρήσοντα. 


10 


1. Δημήτριος : diverso, pare, dal 4. 874 1. 


ἜἜρρωσο. 


4. dr: avrà avuto in mente ἔφη ὅτι sim. 
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405. HEGESILAOS A ZANON. 


(cm. 9,5 X 28) 


luo 15 λου. rà dè χορτάσματα 
μεταίτιος κακοῦ μη- τοῖς πώλοις σύνταξον 
δὲ νῦν᾽ μέγας γάρ σοι Θεοπόνπωι διδόναι χόρ- 
ὁ στέφανός ἐστιν ὑπὸ του δέσμας πέντε καὶ 
ὕ πάντων {+} δὐλογεῖσ- χριϑῶν χοίνικας ιβ. 
dar καὶ μηδαμοῦ σε 20 καὶ ἐπιμελέστερον σύν- 
διαπίπτειν. φρόντι- ες φαξον Θεοπόμπωι διδό- 
σον οὖν ὑπὲρ “εοντίσ- var ταῦτα τῶι vio μου 
xov καὶ τῶν μειρακί- Πτολεμαίωι, ἵνα μὴ ἄτρο- 
10 ων» τῶν ἐκ τῆς ἡμετέ- [φῶσιν οἵ πῶλοι 0 sim. 


ρας κώμης, καὶ ἀντιλα- 
βοῦ αὐτῶν καϑ' ὁπόσον δύ- 25 Nel verso: [La, Zayò]vs ὃ 
vpi εἷς τὸ σώιζεσϑαι ad Ἡγ]ησίλαος Ζήνωνι 


τούς, χαϑά μοι ἐπηγγεί- 


3 sqq. μέγας γάρ σοι ὅ στέφανός ἔστιν κτλ.: λάου ἱπποκόμοις κτλ. Perciò abbiamo sup- 
v. 424 Introd. plito “Ηγ]ησίλαος nel r. 26. Cfr, 424 Introd. 
14. Contaminazione di ἐπηγγείλω (Mayser 17. Θεοπόνπωι è 21. -μπωι: persona, a quanto 
p. 328) con ἐπηγγέλλου. pare, diversa dal φυλακίτης dello stesso 
16. τοῖς πώλοις : efr. 871 18 τοῖς παοὰ ᾿Πγησι- nome (393 9). 


406, HERAKLFIDES A ZANON. 


(om. 20X 31) 

È difficile dire in che qualità un συνωριστής, come si qualifica Herakleides,- 
sia autorizzato a denunziare i due bricconi Dionysios e Drimylos (forse schiavi?), 
e in che qualità riceva Zenon la denunzia e sia invitato a fare una inchiesta 
(r. 46 ἐάμ με ἐπερωτᾶις). Peggio ancora: il racconto delle bricconerie è così 


confuso che, almeno a noi, parecchi luoghi rimangono oscuri, a cominciare 
dal r. 6. 
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Col. I. 
Ὑπόμνημα Ζήνωνι 
ἱκε νειν ν παρὰ Ἡρακλείδου 
τοῦ συνωριστοῦ. 
Περὶ ὧν ἀπηργασμένοι εἰσὶν 


σι 


“ριμύλος καὶ Διονύσιος 
σιαιδίσκην @ ἐπεὶ 
σπροσχρησάμενος αὐτῆι 
παρέδωκεν αὐτὴν τῶι 
ὁρυφύλακι συνσκευά- 
(10. σαντες αὐτὴν εἴ τί πο- 


5 δέ 
τε εἴχειν. αὕτι ἐστιν 


ἐμ Πηγαῖς παρὰ τῶι δροφύλακι. 


ἄλλην ἐξήγοσαν ἐξ Δμμώνων. 

ἀπέδοντο αὐτὴν ἐν Πτολεμαίδι 
10 καὶ tegea ἤδη τέταρτον 

εἰς Ἰόπην καταγήγοχεν 


καὶ εἰς Αὔρανα ἀπεδήμησεν 


8. In Luciano (Zeux. ὁ. 9) le edizioni hanno 
ἁρματηλάταις καὶ συνωριασταῖς. Conti di un 
vetturino, dove compaiono συνωρίδες ἃ 
tre cavalli, ci son dati da PPetrie II 25 
p. 72 sqq. (cfr. III 61 p. 168). 

4. ἀπηργασμένοι: cfr. Mayser p. 332. Ma εἶρ- 
γασμένοι ed εἴργασται 423 14 e 18. Cfr. 442 7. 

5. Per il nome Δοιμύλος v. PHibeh 90, 2 adn. 

θ. a=pulav? Ma, ad ogni modo, manca un 
verbo principale il cui soggetto dovrebbe 
essere il solo Dionysios (cfr. 25 καὶ Apr 
μύλος). Cfr. τ, 38. 

9. 12. Volevamo intendere ὀροφύλακι, ma 
è molto improbabile che, oltre gli ἐρημο- 
φύλακες e i χερσέφιπποι (e i χερσάνιπποι 
per cui v. 399 1 adn.), ci fossero anche 
gli ὀροφύλακες (ὄρος già in questo tempo 
sarà stato adoperato nel senso ‘adiacenze 
del deserto’); e scriviamo perciò ὁροφύ- 
λακι {efr. Herwerden 8. v.). La gratia 


σῶμα ϑηλυκὸν ἄγων 
χαὶ ἔλαβεν Ἐρν. 

20 κἀκεῖϑεν ἀνακάμπτων 
συνεσκεάσατο τοὺς [a]Na- 
βαταίους. βοῆς δὲ γενομένης 
ἀπάγεται εἰς φυλακὴν 
ἡμέρας È ἐμ πέδαις ὧν. 

Col. IL 

20 καὶ Aouvhos παιδίσ- 
χὴν ἠγόραζεν br. 
ἐπ᾽ ἐξοδίαμ uèy γὰρ 
ἑκάστης ἡμέρας i 
ἐπορεύοντο, καὶ @- 


‘30. φελοῦντο λαμπρῶς. + 


καὶ ταῦτα ποιοῦντες 
οὐκ εἴχοσαν τὸν 

γοῦν περὺς τοῖς χκτή- 
γεσίν, ἀλλ᾽ ἢ ὃ μὲν 


οουφ- nel r. 9 è forse da mettere assieme 
con κολυκύνϑη (402 5. 11). 

11. 1. εἶχεν. 

12 sqq. Πηγαί ἄονο  Πτολεμαῖΐς quale? 

13 e 82. ἐξήγοσαν e εἴχοσαν: cfr. 168 19 adn. 
420 9. Mayser p. 322 sq. (n. 2). Viereck, 
Sermo graecus Ὁ. 59. 

15 sq. Non intendiamo. 

16. καταγήγοχεν: v. 875 5 adn. 485 13. 

17. Αὔρανα dell’Arabia deserta, evidente- 
mente non gran fatto lontana dalle sedi 
dei Ναβαταῖοι che il bravo συγωριστής 
Herakleides ha trasformati in ᾿Δναβαταῖοι. 
Cfr. 332 14 adn. 

21. συνεσκεάσατο : così pr., ma c’è una cor- 
rezione (o piuttosto παραδιόοϑωσιςν ; il 0 
innanzi al x è mutato in »v, sicchè si leg- 
gerebbe συνευκεάσατο. Cfr. τ. 9. 

34. ἀλλ᾽ ἢ τ ‘sennonehò’, ma sarebbe bastato 
un semplice ἀλλά. 
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35 “ριμύλος ἑκάστης 
ἡμέρας τῆι ἐρωμέ- 
γὴν αὐτοῦ ἐϑερμαί- 
γδτο (lacuna?) χαλκῖα δύο 
ὕδατος" πέπρακεν 

40 δὲ καὶ τὴν ὄνον 
τὴν ϑήλειαν καὶ 
τὸν [ον]άγριον. 


37. αὑτοῦ ὃ 


καὶ τούτων μάρ- 
ευρες εἰσίν. 

"40 περὶ δὲ τῶν πλεό- 
γων, ἐάμ μὲ ἐπε- 
ρωτᾶις, εὑρήσεις 
πᾶσαν τὴν ἀλή- 
ὑείαν. 


407. THRUPHILOS A ZENON. 


(cm. 18 X 17) 


Ὑπόμνημα Ζήνωνι παρὰ 


Θευφίλου ζωγράφου. ᾿Επειδϑή σοι 


τὰ ἔργα συντετέλεσται 


καὶ ἔργον οὐδέν ἐστιν, ἐγώ 


Ὁ τὸ χάϑημαι οὐκ ἔχων οὐϑὲν 


τῶν δεόντων, καλῶς ἂμ ποι- 


rows, εἰ καὶ ὡς ποιητέοι σοί 


εἰσίν τινεζς) τῶν πινάκων, 


δούς μοι ἵνα δνδγγος (ἰ. ἐνεργὸς) ὦ 


10 καὶ ἔχω τὰ δέοντα᾽ εἰ δὲ μὴ 
διδῶις, καλῶς ἂμ ποιήσαις 
συμβαλόμενός μοι ἐφόδιον 


ἵν᾿ ἀπέλθω πιρὸς τοὺς ἀδελ: 


φοὺς εἰς πόλιν... 


4. 5. οὐδέν --- οὐϑὲν : così p. 

7. εἰ καὶ ὡς κτλ. ‘ se nonostante’ (nonostante 
che i lavori ordinatimi sieno compiuti). 
Analogamente, in una lettera di Diony- 
sios a Zenon (che pubblicheremo in se- 
guito) troveremo ὥς con la negazione : 


Εὐτύχει. 


6 δὲ ἀναγνοὺς τὴν ἐπιστολὴν οὐδ᾽ ὥς ἔφη 
δώσειν xty., e in un'altra lettera di x a 
Zenon (444 10): ἐκεῖνος δὲ ὁρῶν ταῦτα ὅτι 
οὐδ᾽ de ὑπολειῳϑήσεται κτλ. Cfr. Schmid, 
Atticismus IV 247. 

9. Cfr. 841 5. — 11. Forse διδοῖς ; cfr. 421 8. 
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408. THRAKIDAS A ZENON. 
(cm. 9 Χ 15,5) 


ὑὙπόμνημα Ζήνωνι 
παρὰ Θραικίδου. ΕΤ σοι 
δοκεῖ, καλῶς ποιέσις 
συντάξας δοῦναί 

ὃ μοι τὴν σιτομη- 
τρίαν, ἵνα δύνω- 
uai σοι τὰς χρέας 
παρέχεσθαι. ὀφεί- 
ληταῖ γάρ μοι τε- 

10 τραμήνου καὶ τοῦ 


ὀψωνίου μήρος τι. οὐ 
γὰρ 
ἔχω εἰς ἀνήλωμα. 


Εὐτύχει. 
Nel verso: ὑπόμνημα παρὰ 
15 Θραικίδου. 
8. ποιέσις, 5. σιτομη-, 9. -ληται, 11. μήρος : con 7 in questo documento, χρέας starà 
cfr. 421 4. 6 adn. qui per χρήας (cfr. 328 4) piuttosto che 
7. Data la frequenza dello scambio di £ per χρείας (v. Mayser p. 68. 74. 126). 


409. «. HINAROYS AD ARTEMIDOROS; d. ARTEMIDOROS A ZENON. 
(a. cm, 12 Χ 82; d. cm. 10,5 X 10,5) 


a. ἐνεγκάντων [ c. 13 Il, ] 


Ὑπόμνημα ᾿ἀρτεμιδώρωι ὡσαύτως δὲ xalì ..« ]uter τοῦ 
παρὰ Ἱναρωῦτος μοσχοτρύφου. lauanale δἰσεν οἱ πεϊριόν)τες 
Τῶν περιόντων μόσχων, ὧν καὶ μόσχοι He ὦ [susa] βασελι- 
λόγον δεδώκαμεϊν ᾿ἀπολλ)ωνίωι. 10. κοὶ ἐδ ᾿ἀπολἰλ]ωνίου πα € 

ὅ τὸ χαϑ᾽ ἕν γραψαῖ ο. 10 1]. ].ν ἐπέλεξεν εἰς τὴν Πεντα- 

9 sqqg. ΖΦ -Ξ ὧν (efr. 871 3 adn). “Πενταετηρίς (Ξ-- Πτολεμαῖα) istituita da Tolo- 


11. Sufficienti indicazioni e notizie sulla meo II in onore di Tolomeo I, nell’a. 279/8, 


᾿ 
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ἑτηρίδα uf' λοιποὶ περιε- 
λείφϑησαν εἰς τὰς ϑυσίας λϑ ὦ 
εἰσὶν πρεσβῦται ἀχρεῖοι τα ὦ 

15 παρ᾽ πολλωνίου τοῦ ἑρμηνέως 
ς, παρὰ Ἡρακλεοδώρου α, 
παρὰ “ποτίμου a, παρὰ Ζω- 
ἔλου a, ἰαὶ παρὰ Ζήνωνος ἄγριοι 
β' {τα τὸ am ὦ ἐπέλε 

20 δὲν τοῦ Addo x ὥστε εἰς 
Κάνωπον vu) καὶ εἰς τὸ Ka- 
ρικὸν ἐτύϑη a' | 18° Nd. 
τούτων εἰσὶ λευκοὶ γ 
καὶ λεπτοὶ ς. 

25 Εὐτύχει.. 


ap. Plaumann, Gr. Papyri der Sammlung 
Gradenwitz p. 39 sqq. Cfr. 864 3. Or poichè 
l’Apollonios dei rr. 4 e 10 è verosimil- 
mente il διοικητής (lo scriba ha cura di 
distinguerne col titolo l’altro Apollonios 
del r. 15), il nostro documento sarà da 
riferire ad una delle quattro Pentaeteri- 
des celebrate dal 259 (o anche prima? 
322 1 adn.) al 247. Cfr. sopra 888 12 adn. 
Il nostro μοσχοτρόφος ha l’obbligo di dar 
conto particolareggiato dei suoi μόσχοι 
ad Apollonios, che ne aveva scelti 42 per 
la Pentaeteris di Alessandria, per quanto 
è d’altronde sicuro che quella festa non 
in Alessandria soltanto era celebrata. Cfr. 
τ. 20 sqq. 364 3 adn. 


b. 


Ἀρτεμίδωρος Ζένωνι 
χαίριν. Ἐχομισάμεν τ- 
ἣν ἐπιστολὴν ἣν ἔγρα- 
was Φαμούνι, καὶ ενὴ 
80. ϑεμὴν [uns a]c μόσχους 
καλοὺς [usa «ἀἸϊπέστει- 
ha μοσχοτ[ρο]όφον κα- 
τὰ δέον τὰ τοῖς μόσ- 


χίοις] xe «1.1 


15. ἑρμηνέως : οἷν. 882 6 adn. 

19. 22. M = λοιποί (cfr. 878 16 adn.). 

26 sqq. Ho aggiunto qui questo frammento 
di lettera, perchè l’Artemidoros del r. 26 
può essere identico a quello del r. 1, e 
il μοσχοτρόφος del τ. 32 identico all’ Hina- 
roys del r. 2. 

26 sq. 1. Ζήνωνε χαίρειν. "Εκομισάμην. Può 
darsi che analoghi errori di grafia (cfr. 
adn. 421 4) occorrano nel r. 29 sq., per 
es. ἐνεϊϑέμην (‘imbarcai’) [τρεῖς 4. x. 
[καὶ ὃ ἀπέστειλα κτλ. 

29. Φαμοῦνις può forse identificarsi col figlio 
del ϑεαγός (v. Preisigke, Fachwòrter 8. v.) 
Kososiris (PPetrie III 99, 7). 


82 sq. καὶ τὰ δέοντα ἵ 


410. KELEHSIS A SOSTRATOS E ZENON. 


(cm. 6,5X31,5) 


Il Keleesis che scrive questa lettera non sembra da identificare col 
Keleesis dei conti di Zenon (427 5), che aveva ricevuto o doveva ricevere 
un odxxos τρίχινος. — Cfr. la nota al r. 1. 


Pap. Soc. ital. IV. 
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Κελεῆσις Σωστρά- 
τωι Ζήνωνι 
χαίρειν. Ἔξεδη- 
μήσατε οὐκ &vav- 
Ὁ γείλαντές μοι 
KI 5 ΕΣ , 
ἃ εἶπεν Αμμώ- 
γιος σιδρί μου. 
ἐὰν οὖν ὑμῖν 
δόξηι, καλῶς 
10 ποιήσεζτε) συν- 
αναβάντες ‘A 
πολλωνίωι᾽" παρα- 
γίνεται γάρ᾽ περὶ 
Ὥρου ἐντυχεῖν 
15 ᾿ἀἀμμωγνίωι. οὐ 
γὰρ ἐξεποίησεν 
1. Abbiamo trovato sopra (898), in un do- 
cumento dell’a. 242/1, un Ζήνωνος καὶ 
Σωστράτου ἀμπελών : saranno le stesse 
persone ; nel medesimo documento (r. 10) 
un Κελεήσιος ἀμπελών. 
4. ἀναγγείλαντες : cfr. Witkowski, Epist. 
priv. gr.* 2, 5 adn., 
14. L'infinito ἐντυχεῖν (cfr. 847 6 adn. 485 16), 
come se il verbo reggente non fosse più 


καλῶς ποιήσετε, ma δόξηι. In seguito, par- 
rebbe da riferire αὐτῶι ad Apollonios e αὐτόν 


αὐτῶι νῦν πα- 
ρόντι οἴκονομή- 
σασϑαι, ἵνα καὶ 
20 περὶ ἐμοῦ dtt 
ὥώσητε αὐτόν. 
εἶ δὲ μὴ ἐχποεῖ 
ὑμῖν, γράψατέ 
μοι ἵνα ἄλλον 
25 αὐτῶι προσαποσ- 
τείλω. διὰ τὸ 
δὲ ὑμῖν ἐπέχειν 
οὐθένα ἄλλον 
ἠνώχληκα. 
80 “Eggwo ds. 
Nel verso: Σωστράτωι 
Ζήνωνι 
ad Ammonios. Ma il luogo non ci è chiaro. 
16 e 22. ἐξεποίησεν e ἐκποεῖ: si alternano, 
come vedesi, le forme con ὁ e senza ἐ. 
Cfr. 400 2. 4 e Mayser p. 108 sq. 
26. διὰ τὸ δὲ : come παρὰ τὸ δὲ 488 4. διὰ 
τὸ γὰρ 84 4. , 
27. ὑμῖν ἐπέχειν : cfr. 484 18. 
29. ἠνώχληκα: Mayser p. 842. Croenert 
p. 108. Ma ἐνώχληκεν troveremo in un 


altro documento che pubblicheremo nel 
volume seguente. Cfr. 413 8. 


411. KRITON A ZENON. 
(cm. 82 X 18) 


Κρίτων Ζήνωνι χαίρειν. Γίνωσκε ‘Arrohh@viov ἀνεωιχότα τὸν δίσκον καὶ 


ἐπιζητοῦντα ἀργυρίου XA È καὶ συντεταχότα ἐξάγειν τούς te 


1. Questo Apollonios che ha aperta ‘la cassa’ 
e che richiama i conti di Aristeus, di Ar- 
temidoros etc., è certamente il διοικητής 
(v. 883 12 adn.). — ἀεωιχότα : [Dem.] 


42, 30 (v. 1. ἀνέῳγας). Menandr. fr. 229 K. 
Cfr. Lautensack, Augm. τ. Redupl. p. 7 sq. 

2. ἐξάγειν τοὺς --- λόγους : rendere i conti e 
versare, 
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παρ᾽ Ἀριστέως λόγους καὶ τοὺς rag’ ᾿ἀρτεμιδώρου. ὅπως οὖν παρακολουϑῶν 
καὶ σὺ 
πρὸς ταῦτα ἐξαγάγηις τοὺς λόγους, γέγραφά σοι" ἠγανάκτηκεν. δὲ μάλιστα 
5 ἐπὶ τῶι μὴ συντεταχότος αὐτοῦ τὸ ἀργύριον ἀνενηνοχέναι. 


Ἔρρωσο. 
Nel verso: Ζήνωνι 
8. Verosimilmente il medesimo “Aocorevs di 5. ἐπὶ τῶι --ἀνενηνοχέναι : cfr. 848 2 μὴ ϑαυ- 
835 1. Per ᾿Αοτεμίδωρος v. ib. r. 3. 826 udonis ἐπὶ τῶι Νικόλαον ἀπελϑεῖν κτλ. — 
1.14? 840 22? 878 4 οἷο, ἀνενηνοχέναι : Mayser p. 338. 


412. A ZENON. 
(cm. 10,5 X 15) 


Poniamo qui questo ὑπόμνημα anonimo per la menzione che vi occorre 
di Kriton (cfr. 411 1). Sospettiamo sia il medesimo Kriton, di cui trattano: 
Grenfell e Hunt nella Introduzione a PHibeh 63. Convien ricordare che anche 
in questi papiri compaiono relazioni di ufficio con funzionarii di Ἱερὰ νῆσος 
(della Πολέμωνος o della Ἡρακλείδου uegis?). 


Ὑπόμνημα Ζήνωνι. Ἵνα λαλήσηις 
Εὐνόμωι μετὰ Ἴστρου, καϑάπερ σοὶ 
Κρίτων ἐνετείλατο, περὶ Θήρωνος 
τοῦ ἐν τῶι Bovorgirni σιτολογοῦντος 

ὕ τοπαρχίαν Θελβωντίτηι sic), ἵνα κομί- 
σηται τὴν τοταρχίαν καὶ ἐπὶ τῶν ' 
αὐτῶν ἧι. ἐπισημειουδδρ. ες () αὐτῶι 
περὶ οὗ καὶ Αἴγυπτος ἐμνήσϑη καὶ ὧμο- 
λόγησεν. πττάντα ποήσειν. ἔντειλαι οὖν 


10 φιλοτίμως. 


9 Ἴστρου : il nome anche in altro frammento. v. PTebt 24, 60 sqq. (a. 1175). O forse 

5 sq. Nulla di strano che già al tempo del κομίσηται τὴν τοπαρχίαν vorrà dire ‘ possa 
Filadelfo e dell’Euergete le ‘raccoman- riscuotere nella toparchia tutto quello che 
dazioni’ avessero valore per ottenere una. - vi è da riscuotere’ o sim. ἢ 


toparchia o sim. Per epoche più recenti 7. ἐπὶ σημείου δ᾽ ἐρεῖς 
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413. KyDIPPOS A ZENON. 


(em. 18 X 80) 


Ὑπόμνημα Ζήνωνι 
παρὰ Κυδίππου. 

“Εἰ μὲν ἦν τι τῶν ὑπο- 
γεγραμμένων ττράσι- 

5 μον λαβεῖν ἐκ τοῦ ἐκι- 
πορίου, καϑάπερ οἱ ἰα[τ]ροὶ 
συντάσσουσιν, οὐκ ἂν 
ἐνωχλοῦμεν ὑμᾶς" 
᾿γυνεὶ δὲ γεγράφαμεν σοι 

10 ὧν χρείαν ἔχομεν, καϑά- 

περ ᾿ἀπολλώνιος sto 

δεῖν. εἰ οὖν πιαράκειταί σοι. 

ἀπόστειλον ἡμῖν ο[ἴνο]υ τε 

ἢ “εσβίου ἢ Χίου κεράμιον 

6. L’inciso καϑάπερ κτλ. è collocato male; 

si riferisco, naturalmente, alle droghe e 

alle bevande prescritte dai medici, non al 


luogo e al modo di acquisto di esse. 
8. ἐνωχλοῦμεν : cfr. 410 29 adn. 


15 ὡς ἡδίστου, καὶ μέλιτος 


25 


μάλιστα μὲν χοῦν, 
εἰ δὲ μή, ὅσον ἂν ἐνδέ- 
χηται" καὶ ταρίχου τὸ 
σταμνίον σύνταξ[ οἷν ἡμῖν 
ἐμπλῆσαι. τούτων γὰρ ἀμ- 
φοτέρων πλείστην χρείαν 
γομίζουσιν εἶναι. ἐὰγ γὰρ 
ὑγιάνωμεν χαὶ εἷς 
Βυζάντιον ἀποδημή- 
cmusr, ἄξομεν ὑμῖν 
πάλιν σπουδαῖον 
τάριχον. 
Nel verso: ὑπόμνημα Κυδίππου. 
11. Forse Apollonios era un medico. 
24 sqq. Hermipp. Com. fr. 63, 5 (I 243 K) éx 
δ᾽ ᾿Ελλησπόντου σκόμβοους καὶ πάντα tagiyn. 


Cfr. Avchestr. Hedypath. fr. 38, 8 866. 
(p. 159 Brandt). Pauly-Wissowa III 1143. 


414. MENON A ZENON. 


(cm. 11 X 18) 


Ζήνωνι χαίρειν Μένων 
ἀμπελουργός. Ὀφείλεταί μοι 
τοῦ Αϑὺρ by εἷς τὸ 
ὀψώνιον. καλῶς ἂν οὖν ποιή- 
ὕ σαῖς συντάξας δοϑῆναί μοι. 
2. Ὀφείλεται singolare, quantunque le dra- 
chmai sieno tre: nel gergo computistico, 


si può dire, è uso costante, e solo spo- 
radicamente lo abbiamo annotato. 


10. 


ὁρᾶις γὰρ ὅτι ἐμοὶ οὐκ ἔστιν, 
ὥσπερ τοῖς λοιποῖς, οὔτε λάχανον 
οὔτε ἄλλο οὐϑέν, ἀλλ᾽ εἰς τὸ 
ὀψώνιον ἀποβλέπω. 
Εὐτύχει. 
9. ἀποβλέπω : così già nell’uso attico (ἡ πα- 
τρὶς εἷς σὲ ἀποβλέπει e sim.). Anche il 


verbo semplice: Eur. Med. 247 ἡμῖν δ᾽ 
ἀνάγκη πρὸς μίαν ψυχὴν βλέπειν. 
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415. NIKANOR A ZENON. 
(cm. 25 X 15) 


Νικάνωρ Ζήνωνι χαίρειν. 


Εἰ ἔρρωσαι καὶ τὰ ἄλλα σοι κατὰ νοῦν 


got, εἰ ἂν ἔχοι" καὶ αὐτοὶ dè ὑγιαίνομεν. 
[κεν νυ] τῆς, ὁ κομίζων θὰ τὴν 
5 ἐπισε[ο]λήν, ἐστὶν ἡμῖν ἐν φιλίαι. 


[ἀἸπέσταλται dè εἰς τὸν ᾿Αρσινοίτην 


[ἐπισκεψόμενος κλῆρον. ἔν te δὴ τοῖς 


[ἄ]λλοις καλῶς ποιήσεις πολυωρῶν 


[αὐϊτοῦ, xa ὅ τι ἄν σου τυγχάνηι 


τὸ ἰχρ]εία!»] ἔχων. τῶν καλῶς ἐχόντων 
Verso: Ζήνωνι 


1. Verosimilmente ὃ Νικάνωρ 6 ὑποδιοικητής, 
di cui occorre menzione in un frammento 
di ἔντευξις che per ora non pubblichiamo: 
δέ]ομαί σου, βασιλεῦ, ἀποσταλῆϊναι τὴν ἔνἼτευ- 
Em πρὸς ᾿Απολλώνιον τὸν [[διοικητήν, ὅπως 
γράψηι Νικάνορι τῶι ὑποδιο[ικητῆι ἐπιγρά- 
ψῆαι μοι καϑ' ἕκαστον [ο. 10 11.] | Ce. 101]. 
τ]ὴν δὲ ἐπιγραφὴν κτλ. (per ἐπιγράψαι cfr. 
392 6). Non par possibile leggere altro 


che ὑποδιο[ἐκητῆε; ma cfr. Wilcken, Grund- 
ziige p. 148 sq. E v. Drutfel, Archiv 6, 32 sq. 

5. ἐστὶν 1). ἐν p.: cfr. 359 5 adn. 

9. [ad]rod (non è possibile [αὐ]εόν) : il ge- 
nitivo, come con ὀλιγωρεῖν, qui e 361 17 
e in un altro documento mntilo che per 
ora non pubblichiamo. Cfr. Herwerden 
Lex. ete. Ma 861 6 ἵνα πολυωρῶμαι ὑφ᾽ ab- 
τοῦ (1. ὑπ' αὐτοῦ). 


416. PRTAKOS A ZENON. 
(em. 9,5 X 13,5). 


Ὑπόμνημα Ζήνωνι 
Πετακοσς ὃ αὐλητής. 
Πρὸ τοῦ σε ἀποδημιῆς- 


σαι, ἵνα μέ (]. μή) μὲ καταλί- 


5 πηζὺς ἐν τῶι δεσμω- 
τηρίωι" οὐ γὰρ ἔχω 


τῷ 


. Ileraxoos: le lettere τακοσ sono sbarrate ; 

ma poichè sono sbarrate anche le lettere 
seguenti vZ7, non si sarà inteso di can- 
cellare. Viene in mente il Πετωῦς ὃ aò- 
λητής di PHibeh 54, 5 (e. 245). 


τὰ ἀναγκαῖα" ἐνα- 
ρῶμαΐ σοι τὴν ὑγί- 
sav τοῦ πατρὸς καὶ 
10 τῶν ἀδελφῶν καὶ 
τὴν ᾿πολλωνίου σω- 
τηρίαν. Εὐτύχει. 


4, ἵνα μή κτλ.: forse non è ellittico (adn, 
882 18), ma dipende idealmente da ἐνα- 
ρῶμαι κτλ. 

8. ὑγίεαν : cfr. Mayser p. 67 sqq. 

11. Probabilmente “Azo%2Z@rios d διοικητής. 
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417. PyRRHOS A ZENON ED EPHARMOSTOS. 
(a. cm. 12X 7; ὃ. cm. 11,6 X5; e. cm. 7,5 Χ 11) 


Il fr. ce si connette evidentemente col contenuto dei precedenti, ed è 
anche esso di una lettera di Pyrrhos (non sappiamo a chi diretta: v. la 
postilla r. 38); ma mentre i frammenti a e ὦ ci giunsero nell’estate del 1915, 
il framm. c proviene da acquisti più recenti in luogo diverso. 

L’’Ersagyos che εἰσέδωκε Πύρρον εἷς λογιστήριον ὀφείλοντα πυρῶν (ἀρτά- 
Bas) Zu (cr. 4 sqq.), è evidentemente un funzionario suppergiù al livello di 
Ζήνων del quale si dice altrettanto nei rr. 21 sqq. Ora in un documento che 
ci è giunto in questi giorni dall’ Egitto (me ne dà notizia M. Norsa), si legge 
τῆς Aaudos καὶ ᾿Ετεάρχου νομαρχίας ; sicchè ai sette nomarchai già noti del 
Fajàm (cfr. adn. 359 1. 399 3) si dovranno aggiungere questi due; e può 
darsi che anche Ζήνων sia da porre nella medesima categoria. Ogni nuovo 
documento dimostra, del resto, il pericolo di avventurare ipotesi basan- 
dosi sullo scarso materiale che abbiama; così ci tocca ora pentirci di avere 
esclusa (366 1 adn.) per 4@ws la qualità di νομάρχης che pure avevamo 
sospettata dal contesto di 867 4 (cl. 361 1 adn.). - 


Fr. a. 
Πύρρος Ζήνωνι ᾿Εφαρμύστωι yat- 
ρειν. Eî ἔρρωσθε, εὖ ἂν ἔχοι" ὁγειαίνομεν 
δὲ καὶ αὐτοί. ἔγραψά σοι καὶ πιρό- 
τερον ἱπ]ερὶ ᾿Ετεάρχου ὅτι εἰσέδω- 
Ὁ κέν μὲ [s]îs λογιστήριον ὀφείλοντα 
σευρῶ[»ν] 3 Zu, καὶ πράξομαι ὑπὸ 


Ἰαν. * «84| 


Fr. ὁ. 
àrte-| 
κρέϑη olòv] μ[οι] Νικάνω]ρ [ὅτι od) 
10 σε ἀδεικεῖ ᾿Ετέαρχος, ἀλλὰ Ζήνων. 
[κ]εχειρ[οὐγράφηκα οὖν ἐφ᾽ ὧι οἴσω πα- 
ou σου ἐπιστολὰς πρός te Θεό- 


φιλον καὶ Νικάνορα καὶ Ἑρμαφίλωι sic) 
ἕως τοῦ] Μεσορὴ rs 
ὅτι οὐκ) ὀφείλω τὸν σῖτον τοῦτον. 


5. λογιστήριον : cfr. Wilcken, Grundziige p. 179. 
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15 καλῶς ἂν οὖν ποιήσαις γράψας 
Nel verso: Ζήνωνι 


σεν] 


xs τῶν Ζήνωνοϊς ἐν]δρ- 


γειῶν. καὶ πράξοντός 
20 μου Ζήνωνα τὸν σῖ- 


τον ἔλεγεν Ζήνων 


εἰσδοῦναι ἐν ὀφε[ελή-] 


porsi Πύρρον ἵνα μὴ 


> 
«πολλωνίωι Vs» 


25 ται ἐν Ζήνωνι ὀφείλημα. 


ἀπεχρίϑη οὖν μοι Νικά- 


γὼρ ὅτι Ζήνων σὲ è- 


και 


δεικεῖ οὐκ Ἔτδαρχος. 


χεχειρογράφηκα οὖν 


80 ἐφ᾽ [ὧι οἴσω] παρά [σου] ἐπισ- 


[τολὰς 


Verso: <in direzione opposta): 


oîto[v τοῦτον. «ι 0405] 


ἂν οὖν ποιήσ ες γράψας 


συντόμως περὶ τού- 


35 των, ἵνα μὴ συνβ[ῆι! μοι 


ὑπὸ τὸν ὅρκον εἶϊν]αι. 


Ἔρρωσο 


E di traverso (di altra mano, non di Zenon): 


88 Μύρρος περὶ olirov? 


‘Evedgygov. 


17-37. Di mano, naturalmente, diversa. 

18. ἐνερ γειῶν si adatta allo spazio, ma non 
possiamo dire se anche al senso. 

25. ἐν Ζήνωνι : pare voglia dire ‘a carico 
di Zenon’. E così sarà da intendere an- 
che 1’ ἐν Πολεμάρχωι 832 32. 


38 sq. Dalla scrittura di questa postilla ri- 
sulta dunque che la lettera non era in- 
dirizzata a Zenon. Ed è naturale, tenuto 
conto del contesto (r. 19 sq.) e della 
perfetta corrispondenza di r. 8 sqq. con 
r. 26 sqq. 
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418. PYRON A ZENON. 


(cm. 15,5 X 80,5) 


Ζήνωνι χαίρειν Πύρων. 
Καλῶς ποιήσεις, καϑὰ καὶ 
προσεφώνησας ἀξιωϑεὶς 
καὶ ὡμολόγησας πᾶν τὸ 
5 δυνατὸν ποιήσειν, φροντίσας 
ὅπως τό te παιδίον ἱματισϑῆι 
καὶ εἷς τὸ παλαιστρίδιον ἄπτο- 
στέλληται : μετὰ δὲ ταῦτα 
αὐτό γε τὸ ἀναγκαῖον περὶ 
10 σιταρίου φροντίσας, ὅπως μὴ 
ἐνδεεῖς ὧμεν καὶ ἐλαιδίου 
κἄν ti σοι ἄλλο φαίνηται, ἵνα 


7αυσώμεϑα ἀσχημονοῦντες" 
pas ᾿ ἀποσύνταξον 
καὶ εἴ σοι φαίνεται, μὴ ὥσπερ 


8.1 due punti sono nel papiro. 

14-17. μὴ --- ἱστάντας : non intendiamo. Non 
ci è noto un verbo ἀποπαιδαριοῦν, e'd’al- 
tra parte non sembra possibile dividere 
altrimenti la parola. In seguito, γυμνοὺς 
ἱστάντας può essere, naturalmente, anche 
γυμνοῦσι στάντας, ma per noi anmenterebbe 


15 


20 


25 


τοὺς xvPevràs ἐπιτηροῦντας 

ὡς ἂν εἰσερχώμεϑα ἀπο- 
παιδαριοῦν (ἿΣ γυμνοὺς ἱστάντας 
ἡμᾶς. ἀλλ᾽ εἴ σοι ἡμῶν 
πολυτελέστερον τὸ τριβώνιον 
φαίνεται εἶναι, ὀϑόνιόν τι ἡμῖν 
σύνταξον δοῦναι, ἕως ἂν 

ἱματίου ἐπήβολοι γενώμεϑα. 

καὶ τὸ ὅλον δὲ παῦσαι ἀσυνϑετῶν 
περὶ ὧν ἂν ὁμολογήσηις ἡμῖν, 
[να μὴ [ἐϊξαϑυμῶμεν. καὶ πρὸς τὸν 
Ἰάσονα γράψον περὶ ὧν σοι φαίνεται.. 
È Εὐτύχει. 


così la difticoltà d’intendere. Forse è da 
presupporre il costume di denudare i xv- 
βευταί (che, come è noto, avevano cattiva 
reputazione) per impedire che nascondes- 

‘ sero dadi di ricambio. 

16. ὡς dv: v. 875 6 adn. 

26. ᾿Ιάσονα: οἷν. 860 4 sq. 877 14 ete. 


419. RHoDoNn, MENIPPOS ETC. A _ZENON. 


(cm. 83,5 X 14,5) 


Ζήνωνι χαίρειν “Podov, Μένιππος, Παυσανίας. desueda σου ἀξιῶσαι Φιλίσκον 


ἵνα ἐξελϑόντες διαχριϑῶμεν πρὸς Διονύσιον {a} περὶ ὧν ἐπικαλεῖ ἡμῖν, καὶ μὴ 


1. Qui Φιλίσκος ha funzioni giudiziarie. So- 
pra 402 1 un φακηψός si rivolge a lui come 
a funzionario competente in materia d’im- 
poste. Competenza giudiziaria, o almeno 


παραπολώ- 


di polizia giudiziaria, presuppone anche 
il n.° 859. È probabile sia il medesimo 
Φιλίσκος di PPetrie 11 13 (13) 1 p. 40; 
efr. PHal. 15 (Dikaiom. p. 221). 
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μεϑα ἐν τῶι ἰδ) εσμωτηρίωι τῶι λιμῶι ξένοι ὄντες, ἀλλὰ κριϑέντες διὰ σὲ τοῦ 


δικαίου 


4 τύχωμεν. ἀπεστάλκαμεν δὲ xaè Φιλίσκωι ἔντευξιν ταῦτα ἀξιοῦντες. 


8. τῶι λ.: cfr. 899 10. 


10 


Εὐτύχει. 


4. ταῦτα : ο forse ταὐτὰ ἢ 


420. SEMTHEUS A ZENON. 


Ζήνωνι χαίρειν. 
Σεμϑεύς. Συνέτα- 
ξάς μοι κεραμεῦ- 
σαι ἅπαν τὸν χέ- 
ρᾶμον ἕως τοῦ 
ἐσιόντος E τὴν 
ἡμέραν ν. ποιῶ 
οὖν κατὰ ταῦτα. 
ἐκελεύοσαν dé με 
καταβαίνοντα 


συγχωνεύειν. ἐγὼ 


οὖν οὐκ ὠιχόμην,᾿ 


(cm. 8,5 X 21,5) 


15 παάρισιν κεραμεῖς" καὶ 
γὰρ ὃ χωνεύων με- 
μαλάκισται, ὃ ξένος. 
τί οὖν μοι συντάσσεις : 
ὅπως ἂν οὕτω ποιῶ. 
90 Εὐτύχει. 
᾿ΧΟΙ verso, in direzione opposta : 
21 εἶχεν dè καὶ Hetsxap sic) 
ἧι ἡμέραι παρεγενέ- 
dev πρός σὲ κεχερα- 
μευμένα πλέω 
25. «ἐμοῦ, γάστρας καὶ 


ἕως ἄν μοι σὺ συντά- 
ξηις. νῦν οὖν ἄλλοι 


4. 1. dava) piuttosto che τὸν} (un plu- 
rale τὰ κέραμα segnalano i lessici da Iubas 
ap. Athen. 6 p. 229 C.). 

6. sq. Non intendiamo. Par difficile, infatti, 
intendere: ἕως τοῦ εἰσιόντος E (ἔτους) τὴν 
ἡμέραν ζκεράμουςν 7. 


καϑαπτάς, τρι- 


ακχύσια. 


9. ἐκελεύοσαν : cfr. 406 18. 32 adn. 


19. Cfr. 888 13 adn. 


21. È noto il nome Πετεκᾶς (per es. BGU 


146, 2. 515, 3). 


22. 1. παρεγενήϑην e cfr. 421 4 adn. 
26. xadartas quid? ‘ vasi ansati’ ? 


421. 1 CHOMATOPHYLAKES A ZENON. 
: (cm. 11,6 Χ 14,5) 


Ζήνωνι οἱ χωματοφύλακες χαί 


Γείνωσκε ἡμᾶς διμήνου ὀψώνι- 


i ov οὐκ ἔχοντας" oddè cerroutrgia|v), 
1. χωματοφύλακες : PPetrie II 6, 3 (p. 17). III 44 (4) 4 (p. 134). 
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ἀλλὰ μηνὸς vos. καλῶς ἂν οὖν 

ὅ ποιήσαις δοὺς ἡμεῖν, ἵνα μὴ κεινδυνεύ- 
ὦμεν ὧδέ σε ϑεραπϑύοντες. È te 
διῶρυξ πλήρης ἐστίν. ὥστε εἰ 
μὲν διδοῖς ἡμεῖν᾽ εἰ δὲ μή, ἀπο- 
δραμούμεϑα᾽ οὐ γὰρ ἰσχύομεν. 


10 


4. ἀλλὰ κτλ: senza questo inciso si sarebbe 
detto che anche di sitometria erano in 
credito di un bimestre. 

4. 6. ἡνός, £ te (ovvero piuttosto 7 τὲ = ἥ 


ἜἜρρωσο. 


δὲ) : v. 368 8 adn. 84021. 408 3 eto. Cfr. 

anche K. Dieterich, Untersuchungen zur Ge- 

schichte der griechischen Sprache p. 153 n. 1. 
7 sq. sì μὲν---ἡμεῖν : cfr. 400 12 sq. adn. 


422. PSENTARS A ZENON. 
(cm. 15,5 X 80,5) 


Ζήνωνι χαίρειν Ψενταῆς. 
Ὀννῶφρις μὲν χορηγεῖ Ψε- 
γοβάστι ζεύγη καὶ δέδω- 
κεν αὐτῶν ἤδη ἡ, ἐ- 
ὃ μοὶ δὲ Κερκίων οὐ δίδω- 
σιν ἀλλ᾽ ἢ ὃ ἕως τη" 
διαμαρτυρομένου δὲ 
ἐμοῦ αὐτῶι ὅτι οὐχ è 
χκποιεῖ μοι τὰ d ζεύγη, 
10 προσέδωκέν μοι ἄλλο 
a ἀπὸ τῆς 13 καὶ ἄλ- 
do a (ἀπὸ τῆς κα, καὶ 
ταῦτα τὰ ἀσϑενέστε- 
2. Lo stesso Ὀννῶφρις di PHamburg 27 
(v. sopra p. 54 n. 1). 
15. 1. πλήρης. Cfr. 421 4 adn. 
17. δύνανται -διβολοῦντες : il maschile, pro- 
babilmente perchè Psentaes pensa ai bi- 
folchi addetti agli ζεύγη. Ignorando poi 


di quante arure fosse l’appezzamento affi- 
datogli, non possiamo farci un’idea della 


ρα ἐγλεξάμενος. ἡ dè 
16 γῆ δηγμῶν πλήρες ἐσ- 
τὶν διὰ τὸ μήποτε αὐτὴν 
ἠρόσϑαι. οὐ δύνανται 
οὖν πλέω 84b X τὴν 
ἡμέραν καταβάλλειν 
20 διβολοῦντες᾽ γίνεται 
Tuu na ἑκάστων ζεύγι. 
γίνωσκε δὲ ὅτε τὸ μέρος 
τὸ xat ἐμὲ πᾶν δύναται 
σπαρῆναι" βέβρεχται γὰρ 
25 πᾶν. ἐν δὲ τῆι Ψενοβάστι- 
ος εἰσὶν εἰς v X ἀβρόχου. 
sproporzione col numero di ζεύγη conces- 
sogli. Qui è detto soltanto che le sei paia 
dategli, possono, complessivamente, rom- 
pere non più di arure 2 1). /, (ovvero 
2 1/s 1/3 Ὦ al giorno, cioè suppergiù ar. ?/; 
ciascun paio, quantunque non ci riesca 


di restituire il contesto nel r. 21. 
21. La prima parola è per noi oscura (τρία 7). 


422, PSENTAES A ZENON 


καὶ ἄλλας v ἐδώκατε onì- 
Qui ἀνήσσωι καὶ κνήχωι. καὶ 
Ποσιδωνίωι ἐδόϑησαν ε ΚΑ. 

80 ἐὰν οὖν τίς μοι χορηγῆι, οὐ- 

ϑεὶς ἐμοῦ βέλτιον ἐργᾶται 

καὶ ἐν τάχει, ὥσπερ καὶ ἐν 

τῶι Σαίτην νομῶι ὃ πατήρ 

μου προετέρει παρὰ πάντας 

31. ἐργᾶται : cfr. 382. 8 adn. 

84. προετέρει: nè, se anche più corretta- 

mente il nostro γεωργός scrivesse che in 


realtà non scriva, penseremo mai vales- 
sero per lui ragioni di iato (μου ἐπροτέρει), 


35 
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τοὺς ἐχεῖ. 
Εὐτύχι. 


Nel verso : 


περι ds οὐ μων Es κακι ITEQL τῶν 
βοουνων ὥρος um to παραδει- 


Ζήνωνι. 


come senza dubbio valsero per Diodoro Si- 

culo (Vogel praef. vol, III p. XVII, contro 

Wesseling e L. Dindorf ib. I p. XXXVI). 
87-39. Di mano simile a quella del recto. 
88. Ὧρος : οὗν. 482 1 adn.? 


yua εδωκεν. 


423. HoRroS A ZENON. 


(cm. 12,5 X 41) 


Il documento è di notevole importanza, anche rispetto ai documenti 
analoghi dei PPetrie, tutti o quasi tutti frammentarii. In generale si confronti 
K. Fitzler, Steinbriche u. Bergwerke im ptolem. τι. roem. Agypten, Leipzig 1910. 
S. Nicolò, Aegypt. Vereinswesen I 91 sqq. Forse non è inutile aggiunger qui 
che certamente con ragione Wilcken ed altri rifiutano di ammettere che 
τὰ σώματα indichi senz'altro ‘schiavi’. Anche sopra 359 6 abbiamo trovato 
un tal ZZev[ns?] μισϑωτός, di cui tre righi dopo è detto τὸ σῶμα; e 866 7 
τὰ σώματα è detto di Petous e Thotortais del r. 2, che verosimilmente non 
erano schiavi. Cfr. anche 380 18 con 3. Invece si tratterà di schiavi 858 2 sqq. 


406 18. 424 6 (ἢ). 


[Ζήνωνι gai]osiv Ὧρος λατό- 
[uos. ᾿4γγέλλε ιν ‘Equeds τοὺς 


1. Ἵῶρος λατόμος non avrà nulla a vedere 
con l’"Qo0s voudoyns accollatario di simili 
lavori nei PPetrie (v. Fitzler p. 80 sq.). 

2. PPetrie II 18 (3) 9 p. 34 (a. 256/50) 
τοὺς παραδεδομένους δεσμώτας ὑπ᾽ ᾿Απολλω- 
γίου τοῦ διοικητοῦ (cfr. 383 12 adn.). Nel 


nostro documento, che suppergiù sarà ἢ 


ad. 8. 


[de]ou@ras ἀπε[ὸ] μηνὸς Παῶφι 
δευτέρας ἕως Χοίαχ ©, φάμε- 


dello stesso tempo, i δεσμῶται saranno 
della medesima provenienza, sebbene si 
tratti di diverso lavoro. Sono, ad ogni 
modo, in contrapposto con gli ἐλευϑερο- 
λατόμοι (PPetrie II 13 (1) 1 sq. p. 33; 
IM 42 C (12) p. 105). Cfr. Fitzler p. 32 
n. 6 ete. Non soltanto, dunque, per le mi- 
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5 vos αὐτοὺς ἐργᾶσϑαι τὴν ἡ- 
μέραν ἕκαστον ἄνδρα ἀγώι- 
λιον a ὄντας δέκα, ὥστε 
εἶναι ἑκάστου μηνὸς ἀγώιλια 
t, ὥστε εἶναι τῆς διμήνου 


10 [ἀγώ]ιλια χ κ[αὶ] τῶν ὀκτὼ» ἡ- 


| χπ. 


ἐάν σοι δόξηι, ἀπόστειλόν τι- 


μερῶν ἀγώιλια π᾿ 


va ὃς ἐγμετρήσει᾽" οὐ γάρ πω 
εἰργασμένοι εἰσὶν 0. γνώ- 

oe δὲ ἡμᾶς [ἐξ]ειληφότας 

τὰ φρέατα, ἐφ᾽ Gli) ἐργώμεϑα" 


Ἑριεὺς δὲ λαβὼν παρά σου σῖτον 
[s]îs τὰ ἔργα οὐκ εἴργασται, ἀλλὰ 


[co ἢ: 


]rovs ἐργω- 


niere d’oro erano adoperati prigionieri 


di guerra e detenuti; e saranno da atte- 
nuare, in generale, le conclusioni del 
Fitzler p. 67 sqq. 

6. 8. 11. ἀγώιλιον ete.: Zenon stesso scrive 
invece correttamente (r. 38) ἀώιλια (il y 
sarà di quelli di cui tratta il Mayser 
p. 167 sq.; cfr. K. Dieterich, Untersu- 
chungen ete. p. 91 sq. BGU 1198 II 10 e 11 
ἱγερῖς e ἱγερά. PHibeh 62, 8 adn.): Preisi- 
gke, Fachwòrter Ὁ. 38. 

9 sqq. Dal 2 Phaophi (Παῶφι) al 10 Choiach 
sono calcolati 2 mesi e 8 giorni; non vi 
è ineluso cioè il 2 di Phaophi. 

12 sq. τινὰ ὃς èyu.: cioè un ἐγμετρητής (PPo- 
trie 487 (3) 17 p. 130; Fitzler p. 67). 
15 sq. [ἐξ]ειληφότας tà φρέατα : Horos aveva 
‘assunto’ lo scavo dei putei (v. ad es. 
Ardaillon, Les mines du Laurion passim) 
nella latomia. Siamo poi incerti se nel 
r. 39 sia da intendere φρεατέων (φρεάτια" τὰ 
βαϑέα ὀρύγματα Hesych.; cfr. poi H. Oehler, 
Paradoxographi florent. opusc. de aquis mi- 
rabilibus ec. 27 p. 147) ovvero φοεατιῶν. — 
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mero] os? a sessltovia. καὶ 
τοὺς ὀχετούς, ose ἐξελάβομεν 

ἐκ πέντε =C χ[αὶ! τοῖς ἀναφέρου- 
σι ἐγ δέκα —C, ἐργῶμαι 

ἐγ [dvo] = καὶ ἐξ —. ἔχω γὰρ 
καὶ τοὺς ἐργ[αζομεέϊνους ἐνταῦϑα 
μετ᾽ ἐμοῦ, ὥσίτε τὴ]ν ταχίστην 


συντελεσ[ϑῆναι). λελατομεύ- 


80 


καμεν δὲ καὶ λίϑους βασιλικοὺς 
ἐκ τῆς πέτρας τῆς πρὸς νότον, 
ἐξ ὀβολοῦ x 

καὶ οὐϑὲν εἰλήφαμεν εἷς αὐτούς. 
καλῶς ἂν οὖν ποιήσαις, εἰ καὶ 
σοὶ δοκεῖ, συντάξας ἡμῖν dod- 
vai σιτάριον, ἵνα ἔχωμεν ἐργα- 


ζόμενοι μέχρι ἂν ἐπισχένψηι 


Per ἐξειληφότας v. 393 13. 16 adn. Più 
giù (r. 21) è detto che Horos aveva as- 
sunto anche lavori di canalizzazione e - 
sim. ; sd; 

18 sqq. Per es., ἀλλὰ [[καὲ οἷ᾽ παρ᾽ αὐτοῦ 
τοὺς ἐργω μέν οἹυῖς ἀποβιά]ξονται ὃ 


29 sqq. Se intendiamo bene, il lavoro era 


stato assunto col compenso di oboli 2 3). 
per cinque ἀώιλια (di scavo) e di ob. ᾿ς 
per trasporto ‘di 10 ἀώιλια (ἀναφέροντες 
saranno bene gli operai che trasportanò 
il terriccio fuori dei φρέατα), mentre Hé- 
ros spendeva rispettivamente 2 oboli e 
1 obolo, con un guadagno di' 1/, obolo 
su ciascuna posta. Se è così, convien. 
credere che nel r. 24 si era cominciato 
a scrivere ἐγ δυοβόλων (per la forma della 
parola v. PHibeh 52, 13 adn.), ed è poi 
rimasto il δυο nonostante segua il simbolo 
di 2 oboli. 


27. Non c’è posto per ovrrsléo[a: τὰ ἔργα] 


o sim. 


28. βασιλικούς : che qualità di pietra sia così 


indicata non sappiamo. 
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35 περὶ τούτων. 
Εἰὐτ])ύϊχ]ει. 
Nel verso: 
Ὑπόμνημα παρὰ Ὥρου λατόμου 
περὶ τῶν τὰ ἀώιλια ἐργαζομένων 
89 [δεϊσμωτῶν καὶ περὶ τῶν φρεατίιων. 


424. X A ZENON. 


(cm. 18,5 Xx 88,5) 

Poichè il figlio dello scrivente aveva nome Ptolemaios (r. 12 sq.), e 
così si chiamava anche un figlio di Hegesilaos (405 20 sq.), può venire in 
mente che qui nel r. 2 sia da supplire [Ἡγησιλάο]υ; tanto più che come in 
405 2 leggiamo μέγας γάρ σοι {a Zenon) στέφανός ἐστιν ὑπὸ πάντων εὐλο- 
γεῖσϑαι, così qui (r. 9) τὴν ἐπιγραφὴν ταύτην ἕξεις. Si aggiunga che in 
405 7 sqq. le parole φρόντισον --- καὶ τῶν μειρακίων τῶν ἐκ τῆς ἡμετέρας κώμης, 
καὶ ἀντιλαβοῦ αὐτῶν xri. possono, forse, esser poste in relazione con le pa- 
role del nostro documento riguardanti il giovane Ptolemaios, che lo seri- 
vente si obbligherà contrattualmente di ὑποϑήσειν a Zenon ‘ per 100 drachme”. 
Si tratta forse di apprentissage per la carriera di funzionario amministrativo? 
Comunque, occorre notare che i due documenti sono di mani affatto diverse. - 


[Ὑπόμνηϊμα Ζήνωνι παρὰ δέ σοι χειρογραφήσω πρὸ τοῦ 
[eunses0]v. Καλῶς ἂν ποιήσαις ἀναπλεῦσαι κατάξειν τὸν υἱὸν 
κι εκ erano ἀξιώσας Ἕρμιπ- ᾿ Πτολεμαῖον καὶ ὑποϑήσειν σοι 
στον περὶ τῆϊς] ἀποδημίας τὴν αὐτὸν Fo, οὐδὲν παρά σου 

Ὁ [ταχ]ίστην, siva τὰ ἴδια διαϑέμε- 15 λαβών" ἐσεὶν δὲ πεπαιδευμέ- 
[r]os τὰ σώματα καταστήσω : vos πᾶσαν παιδείαν. εὐχαρισ- 
χεδρὶ ἐμαυτοῦ. τοῦτο δὲ ποι- τήσοιξ, τοῖς te φίλοις καὶ τοῖς 
σας ἔσει ἐμέ τε σεσωικὼς ϑεοῖς τὴν ταχίστην οἴχονο- 
καὶ τὰ παιδία, καὶ τὴν ἐπι- μέσας ἄχρι ἐστὶν καιρός. 

10 γραφὴν ταύτην ἕξεις. ἐγὼ 20 Εὐτύχει. 

8. [εἴ σοι φαίνεται ? 8, σεσωικώς : οἷν. 801 29. adn. 


Ὁ sq. τὰ σ. -- ἐμαυτοῦ : quia? i 18. 1. οἰκονομήσας. Cfr. 421 4 adn. 
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425. A ZENON. 
(cm. 11,5 x 81) 


Chi scrive è evidentemente un funzionario dell’amministrazione finan- 
ziaria, che ha il controllo sulle operazioni compiute da Zenon e dai suoi 


agenti. 
Ὑπόμνημα Ζήνωνι. 


Πλεονάκις δέδωκα ὑπόμνημα 


ὅπως 


σίτου εἷς τὸν rrerrgapér[ov 5-8 1l.] 


ὕ διὼ σοῦ καὶ διὰ “ιοτίμου τοῖς τοπάρχαις, 


ὅτι οὐ συμφωνεῖ τῆι πράσει, 
ἀλλ᾽ ἔτι τινὰς ἱμεν) νομοὺς ὁρῶ ὑπερ- 


μεμετρημένον. 


γραψάτω οὖν κατὰ νομὸν 


10 ὅσος τε ἐπράϑη καὶ εἷς τοῦτον 


σόσοϊς καὶ Ἱπέσταλται. 


καὶ τὰς οἰνικὰς συγγραφὰς καὶ τὰ 


σύμβολα ἐπαναγινώσκων δρῶ ἀμελῶς 


ἱτον) Ἡρακλείδην τὸν γραμματέα πεπρα- 


γματευμένον. οὐϑεὶς γὰρ ὑποκεχείρο- 
γράφηκεν Tannatas ὁπότερός ἐστιν 


ἔξω ὃ συγγραφῶν.« εἶ.» ἐπόνουν i ey Κλ 
γράψεις 
πόλεως" τῶν ἐν ἀρχὴ ‘ ἡμῶν παρόντων. 


σύνταξον δὲ καὶ τὰ ἐπιστόλια μειαγράψαι 


20 τὰ παρὰ τῶν ἐγνωστευκότων τοὺς καπή- È 


λους τούς te ἐν τῶν Μεμφίτην καὶ ‘Apoodi- 


7. ὑπερμεμετρημένον (sic) : cioè σέ, oppure 

Διότιμον (cfr. τ. 9 γραψάτω) ἢ Ed è pos- 
sibile intendere che l’uno o l’altro ab- 
biano riscosso da alcuni νομοί (τινὰς vo- 
μούς = παρά τινων νομῶν) più di quanto 

+ avrebbero dovuto ? 

10. τοῦτον : sc. τὸν vouov? ‘E quanto è l’am- 
montare fissato per il rispettivo νομός ". 
Cfr. r. 24 ἐπιστολῆς. Con ἀἹπέσταλται non 
sapremmo intendere. 


16. Si aspetterebbe un participio (προσϑήσας 
o sim.). 

17. La penultima (o terzultima) lettera del 
rigo era un @ ovvero y. 

18. τῶν dimostrativo, piuttosto che relativo 
(Mayser p. 310 sq.). 

20. ἐγνωστ. xtÀ.: di coloro che hanno atte- 
stata la identità, che hanno garentito i 
κάπηλοι ὁ sim. Cfr. γνωστήρ (841 9). 
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torroditni, καὶ εἴ tiva ἄλλα τοιαῦτά 


ἐστιν" ἐν ἐνίοις γὰρ γέγραπτπαι ‘ διὰ τῆς 


παρὰ τοῦ δεῖνος ἐπιστολῆς. 
25 ἀπόστειλον δ᾽ ἡμῖν καὶ τὴν διαίρεσιν, 
ἣν ἐποιήσατο ᾿Αρίστανδρος καὶ Ἑρμόλαϊος] 


τῆς πράσεως τοῦ οἴνου 


καὶ ἔγραψάν σοι οἷςς) δεῖ μετρῆσαι τὸν οἶνον, 


ἵνα εἴδήσωμεν τίνες οὐκ εἰλήφασιν. 
sì δὲ μὴ εὐκαιρεῖ τις τῶν παρά σον γραμματέων, 
οι 
80 ἀπύστειλόν καὶ μοταγραψάμενος ἀποδώσω 


σήμερον πάντα. 


27. οἵζον τ “le persone alle quali’, senza ri- 
correre ad un οἷς = τέσιν (cfr. t/ves nel r. 28). 
29. ‘se non ha tempo alcuno dei tuoi seri- 
vani” ete. Cfr. 342 2. 3874 4. 7. 892 9 


adn. ete. Suid. σχολάζειν καὶ σχολὴν ἄγειν, 
οὐκ εὐκαιρεῖν λέγουσιν ᾿Αττικοί, id. σχολή 
κτλ. τὸ δὲ εὐκαιρεῖν βάρβαρον κτλ. Cobet, 
Variae Lect.® 65. 


426. A ZENON? 
(cm. 7,5 X27) 


ae] 
γαγεῖν ἡμᾶς ἄνω" 
ὁ δὲ Εὔτυχος κατολι- 
γωρεὶ. γίνωσκε δὲ ἡμᾶς 
Ὁ μηδὲ σταϑμὸν ἔχον- 
τας. οὐδὲ τὸν σῖτον 
ἡμῖν οὐϑεὶς δίδωσιν, 
ἀλλ᾽ ἀντὶ τῶν ὃ 9 
ᾳ [λαμβανομενὶ ἡμῖν 
10 δίδωσιν. ἐγὼ δὲ οὐ λαμβά- 
νω, ἐὰμ μὴ ἃς ἐμοὶ 
ἔταξαςς) λάβω. φρόντι- 
σον δὲ καὶ τῶμ με- 
λισσῶν ἵνα παραλά- 


9. a: cioè μίαν ἀρτάβην. 

11. ἃς ἐμοὶ : non escludiamo si possa leg- 
gere ἃ σύ μοι. 

17. Geop. 15, 5, 1 καιρὸς ἄριστος τρυγᾶν μέλι 


15 fuer ὁ γὰρ xalejoòds 
νῦν ἐστιν, πρὶν τὸ 
δεύτερον μέλι ἐξε- 
λεῖν. καλῶς δ᾽ ἂν 
ποιήσαις ἀνακα- 

20 λεσάμενος ἡμᾶς 
ἵνα συλλαλήσωμεν 
περὶ ὧν βουλόμεϑα. 
ἀποδημοῦντος 
δὲ σοῦ οὐκ ἔλαβον οὔ- 


25 τὲ ὀψώνιον οὔτε 


ἄλλο οὐϑέν, ἀλλὰ 
δανειζόμενος ἔζων. 
ἜἜρρωσο. 


καὶ κηρία ἐπιτολῇ Πλειάδων" κατὰ δὲ * Po- 
μαίους μηνὸς Μαΐου κατ᾿ ἀρχάς. δεύτερος 
τρυγητὸς ἀρχομένου φϑινοπώρου, καὶ δυομέ- 
νων Πλειάδων περὶ Ὀκτώβριον μῆνα. 
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427. CONTI (DI ia 


(cm. 8X18) 


γραφὴ σάκκων καὶ μαρσίππων 


Γλαυκίαι σάκκους 
καινούς 


τριχίνους ἱκαινοςὶ ͵ 
χαὶ παλαιούς È 
Ὁ Κελεήσει τρίχυνον .ἃ 


«“1αβῶιτι γεωργῶν τρίχινον @ 
καὶ μάρσιππον α 
Σώσωι παιδὶ κατάγοντι 

ο΄ τὰ χίδρα εἰς ᾿Αλεξάνδρειαν 

10 μαρσίππους : β 
Χείλωνι μάρσιππον α 
Ὀννώφρει γεωργῶι μάρσιπ- 
σον α 

6. Λαβῶιτι: 811 1 adn. 


καὶ σάκκον τρίχινον ἃ 


105 Μύρρωι γεωργῶι μάρσιπστον αὶ 


Ἱππίαι σάκκον τρίχινον 
παλαιόν α 
᾿Ἀσκληπιάδει γεωργῶι 


UAOOLTTITOV α 


20 βιαλλίωνι παιδὶ μάρσιππον @ 


Verso : 


Ἡρακλείδηι si σάκκους 


τριχίνους παλαιούς ro 
τρίχινοι 


| σάκκοι 1β 


24 | μάρσιπποι ἢ 
18. Cfr. 383 4 adn. 484 1. 


428. CONTI DI DERRATE E ALTRI OGGETTI. 


(om. 65 X 19,5) 


Non risulta nell'interesse di chi sieno stati compilati questi conti di 


derrate etc. Precedevano non sappiamo quante altre colonne. a. 8. 
Col. I. 
σκόρδων σπυρίς a οἴνου κερ Χῖον α 
μήκων ἐν κλοτίων᾿ PI γρύτης σπυρίς x 


1. σκόρδων : 882 6 sqq. PPetrie III 137 I 12. 
PTebtun. 70, 40 ete. Crates ap. Diog. La. 
6, 85 (garentito dal metro). K. Dieterich 
(Untersuchungen sur Gesch. ἃ; gr. Sprache 
p. 37 n. 2) non avrebbe dovuto ripetere 
con lo Sturz che questa forma non occorre 
prima di Dioscoride. Per le iscrizioni at- 
tiche v. Meisterhans-Schwyzer p. 69. 

2. xiorm quid? Cfr. 51. Per l’uso del 


μήκων v. Rock ad ‘Aristoph. Av. 160. 
Bliimner, Griech. Privatalt. 221 n. 1. 
Roem. Privatalt. 168 n. 25. 

8. 7.9 etc. xs0 (in nesso) = κερίάμιον) 6 
casi. 

8. 17 οἷο. Χῖον : una misura, efr. Macho 
ap. Athen, 13 p. 579 E. Ἷ 

4. 41. 48. γούτη è nome di un piccolo pe- 
sce (Geop. 20, 7, 1. 12, 25). 
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ὃ σκελίδων σπυρίς α 

ταρίχου σπυρίς α 

| μήκωνος κερ α 

ὕρχῃ [ςἿ ταρίχου α 

κρεῶν κερ a 

10 ἄλλο xos®v κερ α 

ταρίχου xs0 ὰα 

βανωτ[ὸς ταρ]ίχου α 
ἄϊλλο κερ]άμιον 


g 


taloigov 1 
15 || μέλιτος [κα]ψάκαι 
! μέλιτος [ 


-- τὸ 


Col. II 
ἐλαιῶν Χῖον 
i 
| ἡμκενον α 
ἐλαίου κερ κενόν α 
20 [κρεῶν μοσχείων κερ a 
ἐλαιῶν κερ α 
οἴνου βανώτιον α 
οἴνου Κυ(ιδίου) καρ β 
! ἐλαίου ἡμιδεὸς xs0 α 
25 μήκωνος βῖκος α 
στροβίλων σπυρίδιον α 
οἴνου βανώτιον 

ὅϑεν ἀποταμιευόμεϑα @ 

10. 20 etc. Il cap. 9 del 1. 19° dei Geopon. 
è intitolato appunto περὲ ταριχείας πάντων 
κρεῶν. 

12. βανωτ[ὁς ovvero βανώτ[ιον cl. 22. 27. 
66. 76.81. 99 sq. 107. Kallixenos di Rodi, 
nella famigerata descrizione della Pentae- 
teris (cfr. 364 3. 409 11) istituita da Tolo- 
meo Filadelfo, ha (ap. Athen, 5 p. 199 C), 


secondo la tradizione, λέβητες ἕξ, βανωτοὶ 
εἴκοσι τέσσαρες (lebetes sex, utrimque ansati 
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οἴνου ἐπεχωρίου κερ a 
80. οἴνου ὅϑεν ἀποχρώμεϑα 

ὄντος Κνιδίου κερ e 

μάρσιππος ἐν ὧι 

ὀϑόνια καὶ αὐλαία 


μήλων στάμνος α 


Col. III 


35 κίστη îrgiov drrda 
ἀσπὶς φαρέτρα ϑυρεός 


κύλισις ἱματίων α 
λαμπτὴρ λυχνία 
τράπεζα 

40 ἄρτοι ᾿ἀπιακοί id 
ἄλλη σπυρὶς γρύτης 
κανᾶ € 
Εὐτύχωι σπυρίδες β 


᾿Εφέσου γυριος (?) 

40 Χάρμου δίσκος 
ἄλλος δίσκος ἡμέτερος 
ἀριστοφόρων ἀργυρωμάτων 


σπυρίδες γρύτης β 
καρύων σπυρίς α 
50 ὄξους κερ ἡμιδεές α 


ἐν κλοτίωι μιχρῶν μῆλα 


vigintiquatuor Dalechamp) κιλ., dove poi 
Preller corregge μόνωτοι, e 0. Jahn fa- 
{λα)νωτοὶ (Kaibel cancella inoltre #5). Pro- 
babilmente si ammetterà ora che non e’ è 
da correggere nulla, e comparirà o ricom- 
parirà βανωτός nei Lessici. 

40. ᾿Απιακὸς ἄρτος" ὁ Μεμφιτικός Hesych. 

44. γυριος = γῦρις ὃ Cfr. girius. Thes. gloss. 
emend. I 436 (8. v.farina). II 102 (8. v.pollis). 

47. ἀριστοφόρων : PGrenfell I 14, 7. 


20 


154 PAPIRI DELLA SOCIETÀ ITALIANA 


Col. IV. 


ἐν κοφίνων με[γάλωι) 

χαβοτια 4) 

ἐλαίου Mudd tor) α 
55. ὀρτύγων σαλουσίον (Ὁ) 


41 resto della colonna è vuoto) 


Col. V. 


À ἐνεβαλόμεδα ἐκ τῆς Τετ- 


tagov <?) 
εἰς τὸ πλοῖον 
μάρσιππος ἱματίων α 
ἐλαινῶν (Ὁ) ἡμικάδιον 
00 ἡμιδεές α 


irgiov κίστη ὅπλα 

ὁλκεῖον χυτρόγαυλος 

λυχνία τράπεζα 

μέλιτος καψάκαι γ 
θὅ κχαρύων βασιλικῶν σπυρίς @ 

ὀρτύγων βανωτός ἃ 

σφηνέων xo α ὄξους 

κεράμιον ἡμιδεὅς α 


55. σαλουσιον = σαλώτιον (PRylands 172, 15 
con la nota degli editori) ? 

65. Cfr. 480 8 sq. Diphilos di Siphnos ap. 
Athen. 2 p. 54 A sq. (cfr. χῆμαι e τελλῖναι 
βασιλικαί, σῦκα βασίλεια, ἰσχάδες βασιλίδες 
nell’indice del Kaibel p. 785). Geop. 10, 
73, 1 sq. Plin. n. h, 15, 87. Macrob. Sat. 
3, 18, 7. Hehn! p. 285. Per xdgvov fas. 
come misura v. Hultsch, Metrol. ser. rel. 
I p. 134 n. 1 sq. II p. 183 ete. 

78. μώιον : cfr. Herwerden, Lerie. 

81. χέννια, piccole quaglie marinate : specia- 


70 


75 


80 


85 


ταρίχου ξενικοῦ χύτρα 
χυβίων χερ 
οἴνου Χίου κξρ 
μήκωνος κερ 
οἴνου χερ ἡμιδίεέξς) 


ΟΊ ΝΟ Ν σὺ Ν᾽ R 


ἄλλο οἴνου ἡμιδεὲς κερ 


Col. VI. 


ταρίχου σπυρίς 
ἐλαιῶν βανωτός 


κρδῶν κερ 


RR το 


μώιον χαλκωμάτων 
κρεῶν μοσχείων χερ 
ἄλλη ταρίχου σπυρίς 
χεννίων βανωτὸς ἡμιδ(εής) 
ῥοῶν βῖκος 

ἄλλος ῥοῶν βῖκος ἡμιδεής 
ὑπογαστρίων ὕρχη ἢ 
σκόρδων σπυρίς 

ἄλλο κερ ταρίχου ἡμιδεές 
μήκωνος σπυρίς 

μέλιτος Χαλυβωνίου a” <?) 
ῥοῶν ὑδρία 


Ὡς δ} ΒΟ: δ τ τὰ RR 


lità Egiziana, a quanto sembra. Ateneo 
(9 p. 393 C, di qui Hesych.) le conosce 
dalla ἐπιστολὴ πρὸς ᾿Αλέξανδρον di Kleome- 
nes e dalla Αἰγυπτία ᾿Ιλιάς di un Hippar- 
chos; e le ricorda Palladas (Anth. Pal. 
9, 377, 8) egiziano di Alessandria : yer- 
γίων βῖκοι in PLond a. 346P (v. PHalens. 
7,5 adn. = Dikaiomata p. 199). 


88. Di οἷνος Χαλυβώνιος fa menzione Athen. 


1 p. 28 Ὁ (cfr. Casaub. Animado. p. 40). 
Non sappiamo poi che cosa sia a” : ἀνγεῖα ? 
Se è così, anche nel r. 113 οἴνου ἀγγεῖον ἴ 
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90 ἄλλη ῥοῶν ὑδρία 106 Χῖον ἐν ὧι ἐλαῖαι 


& 
στροβίλων σπυρίς a βῖκος ἡμιδεὴς μήκωνος α 
ῥοῶν ὑδρία α οἴνου βανωτύός α 
μήλων α ἐλαιῶν κερ Κνίδιον ἡμιδε(ός) a 
ἐλαίου χερ ἃ 
Col. VII. 110 οἴνου Kvidiov καρ β 
ἄλλῃ ταρίχοῖν ] Col. VII 
9ῦ χύτρα a 
ἐλα[ἡῶν χερ ΕΣ στροβίλων  »[x asa» |0v 
ῥοῶν χερ ἡμιδεές α μικρόν [ ] 
ἐλαίου λευκοῦ οἰναγείον (Σ [ ] 
βαν[ω]τὸς ἡμιδεής α μέλιτος κεράμιον 
100 οἴνο[υ] βανωτῖὸς ] 115 Asvaddiov α 
ἡμιϑεής fa {il resto della colonna è vuoto) 
μήλων βῖκος α 
È Verso : 
οἴνου παλαιοῦ xs0 α 
ἢ ΄ > Li ΄ 
μήκωνος φσ)πυρίς e ἐλαίου λευκοῦ y {= yoivixss y) 
98. 116. ἐλαίου λευκοῦ quid? κεράμιον. Si sarà notato, del resto, che 
115. Per οἶνος Λευκάδιος v. Pape-Benseler 5.0. analogamente si alternano in questa lista 
Asvxds. Plin. n. h. 14, 76 ete. Invece non Χῖος e Κνίδιος, e κεράμιον (0, in generale, 
occorre altrove, per quello che sappiamo vaso) Χῖον e Κνίδιον. Cfr. rr, 71.110 (23.31) 
noi, un vaso o misura col nome “ευκάδιον con 8, 17. 105, 108. 


429. MEMORANDA DI ZENON. 
(cm. 9,5 X 15,5) 


Questi appunti sono naturalmente di mano di Zenon, così come 395. 


Ἡροδότου πυϑέσϑαι Ὁ τὴν πρὸς 4ιτοσκουρίδην εἶ 
σεερὶ τῶν αἰγείων τριχῶν. σέερὶ τοῦ πλοίου. 
\ Ἀμεινίου ὡς ἀπέδοτο τὴν | Τιμαίωι συνϑέσϑαι περὶ 
μνᾶν. τῶν ἱερείων. 
1. 13. “Ηροδότου ὁ ᾿ΪΙάσονι : cfr. 800 4 sq. : 5. τὴν : da intendere (cfr. r. 9) συγγραφὴν ? Ὁ 


Per ᾿Ιάσων v. anche 877 14. forse non si deve interpungere dopo μνᾶν 
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τὴν πρὸς ἀπολλόδωρον 
10 συγγραφὴν ὑποτυπώσασ- 
dar καὶ γράψαι παραδοῦναι. 


— 


τὸ πλοῖον γεμίσαι ξύλων. 

Ἰάσονι γράψαι 

τὰ ἔρια ἐμβαλέσϑαι καὶ i 

15 καταγαγεῖν Διονύσιον 
ἐστρουϑισμένα. 

τῶν ἀραβίων τὸ τέταρ- 

τον μέρος. 

τὸ ὄξος ἰωσαυτωεὶ κατα- 

20 paysîv. 

Melitmvi γράψαι {περὶ ἴδ τῆς παρὰ 
Νεοπτολέμωι βουπα: εν» 
ἀμπέλου sic) φυτδῦσαι καὶ ᾿4λ- 
κίμωι, ἐὰν δοκιμάζηι. 

20 Θεογένει περὶ ταυρικῶν 
16. ἐστρουϑισμένα: Bliimner, Technol. I? p.108. 


17. ἀραβίων: cfr. PHibeh 36, 6. 11. Callixe- 
nos Rhod. ap. Athen. 5 p. 201 B sq. (πρό- 
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ζευγῶν 18. 
| ᾿ἀπολλοδϑώρωι καὶ Καλλίππωι 
ἀποδοῦναι. ἐκ τῶν Ε <?) 


Verso : 


παρὰ ΜΜητροδώρου πρὸς 

30 ᾿Αϑηναγόραν περὶ τοῦ 

αὐτοῦ L γενήματος. 

πρὸς Θεύφιλον φιλάνϑρωπον 
καὶ περὶ τῶν κατὰ τὰ 
ἔργα. 

86 περὶ σίτου Ἰατροκλεῖ καὶ 
Θεοδώρωι γράψαι πρὸ τοῦ 
τὸ ὕδωρ ἐκ τῆς διώρυγος 

sic) 


χαταιχυμ,. (Ὁ) 


Bara) ἀράβια. 867. 4. 877 14 adn. (E ἄρνας © 
καὶ ἀράβιαΉ κτλ.). 
88. Si aspetterebbe un infinito. 


430. MEMORANDA. 
(om. 9,5 Χ 18) 


Il documento sembra analogo al n.° 429 (non è però della stessa mano) 


e però lo pubblichiamo insieme. 


Τὰ γίγαρτα λαβεῖν 
τῆς ἐλαίας. 
παρὰ Ἡραγόρου τὸ ἔλαιον 
[ἀγ]οράσαι. τοῖς ἵπποις 
5 Ynaroas δ . σωρακίδας d, 


4. O piuttosto [ἀγ]οράσαι, τοῖς κτλ. 
8. βασιλικῶν καρύων : v. 428 65 adn, 


a. 8. 


σπάϑας ὃ. καὶ Φατρῆι 
ψῆκτραν a. 

[x ράδας τῶν βασιλικῶν 
καρύων λαβεῖν. 


τὴν ἀπογραφὴν 


10. τὴν ἀπογραφὴν κτλ. : denunzia, natural- 
mente, a scopo fiscale. 
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τοῦ οἴνου τοῦ κατη: 
γμένου εἰδῆσαι 
εἰς τίνα νομὸν 


15 


ἀπογέγραπται. 
τὸ Ἕρμωνος παιδάριον 
χομίσασϑαι. 


431. SOSTRATOS AD HEGRTOR. 
(cm. 18 x 10) 


Σώστρατος Ἡγήτορι χαίρειν. 
᾿πέσταλκα τἀδελφῶι εἰς τὴν 
ϑυσίαν τῶν Θεαδελφείων ἱερεῖα 


ἄγοντα ἔρια τὸν κυβερνήτην τοῦ 
dà γ. ἐὰν οὖν χαϑυστερῆς) πλοι- 


αρίου 


Ὁ τὰ σύμβολα, καλῶς ποιήσεις &rroo- 
τείλας αὐτά, ἵνα μὴ Eriol}. 


2. τἀδελῳφῶι : a Zenon, probabilmente. Cfr. 
410 1 sq. (898 3 ete.). — Per la crasi 
v. Mayser p. 158 sq. 

8. Il culto di Tolomeo II e Arsinoe II come 
ϑεοὶ ἀδελφοί non è finora attestato per un 
tempo anteriore all’a. 271/0 (ma non si 
può assolutamente escludere fosse istituito 
prima, vivente ancora Arsinoe; cfr. Plau- 
mann in Pauly-Wissowa VIII 1431): que- 
ste feste Θεαδέλφεια, ad ogni modo, lo 
presuppongono. Cfr. 864 3. 5 adn. 409 
11 adn. La lettera di Sostratos non è 
datata ; ricordiamo, però, che uno solo 
dei nostri documenti tolemaici (n.° 821) 


4. 


6. L’errore dipenderà dall’aver avuto dap- 


rimonta all’a. 12° di Tolomeo II, mentre 
tutti gli altri sono verosimilmente poste- 
riori all’a. 20° (cfr. p. 55 sq.). 

sq. ἱξρεῖα δικά : ma non crederemo fos- 
sero le sole vittime. Cfr. Daremberg-Sa- 
glio s. v. sacrificium p. 958 sqq. Anche 
qui, come per la Πενταετηρίς (409 11 sqg.), 
non saranno mancati μόσχοι. — Forse 
ἄγοντα κτλ. è da far dipendere sempre da 
ἀπέσταλκα: 0 piuttosto è da intendere ἄγον- 
τος ---τοῦ κυβερνήτου κτλ. ἵ 

πλοιαρίου : οἷν. 874 6 adn. 


prima in mente ἐπικωλύηται. 


432. UN AGRICULTORE A ZENON. 


(cm. 10 Χ 88) 


“νος Ζήνωνι χαίρειν. Καταπλέων “ιονύσιος ὃ γεωργὸς καὶ Φίλων συνέ- 


ταξάμ μοι ἐργάζεσϑαι 


τὰς ἑκατονείκοσι ἀρούρας. εἰ οὖν δοκιμάζεις κατασπαρῆναι αὐτὴν ἀράκωι, 


1. Può essere "Q005 (cfr. 422 38 ?). 
2. PMagdola 1, 8 sq. κατέσπειραν | σησάμωι καὶ 


σπεροῦμεν ἀράκου 


σίτωι. 422 27 sq. σπῖοαι ἀνήσσωι καὶ κνήκωι. 
— αὐτὴν: 1. αὐτὰς. — ἀράκου: 1. -κωι. 
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μὲν ἀρούρας ἐνενήκοντα ἢ καὶ σησαμευϑήσεται, καὶ χόρτωι λωτίνωι ἀρούρας 
τριάκοντα. 
εἰ dè πυροφόρον ϑέλεις, ὅπως ἂν τὸ σπέρμα ἐπὶ καιροῦ. ὅπτότε οὖν δοκι- 


μάζεις, συντόμως χορη- 


σι 


γείσϑω, ἵνα μὴ ὑστερῶμεν τος καιροῖς. 


Ἔρρωσο. 
μηνὸς Μεσορὴ 
β. 
ὃ. σησαμευϑήσονται (così sarà da leggere) 4. Cfr. σιτοφορήσω 400 7. — Mancherà (per 
‘saranno seminate a sesamo’; cfr. Zaya- . sbadataggine ?) il verbo (per es. ἐπὶ καιροῦ 
vevew etc. χορηγηϑῆι, ἕτοιμον ἦι sim.), ma ν. 888 13 adn. 


433-445. ANCORA DALL’ARCHIVIO DI ZENON. 
(See. IIIa). 


Questi 13 documenti Zenoniani appartengono al Museo del Cairo, e fur 
rono acquistati nel Fajtim. Molto cortesemente la Direzione del Museo mi 
ha concesso di trascriverli e pubblicarli. E poichè non manca lo spazio 
nel presente volume, è sembrato bene pubblicarli subito, quantunque nelle 
annotazioni precedenti si sia più d’una volta accennato ad essi come desti- 
nati a più tarda pubblicazione. Certamente sarebbe stato utile che io avessi 
potuto sulle bozze di stampa ricollazionarli con gli originali, anche perchè, 
quando rapidamente li trascrissi, non avevo che molto imperfetta notizia e 
di quelli simili contenuti in questo medesimo volume e degli altri non pochi 
che conterrà il volume seguente. Ma spero che anche così come li pubblico 
gioveranno intanto a meglio determinare in qualche modo l’operosità uffi- 
ciale di Zenon, e in generale ad illustrare il funzionamento dell’amministra- 
zione dell’ Egitto negli anni di regno del secondo e del terzo Tolomeo. 


+ Guido Gentilli. 


433. EURMPOLOS A ZENON. A. 261/0?. 
(cm. 11 X 25,5) 


: Questa e la seguente lettera del medesimo Euempolos hanno la data : 
‘Anno 25°, Pachons 2°’, e l’anno 25° è per di più garentito anche da τ. 1 
del n.° 484. Ma in tutte e due le lettere la postilla di Zenon è ‘ Anno 36°, 


488, EUEMPOLOS A ZENON 159 


Pachons 6’. Noi non sappiamo spiegare come sieno dello stesso giorno due 
lettere dello stesso mittente alla stessa persona, senza accenno nell’una al- 
l’altra; e come sieno state ricevute, o almeno postillate, 11 anni più tardi. 


10 


1. σκόρδα : cfr. r. 12 e 428 1 adn. — πέτρα 


Εὐέμπολος Ζήνωνι χαίρειν. Ἔγραψάς μοι τὰ oxboda τὰ ἐπὶ τῆς πέτρας 
i ἀρεστά σοι εἶναι, 

sì δὲ χαὶ τὰ παρ᾽ ἐμοί ἐστι τοιαῦτα, ἵνα ὑπάρχην εἰς τὰς ἀποστολάς. τὰ 
μὲν οὖν παρ᾽ ἐμοὶ ὄψιμα 

ὄντα ὑπάρξει εἰς φυτείαν" τὴν γὰρ γῆν συντάξαντός σου τότε δοῦναί μοι 
᾿ Ἡρακλείδην, 

συνόταξεν Ἁρμοδίωι, αὐτὸς δέ dor συνκατέπλευσεν" “Aouodios δὲ Χαιριγέ- 
ver. παρέλκων 

οὖν καὶ οὐκ ἀποδιδοὺς τὴν γῆν κατὰ καιρὸν τὴν φυτείαν ὄψιμον ἐπόησεν. 
ἔγραψας δὲ 

Θεοπόμπωι τὰ ἡμίση σοι Τ λωικὰ ἀποστεῖλαι, τὰ δὲ ἡμίση Ὀασιτικά. οὐκ 
ἐφυτεύϑη οὖν 
ἐπὶ τῆς πέτρας Ὀασιτικά" ἀλλ᾽ ὅσα ποτὲ ὑπῆρχεν ἐν ταμιείωι, ἣν δ᾽ 
ὀλίγα, ἐγὼ αὐτὰ ἐφύ- 

tsvoa, ἃ οὐκ ἣν ἄξια ἀποστολῆς. οὐ μὴν ἀλλὰ καὶ ταῦτα καὶ τὰ λοιπὰ 
τὰ ἁδρύότατα αὐτῶν 

καὶ τὰ δεύτερα κατὰ γένος δεσμεύσας συνϑήσω, ἵνα παραγενόμενος ὡς 
| ἂν Bovini 

ἔχηις αὐτοῖς χρᾶσϑαι. 

Nel verso: 


Ἔρρωσο. ἔχε, Παχὼνς β. 


LAG; Παχὼνς Si 
Εὐέμπολος σκόρδου. 


risulta donde scriva Euempolos; con ovy- 


sarà non addirittura una roccia (4283 29), 
ima un terreno roccioso ὁ in vicinanza di 
una roccia, dalla quale, come suole avve- 
nire, esso prende il nome. Cfr. r. 7. 


4. Tu avevi ordinato al tuo agente Hera- 


kleides (v. sopra p. 59) di consegnarmi 
la terra, ed Herakleides passò l’ordine 
ad Harmodios, e se ne partì con te; Har- 
modios poi passò l’ordine a Chairigenes. 
Tardando così (Herakleides) e non conse- 
guandomela a tempò debito ete. Non 


κατέπλευσεν è indicato che Zenon ed He- 
rakleides erano in luogo situato a nord 
di quello donde Euempolos serive. 


ὁ. Θεοπόμπωι : sarà la stessa persona 405 


17. 21. — Τλωικά e ᾿Οασιτικά 86. σκόρδα. 


9. Nel papiro si legge piuttosto xazeysros e 


παρεγενόμενος. — ὡς dv Bovini: ‘ appena 
tu voglia’ (efr. 375 6 adn.), se va unito 
con παραγενόμενος ; ‘ come meglio ti piac- 
cia’, se (come è di gran lunga più pro- 
babile) con ἔχηις — χρᾶσϑαι. 


σι 
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434. EURMPOLOS A ZENON. A. 261/0?. 


(om. 25,5 Χ 16,5) 
Per la data della lettera e della postilla di Zenon v. il n.° 433. 


Εὐέμπολος Ζήνωνι χαίρειν. Τῶν ἐπὶ μέρει τοὺς ἀμπελῶνας φυτευσάντων 
εἰς τὸ xe L 

ἠξίωσα ὑπηρέτην λαβὼν παρὰ Ἡρακλείδου ἐφοδεῦσαι, ἵνα τοὺς πεφυτευκό- 
τας σίκυον 

.ἢ κολοκύνταν ἢ χρόμμυον ἢ ἄλλο τι ἀπογράψωμαι, ἵνα ἐξ συντιμήσεως 
χαϑὰ καὶ πρότε- 

ρον τὸ ἡμίσευμα τάξωνται. δόντος οὗμ[ 4} μοι Ἡρακλείδου ὑπηρέτην καὶ 
: ἀξιοῦντος καλῶς 

οὕτω ποιεῖν, οὐδενὸς τῶν λοιπῶν ἀντιλέγοντος, ᾿Αἀπτολλωνίδης οὐκ ἔφη ἐά- 
cem μὲ εἷς 

τὸν ἀμπελῶνα παρελϑεῖν. εἰδὼς οὖν αὐτοῦ τὴμ μανίαν συναντᾶν ἐχέ- 
λευον, ὅταν 

περιοδεύω, καὶ κωλῦσαί με. δικαίως οὖν ᾿ἀπολλωνίδει φλυαρεῖν ἐπέρχεται" 
sì γὰρ τὰ 

διάφορα, καϑάπερ εἶπας τότε, τῆς διαπράσεως τοῦ ἑκατονταρούρου ἀμπε- 
i λῶνος 

εἰσεπράχϑη, οὐκ ἂν νῦν διακενῆς ἐφλυάρει. ἐμοῦ γὰρ ἀποδομένου ἐμ μὲν 


τοῖς Πύϑω- 


10. vos οὐδὲ Re Fx καὶ ἐν τοῖς Νεοπτολέμου εἰ πάνυ πολλὰς XE Ἐμα, 


2. “HoaxAsidov: v. 488 4 adn. 

3. κολοκύνταν : così pare abbia il papiro, 
ma sarà da leggere κολοκύντην. Cfr. 846 
4 adn. — ἐξ συντιμήσεως ; cfr. 824 2 adn. 

7. ᾿Απολλωνίδει : v. 383 4 adn. 

7 sq. τὰ διάφορα ---τῆς διαπράσεως : 1᾽ ἴπι- 
porto della vendita. Cfr. 880 8 adn. 

9. διακενῆς, oltrecchè nei classici, Dion, Hal. 
Ant.10,3,3.Psalm.24,3(Hiob39,16e/cxevor). 

9 sq. τοῖς Πύϑωνος e τὸῖς Νεοπτολέμου : se. 


κλήροις, ovvero (cfr. 898 5. 15) ἀμπελῶσι Î 


Euempolos dice che, mentre attenendosi 
a tutte le forme legali non era riuscito 
a vendere per 20 drachme neppur 5 arure 
ἐν τοῖς Πύϑωνος, e a dir molto 7 arure per 
41 drachme ἐν τοῖς NeortoAéuov, Apolloni- 
des invece senza formalità e senza l’assi- 
stenza di Anosis, in seguito a contratta- 
zioni private, diceva di aver venduto per 
50 drachme. — ἐν μέσωι, cioè con la pos- 
sibilità per ognuno di concorrere all’asta 


(ὑπὸ κήρυκα). 
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καὶ ἐν τῶι μέσωι μετὰ ᾿Ανόσιτος ὑπὸ κήρυκα ἀποδομόένου καϑὰ συνέταξας, 
είκενος οὐδενὶ 
παραγγείλας οὐδὲ [άνοσιν παραλαβών, καταγαγὼν οὕς ποτε ἠβούλετο καὶ ἰδίαι 
συμφωνήσας πρὸς αὐτούς, Ev ἔφη πεπρακέναι καὶ οὐδὲ εἷς ταρσίεια ὑπελίπετο 
σταφυλὴν φάσκων πρὸς πάντας ὁπόσην βούλει ὑπάρχειν σοι. ἀλλὰ περὶ μὲν 
15 τούτων παραγενόμενος αὐτὸς ἐπισχέψει" τὰς δὲ ληνοὺς οὔτε ἐπισκευάζει 
οὐδεὶς 
οὔτε ἄλλας οἰκοδομοῦσι, ὁ δὲ καιρὸς πτάρεστε" Παχὼνς γὰρ πέρυσι x) ἠρξάμεϑα 
τρυγᾶν" ἀλλ᾽ οὐδὲ τὸμ μῦν ἑτοιμάζονται ϑηρεύειν. ὥστε, ἐὰμ μὴ ἐν τάχει 


παραγενόμενος περὶ πάντων συντάξηι(ς) ἄλλοις ἐπέχων, οὐκ ὀλίγων καϑυ- 


στερήσεις. Ἔρρωσο. i 
20 ἔχε, Παχὼνς f. 
ϊ Nel verso: LAc, Παχὼνς ς. ‘ 
Εὐέμπολος τρυγή- 
σεως. 

11 sq. Qui sembra ᾿“νόϑιτος e “Avodr; ma 13 sq. Non intendiamo. Forse εἰς τρασιὰν 
᾿Ανόσιτι 441 26, e certamente è lo stesso (tagoràv)? Per il medio ὑπελίύτετο v. 358 
"Avoos 356 4. 7adn. 

11. sixevos : 1. ἐκεῖνος. 15 sq. Cfr. sopra p. 57 sq. n. 2. 


435. ZOILOS AD APOLLONIOS. A, 258/72, 
(rr. 1-12 cm. 16,5 X 81; rr. 18-23 cm. 13,5 X 31) 


Apollonios è senza dubbio il διοικητής (v. 888 12 adn.): nei rr. 19 sq. 
si accenna alla sua posizione a corte, e qualcosa di analogo era anche nei 
rr. 3 sq. Sarebbe perciò di molto interesse, tenuto conto della importanza 
del personaggio, veder chiaro in particolari di culto religioso e di supersti- 
zione (τ. 5 ἐν τοῖς ὕπνοις) connessi in qualche modo con lui. E forse, dopo 
accurata restaurazione del papiro, sarà possibile leggere un po’ di più. 


᾿πολλωνίων χαίρειν Ζωίλος. As ss[«»]o| 0. 24 lettere 1 

ὃς καὶ διασυνεστάϑη σοι ὑπὸ τῶν τοῦ βασιλέως φίλων. ἐμοὶ συμβέβηκε 
ϑεραπεύοντι τὸν ϑεὸν Σάραπιν περὶ τῆς σῆς ὑγιείας καὶ | c. 11 Il. ] οτης 
πρὸς τὸμ βασιλέα Πτολεμαῖον τὸν Σάραπίμ μοι χρὴ» «αἴ. κε». εἦν [ν εἸτλεῖ 


1. Ζωίλος : la stessa persona 830 1? 
Pap. Soc. ital. IV. 21 
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δ ἐν τοῖς ὕπνοις ὅπως dv διαπλεύσω πὶ,» «σοι [9. 55. 


χρηματισμόν, ὅτι δεῖ συντελεσϑῆναι αὐτ, ὁ. 20 Il. | 


καὶ τέμενος ἐν τῆι ἙἙλληνικῆι χερὸς τῶν λιμέν[ε. HRR «les nunsarnEns0TELVO a 4 
ἐπιβωμίζειν. ὑπὲρ ὑμῶν ἐμοῦϊ, ++] πὶ ὁ. 28 Il. ] 


ὅπως ἄμ ue παρ[α]λύσηι τοῦ ἐνταῦϑαϊ 


e. 25 Il. 1λεν 


10 μεγάλην ὥστε καὶ xvdvvev[ ο. 82 Il. 1] 


ὑγιάσηι, διότι ὑπομένω τὴν ληιτο[υργ]ίαν καὶ ποιῶ πτᾶν τὸ ὑφ᾽ αὑτοῦ 


προστασσόμενον. ἐττεὶ δὲ τάχιστα ὑγιάσϑην, τταρεγένετό τις ἐκ Κνίδου, 


ὃς ἐνεχείρησεν οἰκοδομεῖν Σαραπιεῖον ἐν τῶι τύπων τούτωι καὶ προσ- 


αγηγόχει λίϑους" ὕστερον δὲ ἀπεῖπεν αὐτῶι ὁ ϑεὸς μὴ οἰκοδομεῖν, κἀκεῖνος 


15 ἀπηλλάγη. ἐμοῦ δὲ παραγενομένου εἰς ᾿Δλεξάνδρειαν καὶ ὀκνοῦντός σοι 


περὶ τούτων ἐντυχεῖν, ἀλλὰ περὶ πραγματείας ἧς καὶ ὡμολογήκεις μοι, 


πάλιν ὑπετροπάσϑην μῆνας τέσσερας" διὸ οὐκ ἠδυνάμην εὐθέως παραγε- 


γνέσϑαι πρός σε. καλῶς οὖν ἔχει, ᾿ἀπολλώνιε, ἐπακολουϑῆσαί σε τοῖς ὑπὸ τοῦ 


ϑεοῦ προστάγμασιν, ὅπως ἂν εὐίλατός σοι ὑπεάρχων è Σάραπις ττολλῶι σε 


20 μείζω παρὰ τῶι βασιλεῖ καὶ ἐνδόξοτερον μετὰ τῆς τοῦ σώματος ὑγιείας 


i) - 
συ οὖν 


ποιήσηι. μὴ καταπλαγῆις τὸ ἀνήλωμα ὡς ἀπὸ μεγάλης σοι δαπάνης 


ἐσομένης, ἀλλ᾽ ἔσται σοι ἀπὸ πάνυ λυσιτελοῦντος" συνεπιστατήσω γὰρ ἐγὼ πᾶσι 


τούτοις. 


Verso: Ζωίλου περὶ Σαράπιος. 


26 Lxn, Αὐδναίου dI, 
ἐν τῶν Βερενίκης 


ὅρμωι. 


8. ἐπιβωμίζοντι" ϑύοντι Hesych. 

9 sqq. Forse γόσον ἀνεῖγὙλεν μεγάλην ὥστε 
καὶ κινδυνεῦσαι τῶι βίωι. εὐξάμην οὖν τῶι 
ϑεῶι ἵνα ue] ὑγιάσηι ? 

11. ὕφ᾽ αὐτοῦ ---- ὑπ᾽ αὐτοῦ : cfr. 358 18 adn. 

18 sq. προσαγηγόχει : v. 375 5 adn. 

14. ἀπεῖπεν --- μὴν οἰκοδομεῖν : cfr. 445 1. 

16. ἐντυχεῖν : v. 847 6 adn. 

17. τέσσερας (non τέσσαρας) : efr. Mayser 
pp. 14 e 57. 


Εὐτύχει. 


᾿Απολλωνίωι 


18 sq. Non che la struttura τοῖς ὑπό τ. d. 
προστάγμασιν sia meno che corretta (τὸ ὑπὸ 
τοῦ νόμου ἐπίταγμα Plat. Rep. II 359 A; 
Kiihner-Gerth I p. 522 sq.), ma è ad ogni 
modo probabile che Zoilos serivendo ὑπὸ 
avesse piuttosto in mente προστασσομένοις 
O προστεταγμένοις. 

19. εὐίλατος : v. 392 6 adn. 

22. ἀπὸ x. À.: forse per influenza dell’ ἀπὸ 
preced. ; si capirebbe ἔσται 0. x. λυσιτελοῦν. 
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436. KorRRHAGOS A PROXENOS. A. 248/72. 
(cm. 84,5 x 15) 


Abbiamo datato il documento con l’a. 38°, ma non si può escludere che 
sia dell’anno seguente (v. r. 7). 

I γενέϑλια ricordati nel r. 2 sarànno, secondo ogni verosimiglianza, quelli 
del re (Tolom. Filad.). Abbiamo ora, in un papiro giuntoci recentemente 
(ce ne dà notizia M. Norsa), nuove indicazioni sulla data di tali feste, oltre 
quelle forniteci dal n.° 847 (v. adn. r. 5). In quel papiro scrive Apollonios 
(il dioiketes) a Zenon, con la data L7d <= 252/12) Περιτίου x) Φαμ[ενὼϑ 2] 
(la solita postilla di Zenon segna L4d ®ausrò+ ζ), fra il resto, εὐθέως 
δὲ --- κατάπεμψον (Apollonios scrive dal nord, cioè da Alessandria) rà ἐπίστα- 
λέντα εἰς τὰ γενέϑλια τοῦ βασιλέως εἰς ὃν καιρὸν ἐγράψαμεν ἐν τοῖς πρότερον 
λόγοις. Dunque, anche nell’a. 34° (anno in cui Peritios 28 coincideva vero- 
similmente con Phamenoth 4-6: Zenon, come abbiam visto, riceve o regi- 
stra il 7) i γενέϑλια cadevano nel Phamenoth, e probabilmente qualche 
giorno dopo il 7, cioè non più nel Peritios, ma nel Dystros. Supponiamo, 
infatti, che Peritios 28 rispondesse a Phamenoth 5: secondo che Peritios 
era di 29 o di 30 giorni, Phamenoth 7 veniva a coincidere o con Peritios 30 
o con Dystros 1. E poichè dobbiamo ritenere che i γενέϑλιεα ricorressero al- 
cuni giorni dopo Phamenoth 7, possiamo anche coneludere non cadessero 
oltre la prima metà del mese Dystros. Nel qual mese cadevano ancora 
nell’a. 37°, come sembra risultare ora da questo documento 486 1 sq.; solo 
che qui il frammento di lettera dopo “ύστερου è del tutto insignificante, e 
ci è anche impossibile stabilire se era un numero di una cifra sola o di due. — 
Della nuova equazione si tenga poi conto per le difficoltà a cui accennammo 
sopra p. 57 sq. 


Koogayos Προξένωι χαίρειν. Els μὲν τὸ ἕβδομον καὶ τριακοστὸν ἔτος 
“ύστρου.ἶ. ? ἐν τοῖς] 

γενεϑλίοις, ὃ δίδοται ἡμῖν ὀψώνιον, τοῖς εἰς Κάνωπον ἀποδημοῦσι «« «τὰ τουΐ 

συνετάγη δοῦναι, τοῖς δὲ παρ᾽ ἐμοῦ τότε οὐθεὶς ἔδωκε. μετὰ ὀλίγαϊς δ᾽ ug] 


1. K699ayos : efr. 358 2 adn. Ma qui il nome supplementi che ci è parso di potere adot- 
non è sicuro, e pare, ad ogni modo, che tare nei rr. 3. 6.sqq. Ma tali supplementi 
sia persona diversa dal K. del n.° 358. sono tutti più o meno incerti ; sicchè non 

1 sq. (9voroov la copia; non sappiamo sé possiamo e non vogliamo assolutamente 
anche l'originale). Lo spazio in fine di escludere Δύστρου »[1? ἐν τοῖς τοῦ fac: 
rigo non sembra molto, a giudicare dai’ λέως]! γενεθλίοις κτλ. 


3498" 
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ρας τὸν διασυνεσταμένον παῖδα Θράσωνα “ευκίππωι τῶι γραμματεῖζ 
ἐχκομίζεσϑαι τὰ ὀψώνια καὶ τὰς ἀγορὰς δεδεμένον μετεπεμψάμηνϊ 
αἴτίας. περὶ μὲν οὖν τούτων ὃ τὴν ἐπιστολήν σοι ἀποδιδοὺς Atoyévis 
ἐντελ[ῶς ἐρεῖ, 
ὧν οἴκεῖος μου" ἐντεύξεται δέ σοι καὶ Ζήνων. εἰς δὲ τὸ ὄγδοον καὶ τρια- 
κοστὸν ἔτος εἰς ἢ μῆ-} 
va Ξανδικὸν ὃ ὑός μου Ἄτταλος καὶ Διογένης ἔλαβον τὸ γινόμενον ὀψώ- 
ἐξ γιον, μεϊτὰ ταῦ-] 
ta δὲ οὐϑεὶς ἡμῖν οὐθὲν δέδωκεν. καλῶς ἂν οὖν ποιήσαις ἐνγνϑυμηϑεὶς 
i ἵνα μηϑείς [ue τῶν] 
ὑπό σε γραμματέων ἀδικῆι᾽ τὰ δὲ ἄλλα ὃ φέρων σοι τὴν ἐπιστολὴν ἐρῖ. 
Ἔρρωσο. 


4. διασυνεστημένον, a quanto sembra, p. 7. οἰκεῖός μου : οἷν. 888 1 sq. (859 5 adn.). 
5 sq. Non intendiamo : [ἔς τινος} αἰτίας ? 8. vos : sic. — τὸ γιγνόμενον : οἷν, 388 2 adn. 


σι 


437. SPINTHER A ZENON. A, 247/62. n 
(cm. 12 X 20) 


Verosimilmente è lo Spinther nominato 401 4. 


Σπίνϑηρ Ζήνωνι χαίρειν. Γίνωσκε ἡμᾶς οἰκονομηκότας 

ἱσ)τὰ περὶ τὰ σκεα τοῦ πλοίου, ἐπιστόλια εἰληφότὲς εἷς Μέμφιν 

καὶ εἰς Ἑρμούπολιν. ἰκ)ῶς δὴ περιορμίσαι ἡμέλλομεν, ἀνχελάβον- 

to ἡμῶν οἱ παρὰ τοῦ ᾿Δλεξάνδρου λέγοντες ὅτι ἀποτεῖσαι 

δεῖται τέλος τοῦ LAI χιλιαγωγοῦ. σὺ οὖν γράψον ἡμῖν 

τίνα οἰκονομίαν ποιήσηται ὃ Πετόΐ. εἸσιρις. γίνωσκε" δὲ 

καὶ τὴν πίσσαν οὔπω εἰληφότες ἡμᾶς" δι ἣν αἰτίαν οὐκ ἐ- 

κάϑητο, ἀλλὰ ἔφατο Ῥύδιππος λόγους ἀποδιδόναι αὐτόν. 
Ἔρρωσο. 


A. 247/68 


Nel verso: Ζήνωνι 


21. οἰκονομηπκότας : 333 16 adn. Mayser p. 337. 2 e 7. εἰληφότες = εἰληφότας. 
2. oxea: 1. σκεύη (cfr. per es. Poll. I 94). 5. χιλιαγωγοῦ : cfr. μυριαγωγός (τὸ δὲ μυρια- 
O forse σκέλζη (cl. Hesych σκέλος" --- μέ- γωγὸς εὐτελές Poll, I 82) nei Lessici. 


ρος τι τῆς νεώς 


7 sq. ἐκάϑητο quid? Rhodippos ? 
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438. GLAUKIAS A ZAENON. 


(cm. 9 X 84) 
Γλαυκίας Ζήνωνι 15 παραγένηται, καὶ ἀποδώσειν 
χαίρειν. Γράφεις μοι περὶ ἡμῖν. οὗ ἕνεκεν τὴν ἐπιστολὴν 
τοῦ σησάμου καὶ τοῦ κρότωνος. τὴν Paviov οὔπω ἀποδέδωκα. 
παρὰ τὸ δὲ ἐγδημῆσαι παραγέγονξ δὲ καὶ ᾿Αμμώνιος 
Ὁ ᾿ἀπολλώνιον, τὸν πρὸς τῶι τῆι x. ἔχομαι οὖν αὐτοῦ 
ἐλαιουργίωι, οὐδεμίαν οἴκονο- 20 ὅπως ἂν κομισώμεϑα. ὡσαύ- 
μιὰν ἠϊδυ]νήϑην ποιήσασϑαι. τως δὲ καὶ περὶ τοῦ Χίου ἔφατο 
γυνεὶ δ᾽ Zaia γέγονεν τῆι χς" ἀποδώσειν. περὶ δὲ τῶν μόσχων 
πειράσομαι οὖν συντόμως διοι- οὐδὲ σὲ λανϑάνει τὰ γεγενη- 
10 κῆσαι. περὶ δὲ τῆς λείας μένα, οὗ ἕνεκεν ὑπεσταλμέ- 
χεχόμισμαι παρὰ Φανίου 90 vor εἰσίν" διὸ οὐ συναντῶσιν. 
ἐπιστολὴν ὅπως κομισώμεϑα Ἔρρωσο. 
τὴν λείαν. ἀνεβάλλετο δὲ 
Χαίρων, ἕως ἂν ᾿Δμμώνιος Nel verso: Ζήνωνι 
1. Γλαυκίας : certamente la stessa persona 8. #lata? Da intendere, sembra, nel senso 
439 3. 30. di ‘raccolta delle olive’. 
5. παρὰ τὸ δὲ : efr. 410 26 adn. 10. 18. λεία : efr. Lesquier, Wilcken ete. 


439. DEMETRIOS A ZENON. A. 244/32, 
(cm. 34 X 8,5) 


Risulta da questo documento che a Zenon nell’a. 4° erano comunicati 
i conti dei genemata delle merides di Themistes e di Polemon (Philadelpheia 
apparteneva già in questo tempo alla meris di Herakleides?). Evidentemente 
non si tratta di interessi privati, ma per lo meno di appalti di tasse di 
tutto l’Arsinoites. Cfr. sopra p. 59. 


“μήτριος Ζήνωνι τοὺς λόγους τῶν γεν- 
χαίρειν. ᾿ἀπέσταλκά σοι D ημάτων τῆς Θεμίστου 
Γλαυκίαν κομίζοντα : μερίδος καὶ τῆς Πολέ- 
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uovos ὡσαύτως" 
τῶν dè λοιπῶν τό- 
πων οὔπω ἐπειλήφα- 
10 μεν παρὰ τῶν ὕπηρε- 
τῶν. καλῶς οὖν ποιή- 
σεις, ἐπαναγνοὺς 
καὶ ἀντιγραψάμενος, 
ἀποστείλας μοι τοὺς 
15 τόμου, ἵνα εἰρομένως 
γράψωμεν τὰ λοιπά. 
εἶ γὰρ ὑπάρχει μοι 
ἀντίγραφα αὐτῶν 
εἰς ἀνήλωμα, ὅπως 
S. τῶν δὲ λ. τόπων : di altre μερίδες (prob. 
Μαιμάχου, Διογένους, ἀριστάρχου ete.), non, 
come sarebbe certamente più tardi, della 


sola μερὶς “HoaxAeldov. 
15. εἰρομένως : ‘di seguito ?, ‘in ordine’; 


20 


ιῷ 
σι 


80 


ἂν ἐξ ἀρχῆς εἰς ταῦ- 

ta ἀνηλίσκωμεν. 

σπεεπτράκαμεν δὲ καὶ 

τὸν ἐκ Κερχεσούχοις 

οἶνον ὡς Avevi ῖ 

τίνι καὶ Σώσωι, τὸμ 

μὸν οἶνον ἀνὰ χαλ(κοῦ) E xs 

sunPae ἔχειν τὰ μέ- 

tou, τὸ δὲ ὄξος ἀνὰ β΄. " 

συμπαρῆν δὲ τού- 

τοις χαὶ Γλαυκίας. 
Ἔρρωσο. Li, Owdd τς. 

Nel verso: Ζήνωνι 


cfr. Preisigke, Fachwòrter 8. v. εἴοόμενον. 
17. εἰ γὰρ : intenderemmo οὐ γὰρ. ; 
19. Intendiamo εἰς ἀνήλωμα, come una an- 

ticipazione del seguente ὅπως dv — ἄνη- 

Moxmuer, dove sarà preferibile εἰς ταὐτὰ. 


440. GLI HIERODULOI DI BUBASTIS A _ZENON. 


(er. 1-9 cm. 10,5 X 13; rr. 10-21 cm. 18 X 12,5) 


Ζήνωνι χαίρειν οἱ ἱερόδουλοι τῆς Bov- 


βαστίου ὄντες αἰλουροβοσκοί. Καλῶς 


ποιῶν ὃ βασιλεὺς ἀφεῖκεν τὸ yévo[c] 


τοῦτο χατὰ τὴν χώραν ἀλειτούρ- 


Ὁ γητον, ὡσαύτως δὲ καὶ ᾿ἀπολλώ- 


γιος. ἐσμὲν δὲ ἡμεῖς ἐκ Σώφϑεως. As- 


οντίσκος οὖν ἡμᾶς βιασάμενος ἀπέσ- 


τειλὲν ἐπὶ τὸν ϑερισμόν" καὶ ἵνα 


μή σε ἐνοχλήσωμεν, ἀπελειτουρ- 


1 sq. Βουβαστίου : non pare si possa leggere 
Βουβάστιος. 

3. τὸ yévo[s]|todro: cioè gli αἰλουροβοσκοί ete. 

5. ᾿Απολλώνιος, cioè ὃ διοικητής è cfr. r. 17 6 
Introduz. a 485. 


6. εξωφϑεως p: può aver voluto anche ἐξ 
Zobpdsws (cfr. 324 2. 484 3 adn.). Per il 
villaggio Σῶφϑις v. τ. 14 e 872 6. 

8. 18. ϑεοισμός e πλινϑουλκία evidentemente 
in terre e officine della corona. 


10. τὸ γινόμενον ἡμῖν : cfr. 888 2 adn. 486 8. 


440, GLI HIERODULOI DI BUBASTIS A ZENON 


10 


15 


20 


γήσαμεν τὸ γινόμενον ἡμῖν. vv- 
vì δὲ ἐγ δευτέρας πάλιν ἡμᾶς 


«Ἱεοντίσκος ἀπέσταλκεν ἵνα [ϑε 

πλινϑουλκῶμεν" ἐσμὲν δὲ δύο" 

ριζωμενὶ τοὺς δὲ πλινϑουλκοὺς 
τοὺς ἐν Σώφϑει ᾿Δμερῶιν καὶ Βησᾶν 

σκεπάζει, οὃς ἔδει νῦν λειτουρ- 


γεῖν, πιρὸς τὸ συμφέρον αὐτῶι. κα- 

λῶς ἂν οὖν ποιήσαις, καϑὰ καὶ ὁ βασι- 

[λε]ὺς καὶ ᾿πολλώνιος ὃ διοικητὴς 

συντόταχεν, καὶ σὺ ἐπακολουϑήσας 

ὡσαύτως" πρὸς ὃγ γὰρ καταβοή- 

σωμὲν οὐκ ἔχομεν σοῦ παρόντος. 
Εὐτύχει. 


441. PAPSIS A ZENON. 
(cm. 87 Χ 8) 
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13. πλινϑουλκῶμεν ete.: cfr. 865 11 adn. 


Ζήνωνι χαίρειν Ha- 
ῆσις. Ἵνα μὴ συμβαί- 
vpi τοὺς χωνεύον- 
τας κεραμεῖς ἔν τισιν 
ὃ τῶν κεραμίων δια- 
μαρτάνειν καὶ πά- 


λὲν ἐπιχωνεύοντας 
πλείω 
ἐξανηλίσκειν ἱτηνὶ πίσσαν 


μάτην, εἴ σοι δοκεῖ, περο- 
10 εστήξομαι τῆς χωνεύ- 
σδξως μετὰ “υσιμάχου 
καὶ Νεφορείτου καὶ ‘Eot- 
ἕως" “τούτου γὰρ γενο- 
μένου κεράμιά te πλείω 
16 καὶ ὀρϑῶς χωνευϑήσεται 
καὶ ἡ πίσσα διατηρηϑή- 


21. Avrà voluto κατ᾽ αὐτῶν: cfr. 485 11 adu, 


σεται. γίνωσκε δὲ καὶ 
παρὰ τοῖς κεραμεῦσεν 
διαβολὴν ἔχοντά με᾿ φασὶ 
20 γὰρ πρός σε γράφειμ ne ἀεί 
τὸ καϑ'᾽ αὑτῶν ἀλυσιτε- 
λές. οὐ φροντίζω οὖν ad 
τῶν" σοὶ γὰρ ἀεὶ τὸ χρήσι- 
μὸν προσαγγέλλων οὐκ ἂν 
20 παυσαίμην. καὶ γὰρ ἐμοῦ 
δεδωκότος ᾿Ανόσιτι πώ- 
para χεραμίων ᾿ 
οἱ λοιποὶ κεραμεῖς οὐ de- 
δώκασιν, ἀλλὰ καὶ ἐπ᾽ ἐμοὶ 
80 σκυϑρωπάζουσιν. 
Εὐτύχει. 


26. ᾿Ινόσιτι : cfr. adn. 484 11 sq. 
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442. PAIS A_ZENON. 
(er. 1-15 cm. 20 X 16; rr. 16-25 cm. 19,5 X 16,5) 


Ὑπόμνημα Ζήνωνι παρὰ Πάντος 


ταπιδοφάντου. Περὶ ὧν ἔδωκά σοι περὶ 


Νεχϑέμβεως τοῦ ταπιδοφάντου, ὅς ἐστιν 


στασιαστής, ἐφάνη ἐπ᾽ ἀληϑδίας ὅτι νενόσφισται 


σι 


ἀπὸ τῶν ἀμφιτάπων. ὃ δὲ σταϑεὶς ἐχϑὲς ἔτι ὑγρὸς 


ἦν καὶ ἐγενήϑη ἐλάσσωζνΣ γν ς. καὶ ἄλλα δὲ 


ἔτι τούτων ἀτοπώτερα ἀπείργασται" περὶ ὧν, 


ἐὰν βούλη(ς) ἐπισκέψασθαι, δίκαιόν ἐστιν τὰς 


χέρας αὐτοῦ [ἀἸποκόψαι. ἔλασσον γὰρ rrertoi- 


10 ηκὲν πήχεως τὸ μῆκος τῶν ἀμφιτάπων 


χαὶ τὸ πλάτος παλαιστῶν δύο, ὥστε μὴ 


ἁρμόσαι κλείνηε᾽ καὶ ὅτε ἤμελλον στῆσαι 


τοὺς ἀμφιτάπους, ἐπέϑηκεν ἐπὶ τὸν 


ζυγὸν καὶ τὸν στήμονα. οὐ δίκαιον οὖν ἐστιν 


1 οὕτως εἶναι. ἱπρ]ὸς τῶι οὖν ταῦτα ἀπεργά- 


σασϑαι καὶ τοὺς λοιποὺς προσδιέφϑειρεν 


3 ARE A 


ταπιδοφάντας. εἶ οὖν σοι δοκεῖ καὶ ἑάσηζι)ς μὲ 


δειγματίσαι πρὸς αὐτούς, τῶν 10 ἀμφι- 


τάπων δώσω σοι ἀμφιτάπους πλείους δύο. 


2. 3. 17. ταπιδοφ. = ταπιδυφ. Cfr. Mayser 
p. 97. Per quel che riguarda il mestiere 
v. Reil p. 102. 

3. 65: potrebbe avere avuto in mente ὥς 
(ovvero ὅτι). 

5. σταϑείς : ‘ pesato”. Cfr. τ. 12 στῆσαι. 

5 sq. L’amphitapos, quantunque ancora 
umido, risultava mancante di peso per 
6 γν(άφαλλα). Non sappiamo supplire di- 
versamente. Se è così, vuol dire che yrd- 
φαλλον (κνάφαλον, κνάφαλλον) rispondeva 
ad un determinato peso, in maniera che 
dal peso della coperta (impuntita) si po- 
teva dedurre quanti γνάφαλλα mancassero. 
Cfr. Reil 1. c. (PMagdola 8, 7. Bliimner, 
Technot.*® I 216). 


9. χέρας : per la grafia v. 820 7 adn. 

13. ἐπέϑηκεν κτλ. per aumentare dolosamente 
il peso. Ma che cosa è qui στήμων 

15. Così non solo ha fatto una cattiva azione 
rispetto a te (ταῦτα riprende 1᾿ ἀτοπώτερα 
del r. 7), ma ha fatto del danno anche 
agli altri tappezzieri. Ma la lacuna sem- 
bra troppo ampia per due sole lettere, 

17. Probabilmente per sbadataggine, ha 
continuato col congiuntivo ἐάσῃ (ες, come 
se avesse cominciato coll’altrettanto so- 
lito ἐάν σοι φαίνηται. Cfr. ad ogni modo, 
407 11 adn, 

18. δειγματίσαι x. aù.: presentare i miei cam- 
pioni di tappeti in concorrenza con gli 
altri tappezzieri. Cfr. 358 5. 7 sqq. adn. 
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20. ἐπεὶ δὲ ἔγνω ὅτι κατελέγχεται ὑπ᾽ ἐμοῦ, 
ἤμελλεν ἂν ἀναχωρῆσαι ἐχϑές. συνέλαβον δὲ 


αὐτόν, καὶ ἀπήχϑη st τὸ δεσμωτήριον. 


ταῦτα δὲ ἐνεφάνισά σοι, ὅπως ἂν μηϑείς σε 


παρακρούηται καὶ ἐγὼ πολυωρίας τύχω. 


Εὐτύχει. 


443. PyRRHOS A ZENON. 


(er. 1-14 cm. 13,5 X 16; rr. 15-82 cm. 18,5 Xx 17,5) 


Ὑπόμνημα Ζήνωνι παρὰ 
Πύρρου. Γίνωσχε ἐξ οὗ 


Ἕρμων καταπέπλευκε 


μὴ εἰληφότα μὲ {un} a 
ὃ ὀψώνιον καὶ σιτομετρίαν 
καὶ τὸ ἔλαιον ἕως τοῦ νῦν᾽ 
ἀλλὰ καὶ καταπλέοντός 
μου πρός ce καὶ οὐκ ἔχον- 
tos ἐφόδιον, ἡ μήτηρ 
10 ἔϑηκεν ἱμάτιον ἐνέχυ- 
ρον πρὸς Γ af. ἐμοῦ δὲ 
καταδεηϑέντος Ἰάσο- 
vos μόγις μοι ἔδωκεν ἐν 
Kequi ΕΠπβ. καλῶς οὖν 


10 ποιήσεις τούτου τὲ {sav} 
τοῦ χοόνου, ἐάν 


σοι φαίνηται, ἀποδοϑῆς- 
vat μοι καὶ εἰς τὸ λοιπὸν 


2. 88. Diverso sembra il Πύρρος del n.° 417, 


14. Κερκῆι: cfr. 882 13 adn. 


15 sqq. Avrebbe dovuto scrivere, per es., 
ποιήσεις, ἐάν σοι φαίνηται, γράψας τούτου 


τε t. χ. ἀ. μοι καὶ εἷς τὸ Δ. ὅπως κτλ. 
Pap. Soc. ital. IV. 


20 


25 


30 


και περιὶ 
γράψον ὅπως εὐτα- 
καὶ περὶ τοῦ ἱματισμοῦ ἵνα λάβω 


χτῆται. ἡμεῖς δὲ ἀνεγ- 
κλήτους ἡμᾶς κατὰ 

nau μέρος παρεξόμεϑα. 
ὁμοίω(ς) δὲ καὶ περὶ τῆς 
μητρός, ἐάν σοι φαίνηται. 
φρόντισον. ὀφείλεται 

δ᾽ αὐτοῦ 10 μῆνας 
ὀψώνιον. καὶ Ἰάσονι 
γράψαι δοῦναι ‘pasti ἡμῖν τὸ 
Ἀπολλοδώρου, τοῦ ἐπὶ τοῦ 
σιδήρου γενομένου, οἰκη- 
μάτιον, εἴ σοι δοχεῖ, 

ε ζτη 
Εὐτύχει. 


καὶ δοκία 


Nel verso: Πύρρου. 


19. ἀνεγκλήτους : efr. 892 11. 

25. Forse αὐτῆι ἢ τὸ μῆνας adverb. 

27. γράψαι : 1. γράψον. O meglio farai conto 
che dipenda da φρόντισον. 

31. Non intendiamo. 
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4h. A ZENON. 


(cm. 14X 29) 


].[..]s Ζήνωνι χαίρειν. Eî ἔρρωσαι, καλῶς ἂν ἔχοι. ὑγιαίνω dè καὶ 


αὐτός. μετὰ τὸ ἐκπλεῦσαι εἰσήγαγον «εἶ 


ἐπισκοϊπεύοντα τοὺς δορκαδέους. καὶ ἐπισκεψάμενος ἔφη δὲ τοὺς ἐκ κρεῶν 


ὠμῶν ἐξειρῆσϑαι, καὶ διὰ τοῦτο «ἷ 


Ἰ αὐτούς. κηροειδεῖς. μὲν οὖν οὐκ ἔφησεν δυνατὸν εἶναι" μετ᾽ ἐνιαυτὸν 


γὰρ ἔφη μεταπεσεῖσϑαι [xx s»] τοὺς εἶ 


? ειδε]ῖς δὲ αὐτοὺς ἐδ ποήσειν μετὰ πραγματείας ἔφησεν πολλῆς, ὥστε 


μὴ ἀξίους ἔφησεν [1esax]va[ 


5 le τῆς ϑεραπείας, πειρασόμεϑα μὲν χαλκιαίους. εἰ δὲ μή ye, διχαλ- 


κιαίους. αὐτὸς μὲγ γάρ φησίν ««-»»]βελ, 


lsagdustov ἀστράγαλον. ἔξεστιν δ᾽ ἔφη ἐρωτῆσαι ᾿Αντίπτα- 


toov τὸν ετησιαν᾽ τ[ούτ]ωι γὰρ Egnols 


πε]πεικέναι. σὺ οὖν, ὡς ἂν τάχιστα λάβηις τὰ γράϊμ]ματα, yodj.}wow μοι 


περὶ τούτων «εἶ 


Ἰτου τὸγ καιρὸν ἐγδραμεῖν. γίνωσκε δὲ καὶ Πάτρωνα οὐ βουλόμενον 


ἀναλαμβάνειν ᾿ἀπολλοφάνην, ἀλλ 


ἡμῖν παρεσχηκότα πολύν. ἐγὼ δὲ προσῆλθον Μέλανι καὶ ἕτοιμος, ἐὰν 


1. τὸ: co pare abbia p. 

2. δορκαδέους : v. 881 2 adn. In ‘principio 
del rigo ϑερα]πεύοντας potrebbe essere 
suggerito dal ϑεραπείας del τ. 5, ma ἐπι- 
σκο]πεύοντας si accorda meglio con ciò che 
segue. 

sqq. Sembra che lo scrittore di questa 
lettera abbia come intercalare ἔφη ὁ ἔφη- 
σεν, non diverso dal ‘dice’ di molti to- 
scani e dal ‘vedo’ di molti lombardi. 
Qui intanto si aspetterebbe ἔφη αὐτοὺς 
ἐκ κτλ. — ἐξειρῆσϑαι = ξξηιρῆσϑαι. 


τῷ 


γνωστὴρ ἐπιγραφῆναι αὐτός tel 


4. In principio una parola analoga al x7- 
ροειδεῖς del rigo precedente ? yaAxoswds]s ? 

5. εἰ dè μή ye: cfr. 892 11. 

6. ετησιαν quia? 

8. Forse πρὸ] τοῦ τὸγ κτλ. 

9. Per es. ὄκνον ovv. φόβον i] uîr. — ἕτοιμος, 
cioè parrebbe ἕτοιμός εἶμι. Per γνωστήρ V. 
841 9 adn.: ἐπιγραφῆναι, perchè il γνωσ- 
τήρ usa la formula ἐπιγέγραμμαι τοῦ δεῖνα 
γνωστήρ. 

9 sq. Per es. αὐτός τε [βούληται] [καὶ ἄλλος 
τιῆς τῶν. 
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10 Ἰς τῶν πολιτῶν. ἐκεῖνος dè ὁρῶν ταῦτα ὅτι οὐδ᾽ ὡς ὑπολειφϑήσεται 
χαὶ ἐμῶν μαχομένων δι. «««Ἶτωι α«ἶ 
Ἰπὸν τὰ δὲ λοιπτά σοι γράφω ἀκριβέστερον" νὺμ μὲγ γὰρ μοι οὐκ ἐξε- 
ποίησεν. πειρῶ δέ μοι ὅ τι τάχος γράψειν 
Ἰν Ἔρρωσο. 
Nel verso: Ζήνωνι. 


10. οὐδ’ ὡς: cfr. 407 7 adn. — ἐμῶν: ἡμῶν ἵ 11 sq. Forse γράψω ἀκριβέστερον ὁ γράφειν! 
11. Esempii di ὅ τι τάχος ap. Kiihner-Gerth [περὲ τοὐτωὴν ἢ Per ἐξεποίησεν = ‘ mi fu. 
Ip. 27 sq. possibile’ v. i Lessici e Ceb. tab, 4, 8. 


445. A ZENON?.. 


(cm. 9 x 80,5) 
sd[ 15 εἴδην γὰρ ὅτι, ἂν σὺ 
χϑραμείωι ἐνέβαλον παραγένηζι), οἰκοδομήσω" 
ϑέμενον κατὰ χειμῶ- ἀλλ᾽ ἢ ὅτι πολλὰ κα- 
να. οἰχοδ[ο]μ[ο]ῦντος δέ τόπαιξε σου. τιαρῆν 
Ὁ μου νῦν παραγενό- δὲ καὶ Πτολεμαῖος, 
μενος Κοροιβίδης 20 ὃς ἐπετίμα αὐτῶι λέ- 
ἀπεῖπε τῶι οἰκοδό- γων ὅτι ‘ γνωρίζω τὸν 
uo μὴ οἰκοδομεῖν, τόπον πάντα ὄντα 
φάμενος αὑτοῦ ΐ Ζήνωνος ᾿" παρῆν δὲ καὶ 
10 εἶναι πάντα τὸν Μικίνας καὶ Γλαῦκος 
τόπον καὶ τὰ οἰκή- 25 καὶ Συλυιος καὶ Καλλίοσ- 
ματα τὰ ἐν τῶι βα- τρατος καὶ ΠΠισίϑεος 


φάμενος αὑτοῦ εἶν[αι 


λανοίως. ἐμοὶ οὖν καὶ πολλοὶ τῶν ἄλλων. 


οὐ μέλει ὅτι ἐκωλύϑην᾽ 


7 sq. ἀπεῖπε κτλ. : οἷν. 485 14. insieme l’inciso οὐ μέλει ὅτε ἐκ., ‘ non 
9. 13. αὑτοῦ : efr. 885 4 adn. m'importa dell’impedimento se non per- 

15. εἴδην : 1. ἤιδειν. chè egli si fece giuoco di te”. 

17. ἀλλ’ ἢ : se, come avrebbe potuto, avesse 25. Συλυιος : così p, Forse Σύλλιος ? oppure 
scritto ἀλλὰ, sarebbero opposti i due ὅτε || piuttosto ZvA— υἱός ? 


(r. 14 er. 17); con ἀλλ᾽ ἢ invece fa corpo 26. 1, Πεισίϑεος. 


INDICI 


I. Nomi di persone. 


a. N. 280-320 (Età romana e bizantina). 


Asvs (non “AZvs, pare) 808 8. 

‘Ayadetr[os ? 298 2. 

«ἀγουσταλιίανου ὃ 801 17. 

“Adpravés v. 11 (Imperatori). — τῇ γυναικὶ 
“Ἁδριανοῦ 307 9. 12. 

᾿Αϑανασία 801 4. 

αϊσχίνης 286 81. 

᾿Αλέξανδρος padre di Ἑρμῆς 298 30. 

—. Φλα(ύιος) "AZ. (cfr. III πάγαρχος) 283 5. 
— d καὶ Σουχάμμων γυ(μνασιαρχήσας) fi 
βλιοφύλαξ ἐγκτήσεωγ' ᾿Αἀρσινοΐτου 814 2. 

᾿Αμμωνιανός pa. di Θέων 6 καὶ “Avdos 815 1. 
—. Μᾶρκος ᾿Ασίννιος ‘A. 814 11. 

᾿Δμμώνιος 288 6. — 806 10. 5? 

— ὁ λινόυφος 805 6. i 
— pa. di Πολυδεύκης 281 4. 

Ἀμμωνίων 818 4. 

Aupovovs 808 8. 

᾿Ανδρογένης. Αὐρήλιος "A. 287 5. 

“Avdos. Θέων ὃ καὶ "A. ᾿Αμμωνιανοῦ γυμνασιαρ- 
χήσας ἠγορανομηκὼς ᾿Αλεξανδρείας 815 1. 

"Avva Παπνουϑίου ζυγοστάτου 390 1. 291 1. 

᾿Αντίμαχος 288 15. — 802 8. 

Ἀντίνοος. Κλαύδιος ᾿Αντινόῳ [χαίρειν] 819 1. 

᾿Αντινόου πόλις (᾿ἀφροδίτης κώμη, Ἑρμοῦ πό- 
λις, Ηρακλέους x. ete.) v. VI 

- Ἀντωνῖνος v. II (Antonino Pio e Commodo) 

"Ana Aîos 284 2. 6. 

"Ara Σερῆνος (6 ἅγιος) 291 2. 

‘Ario 281 67. ᾿ἡπολλῶ 65. ᾿“πολλῶ Toij ἐπιζ 62. 
μέτρωι ᾿Απολλωῖ 1 (v. adn.). ἰΆπολλωνὶ 
{cioè aveva cominciato ᾿4πολλωνοῦν invece 
di ‘Auuovotr) 808 8. 

᾿Απολλωνία 805 1. 


᾿Απολλώνιος pa. di Δημήτριος 298 22. 25? 

—. Αὐρήλιος Σαραπίων 6 καὶ “A. ete. 808 
3. 6 sq. (pa. Ὡρίων) 8. Cfr. Σαραπίων 

᾿Απολλὼς Kahioovur? 804 9. 

᾿Απφοῦς. Λὐρήλιος °A. 818 15. 

᾿Αραβάρχης 80 1. 

‘Aodo®ris pa, αἱ “Eouagihos 320 4. 

Aguororovs 890 3. 6. 

"Aouevos 294 7. 15. 16. 

Ἅρπαλος κωμογραμματεύς 282 32. 

‘Aoroxgatior. Θέων ὁ καὶ “A. ᾿Ασκληπιάδου τοῦ 
Θέωνος 814 4. 

᾿Αρτεμίδωρος pa. di Αὐρ. Θεόδωρος 810 5. 

᾿Ασίννιος v. ᾿“μμωνιανός 

᾿Ασκληπιάδης Θέωνος v. ᾿Ἀρποκρατίων 

“Ατρῆς Πλουτάρχου 306 1. 5 
— υἱὸς Kava2 804 3. 

«Αὐληρίου per Αὐρηλίου 282 36. 

Adonbia[ 295 6. 

Αὐρηλία Θεωνὶς ἣ καὶ Λουκίλλα 298 8. 

Adorno: 289 17. 

Αὐρήλιος [— στόλαρχος 298 15. 

[Αὐρήλιος ὃ δεῖνα 6 καὶ ᾿Ποίδωρος κτλ. v. ᾿Ισί- 

ο δῶώρος (300 4. 24) 

Αὐρήλιος | [uxwss]os Νίλου 287 27. 

Αὐρήλιος v. ᾿ἀνδρογένης, ᾿Απφοῦς, Beoovixia- 
γός, Διογένης, “Eouias, Εὐλόγιος, ᾿Ηλίας, 
Θεοδόσιος, Θεόδωρος, Θεωνῖνος, ᾿Ισίδωρος, 
Κλαυδιανός, Kors: κωμάρχης, [Κορ]νήλιος, 
[Δεο]νᾶς, Μᾶρκος Αὐρ. Κόμμοδος, Maoxos 
Ado. Πρόβος, Μαρτύριος, Πινουτίων, Iro- 
λεμαῖος, Σαραπίων, Σερῆνος, Φίλων, Φοιβάμ- 
μων, Ὥρίων 

᾿Αφροδίσιος pa. di Αὐρ. Μαρτύριος 287 3. 
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‘Agihhevs 288 3. 5. ‘14. 
»“βαρευσιος genit. fem. 306 1. 
Βασίλειος. Φλα(ύιος) B. console 283 3. 
Βερονικιανός. Αὐρήλιος B. στρατηγὸς OE. 809 1. 
Βίκτωρ 807 4. 6 sqq. 
Βιταλιανός. Φλαύιος B. console 296 1. 
Τρατιανός imperatore 287 1. 
δίσκος 298 17. 
Δανιήλ pa. di Ado. ᾿Ηλίας 816 2. 
Δανιήλιος. Φλαύιος A. Ἡρακλείδου 296 2. 
Δημητρία 282 3. 
Δημήτριος ᾿Απολλωνίου 398 22. 
Δίδυμος Σαραπίωνος 830 4. 
Διεύχης iunior figlio di Θέων Διογένους τοῦ; 
Διεύχους 281 29 sq. 
Διογένης 281 42. 46. — 286 1. 
—. Ado. 4. 295 3. 
—. [Ado.] 4. Σιλβανοῦ 816 1. 
—. Αὐρ. A. ὑπομνηματογράφος διοικῶν τὸν 
Μενδήσιον 808 1. 
— Διεύχους pa. di Θέων 281 29. 
— Στεφάνου pa. di [Ado. Φοηβάμμων 298 2. 
— ὑπηρέτης 282 27. 
Διονυσάριος τραπεζίτης (Oxyrh.) 309 4. 
Aorb[oros 298 28. 
Διονύσιος pa. di ᾿Επίμαχος νεώτερος 281 28. 
Atos. “Ara A. 284 2. 6. 
— marito di Χαριξένη ὃ 288 8. 
dioox[— 287 30. 
Aioox[— pa. di Aùo. Εὐλόγιος 296 24. 
Διοσκουρίδης 380 34. 
Δομιτιανός imp. 281 45. -ττιανός 817 12. 26. 
Ἕλενος γεωργός 817 17. 
᾿Ἐπίμαχος νεώτερος Διονυσίου τῶν ἐξηγητευκό- 
των Ὀξυρύγχων πόλεως 281 28. Cfr. 2. 
“Ἑομαπόλλων 804 1. 
“Ἑομάφιλος Αρϑοώνιος 8290 4. 
“Ἑομῆς ᾿Αλεξάνδρου 398 80. 
‘Eouias. Αὐρήλιος “E. Λεωνίδου μητρὸς Iro- 
λέμας 292 2. 21, 
‘Eouoyevis 295 6. 
Εὐδαιμονίς 808 1. 
Eidaiuaov ὃ προκεχερισμένος ὑπὸ τοῦ ἀδελφοῦ 
Θέωνος τοῦ πρὸς τοῖς καταλοχισμοῖς 890 17. 
Εὐλόγιος. Αὐρ. Edi. δΔιοσκί--- 296 24. 
*Hias. Αὐρ. Ἢ. Δανιήλ 816 2. 24. 
Ἡλιόδωρος 286 22. 


Ἡλιόδωρος ἡγεμών 281 35. 
Ἥρακλᾶς 296 26. 
“Πρακλεία madre di Αὐρήλιος “Ὡρίων νεώτερος 
Κουδ.Ἴ289 9. ᾽ 
“Ἡρακλείδης 295 14. 
— pa. di Φλαύιος Δανιήλιος 396 2. 
“Hoov 281 44. 
Θαλλους 804 6 v. adn. 
Θεμιστοκλῆς 381 44. 
Θεοδόσιος. Αὐρήλιος Θ. [-..--Ἰοϑίου 296 25. 
Θεόδοτος vescovo di Laodicea ad mare 811 
19. 27. Cfr. Introd. 
Θεόδωρος. Αὐρ. Θ.᾿Δρτεμιδώρου 810 4. 26, 39. 
Θέων 281 49. — 298 26. 
᾿ς Διογένους τοῦ Διεύχους 281 29. 37. pa. di 
Διεύχης iunior 30. Cfr. 281 1. 
— 6 πρὸς τοῖς καταλοχισμοῖς 890 8. 
— ὅ καὶ “Ἁρποκρατίων ᾿Ασκληπιάδου τοῦ 
Θέωνος 814 4 sq. 
— ὁ καὶ ἴάνϑος ᾿Αμμωνιανοῦ γυμνασιαρχή- 
σας ἠγορανομηκὼς ᾿Αλεξανδρείας 815 1. 
Θεωνῖνος. Αὐρήλιος Θ. πραιπόσιτος β΄ πάγον 
(Oxyrh.) 809 2. 


‘ Osmris. Αὐρηλία 0. ἡ καὶ Λουκίλλα 295 8. 


᾿Ιούλιος Μαξιμιανὸς ἐπιστράτηγος 281 41. 46. 

᾿Ιουστινιανός imp. 288 1; v. II 

“Inndhov κλῆρος (Oxyrh.) 815 8. 

᾿Ισίδωρος. [Αὐρ. 6 δεῖνα 6 καὶ ᾿Πσίδωρος ἐκ 
πατρὸς Σαραπίωνος τοῦ H-+[—] κτλ. βου- 
λευτής di Antinoe 800 4. 24. 

᾿Ιωάννης 804 ὅ. 
— Μηνᾶ ὑποίδιάκ 1] 296 27. 

Καλῇοουμπῆ pa. αἱ ᾿ἡπολλώς 304 9. 

Καλπούρνιος [--- 282 29 

Καναῷδ genit. pa. αἱ Ἡτρῆς 304 3. 

Κάστωρ 817 1. 

Κάστωρ ταβουλάριος 281 39. 

Κλαυδιανός. Αὐρήλιος Κλ. 298 1. 

Κλαύδιος (εἴν. ᾿Αντίνοος) 819 1. 

Κλαύδιος Νεοκύδης δικαιοδότης 281 27. 

Korssax. Αὐρήλιος K: κωμάρχης 389 17. 

Κόμμοδος. Μᾶρκος Αὐρ. Κι. ᾿Αντωνεῖνος imp. 
282 4. Αὐληρίου sic) Κομόδου 36. 

Κορνήλιος. [Αὐρήλιος Κορ]νήλιος ἔπαρχος Ai- 
γύπτου 298 1 (οἷν. Introd.). 

Kovds[—] pa. di Ade. “Qoiov νεώτερος, ma- 
Tito di Ἡρακλεία 289 8. 23. 
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Κυρίλλα 299 22. 

Κωνστάντιος. Φλαούιος K. console 809 17. 

Κωστάντιος καὶ Μαξιμιανός imperatori (807 P) 
810 22. 35. 

Aa98Bios B18 2. 

Asovàs. Αὐρήλιος [Λεο]νᾶς κωμάρχης 289 17. 

“Λεωνίδας 281 20. 

Asovidns δήτωρ 298 26. 

Asovidov genit. pa. di Ado. “Eoplas 292 2. 21. 

“ουκίλλα. Αὐρηλία Θεωνὶς ἣ καὶ A. 295 8. 

Aovxios Σεπτίμιος Σεϊουῆρος imp. 814 1. 

Μακήνᾳ dat. 818 2. 

Μαλλιῖ 804 8. 

“Μαξιμιανός imp. (307P) 810 23. 35. 

—. ᾿Ιούλιος Mai. ἐπιστράτηγος 281 41. 46. 
Ma&uîvos Cesare (3077) 810 24. 36. 
Μάξιμος. Οὐαλέριος M. console 809 18. 

—. Οὐίβιος M. pref. di Egitto 281 16. [18]. 
Magxos ᾿Ασίννιος ᾿Αμμωνιανός 814 11. 
Μᾶρκος Αὐρ. Κόμμοδος ete. imp. 282 4. 
Maoxos Αὐρ. Πρόβος imp. 289 14. 
Magrigios. Αὐρήλιος M.’Apoodwotov 381 3. 26. 
“ΜΕεροβαύδης. Φλί(αύιος) M. console 287 2. 
“Μηνᾶς pa. di ᾿Ιωάννης ὑπο[διάξ ] 296 27. 
Neoxvdns v. Κλαύδιος 
Νεπωτιανός 398 27. 

Νῖλος pa. di Ado. [---Ἴος 287 28. 

Οὐαλερίοις ὑπάτοις τὸ τέταρτον 800 1. 

Οὐαλέριος Μάξιμος console 809 18. 

Οὐίβιος Μάξιμος ν. Μάξιμος 

Παμβηχίου ζυγοστάτον 290 2. 

Πανίσκος 281 24. 3 

Παπνούϑιος ζυγοστάτης pa. di “Avva 290 1. 
291 1. 

Ianvoddis 804 10. 

Περτίναξ 814 1 v. II (Imp. Lucio Settimio 

Severo etc.) 

Πετόσειρις pa. di Χεεφῖβις 282 35. 
Πετόσιρις Ὥρου τοῦ Πετοσίριος μητρὸς Xev- 

ψόιτος 315 3. 

Πινουτίων. Αὐρήλιος II. II{— 296 3. 24. 29. 
Πλούταρχος pa. di ““τρῆς 06 1. 
Πολυδεύκης 294 9. 10. 

Πολυδεύκης ᾿Αμμωνίου 281 4. 

Πρόβος. Μᾶρκος Avo. Πρ. imp. 289 15. 
Προκοπιανὸς Φίλου B15 2. 

Πτολέμα ma. di Αὐρ. “Eouias 292 2. 


Pap. Soc, ital. IV. 


Πτολεμαῖος. Αὐρήλιος Ir. ἀσχολούμενος ὠνὴν 
τῆς [ — τραπέζης ] 295 10. 

Irolsus) 286 12. 

Πτολλᾶς 286 27. 

Πτόλλιδι 817 1, ma Πτόλιδι 14. 

“Σαραπιάς 808 1. 

Idoazs dio. τῷ κυρίῳ Σαράπιδι B08 7. 

Zaoaziov δήτωρ 398 33. 36? 

Zapariov pa. di Δίδυμος 320 4. 

Zaoariov Hs»[—] pa. di [Ado. 6 δεῖνα 6 καὶ 
᾿Πσίδωρος 800 4. 

Σαραπίων. Αὐρήλιος Σ. ὃ καὶ ᾿“πολλώνιος 
“Ὡρίωνος ἐξηγητὴς βουλευτής (ἀγορανομήσας) 
di Alessandria 303 3-8. 

Σεουῆρος καὶ Μαξιμῖνος Cesari 810 24. 36. 
—. “Λούκιος Σεπτίμιος Te. ete. imp. 814 1. 

Sentiuos v. Σεουῆρος 

Σερῆνος. τοῦ ἁγίου “Ara Σερήνου 291 2. 
—. Αὐρήλιος X. ---τραπ' ἫἩ ρακλέους πόλεως 

τάξεως πριουάτης 810 1. ἢ 

Σιλβανός pa. di [Ado.] Διογένης 816 1. 

Σουλπίκιος Σίμιλις pref. di Ἐπ’. 281 23. 25. 40. 

Σουχάμμων (v. ᾿4λέξανδρος) 814 2. 

Στέφανος nonno αἱ [Aùo. Φοιβάμμων Διογέ- 
vovs 298 2. 

Συνήγορος 296. 29. 

T[+++]Jons 306 3. 

Ταποντῶς. [—]os τῆς καὶ Ταποντῶτος 295 15. 

Τιβέριος καῖσαρ σεβαστός 830 2. 

Τιτιανός 399 1. 

Τραιανὸς καῖσαρ ὅ κύριος 281 16. 24 (adn.). 

Τραιανὸς ᾿Αδριανὸς καῖσαρ ὃ κύριος BIS 8. 

Το[ιάδελφος 1) 801 4 adn. 

Τοιάδελφος pa. di (Αὐρ.}) Φοιβάμμων 288 1. 
284 3 (adn.). 

Toi νὰ. ὃ di ᾿4πολλ'" 281 62. 

Τύχων 299 2. 

Φιλοξένα “Ωρίωνος 803 1. 

Φίλος 399 25 adn.? 

Φίλος pa. di Προκοπιανός 315 3. 

Φιλουμένη 281 43. 45. 47. 

φίλων. Αὐρήλιος P. 289 20. 

Φίλωνος κλῆρος (Oxyrh.) 820 10. 

Φιλ]ωτερίς ? 288 5. 

Φλαύιος Βιταλιανός console 296 1. 

— Aarujàtos Ἡρακλείδου 296 2. 
— Βασίλειος console 288 3. 
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Φλαύιος ᾿Αλέξανδρος πάγαρχος 288 5. 
— ᾿Ιουστινιανός imp. 288 1. 
— Κωνστάντιος console 809 17. 
— Μεροβάυδης console 287 2. 
Φοιβάμμων fi. di Ado. ᾿Ανδρογένης 287 1. 
—. Ado. D. Τριαδέλφου 288 7. 284 3 adn. 
—. Αὐρ. Φ. Διογένους Στεφάνου 298 2. 
Χαριξένη 288 1. 
Xe[.]xovrx[—]?® 801 15. 
Χεεφῖβις (scritto anche Χεεφῆβις) Πετοσεί- 
quos 282 14. 251 27? 35. 
Xevydis mo. di Ὧρος, ma. di Πετόσιρις 815 4. 


Χριστός 1 Xoîjotos? 811 14. 
ἹΨάτου genit., οἰκονόμος di uno ξεγοδοχεῖον 
284 2. 6. 
Ψωσναῦς κώμαρχος (del villaggio VevBynyyis 
nel nomos Mendesios) 803 11. 
QA[sxx] ma. di x (figlio di ἙΗρακλᾶς) 296 26. 
Ὡρίων 288 9. 10. 11. 320. 
— pa. di Avo. Σαραπίων 6 καὶ ᾿ἡπολλώ- 
vos 6 di Φιλοξένα 808 8. 10 sq. 
- . Αὐρήλιος "2. νεώτερος Kovò+[—] μητρὸς 
Ἡρακλείας 289 8. 23." 
"Q00s Πετοσίριος pa. di Πετόσιρις 815 3. 


b. Ni 321-445 (Sec. III av. Cr.). 


Ayddoy 400 1. 

᾿Αγέλαος 891 21. Cfr. Φίλιος 

Apivop στρατηγός 898 8. 24. 

"Ἄδμητος 894 1. 

᾿Αϑηναγόρας 858 4. 854 2, 429 30. 

᾿Αϑηναῖος pa. di ᾿Ιπποσϑένης 888 42. 41. 

Αἴγυπτος 412 8. Ai} 888 53. 

Alogivas Θεσσαλὸς τῶν “Alzinzov χερσάνιππος 
πεντακοσίζαρχος 899 1. 

Αἰσχύλος 404 8. 

᾿Αλέξανδρος. οἵ παρὰ τοῦ ᾿ἡλεξάνδρου 487 4. 
— ἀμπελουργός 898 2. 15. 
— Magnus. ἱερεὺς ᾿4λεξάνδρου 885 2. 889 2. 

Cfr. 821 2. 

᾿Αλεξίμαχος ὃ πράκτωρ 335 2. 8. 

ἴλλκιμος 429 23. 

Ἴλλκιμος ἀμπελουργὸς ὃ προεστηκὼς τῶν TOLA- 
κονταρούρων 811 10. 

“Ahzinnos 899 1 (ν. Αἰσχίνας). 

᾿Αμεινίας 429 3. 

᾿Αμερῶις πλινϑουλκὸς in Σῶφϑις 440 14. 

“Apuov pa. di Δημήτριος 891 18. 

᾿“μμώνιος 8923 8. 14. — 410 6. 15. — 488 
14. 18. 

᾿Αμορταῖος 861 2 (v. adn.). ’Auopraîs 368 15. 

᾿Αμύντας 340 9. 15. 16. — 829 1. 9. 8855. 

['Aus])pras Μενελάου Μακεδὼν [—] τῆς ἐπι- 
γονῆς 889 9 sq. 

᾿Ανδράγαϑος pa. di ᾿“πολλόδωρος Μακεδών 
894 8. 


᾿Ἡνδρόμαχος ἀρχιφυλακίτης Φιλαδελφείας (ἃ. 
24215) 898 1. 13. 
᾿Ἡνδρόνικος pa. αἱ ΜΛεοντίσκος 388 16. 
᾿Ἡνδρόνικος 6 ἐν Πηλουσίωι oîxovéuos (anni 
266/56) 892 3. 
"Avoow 356 4. 484 12. ᾿Ανόσιτος 11. ’Avdorti 
441 26. 
᾿Αντίοχος 889 9 (v. Στορέσας). 
᾿Αγτίπατρον τὸν ετησιαν 444 6. 
ἴλπις dio 828 2. i 
’Amo[- v. Διονύσιος 
᾿Απολλόδοτος funzionario fiscale dipendente 
dal dioiketes 324 1. 8. — 401 1? 
᾿Απολλόδοτος 6 παρ᾽ Ἰσιδώρου 868 8? 21. 
᾿Απολλόδωρος ᾿Ανδραγάϑου Μακεδών 894 1. 
᾿“πολλόδωρος B77 15. --- 429 9. 27. 
— pa. di Δέων 389 10. 
— 6 ἐπὶ τοῦ σιδήρου γενόμενος 448 28. 
’Arohhopdvnv (accus.) 444 8. 
᾿Απολλοφάνης Δημήτριος ἀδελφοὶ τεχνῖται τῆς 
κατὰ τὴν ἐρέαν πᾶσαν γυναικυυφὴ sic) 
841 1. 13. 
᾿Απολλωνίδης 484 5. (dat. -(de) 7. 
’ArokAcvios 884 1. — 864 7. — 898 8. — 
(un medico ?) 418 11. 
. — 6 φορολόγος 882 1. 
— ὃ ἐπὶ τοῦ ἐλαίου 812 3. 
— d ἑομηνεύς 409 15. 
— ὃ παρὰ Ηγησιλάου ἱπποκόμος 811 18. 
— d πρὸς τῶι ἐλαιουργίωι 488 5. 
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᾿Απολλώνιος ὃ διοικητής 888 12 (v. adu.). 
440 5. 17. adn. 415 1. ᾿ἡπολλωνίωι 
[διοικητ]ῆι 828 1. Cfr. Ζήνων d παρ’ 
᾿Απολλωνίου nel documento che cite- 
remo più avanti s. v. Ζήνων e 822 1. 
894 1. 825 1. 827 4. 12. 880 1. 9. 
888 7. 12. 15. 887 6. 13. 888 6. 14. 
889 6. [13]. 840 8. 18. 844 2. 3. 6. 15. 
347 1. 8. 849 3. 6. 861 11. 883 5. 
409 4. 10. 411 1. 416 11. Nel mese 
Audnaios dell’a, 28° (258/72) era ἐν 
τῶι Βερενίκης ὅρμωι 435 1. 25. (voc. 
-0vie) 18. ‘Forse è lo stesso ᾿“πολλώ- 
vos 857 3. 410 11 sq. 417 24. 
“Αρενδώτης 810 1. 
“Αρεντώτης φακηψὸς Φιλαδελφείας 402 1. 
᾿Αρίστανδρος 861 17. 20. 888 1. 425 26. 
᾿Αρίσταρχος 6 voudoyns 891 12. Cfr. 399 3. 
[4]. 5. 8. 
᾿Αριστέας 408 1. 
᾿Αριστεύς 885 1. 7. 411 3. 
᾿Αριστόβουλος ὃ Διοδότου ἱεοεὺς ᾿Αλεξάνδοου 
κτλ. 889 1. 
᾿Αριστοκράτης 818 3. 13 (adn.). 
᾿Αριστόμαχος 811 17. 
᾿Αριστόμβροτος pa. di Νίκανδρος 889 8. 
“Aopuddios 488 4 bis. 
᾿Αρσινόη (Prdddelpos) sorella è moglie di To- 
lomeo Filadelfo 861 7 (ὀμνύω σοι τὸν fa- 
σιλέως δαίμονα καὶ τὸν ᾿Αρσινόης xt..); v. II 
᾿Αρταπάτης pa. di Τληπόλεμος ἱερεὺς ᾿Αλεξάν- 
δρου κτλ. [385 2]. 
᾿Αρτεμίδωρος 840 22. — 826 1. 14. 885 8. 
842 1. 1. 378 4. 409 1. 26. -- 852 1. 11. 
— 411 3. 
— ἰατρός 840 27 (v. Introd.). 
— τραπεζίτης 855 8. 
᾿Αρτέμων 873 8. 17. 
᾿Ασκληπια sie, genit.) 877 15 (v. adn.). 
᾿Ασκληπιάδης 8651. 24. — 888 61. — ‘Aox4n- 
πιάδει γεωργῶι 427 18. 
"Arttahos figlio di Κόρραγος 486 8. 
᾿Αφροδίτη dea 828 1. 
Βαλλίων 371 6. Βαλλίωνι παιδί 427 20. 
Βερενίκη. (—xns Souos 485 26. ined. p. 60). 
Βερύλιος genit.? pa. di Φίλων 885 3. 
Βησᾶς πλινϑουλκός in Σῶφϑις 440 14. 


Βίϑυς pa. di Ζίπυρος Θρᾶιξ 8.51 24. 

Βούβαλος 831 11. 854 1. 

Βούβαστις dea. οἵ ἱερόδουλοι τῆς Βουβασ- 
τίου sic) ete. 440 1. 

Γλαυκίας 427 2. 488 1. 439 3. 30. 

Γλαῦκος B71 11. 445 24. 

Δᾶμις ὃ παρὰ Osuiorov 866 1. 10. 867 1. 
Δάμιδος νομαρχία : v. 417 Introd. 
— ined. 888 Introd. 
— adn. 897 1. 

Δάμων 898 11. 

Δείνων epon. milit. (τῶν περὶ Δείνωνα) B21 5. 

Δημέας 408 1. 26. — d Δ. τ[ότε προ]]εστηκὼς 
(τοῦ γυμνασίου ovvero del villaggio Phi- 
ladelpheia ὃ 891 15. 

Δημήτριος 80 25. 35. 45. — 404 1. 

Δημήτριος figlio del nomarches αίμαχος 
361 18. Il medesimo 874 1. 27? 

Δημήτριος (manda a Zenon i conti di γενή- 
ματα delle Θεμίστου καὶ Πολέμωνος μερί- 
des etc.) 489 1. 

Δημήτριος Ἄμμωνος B21 18. 

Δημήτριος τεχνίτης τῆς κατὰ τὴν πᾶσαν ἐρέαν 
κτλ. (v. ᾿Αἀπολλοφάνης) 841 1. 18. 

Δημήτριος ὃ σιτολόγος B82 8. 

Δημόστρατος (cfr. Φιλοκράτης) 857 1. 

Δίκαιος v. adn. 3971. --- Δικαίου νῆσος 379 16. 

Διογένης 486 6. 8. 

Διογένης (il nomarches?) 859 1. 4. 12. 

Διόγνητος 875 4. 

Διόδοτος 802 17. 

Διόδοτος pa. di ᾿ἀριστόβουλος ἱερεὺς ᾿4λεξάν- 
doov κτλ. 889 1. 

Διόδωρος ined. 888 Introd. 

Διονύσιος 362 5. 9. — 869 7. — 4060. — 
419 2. 429 15. 

Διονύσιος “Aro[— -- Ἰ τῶν περὶ Δείνωνα 821 4 

᾿ (v. adn.). 9. 16 ete. 

Διονύσιος fratello di Ζηνόδωρος 804 2. 5. 

Διονύσιος ὃ γεωργός 432 1. 

Διόσκο[οος] 889 25. 

Διόσκορος B91 34. 

Διοσκουρίδης 429 5. 

Διότιμος 301 5. 409 17. 425 5. 

Δίων ᾿Απολλοδώρου 889 10. 

Δοξαῖος 898 10. 

Δριμύλος 406 5. 25. 35. 
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Δωρίων 369 1. 12. 
Δῶρος 898 13. 


“βούϊζελμις Θοᾶιξ ---οἡντάρουρος 821 21. 


Cfr. 26. 
‘Eouebs 328 1. 6. — 423 2. 17. — 44112. 
“Ἑρμάφιλος 886 15. 18. 899 8. 417 13. 
‘Equias 380 1. 18. 
Ἕρμιππος 424 3. 
“Ἑρμοκράτης 8923 1. 


‘Eoudhauos funzionario 353 7. 354 2. 856 8. 


358 3. 16. 372 9. 882 12. 16. 425 26. 
. Ἕρμων 480 15. 448 3. 


᾿Ετέαρχος 417 4. 10. 28. 39. Cfr. Introd. 


('Eredogov νομαρχία). 
Εὔβιος ὃ φυλακίτης 866 3. 
Εὔδημος (muratore ὁ sim.) 3895 2. 
Ebsuzohos 488 1. 12. 484 1. 22. 
Eùvopos 412 2. ; 
Εὐτυχίδης παῖς 8171 4. 
Πὔτυχος 8381 2. 371 7. 426 3. 428 43. 
Ebpapidas τῶγ Κλεισίου 384 1. 
Εὐχάρης pa. di Adayos 388 27. 


(q. v.). Tutti i funzionarii fiscali sono 

agenti del διοικητής, e la indicazione τῶι 
a. “Ax. attesta niente altro che dipendenza 
diretta. — Un figliuolo di Ζήνων si chia- 
mava Κλέων 848 1 adn.; suoi fratelli sono 
᾿Εφάρμοστος e Σώστρατος. Gli scrivono ὁ 
altrimenti (con ὑπομγήματα) a lui si rivol- 
gono ᾿Αγάϑων 400 1. ᾿Αμύντας 839 1. 10. 
᾿Απολλόδοτος 401 1. 10. ᾿Απολλοφάνης An- 
μήτριος τεχνῖται κτλ. 841 1. 18. ᾿Απολλώ- 
γιος dioiketes 322 1. ᾿Αρίστανδρος 383 1. 
᾿Αριστεύς 885 1. 8. ᾿Αρτεμίδωρος 326 1. 15. 
342 1. 7. 852 1. 409 26. ᾿Ασκληπιάδης 
365 1. 25. Βούβαλος 854 1. 16. Γλαυκίας 
488 1. Δᾶμις 6 παρὰ Θεμίστου 806 1. 10. 
367 1. 7. Δημήτριος B74 1. 26. 404 1. 
489 1. 32. Δημόστρατος (con Φιλοκράτης) 
357 1. Aogiov 369 1. 13. “Eouias 880 
1. 17. ‘Eouoxodins 892 1. 16. Πὐέμπολος 
488 1. 484 1. Εὐφαμίδας τῶγ Κλεισίου 
884 1. ’Egdopuootos suo fratello 881 1. 7. 
347 1. Ζηνόδωρος 864 1. 7. “Ηγησίλαος 


405 25 (cfr. 424 Introd.). “Ἡρακλείδης ὅ 
. συνωριστής 406 1. Θεοκλῆς 849 1. 11 (cfr. 
2 adn.). Θεύφιλος ζωγράφος 407 1. Θραι- 
κίδας 408 2. 15. gli ἑερόδουλοι τῆς Bov- 
βαστίου sic) ὄντες αἰλουροβοσκοί 440 1. 
Κελεῆσις (a Σώστρατος e Ζήνων insieme) 
410 1. 32. Κλέων 348 1. 13. Κριτίας 345 


᾿Εφάρμοστος, fratello di Ζήνων, 381 1. 6. 
347 1. 398 82 417 1. 

Ἔφεσος (in tutti e due i luoghi non sembra 
nome geogr.; cfr. Edrvyos) 881 3. 428 44. 

᾿Εφϑεύς pa. di Ὀννῶφρις κηπουρός 886 5. 12. 

Ζηνόδωρος 864 1. 

Ζήνων, funzionario in Philadelphia (nell’a. 


256/52 è detto προεστηκὼς τῆς πόλεως 
841 3); si vegga sopra p. 58 sqq. e 417 
Introduz. Molto estesa è la sua sfera di 
azione come funzionario fiscale, e come 
appaltatore di terreni pubblici e intra- 
prenditore di lavori pubblici : suoi agenti 
riscuotono tasse in luoghi diversi, e da 
più parti gli rendono conto di derrate e 
di bestiame. Basti ricordare il n.° 489, 
secondo il quale vanno a lui i conti di 
γενήματα non solo dalle Θεμέστου καὶ Πο- 
λέμωνος μερίδες, ma anche da altri τόποι. 
Nè molto di più apprenderemo da un do- 
cumento, che pubblicheremo nel volume 
seguente : in quel documento, dell’anno 
354/34, troveremo Ζήνωνι τῶι παρ᾽ ᾿Απολ- 
λωνίου (evidentemente τοῦ διοικητοῦ, come 
altrove è per es. qualifichto Πανακέστωρ 


1. 12. Κρίτων 411 1. Κύδιππος 418 2. 28. 
Μαίμαχος (6 voudoyns) 861 1. 19; cfr. 844 
Introd. Μένων ἀμπελουργός 414 1. Νέστωρ 
3911. Νίκαιος 848 1. 14. Νίκανδρος v. Πει- 
σικλῆς. Νικάνωρ 8861. 11. 41 1. 11. Ni 
κων 350 1. Παῆσις 441 1. Πᾶις 889 1. 25. 
Ias ταπιδοφάντης 442 1. Παταικέίων 803 
1.27. Πεισικλῆς Νίκανδρος 375 1. Περδίκκας 
378 1. Πετακοσς sic) 6 αὐλητής 416 2. 
Προμηϑίων 333 1. 20. Πτολεμαῖος 860 
1. 23. Πύρρος 443 1. (a Ζήνων ed Ἐφάρ- 
uootos insieme) 417 1. 16. Πύρων 418 1. 
“Ῥύδων Μένιππος Παυσανίας 419 1. Σεμϑεύς 
490 1. Σισοῦχος 887 1. [Σοῦ]χγος 861 1. 19. 
Σπίνϑηο 487 1 (cfr. 10). Σπονδάτης adn. 
382 21. Σῶσος 862 1. 24. Φιλίσκος 859 1. 
Φιλοκράτης (cfr. Δημόστρατος) 857 1. Χοι- 
ρείνη (ἱστουργός) adn. 871 8. i χωματοφύ- 
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λακες 421 1. Ἱενταῆς 422 1. 40. ρος 
Πεταϊαρμώτιος 872 1. "Q00s λατόμος 428 1. 
Inoltre v. 897 1 ([»-]xacoc). 9. 846 1. 8. 
858 18. 412 1. 424 1.425 1. 426? 432 1. 
444 1. 13. 445 23. 868 (Introd.). 877? 
Per l’a. 5° (248,25: ma può essere a. 5° 
di Tolom. Filad. 281/0%?) Θευκλῆς rilascia 
a Ζήνων ed “HodxAeros ricevuta di artabe 
di grano e di orzo εἰς τὸ ἐκφόριον tod κλή- 
ρου 890 1. Di un Ζήνωνος καὶ Σωστράτου 
ἀμπελών, rilevato da due ἀμπελουργοί, si 
tratta in un documento dell’a. 6° (242/1%) 
398 3. 5 οἷο. Alla sua volta Ζήνων scrive 
ad ᾿Αρίστανδρος 861 20. a Λαβώς 871 1. 
ad "Qo0s 895 1. 9. Nell’a. 7° (241/0%) per 
vino rubatogli nella cantina invia un 
προσάγγελμα nd ὯΩρος φυλακίτης Φιλαδελ- 
φείας 896 1. — Da confrontare sono an- 
che 855 3. 858 4. 18. 859 9. 379 12. 881 6. 
386 26. 44. 891 26. 898 7. 409 18. 417 
10. 18. 25. 27. 429. 486 etc. Agenti e di- 
pendenti di Ζήνων sono “Hoax4eidns (cfr. 
p. 59), Κερκίων, Κλείταρχος ete. 

Ζήνων [---Ἴ παρεπίδημος 889 3. 7. 8. 

Ζήνων τελώνης 849 2. 

Zinvoos Βίϑυος Θρᾶιξ 831 24. 

Ζωίλος 485 1. Cfr. 880 1? 409 17. 

‘“Hyijuov 840 18. 

᾿Ηγησιάναξ 845 1. 

“Ἡγησίας 889 4. 11. 

“Hynothaos 871 18. 405 26. 424 Introd. 

Ηγήτωρ 481 1. 

᾿Ἡλιόδωρος 358 10. 871 16. 

᾿Ηπιόδωρος 6 βασιλικὸς πράκτωρ 889 5. 

᾿Ἡραγόρας 480 3. 

᾿Ηοακλείδης ὃ παρὰ Ζήνωνος 879 2. 11. 881 
1. 6. (ΠἩρακλείδει τῶι παρ᾽ ὑμῶν, 86. Ζή- 
γνωνος) 888 4. Cfr. (CH. ὃ γραμματεύς) 425 
14. (CH. τις τῶν ὑπὸ Ζήνωνα τὴν ψικὴν 
πραγματευομένωνν 884 2. Inoltre 488 3. 
484 2. 4. --- 853 8 adn. 11. — 848 8. 14. 
— Ἡρακλείδηι fi (1) 427 21. 

᾿Ηρακλείδης ὃ συνωριστής 406 2. 

᾿Ηράκλειτος 90 1. 9. 

᾿Ηροακλεόδωρος 409 16. 

“Hoddoros 860 5. 868 16. 52. 429 1. 

“Hooi Αραβι 888 56. 


Θεμίστης. Δᾶμις ὅ παρὰ Θεμίστου 806 1 (per 
il nominativo Θέμιστος v. adn.). Θεμίστου 
μερίς 489 5. 

Θεμιστοκλῆν 848 4 (v. adn.). 

Θεογένης 818 2. — 429 25. 

Θεοδόσιος 398 13. 

Θεόδωρος 429 36. 

Θεοκλῆς 849 1. 10, Cfr. 2 adn. 

Θεόπομπος 405 17. 27. 488 6. 

Θεόπομπος ὃ φυλακίτης 898 9. 

Θεόφιλος 417 12. 429 32. 

Θεόφιλος κηπουρός 336 5. 13. 

Θευκλῆς 890 1. 

Θεύφιλος ζωγράφος 407 2. 

Θέωνι τῶι παιδί ZI 5. 

Θήρων γεωργός 888 1. 7. 

Θήρων ὃ ἐν τῶι Βουσιρίτηι σιτολογῶν τοπαρ- 
χίαν Θελβωντίτηι sic) 412 3. 

Θοτορταῖς 800 2. 

Θοαικίδας 408 2. 15. 

Θράσων 809 9. 486 4. 

Θυίων pa. di Πτολεμαῖς κανηφόρος κτλ. 385 2. 

[ἸάμἸνεια ἣ Υπερβασσαντῖ--- κανηφόρος ‘Ago 
γόης κτλ. 889 2. 

᾿Ιάσων 360 4. 805 31. 49. 877 14. 3941. 9. 
418 26. 429 18. 443 12. 26. 

᾿Ιάσων (figlio di —@v) Καλυνδεύς 885 4. 1. 

᾿Ιατροκλῆς 838 14. 362 4. 429 35. 

“Ἱκέσιος 835 1. 7. 

“Ἱναρωὺς μοσχοτρόφος 409 2. Cfr. 32. 

᾿Ιόλλας Πυροίου Βερενικεύς 894 4. 

“Ἱππίας 810 1. 427 16. 

“Ἱπποσϑένης ᾿Αϑηναίου 888 42. 

᾿Ισίδωρος [τοῦ δεῖνα ---Ἰκοντάρουρος τῶν Av- 
κοί. 891 5. 9. 14. 17. 

—. ᾿Απολλόδοτος ὃ παρ᾽ ᾿Ισιδώρου 868 9. 
"Ios dea (1) σεις, τὴν Eow Etow) 828 3. 5. 
Ἴστρος 412 2. 

Κα[ίλλι κράτους κώμη 8538 2. 

Καλλίμαχος 848 2. 

[Καλλιμήδης} pa. di “εοντίσκος ἱερεύς 831 3. 

Κάλλιππος 801] 1. — 429 27. 

Καλλίστρατος 445 25. 


Κάλλων 869 4. 
Κελεῆσις 410 1. — 427 5. Κελεήσιος ἀμπελών 
393 10. \ 


Keoxiov 422 5. 
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Κλεισίου (genitivo). Εὐφαμίδας τῶγ Κλεισίου 
3841. 

Κλείταρχος 6 παρὰ Ζήνωνος ἐκ Φιλαδελφείας 
358 4. 17. 

Κλειτόριος 391 1. 

Κλεῖτος Νικάδους 389 4. 11. 

Κλέων 348 1. 13. — Κλ. figlio αἱ Ζήνων 
adn. 848 1. 

Κολλοῦϑος κηπουρός 880 4. 11 (v. adn.). 

Κοροιβίδης 445 6. 

Κόρραγος ὃ παρὰ “Eouoldov 858 2. 15. 80. 
(ha un figlio di nome Ἄτταλος) 486 1. 8. 

Κριτίας 845 1. 12. 

Κρίτων 411 1. 412 3. 

Κτησίας 381 4. 

Κτησικλῆς 6 oixovduos 6 ἐπὶ τῶν τόπων (Phi- 
ladelpheia ? v. adn.) 899 9. 

Κύδιππος 413 2. 28. 

Κυδιστηι (dat.) 898 14. 

Κύων. Kuvi 898 14. 

Adayos Edydoovs 888 27. 

Adayos σιτολόγος 810 2. 

“Μαβῶιτι γεωργῶι 427 6. Λαβῶιτι B711. Aa- 
por 23. 

“εοντίσκος 376 1. — 405 8. 

“εοντίσκος  Avdoovizov 888 16. 

Asovtioxos funzionario (in Σῶφϑις) 440 6. 12. 

Δεοντίσκος 6 φύλαξ ἢ 840 1. 

“εοντίσκος 6 [Καλλιμήδους ἱερεύς 891 2. 

“εύκιππος ὃ γραμματεύς 486 4. 

“ἱέων 868 24. 

Aéov 6 παρ᾽ “Eouoldov 272 8. 20. 24. 

AdiBvs. ἀκούω δὲ τὸν Μίβυν λελαχανευκέναι 
408 18. 

Atuvatos B62 19, 

Avzo[—. Ἰσίδωρος κτλ. —]xorrdoovoos τῶν 
Δυκοῖ--- 821 6. 

Λυσίμαχος 441 11. 

“ύσων τις 489 24. 

Διαίμαχος 6 νομάρχης 844 3. 14. 861 1. 21. 
(ha un figlio di nome Δημήτριος) 13, 

Μέλας 444 4. 

Μελίτων 429 21. 

Μενέλαος pa. di [᾿Δμύντας Μακεδών κελ. 
8389 9. 

Mevéuayos 401 6. 

Μένιππος 419 1. 


Mévov ἀμπελουργός 414 1. 

“Μηνόδωρος 380 1. 18. 

M[yvod?]000v τοῦ τοπάρχου 358 9 (v. adn.). 

“Μητρόδωρος 840 4. — 429 29. 

Mizivas 445 24. 

“Νεοπτόλεμος 429 22. — 484 10. 

“Νέστωρ 891 1. Per προεστήκη τ. 8 v. Δημέας 
e Φίλιος 

Neqopsitov (genit.) 441 12. 

Νεχϑέμβεως τοῦ ταπιδοφάντου 442 3. 

Νεχϑωύς pa. di ἵῶρος δεκάταρχος 881 3.10. 

Nixadovs (genit.) pa. di Κλεῖτος 839 4. 11, 

Νίκαιος 848 1. --- 873 10. 18. — 877 15. — 
Cfr. adn. 897 1. 

Νίκανδρος [τοῦ δεῖνα] ᾿Απιεύς 889 3. 7. 

Νίκανδρος ὃ ᾿Αριστομβοότου 889 8. 

Νίκανδρος 375 1. 12. -- 887 6, 

Νικάνωρ 356 1. 10. 

Νικάνωρ (ὃ ὑποδιοικητής 1) 415 1 (v. adn.). 
417 9. 13. 26? 

Νικίας 841 8. 

Νικόλαος 848 2. 

Νίκων 350 1. Cfr. adn. 4. 

Νουμήνιος ἱπποκόμος 871 18. 

Ὀννῶφρις ᾿Εφϑεῦτος κηπουρός 886 4. 12. 

Ὀννῶφρις 422 2. Ὀ. γεωργός 497 12. Cfr. 
PHamburg 27. 

Ia:xx%> 888. 6. 

Παᾶπίς τις ἡπητής (fratello dell’Herakleides 
agente di Zenon) 884 3. 8. 

Παῆσις 441 1. : 

Πᾶις 809 8. -- 382 1. 26. 

Πᾶις ταπιδοφάντης 442 1. 

Πανακέστωρ 6 παρ’ ᾿Απολλωνίου 887 3. 12. 
338 5. 13. 889 5. 12. ined. p. 57 (cfr. 
adn. 338 16). 

Ilave:**» (nome di persona ?) 868 3. 

Πανῆσις 6 χειριστής 856 4. 

Πάρει (dativo) 371 20. 

Πάσεις, probabilmente ὑοφορβός. παρὰ Πάσι- 
τος τοῦ Πασχίνιος 881 2. 1. 

Πασίων, agente di Νικάνωρ, 856 5. 

Πασχῖνις pa. di Πάσεις 881 3. 8. 

Παταικίων 808 1. — 404 8. 

Πατειρᾶς (gen. -Gros) 877 14. 

Πάτρων 444 8. 

Παύ[ης] τις μισϑωτός 859 6. 
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Παυσανίας 419 1. 

Iads pa. di Φερκύϑης 888 3. 12. 

Πεισίϑεος (Πιοσ--- 445 26. 

Πεισικλῆς 875 1. 12. 

Πεμσαειος (ἢ genit.) pa. di "Q905 868 20. 

Περδίκκας «επενός 871 1. 878 1. 

Περιγένης 897 5. 

“Πετα!αρμώτιος (genit.) pa. di "L00s 872 1. 

Ilstaxoos (sic) 6 αὐλητής 416 2. 

Πέταλις (ἢ --- Πέταλος ?). παρὰ Πετάλιος 869 4. 

Πετεαρμῶτις 387 3. 8. 

Πετεκαμ 420 21. 

Πετεμιν (sic, genit.) 868 1. 

Πετενοῦρις pa. di Πετόσιρις (q. v.) 879 4. 14. 

Πετεῦρις 886 4. 11. 

“Πετοβάστις γεωργός 899 2. 7. 10. Cfr. 400 6. 

Πετόσιρις Πετενούριος 6 ἐν τῆι Δικαίου νήσωι 
ὑοφορβός 819 3. 13. 

Πετόὶ εεἼσιρις 487 6. 

IIstmis 366 2. 

Πογᾶς (gen. -γᾶτος) 887 4. 11. 

Ioxas (gen. -κᾶτος) pa. di "QL005 888 4. 12. 

Πολέμαρχος 882 2. 32. 

“Πολέμων. τῆς Πολέμωνος μερίδος 489 6. Cfr. 
Θεβίστης i 

Πόρος 398 11. 

“Ποσειδώνιος Θρᾶιξ [---ἀρουρος] 821 22. 28. 

Ποσιδώνιος (an γεωργός) 422 29. 

Προμηϑίων 883 1. 20. 862 5. 12. 

Πρόξενος 486 1. 

“Πτολεμαῖος (Tolomeo I Soter, ΤῸ]. II Filadelfo 
è Το]. III Euergete) v. II 

“Πτολεμαῖος γραμματεύς di Zenon 8715(v.adn.). 
Cfr. 860 1? 445 19? 

Πτολεμαῖος 877 15. — 840 5. 7. 20. — fi. di 
“Hynothaos 405 23. Cfr. 424 13 (v. Introd.). 

[Πτολεμαῖς ἡ Ovimvos] κανηφόρος κτλ. 885 2. 

Πυϑέου τράπεζα 878 4. 18. Cfr. 9. 

Πύϑων (il τραπεζίτης ?) B86 7. 16. 

Πύϑων 484 9. 

Ivooias pa. di ᾿Ιόλλας Βερενικεύς 894 5. 

Πύρρος 417 1. 23. 38. 448 2. 33. II. γεωργός 
427 15. 

Πύρων 418 1. 

“Ρόδιπιπος 487 8. 

“Ρόδων 419 1. 

Za[ 846 3. 


Σαμοῆλις ἀμπελουργός 898 2. 15. 

“Σάραπις dio 485 3. 4. 19. (gen. Σαράπιος) 24. 

Σάτυρος 898 3. 

Σεμϑεύς (un κεραμεύς) 420 2. 

Σισίνου (genit.). [ἡ δεῖνα] Σ. Περσίνη 889 8. 

Σισοῦχος 8817 1. 

[Σοῦ]χος 851 1. — 868 24 adn.? 

Σπίνϑηρ 401 4. 487 1. 

Zrrovddtns 882 21 e adn. 

Στάχυς 898 12. 

Στέφανος 871 15. 

Στορέσας Μακεδὼν τῶν ᾿Αντιόχου o X — τῆς 
ἐπιγονῆς 889 9. 

Στύραξ 332 30. 398 9. 

Συλυιος (?) 445 25. 

Σῶσος 862 1. — 489 35. 

Zoom παιδί 427 8. 

“Σώστρατος fratello di Zenon 410 1.31.48115q. 
Cfr. 369 6. 13. 373 2. 891 29. Ζήνωνος καὶ 
“Σωστράτου ἀμπελών 398 3. 5.17. 20. 

Τεῶς ἐλαιοκάπηλος Σώφϑεως 819 ὅ. 

Τεῶς (paga per βαλανείου φόρος) 8δδὅ 2. 4. 

Τηρηιτοῦς Θρᾶιξ ἑκατονδεκάρουρος 8,91 23. 30. 

Τίμαιος 429 1. 

[1ληπόλεμος τοῦ ᾿Αρταπάτου) ἱερεὺς ᾿Αλεξάν- 
ὅρου κτλ. 885 1. 

Τύχανδρος Κυρηναῖος [--- κλ]ηροῦχος 889 10. 

Υπερβασσαντῖ --- pa. di ᾿Ιάμνεια κανηφόρος κτλ. 
389 2. 

Yroviomtns sim. quid? 828 2. 7. 

Φᾶβις 859 4. 

Φαλοῦς (-οὔτι) 869 8. 

Φαμοῦνις 409 29 (v. adn.). 

Φανίας 488 11. 17. 

Paroîs (dat. -7.) 480 6. 

Φερκύϑης Παῶτος 888 3. 11. 

Φιλάδελφος (Aoocwon) v. II 

Φιλέας 851 11. 

Φίλιος. τοῖς νῦν προεστηκόσιν (di Philadelpheia 
o del gymnasion ?) ᾿4γελάωι Φιλίωι 391 21. 

Φιλίσκος fanzionario 859 1. 4. 402 1. 419 1. 4. 

Φιλοκράτης Δημόστρατος Ζήνωνι χαίρειν 8571. 

Φίλων 482 1. 

Φίλων Βερύλιος 385 3. [1]. 9. 

Φινέας funzionario 844 3. 6. 14. 


,Χαιριγένης 488 4. 


Xalowv 488 14. 
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Χαιῶφις 6 παρὰ “Ὥρου βασιλικοῦ γραμματέως ἝΩρος Νεχϑωῦτος δικάταρχος 881 3. 10. 
858 3. 16. "2005 Ieuoazios B68 20. 
Χαρμίδης 398 12. "Q005 Πεταϊαρμώτιος B72 1. 
Χάρμος 869 1. — 428 45. "Qo0s Ποκᾶτος B88 4. 12. 
Χίλων 868 33. Χείλωνι 427 11. "L09005 ὃ ἐπὶ τῶν οἴκοδομικῶν ἔργων 811 9. 
“Χοιρίνη (Χοιρείνη) ἱστουργός B71 8 e adn. — 6 παρὰ ᾿Ηγησιλάου ἱπποκόμος B71 18. 
ἹΨενοβάστις 422 2. 25. — βασιλικὸς γραμματεύς 358 3. 16. 
ἹΨενταῆς 422 1. — λατόμος 423 1. 37. 
"Qoos 888 60. — 895 1. 9. — 410 14. — — φυλακίτης Φιλαδελφείας BM 3. 
422 38 (cfr. 482 1 adn.?). ᾿Ωφελίων 898 10. 


II. Re ed imperatori. 


TOLOMEO II (FILADELFO). — [Βασιλεύοντος Πτολεμαίου τοῦ Πτολεμαίου ἔτους 
δωδεκάτἼ]ου, ἐφ᾽ ἱερέως “εοντίσκου τοῦ [Καλλιμήδους μην]ὸς Περιτίου, ἐμ 
Πίτωι τοῦ ἱΚροκοδιλοπτολίτου.] (274/32) 321 1. 

Βασιλεύοντος Πτολεμαίου τοῦ Πτολεμαίου Σωτῆρος (ἔτους) x4, μηνὸς Μεσορὴ 
ιβ (257/62) 336 1. 8. (Μεσορὴ xy) 337 1. 8. 338 1 (om. Σωτῆς 
ρος). 9. (Μεσορὴ x3) 339 1. 8. (δτους) 20, μηνὸς Meyìo x (252/12) 
358 1. 14. 

Anni di regno indicati : ἐν 821 10 sq. x 322 7. κα 323 1. 6. 
x 434 16 (πέρυσι). ue 324 7.325 1. 326 16. 433 10. 484 1. 20. κξ 
327 9. Κη, 328 6. 329 1. S. 3309. ined. p. 60. 485 25. xi 331 6. 
332 1. 333 18. 19. 334 6. 335 6. 340 26. ined. p. 60. 2 341 11. 342 6. 
343 12 <?). 344 5 0?) 345 9. 346 7. λα 8411. 12β 348 13. 349 9. 
350 8. 351 14. 352 10. 358 17. 354 17. Zy 355 1. 3. 356 9. 357 21. 
λὸ 358 29. 359 [4]. 10. 360 21. 486 Introd. Ze 361 17. 362 23. 363 26. 
364 6. 365 23. [24]. 377 13. 378 5 (e; v. adn.) ic 366 8. 9. 367 6. 
368 20. 369. 11. 12. 370 8. 371 2. 22. 372 23 (24; v. adn.). 25. 373 1. 
374 23. 375 10. 376 5. 377 14. 15 <?). 378 5 (22). 433 12 (v. Introd.). 
434 21. 45 379 1. 5. 7. 18. 380 16. 381 3. 9. 383 10. 12. 13. 
436 1. An 381 1. 5. 382 23. 383 8. 14. 15. 384 3. 436 7. 43 386 
26. 38. 388 6. 11. 32. 35. 37. 

Suoi γενέϑλια v. adn. 347 5. 11. 436 1 sq. (cfr. Introd.); ἔντευξις a lui di- 
retta 383 7, incerto se a lui o al successore 399 1. ròu βασιλέα Πτολεμαῖον 
435 4. Cfr. XII (βασιλεύς), 1 ὁ (Ἀρσινόη), IX (Πτολεμαῖα, ᾿Αρσινόεια) ete. 

ToLomro II (Euergete). — [Βασιλεύοντος Πτολεμαίου τοῦ Πτολεμαίου καὶ ‘Ag- 
σινόης ϑεῶν ἀϊδελφῶν ἔτους δέυτέροϊυ, ἐφ᾽ ἱερέως Τληπολέμου τοῦ ‘Agra 
πάτου ᾿Αλεξάνδρου καὶ ϑεῶν ἀδελφῶν κανηφόρου ᾿ρσινόης Φιλίαδέλφου 
Πτολεμαΐδος τῆς Θυίωνος] (246/54) 385 1. 
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Βασιλεύοντος Πτολεμαίου τοῦ Πτολεμαίοϊυ καὶ ᾿Δρσινόης ϑεῶν ἀδελφῶν (ἔτους) ε 
ἐϊφ᾽ ἱερέως ᾿Αριστ[οἸβούλίου τοῦ Atodotov] ᾿Αλεξάνδρου καὶ ϑεῶν ἀδελφῶν καὶ 
ϑεῶν εὐεργετῶν χίανηφόρου ᾿ἀρσινόης Φιλαδέλφου Ἰαμ)νείας τῆς Υπερβασ- 
cave[— μηνὸς x], Αἰγυπτίων dè Ἐπείφ (243/22) 389 1. 

Anni di regno indicati : β 386 [27]. 36. 388 4. 11. 30. 35. 37. y 386 34. 
388 3. 11. 29. 35. ὃ 387 9. 388 2. 11. 28. 35. 59. e 389 6. 
390 3. < 391 22. 392 15. 393 1. 13. 394 1. ξ 395 8. 396 1. 2. 
397 7. ὃ 398 1 (ma v. 398 20 adn.). — Dell’a. 4° sarebbe anche il 
n.° 420, se è vero quello che proponiamo nella nota al r. 6 sq. 

TIBERIO. — Ἔτους τετάρτου Τιβερίου καίσαρος σεβαστοῦ, Φαμενὼ 3 ἡ (4 marzo, 
187) 320 2. 

DOMIZIANO. — ἢ (#51) “ομιτιανοῦ (88/9?) 281 45. (Ἔτους) πεντεκαιδεκάτου 
(oppure 18) αὐτοχράτορος καίσαρος “ομιττιανοῦ σεβαστοῦ Γερμανικοῦ, ‘Addo 
te (12 novembre, 95?) 317 12. 25. 

TRAIANO. — (Ἔτους), Τραϊανοῦ καίσαρος τοῦ κυρίου (103/7?) 281 16 (cfr. 
Introd. p. 3). Cfr. 24 adn. 

ADRIANO. — (Ἔτους) β Ἁδριανοῦ καίσαρος τοῦ κυρίου, Παῦνι χε (19 giugno, 
118?) 281 42. κα (ἔτους) Τραιανοῦ ‘Ado. x. τ. x. (87|8Ρ) 315 6. Nei rr. 10 sq. 


ANTONINO PIO. — πρώτου καὶ δευτέρου ἔτους ᾿ἀντωνείνου καίσαρος τοῦ κυρίου 
(138/97?) 281 5. 

COMMODO. — (Ἔτους) +. αὐτοχράτορος καίσαρος Μάρκου Αὐρηλίου Κομμόδου 
Ἀντωνίνου σεβαστοῦ ᾿ἀρμενιακοῦ Μηδικοῦ Παρϑικοῦ Σαρματικοῦ Γερμανικοῦ 
μεγίστου --- 282 4. 28. 80. (Ἔτους) xy αὖτ. x. M. Α4ὐρ. K. ‘A. σεβ. ‘Aon. 
M. I. Σ. T. μεγίστου — (182/3?) 282 33. (Ἔτους) xy Αὐληρίου Ksic) Ko- 
uodov sic) ‘A[vimvivov σεβαστοῦ.) To 19 (9 gennaio, 183?) 282 36 
(v. adn.). 

SETTIMIO SEVERO. — yL Aovxiov Σεπτιμίου Σεϊουήρου εὐσεβοῦς Περτίνακος 
σεβαστοῦ, Φαμενὼϑ', (febbraio-marzo, 195?) 314 1. 

ALESSANDRO SEVERO? — τῷ προδιελϑόντε id (ἔτει) τῆς [od ταύτης αὐτοχρα- 
τορίας 7] (234/57?) 295 7; v. Introd. p. 25. 

MAssIMINo. — Vedi 295 Introd. p. 25. 

PROBO. — (Ἔτους) 8 αὐτοχράτορος καίσαρος Μάρκου Αὐρηλίου Πρόβου εὐσε- 
βοῦς εὐτυχοῦς σεβαστοῦ, Μεσορὴ n' (1 agosto, 277?) 289 13. 

DIOCLEZIANO. — Èra di Dioclez.: Lée (*r0vs), Ἐπεὶφ y (27 giugno, 845) 312 2. 

DIOCLEZIANO, MASSIMIANO, COSTANZO e GALERIO. 4909 #7, ἐαδ (δ 8$ (14 no- 
vembre, 294») 285 14 (v. adn.). Per 316 4 v. Introd. 

COSTANZO, GALERIO, SEVERO e MASSIMINO DAIA. — (Ἔτους) ce [!/xaè y (ἔτους) "} 
τῶν κυρίων ἡμῶν Κωσταντίου καὶ Μαξιμιανοῦ σεβαστῶν καὶ Σεουήρου καὶ 

i Pap. Soc. ital. IV. 24 
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Μαξιμίνου [τῶν }] ἐπιφανεστάτων καισάρων, Mace) de (11 agosto, 307?) 
310 21. 34. Cfr. Introd. 


GALERIO e MASSIMINO DAIA. — τοῦ ἐνεστῶτος ιζ (ὅτου) καὶ 8 (ἔτους) (Θ08 9) 
302 3. 

GRAZIANO. — Vedi III (Consoli) 

GIUSTINIANO. — Beordetas τοῦ ϑειοτάτου ἡμῶν δεσπότου Φλα(υίου) Ἰουστινια- 
γοῦ τοῦ αἰωνίου αὐγούστου αὐτοχράτυρος ἔτους εἰχοστοῦ τετάρτου μετὰ τὴν 
ὑπατείαν Φλα(υίου) Β[ ασιλε]ίου τοῦ [ἐνδοξ(οτάτου ἔτους ἐννάτου, Χοίακ 
xd, τεσσαρεσκαιδεκάτης ivdixtiovos (20 dicembre, 5507) 283 1 


HI. Consoli. 


[Οὐαλερίοις ὑπάτοις τὸ τέταρτον, Παχὼν ty (8 maggio, 302?) 300 1. 

Ὑπατείας Φλαουίου Κωνσταντίου καὶ Οὐαλερίου Μαξίμου τῶν λαμ(προτάτων), 
Meysìo τις (11 febbr., 327?) 309 17. 

Ὑπατείας τοῦ δεσπότου ἡμῶν Γρατιανοῦ αἰωνίου αὐγούστου τὸ dl καὶ Φλ(αυίου) 
ἹΜεροβαύδου τοῦ λαμπίροτάτου), Td γ' (30 dicembre, 377?) 287 1 

Yrarsias Φλαυίου Βιταλιανοῦ τοῦ ἐνδοξοτάτου (520?) 296 1. 

Merà τὴν ὑπατείαν Φλα(υίου) Βασιλείου τοῦ [ἐνδοξ(οτάτου)] ἔτους ἐννάτου οἷα. 


(20 dicembre, 550?) 288 3; ν. II (Giustiniano) 


IV. Indizioni. Èra di Oxyrhynchos e di Diocleziano. 


Per le indizioni v. l’Elenco generale dei vocaboli 8. v. ἐνδικτίων. 
Èra di Diocleziano: Lée (ἔτους) Ἐπεὶφ y (= 27 giugno, 345?) 312 3. 
Èra di Oxyrhynchos: ἔτους ryS x8S (= 377/8?) 287 11. 


V. Mesi e giorni. 


MESI EGIZIANI. — Non importa indicare i luoghi tutti dove i nomi soliti 
occorrono nelle solite forme, così nei n.i 321-445 dell’età tolemaica (= a), 
come nei n.i 280-320 dell’età romana e bizantina (= ὁ). Basterà notare: 
stor; per solito, Θωύτ in due documenti analoghi (882 1. 33. 368 6. 

. 15), 064 due sole volte (366 9. 395 8, di mano di Zenon che 349 10 
usa anche lui 0039) a; 0069 ὃ. — Meyto, per il solito Meysio, 334 6. 
358 2. 12. — Παχών sempre ὃ; Παχώνς sempre a, eccetto 360 22 dove 
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un Ptolemaios scrive Παχών. --- Φαμενώϑ' in 298 3 ha l’apice (®aus- 
roy). — Daguov9 per Φαρμοῦϑε in un documento « (ined. p. 57 Lx9, 
Agrsuor x) Daguov9 1), sarà imperfezione dovuta alla fretta nello scri- 
vere. — Per Φαῶφιε οὐ è una volta in a Παῶφι 423 3. — Χοίαχ sempre a; 


Xotax sempre bd. 


MESI MAOEDONICI.-— Ἀπελλαῖος 331 Introd.; ‘Aersuicios 321 10. 324 7. 325 1. 
327 3. 9. 345 11. 384 5. ined. p. 57 (dorsueo:; v. sopra Φαρμουϑ); 
Αὐδναῖος 435 26; Γορπιεῖος 841 12 (v. adn.); 4eéotos 326 16. ined. p. 60; 
dîos 340 26; ύσερος 329 8. 330 9. 335 7. 436 1. ined. p. 60; “ώιος 
364 6; Ξανδικός 436 8; Πάνημος 375 10 (cfr. 364 6 adn.); Περίτιος 321 3. 
333 19. 398 20. ined. p. 60 e 436 Introd.; ‘Yrrsofsostaîos 342 0. 376 4. 


ΠῚ: 


Per le datazioni doppie, con mesi Egiziani e Macedonici, a ciò che è detto 
sopra pp. 56-58 si aggiunga l’equazione Περιτίου χη Φαμ[ενὼῶϑ' x] per 


l’a. 34° (v. 436. Introd.). 
Ἐπαγόμεναι 874. 24. 26. 375 11. 
Εἰχάς 379 10. 

Τριαχάς 368 11. 15. 24. 


Σεβαστῇ (M)uéog 282 6 (cfr. adn.). Si vegga ora anche adn. PRylands 144, 5. 
Ev τῇ ἡμέρᾳ τοῦ ἁγίου “Ana Σερήνου 291 2. 


VI. Nomi geografici e topografici. () 


Ἄλϑλιβις 8239 3. 

Αἰγύπτιος 808 5. 389 3. 

Αἴγυπτος 298 1. 

᾿Αλεξάνδρεια 286 36. 815 2. 322 2. 849 6. 
862 16. 88S 13. 24. 4279. 485 15. ined. 
p. 60. ἣ λαμπροτάτη 808 4. 809 9. τὴν us- 
γαλόπολιν ᾿Αλεξάνδρειαν 801 6. 

᾿Αμμώνων. EA. 406 13. 

᾿Ανταιοπολίτης. Questo νομός è indicato col 
τοῦ αὐτοῦ νομοῦ 288 8. 

᾿Ανταίου se. πόλις 288 6 (v. adn.). 

᾿Αντινοέων πόλις (ἢ λαμπρά) 300 5. ᾿Αντινόου 
πόλις 282 8 ἢ 283 24 adn. 

᾿Αντιόχεια 811 [2]. 10. 15. 27. 


᾿Απιακοί (ἄρτοι) 428 40. 

᾿Απιεύς 889 4 adn, 

"Agafi 888 56. ἐποίησα τοῖς “Agayi τὴν vo- 
μήν 367 4. δεκαδάρχαι τῶν ἐμ Φιλαδελφείαι 
᾿Αράβων adn. 837 4. Cfr. XII (ἀράβια) 

Agueviaxds v. II (Imperatori) 

᾿Αρσινόη, villaggio, 326 16. 3609. adn. 896 2. 

᾿Αρσινοΐτου νομοῦ 885 3. (senza νομοῦ) 814 3. 
889 3. 399 2. 415 6. 

᾿Α[στο]υρίων ὃ dla 800 2 (v. adn.). 

Aboava 496 17. 

᾿Αφροδίτης κώμη (nell’Antaiopolites) 288 8. 
Cfr. 284 Introd. 

᾿Αφροδιτοπολίτου (sce. νομοῦ) 425 21. 


(1) Nel comporre questi indici non avevo i soliti libri a disposizione (neppure, ad es., il ΤΙ vol. di PTebt), e 
fidarsi troppo della memoria non conveniva. Ho conglobato perciò in una lista unica tutti i nomi di luogo, agginn - 
gendo le sole indicazioni di cui ero sicuro. 
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Βερενικεύς 894 5. 

Βερενίκης ὅρμος 435 26. ined. p. 60. 

Βιϑυνῶν ἄλλων τόπων (amphodon della città 
di Arsinoe) 814 7. 

Βουβάστωι (ἔν) ined. p. 60. 

Βουσιρίτης 412 4. 

Βυζάντιον 413 24. 
Uta B22 6. 

Γερμανικός v. II (Imperatori) 

Δικαίου νῆσος (Arsin.) 879 16. 

“Ελληνικός. ἐν τῆι -κῆι 485 1. 

Evò.[— (Hermop.) 296 9. 

“Ἑομοπολίτης (sc. νομός) 281 68. 315 5. 

“Eouovdiaxîjs (ἐπ᾿ ἀμφόδου, in Arsinoe) 314 6. 

“Ῥομούπολις (Magna) 296 25. 26. Probabil- 
mente la stessa Hermup. Magna 487 3. 

“Ἑομουπολίτης. ἧ. -ἰτῶν (sc. πόλις) 296 3. 

(Ἔφεσος è piuttosto nome di persona 831 3. 
428 44); v. I ὃ. 

“Ἡρακλεοπολίτης v. adn. 821 4 sq. 

Ἡρακλέους πόλις 810 2. 6. 374 11. -ἥους x. 
868 16 (cfr. 10). 

“Hpaotids (Arsin.) 851 3. 388 26. 

Θελβωντίτηε (toparchia) 412 5. 

Θεμίστου μερίς (Arsin.) 489 5. 

Θεσσαλός 899 1. 

Θηβαΐς 830 3. 888 14. 23. 

Θρᾶιξ 321 22. 23. 24. 

“Ἱερὰ νῆσος (Arsin.) 864 2 (v. adn.). 

᾿Ιόπη 406 16. 

᾿Ισιεῖον (se. ᾿Αττινοῦ ’I., Arsin.) 861 2. 

Ksxx0v (ἐποίκιον, Hermop.) 296 4. 

Κα[λλιβηκράτους κώμη 353 1. 

Καλυνδεύς 385 4. 

Κάνωπος 409 21. 486 2. 

Καππάδοξιν 329 3. 

Καρικόν (τὸ) in Egitto 409 21. 

Kavtn (vill. Arsin. ?) 352 1. 11. 

Κερκεμοῦνις τῆς ἄνω τοπαρχίας (Oxyrh.) 820 9. 

Κερκεσοῦχα. τὸν ἐν -ούχοις οἶνον 439 23. 

Keoxi (Arsin. ὃ). ἐν Κερκῆι 889 17. 846 3. 
382 13. 448 14. εἰς Keoxn|[— framm, ined. 

Κνίδιος (οἶνος) 428 23. 31. 110. Κνίδιον mi- 
sura 105. 108. 819 3. 

Κνίδος 485 12. 

Κοῖται (Arsin.). ἐν ταῖς Κοίται[ς 895 4. 

[Κροκοδιλοπολίτου) (sc. νομοῦ) B21 47 


Κροκοδίλων πόλις 402 8. 

Κυρηναῖος B89 10. 

“Λαυδίκια (= Λαοδίκεια) i πρὸ δύο μονῶν 
᾿Αντιοχείας 811 10. 20. 26. δύο εἰσὶν Λαυ- 
δίκιαι, μία τῆς Φρυγίας καὶ μία ἣ κατὰ Συ- 
οίαν 23. 

Asafiov (οἴνου) 418 14. 

“Δευκάδιον (μέλιτος κεράμιον) 428 115. 

“Λίβυν sarà nome di persona 408 13. 

“Μακεδών adn. 821 4 sq. 3881? 8899 bis. 394 8. 

Μέμφις 884 4. 848 1. 869 4. 8. 388 7. 437 2. 
ined. p. 60.. 

Μεμφίτου νομοῦ 880 2. ἐν τῶι Μεμφίτηι 42521. 

Μένδης. εἷς Μένδητα 809 2. ἐν Μένδητι 839 8! 
ined. p. 60. 

“Μενδήσιος (sc. νομός) 803 2. 

Μερμέρϑων (κώμη, Oxyrh.) 816 2. 20. 

"ΜΜηδικός v. Il (Imperatori) 

Modus 841 10 (v. adn.). 3461. 854 11. 

«Ναβαταῖοι 406 21. 

“Ναγῶγις (Hermop.) 804 6. 

Navxoars 333 10. 

“ΝΝεανίσκοι ἢ 360 14 adn. 

᾿Οασιτικά (σκόρδα) 483 6. 

Ὀξυρυγχίτης νομός 800 3. PRA γομός) 281 36. 
282 15. 285 1. 298 1. 17. 22. 23. 26. 30. 
300 9. 315 17. Cfr. 809 1. ἡ λαμπρὰ καὶ 
λαμπροτάτη Ὀξυρυγχιτῶν πόλις 287 4. 28911. 
298 3. 316 2. 295 1? 

Ὀξυρύγχων πόλις 281 28. 29. 806 2. Ὀ. 2. 
τῆς Θηβαΐδος 820 2. 

Παμμένους παράδεισος (amphodon di Oxyrh.) 
295 21. 

Παρϑικός v. II (Imperatori) 

Πατρὴ ἄνω (toparchia Hermop.) 815 Introd. 

Πέλα λιβὸς τοπαρχίας (Oxyrh.) 292 2 

Πέρσης, τῆς ἐπιγονῆς 389 10. 

Περσίνη 389 8 

Πηγαί. ἐμ. Πηγαῖς 406 12. 

Πηλούσιον 8332 3. 327 13. 

Iltros (ovv. Πίτον) 821 3 (v. adn.). 

“Πουανποιμῆνις 804 1. 8. Cfr. adn. 

Πτολεμαΐς 368 1. 403 8. 406 14. 

IH εἶνις (villaggio Oxyrh.) 815 8. 

“Popaixda 398 32. 

Zx (vill. Oxyrh.) 800 8. 

Zattns νομός 422 33. 
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Σαρματικός v. II (Imperatori) 

Zevis[— (vill. Hermop.) 304 7 (v. adn.). 

Σενοάβεως (genit., vill. Hermop.) 804 13 
(v. adn. anche per il villaggio Σενομβω). 

Zsow, Σιναγῆρις, Σινκαταπή, Zxdo, villaggi 
dell’Hermopolites, v. 304 3. 6. 10. 315 4 
(cfr. Introd.). 

Z'uvopia nel territorio di Aphrodito 284 2 
(v. adn.). 6. 

Συρία 324 2. 825 2. 827 12. (Aavdizia) κατὰ 
Συρίαν 811 25. (A.) τῆς κοίλης Συρίας 26. 

Σῶφϑις (vill. dell’Arsin.) 372 6. 440 6. 14. 

Taxova (vill. Oxyrh.) 286 3. 5. 

Τάνις (Arsin.) 888 14. 348 4. 8? 

Tans[— e Ταρρί ) (villaggi dell’ Hermopo- 
lites) 304 9. 10. 11. 

Τασκρυ. ἐν Taoxov τοῦ Μεμφίτου νομοῦ 3802. 
εἰς Τασκρυν 374 14. 

Τελλαεως (genit.), ΤΈμσευ, Teotov Zapoov, vil- 
laggi dell’ Hermopolites, v. 804 5 e Introd. 
307 5. 8. 

Tertapos? ἐκ τῆς Τεττάφου 428 56. 

7Τλῆϑμις (vill. Hermop.) 304 4. 12. 16. 

Τλωϊΐϊκά (σκόρδα) 433 6. 

Τοωγοδύτηι 332 14 (v. adn.). 


Τυχιν Φαγων (vill. Oxyrh.) 286 24. 

Φϑλα (κώμης, nell'Antaiopol.) 288 14. 

Φιλαδέλφεια (Arsin.) 882 20 (a. 29° di Tolo- 
meo II). 341 4. 358 5. 18. 859 8. 864 7. 
806 3. 394 5. 385 9. 386 13. 391 3. 29. 
393 2. 14. 896 3. 402 2. τῶν ἐμ Φιλαδελ- 
pela’ AodPaov adn. 387 4. D. τοῦ ’ Agoroi- 
του νομοῦ [885 3 adn.]. (om. νομοῦ) 389 3. 
399 2 adn. — Cfr. adn. 821 3 sq. 841 3. 
402 5. 

Φίλωνος κλῆρος (nel terr. di Κερκεμοῦνις q. v.; 
Oxyrh.) 820 10. 

Φρυγία 811 24. 

“Χαλυβώνιον (μέλι) 428 88. 

“ΧΧιαστοίτης (toparchia del Mendesios) 303 10. 

Χῖος (οἶνος) 418 14. 428 71. 488 21. Χῖον 
misura 428 3. 17. 105. 

Xéors (vill. Oxyrh.) 281 8. 

Ψενβηηγχις τοῦ Χιαστοίτου (nel nomos Men- 
desios) 303 9. i 

Vevron[— (vill. Hermop.) 304 12. 

ψΨύλλου. ἐν τόπῳ Ψύλλου λεγομένου (terr. del 
villaggio Μερμέορϑων, Oxyrh.) 316 ὅ. <Cfr. 
ψΨύλλου diun nella città di Oxyrh. PO 
43" V 11.) 


VII. Funzionarii, ufficii etc., civili e militari. 


ἀγοραγνομήσαντος 295 9. ᾿Αμμωνιανοῦ γυίμνα- 
. σιαρχήσαντος) ἠγορανομηκότος ᾿Αλεξανδρείας 
(137/8P) 315 2. Σαραπίωνι ἀγορανομήσαντι 
(8. 1ΠΡ) 808 7. ' 

[ἀγορανό μος ἀγορᾶς] adn. 282 6. 

ἄλα. {ἱ[ππεῖ] τῆς τρίτης ᾿Αἴστο ]υρίων dins 
8002 (v. adn.). 

ἀντιγραφεύς 858 4. 6. 

ἄρξας. Αὐρηλίου Φοιβάμμωνος Διογένους Στε- 
φάνου ἄρξαντος τῆς λαμπρᾶς καὶ λαμπροτάτης 
Ὀξυρυγ χειτῶν πόλεως (5. IVP in.) 298 2. 

ἀρχέφοδος 281 50. 53. 

ἀρχιφυλακίτης. ᾿Ανδρόμαχος è. Φιλαδελφείας 
(242/12) 898 1. 

ἀσχολουμένου ὠνὴν τῆς [--- τραπέζης --Ἴ (Α4ὺ- 
ρηλίου Πτολεμαίου) Oxyrh. (235/8P) 295 10. 

βασιλικόν. τὸ β. 891 8. 844 17. 850 8. 877 3. 
3983 2. 888 42. 52. 400 5. 


βασιλικὸς γραμματεύς (ρος; 252/1*) 858 3.16. 

βασιλικὸς πράκτωρ ( Ἤπιόδωρος; 243/2°) 
889 ὅ. 

βιβλιοφύλακες ἐνκτήσεων ᾿Αρσινοΐτου. ᾿Αλέ- 
ξανδρος 6 καὶ Σουχάμμων [γυ](μνασιαρχή- 
σας) [xa]i +vxsivos ἐξηγη[τ](εύσας) βιβλ. È. 
'άρσιν. (195P) 814 2. διὰ τῶν προτέρων βι- 
βλιοφυλάκων 10. 

βοηϑὸς τῆς τάξεως (8. VP) 801 16. 

βουλευτής 810 2 adn.? Αὐρ. Σαραπίων ὃ καὶ 
᾿Απολλώνιος ἐξηγητὴς β. τῆς λαμπροτάτης 
᾿Αλεξανδρείας (8. IIIP) 808 3. [Ado. ὃ ὃ. 
ὃ καὶ ᾿Πσίδωρος ἐκ πατρὸς Σαραπίωνος τοῦ 
Η..[--- βουλευτὴς τῆς λαμπρᾶς ᾿Αντινοέων 
πόλεως (302P) 800 5. 

γενηματοφύλακες ὃ Cfr. 844 8. 

γεωργός v. XII 


| γραμματεύς. Λεύκιππος 480 4. Πτολεμαῖος (di- 
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pende da Zenon) 871 5. τῶν παρὰ Ζήνωνι 
(ὑπὸ Ζήνωνα) γραμματέων 425 29. 480 10. 
— Cfr. βασιλικὸς yo. 

γυμνασιαρχεῖν v. ἀγορανομεῖν e βιβλιοφύλακες 

γυμνάσιον in Philadelpheia (242,18) 391 7. 

δεκαπρωτεία 303 5 v. Introd. 

δεκάταρχος v. adn. 387 4. 

δεσμωτήριον v. XII 

δημόσιοι ϑησαυροί B15 17. τὸ δημόσιον 3I9 1. 
Cfr. 285 6. 

διαλογισμός v. ὑπηρέτης 

διασημότατος, ἐνδοξότατος, ἰλλούστριος, κράτισ- 
τος, λαμπρότατος ete. v. XII 

δικαιοδότης. [---Ἶλος 6 ὃ. (s. IIIP) 293 34. 

διοικεῖν v. ὑπομνηματογράφος 

διοικητής. ᾿Απολλώνιος 6 ὃ. 888 12 (ν. adn.). 
440 17 ete. Cfr. I ds. ν. ᾿ἀπολλώνιος 

εἰσαγωγεύς. διὰ ἰσαγωγέως “Ηλιοδ[ώρου ---Ἴ 
(183P) 282 15. 3 

ἔλαιον. ᾿Απολλώνιος ὃ ἐπὶ τοῦ ἐλαίου (250/49”) 
372 2 sq. 3 

ἐλαιουργεῖον. ᾿Απολλώνιος ὃ πρὸς τῶι -γείωι 
4838 5 sq. 

ἐξάκτωρ V. λογιστής 

ἐξηγητεύειν v. βιβλιοφύλακες. ᾿Επίμαχος νεώ- 
τερος Διονυσίου τῶν ἐξηγητευκότων Ὀξυ- 
ρύγχων πόλεως (ὁ. 141P) 281 28. 

ἔπαρχος. [--- κήλιος 6 διασημότατος È. Αἰγύπτου 
(8. IV in.) 298 1; — Cfr. ἡγεμών 

ἐπιγογή 889 10 (v. adn.). 

ἐπιστράτηγος (v. 292 Introd.). ᾿Ιούλιος Μαξι- 
uuavòs È., cioè dell’ Heptanomis, (118P) 281 
41 (cfr. adn. 27). 

ἐπιτροπή. τῶν ὀφειλομένων τῇ -πῇ 292 9. ὁ 
κράτιστος ἐπίτροπος (5. IIIP) 292 5. 8 (cfr. 
Introd.). 

ἐπιχ (ἐπιχειριστής ?) 281 62. 

(ἐπώνυμοι di reparti di milizie) Διονύσιος 
“Azoo|[e. 15 1]. τ]ῶν περὶ Δείνωνα, "Io 
δώ |[om: τοῦ δεῖνα -- Ἰκονταρούρωι τῶν 
Δυκοῖ---Ἴ (214|88) 821 4 sqq. Στορέσας 
"Μακεδὼν τῶν ᾿Αντιόχου τριακοντάρουρος 
(243/23) 889 9. τῶν ᾿Αλκίππου (v. χερ- 
σάνιππος) 899 1. Εὐφαμίδας τῶν Κλεισίου 
(248/7%) 884 1. Στράτιππος Μακεδ[ὡν τῶν 
ὑπὸ ᾿ΑἸἹντίγονον ἱππέων "“Hoaxàeo [—] 
adn. 321 4 sq. 

ἑομηνεύς 889 6 adn. ᾿Απολλώνγιος ὃ È. 409 15. 


ζυγοστάτης. Παπγούϑιος È. (5. V-VIP) 299 1. 
2911 

ἡγεμονευσας (f. -εύὐσας) 294 6. 

ἡγεμονία 286 35. 

ἡγεμών 299 24. ἐπὶ τοῦ κρατίστου ἡγεμόνος 
“Ηλιοδώρου (136/419) 281 34. — Cfr. 


ἔπαρχος 
ϑησαυρός v. δημόσιος 
ἱππεύς v. ἄλα. — οἵ ἐν Φιλαδελφψείαι ἱππεῖς 


(242/12) 391 3 sq. τῶν ὑπὸ ᾿Αντίγονον in 
πέων adn. 321 4 sq. 

ἱππικός. διὰ τῶν ἐκ τοῦ ἱππικοῦ 320 6 adn. 

καϑολικός. 6 διασημότατος x. (308/9P) 302 7. 

καϑοσιοῦν. Di. Δανιήλιος “Ηρακλείδου τῶν 
καϑωσιωμ[ένων ---Ἴ τῶν ἐπὶ τῆς ᾿Ερμουπο- 
λιτῶν καϑιδρυμζένων ---Ἴ (520P) 296 2. 

καταλοχισμοί. Εὐδαίμων ὃ προκεχερισμένος (ν. 
adn.) ὑπὸ τοῦ ἀδελφοῦ Θέωνος τοῦ πρὸς τοῖς 
καταλοχισμοῖς (18P) 820 7 sq. 

κάτοικος. εἰς τὴν τῶν κατοίκων σύνταξιν 820 11. 

κληροῦχος ete. v. XII 

κώμαρχος e xmudogns. Ψωσναυς κώμαρχος (del 
villaggio 7ev}nnyz: del nomos Mendesios; 
8. IIIP) 303 11. Αὐρήλιοι Κο--»-:» καὶ [Ae0]- 
γᾶς (nomos Oxyrh. 277P) 289 17 el. 24: 
τοὺς κωμάρχας. 

κωμογραμματεύς. “Αρπαλος x. (Oxyrh., 183P) 
282 32. 

λογιστήριον (s. III°) 417 5. (8. IIP) 281 66. 

λογιστὴς καὶ ἐξάκτωρ Ὀξυρυγχείτου Lane 1) 
285 1. Cfr. Introd. 

λόγος. τοῖς ταμιακοῖς λόγοις 285 12. 

μάγιστρος. τοῦ διασηΐ μοτάτου) μαγίστρου (801 }) 
810 10 sq. 

μάχιμος. τόν te φυλακίτην καὶ τὸν μάχιμον 
(264,88) 858 15. ἢ 

γομάρχης. (Διογένης v. adn. 859 1: dell’anno 
252/1%). Maiuagos 6 v. (251,0) 861 21 
(cfr. adn. 1). ᾿Αρίσταρχος 6 v. (242/1%) 
391 12 sq. Cfr. 399 3 (adn.) 5. 8. 

γνομαρχία. τῆς Adudos καὶ ° Eredoygov νομαρ- 
χίας 417 Introd. 

οἰκονόμος. ἐπὶ τοῦ -uov καὶ τῶν στρατηγῶν 
(249/82) 880 9. ᾿Ανδρόνικος ὃ ἐν Πηλουσίωι 
-μος (266,51 8) 322 3. Κτησικλῆς ὃ -uos ὃ 
ἐπὶ τῶν τόπων (Philadelpheia ? — 8. 1118) 
899 9. — δι᾽ ἐμοῦ Ψάτου -uov (di uno 
ξενοδοχεῖον ; s. VIP) 284 2. 6. 
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δροφύλαξ v. XII 
ὀφίκιον. quid to οφικιο 281 511 


πάγαρχος. DA. ᾿Αλέξανδρος ἐνδοξότί(ατος) [ἰλ- 
λο]ύστρι[ος] καὶ a[dyao]|x[0]s ᾿Αντ[αίου —] 
(550P) 288 5; v. adn. ΄ 

πεντακοσίαρχος V. χερσάνιππος 

πολιτευσάμενος v. adn. 288 12 sq. 

agayuateveodar v. XII 

πραγματικός. τοῦ πραγματι[κοῦ ὄντος ἐπὶ τ[ῶν 
τόπων —] (Oxyrh.; 8. ΠΙΡ) 292 7. 

πραιπόσιτος. Αὐρ. Θεωνῖνος πραιπί(όσιτος) β' 
πάγου (Oxyrh.; 327P) 809 2. 

πράκτωρ. ᾿Αλεξίμαχος ὃ x. (257/6%) 885 2. 
᾿Ηπιόδωρος βασιλικὸς π. ν. βασιλικός 

προεστηκώς v. XII (προϊστάναι) 

δαβδοφόρος ὅ κατὰ πόλιν (257/6%) 882 11. 

δίσκος (del διοικητής) 411 1. 

σιτολογεῖν. Θήρων ὃ ἐν τῶι Βουσιρίτηι σιτο- 
λογῶν τοπαρχίαν Θελβωντίτηι sic) (8. 1118) 
412 3 sqq. 

σιτολόγος. τὸν -ον (253/2") 4. Adayos 6 -yos 
(250/492) 270 3 sq. 

σιτομέτρης. Θέων 6 καὶ “Αρποκρατίων ᾿Ασκλη- 
πιάδου τοῦ Θέωνος σ. σακκοφόρος di Arsi- 
noe (195P) 814 4 sq. 

στολάρχου (di πλοῖα δημόσια πολύκωπα) Aù- 
omnMiov|[—] (8. IVP in.) 298 15. 

στρατηγεῖν. [—]s ἐστρατήγησεν [+xxx»]x05 καὶ ὃ 
πατὴρ αὐτοῦ Νεπωτιανὸόϊς ---Ἴ (8. III P) 998 27; 
il documento ὃ di Oxyrhynchos. 

στρατηγός. ἐπὶ τοῦ οἰκονόμου καὶ τῶν στρατη- 
γῶν (249,8 3) 880 9. ᾿“γήνωρ ὃ σ (242/12) 
393 8. 24 sq. d τοῦ Ὀξυρυγχείτου σ. (e. 
141?) 281 36. (183P) 282 15 sq. Cfr. d a. 
(Oxyrh.; 8. IIIP) 292 13. 16. do. Βερο- 
γικιανὸς σ. Ὀξ(υρυγχίτου) (3277) 309.1. — 
Cfr. 285 Introd.; 303 Introd. 
στρατιωτικός v. XII ᾿ 

συγ[γραφοφύλαξ τ Ίρινος (2148 8) B21 25. ἔλα- 
Bev [ὃ δεῖνα 0.) (2432) 889 11 adn. 

ταβουλάριος. Κάστωρ t.(Oxyrh.; s.IIP?) 281 39. 

ταμιακός v. λόγος 

τάξις 8852. 9. 10. ὅ βοηϑὸς τῆς τάξεως 801 17. 
τάξεως πριουάτης ν. τράπεζα 

. τελώνης. ὅ τελώνης Ζήνων (Philadelpheia ? 

254/33) 849 1. λαβόντες οἱ ἀπὸ τῆς τραπέζης 

τὴν παρὰ τῶν τελωνῶν διαγραφήν κτλ. 888 

8 sq. περισπῶμαι ὑπὸ τῶν τ. 884 6 (cfr. 9). 


τελώνιον. τῶν ἐπὶ τοῦ τελωνίου πραγματευομέ- 
vov 883 3. οἵ ἀπὸ τοῦ τ. 11. 

τοπάρχης. M[nvodT]ooov τοῦ τοπάρχου (204,8 ὃ) 
358 9. τοῖς τοπάρχαις (8. 1118) 425 5. 

τοπαρχία. σιτολογοῦντος (cfr. -γεῖν) τοπαρχίαν 
Θελβωντιτὴηι ἵνα κομίσηται τὴν τοπαρχίαν 
(9. 115) 412 4 sq. τῆς ἄνω -ίας (Oxyrh.; 
18P) 890 9 sq. [λιβὸς -/as] (Oxyrh,; 8. ΜῊ 
292 2 (cfr. adn.). 

τράπεζα (cfr. ἀσχολουμένου) 295 10. Cfr. 16. 
— διὰ τῆς Πυϑέου τραπέζης (250/49*) 878 
3 sq. 13 (cfr. 6. 18). κομίσασϑαι ἀπὸ τῆς 
to. σησάμου τὴν τιμήν 875 3. οἱ ἀπὸ τῆς to. 
v. τελώνης. --- τραπί ) “Ηρακλέους πόλεως 
τάξεως πριουάτης (307P) 310. 2; cfr. 7 sq. 
διὰ τῆς αὐτῆς τραπί(έζης). Σ 

τραπεζίτης. 6 to. 896.4. 10. ᾿“ρτεμίδωρος to. 
(253/22) 855 8. — In' 386 7. 16 (245/42) 
Πύϑων sarà il τραπεζίτης altrimenti noto 
(v. adn.). 

ὑπηρέτης. Διογένης è. (Oxyrh.; 183 P) 295 7. 
— διὰ τὸ Θεμιστοκλῆν εἶναι πρὸς τῶι dia- 
λογισμῶι τῶι xa ὑπηρετῶν (250,55) 343 
4 sqq. Cfr. παρὰ τῶν è. 489 10. ὑπηρέτην 
λαβὼν παρὰ “Hoaxhsidov (agente di Zenon) 
484 2 (cfr. 4); probabilmente è *.4voors 
per cui,v. I ὃ. 

ὑπομνηματισμοί v. 281 17 Introd. 

ὑπομνηματογράφος. Αὐρ. Διογένης γενόμενος 
ὕ. διοικῶν τὸν Μενδήσιον (8. IIIP) 808 1: 
efr. Introd. 

φορολόγος. ? Arokkavios 6 φ. (251/0*) 362 7 sq. 

φυλακή v. XII 

φυλακίτης. -Εὔβιος ὅ φ. (250,49) 366 8. Θεό- 
πομπὸς ὃ φ. (242/1%) 898 9. "Loos p. Φι- 
λαδελφείας (241/02) 896 3. τοὺς φυλακίτας 
τὸν νομ[ὸν ? καὶ tà γ]ενήματα διατηροῦν[τας] 
844. 8: φυλακίτην 858 11. (τὸν φ.) 12. (τὸν 
φ. καὶ τὸν μάχιμον) 15. τοῖς -ίταις 859 3 sq. 
8. 9. τῶν -ἰτῶν 880 10. — Cfr. ἀοχιφυ- 
λακίτης 

χειριστής. Πανῆσις 6 x. (2582) 356 4. 

χερσάνιππος. Alogivas Θεσσαλὸς τῶν  Ahzin- 
ποῦ χ. πεντακοσίϊζαρχος 12/3 11. κώμης “Ao- 
σινοΐτου (s. III *) 8991 (ν. adn.). 


χωματοφύλακες. οἵ χ. di Philadelpheia? (8. 


112) 421 1 
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VIII. Tasse, gravami etc. 


(ἀγγαρευϑέντος πλοίου B32 10 quid?) 

ἀγορά, ἀγοραί v. XII 

αἴξ v. ἐννόμιον ς 

(ἀλειτούργητον τὸ γένος τοῦτο 6 βασιλεὺς ἀφεῖ- 
κεν; cioè gli ἱερόδουλοι τῆς Βουβάστιος ὄντες 
αἰλουροβοσκοί 440 4) 

Ghz. ἁλικῶν 888 1 sqq. 18. 28 sqq. 30. 33. 

ἀλλαγή 858 44. 

ἀνιππία 888 81. 

ans quid? 281 64. περὶ τοῦ ἀπαιτησίμου τῆς 
προστασίας quid? 286 17. 

(ἀργία v. adn. 871 13) 

(ἀρραβών 8.83. 7) 

βαλανείου φόρος 355 4 sq. — τρίτη βαλανείων 
adn. 877 2. 

(τοῦ γινομένου τέλους sim. v. XII 5, v. γέ- 
γεσϑαι) 

(δάνειον quia? 898 4. 9) 

(δειγματισμός B58 8. 21) 

(δεκαπρωτεία v. VII) 

δημόσια. τῶν [τῆς γῆς dnuoot]ov 816 13 sq. 

(διάχωμα v. adn. 887 6. 13) 

(διορϑοῦσϑαι adn. 888 2. 14) 

(ἐγγυᾶσϑαι, ἐγγύη ete. v. XII) 

ἕδρα. εἰς λόγον ἕδρας καὶ ἐπηρείας χάριν 287 19. 

(ἐκδέχεσϑαι, ἐκδοχή ν. XII) 

ἐκφόριον v. XII 

(ἐνεχυρασία, ἐνέχυρος v. XII) 

-ἐνγόμιον (τῶν) αἰγῶν 386 26 ete. 46 (ἐννόμια): 
368 2. 21. 22. τῶν προβάτων 4. 

ἐνοίκιον 286 21. 

(ἐπετήσια 820 12) 

ἐπικεφάλαιον. ὑπὲρ [πόλεως] ἐπικεφαλαίου κτλ. 
802 1 sq. 

(ἐπιτίμια ovv. ἐπίτιμα 8399 δ) 

(ἐπιτροπή. τῶν ὀφειλομένων τῇ -πῇ 292 9) 

εὐϑενία---᾿Αλεξανδρείας 809 8. 

(ἐφόδιον v. XII) 

(τὸ ἡμίσευμα τάσσεϑαι v. XII) 

ἡπητῶν τέλος v. adn. 884 3. 

ϑερισμός ὁ πλινϑουλκία come liturgie 440 
8 sqq. 

ἰατρικόν B71 8, 9. 14 sq. 888 12. 22. 84. 


ἱερείων (φυλακιτικόν) 880 37. 

κανὼν ἑβδόμης ἱνδικτίονος 884 4. 

κάτεργον v. XII 

κωπηλασία 389 2 (cfr. Introd.) 

(λατομεύειν, λατόμος v. XII e 423 Introd.) 

λειτουργεῖν (ἀπολειτ.), λειτουργία (ληιτουργία 
v. IX) v. XII; cfr. sopra ἀλειτούργητος © 

μισϑός, ναῦλον, ὀψώνιον v. XII 

πλινϑουλκεῖν v. ϑερισμός 

πορεία Vv. τέλος 

πρόβατον v. ἐννόμιον è φόρος 

προστασία Vv. ἀπαιτήσιμον 

σιτάριον, σιτομετρία v. XII 

στέφανος 888 5. 31. 

συναγοράζειν e συναγορασμός v. XII 

τάξασϑαι v. XII (τάσσειν) 

τέλεσμα. (οἴκόπεδα) προκατασχεϑέντα τοῖς te- 
λέσμασι 292 14. 

τέλος (εἰς τὸ βασιλικόν) da parte di un γεωρ- 
γός 888 8. 10. τέλος τοῦ | 28 χιλιαγωγοῦ 
437 5. τελῶν πορείας quid? 388 7. Per 
1’ ἡπητῶν τέλος adn. 384 3. — Cfr. φόρος 

τόκος v. XII 

τρίτη βαλανείων adn. 377 2. 

ὑδροφυλακία. ἣ κατ᾽ ἔτος i. καὶ ἀπεργασία 
χωμάτων (a carico del fittaiuolo) 315 22. 

δική 884 2. φόρος annuale pagato da ὅοφορ- 
Bot 379 e 381. 

ὑπέρ v. XII 

φιλάνϑωπον. (πρὸς Θεόφιλον .) 429 32. 

φιλικόν. μετὰ τοῦ φιλικοῦ τοῦ βοηϑοῦ τῆς 
τάξεως 801 16. 

φόρος. (βαλανείου) 355 5. (τῶν προβάτων) 
388 57. (della #27) q. ν.) 879 5. 18. 881 
3. 8. (tassa di esercizio di un φακηψός, 
a rate mensili) 402 3. 9. . canone di 
affitto v. XII (cfr. ἐκφόριον) 

φυλακιτικόν 844 5. 886 39. τὸ φ. καὶ τὸ 
χωματικὸν τῆς κλὶηρουχικῆς γῆς, τῆς κατα- 
κεκληρωμένης γῆς 844 6. 14 (cfr. 11). σίτου 
φ. 888 10. 20, 84. φ. ἱερείων 386 37. 

χωματικόν 844 4. 6. 11. 14. 888-1 sqq. 17. 
28 sqq. Cfr. φυλακιτικόν 
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IX. Religione (pagana e cristiana), culto etc. () 


ἅγιος. τὸ δίκαιον τοῦ ἁγίου ξενοδοχίου τόπου 
“Ara Δίου Συνορίας di’ ἐμοῦ Varov οἶκο- 
γόμου 284 2. 6 (dove τὸ προκείμενον ξενο- 
δοχῖον τοῦ ἁγίου τ. “A. A. X). ἐν τῇ ἡμέρᾳ 
τοῦ ἁγίου “Ara Σερήνου 291 2. 

ἀγών. τὸν ἐν “]ερᾶι νήσωι ἀγῶνα τῶν ITrole- 
μαιέων 804 8. 

ἀδελφή e ἀδελφός (crist.) 290 1. 291 1. 2843. 

- ϑεῶν ἀδελφῶν (Tolom. Il e Arsinoe II) 

385 1. 2. 889 1. 2. Cfr. Θεαδέλφεια 

αἰλουροβοσκοί v. ἱερόδουλοι 

αἰώνιος v. II (Imperatori) 

᾿Αλέξανδρος v. ἱερεύς 

dra v. ἅγιος 

“Amis. εἷς τὴν ταφὴν "Ἄπιος ἢ) 828 2. Cfr. 5, 

(ἀἀβπόλλων v. adn. 881 7). 

“Aons astr. 812 8. 9. 

᾿Δοσινόεια. τὰ ° A. 864 5. 

‘Aoowon v. II (Re); cfr. ἀδελφή, δαίμων, 
Θεαδέλφεια, κανηφόρος 

᾿Αφροδίτη astr. 812 7. 14. — Cfr. ἱερεύς 

Βούβαστις v. ἱερόδουλοι 

δαίμων. ὄμνύω δέ σοι τὸν βασιλέως (Tolom. II) 
δαίμονα καὶ τὸν ᾿ἀρσινόης κτλ. 801 6. 

Δίδυμοι astr. 819 7. 

ἑορτή v. XII 

ἐπιβωμίζειν v. XII 

ἐπίσκοπος. Θεόδοτος ὃ è. τῆς Aavdizias τῆς 
πρὸ δύο μονῶν ᾿Αντιοχείας 811 8. 16. 20. 28. 

“Ἑρμῆς astr. 819 7. 

εὐεργέτης. ϑεῶν εὐεργετῶν (Tolom. III e Be- 
renice) 889 2. 

εὐσεβής v. 11 (Imperatori) 

Ζεύς e Ζυγός astr. 812 4. 

“Hhos astr. 312 8. 

ἡμέρα γ΄. ἅγιος 

Θεαδέλφεια (feste in onore di Tolom. II e 
Arsin. II, ϑεοὶ ἀδελφοί) 481 3. 

ϑεῖος e ϑειότατος v. II (Imperatori) e XII 

ϑεός 299 12. 13. 17. ἐλπίζομεν εἰς τὸν ϑεόν 
801 9. ἀλλὰ ϑεῷ χάρις 299 8. τὸν ϑεὸν τὸν 


παντοκράτορα 801 10. σὺν ϑεῷ 283 11. 296 6. 
801 5. σὺν ϑεῶι εἰπεῖν 899 6. τοῖς ϑεοῖς 
424 18. ϑεῶν ἀδελφῶν e εὐεργετῶν v. ἀδελ- 
φός ὁ εὐεργέτης. τὸν ϑεὸν Σάραπιν 485 3 
(οὔν. 14. 19). 

ϑύειν e ϑυσία v. XII 

ἱερεῖα δικά (per le feste Θεαδέλφεια) 481 3. 
Τιμαίωι συνϑέσϑαι περὶ τῶν ἱερείων 429 7 sq. 
φυλακιτικὸν î. v. VIII 

ἱερεύς. ἐφ᾽ ἱερέως Λεοντίσκου τοῦ [Καλλιμή- 
dovs] (374/32) 821 2. [ἐφ᾽ ἵἱ. Τληπολέμου 
τοῦ ᾿Αρταπάτου ᾿Αλεξάνδρου καὶ ϑεῶν ἀδελ- 
φῶν (246|55) 885 1 sq. [ἐ]φ’ ἱερέως 'Αρισ- 
τ[ο]βούλίου τοῦ Διοδότου] ᾿Αλεξάνδρου καὶ 
ϑεῶν ἀδελφῶν καὶ ϑεῶν εὐεργετῶν (248,55) 
889 1 sq. οἱ ἱερεῖς τῆς ᾿Αφροδίτης (in Phi- 
ladelpheia ? a. 258/72) 828 1. — usosa 
quid? 406 15. 

ἱερόδουλοι. οἵ Î. τῆς Βουβαστιου (1. Bovfdo- 
τιοςὺ ὄντες αἰλουροβοσκοί 440 1. 

ἱερόν. ἐκτὸς τῶν τειχῶν τε καὶ ἱερῶν 285 5. 

(Ἰσιεῖον, cioè ‘Artivoò ᾽]., v. VI) 

"Ios (Eos, Eow, Etow) 828 3. 5. 

καϑοσιοῦν v. VII 

κανηφόρου Apowéns Φι[λαδέλφου Πτολεμαΐ- 
δος τῆς Θυίωνος (246,58) 385 2. κ[ανη- 
φόρου “Aoo. Φιλ. ᾿Ιαμ]νείας τῆς Υπερβασ- 
σαντί --Ἴ (243/22) 889 2. 

Kagxivos astr. 812 8. 

Κρόνος astr. 312 6. 

κύριος v. Σάραπις e II (Imperatori); οὖν. XII 

ληιτουργία. ὑπομένω τὴν ληιτο[υργ]ΐαν καὶ ποιῶ 
πᾶν τὸ ὕφ᾽ αὑτοῦ (I. ὑπ’ αὐτοῦ, οἷοὸ Σὰ- 
ράπιδος) προστασσόμενον 485 11. 

μόσχος ὁ μοσχοτρόφος v. XII 

ξενοδοχεῖον ὁ οἰκονόμος v. ἅγιος 

ὀμνύειν è ὅρκος v. XII 

πανηγυρίζειν v. XII 

παντοκράτωρ V. ϑεός 

Πενταετηρίς (= Πτολεμαῖα) 409 11 (v. adn.). 

προσκύνημα v. Σάραπις 


(1) Vi abbiamo compreso anche i nomi di corpi celesti che occorrono nell'oroscopo n.° 819. 
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Πτολεμαίεια v. ἀγών (cfr. Πενταετηρίς) 

Πτολεμαῖος v. II (Re) 

Σαραπιεῖον 485 13. 

Σάραπις 485 3 (τὸν ϑεὸν Σάραπιν). 4. 19. τὸ 
προσκύγνημά σου ποιῶ xa ἑκάστην ἡμέραν 
τῷ κυρίῳ Σαράπιδι 808 5 sqq. Σαράπιος 
435 24. 

σεβαστός v. II, V, X (8. v. νόμισμα) 


Σελήνη astr. 312 5. 

Σκορπίος astr. 312 5. 

Σωτήρ v. II (Re) 

ταφή v. “Asus 

τέμενος 485 1. 

“Υδρηχόος astr. 819 6. 
ὑποίδιάκ(ονος) 1] 296 27. 

Φιλάδελφος ( Aoowén) v. κανηφόρος 


X. Pesi, misure, monete. 


a) Pesi e misure. 


ἀγγεῖον. (di vino) 307 4 sqq. — Cfr. adn. 
428 88. 

ἀγώιλιον v. ἀώιλιον 

ἄρουρα (genit. ἀρούρης) passim. [ἄρουραι x] 
ἢ ὅσαι ἂν ἐγ γεωμετρίας γένωνται B85 5. 
ὅσαι εἰσίν 288 13. ἐξωτικῶν ἀρουρῶν 284 4. 
In simbolo X (tolem.), t (rom.) passim. τῶν 
AK (= τριακονταρούρων) 371 10 ete. Cfr. 
ἑξηκοντάρουρος, τεσσαρακοντάρουρος, ἕκατον- 
δεκάρουρος ete. per es. 821 6. 21 sqq. -- 
Cfr. ἡμιαρούριον 

ἀρτάβη passim. In simbolo 4 (tolem.), © 
(rom.). xo dor, κριϑῆς, x0(), xo) 399 
5 οἷο. ὀλυρῶν 385 7. πυρῶν, πυροῦ, πυρ(), 
% passim. σησάμου 812 8, σίτου 809 9 ete. 
(φακῆς) 402 2 (v. adn.). Frequentemente 
πυροῦ (πυρῶν) ete. è da sottintendero. 

ἀώιλια 428 38. ἀγώιλιον, -a 6. 8. 11. Cfr. adn. 

γν(άφαλλον) v. adn. 442 26. 

γράμμα (della odyzia) 810 12. 13. 

δέσμην. XII 

ἡμιαρούριον (χόρτου) 868 14. 

ἡμικάδιον 428 54. 59. 

ἵγιον. μύρου ἵνια è ἐν ἀλαβάστροις za 883 6. 

ἱστός (ἡμιτυβίων) 881 5. 7. 

ip] ν. 284 5 adn. 

κεράμιον 441 5. 14. 27. (οἴνου, μήκωνος, 
κρεῶν, ὄξους, ἐλαίου, κυβίων, σφηνέων ete. 
ete.) 428 3 βαᾳ. ἐλαιῶν x. Κνίδιον ἣμι- 
δεές 108. οἴνου x. Χῖον (Χίον ὃ v. Add. 
428 115). 17. 105. 108. misura (οἴνου) 
368 17. 896 11. 12. 418 14. Κνίδιον 


v. κεράμιον. — κνίδια τριακονταδύο [—] 
319 3. 

με(τρηταί) (di κῖκι) 849. 2. 6. 

μέτρωι ᾿Απολλω[--Ἴ ἑκτημόρῳ Χύσεως 281 
7 sq. (v. adn.). μ. τριακονταχοινγνίκωι B58 
6. 19. μ. δημοσίωι ἐν ϑέματι BIS 14. τῷ 
ἡμῶν φορικῷ μ. 988 20. τῷ φ. μ. Avio] 
24 (v. adn.). [μ. x] 885 8. pero! <?) io] 
284 5 adn. — ἔχειν tà μέτρα (οἴνου ) 489 27. 

μνᾶ 429 4. τὰ δ᾽ ἔρια δέκα μνᾶς 899. 6 — 
Cfr. Monete 

μώιον χαλκωμάτων ἃ 428 78. 

οὐγκία (simb. [0) 297 d. 810. 12. 13. 

παλαιστή 442 11. 

πῆχυς 442 10. 

σχοινίον 288 22. 

τάλαντον. (ζμύρνης) 328 2. (στιππύου) 404 3 
(simbolo A). Cfr. Monete 

Χῖον v. κεράμιον 


Xoîmé ($, È z etc.) 398 7 sqq., dove sono 
polvizes di σῖτος. — κριϑῶν χοίνικας ιβ 


405 19. ἐλαίου isvnot 4 428 116. 

{Inoltre vanno confrontati (v. XII) ἀλάβασ- 
τρος, βανωτός ὁ βανώτιον, βῖκος, γόμος, κα- 
γοῦν, καψάκης, κίστη, κλοτιον ἴ, κόφινος, 
μάρσιππος, δίσκος, σάκκος, σαλουσιονἕ, σπυ- 
οίδιον, σπυρίς, σταμνίον, στάμνος, ὕρχη; χύ- 
toa, χυτρόγαυλος ete,) 


b) Monete. 
(ἀλλαγή v. VIII) 
ἀργύριον 8681 «ἄπ. ‘danaro’ 324 5. 825 5. 
383 14. 389 4. 411 5. — ἀργυρίου (κεφα- 


X. PESI, MISURE, MONETE 195 


λαίου) δραχμαί, δηνάρια, μυριάδες, (σεβασ- 
τοῦ) νομίσματα οἷο. passim v. δραχμή, δη- 
γάριον ete. -- πρὸς ἀργύριον (πωλεῖν) opp. 
πρὸς σῖτον ϑῦ0 1. 

δηνάριον. ἀν᾽ ἀργυρίου δηναρίων μυριάδας τριά- 
κοντα 287 12. (δηνάρια) v μό(να) 291 3, 
tutte ὁ due le volte in simbolo. 

δραχμή e ἀργυρίου δ. passim, in tutte let- 
tere, in simbolo e in abbreviazione. ἀ. 
κεφαλαίου ὃ. 814 11 sq. χαλκοῦ (ζ, χαλ ete.) 
ὃ. 888 13 etc. Spesso va sottinteso : per 
es. $ 4 (855 2) ὁ χαλκοῦ τριάκονζταν (6). 
Ragguaglio di dr. di arg. e di ch. 878 
5 adn.? 

δυόβολοι v. adn. 423 24. simbolo (=) passim. 

ἡμιωβέλιον 368 12; in simbolo (0) passim. 

κεράτια 290 3. χρυσοῦ x. 296 16. 

λίτρα. χρυσίου 7. 285 12. 

μνᾶ 814 14. 321 9. 369 2. 

μυριάς. ἀργυρίου μυριάδαν μίαν 818 6. (7 sim- 
bolo ©). Cfr. 302 8. ἀργ. δηναρίων μυριά- 
das τριάκοντα 287 12. doy. μ. χιλίας 20, — 


χάρακος καλαμίνου μυριάδες τρεῖς 898 6. 
Cfr. 11 e 21 τὸν (τὸμ) μυρίον. 

νόμισμα. ἀργυρίου σεβαστοῦ νομισμάτων ἕπτα- 
κοσίων κτλ. 800 12. 

ὀβολός. ἀνὰ πέντε ὀβολούς 808 23. distri. ἐξ 
ὀβολοῦ 423 29. simbolo (—) passim. 

(πεντώβολον). simbolo (f°) passim. 

τάλαντον 281 40. δραχμὰς ἑξακισχειλίας ἤτοι 
τάλαντον ἕν 814 12. simbolo X 869 7 ete., 
L 809 9 sqq. ἀργ(υρίου) L 810 15. 

τέταρτον = !/, di obolo. τὸ (in nesso, a quanto 
sembra) 388 6. 9. 

(τετρώβολον). simbolo (f) passim. 

τρίωβολον 868 13. simbolo (/") passim. 

χαλκός ‘danaro’ 317 22. λαμβάνειν τὸν χαλκόν 
8302. 29, ὡμολόγει μοι χαλκούς 890 9. Cfr. 
375 8. — χαλκοῦ δραχμή (ζ, χαλ, $ ete.) 
passim; spesso δραχμή, δραχμαί va sottin- 
teso. χαλκῶν ἀνὰ τεσσάρων δραχμῶν τὸμ μῆνα 
368 7. χαλκοῦ (" (= τριώβολον) 8.88 8. 19. 

χουσίου λίτραν 285 12. 

χρυσοῦ κερατίων δύο 296 16. 


XI. Simboli e abbreviazioni. 


a) di monete. 


(τάλαντον) A (tolem)., ὃν (rom.) 
(δραχμή) Ε (tolem.), $, 4 sim. (rom.) 
ὀβολός - x 
διώβολον 

δυόβολοι ν. XII ) T 

τριώβολον 5 (tolem.), (ἢ (rom.) 
τετρώβολον S— (tolem.), f (rom.) 
σπεντώβολον $= (tolem.), f (rom.) 
ἡμιωβέλιον ce 

i/, di obolo te (? in nesso), cioè τέταρτον 
δηνάριον Ἂς 

μυριάς A 818 8. 


{Ν.Β, Per comodo di tipografia i segni 
del tempo romano per 3, 4 e 5 oboli 
sono stati usati anche nella trascri- 
zione di documenti dell’età tole- 
maica). 


b) di misure e pesi. 


ἀρτάβη 25 (tolem.), è (rom.) 

ἄρουρα ΣΧ (tolem.), & (rom.). Cfr. XK, 
ER, ΟΣ (= τριακοντάρουρος, ἑξηκοντάρου- 
005, ἑκατοντάρουρος) οἷο. 

οὐγκία fo ; γράμμα γρα 

γράφαλλονῖ γν 

τάλαντον XK 


c) Miscellanea. 


Frazioni 1/s £, ( sim.; 1/37; */3P°;% bi 
1]is εβ ete, 

Segni aritmetici: (somma, γένεται, γίνονται) 
I, Γ, γε; (sottrazione, ὧν) ὦ ; (residuo, 
λοιπός) σι» τὰν A ete. hi 

L (tol. erom.), $ (rom. e biz.): ἔτος e casi. A 
volte, in pap. biz. $ superflnam. ripetuto. 


"παρά: 5 
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XII. Elenco generale di vocaboli. 


ἀβλαβῶς 892 13. 

ἀβροχικός [388 20]. 

ἄβροχος. εἷς ν ἀρούρας ἀβρόχου 422 26. 

ἀγανακτεῖν. ἡγανάκτηκε ἐπὶ τῶι μὴ τὸ ἀργύριον 
ἀνενηγοχέναι 411 4. 

ἀγαϑῇ τύχῃ 812 1. -ϑῶν ἀνϑρώπων 292 12. 

ἄγαλμα. γνησίων ἄ. (voc.) 318 12. 

ἀγγαρευϑέντος (πλοίου) 332 10. 

ἀγγεῖα (di vino) 8307 4 sqq. — Cfr. 428 
88 adn.? 

[ἀγγέλλει 4283 2. 

ἄγειν 384 5. 480 4 (v. adn.). [d- ovv. ἀνα]γα- 
γεῖν ἡμᾶς ἄνω (opp. κατολιγωρεῖν) 426 1 sq. 
σῶμα ϑηλυκὸν ἄγων 406 18. εἰς αὐτά (sc. 
τὰ ἔργα) με ἤγαγον 352 1. ἄξομεν ὑμῖν πάλιν 
σπουδαῖον τάριχον 418 25. — ἄξεις 397 15 
(forse da ἄγνυμι). 

ἀγεώργητον καὶ ἀδάμαστον B16 13. 

ἅγιος v. IX 

ἀγκάλη (χόρτου) 286 4. 

ἀγκαλίς B17 10. 

ἀγνοεῖν 828 3. 801 17. 

ἀγορὰν καὶ χορτάσματα 84 4. τὰ ὀψώνια καὶ 
τὰς -ἀς 480 5. — Cfr. ἀγορανόμος 

ἀγοράζει φακῆν 402 6. ἠγόραζεν παιδίσκην Pt 
406 26. ἀγοράσας χάρτην 286 18. τὸ ἔλαιον 
ἀγοράσαι 480 4. ἠγορασμέϊν- 848 5. -- 
381 13? 387 7 adn. 

ἀγορανομεῖν è ἀγορανόμος v. VII 

ἀγορασία B13 3. 

ἀγράφως 292 16 bis. 

ἄγριοι (μόσχοι) 409 18. τὴν ὄνον τὴν ϑήλειαν 
καὶ τὸν [ον]ἄγριον 406 42. 

ἀγυιά. ἐν -ἃ 8230 4. 

ἀγωγὴν μὴ ἔχειν 288 12. 

ἀγώιλια v. ἀώιλια 

ἀγών (τῶν Πτολεμαιέων) 864 3. 

ἀγωνιᾶσαι 888 1. -ιῶν διατελῶ 801 8. 

ἀδάμαστος 810 13. Cfr. ἀγεώργητος e δαμάσαι 

ἀδειγμάτιστος (κρότων) 808 5. 18. 

ἀδελφή 294 16. 305 2. voce. 299 11. τῇ κυρίᾳ 
τφῇ 299 1. τῇ δεσποίνῃ uov ds ἀληϑῶς 


κατὰ πάντα ϑαυμασιωτάτῃ -φῇ 301 8, — 
(in Cristo) 290 1. 291 1. 

ἀδελφιδοῦς 294 15. 

ἀδελφός 288 1. 13. 295 18. 805 7. 818 3. 
320 7. 341 1. 14. 364 2. 5. 384 4. 407 13. 
416 10. τἀδελφῶι 481 2. ὁμομήτριος 295 14. 
(in Cristo) 284 3. ὁ κύριός μου d. 299 22. 
318 1. κύριέ μου ἄδελφε 9. ἄ. ἀσύγκριτε 
311 28. ϑεῶν ἀδελφῶν (Tolom.II e Arsin. II) 
885 1. 2. 889/1. 2. 

ἀδικεῖν 417 10. 27. 486 10. passivo 884 1. 9. 
388 3. 399 2. 

ἀδίκως 880 8. 

ἄδολος. σῖτον καϑαρὸν καὶ -λον B85 8. 

ἁδρότατα (σκόρδα) 488 8. 

ἀεί 441 20. 28. [800 8 v. adn.]. 

ἀϑάνατα (τὰ πρόβατα σὰ παρέξω) 8:17 6. 

αι quid? 880 41. 49. 

αἰγείων τριχῶν 429 2. 

αἴϑριον (v. οἰκία) 814 1. 9. 

αἰἱλουροβοσκοί (οὔτ. ἱερόδουλοι) 440 2. 

αἴξ 346 2. 368 28. 377 16. 17. 880 1. 886 40. 
ἐνγνόμιον ovv. -όμια (τῶν) αἰγῶν 808 2. 21. 22. 
386 26. 35. 46. 

αἰπόλος 880 8. 

αἴρειν. ὅϑεν ἦσαν ἠρμέναι αἵ ϑῆκαι 880 6. 

αἱρεῖν. ἐφ᾽ ὅσον χρόνον αἱορούμεδα 388 9(v.adn.) 
— perf. pass. (καϑ)είρηται adn. 340 22. 

αἰσϑάνομαι 297 3. Nei nostri documenti di 
età tolemaica questa forma di presente 
non occorre: ἤισϑημένος 840 7. παρεγενήϑη 
καὶ ἤζσθοντο 880 4; saranno probabil- 
mente forme di aoristo ἂγ γὰρ αἴσϑηται ὃ 
βασιλεύς 840 13. αἰσϑόμενοι 853 6. 

αἶσχος. ἐν αἴσχει 893 11. 

αἰτεῖν. ἤιτει us τὰ σώματα 858 9. ἃ ἤτησαι ἐπι- 
σταλῆναι κτλ. 809 5 (v. adn.). 

αἰτία. δι’ ἣν αἰτίαν 481 1. Cfr. 402 6. [ἔκ τι- 
γος} αἰτίας ἢ 480 6. 

αἴτιος 381 28. 285 13. 840 4. 

αἰώνιος 288 2 ete.; v. II (Imperatori) 

ἄκανϑα 382 7. 13. 
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ἀκίνδυνος 400 8 (cfr. 14 ἀνυπόλογον). 

ἀκληρία 892 12. 

ἀκρλουϑεῖν 382 3. ἀκολουϑῶν ὃ 848 4. 

ἀκόλουϑον 285 1. τὸ -ϑον (τὰ -ϑα) γενέσϑαι 
281 56. 282 23. ἀκολούϑων ἃ 848 4. 

ἀκολούϑως con dat. 281 13. 282 11? 295 19? 
302 4. 320 5. 

ἀκούοντες τὸ κλέος τῆς πόλεως καὶ cè — εἶναι 
841 3. ἀκούσαντές σε ὑγιαίνειν 88} 1 (cfr. 2. 
874 12. 408 12). ἀκούσας παρὰ τοῦ ϑεμένου 
296 25. 26. 27. ἀκήκοα ἀπὸ Διοσκουρίδου 
286 33. ἐξ ὧν ἀκούομεν B61 12. 

ἀκρίβεια. μετὰ τῆς ὀφειλομένης -βείας 1] 285 8. 

ἀκριβέστερον adv. 444 11. 

ἄκυρος φανεῖσα (1) συγγραφή) 294 17. 

ἄλα. ἱππεῖ τῆς τρίτης --- ἄλης 800 2 (ma v. adn.). 

ἀλάβαστρος 888 6. 

ἀλειτούργητος 440 4. 

ἀλήϑεια. ἐφάνη ἐπ’ ἀληϑείας ὅτι κτλ. 442 4. 
πᾶσαν τὴν ἀλήϑειαν 400 48, 

ἀληϑῶς. ὡς ἀ. 801 3. 

ἁλική ν. VINI 

ἀλλά passim. à. ἔφατο 487 8. ἀ. ϑεῷ χάρις 
299 8. ὀκνοῦντός (5011. μού) σοι περὶ τούτων 
ἐντυχεῖν, ἀλλὰ περὶ πραγματείας κτλ. 485 16. 
ἀ. καὶ 86 26. 37. 298 9. 350 2. 441 29. 
448 7. οὐ μόνον ἀ. x. 288 12. ἀ. x. ἐρεῖς κτλ. 
286 4. οὐ μὴν d. 848 8. 853 2. 433 8. 
ἀλλ᾽ 298 18. 318 7. 3306. 361 8. 380 13. 
383 11. 13. 400 10. 403 21. 414 8. 418 18. 
425 7. 426 8. 488 7. 485 22. ἀλλ’ ἤ 358 10. 
422 6. Cfr. adn. 406 84. 445 17. 

ἀλλαγή (di moneta) 888 44. 5 

ἀλλήλοις χαίρειν 806 2. τιμῆς τῆς πρὸς [ἀλλή- 
λους συμπεφων]ημένης 800 12. 

ἄλλος 281 54. 286 21. 298 21. 294 12. 807 
7.8. 82115. 324 6. 325 6. 349 7. 369 9. 
818 6. 878 6. 392 4. 7. 893 10. 398 5. 
406 13. 410 24. 28. 414 8. 415 2. 8. 
420 14. 422 10. 11. 27. 426 26. 428 10. 
18, 41 etc. 484 3. 16. 18. 486 10. 442 6. 
445 27. κἄν τί σοι ἄλλο φαίνηται 418 12. 
καὶ εἴ τινα ἄλλα τοιαῦτά ἐστιν 425 22. Βι- 
ϑυνῶν ἄλλων τόπων (amphodon di Arsinoe) 
314 1. τἄλλα 8392 1. 

ἀλλότριός ἔστιν (τῶν δανείων) 288 18. 

ἀλουσία 297 3. 


ἀλυσιτελές (γράφειν τι κατ᾿ αὐτῶν) 441 21, 

ἅλως. ἐπὶ τῆς ἅλω 356 2. 365 20. 

αλωσαῖ --- 869 5. 

ἅμα δὲ καί 358 15. 8605 6. 18. ἅ. τῶι μέλιτι 
891 25. Cfr. 329 2? 

ἅμαξα 811 5. 

ἀμελήσῃς 818 8. ἠϊμεληκὼς 1] 887 1. 

ἀμελῶς (πραγματεύεσϑαι) 425 18. 

ἄμεμπτος 861 14. ἀμέμπτως 16. 

ἄμη 817 16. 

ἀμορφία 293 24. 

ἄμπελος 286 14. 292 13 sq. 429 23. 

ἀμπελουργός 336 22. 37110. 393 3. 15. 414 2. 

ἀμπελών 393 4. 5. 10. 17. 20 (ξξηκοντάρουρος). 
434 1. 6. 8 (δκατοντάρουρος). νεοφύτων 
τώνων 371 11. 

ἀμπελωνίδιον 375 1. 

ἀμφίταπος 442 5. 10, 18. 18, 19. 

ἄμφοδον. (ἀναγραφόμεγος) ἐπ’ ἀμφόδου κτλ. 
814 5. (οἰκία κτλ.) ἐπ’ ἃ. κτλ. 1. 

ἀμφοτέρων 418 20. 

a” quid? 428 88. Cfr. adn. 

ἄν. In proposizioni relative generali (per es. 
ὅσον ἂν ἐνδέχηται 418 17; cfr. ἐάν) 821 [16]. 
19. 20. 329 5. 342 4. 349 4. 377 10. 885 5. 
892 9 bis. 12. 13. 14. 400 7. 13. 404 5. 
4159. 418 24. ὡς dv Bovini 488 9 (ma v. 
adn.). ἕως ἄν con cong. v. ἕως (ἕως οὗ dv 
κτλ. 299 13. ἄχρις οὗ ἂν κτλ. 12. μέχρι ἂν 
428 34). ὡς ἄν (ἄμ mots), ὡς ἂν τάχιστα ete. 
v. ὡς, ὅπως ἄν c. cong. v. ὅπως ete. In apo- 
dosi irreale εἰ εἰσεπράχϑη —, οὖκ ἂν νῦν --- 
ἐφλυάρει 4849. εἰ ἦν —, οὐκ ἂν ἐνωχλοῦμεν 
ὑμᾶς 418 1. ἐπεὶ δὲ ἔγνω κτλ., ἤμελλεν ἂν 
ἀναχωρῆσαι (‘ si sarebbe voluto ritirare ᾽) 
442 21. Con ottativo potenziale (è omesso 
817 16 εὖ ποιήσαις) εἴη ἂν τὸ δείον (= δέον) 
392 1. οὐκ ἂν παυσαίμην 441 24. (μοὶ) χα- 
οἰζοι’ ἄν 816 3. — ἵνα κἂν ἐγὼ (= κἀγώ 
senz'altro ; cfr. κἂν νῦν οἴο.) εἰδῶ 380 9. 
— καλῶς (oppure εὖ) ἂν ἔχοι, καλῶς ἂν 
(ἂμ) ποιήσαις (ποιοῖς) ν. καλῶς, ποιεῖν e 
ἔχειν 

ἂν e. cong. (spesso &y γάρ, du μή) adn. 829 5. 
340 2. 13. 16. 23. 856 5. 868 19. 877 6. 
383 13. 392 8. 10. 445 15. 386 20? κἂἄν 
τί σοι ἄλλο φαίνηται 418 12. 
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ἀνά distributivo passim. ναύταις darà) 
(δραχμὰς) ἢ (γίνονται) (δραχμαὶ) xd B57 17. 
dv ἡμιωβέλιον τὴν ἡμέραν 805 12. χαλκῶν 
ἀνὰ τεσσάρων δραχμῶν τὸμ μῆνα T. ἀνὰ 
ἑκάστης ἀρούρης δραχμὰς τεσσαρακοντατέσ- 
σαρες (= -gas) 317 4. ἀν’ ἀργυρίου δηνα- 
giov μυριάδας τριάκοντα 287 12. Cfr. 815 
12. 14. 828 4. 10. 882 4 sqg. 868 10. 23. 
372 13. 887 5. 396 12. 489 26. 28 ete. etc. 

ἀναβάλλεσϑαι 438 13. Cfr. βάλλειν 

ἀναγγέλλειν 867 3. 5. 375 3. 410 4. 

ἀνάγεται ἣ σεις (1. "Ious) εἰς τὸν νομόν 828 3. 
ἀναχϑείς 84“ 1. — Cfr. ἄγειν 

ἀναγινώσκειν. ἀνέγνων 281 48, ἀναγνούς 399 ὅ. 
ἀναγνῶιναι 4038 4. ἀναγνώσομαι 294 18. 
-σϑῆναι, -σϑέντος ete. 293 31 sqq. — Cfr. 
282 14 sq. 

ἀναγκῖ --- 288 18. 

ἀναγκάζειν. ἠναγκάσϑη 353 3. 

ἀναγκαῖος. τὰ -αἴα 878 11. 416 7. τὰ za 
ἡμέραν -αἴα 892 5. de’ ἄλλα ἐνεστηκότα -aîa 4. 
αὖτό γε τὸ -αἴον 418 9. -αἰότερος 294 22. 
τὰ πρός σε ἐν τοῖς -οτάτοις τεϑειμένοι 899 1. 

ἀναγκαίως 292 18. 

ἀνάγκη. ἀνά] γκαις 292 10 sq. 

ἀναγραφόμενος ἐπ᾿ ἀμφόδου κτλ. 814 3. ἀνα- 
γράψασϑαι τὸν ἀριϑμόν (delle περσέαι ?) 
285 8 (v. Add.). 

ἀναδιδόναι. (τὸ κεραμεῖον) ἀναδώσω 809 18. 
ὧν ἀναδώσει ϑέμα καϑαρόν κτλ. 315 17. 

ἀνάδοσις ὃ ἀνάδυσις ἃ 283 21 adn. 

ἀναιρεῖν. ἀνεῖλεν ἢ (del responso di Sarapis) 
485 9 adn. 

ἀνακαλέζσα)σϑαι B56 4. -oduevos 450 19. 

ἀνακάμπτειν. κἀκεῖϑεν -των 406 20. 

ἀνάκρισις 899 2 (v. adn.). 

aval[ - 848 9. 

ἀναλαμβάνειν ᾿Απολλοφάνην 444 8. intrans. 
(opp. ἑλκυσϑῆναι ἐν doowotiai) 388. 3. 

ἀναλίσκειν v. ἀνηλ. 

ἀνάλωμα 288 16. 307 12. 816 11. Cfr. ἀνή- 
λωμα 

ἀναμέτρησις σχοινίου 283 22. 

ἀνανέωσις (τῶν δημοσίων δένδρων sim.) 285 4 
(v. Add.). 

ἀναπαύσεις κατ᾽ ἐνιαυτὸν ἀρούρας δ 400 10. 

ἀναπλεῦσαι 424 12, (6 παρά σου) ἔχων -τὸ 


πλοῖον ἀναπλεύσηι κτλ. 874 20. τὸ πλοάριον 
ἀναπεπλευκὸς εἷς Πρακλέους πόλιν 10. πλοι- 
αρίου ἐν ὧι ἀναπλεῖ τὸ μύρον 888. 18. 

ἀναπληροῦν (πυρῶν ἀρτάβας, χόρτου δέσμας) 
400 7. 11. (τοὺς φόρους τῶι βασιλεῖ) 403 
10. Cfr. 8. 

ἀναπλήρωσις. εἰς -ἰν τοῦ An |. 383 8. 

ἀνάπλους εἰς Μέμφιν 884 4. 

ἀναρπάζειν. σιτικὰ καὶ ἀργυρικὰ κεφάλαια ἀνήρ- 
πασαν 281 31. 

ἀναφ ε[--- 281 24. 

ἀναφέρειν (gli ἀώιλια dalle latomie) 423 22. 
οὐχ ὡς ἔτυχεν ὑπολόγους ἡμῖν ἀναφερόντων 
849 5 (v. adn.). ἀναφέρει ἔχων διὰ τῆς -- 
τραπέζης 818 12. τὸ ἀργύριον ἀνενηνοχέναι 
411 5. ἀναφέρουσίν μοι τὴν καταβολὴν τοῦ 
τέλους (al 37° invece del 38° anno) 383 9 sq. 

ἀναφόριον. ἐπιδίδωμι τὸ à. 281 55. 

ἀναχωρεῖν 381 49. 348 10. 442 21. 

ἀναψᾶν ὁ ἀναψησμός v. 296 13. 20 (adn.). 

ἀνδρίζεσϑαι B26 10, 402 3. 

ἀνεγκλησία 288 8. 

ἀνέγκλητος 392 11. 443 19. 

ἀνελεύϑερος 840 22. 

ἀνεπηρέαστος 292 19. 

ἀνέρχεσϑαι (πρός tiva) 281 37. 299 2. 

averaodij (i) 880 9. 

ἄνευ σου ‘senza il tuo beneplacito” 880 5. 

ἀνήκειν. (χρηστήρια καὶ ἀνήκοντα πάντα ovvero 

‘© sim.) 800 10. 20. 

ἀνηλίσκωμεν 489 21. ἀνηλωκέναι 893 8. ἀνή- 
λωνται 817 11. -- 891 16? 

ἀνήλωμα 375 9.385 9. 408 12. 485 21. 439 19. 
Cfr. ἀνάλωμα 

ἀνήρ. ἕκαστον ἄνδρα (operaio) 428 6. marito 
288 8. 

ἀνϑομολογήσασϑαι 880 31. 


ἄνϑρωπος 511 4. 18. 844 4. 8. 801 1. 806 4. 


(πον ἀνέγκλητόν σοι γεγενημένον = ἐμέ) 
392 li. (ἀνελεύϑερος) 840 21. (ἀγαϑῶν ἀν- 
ϑρώπων) 292 12. (ἐν ἀνθρώποις) 398 14. 
ἀνιέναι. ἀἹνεϑείην — λειτουργεῖν 353 1 sq. 
ἀνιππία v. VIII 
ἀνοίξαντες (τὴν ϑύραν) 890 10. (τὴν παλαΐ- 
στραν) ἀνοιχϑῆναι 840 16. -ϑεῖσαν 14. 
ἀνοῖχϑαι 14 (v. adn.). ἀνηωιχότα τὸν δίσκον 
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ἀνομολογεῖν. ἀνωμολογήσατο B48 8. 

ἀνταποδούς 386 23. 

ἀντί 303 14. 356 3. 389 4. 426 8. ἀνϑ᾽ οὗ 
δίδωμι κτλ. 863 7. 

ἀντιγράφει μοι 858 7. ἀντίγραψον (περὶ τούτου, 
μοί) 286 37. 817 18. ἀνδέγραψα (ἐπιστολῆι) 
859 11. ἀντιγραψάμενος (τοὺς τόμους ete.) 
*‘ presane una copia’ 489 13. 

ἀντιγραφεύς v. VII 

ἀντίγραφον 281 26. 320 1. 344 3. 359 2. -pa 
439 18. τἀντίγραφα 847 3. 

ἀντιδιαγράφηι (ἢ ἄν τι ὃ ?) 386 20. 

ἀντιδίκων 281 43. i 

ἀντιλαβοῦ αὐτῶν 405 11. (scil. ἡμῶν) 330 6. 
Per 861 21 v. adn. ἀντελάβοντο ἡμῶν (ci 
fecero opposizione) 437 3. 

ἀντιλέγειν 817 18. 21. 340 8. 434 5. 

ἀντιτεῖναι intrans. 880 2. 

arti? quid? 286 12. 

ἀνύβριστος 292 19. 

ἀνυπερϑέτως 298 17. 815 21. 

ἀνυπόλογόν σοι οἴσω (‘non te lo porterò in 
conto’) 400 14. 

ἄνω (cfr. ἄγει») 426 2. τῆς ἄνω τοπαρχίας 
(Oxyrh.) 820 9. 

ἀνωμαλία (astrol.) 312 11. 

ἀξίους 444 4. ἄξιον τὸμ μυρίον (scil. χάρακα) 
Εδ 393 21. ἀξία (dxavda) ἐστὶ x 882 11. 
Forse anche 396 12 non sarà ἀξία ‘prezzo ’, 
ma ἄξια (cioè τὰ δεκαεννέα οἴνου κεράμια) 
ἀνὰ κεράμιον χαλκοῦ | δέκα. --- τὴν ἀξίαν 
ὑποστήσονται [[Ρ6 es. ζημίαν] 285 18, ἄξια 
ἀποστολῆς (σκόρδα) 483 8. x 

ἀξιοῦν 877 9 adn. αὐτὸν περὶ ἐμοῦ 410 20. 
τινὰ ὅπως σπουδάσηι κτλ. 888 5. sim. 4191. 
ἠξίωσα — ἐφοδεῦσαι 484 2. ἀξιοῦντος καλῶς 
οὕτω ποιεῖν 4. σὲ --- καὶ ἀξιοῦμεν καὶ δεόμεϑα 
(sq. infin.) 840 18. Cfr. 15. 849 8. 858 11. 
424 3. κελεῦσαι sim. 281 36. [282 16]. 
[298 21]. παραδοϑῆναί μοι κτλ. 400 6. τὸ 
ἀκόλουϑον γενέσϑαι 281 56. τὰς ταβέλλας --- 
ἀναγνωσθῆναι 298 81. Cfr. 818 13 (v. adn.). 
τὶ 353 7. 891 5. 419 4. ἀξιωσάτω μωρὸν 
τὸν ἐπιστολέα 299 25. ἀξιωϑείς 418 3. 

ἀξιόχρους ἐστίν 877 3 adn. ἀξιοχρέους (yvo- 
otijoas) 841 9. 

ἀόχλητος 292 20. 


dra v.Ia e IX 

ἀπαγγέλλειν. ἀπήγγελλεν 8468 1. 

ἀπάγεται εἷς φυλακήν 400 23. ἀπήχϑη εἰς τὸ 
δεσμωτήριον 442 22. 

an? 281] 64. 

ἀπαιτεῖν con valore imperat. 281 44. τὰ ὀφει- 
Adueva sim. 41. 393 10. ζῶσαν αὐτὴν οὐκ 
ἀπήτησας 281 48. ἀπαιτούμενος ὕπ᾽ ἐμοῦ ἃ 
χρεωστεῖ 808 11 sq. 

ἀπαιτήσιμον. περὶ τοῦ ἀπαιτησίμου τῆς προστα- 
σίας 286 17. 

ἀπαλλάσσειν. ἀπηλλάγη ‘se ne andò’ 485 15. 

drar(ta) τὸν κέραμον 420 4. περὶ ἁπάντων, 
ὡς ἕκαστα ἔχει 8809 4. 

ἀπεῖπεν αὐτῶι 6 ϑεὸς μὴ οἰκοδομεῖν 435 14. 
Cfr. 445 1. 

ἀπέκδοσις. ἐν τῆι ἀπεγδόσει τῶν ἔργων 858 5. 

ἀπεργάσασϑαι 442 15. ἀπείργασται 7. ἀπηρ- 
γασμένοι εἶσίν 406 4 (v. adn.). 

ἀπεργασία (χωμάτων) B15 22. 

ἀπέρχεσϑαι 848 8. ἐκ Μοιϑύμεως 840 1. πρός 
τινα 511 15. 407 13. 

ἀπευτακτήσωσιν 360 19. 

ἀπέχειν 800 18, 25. ἐν ἀριϑμήσει 809. 3. 

ἀπηλιώτης. ἐξ -ὦτου 296 8. 10. ἐξ -obrov τῆς 
κώμης 388 14. 

ἁπλοῦς. τὸ γραμμάτιον ἁπλοῦν γραφέν 287 24. 

ἁπλῶς] 386 37. ἀλλ᾽ οὕτως d. 298 18. 

ἀπό (ἀπ᾽, ἀφ᾽) passim. 282 8, 816 4 etc. d 
δεῖνα d. κώμης, πόλεως (τῆς αὐτῆς x.) sim. 
281 29. 288 8. 287 3. 6. 2899. 992 2. 
295 1. 6. 15. 296 25. 26. 816 1. 20. ὁ ὃ. 
τῶν ἀπὸ κώμης α 815 4. trasporti ἀπὸ 
Σκάρ εἷς κτλ. sim. 804 2 sqq. 807 5. ἀνα- 
χωρήσαντος d. τῆς οἰκίας 281 49. ἐξελϑὼν 
ἀπὸ σοῦ ἀπὸ τῆς πόλεως 286 2. (un ταπι- 
δυφάντης) νενόσφισται ἄἅ. τῶν ἀμφιτάπων È 
442 5. καϑαρίσαι ϑρυοκοπῆσαι δαμάσαι ἀ. 
πάσης δείσης καὶ ϑρύων κτλ. 816 6. ἀρχό- 
uevos ἀπὸ μηνὸς κτλ. 889 6. (χρόνον) Zo- 
γιζόμενον ἀπὸ καρπῶν κτλ. 288 11. 296 6. 
[ἀπὸ «] ᾿Επεὶφ --- μέχρι κτλ. 800 4. ἀ. μη- 
γὸς Παχὼνς --- ως κτλ: 8711 2. 428 3. ἀ. 
τοῦ ὄντος (εἰσιόντος, ἐνεστηκότος ete.) μηνός, 
ἔτους οἷο. 287 9. 814 13. 815 6. d. τῆς 
d, à. τῆς xa 422 11. 12. d. τοῦ νῦν [εἰς 
τὸν ἀεὶ χρόνο» 800 7. ἐνιαυτὸς ἀφ᾽ ob 8479. 
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ἀφ᾽ οὗ χρόνου κτλ. 869 1. ἀφ᾽ οὗ ἀπεδήμησας 
826 2. ἀπὸ τῆς τιμῆς τοῦ οἴνου 386 11. 
ἀφ᾽ ὧν μου ἔχεις, ἀφ᾽ ὧν ἐδάνεισεν, ἀπὸ τοῦ 
φόρου ete. ete. sim. 281 4. 8. 32. 384 8. 
286 21. 295 13. 306 6. 816 8. 818 5. 809 8. 
388 47, 52. 57. 60. 897 2. ἀκήκοα ἀπὸ 
Διοσκουρίδου 286 33. διαφέρουσαν τοῖς δεῖνα 
à. τῆς τοῦ πατρὸς διαδοχῆς 808 8. Cfr. 
316 4? κομίσασϑαι ἀπὸ τῆς τραπέζης τὴν 
τιμήν 375 8. ἀφ᾽ οὗ ἐπιδέδωκεν --- ὑπομνή 
ματος 320 6. — 292 17. -- 485 21. 22. — 
οἱ ἀπὸ τῆς τραπέζης (τοῦ τελωνίου) 888 8. 11. 
— ἀ. τύχης 862 6. ἀ. μιᾶς (in una sola 
volta? Cfr. Luc. 14, 18 e Blass-Debrunner 
$ 241, 6) 286 22. 

ἀποβαίνειν. ἀποβῆι 404 5. 

ἀποβαλέσϑαι (un apprendista) — πρὸ τῆς συμ- 
πληρώσεως τοῦ χρόνου 287 16. 

ἀποβιάσασϑαί τινα 800 5. 

ἀποβλέπω (εἰς τὸ ὀψώνιον) 414 9. 

ἀπογράφεσϑαι 805 8. 11 (adn.). 484 3. τὴν 
ἀπογραφὴν τοῦ οἴνου --- εἰδῆσαι εἷς tiva vo- 
μὸν ἀπογέγραπται 480 14. 

ἀπογραφή 480 10. 

ἀποδημεῖν 381 35. 326 2. 416 3. 426 23. 
εἷς Αὔρανα sim. 406 17. 418 4. 486 2. 

ἀποδημία 424 4. 

ἀποδιαγράψαι B86 8. 

ἀποδιδόναι 281 33. 287 27.815 19.316 16. 25. 
321 9. [12]. 381 3. 356 5. 368 13. 365 7. 
367 1. 368 22. 377 10. 885 7. [9]. 888 56. 
389 [6]. 891 19. 425 30. 429 28. 483 5. 
437 8. 488 15. 22. 448 16. ἵνα ἀποδῶ σοι 
λόγον περὶ ἁπάντων 830 4. (consegnare let- 
tere ete.; cfr. φέρειν, κομίζειν) 811 3 sq. 6. 
10 sq. 21 (εἰς χεῖρας). 28? 859 4. 86110. 
362 3. 3761. 383 1. 401 8. 486 6. 488 17. 
med. (vendere) 868 51. 869 8? 406 14. 
429 3. 484 9. 11 (ὑπὸ κήρυκα). 

ἀποδράντος 829 10. ἀποδεδρακ[έναι] 2. 

ἀποϑαν- 801 Introd. 

ἀποκαϑιστάναι 398 22. 829 6. 859 9. 

ἀποκομίζειν 888 9. 

ἀποκόψαι (τὰς χέρας αὐτοῦ) 442 9. 

ἀποκρίνεσθαι ‘ rispondere’ 840 5. 417 8. 26. 

ἀπολαμβάνειν 816 15. 868 1. 4. 

ἀπολείπων 294 21. 


ἀπολειτουργεῖν. ἀπελειτουργήσαμεν τὸ γινόμενον 
ἡμῖν 440 9. 5 

ἀπολέσωμεν 875 4. ἀπολωλεκότα 880 2. ἀπό- 
λωλε 898 4 (cfr. 18). ἕνα μὴ τῶι ῥίγει καὶ 
τῆι λιμῶι ἀϊπόλωμαῃ (cfr. 419 2 παραπο- 
λώμεϑα) 899 10 sq. 

ἀπομετρεῖν B56 1. (εἰς τὸ βασιλικόν) 844 17. 

αποπαιδαριουν quid? 418 16. 

ἀποπληροῦν (τὴν κωπηλασίαν) 289 1." 

ἀπορρίπτειν. ἀπέριψεν ἐπὶ γῆς 398 10. 

ἀποστέλλειν 839 2 (ἀπεστάλκειμεν). 8845? 340 23. 
344 3. 845 3. 846 ὅ. 849 ὅ. 353 21 6. 
8. 15. 354 10. 359 3. 360 3 sq. 861 15. 
363 15. 364 4 bis. 865 2. 16. 366 3. 367 2. 
369 7. 374 5. 880 14. 888 12. 887 3. 8. 
403 3. 409 28. 31. 413 13. 415 1 (adn). 6. 
418 7. 4194. 428.12. 425 25. 30. 4812. 5. 
438 6. 489 2. 14. 440 7. 12. Cfr. adn. 
425 11. 

ἀποστολῆς (σκόρδα ἄξια) 488 8. (σκόρδα) εἷς 
τὰς ἀποστολάς 2. 

ἀποστρέφεσϑαι. οὐκ ἀπεστρεμμένος (v. adn.) 
ἄνϑρωπον κτλ. 892. 11. 

ἀποσύνταξον 418 14. 

ἀποταμιευόμεϑα 428 28. 

ἀποτεῖσαι 487 4. ἀποτεισάτω 891 12. 889 6. 

ἀποτρέχειν. ἀποδραμούμεϑα 421 8. 

ἀπότριψις (σκόρδων) 332 24. 

ἀποφάναι. ἀπ[ε]φάμην 353 9 sq. 

ἀπόφασίν μοι δοῦναι 877 11. 

ἀποφέρειν. ἀπενεγκάμ[ενον 8] 288 11. ἀπε- 
γεχϑῆζ 854 8. 

ἀποχήν 288 12. ἀ. ἡμῖν ἐξέδετο (v. adn.) 8. 
τὴν ἐξεδόμην 810 16.30. κυρία ἡ - 30915. 

ἀποχρώμεϑα 428 80. 

ἀράβια 871 14. 429 17. 

ἀράκου 840 ὃ (v. Add.). 432 33 (-κωι e -κου). 

ἀργεῖν 882 19. 

ἀργία 811 13 (v. adn.). 

ἀργυρικός 868 1 (adn.). (φόρος) 81 19. (σι- 
τικὰ καὶ ἀργυρικὰ κεφάλαια) 281 31. 

ἀργύριον 808 1 (adn.). τὸ ἀ. 888 14. 389 4. 
411 5. τὸ πλῆϑος τοῦ ἀργυρίου 834 5. 895 ὅ. 
πρὸς ἀργύριον πωλεῖν (opp. πρὸς σῖτον) 850 7. 
ἀργυρίου δραχμαί ete. v. X 

ἀργυροῦν (ποτήριον) 848 6. 

ἀργυρώματα 8296 8. 8. 15. 428 47. 
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ἀρεστός 488 1. 

ἀριϑμεῖν. ἀρίϑμησον 3858 61. ἠρίϑμημαι B10 
7.27. 39. 

ἀρίϑμησις. ἐν ἀριϑμήσει 809 3. 

ἀριϑμός 285 8. 

ἀριστοφόρων ἀργυρωμάτων (δίσκος) 428 47. 

ἁρμόσαι intrans. 442 12. 

ἄρνας 877 14. 

ἀροῦν. ἠρόσϑαι (τὴν γῆν) 422 17. 

ἄρουρα v. X 

ἀρραβών 382 1. 

ἀρρωστία. ἑλκυσϑῆναι ἐν -ἰαι 888. 2. 

ἀρτάβη v. X 

ἄρτι οὐχ εὗρον 805 3. παρέσεσϑαι 8714 13. 

ἄρτοι ᾿Απιακοί 428 40. 

ἄρχειν. ἄρξαντος τῆς Ὄξυρ. πόλεως 298 2. 
ἠοξάμεϑα τρυγᾶν 484 16. -χόμενος ἀπὸ un 
γός κτλ. 889 6. 

ἀρχέφοδος v. VII 

ἀρχή. ἐξ ἀρχῆς 439 20. τῶν (= τούτων, sc. 
τῶν συγγραφῶν) ἐν ἀρχῆι γράψεις κτλ. 425 18. 

ἀρχιποίμην 380 6. 

ἀρχιφυλακίτης v. VII 

ἀσϑενέστερα (ζεύγη) 422 13. 

ἀσπάζεται, ἀσπάζομαι ete. 299 19 sqq. e Introd. 
ἄσπασαι 808 7. 

ἀσπίς 428 36. 

dorata (tà ἔρια) 808 49. 

ἀστράγαλος 444 6. Cfr. 881 2 adn. 

ἀσύγκριτε (ἄδελφε) 811 28. 

ἀσυνϑετεῖν. παῦσαι -ὥν περὶ ὧν κτλ. 418 23. 

ἀσφάλεια 295 17. πρὸς -αν 800 15. εἰς σὴν 
ἀσφάλεαν 284 5. 

ἀσφαλῆ τὴν ἐγδοχὴν οὖσαν 849 8. 

ἀσχημονεῖν 840 2. παυσώμεϑα -νοῦντες 418 13. 

ἀσχολεῖσϑαι. ἠσχολήμεϑα πρὸς αὐτοῖς τούτοις 
848. 6. Cfr. 295 10 e VII 

ἀτιμία. οὗτος dè τῆι μεγίστης μὲ ἀτιμίαι πε- 
ριβέβληκεν 880 1. 

ἄτοπον 3601 8. ἀτοπώτερα 442 1. 

ἀτροφεῖν. ἵνα μὴ ἀϊτροφῶσιν οἵ πῶλοι] 405 23. 

αὔγουστος v. II (Imperatori) 

αὐϑαδῶς καὶ βιαίως χρώμενοι 281 33. 

αὐϑαιρέτως 298 5; οὖν. ἑκουσίως 

αὐϑημερόν 898 5. 387 2. 

αὐλαία 428 33. 

αὔλειος. tv αὐλεί]αν ϑύραν 890 10. 
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αὐλή (παλαιά) 814 8. 9. ‘reggia’ ἐν αὐλῆι 
840 6. εἰς αὐλήν 893 2. 

αὐλητής 410 2. 

αὖτις 817 21 adn.? 

αὐτόϑεν ‘di qui” 841 9. ‘subito’ 815 24. 

αὐτοκρατορία 295 7? 

αὐτοκρατορικός. Isla -ἡ διάταξις 392 3. 

αὐτοκράτωρ v. II (Imperatori) 

αὐτός passim. Per es. ὑγιαίνομεν δὲ καὶ αὐτοὶ 
364 2. 875 2 ete. ἐγὼ αὐτός 817 20. ἡμεῖς 
αὐτοί 289 8. ἵνα αὐτὸς αὐτῶι γράφω 817 19. 
αὐτὰ τὰ ὀφειλόμενα 281 33. πρὸς αὐτοῖς τού- 
τοις (ἠσχολήμεϑα) 848. 7. ἀπὸ καρπῶν x 
ἰνδικτίονος καὶ αὐτῆς 288 12. Cfr. 296 20. 
αὖτό γε τὸ ἀναγκαῖον 418 9. ὃ αὐτός 815 20. 
τὸ αὐτό 880 14. τῆς αὐτῆς κώμης, πόλεως, 
τραπέζης, τοῦ αὐτοῦ ἔτους, τῶν αὐτῶν πλοίων 
οὔο. ete. 281 29. 252 13. 283 8. 14. 287 
6. 14. 288 5. 7. 11. 295 16 οἷο. εἰς τὸ αὐτό 
368 19. 388 14. iva — ἐπὶ τῶν αὐτῶν i 
412 7. κατὰ ταῦτα (ovv. ταὐτά) 889 8 (v. 
adn.). ταῦτα (ovv. ταὐτὰ) ἀξιοῦντες 419 4. ὅφ᾽ 
αὑτοῦ (= ὑπ᾽ αὐτοῦ) 861 6. Cfr. 853 13. 
435 11. 441 21. 

αὐτοῦ adv. 874 14. 

αὑτοῦ 385 4. 445 9. 13. Per 406 37 v. adn. 
aò- per aù- v. αὐτός 

ἀφαιρεῖν. ἀφελόντες τὰς σφραγῖδας BM 6. 

ἄφεσις 8923 6. 

ἀφῆλιξ 295 12. 808 17. 

ἀφιέναι lasciare, abbandonare 297 1. ἀφῆκε 
τὰς αἶγας 868 23. condonare, assolvere 
399 6? 8. 403 15. 6 βασιλεὺς ἀφεῖκεν τὸ 
γένος τοῦτο (cioè τοὺς αἰλουροβοσκούς) ἄλει- 
τούργητον 440 8. ὡς ἂν τὰ γενήματα ἀφεϑῆι 
800 18. 

ἀφιστανομένου 292 15. ἀποστήσειν 800 21. 

ἀχρεῖος. πρεσβῦται ἀχρεῖοι (μόσχοι) 409 14. 

ἄχοι διαγ(νώσεως) 281 51. ἄχρι ἐστὶν καιρός 
494 19. ἄχρεις οὗ ἂν με ϑεὸς εὐοδώσῃ πρὸς 
ὑμᾶς (cfr. ἕως) 299 11. 

ἀώιλια (ἀγώιλια) v. X 

βαλανεῖον 895 3 sq. 445 12. -είου φόρος 355 
4 sq. τρίτη -είων 877 2 adn. 

βαλαυστίνων (στεφάνους) 383 8. 

βάλλεις 297 11. 149 βάλε 8. ]|Padduevos (forse 
ἀναβαλ. ) adn. 882 21. 
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βάλσαμον 297 6. 

βανώτιον e βανωτός (οἴνου, ὀρτύγων, ἐλαιῶν, 
χεγννίων ete.) v. 428 12 adn. 

βασιλεία v. II (Imperatori) 

βασιλεύειν v. II (Ro) 

βασιλεύς (v. II: Re). 6 f., τοῦ βασιλέως ete. 
828 1. 340 13. 854 3. 13. 801 6. 11. 372 7. 
892 4. 10. 492 9. 485 20. 440 3. 17. 
βασιλεῦ 388 12. 399 7. adn. 415 1. τοῦ 
βασιλέως εὐειλάτου γενομένου B92 6. ἐν τοῖς 
τοῦ β. γενεϑλίοις (cfr. 486 2) 847 5. 11. 
τῶν τοῦ β. φίλων 48 2. τὸν βασιλέως δαί- 
μονα καὶ ᾿Αρσινόης 861 6. τὸμ βασιλέα Πτο- 
λεμαῖον 485 4. βασιλεῖ Πτολεμαίωι χαίρειν 
6 δεῖνα 383 1. 899 1. 

βασιλικὸς γραμματεύς e πράκτωρ ν. VII. πρὸς 
βασιλικά (‘a norma dei decreti reali’) 
821 16. βασιλικὰ γενέσϑαι (detto di terreni) 
400 3. βασιλικοί (μόσχοι) 409 9. -κοὶ λίϑοι 
428 28. βασιλικῶν καρύων 428 65. 430 8. 
τὸ βασιλικόν V’erario v. VII 

βέβαιος. οἴσει τι βέβαιον παρά σου 880 4. (μίο- 
ϑωσις, ὁμολογία) κυρία καὶ βεβαία (οὖσα) 
283 25. 800 15. 

βεβαιουμένης μοι τῆς ἐπιδοχῆς 816 15. 

βέλτιον 861 12. 422 81. Προμηϑίων πάντων 
βέλτιστος 802 18. 

βῆμα. ἐπὶ βήματος 281 11. 282 6? 

βία. μετὰ βίας 880 8. 

Bidbeodar. ἡμᾶς βιασάμενος 440 7. 

βίαιον (μηϑέν) 84 8. 

βιαίως. αὐθαδῶς καὶ B. χρώμενοι 281 33. 

βιβλιδίων 286 35. 

βιβλίον. τὰ βιβλία ἐπιδίδωμι 818 13. τὰ βιβλία 
πέμψω αὐτῷ 286 37. 

βιβλιοφύλακες ἐγκτήσεων v. VII 

βῖκος (μήκωνος) 428 25. 106. (μήλω») 102. 
(δοῶν) 82. 88. 

Piv? (Byv? βανὴ 400 12 adn. 

Bios 48510 adn. διὰ ὅλου βίου 288 38. πάντα 
tà τοῦ f. 280 2. 

[βλάϊπτει ἢ 294 20. βλάπτεσϑαι 400 10. 

βλασφημεῖν 298 14. 

βοῆς δὲ γενομένης κτλ. 406 22. 

βοηϑεῖν. βοιήϑησόμ μοι B52 1. 

βοηϑὸς τῆς τάξεως 801 16. 

βοουνων quid? 422 38. 


βορινός. τὸ -vòv ὑποδοχεῖον 286 11. 

βούλεσϑαι 281 51. 293 13. 311 13. 813 8. 
814 10. [321 16]. 840 20. 849 2. 852 5. 
426 22. 444 8. βούλει 877 19. 484 14. ἐν 
οἷς βούλῃ yevjuaow 283 15. Cfr. 816 7. 
ἐφ᾽ ὅσον βούλῃ χρόνον [296 δ]. περὶ ὧν ἂν f. 
342 4. ἐὰν βούληι, ὡς ἂν β. εἴο. 841 6. 8. 
400 12. 488 9 (per ἃ. 1. v. adn.). 442 8. 
ἠβούλετο B63 18. 484 12. βουληϑέντος μου 
298 5. τὸ βουλόμενον v. adn. 801 11. 

βουλευτής v. VII 

βοῦν 800 2. τὴν β. 806 7. 867 2. βοός 366 10. 


τῆς β. 5. τὰς ἡμετέρας βοῦς 389 7. [raî]s — 


ovv. [τοῖς βουσίν 351 1. 

βουπα:.» 429 22. 

βοαδῦναι τοὺς φόρους ἀναπληροῦν 402 9. 

βοέχειν. βέβρεκται πᾶν (un terreno) 422 24. 

βροχή. εἰς ἔτη τέσσαρα βοοχὰς τέσσαρας 81 5. 

βοωσίμων (λαχάνων) παντοίων 806 1. 

γαμεῖν 288 10. 294 8. 840 10. 

γάρ passim. καὶ γάρ B47 9. 10. 420 16. 441 
25 οἷο. οὐ γάρ πω 4283 13. διὰ τὸ γὰρ Θε- 
μιστοκλῆν εἶναι κτλ. 848 4. 

γάστρας 420 25. 

γαυνάκης. τὸν -κην 840 22 (adn.). 

γέ. αὐτό γε τὸ ἀναγκαῖον 418 9. ἐκείνωι. γε 
840 11. εἰ δὲ μή ye 893 11. 444 5. 

γεμίσαι (τὸ πλοῖον) ξύλων 429 12. 

γενέϑλια (τοῦ βασιλέως) 847 5. 11. Cfr. 4862. 

γένεσις τοῦ δεῖνα (astrol.) 312 1. 

γένημα πρώτου κτλ. ἔτους 281 d. περὶ τοῦ 
αὐτοῦ (ἔτους) γενήματος 429 81. τοὺς λόγους 
τῶν γενημάτων τῆς Θεμίστου μερίδος κτλ. 
489 4. τὸν νομὸν καὶ τὰ γενήματα διατη- 
ροῦντας 844 8. ὡς ἂν τὰ -τα ἀφεϑῆι 860 18. 
ἐν οἷς βούλῃ [yerjuaow] 388 15. Cfr. 810 8. 

γένος. τὸ γ. τοῦτο (sc. τῶν αἰἱλουροβοσκῶν) 
440 8. κατὰ y. 488 9. 

γεουχεῖν 398 1. 17. 22. 28. 26. 80. 

γεοῦχος 396 22. 816 9. 14. 

γεωμετρία. ἐκ -las B15 11. ἐγ -ias 88 ὅ. 

γεωργῖ--- 292 11. 

γεωργεῖν 388 2. 400 6. 

γεωργός 817 17. 820 13. Sono probabilmente 
βασιλικοὶ γεωργοί quelli indicati 344 7. 
366 2. 367 2. 383 7. 899 2. 427 6. 12. 
15. 18. 482 1. 
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γῇ terreno. 1) dè γῆ δηγμῶν πλήρης ἐστίν 422.15. 
Cfr. 292 15. 294 12. 344 12. 316 12, 851 4. 
433 3. 5. τῆς λειμνασϑησομένης γῆς 288 21. 
ὠνημένης γῆς κτλ. 320 10. κληρουχικῆς © 
κατακεκληρωμένης y. 84 6. 14. σιτοφόρου 
σπορίμου 830 11. (τὰ τῆς γῆς δημόσια) 810 14. 
ἐκ τῆς γ. 400 ὅ. σῖτον καϑαρὸν καὶ ἄδολον 
τὸν γενόμενον ἐκ τῆς γῆς 385 8. τὰ ἐκ τῆς 
γ. 844 17. — ἀπέριψεν ἐπὶ γῆς 298 10. 

γίψαρτα (τῆς ἐλαίας) 480 1. 

. γίνεσϑαι passim. 281 44. 293 28. 298 16. 
300 16. 826 7. 13. 845 8. 11. 848 11. 
350 6. 801 23. 865 14. 368 39. 875 8. 
885 5. 8. 892 2. 6. 11. 400 3. 4. 406 22. 
438 3. 8. 441 13 ete. γενομένης σοι τῆς πρά- 
ξεως κτλ. BIO 17. ἀξιῶν τὸ ἀκόλουϑον γενέσ- 
ϑαι 281 56. τὰ ἀκόλουϑα γ. 282 23. (τὰ τοῦ 
βίου) διὰ τύχην γείνεται 280 3. τὸ δεόμενον 
(= δέον») γενέσϑαι 286 10. (6 ἀμφίταπος) ἐγε- 
γήϑη ἐλάσσων) γνίαφάλλων ἴ) ς 442 6. Cfr. 
365 5. ἕως ἂν ἱματίου ἐπήβολοι ᾿γενώμεϑα 
418 22. ὅπως ἂν μὴ γείνηται μάτην 880 14. 
ἵνα Eni καιροῦ γίνηται BIT 9. ἕνα τὸ τάχος γέ- 
γηται 8230 18. μακρὸν ἐγίνετο B92 4. ᾿Απολ- 
λωδώρου τοῦ ἐπὶ τοῦ σιδήρου γενομένου 
443 29. 6 δεῖνα γενόμενος ὑπομνηματογρά- 
pos 303 1. γενομένης γυναικός κτλ. 295 5. 
ἐγενόμην ἐκ κώμῃ x 808 9. ἐγενόμην εἰς τὴν 
Taxova 286 2. γενέσϑαι (= ἐξεῖναι) μοι e. 
infin. 402 8. τὰ γινόμενα εἰς τὸ βασιλικόν 
888 2 (v. adn.). Cfr. 385 2. 883 8. 13. 
486 8. 440 10. γίνεται (γίνονται) in tutte 
lettere, in abbreviazione (γε, γ, γεν ete.) 
e in simbolo (/, $ ete.) per indicare som- 
ma aritmetica, passim; per es. 281 69. 
290 3. 291 3. 314 14. 807 11 ete. Anche 
con incongruenza grammaticale: γείνεται 
δραχμὰς δύο τὸ πᾶν etc. 868 12. 

γινώσκειν ὅτι κτλ. 882 1. .492 22. 442 20. 
διότι 850 1. 892 9. ο. infin. 828 5. ο. partie. 
γίνωσκε --- εἰληφότες (= -dras) ἡμᾶς 437 6. 
sim. 880 1 (cfr. adn. 7). 881 3. 860 9. 
364 2. 877 13. 380 1. 411 1. 421 2. 4264. 
437 1. 441 17. 448 2. 4448. γνωσθῆναι 
285 2. — γίνωσσκε (sic) dè 7) καυνάκη xa- 
ϑείρηται adn. 340 22. — γνωσϑῆναι 285 2. 

γν(άφαλλον) v. X 


γνησίων ἄγαλμα (vocat.) 318 12. 

γνωρίζω τὸν τόπον ---ὄντα Ζήνωνος 445 21. 
γνώριζζε) γεγραφότα ᾿Απολλώνιον 857 2. 
γνώριζε ἡμᾶς ἐξειληφότας κτλ. 428 15. 

γνῶσις. ὅ d. ἐστιν ἡμῖν ἐν γνώσει αἄῃ. 859 ὅ. 

γνωστεύειν. τῶν ἐγνωστευκότων τοὺς καπήλους 
κτλ. 425 20. Lo 

γνωστὴρ ἐπιγραφῆναι 444 9. γνωστῆράς σοι 
παραστησόμεϑα ἀξιοχρέους 841 9. 

γόμος Bi7 23. 

γοῦν 285 10. 

γράμματα μὴ εἰδότος 287 28. μὴ sid. yo. 282 27. 
289 21. [296 24]. (= ἐπιστολή) 811 17. 
358 16. 887 2. 3. 444 7. ἐνεχυρασίας yodu- 
ματα 288 17. διὰ γραμμάτων 6. — γράμμα 
parte della οὐγκία v. X 

γραμματεύς v. VII 

γραμμάτιον. κύριον τὸ yo. κτλ. 287 24. 

γράστις 801 6. 

γράφειν passim. (in testa alle οἰνικαὶ συγγρα- 
qui) γράψεις ‘iuòv παρόντων 425 18. 
Cfr. γέγραπται ‘ διὰ κτλ." 23. γράφοντες 
τό τε ὄνομα κτλ. 834 4. 895 4. — ἔγραψα 
ὑπὲρ αὐτοῦ μὴ εἰδότος γράμματα sim. 287 28. 
289 20. 296 24. 282 20 (ὑπογράφοντος ?). 
ἁπλοῦν γραφέν (τὸ γραμμάτιον) 287 24. ἔγρα- 
ψαν τὴν διαγραφὴν sis τὸ 251 388 11. 
ἵνα εἰρομένως γράψωμεν τὰ λοιπά (nei τόμοι 
dei conti) 489 10. γράφειν τινί passim. 
ἔγραψά σοι ἵνα εἰδῆις 286 12. Cfr. 851 10. 
857 19. 864 3 etc. πρός τινα 329 4 (adn.). 
347 3. 884 7. 418 26 etc. ἔγραψέ μοι 
πρὸς Θράσωνα ἐπιστόλιον 809. 9. γράφει μοι 
εἰς ᾿Αλεξάνδρειαν πρὸς Διόδοτον ἐπιστολήν 
802 15. ἐν τῶι γεγραμμένωι χρόνωι B2i 12. 
7:γράψασϑαι 3385 8 (sarà avayody.). γεγρά- 
φηκα 8391 26 adn. 

γοαφὴ σάκκων κτλ. 427 1. 

γρύτης σπυρίς 428 4. 41. 48, 

γυμνασιαρχεῖν v. VII 

γυμνάσιον 891 1. 

γυμνός 418 7 (v. adn.). 

γυναικεῖα vesti femminili 841 7. τεχνῖται τῆς 
κατὰ τὴν ἐρέαν πᾶσαν γυναικυυφὴ 2 (v. adn.). 

γυνή moglie 307 9. 12. 341 5 (v. adn.). γε- 
vofuérns γυναικός 295 5. ᾿ 

γύριος (= γῦρις ἢ 428 44 (adn.). 


204 INDICI 


δαίμων 361 6. Cfr. TX 

δακτύλιος. τῶι ἐμῶι -λίωι ἐσφραγισμένοι (ἀλά- 
βαστροι) 888 1. 

δαμάσαι. καϑαρίσαι ϑουοκοπῆσαι ὃ. BI6 6. 
Cfr. ἀδάμαστος 

δανείζειν 281 48. 295 13. 8214. 359 8. da- 
γειζόμενος ἔζων 426 27. 

δάνειον 288 17. 18. [321 10. 13]. 889 5. 7. 
ἀφ’ ὧν ἐδάνισεν κατὰ δάνιον [— 295 13. 
quia 828 4. 9? 

daretota» (o forse δε]! δάνεισται ?) 282 10. 

δαπανᾶν 892 5. [ 

δαπάνη 893 3. [300 21]. μεγάλης -νῆης 485 21. 

dé (δ᾽) passim. ὅσα ὑπῆρχεν κτλ., ἦν δ᾽ ὀλίγα 
433 1. μὲν -- dé spesso, per es. πρότερομ 
μὲν ---νυνὶ dé 840 1. οὐ διὰ φρόνησιν, διὰ 
τύχην dé 380 8. ἅμα δὲ καί 353 15. 865 
6. 18. ὁμοίως δὲ καί 809 3. 448 22. ὥσαύ- 
τως δὲ καί 855 12. 409 7. 488 20 ete. καὶ 
γῦν dé 335 3. 844 16. καὶ σὺ δέ 843 4. 
861 10. καὶ διδάσκειν δέ 841 7. καὶ τὰ ἐν 
τοῖς Νεανίσκοις δέ 860 15. καὶ αὐτὸς δέ 
299 18. καὶ αὐτοὶ δὲ ὑγιαίνομεν 415 3. 
ὑγιαίνομεν (ἐρρώμεϑα 881 2) δὲ καὶ αὐτοί 
(ἡμεῖς) sim. spesso, v. ὑγεαένειν. εἶ δὲ μή (γε) 
v. εἶ. παρὰ τὸ δὲ ἐγδημῆσαι 488 4. διὰ τὸ 
δὲ ὑμῖν ἐπέχειν 410 26. Cfr. τέ 

δειγματίσαι 442 18 (v. adn.). 

δειγματισμός B58 8. 21. 

δεικνύειν. ἐδείκνυες 840 24. 

δεῖν 418 12. δεῖ 877 11. 888 43. 51. 404 4. 
425 27. 435 6. ἔδει 322 5. 403 14. 440 14. 
κατὰ δέον (Ἶ ν. adn.) 409 33. τὸ delor (= 
δέον) 861 4. 392 1. τῷ δέοντι καιρῷ 315 18. 
316 17. ἔχω tà δέοντα 487 10. οὐκ ἔχων 
οὐϑὲν τῶν δεόντων 6. δεῖται = δεῖ 487 5. 
τὸ δεόμενον = τὸ δέον 286 10. 

δεῖν Ἰορατὸ, δεδεμένον, -νοῖς 847 9. 436 5. 

δεῖνα. παρὰ τοῦ δεῖνος 425 24. 

δεινὰ πέπονϑα 299 6. ἐπὶ δεινοτάτῳ (δεινω- 
tato p) χειμῶνι 296 21. ; 

δεῖσα. πάσης |[detons κτλ.} B16 7. 

δεῖσϑαι (cfr. δεῖν). τοῦ ϑεοῦ δέεσϑαι 299 17. 
δέομαι, δεόμεϑα 8409 19. 352 7. 888 12. 
899 1. 402 1. 419 11. 

δέκα 845 4. 858 10. 23. 862 12. 379 21. 
881 12. 396 12. 899 6. 7. 428 7. 23. αἵ 


ὃ. ταῖς ἑκατόν (sc. ἀρτάβαις) B72 16. de- 
καεννέα 315 9. 396 12. δεκαέξ 879 6. de- 
καεπτά 22. δεκαπέντε 301 13. δεκατέσσαρας 
354 4. 

δεκαδάρχαι v. δεκάταρχος 

δεκαετῇ χρόνον 281 19. 

δεκαπρωτεία 808 5. 

δεκάταρχος 337 4 (v. adn.). 11. 

δεκάτη (giorno del mese) 868 6. 8. 

(δένδρων. Cfr. Add. 285 4 sq. 8 sq.) 

δελφάκια 881 4. 10. 

δέλφαξ. δέλφακας 819 6. 22. 

δεσμεύσας (τὰ σκόρδα) 483 9. 

δέσμη. χόρτου δέσμας 400 12 (v. adn.). 405 18. 

δεσμωτήριον 353 13. 880 12. 416 5. 419 3. 
442 22. 

δεσμωτῶν 428 39. -ὦτας 3. 

δέσποινα (οἷν, ἀδελφή) 801 2. 

δεσπότης v. II (Imperatori). δέσποτα [298 21]. 

δεύτερος. (ἔτος) [281 6]. δευτέρα (ἡμέρα) 301 
1.14. 498 4. Χοίαχ δευτέραι καὶ ἱκάδι 819 9. 
τῆι δευτέραι τῆς νυκτός 890 4. τὸ -ρον (μέλ 
426 17. τὰ τρα (σκόρδα, opp. τὰ ἁδρότατα) 
433 9. ἐγ δευτέρας πάλιν 440 11. 

δέχεσθαι. ἐδεξάμην παρά σου κτλ. 284 3. 

δή. ἔν τε δὴ τοῖς ἄλλοις 415 1. πάνυ δή μοι 
816 3. τὸ δοϑὲν παρ᾽ ἡμῶν δὴ μέλι 891 6. 
ds δὴ ---ἠμέλλομεν 481 3. 

δ᾽ῆλον ὃ 285 5. 

[δηγλῶ 811 7 sq. δήλωσον 296 29. δηλῶσαι 
297 4. -ὦσεις 286 10. 16. δηλούμενος 282 4. 
288 17. 295 18. 298 12. 

δημόσιος. [---- δημοσίας ἃς (4) προχωρεῖν εἰς τὴν 
ἀνανέωσιν τῶν δημο [σίων per es. δένδρων 1) 
285 4 sq. [πλοίων δημοσίων πολυκώπων 
298 5. εἰς -σίους ϑησαυρούς B15 11. εἷς τὸ 
δημόσιον 809 7. φροντίσατε τοῦ δημοσίου [1 - 
285 6. Cfr. Χ (μέτρον). τὰ δημόσια ν. VITI 

δηνάριον v. X 

διά (δι passim. c. gen. pers. τοῖς @xorvoun- 
μένοις διὰ τῶν ἐκ τοῦ ἱππικοῦ 320 5. πα- 
ράϑεσιν ἐποιησάμην διὰ τῶν — βιβλιοφυλάκων 
814 9. τὰ ὃ. Χάρμου ἐνέχυρα 809 1. δι᾽ 
εἰσαγωγέως ᾿Ηλιοδίώρου 282 15. — 283 6. 
284 2. 6. 980 3. 27. 987 80. 290.2. 29221. 
307 4 sqq. 315 2. 3837 4. 11. 339 4. 11. 
342 ὅ. 854 7. 818 8, 886 25. 35. 45. 388 61. 
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398 3. 425.5. — διὰ τῶν καμήλων 807 2. 5. 
γραμμάτων 288 6. τῆς κτλ. ἐπιστολῆς 425 23. 
διὰ (τῆς, τῆς τοῦ δεῖνα, τῆς αὐτῆς) τραπέζης 
295 16. 810 7. 824 3. 325 3. 809 7. 878 
3. 6. 9. 13. 18. ὃ. χειρὸς 878 5. 8. 17. de 
ἡμερῶν x 887 2. εὐκοποῦντα διὰ ὅλου βίου 
286 38. [διὰ π]αντὸς [εὐτυ]χεῖν 808 4. ὃ. 
παντός 852 4. δ. ταχέων 849 1. ὃ. κενῆς 
434 9. — ce. accus. di pers. e di cose 
281 1. 3. 281 47. 292 19. 299 9. 10. 818.2. 
828 5. 333 9. 340 14. 848 4. 892 4. 399 11. 
402 5. 403 5. 410 26. 419 3. 492 16. 
437 7. 444 2. 

διαβολὴν ἔχειν παρά τινι 441 19. 

διαγγείλας 829 4. 

διαγινώσκειν. διέθηγνωσται 282 14 sq. 

διάγνωσις. κυρίᾳ ἔν τινι διαγνώσει 281 34. 
ἄχρι διαγίνώσεως) 51. 

διάγραμμα. κατὰ τοὺς νόμους κα[ὶ τὸ d.] B89 7. 

διαγράφειν 809 1. 894. 2. 895. 2. 888 11. 13. 
362 18. 886 12. 20. 25. 

διαγραφή B86 8? 10. τραπέζης 288 16. τὴν 
παρὰ τῶν τελωνῶν -φήν 888 9 (cfr. 11). 

διαδοχή. ἀπὸ τῆς τοῦ πατρὸς --- -κῖς 808 8. 

διάϑεσις. ἣ νυνὶ ὃ. 800 10. 

διαϑήκη. ἐκ -κης 295 4. Cfr. 19. 

διαιρεῖν. διελεῖν 297 13. 

διαίρεσις (τῆς πράσεως τοῦ οἴνου) 495 25. 

διακαρτερεῖν 392 2. 

διακειμένας (ἀρούρας) ἐν τῇ πεδιάδι κώμης κτλ. 
283 18, 296 9. 

διακενῆς 484 9. 

διακριϑῶμεν πρὸς Διονύσιον περὶ ὧν κτλ. 419 2. 

διακρούεσϑαι (τὸν χόρτον κτλ.) 854 6 (v. adn.). 

διαλάϑοι 285 11. 

διαλέγομαι (περὲ c. gen.) 880 8. ὑπὲρ οὗ σοι 
— διελεγόμην 401 4. 

διαλογισμῶι (τῶι καϑ' ὑπηρετῶν) 8.48 5. 

διαλύειν. ὅλον (τὸ πλοῖον) συνβέβηκεν διαλῦσαι 
382 4. saldare (τὰ ἐκφόρια) 400 9. 13. ri- 
conciliare (ἐμὲ πρὸς Διότιμον) 801 δ. 

διαμαρτάνειν 88 11. 441 5. 

διαμαρτυρομένου μου αὐτῶι ὅτι κτλ. 422 1. 

διαμείναντος (ἐκεῖσε) 298 6. Cfr. 9. 

διαπιπράσκειν. [dca]mémpaza 281 4 (adn.). 

διαπίπτειν. ὑπὸ πάντων εὐλογεῖσϑαι καὶ unda- 


μοῦ σε ὃ. 405 1. 


διαπιστεῖ 877 9 (v. adn.). 

διαπλεύσω (aor.) 485 5. 

διάπρασις. τὰ διάφορα τῆς διαπράσεως 484 8. 

διαπράσσειν. ἰδιεπραξεν) 281 53. 

διαπώλει (τὰ ἔργα) δῦ 2. 

διασημότατος ἔπαρχος Αἰγύπτου 298 1. καϑο- 
λικός 296 6. μάγιστρος 810 11. 

[δια]σπουδάσας ὅπως κτλ. 847 4 sq. 

διασυνιστάναι. ὃς — διασυγνεστάϑη σοι ὑπὸ τῶν 
— φίλων 435 2. τὸν διασυνεσταμένον παῖδα 
486 4 (v. adn.). 

διασῶσαι 287 24. 

διάταξις. ϑεία αὐτοκρατορικὴ ὃ. 292 3. 

διατελῶ (ἀγωνιῶν) 8601 9. 

διατηροῦντας (φυλακίτας) τὸν νομὸν καὶ τὰ γε- 
γήματα 844 8. διατηρηϑήσεται (i) πίσσα) 
441 16. 

διατίϑεσϑαι vendere. διάϑου 375 8. Forse 
nello stesso significato diadéueros 424 5. 

διατρίβειν (τὸμ πλείω χρόνον ἐν χώραι) 840 9. 

διαφέρειν appartenere 8083 6. 

διαφορηϑῆι (ὃ χόρτος) ὑπὸ τῆς δυνάμεως 354 14. 

διάφορον 898 10. -ρον danaro 330 8. τὰ -0a 
τῆς διαπράσεως κτλ. 484 8. 

διάχωμα 887 6. 18. Cfr. adn. 

διαχωρῆσαι 859 1. 

διβολοῦντες 422 20. 

διδάξω σε. ὅτε κτλ. 400 16 (cfr. 4). istruire 
in un’arte 841 7. / 

διδόναι (per forme come ἐξέδετο = ἐξέδοτο v. 
adn. 288 8) 286 24. 288 10. 801 17. 818 9. 
324 3. 325 4. 828 2. 6. 888 4. 8. 12. 21, 
340 23. 841 8. 849 2. 851 13. 358 6. 8611. 
862 20. 363 3. 17. 22. 868 7. 9. 18. 25. 
369 8. 10. 874 17. 377 7. 3789. 8871. 
891 5. 28. 392 8. 398 2. 399 10? 4022. 

: 405 17. 21. 4079. 408 4. 4145. 418 21. 

* 421 5. 422 3. 5. 27. 29. 423 32. 426 10. 
433 3 (τὴν γῆν; cfr. ἀποδιδούς). 484 4. 
436 2. 3. 9. 441 26. 28. 448 13. 19. 27. 
δός 281 25. 290 2. 291 2. 819 7. 897 8. 

‘| 401 6. δίδου 895 2. εἰ μὲν διδοῖς 421 8. 
εἰ dè μὴ διδῶις 407 11. διδόντας μοι tà ὀφει- 
λόμενα καὶ τοὺς λόγους 981 31. τὸν φόρον 
288 16 sq. ἀπόφασιν 377 11. ἀρραβῶνα 
382 8. λόγον 872 6. 409 4. τὸ παράδειγμα 
422 39. ὑπόμνημα 425 2. εἰς χεῖρας [δοὺς] 
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αὐτῷ una lettera 811 17 (cfr. 21 ἀποδῷ)". 
περὶ ὧν ἔδωκά σοι περὶ τοῦ δεῖνα (‘ciò di 
cui tinformai’, quae te docui) 442 2. δώ- 


σουσι (80. τὴν dxavdar) |-x ‘la cederanuo,. 


venderanno per 20 drachme’ 882 17. 

δίδυμοι (astrol.) 812 7. 

διευτύχει 292 21. 298 26. Cfr. εὐτύχει 

δικαιοδότης v. VII 

δίκαιος. χρηστὸς καὶ ὃ. 841 4. μετρήσει di- 
καίαι 858 6. 20. 88ὅ 9. δίκαιόν ἐστιν sim. 
340 3. 846 2. 442 8. 14. ἵνα τοῦ δικαίου 
τύχω 419 8. τετευχῶς ὦ τοῦ ὃ. 899 11. 
τῶν δικαίων τύχω 888 16. πάντα tà καϑ᾽ 
ἡμᾶς δίκαια BHO 12. εἶχέ τι --- πρός σε δίί- 
καιον ἢ) 281 47. plur. δικαίων e δικαίοις 
294 5. 19. τὸ δίκαιον τοῦ ἁγίου ξενοδο- 
χείου κτλ. 284 2. ἐάν τι δικαιότερον λέγωσι 
366 6. 

δικαίως 298 23. 484 7. 

διμήνου 421 2 (cfr. τετραμήνου 408 9 sq.). 
τῆς ὃ. 423 9. πρὸ ὃ. ἤδη 380 6. 

διό 281 55. 800 19 (v. adn.). 814 16. 840 15. 
349 8. 485 17. 488 25. 

διοικῆσαι 488 9. διοικημένα 333 16 (adn.). 
διοικῶν τὸν Μενδήσιον BIZ 2. 

διοικητής v. VII 

διορϑοῦσϑαι (saldare, pagare etc.) 383 2. 14. 

διόρϑωσιν (προεπιστεῖλαι) B22 5. 

διότι (= ὅτι) 350 1. 378 3. 392 9. perciò (7) 
435 11. 

διπλάσιος. κομιῆφι) διπλάσιον 892 10. 

διπλοῦς 812. 10. σύμβολα διπλᾶ ἐσφραγισμένα 
824 4. 325 4. : 

δίς 358 31 δὶς τοῦτο κέκρικα 281 18. 

δισχειλίας (δραχμάς) 281 9. 

διχαλκιαίους (δορκαλέους ?) 444 5. 

διώβολον v. δυόβολοι 

[δηώκειν 285 9. 

διῶρυξ 429 37. δ. πλήρης ἐστίν 421 1. διώ- 
ρυγες 844 10. 

δοκεῖν. εἴ σοι δοκεῖ sim. 841 2. 6. 853 7. 899 7. 
402 8. 408 3. 428 32. 441 9. 442 17. 448 80. 
ὥς σοι δοκεῖ 372 21. ἐὰν δόξῃ 286 37. 
ἐὰν ὑμῖν (σοι) δόξηι 281 36. 4109. 428 12. 
τὸ δοκοῦν σοι 286 15. ὡς ἔδοξεν τῇ. εὐτυ- 
χεστέρᾳ σου τύχῃ 10. οὐκ ἔδοξέν μοι χρή- 
σιμον εἶναι 868. 11. δοκεῖν ἄλλοις ἐξαλλακτὰς 


εἶναι 892. 1 (v. adn.). ἐδόκεις μοι περὶ τοῦ 
κλήρου γεγραφέναι κτλ. 408 6. 

δοκία 443 31. 

δοκιμάζειν ὁ. infin. 880 5. 841 4. 847 3. 
432 2. προνοίᾳ οὗ ἐὰν τὸ μεγαλεῖόν σου δοκι- 
μάσηι 298 21. ὃν ἂν δοκιμάζηις B77 10. 
ὁπότε -ζεις 489 4. ἐὰν -ζηι 429 24. 

δοκός. τῶν κεκομμένων -Gv adn. 882 21, 

δορκαδέους (sce. ἀστραγάλους) 881 2. 444 2. 
τέων 881 7. 

δραχμή ν. X 

δριμὺ ὀσδομένου τοῦ σώματος 297 3. 

δυνάμει (στρατιωτικῇ) 286 25. τῆς δυνάμεως 
della scorta militare del re 854 15. 

δύνασϑαι 299 4. -μαι 298 20. 400 4. -ται 
422 23. -vra 17. -quar 840 17. 408 6. 

| xa ὅπόσον δύνηι 405 12. σὺ dè δύνηι 400 9. 
δυνηϑῶ 292 20. οἰδηνήϑημεν (= ἠδυνήϑ.) 
301 13. ἠδυνάμην 403 4. 485 17. 488 1. 

δυνατόν 375 2. 444 3. ὡς du ποτε ὃ. ἦι 375 6. 
πᾶν τὸ δ. ποιήσειν 418 5. 

δύο (nom. gen. accus.) 288 23. 24, 299 3. 
296 16. 311 10. 22. 26. 332 18. 868 13. 
385 7. 397 6. 406 8. 440 13. 442 11. 19. 
δύζωνὶ ποιμένων 8608 9. τῶν δυεῖν μηχανῶν 
286 14. δυσίν 832 3. 857 18. 

δυόβολοι v. adn. 423 24. spesso in simbolo 


=) Cfr. X 
δώδεκα 320 10. [δωδεκάτ]ου 821 2. 
δωρεάν gratis 400 16. > 


ἐάν = ἂν in proposiz. relat. generali 281 10. 
298 21. 316 5. 7. Non ne occorre esempio 
nei nostri documenti dell’età tolemaica. 

ἐάν c. coni. passim. (circa 50 volte). Si no- 
tino 336 16 e 324 5. 325 6 dove si po- 
trebbe esser tentati a credere che ἐάν 
serva all’interrogazione indiretta. — Con 
assimilazione ἐὰγ γάρ 418 22. ἐάμ με (ἐὰμ 
μέν, ἐὰμ μή) B40 17. 400 12. 406 46. 426 11. 
484 17 ete. — Cfr. ἄν 


ἐᾶν 880 5. 402 11. ἔασον 297 16. οὐκ᾽ ἴασέν 


ue κτλ. 298 8. οὐκ ἔφη ἐάσειμ pe κτλ. 484 5. 
εἴ σοι δοκεῖ καὶ Edonis pe δειγματίσαι κτλ. 
442 17 (v. adn.). 
ἑαυτοῦ 293 24. -rovs 18. -τόν 312 10. -τῶ.[" 
294 14. -τῶν 289 6. -τῆς 288 11. 
ἕβδομος 384 4. 7. 879 7. 18. 381 9. 4861. 
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ἐγ, èyB-, ἐγδ- οἷο. v. ἐκ, ἐκβ- ete. 

ἐγγυᾶσϑαι τὸν δεῖνα 289 18. 24. τὸν δεῖνα τοῦ 
τέλους 884 4. Cfr. adn. 849 2. τὴν ἐγγύην 
ἣν. ἐνεγυήσω ᾿]όλλαν κτλ. 894 4. 

ἐγγύη 884 6. 888 42. 894 3. ἐν κἾγύαν 846 4 
(v. adn.). 

ἐγγυητής 289 7. 

ἔγγυος 281 11. 868 25. εἰς ἔκτισεν 821 16. 
889 7. 

ἐγγύς. ἐνγὺς ὄντες δ40 6. 

ἐγκαλεῖν. ἵνα μηϑέν μοι -λῆις 402 4. 

ἐγκαταλείπειν 861 11. 

eyzAnuo»a[— 298 29. 

ἔγκτησις. βιβλιοφύλακες ἐνκτήσεων 814 4. 

ἐγχειρεῖν (οἰκοδομεῖν κτλ.) 48 13. 

ἐγώ è casi passim. ἐγὼ αὐτός 817 20. κἀγώ 
287 20, 408 20. κἀμέ 816 10. ἕνα κἂν ἐγὼ 
(ΞΞ κἀγὼ) εἰδῶ 380 9. κατὰ τὴν ἐμοῦ αὐτὴν 
ἰδιόγραφον ὁμολογίαν δῦ 6. 

ἐδαφῶν 315 23. 

ἕδοα. εἰς λόγον ἕδρας καὶ ἐπηρείας χάριν 287 19. 

εἰ passim. εἰ dè, μὴ ἐκποεῖ ὑμῖν 410 22. εἰ δὲ 
μὴ διδῶις 407 11. εἰ οὖν δοκεῖ σοι καὶ 
èdontis με 442 11 (v. adn.). εἰ μὲν διδοῖς, 
εἰ δὲ μή 421 7 sq. ἐὰμ μὲν βούληι ἐκφόρια 
διαλύειν, εἶ δὲ μή 400 18. μάλιστα μέν ---, 
εἰ δὲ μή 849 2. 807 2. 418 17. Cfr. 882 11. 
400 8. εἰ δὲ μή γε B92 11. 444 5. καὶ εἴ 
τινα ἄλλα τοιαῦτά ἐστιν 49 22. εἰ πάνυ 
πολλάς 434 10. μάϑε εἰ ϑέλουσιν 305 1. 
Cfr. 429 5. 438 2. εἰ γὰρ (il senso pare 
richieda οὐ γὰρ) 489 17. — Cfr. dosé 
(348 10). 

εἰδέναι. οἶδα 818 6. εἰδὴν (1. ἤιδειν) 445 15. 
εἰδήσεις δ'88 8. εἰδῆσαι 48 12. ἕνα κἂν ἐγὼ 
εἰδῶ 286 10. È εἰδῆις 286 12. 851 11. 
857 [20]. 8364 3. 377 19. £ εἰδήσωμεν 
425 28. εἰδὼς αὐτοῦ. τὴν μανίαν 484 6. 
εἰδὼς ὅτι κτλ. 8117 20. γράμματα μὴ εἰδ. 
sim. v. γράμμα 

εἶκάς (879 10) v. δεύτερος 

εἴκοσι 281 40. 81415. ἴκοσι 890 5. ἱκοσιδύο 4. 
εἰκοσιδύο δ1ὔ 12. 

εἰκοστός 2838 2. ἥμισυ τέταρτον καὶ εἰκοστὸν 
μέρος (Ξε ΐς + 1/24) 296 22. 

εἶναι passim. ἵν’ ὦ εὐεργετημένος 281 38. 60. 


x 


i τετευχὼς ὦ τοῦ δικαίου 899 11. È ἐνερ- 


γὸς ὦ 407 9. Cfr. 841 5. ὅπως μὴ ἐν- 
δεεῖς ὦμεν κτλ. 418 11. ἔνοχοι εἴημεν τῷ 
ὅρκῳ 289 5. (ἀπηργασμένοι, εἰργασμένοι, 
κεκαρπευμένοι, ὑπεσταλμένοι) εἰσίν 844 18, 
400 4. 423 14. 488 25. ἔσει ἐμέ τε σεσωι- 
κὼς κτλ. 494 8, ποιητέοι σοί εἰσιν 407 8. 
ἐπὶ τῷ τοῦτον εἶναι ἐργαζόμενον. κτλ. 287 8. 
ἦσαν ἠρμέναι αἵ ϑῆκαι 880 6. 3 μὴ εἴη 
288 20. ἐν σοὶ ἔστω 326 11. πεπείσμεϑα — 
σοῦ βουλομένου πάντ᾽ ἔσεσϑαι 840 21. πότε 
ἔστιν προσδοκῆσαι αὐτήν 391 4. εἰ μὲν ἦν 
τι κτλ. πράσιμον λαβεῖν 418 8. ἤμην πρὸς 
τῶι λαμβάνειν τὸν χαλκόν 862. 21. Cfr. πρὸς. 
τῶι διαλογισμῶι, π. τῶι ἀναλαμβάνειν, π. τῆι 
ϑήραι 888 3. 848 5. 350 4. π. πολλοῖς quia? 
391 27. τῶν δημοσίων ὄντων πρός σε 810 14. 
Cfr. 315 23 etc. ὑπὸ τὸν ὅρκον εἶναι 417 36. 
— τουτέστιν 298 9. 

εἰρομένως 489 15 (v. adn.). 

εἰς passim. di moto a luogo καταπλεύσας εἰς 
Μένδητα 862 2. τοῖς εἰς Κάνωπον ἀποδη- 
μοῦσι 486 2. Cfr. 980 36? 301 6. 307 2. 
332 15? 19. 888 9. 3344. 352 7. 35411. 
363 16. 366 3. 874 11. 884 5. 8. 3859. 
406 16. 17. 407 14. 418 23. 415 16. 418 7. 
427 9. (ragayerécdar, παρέσεσϑαι) 841 4. 
851 3. 874 13. 485 15. (ἐγενόμην) 286 3? 
ἐξ Συρίας εἰς Πηλούσιον 827 12. ἀπὸ -- εἰς 
κτλ. 804 4 sqq. οὐκ ἀνάγεται ἡ σεις εἷς 
τὸν νομόν 828 4. ἐμβιβάσαι ἡϊμᾶς εἰς τὰ 
— οἰκόπεδα] 282 16. μετεξεράσασιν τὰ σκόρ- 
da εἰς τὴν ϑαλαμηγόν 883 9. Cfr. 428 57. 
εἷς τὴν χορτοϑήκην 286 3. γράφει por εἰς 
᾿Αλεξάνδρειαν πρὸς Διόδοτον ἐπιστολήν 8602 16. 
Cfr. 849 6. ἐπιστόλια --- εἰς Μέμφιν κτλ. 
437 2 sq. (ἀπήχϑη, ἐλϑόντος) εἰς τὸ δεσμω- 
τήριον 380 12. 442 22. εἰς τὸν ἀμπελῶνα πα- 
οελϑεῖν 484 5. ἀπάγεται εἰς φυλακήν 406 23. 
τὰ κρίνα βάλε εἰς τὸν οἶνον 297 9. τῆς ἀνακρί- 
σεως --- ἐπιδεδομένης εἰς αὐλήν 392 2. Spesso 
con εἰς 8’ indica scopo, per es. (τὰ σκόρδα) 
εἷς τὰς ἀποστολάς ὁ εἷς φυτείαν 488 2 sq. 
φορμὸς εἰς τὸ κρόμμυον 882 13. ἔγγυος 
εἰς ἔκτισιν [891] 11]. 889 9. εἰς ἀνήλωμα 
375 8 etc. εἰς σὴν ἀσφάλειαν 284 5. εἷς τὰ 
᾿Αρσινόεια, tà “Eouata 804 δ. 891 24. εἰς ξυ- 
λοκοπίαν 898 2. 8. 888 6. 14 οἷο. εἰς δειγμα- 
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τισμόν 858 8. 21. εἷς ἀναπλήρωσιν κτλ. 388 8. 
εἷς τὰ ἀναγκαῖα 878 11 ὁ così via. Paga- 
menti, debiti ete. εἰς τὸ βασιλικόν, λογιστή- 
ριον, δημόσιον, δημοσίους ϑησαυρούς ete. 
281 66. 809 7. 315 17. 320 11. 844 17. 
356 8. 377 3. 383 2. 888 42. 51. 400 3. 5. 
417 5 οἷο. Innanzi ad indicazioni di tem- 
po, per es. εἰς ἐνιαυτὸν ἕνα 814 12. εἷς 
ἔτη x 815 5. κατέβαλεν --- εἰς τὸν Θωύϑ 
855 ὃ etc. τὴν καταβολὴν τοῦ τέλους κα- 
τατεταχότες εἷς τὸ λζ (ἔτος) 888 10 (cfr. 
12. 14. 15). (mi è dovuto) εἰς τὸν ᾿Επείφ 
378 4 οἷο. εἰς τὸ λοιπόν 443 17. εἷς τὸν 
ἀεὶ χρόνον sim. 800 8. Innanzi a cifre εἰς Κὶ 
(ἀρούρας) 422 26. Cfr. 865 3 sqq. ἐλπίζο- 
μὲν εἷς τὸν ϑεόν 801 9. τὴν sis τὸ σῶμα 
ὕβοιν 292 12. sis τὸ ὀψώνιον ἀποβλέπω 
414 9. ἀντιλαβοῦ αὐτῶν --- εἰς τὸ σώιξεσϑαι 
αὐτούς 405 18. ὃ ἂν συμβάληι (med.) εἰς 
τὴν σωτηρίαν μου 892 9. τοὺς ἐρίφους oùs 
ἔδωκας εἷς τὰ προβάτια ὥστε ϑηλάξειν 868 18. 
εἰς χεῖρας Θεοδότῳ ἀποδῷ (sc. τὴν ἐπιστο- 
λήν) 811 19 (cfr. 16. εἰς χεῖρας ἔλϑῃ 7) ete. 

εἷς, μία, ἕν. 285 10. 287 15. 296 19. 811 
28. 24. 814 12 sqq. 818 6. 889. 4. 12. 
877 1. 889 1. 406.6? ἥνός (= ἕνός) 421 4. 
τὸ καϑ' ἕν 886 32. 409 5. ἀπὸ μιᾶς v. ἀπό 

εἰσάγειν importare 827 2. 11. Cfr. ἐξάγειν. --- 
444 1 (εἰσήγαγον). 

εἰσαγωγεύς v. VII 

εἰσαγωγή (σίτου) 888 Introd. 

εἰσακοῦσαι (c. gen.) 377 20. 

εἰσαξοσιν quid? B68 19. 

εἰσδοῦναι ἐν ὀφειλήματι Πύρρον 417 22. εἰσέ- 
δωκέν ue εἰς λογιστήριον ὀφείλοντα πυρῶν 
ἀρτάβας κτλ. 4. 

εἰσερχώμεϑα 418 10. εἰσήλϑαμεν 801 5. 14.᾿ 

εἰσιέναι. τοῦ εἰσιόντος (ἔτους, μηνός) sim. 806 10. 
814 13. 815 12. ἕως τοῦ ἰσιόντος e quia? 
420 6 (cfr. adn.). 

εἰσμεμετρηκότες 850 5. -τρηται 2. 

εἰσπράσσομαι τὴν ἐγγύην 8584 6. εἰ (((πολλω- 
γίδης) τὰ διάφορα κτλ. εἰσεπράχϑη 484 9. 

εἰσφέρειν. εἰσενεγκεῖν 285 12. εἰσενήνοχα 880 8. 

ἐκ (ἐγ, ἐξ: ἐξ Συρίας adn. 8941 8α. ἐξ συν- 
τιμήσεως 484 3. Cfr. δά. 440 6) passim. 
ἐκ νότου, ἐξ ἀπηλιώτου κτλ. 288 14. 296 8. 


10. 20. ὅ. δεῖνα ἐκ κώμης, πόλεως « 810 5. 
358 5. 18. ἐσμὲν ἐκ Σώφϑεως (εξωφϑεως p) 
440 6. τῶν ἐκ Πτολεμαΐδος γεωργῶν 800 1. 
τῶν μειρακίων τῶν ἐκ τῆς ἡμετέρας κώμης 
405 10. παρεγένετό τις ἐκ Κνίδου 485 12. 
Cfr. 322 2. 6. 3242. 89ὅ 2. 827 12. 846 1. 
853 7. 406 13. 428 56. ἐκ κρεῶν ὠμῶν 
ἐξηιρῆσϑαι (τοὺς ἀστραγάλους) 444 2. ἐκχω- 
ρεῖν ἐκ τῆς οἰκίας 840 11. ἐκ τοῦ πλοίου 
sim. 389. 9. 16. πρὸ τοῦ τὸ ὕδωρ ἐκ τῆς 
διώρυγος κατα — 429 81. ἐκ τοῦ ἀμπελῶνος 
(scomparvero ὁ sim.) 893 5 (cfr. 19 sq.). 
τὰ ἐκ τῆς γῆς 844 17. Cfr. 400 5. 385 8. 
ἐκ τοῦ x κλήρου 315 7. 320 10. (λατομεύειν 
λίϑους κτλ.) ἐκ τῆς πέτρας 423 29. 6 δεῖνα 
ἐκ πατρὸς τοῦ ὃ. 800 4. ἥ πρᾶξις ἔστω ἐκ 
τῶν ὑπαρχόντων κτλ. 821 14. ἐκ τοῦ ἐμπο- 
giov 418 5. ἐκ τῶν [ὑπομνηματισμῶν κτλ. 
281 17. -Ἰδοῦναι ἐκ τῶν Πετοβάστιος 899 10. 
τῶν ἐκ τοῦ ἱππικοῦ 830 6 (v. adn.). ἐκ τῶν 
ἰδίων σου κτηνῶν 288 16. εἰδήσεις ἐκ τῆς 
ἐντεύξεως 888 8. ἐξ ὧν ἀκούομεν 801 12. 
ἐξ οὗ Ἕρμων καταπέπλευκε 448 2, εὐϑὺς 
ἐξ ἑορτῆς 408 20. ἐξ ὅσου --- ἐξ τοσούτου 
404 5. ἐκ τοῦ σοῦ λόγου 888 5 (cfr. 11). 
ἐξ ἐπιστάλματός σου 809 5. ἐκ τῆς ἀλουσίας 
297 2. ἐκ παραλογισμοῦ 288 9. ἐξ ἐπιζη- 
τήσεως 880 40. ἐκ διαϑήκης 295 4. ἐξ συν- 
τιμήσεως 484 3. ἐκ γεωμετρίας 315 11. 
èy γ. 885 ὅ. ἐξ ἀρχῆς 489 20. ἐγ δευτέρας 
πάλιν 440 11. κοινωνὸν ἐξ ἴσου 800 3. ἐκ 
πλήρους [800 14]. ἐξ ὀρϑογωνίου 315 11. 
890 12. ἐκ distributivo 810 13. 400 9. 
428 22 sqq. (29 ἐξ ὀβολοῦ). --- 429 28? 

ἕκαστος 288 22. 808 8. 815 11. 13. 817 4 (v. 
ἀνά). 321 9. 880 5. 868 10. 869 2. 371 12. 
885 6. 428 6 ete. ἑκάστου (sce. προβάτου) 
σοι δώσω κατὰ xtij(vos) κτλ. 877 1. ἑκάστου 
μηνός 423 8. ἑκάστης ἡμέρας 406 28. 35. 
τὸν μῆνα ἕκαστον B14 14. καϑ' ἕκαστον 
(ἑκάστην) ἔτος (ἐνιαυτόν, ἡμέραν) 288 17. 
808 6. 385 6. ἑκάστωι (di 2 persone) 
371 19. - 

ἑκατέρῳ κατὰ τὸ ἴσον B20 8. 

ἑκατόν 9809 Introd. 328 2. 358 7. 20. 372 16. 

ἑκατονδεκάρουρος 821 23. 

ἑκατονείκοσι 432 2. 
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ἑκατοντάρουρος (0 X) 889 9. ἑκατονταρούρου 
ἀμπελῶνος 484 8. 

ἐκβάλλειν. ἐξεβλήϑη (ἄκυρος φανεῖσα ἣ συγ- 
γραφή" 294 17. 

| ἐκβιάζεσϑαι. ἐγβιασϑῆι passivo 840 16. 

ἔχγονος 808 6. : 

ἐκδέρειν. ἔγδειρον αὐτόν 408 18. 

ἐκδέχεσϑαι. -ξάμενος 398 12. ἐγδεξάμενος ἡμᾶς 
(facendo malleveria per me) πρὸς τὸν δεῖνα 
τοῦ κίκιος 849 1 (cfr. 11). Per il genitivo 
efr. ἐγγυᾶσϑαι 

ἐκδημεῖν. ἐγδημῆσαι 488 4. ἐξεδημήσατε 410 3. 

ἐκδημία. τὴν ἐγδημίαν ποιήσασϑαι 880 5. 

ἐκδιδόναι. ἐξέδωκα τὸ ἐντάγιον 284 5. 6. (τὴν 
ὁμολογίαν, ἀποχήν) ἐξεδόμην σοι [800 16]. 
810 17. 30. ἀποχὴν ἡμῖν ἐξέδετο (= ἐξέδοτο 
v. adn.) 288 8. 

ἐκδικία 298 25. 

ἐκδοχή. ἀσφαλῆ τὴν ἐγδοχὴν (efr. Exdéyeodu:) 
οὖσαν 349 8. 

ἐκδύειν. ὃ ἐγδύσας 880 11. ἐγδεδυμένοι 10. 

ἐκει[ τ 298 16. 18. 

ἐκεῖ 811 27. 862 11. 15. 884 7. 422 35. 
8329 3? di moto 286 4. 11. 

ἐκεῖϑεν B74 12. κἀκ. 406 20. 

ἐκεῖνος 444 10. (scritto ecxevos) 484 11. ἐκεί- 
vov 805 10. -sîvov 303 14. ἐκείνωι γε 840 11. 
κἀκεῖνος 485 14. ἔτι δὲ κἀκεῖνο (da rife- 
rire a ciò che segue) 840 21. 

ἐκεῖσε (di quiete) 298 6. [9]. 11. 808 1. 816.10. 

ἐκκομίζεσϑαι tà ὀψώνια 486 5. 

ἐκκόψαι (ἄκανϑαν) B82 15. 

ἐκλαμβάνειν. ἐγλαβέτω 299 25. ‘ assumere in 
appalto” sim. 898 3. 16. 428 15. 21. 

ἐκλέγειν. èyAsEduevos ‘ avendo scelto ? 422 14, ᾿ 

ἐκμετρεῖν. ἐγμετρήσει 428 13. 

ἐκμισϑοῦν 283 9. 26. 

ἑκουσίως ἐπιδέχομαι μισϑώσασϑαι 810 3. ἔ. 
καὶ αὐϑαιρέτως μεμισϑῶσϑαι 3986 ὅ. 

ἐκπλεῦσαι 444 1. 

ἐκποιεῖν 410 16. 22 (ἐκποεῖ). 422 8 sq. νῦμ 
uèy γάρ μοι οὐκ ἐξεποίησεν (γράφειν ἀκρι- 
βέστερον) 444 11. 

ἐκτημόρῳ (281 8) ν. μέτρον 

ἐκτίνειν. τὴν τιμὴν ἐκτείσομεν 849 4. 

ἔκτισις [831 17). 889 7. 816 197 

ἐκτὸς τῶν τειχῶν te καὶ τῶν ἱερῶν 285 ὅ. 


Pap. Soc. ital. IV. 


ἐκτρέχειν. τὸγ καιρὸν ἐγδραμεῖν 444 8. 

ἐκφέρειν. τοῖς ἐξενέγασιν 88: 17. 

ἐκφόριον (in danaro, cfr. φόρος. 817 8. 388 62. 
(in generi) 815 13. 16 (σιτικά). [885 7]. 
388 39 sq. 890 2 (τοῦ κλήρου). 6. διαλύειν 
τὰ -ἰα 400 9. 12. 

ἐκχωρεῖν ἐκ τῆς οἰκίας 840 17. 

ἐλαία. τὰ γίγαρτα τῆς -ας 480 2. ἐλαῖαι 428 105. 
-ὧν βανωτός, κεράμιον, χῖον, κνίδιον ete. 17. 
21, 76. 108 ete. — 488 8? 

ἐλαιδίου 418 11. 

ἐλαινῶν (1) ἡμικάδιον 428 59. 

ἐλαιοκάπηλος 812 ὅ. 

ἔλαιον 480 8. ἐλαίου κεράμιον, βανωτός, χοί- 
γικες οἷο, 428 19. 54. 98, 109. 116. ὀψώ- 
viov καὶ σιτομετρίαν καὶ τὸ È. 448 6. ᾿4πολ- 
λωνίωι τῶι ἐπὶ τοῦ ἐλαίου 812 4. 

ἐλαιουργεῖον. τὸν πρὸς τῶι -γίωι 488 6. 

ἐλάσσωζν») 442 6. ἔλασσον 9. φύλακας μὴ 
ἔλασσον δέκα 84ὔ 4. 

ἐλάττονος 408 11. 

ἐλευϑεριοι quid? 292 3. 

Ἰέλκεσϑαι 292 11. τῶν τὴν ὀπτὴν πλίνϑον #- 
κόντων 865 11. 

ἑλκυσϑῆναί σε ἐν ἀρρωστίαι 888. 2. 

ἐλπίζομεν εἰς τὸν ϑεόν 801 9. 

ἐμαυτοῦ [300 22]. 424 1. 

ἐμβάλλειν. ἐνέβαλον 445 2. ἐμβαλέσϑαι (σκόρ- 
δα, ἔρια ete.; sc. εἰς τὸ πλοῖον) 882 1. 
428 56. 429 14. 

ἐμζβω βάσαι ἡϊμᾶς κτλ. 282 16. 

ἔμβροχος v. 288 18 adn. 

ἐμός. τῶι ἐμῶι δακτυλίωι 888 1. uv? 444 10. 

ἐμπιμπλάναι. ταρίχου τὸ σταμνίον σύνταξον ἡμῖν 
ἐμπλῆσαι 418 20. 

ἐμπλάστρου (τῆς) 297 1. 

ἐμπλεῖν. ἐνπλεῦσαι [ἐπὶ τῶν πλοίων δη]μοσίων 
κτλ. 298 4. ἐκεῖσε ἐνπλέειν 11. 

ἐμπόριον 418 5. 

ἐμπόρων 286 28. 

ἐμπυρισμός 888 (v. Introd.) 7. 15. 339 7. 

ἐμφανίζειν 400 2. 442 23. 

ἐν (ἐμ) passim. di luogo per es. ἐμ (ἐγ) Φι- 
λαδελφείαι B59 8. 886 13. 889 3. 891 3. ἐμ 
Μέμφει δ48 1. 809 4. 8. su πόλει 869 4. 
ἐν re. 8601 12. 13. ἐν τῆι πόλει 402 4. ἐν 
Μοιϑύμει 841 9 sq. ἐμ Πίτωι B21 8. ἐν Κερ- 
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κῆι, ἐν “Hoaxhéovs πόλει, ἐν Taoxov sim. 
332 17. 346 3. 368 10. 880 2 ete. za ἐν 
Ilmhovoimi οἰκονόμωι B22 3. ἐν ᾿Οξυρύγχων 
πόλει 820 2. γεουχοῦντος ἐν ᾿Οξυρυγχείτῃ 
298 1. 17 sqq. ἐν τόπῳ Ψύλλου κτλ. 316 5. 
ἐν κώμῃ x 800 8. 810 2 οἷο. ete. ἐν τῇ πε- 
διάδι 288 14. 296 9. ἐν τῶι — ἀμπελῶνι 
898 10. ἐμ μὲν τοῖς κτλ. 484 9 sq. ἐν κυ- 
ψάληι 808 8. 22. ἐν κοφίνωι(ὁ κλοτιωι quia?) 
428 2. 51. 52. ἐν τῶι σιτοβολῶνι 858 9. 22. 
ἐν ταμιείωι 483 7. ἐν τῶι βαλανείωι 445 12. 
ἐν αὐλῆι ‘a corte? 340 ὅ. ἐν τῇ καλαμίᾳ 296 8. 
ἐν τῆι καλάμηι 380 5. 7. ἐν τῷ — πλοίῳ 
298 10. (πλοιάριον) ἐν ὧι ἀναπλεῖ τὸ μύρον 
8383. 12. χῖον ἐν ὧι ἐλαῖαι 428 105. μάρσιππος 
ἐν ὧι ὀϑόνια 82. ἐν ἀγυιᾷ 890 4. ἐν τῇ πατρίδι 
συνεστάναι 392) 20. πόλεμός ἔστιν ἐν τῷ πε- 
δίῳ 286 5. ἐν τῆι οἰκίαι σκηνοῦντι 840 12 οἷο. 
ἐν τῶι δεσμωτηρίωι 80 13. 416 5. 419 8 
ete. (cfr. ἐν φυλακῆι εἶναι 847 10). ἐμ πέ- 
δαις Gv 406 24. μύρου ἵνια τ ἐν ἀλαβά- 
στροις xa 888 6. di tempo, per es. ἐν ἡμέ- 
quis δέκα 899 1. ἐν τῶι γεγραμμένωι χρό- 
voi 891 12. ἐν τῇ ἡμέρᾳ κτλ. 291 2. ἐν τῶι 
γῦν καιρῶι 402 1. ἐν τῶι παρόντι 891 26. 
ἐν τοῖς τοῦ βασιλέως γενεϑλίοιφ 847 5. 11. ἐν 
τῆι ἀπεγδόσει τῶν ἔργων B52 5. ἐν τῶι ὦ ἔτει, 
μηνί sim. 321 10. 870 3. 878 5. 884 5 etc. 
ἐν τῶι παραπορεύεσϑαι τὸν βασιλέα 854 12. 
— ἀπέσχον ἐν ἀριϑμήσει 809 8. (σπεῖραι 
sim.) ἐν οἷς βούλῃ γενήμασιν 288 15. 810 7. 
ἔν πυρῷ παράλαβε ἢ ἐν κριϑῇ (invece di 
danaro) 817 22. κυρίᾳ ἔν τινι διαγνώσει 
281 34. ἔχειν ἐν καταχωρισμῷ 281 56. συν- 
επισχύειν ἡμῖν ἐν τῇ κρατήσει κτλ. 282 17. 
ἐν οἴνωι εἰσὶν καὶ ἐμ πόρναις B52 4. Élxv- 
σϑῆναί σε ἐν ἀρρωστίαι 888 2. ἐν αἴσχει 
392 11. ἐν οὐ τῆι τυχούσης δαπάνηι ὄντες 
892 8, ἐν οἷς ἂν τυγχάνωμεν χρείαν ἔχον- 
τες 13. εἰσδοῦναι ἐν ὀφειλήματι Πύρρον 
417 22. quid συνοφείλονται ἐν αὐτῶι 891 18? 
Cfr. 882 32 e adn. 417 25. ἐστὶν ἡμῖν ἐν 
φιλίαι, ἐν γνώσει v. adn. 859 5. ἐν σοὶ ἔστω 
326 11. ἔν τισι τῶν κεραμίων διαμαρτάνειν 
441 4. ἐν ϑέματι δ1ὅ 14. ἐν ἡλίῳ 297 16. 
ἐν ἀνθρώποις 298 14. τὰ ἔργα τὰ ἐν μέσωι 
352 2. ἐν τῶι μέσωι 484 11. τὰ πρός σε 


ἐν τοῖς ἀναγκαιοτάτοις τεϑειμένοι BIL 1. ἐν 
τάχει 854 12. 880 14. 892 3. 499 32. 
484 11. — οἷο. 

ἐναδτία 281 40. 

ἐναντίον τι τῇ -- ὑπογραφῇ 282 15. 

ἐναποκέχραμαι 817 21. 

ἐναρῶμαί σοι τὴν ὑγίειαν τοῦ πατρὸς κτλ. 410 1. 

ἐναταῖος 280 12. 

ἐνδεής ὅπως μὴ ἐνδεεῖς ὦμεν 418 11. 

ἐνδέχεσϑαι. ὅσον ἂν -ηται 418 17. 

ἔνδοξος. μείζω σε --- καὶ ἐνδοξότερον ποιήσηι 
435 20. ἐνδοξότατος 283 3. 5. 296 1. 

ἐνδύειν. ἐνεδεδύκην 848 5. 

ἐνεῖναι. ἐνόντος 819 12. 

ἕνεκεν. τούτου È. 286 26. 289 7. 299 18. οὔ ἕ. 
438 16. 24. τῶν πράσεων È. sim. 818 8. 
303 5 sq. ἡμῶν τε ἕ. καὶ σαυτοῦ 847 4. 

ἐνενήκοντα 482 8. 

ἐνεργοί 841 5. ἐνεργός 407 9. 

ἐνεχυρασίας γράμματα 288 17. 

ἐνέχυρος. ἔϑηκεν ἱμάτιον -ρον πρὸς (δραχμὴν) 
a (τριώβολον) 448 10. τὰ διὰ Χάρμου -ρα 
369 1. 

ἐνθάδε 305 8. 

ἐνθυμηϑεὶς ἵνα μηϑείς μὲ ἀδικῆι 486 9. 

ἐνιαυτός 814 12. 15. 847 9. 444 3. τῷ ἐσχάτῳ 
ἐνιαυτῷ (dell’affitto) 815 26. τὸν -τόν adv. 
377 3. κατ᾽ -τόν 400 11. καϑ᾽ ἕκαστον -τόν 
283 17. 

ἐνίοις 425 23. 

ἐνιστάναι. [τὸ ἐνεστὸς] --- ἔτος 810 4. τοῦ èvs- 
στῶτος ἔτους 380 29. 287 10. 14. 298 4. 
302 2. 306 4. 815 6. τῷ ἐνεστῶτι -- ἔτει 9. 
κατὰ τὴν ἐνεστῶσαν ἡμέραν 818 6. δι᾽ ἄλλα 
ἐνεστηκότα ἀναγκαῖα 89) 4. 

ἐννάτου (ἔτους) 288 4. 

#vvdpiov v. VIII 

ἐνοικίων καὶ ἄλλων χρημάτων 286 21. 

ἐνορία 285 6. 

ἐνοφειλομένοις 849 1. 

ἐνοχλεῖν 8ῦ8 6. 892 3. 408 17. 440 9. ἐνω- 
χλοῦμεν 418 8. ἠνώχληκα 40 29. ἐνοχλοῦ- 
μαι τὰς πληγὰς εἰληφώς 880 15. 

ἔνοχοι εἴημεν τῷ Cox 289 ὅ. 

ἐντάγιον (ἐξέδωκα) quietanza 284 5. 7. 

ἐνταῦϑα 299 11. 877 11. 392 12. 428 25. 
435 9. 
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ἐντείνειν. Gu μὴ où ἐνταϑῆις περὶ αὐτοῦ 840 2. 

ἐντέλλεσθαι. ἔντειλαι 896. 11.412 9. ἐνετείλατο 3. 

ἐντελῶς ὃ 486 6. 

ἔντευξις (al re) 883 4. 12. adn. 415 1. (ad 
un funzionario) 419 4, 

ἐντίϑεσϑαι ‘imbarcare’ adn. 409 29 sq. 

ἐντολὰς τὰς παρά σου ἀπολωλεκότα 880 2 (ma 
17 nella postilla ἐπιστολῶν). 

ἔντυχέ μοι [---Ἴ 298 29. ἐνέτυχον ἡμῖν --- ἀξιοῦν- 
τες κτλ. 891 2. περί τινος (di persona e di 
cosa) 840 5. 853 4. 410 15. 485 16. 486 7. 
ὑπὲρ ἡμῶν 841 6. 

ἕξ 298 9. 820 12. 868 11. 12. 16. 

ἐξαγόντων τὸν σῖτον ἐξ Συρίας B24 1. 825 1. τὸν 
ἐξαγαγόντα (τὴν βοῦν) 867 2. ἄλλην (παι- 
δίσκην) ἐξήγοσαν ἐξ ᾿Αμμώνων 406 18. (τοὺς 
λόγους) 411 2. 4. 

ἐξαϑυμῶμεν 418 25. 

ἐξαιρεῖν. τὸ δεύτερον μέλι ἐξελεῖν 490 17. ἐκ 
κρεῶν ὠμῶν ἐξηιρῆσϑαι (τοὺς δορκαδέους) 
444 2. ἐξελέσϑαι 857 3. 

ἑξακισχιλίας 814 12. 

ἐξάκτωρ v. VII 

ἐξαλείφειν. οὐκ ἠδυνάμην ἀναγνῶιναι διὰ τὸ 
ἐξηλεῖφϑαι (τὴν ἐπιστολήν) 408 5. 

ἐξαλλακτής v. adn. 892 1. 

ἑξαμήνου adn. 871 8. 

ἐξανηλίς πλείω xl 441 8. ὅσα δ᾽ ἂν 
χλωρὰ τὰ κτήνη ἐξανηλώσηι 400 14. 

ἐξαπέσταλκεν αὐτὸν εἷς Φιλαδέλφειαν 884 4. 

ἐξεῖναι 287 15. 22. 294 23. 24. 316 12. 444 6. 
ἐξ τ)όν σοι κτλ. 300 22. 

ἐξελϑών 286 2. -ϑόντες 419 2. 

ἐξηγητεύειν e ἐξηγητής v. VII 

ἑξήκοντα scritto ἑξέκοντα 868 40. 

ἑξηκοντάρουρος 898 21 adn. 

ἐξίστασϑαι 292 4. 18. 


ἐξοδία. ἐπ᾿ ἐξοδίαμ μὲγ γὰρ — ἐπορεύοντο 406 27. 


ἐξοδιασϑῆναι 809 6. 

ἐξουσία 292 17. Cfr. 5 (adn.). 

ἔξω (opp. ἐν τῆι οἰκίαι) σκηνοῦντα B40 10. 
ἔξω (eccetto) δ' συγγραφῶν 425 17. 

ἐξωτικῶν ἀρουρῶν 384 4. 

ἑορτή. εὐθὺς ἐξ ἑορτῆς 408 20. 

ἐπαγγελία. κατὰ τὰς -ίας αὐτοῦ 281 58. 

ἐπαγγέλλεσϑαι 281 52. 840 8. καϑά μοι ἐπηγ- 
γείλου 495 14 (v. adn.). 


ἐπαγομένων 7 814 24. ξ 26. 875 11. 

ἐπακολουϑήσας 440 18. -ῆσαι τοῖς ὑπὸ τοῦ ϑεοῦ 
προστάγμασιν 435 18. 

ἐπὰν πλοίου εὐπορηϑῶ 299 18. 

ἐπαναγινώσκων 425 13. ἐπαναγνοὺς καὶ ἄντι- 
γραψάμενος 489 12. 

ἐπαναγκάσαι 981 81. 

ἐπάναγκες ἀποδώσω 810 16. 

ἐπαναπορευομένων πρὸς ἡμᾶς 858 3. 

ἐπανατέϑεικεν 286 1. 

ἔπαρχος v. VII 

ἐπαφροδισίαν {χάριν v. adn.) 828 6. 

ἐπεί 281 34. 48, 297 2. 298 19. 811 22. 
383 11. 891 14. 899 7. 442 20. è. dè τάχιστα 
ὑγιάσϑην 485 12. 

ἐπείγεσϑαι. ἠπείχϑην προσφυγεῖν τοῖς ποσίν σου 
298 20. 

ἐπειδή 817 19. 888 4. 892 4. 407.2. 

ἐπεξελεύσεως -- τῆς προσηκούσης 818 18. 

ἐπέρχεσϑαι. τῶι δεῖνα φλυαρεῖν ἐπέρχεται 484 1. 
ἐπελϑόντες ἐπὶ τῆν γῆν scesi a terra 851 8. 
ἐπῆλϑέν μοι mi assali 818 10. εἰ δέ τις ἐπε- 
λεύσεσϑαι βούλεται 800. 20. 

ἐπερωτᾶις 406 46. -ωτηϑεὶς ὡμολόγησα sim. 
283 25. 287 25. 300 28. 809 15. 316 21. 

ἐπετήσιος 8230 12. 

ἐπέχειν (ἡμῖν, ἄλλοις) 410 27. 484 18. 

ἐπήβολοι (ἱματίου) 418 22. 

ἐπήρεια (cfr. ἕδρα) 287 19. 

ἐπί (ἐπ᾽, ἐφ᾽) passim. ὁ. gen. ἀναγραφόμενος 
ἐπ᾿ ἀμφόδου κτλ. 814 5. (οἰκίαν κτλ.) ἐ. 
ἀμφ. 7. τὰ σκόρδα τὰ ἐπὶ τῆς πέτρας 488 1 
(ofr. 7). τῆς ἅλω 356 2. 865 19 sq. (ϑύ- 
gar) ἐφεστηκυῖαν È. τῆς προστάδος 8906 8. 
τῶν è. τῆς “Ἑρμουπολιτῶν καϑιδρυμένων (80]- 
dati) 296 3. (οἰκονόμωι) τῶε È. τῶν τόπων 
899 9. Cfr. 292 7. è βήματος 281 17. 
‘282 6? ἐνπλεῦσαι [ἐ. τῶν πλοίων κτλ. 298 5. 
ἀπέριψεν è. γῆς 10. è. μηνὸς Φαρμοῦϑι 287 18. 
καιροῦ 817 9. 432 4. τοῦ παρόντος 805 10. 
846 2. τοῦ κρατίστου ἡγεμόνος ᾿Ηλιοδώρου 
381 84, τοῦ οἰκονόμου καὶ τῶν στρατηγῶν 
880 9. ἐφ’ ἱερέως τοῦ δεῖνα 831 2. 880 1. 
389 1. ἀνετασϑῆναι ἐπὶ τοῦ οἰκονόμου κτλ. 
880 9. τῶν ἐ. τοῦ τελωνίου πραγματευομένων 
888 3. d δεῖνα d ἐπὶ τοῦ σιδήρου γενόμενος 
448 28. ὁ è. τοῦ ἐλαίου B72 4. d È. τῶν οἶκο- 
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δομικῶν ἔργων 8171 9. 8. τῆς τραπέζης 880 14. 
- ἐφάνη ἐπ᾽ ἀληϑείας ὅτι κτλ. 442 4. quid ἐπὶ 
τῶν αὐτῶν 412 6? ἐ, σημείου (secondo 1’or- 
dine ?) adn.:412 7? ο. dat. è. γῇ ἄλλῃϊ---ἹἼ 
294 12. è. δεινοτάτῳ χειμῶνι 296 21. È. σοὶ 
κληρονόμῳ 295 19. ἐπ’ ἐμοὶ σκυϑρωπάζου- 
σιν 441 29. ἠγανάκτηκεν ἐπὶ τῶι e. infin. 
411 5. Cfr. 848 2 (μὴ ϑαυμάσηις κτλ.). ἐφ’ 
ὧι ἐργώμεϑα 423 16. Cfr. 417 11. 80. 
ἐφ᾽ ὧι σε (τὰς ἀρούρας) καταϑεῖναι ἕν οἷς 
βούλῃ γενήμασιν 288 15. Cfr. 287 8. 806 10. 
844 8? 849 3? [ἐπὶ κα]ταϑέσει λαχάνων 
306 7. πρὸς" ἐ. τούτοις ἔτι καί 298 18, è. 
μέρει 484 1. quid ἐπ᾿ αὑτοῖς 287 20? e. 
accus. ἐπελϑόντες ἐπὶ τῆν γῆν 851 4. τῶι 
ὁδηγήσαντι È. τὰ σκόρδα 88). 6. ἐπ’ ἐξοδίαν 
ἐπορεύοντο 400 27. ἐπέϑηκεν è. τὸν ζυγὸν 
καὶ τὸν στήμονα 442 18. ἀπέστειλεν ἡμᾶς 
ἐς τὸν ϑερισμόν 440 8. ἀποσταλῆναί μου τὴν 
ἔντευξιν ἐπ᾽ ᾿Απολλώνιον 888 12. καταστῆσαι 
(ἀποκατ.) τὸν δεῖνα ἐπὶ (invece πρὸς 89 3) 
τὸν δεῖνα 859 9. 800 ὅ. 3993. καταπεφευγὼς 
ἐπὶ σὲ tou πάντων σωτῆρα 888 15. τὸ τόξον 
ἐπ’ ἐμὲ τείνεται 840 12 (v. adn.). quid ἐπὶ ἐμέ 
286 32? ὡς καὶ ἐπὶ τὴν τομὴν ἥκειν μοι κτλ. 
(detto dell’ intervento chirurgico) 299 8. 
δυτλοῦς ἐφ᾽ ἑαυτόν (moltiplicazione) 819 10. 
ἐπὶ πλείονα χρόνον, ἐφ᾽ ὅσον yo. sim. 288 9. 
296 5. 800 8. 333 2. ἐπὶ πολύ 299 4. 

ἐπιβάλλειν 281 20. 889 6. 

ἐπιβωμίζειν ὑπὲρ ὑμῶν 485 8. 

ἐπιγονή 889 10. 

ἐπιγράφειν. (τοῦ βασιλέως) ἐπιγράψαντος τὴν 
ἄφεσιν 892 6. Cfr. adn. 415 1. ἐὰν γνω- 
στήρ ἐπιγραφῆναι κτλ. 444 9. 

ἐπιγραφή (di una lettera) 811 22. τὴν -φὴν 
ταύτην ἕξεις (questo titolo d'onore) 424 9. 
Del visto di un funzionario v. adn. 415 1. 

ἐπιδεικνύναι. ἐπεδείξαμέν σοι 898 1. 

ἐπιδέχεσϑαι 816 3 (v. ἑκουσίως). 

ἐπιδημήσαντος 392 8, ἐπιδεδημηκότα adu. 5801. 

ἐπιδιδόναι 281 55. 282 25 sq. 35. 288 2? 
298 27. 818 13. 15. 814 16. 320 6. 392 2. 

ἐπιδοχή 810 16. : 

ἐπιζητεῖν 411 2. 

ἐπιζήτησις. ἐξ -ἥσεως 880 40. 

ἐπικαλεῖν. περὶ ὧν -λεῖ ἡμῖν 419 2. 


ἐπικειμένοις 808 13. 

ἐπικεφάλαιον v. VIII 

ἐπικρίνειν 899 8. 

ἐπικωλύειν 481 6. 

ἐπιλαμβάνειν. οὔπω ἐπειλήφαμεν τοὺς λόγους 
κτλ. 439 9. -Paveodat τινος (acciutfare) 
829 ὅ. 366 4. : 

ἐπιλανϑάνεσϑαι. μὴ “ἐἐπιλανϑάνου ἡμῶν 358 16. 

ἐπιλέγειν scegliere 409 11. 19. 

ἐπιμέλειαν ἔχειν τῶν κτλ. 858 16. 

ἐπιμελῶς 851 2. ἐπιμελέστερον 4θ 20. 

επισημειου — v. adn. 412 1. 

ἐπισκέπτεσθαι 346 5. 847 8. 10. 851 16. 
353 14. 392 3. .415 7. 423 34. 484 15. 
442 8. 444 2. (di visita medica) 297 2. 

ἐπισκευάζειν 889 5. -ζει 484 15. ἐπισκευᾶν (fu- 
turo) 882 3. Cfr. ἐργάζεσθαι 

[ἐπισκοπεύοντα 444 2. 

ἐπίσκοπος cristiano 811 8. 16. 20. 28. 

ἐπίσταλμα. ἐξ ἐπιστάλματός σου 809 5. 

ἐπισταμένου τὴν ναυτικὴν τέχνην 298 17. 
ταῦτα -- ἐπίστω οὕτως διοικημένα 880 15. 

ἐπιστέλλειν 888. 1. 16. 384 5? 844 2. 16. 
346 6. 801 3. 425 11 (v. adn.). ἃ ἤτησαι 
ἐπισταλῆναι ἐξοδιασϑῆναί por κτλ. 809 ὅ. 

ἐπιστολεύς 399 25. ν 

ἐπιστολή (cfr. ἀντιγράφειν, ἀποδιδόναι, ἀποστέλ- 
λειν, γράφειν, διδόναι, κομίζειν, πέμπειν, φέ- 
gew ete.) 299 24. 322 2. 344 3. 847 2. 859 
2. 12. 861 10. 862 17. 863 21. 874 17. 
[376 2]. 888 1. 892 9. 408 2. 409 28. 415 5. 
425 24 (ἐπιστόλια 19). 486 6. 10. 488 12. 16. 
Il plurale (di più lettere) 362 4. 417 12. 30. 


ἐπιστόλιον 809 9 (v. γράφειν). 401 7 (ἀποδι- 


δόντι). -λια εἰληφότες εἰς Μέμφιν κτλ. 437 2. 
τὰ -λια τὰ παρὰ τῶν ἐγνωστευκότων τοὺς κα- 
πήλους κτλ. 495 19. 

ἐπιστράτηγος v. VII 

"ἐπιστροφὴν περὶ τούτων ποιησάμενος 850 8. 

ἐπιτελεσϑῆναι 282 19. 

ἐπιτήδειος 851 5. 8. 18. 892 13 (-δεον v. adn.). 

ἐπιτηροῦντας 418 15. ébrrnonosi»= 288 19. 

ἐπιτιϑέναι. ἐπέϑηκεν ἐπὶ τὸν ζυγὸν καὶ τὸν στή- 
uova 442 18. πέρας τῷ πράγματι ἐπιτεϑῇ 
286 37. med. ἐπέϑετο ἡμῖν ὃ λαός 880 4. 

ἐπιτιμᾶν. ἐπιτετίμηται è aumentato di prezzo 
356 7. ἐπετίμα αὐτῶι λέγων κτλ. 445 20. 
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ἐπίτιμα (ovv. ἐπιτίμια) 899 ὅ. 

ἐπιτόκους (τὰς ἵππους) 8177 8. 

ἐπιτροπ ---- 292 9 sq. 

ἐπιτροπεύσαντές μου 281 30. 

ἐπιτροπή 292 9 v. VII i 

ἐπίτροπος 281 1. 39. + Cfr. VII ἡ 

ἐπιτυχία B12 16. 

ἐπιφ άτων ἥρων 810 25, 37. 

ἐπιφέρεις (πρᾶγμα παλαιόν) 281 41. ἐπιφέρηι 
(di una συγγραφή) [B21 20]. τὰς χεῖρας ἐπε- 
γηνόχασιν τοῖς ποιμέσιν 880 5. 

ἐπιφορι[ισϑηῶμεν"811 6. 

ἐπιχωνεύοντας (πάλιν) 441 1. 

ἐπιχωνγύγναι. ἐπίχωσον (τὰ χωμάτια) 408 23. 

ἐπιχωρεῖν 8506 2. 

ἐπιχώριος (οἶνος) 428 29. 

ἐποίκιον 296 4. 

ἑπτά 815 15. 878 7. 

ἑπτακοσίων [800 13]. 314 15. 

soa (tà) quid? 869 3. 

ἐρᾶν. τῆι ἐρωμένηι αὐτοῦ ἐϑερμαίνετο 406 36. 

ἐργάξεσϑαι (cfr. ἄπεργ.) 286 6. 287 8. 882 18. 
384 8. 428 20 sqq. 482 1. εἴργασται 428 18. 
εἰργασμένοι εἰσίν 14. futuro ἐργῶμαι 23. ἐρ- 
γᾶται 422 81. ἐργώμεϑα 428 16. BAI 6. 
ἐργᾶσϑαι 428 5. ἐργώμενος 19. Cfr. ἐπισκευ- 
άζειν 

ἐργασία 810 11. 19. 

ἐργάτης 882. 10. 24. 26 sqq. 865 7. 

ἐργολαβεῖν. τοῖς ἠργολαβήσαντι (v. adn.) τὰ 
σκόρδα 882 1. ἠργολαβηκόσιν 18, 

ἔργον 286 9. [298 6]. 850 6. 852 1. 5. 8. 
429 34. οἴκοδομικῶν ἔργων B71 9. εἰς tà 
ἔργα (nelle latomie) 423 18. τὰ ἔργα (di 
pittura) συντετέλεσται καὶ ἔργον οὐδὲν ἐστιν 
407 3 sq. 

ἐρέα BAI 2. 804 5? 

ἔρια 899 6. 429 14. 481 4. ἐρίων πόκους 
868 53. πρῶτα 818 4. ϑερινά δθῦ 3. ἄστατα 
368 48. 

ἔριφος 808 14. 18. 22. 28. 

ἑρμηνεύς v. VII 

ἔρχεσϑαι 297 5 ([ἐλευσομ ]ένην). 819 9. 808 25. 
880 11. εἰς χεῖρας ἔλϑῃ 811 7. 

ἐρωτῆσαι τὸν δεῖνα 444 6. ἃ ἠοώτησά σε 817 16. 

ἐσθής. περιέσχισέν μου τὴν αἰσϑῆτα 818 12... 

ἔσχατος (cfr. ἐνιαυτός) BIS 26. 


ἕτερος 299 1. 896 5. 882.5. 12. 861 14. 364 4. 
867 5. 

ἑετήησιαν quia ? 444 6. 

ἔτι 294 19. 298 11. 13. 299 7. 11. 840 21. 
356 2. 403 11. 425 7. 442 5. 7. 

ἑτοιμάζειν ἀγορὰν καὶ χορτάσματα B54 4. -ζονται 
ϑηρέυειν 484 11. 

ἕτοιμος B28 4. 888 9. 841 2. 

ἑτοίμως ἔχω ποιῆσαι κτλ. 296 28. 

ἔτος in tutte lettere e in simbolo ([, $ ete.) 
passim. Cfr. p. 68. ἐνιστάναι, εἰσιέναι ete. εἰς 
ἔτη τέσσαρας βροχὰς τέσσαρας BIS 5. [xaW 
ἕκασ]τον ἔτος B85 6. κατ᾽ È. 296 17. 815 
16. 19. 21. 22. 

εὖ πράττειν (= χαίρειν) 299 1. εὖ ποιήσαις 
(senza ἂν) ὁ. partie. 817 16. εὖ δὲ γίνωσκε 
διότι κτλ. 892 9. εὖ ἂν ἔχοι v. ἔχειν 

εὐγνωμο[νεῖν 808 14 (v. adn.). 

εὐδοκῶ τοῖς π[ρογεγραμμένοις 800 24. παρόντα 
καὶ εὐδοκοῦντα 289 12. 

εὐεργετεῖν. ἵν᾽ ὦ -τημένος 281 38 60. 

εὐεργέτης. ϑεῶν εὐργετῶν (889 2) v. II (Re) 

εὐϑενία τῆς ---᾿Αλεξανδρείας 809 8. Cfr. VIII 

εὐθέως 402 10. 485 17. 

εὐθύς adv. 286 2. 408 20. 

εὐίλατος (Σάραπις) 485 19. (6 βασιλεύς) 392 6. 

εὐκαιρεῖν B42 2. 874 4. 1. 892 9. 425 29. 

εὐκοποῦντα διὰ ὅλου βίου 286 38. 

εὐλογεῖσϑαι (ὑπὸ πάντων) 405 ὅ. 

εὔλογον 286 36. 

εὐοδοῦν 299 12. 14. 

εὐπορηϑῶ (πλοίου) 299 18. 

εὑρίσκειν 286 3. 305 3. 4. 851 5. 882 6. 
406 47. τοῦ εὑρίσκοντος καὶ ἔτι ἐλάττονος 
408 10 (ν. adn.). Cfr. 817 3. 

εὐσεβής v. II (Imperatori) 

εὐσχήμων 286 36. 

εὐτακτηκὼς πάντα tà γινόμενα (sc. εἰς τὸ βα- 
σιλικόν) 388 13. Cfr. 11. εὐτάκτηκας τὰ 
ὀψώνια 850 2. γράψον ὅπως εὐτακτῆται (τὸ 
ὀψώντον sim.) 448 18. 

εὐτάκτως 850 4. 

εὐτρεπισϑηναῖ--- 819. 10. 

εὐτυχεῖν (διὰ φρόνησιν) 280 1. [διὰ πΊαντός 
808 4. εὐτύχει (in calce ad hypomnemata, 
petizioni etc.) 326 13. 841 11. 8529. 
377 12. 888 17. 884 10. 899 12. 402 18, 
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407 14. 408 13. 409 25. 414 10. 416 12. 
418 27. 419 5. 420 20. 422 36. 424 20. 
435 23. 440 21. 441 31. 442 25. 448 32. 

εὐτυχής v. II (Imperatori). τῇ εὐτυχεστέρᾳ 
σου τύχῃ 286 16. 

εὐχαριστήσεις μοι (ovv. τοῖς φίλοις ete.) c. 
partic. 864 4. 392 12. 424 16. 

εὔχεσϑαι. πρὸ μὲν πάντων εὔχομαί σε ὑγιαίνειν 
κτλ. 808 3.- Cfr. 299 Introd. ἐρρῶσϑαί σε 
εὔχομαι (in lettere del sec. ITI-IV Ρὴ) 286 38. 
308 9. 818 10. (s. IIP) 281 14. 

εὐχρηστότερος 8601 23. 24. 

ἐφέλκεται τὰ ὀψώνια B50 4. 

ἐφεστηκυῖαν (ϑύραν) ἐπὶ προστάδος BMW 8. 

ἐφοδεῦσαι 484 2. 

ἐφόδιον 808 17. 19. 407 12. 448 9. 

ἔχειν passim. 281 8. 288 9. 292 10? 15? 17. 
332 25. 30. 842 5? 420 21. εἰχειν (ἰ. εἶχεν) 
406 11. οὐκ εἴχοσαν τὸν νοῦν πρὸς τοῖς κτή- 


γεσιν 32. ἔχω — τοὺς — μετ’ ἐμοῦ quid?‘ 


423 24. τὰ κτήνη σου ἔχειν χορτάσματα δω- 
ρεάν 400 15. σταϑῦμόν 426 5. ὑπηρεσίαν 
299 16. σιτάριον 428 33. ὀψώνιον 421 3. 
ἐφόδιον 448 8. παρὰ τοῦ δεῖνα ἐπιστολήν, 
ὅπως κτλ. 868 20. τὰ δέοντα 407 10. οὐϑὲν 
τῶν δεόντων 5. τὰ ἀναγκαῖα 416 6. τὸ ἱμά- 
τιον 8θ4 5. (πρόβατα) ὧν ἔχει τὰ ἔρια 808 AT 
(cfr. 63). τὰ πρῶτ(α) ἔρια 818 8. ὧν ἔχει 
τοκάδων 819 20. (τὴν νομήν) 367 5. τοὺς 
δορκαδέους οὗς εἶχέμ μοι Εὔτυχος 881 2. 
τὸν γεοῦχον ἔχειν ἥμισυ μέρος 296 22. Cfr. 
316 9. ἔσχον (τραχώματα) 299 6. πρόφασιν 
εἶχεν ταύτην 802. 9. τὴν ἐπιγραφὴν ταύτην 
ἕξεις 424 10. ἀγωγὴν μὴ ἔχειν 288 12. ὅσα 
ἔχω μετέωρα 281 59. ἐν καταχωρισμῷ 56. 
τὰ μέτρα quia? 489 21. elyé τι — πρός σε 


δ(ίκαιον ἢ) 281 47. ἔχειν μὲ τὸ σῶμα ἀνε- ᾿ 


πηρέαστον 292 19. ἐπιμέλειαν (τινός) 858 16. 
χρείαν (τινός, persona e cosa) 819 5. 333 17. 
841 2. 861 15. 887 1. 892 13. 418 10. 
415 10. ἔχειν (ὁμολογεῖ È. sim.) παρά τοῦ 
δεῖνα (εἴς τι) 295 11. 828 1. 6. 887 δ. 12. 
888 5. 18. 858 2. 15. 870 2. 878 2. 12. 
879 2. [4]. 12. 8812. 7. 882 21. 888 40. 
390 2. ἔχω παρά σου εἷς τὴν ἐγγύην ἣν κτλ. 
894 2. χαλκοὺς εἰς ἀνήλωμα B75 8. Cfr. 
408 12. σῖτον εἰς τὰ ἀναγκαῖα B78 11. (nescio 


quid) εἰς ἀναψησμόν 286 20. ἔχων τὸ πλοῖον 
ἀναπλεύσηι κτλ. 814 20. οὐϑὲν ἥκει ἔχων 
880 4. ὥιχοντο ἔχοντες οἴνου κεράμια κτλ. 
896 11. Cfr. 898 19. ἕνα — ἔχηις (τοῖς σκόρ- 
dos) χρᾶσϑαι 488 10. ἔχομεν νικῆσαι BOL 11. 
οὐκ εἴχομεν ὅϑεν αὐτῶι δῶμεν 851 12. οὐκ 
ἔχω τὸν τηρήσοντα 404 I. πρὸς ὃγ γὰρ xa- 
ταβοήσωμεν οὐκ ἔχομεν 440 20. παρὰ τοῖς 
κεραμεῦσιν διαβολὴν ἔχοντά μὲ 441 19. 
ὑφοψίαν --- ἕξω δι’ ἐμὲ ἀνοῖχϑαι τὴν πα- 
λαίστραν 840 14. καϑάπερ ἔσχον 800 18. 
οὕτως ἔχει ἡ ἐπιγραφή (della lettera) 811 21. 
ὡς ἕκαστα ἔχει 880 5. ἑτοίμως ἔχω ποιῆσαι 
κτλ. 296 28. καλῶς ἔχειν ὑπολαμβάνω 844 16. 
840 4. 892 1. καλῶς οὖν ἔχει ο. accus. e 
inf. 485 18. τῶν καλῶς ἐχόντον [---Ἴ 415 10. 
ἐάν σοι φαίνηται x. ἔχειν 861 16. Cfr. 846 6. 
εἰ ἔρρωσαι, x. ἂν ἔχοι 864 1. 875 1. 4441. 
[x. ἂν ἔχοι, εἴ 00. 880 1. Sim. εὖ ἂν ἔχοι 
881 1. 801 20. 415 8. 417 2. καὶ εἰ μὲν ---, 
εὖ ἂν [ἔχοι ἢ] 299 24. — ἔχομαι αὐτοῦ ὅπως 
κτλ. 438 19. 

ἐχϑές 442 5. 21. 

ἕως τοῦ Μεσορή, ἕως in sim. 287 10. 368 
6 sqq. 871 3. 417 13. 420 5. 422 6. 423 4. 
È. τοῦ νῦν 448 6. ἕως δραχμῶν ® 880 12. 
395 5. ἕως --- ἦν 880 8. ἕ. — ἀπολάβῃς 810 15. 
£. ἄν e. coni. 805 5. 322 4. 344 17. 368 25. 
377 10. 882 18. 418 21. 420 13. 4835 9. 
438 14. — ἕως (= τέως) μέν 892 2. 

ζεῦγος 422 3. 9. 21. ζεύγη ὃ ἃ ἐγὼ ϑρέψω 
377 4. ταυρικῶν ζευγῶν 429 26. 

ξευκτηρίων 286 20. 

(ζημία © sim. 285 14) 

ζῆν. ζῶσαν 281 47. δανειζόμενος ἔζων 420 27. 

ζητεῖν 8893 5. ᾿ 

ζμύρνης τάλαντα ἑκατὸν 838 2. 

ζυγός bilancia 422 14. (astr.) 812 1. 4. 

ζυγοστάτης v. VII 

ζωγράφος B46 4. 407 2. 

ζώνας 841 6. 

ἤ disg. passim. ἢ --- ἤ 324 2. 325 2. 418 2 etc. 
ἤ--ἢ-- ἢ 484 3. ἢ καί 482 3. ἀλλ᾽ ἢ v. 
ἀλλά. προυργιαίτερον --- ἢ 880 1. πρότερον if 
880 2. προτοῦ ἢ συνϑεῖναι 848 3. — Cfr. ἤτοι 

ἢ μήν (dopo ὀμνύω) 861 1. 

Î τάχος 285 9. 


ον, 
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ἡγεμονεύειν, -vla, -udv v. VII 

ἥδεσθαι. ἥσϑημεν 388 3. 

ἤδη 333 3. 840 11. 347 9. 864 4. 867 5. 
380 6. 406 15. 422 4. 

ἡδύς. (οἴνου) ὡς ἡδίστου 418 15. 

ἥκει ὅ τραπεζίτης πρὸς ἐμέ 890 4. οὐϑὲν ij. 
ἔχων 380 4. ἥξειν ἡμῖν τὸ σύμβολον 849 1. 
ὡς καὶ ἐπὶ τὴν τομὴν ἥκειν μοι ὀλίγου (cfr. 
ἐπί) 399 8. 

ἥλιος (astrol.) 812 8. ἐν ἡλίῳ 297 16. 

ἡμέρα 286 24 852 3. 420 7. 22. 428 10. 
ἐν ἡμέραις δέκα 899 17. δι’ -οῶν x 887 2. 
πρὸ πολλῶν -ρῶν 297 2. μετὰ ὀλίγας -ρας 
480 81 τῆς x ἡμ(έρας) sc. ὀψώνιον 886 6. 14. 
τῇ δευτέρᾳ -ρᾳ 801 14. καϑ' ἑκάστην -ραν 
308 6. κατὰ τὴν ἐνεστῶσαν -ραν δ΄8 1. 
za ἡμέραν, tà x. i. ἀναγκαῖα BAG 6. 
392 5. adv. ἑκάστης -0as 406 28. 36. τῆς 
-gas 898 15. ἡμέρας È ἐμ πέδαις dv 406 24. 
-gas δέκα, πλείους B62 11. 14. τὴν -ραν 
368 12. 422 19. 423 5. -ρῶν α 832 4 sqq. 
ὥρᾳ ἢ τ-ρας B12 2. τὰς ἡμέρας τῆς κουρᾶς 
286 30. Σεβαστῇ (ἡμέρᾳ 282 6. ἐν τῇ -ρᾳ 
τοῦ ἁγίου dra Σερήνου 291 2. 

ἡμερουσίως 287 12. 

ἡμέτερος 298 10. 809 9. 10. 880 7. 386 9. 

— 405 10. 428 46. ὅ -ρος (opp. d ἀντίδικος) 
294 20. οὐχ ἡμέτερόν ἐστιν (τὸ μὴ εὐκαιρεῖν 
σοι) 874 8. 

ἡμιαρούριον (χόρτου) 868 14. Cfr. X 

ἡμιδεής (βανωτός, βῖκος, κεράμιον ete.) 428 
24. 50. 68. 81. 83 eto. 

ἡμικάδιον (ἐλαίου ete.) 428 54. 59. 

ἡμίκενον (χῖον) 428 18. 

ἡμιόλιον 821 13. 889 6. 

ἡμίονος. τὰς -dvovs 854 10. 

ἡμίσευμα ἵνα ---τὸ 1). τάξωνται 484 4. 

ἥμισυ passim (anche in simbolo : Z, $ ete.). 
828 4. 9. 340 7. 871 3 sqq. etc. ἥ. μέρος 
306 9. ἥ. τέταρτον καὶ εἰκοστὸν μέρος (1/s + 
τς) 296 22. [—] ἡμίσους τετάρτου μερῶν 
κιλ. 295 20. ἀρούρας πέντε σὺν ἡμίσει 1. 
τὰ ἡμίση 488 6. 

ἡμιτύβιον 887 5. 6. 

ἡμιωβέλιον 808. 12. spesso in simbolo (€) 
332 4 sqq. 868 3. 5. 887 5. 888 6. 9. 
428 22 sqq. οἷο. 


ἡνίκα προεστήκη 891 8. 

ἡπητής 884 8. 

ἡσυχάζειν 281 15 (adn.). 

ἤτοι 814 12. 

ἡττᾶσϑαι. οὐκ ἑττηϑήσεσθϑε (sic) 840 21. 

ἥως = ἕως v. adn. 868 8. 

ϑαλαμηγός 882 10. 16. 

ϑαρρῖ--- 294 3. 

ϑαυμάζηις 841 8. ϑαυμάσηις 848 2. 

ϑαυμασιωτάτῃ (v. ἀδελφή) 801 3. 

ϑεία αὐτοκρατορικὴ διάταξις 292 8, φιλανϑρω- 
mia 1. νομοϑεσίαι [Ὁ]. τοῦ ϑειοτάτου ἡμῶν 
δεσπότου (Giustiniano) 288 1. 

ϑέλειν 286 32. 805 8. 811 3. 11. 432 4. 

ϑέμα nadagdv κτλ. B15 18. ἐν ϑέματι 15. 

ϑεμιτός. λόγοις οἵοις οὐδὲ ϑεμιτὸν εἰπεῖν ἐν 
ἀνϑρώποις 298 14. 

ϑεός v. IX 

ϑεραπεία 444 5. 

ϑεραπεύειν 421 6. (τὸν ϑεὸν Σάραπιν) 485 2. 

{dsotopsr} 440 12 (cfr. 8). 

ϑερινά (Foca) 805 3. 

ϑερισμός (come liturgia) 440 8. 

ϑερμαίνεσϑαι (v. ἐρᾶν) 406 37. 

ϑετός 294 21. 

ϑήκη. ὅϑεν ἦσαν ἠρμέναι αἵ ϑῆκαι 380 6. 

ϑηλάζειν. ϑελάσζειν 868 19 (ν. adn.). 

ϑηλυκόν (σῶμα) 406 18. 

ϑῆλυς. τὴν ὄνον τὴν ϑήλειαν 400 41. 

ϑήρα 350 4. Cfr. adn. 

ϑηρεύειν (τὸμ μῦν) 484 17. 

ϑησαυρός v. VII (δημόσιος) 

ϑλιβόμενον 297 1. 

ϑνήσκειν. τέϑνηκε B77 17. -κέναι 981 45. 

ϑροίξ. τῶν αἰγείων τριχῶν 429 2. 


| ϑρυοκοπῆσαι 816 6. 


ϑρύων 810 7. 

ϑυγάτηρ 281] 65. 295 8. 

ϑύειν. ἐτύϑη (sc. μόσχος) 409 22. 

ϑύρα (αὐλεία) B96 10. (cfr. ἐφεστηκυῖαν) 8. 

ϑυρεός 428 36. 

ϑυσία. εἰς τὴν ϑυσίαν τῶν Θεαδελφείων 481 3. 
(μόσχοι) εἰς ϑυσίας 409 14. 

ἰατρικόν v. VIII 

ἰατρός 840 27. 418 6. 


ἰδίαι adv. 891 10. 484 12. 


ἰδιόγραφος (cfr. ἐγώ) 800 6. 
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ἰδίοις ἀνηλώμασι 385 9. ἐκ τῶν ἰδίων σου 
κτηνῶν 288 16. τὰ ἴδια διαϑέμενος 424 5 
(cfr. διατιϑέναι). 

ἐερεα quid? 406 15. î 

ἱερεῖον, ἱερεύς, ἱερόδουλος, ἱερόν v. IX; φυλα- 
κιτικὸν ἱερείων v. VIII 

ἱκανός 281 51. 8523 3. 882 18, 

ἱκετεύειν 402 7. 

ἰλλούστριος (πάγαρχος) 288 5 adn. 

ἱματίζειν. -τισϑῆι 418 6. 

ἱμάτιον 841 6. 848 6. 864 4. 418 22. 448 10. 
(αύλισις, μάρσιππος) ἱματίων 428 37. 58. 

ἱματισμός 448 19. 

ἵνα ὁ. coni. (in alcuni luoghi manca il con- 
testo) 286 19 bis. 29. 292 19. 801 17. 18 
(1. ἔλϑωσιν). 8117 6.9. 19. 826 12. 880 4. 
385 2. 4. 840 22. 24. 8415. 8. 845 6. 7. 
852 2. 8. 854 8. 12. 860 6. 19. 861 6. 


13. 17. 872 6. 877 11. 378 11. [882 14]. 


888 15. 884 8. 899 10. 400 2. 402 3. 4. 
405 23. 407 9. 13. 408 6. 410 19. 412 1. 5. 
416 4. 417 23. 35. 418 25. 419 2. 421 5. 
423 33. 424 5. 426 14. 21. 481 6. 432 5. 
433 2. 9. 434 2. 3. 480 9. 489 15. 440 8. 
441 2. 443 19. ἵν᾽ ὦ δεὐεργετημένος 281 
30. 60. ἕν’ εἰδῆις sim. v. εἰδέναι 


ἰνδικτίων 288 4. 284 7. [296 6]. σὺν ded 


μελλούσης --- ἰνδικτίονος 288 11. 

ina (μύρου) 888 6. Cfr. X 

ἐπ quid? 899 13. 

ἱππεύς v. VII 

ἱππικός v. VII 

ἱπποκόμος 871 13. 18. 

ἵππος. τοῖς ἵπποις 829 2. 480 4. τὰς ἵππους 
γ ἐπιτόκους παρέξω 877 8. 

ἴσος. κοινωνὸς ἐξ ἴσου 806 8. ἑκατέρῳ κατὰ τὸ 
ἴσον 820 9. 

ἱστάναι. quid γυμνουσίισταντας 418 17? ‘ pe- 
sare’ στῆσαι e σταϑείς 442 12 è 5. ‘ fissare’ 
τὸν σταϑέντα μισϑόν 287 17. 

ἱστός v. X 

ἱστουργός (ἡ) B71 8. 

ἰσχύομεν 421 9. 

ἴσως 298 24. 

ἱτρίων (κίστη) 428 35. 61. 

ip] v. X 

ἴχνος. παρὰ τὰ σὰ ἴχνη καταφεύγω 292 18. 


καϑά (per es. γράφω) 388 14. 405 14. 484 11. 
καϑὰ καί 418 2. 484 3. 440 16. 

καϑαιρεῖν. καϑείρηται adn. 840 22. 

καϑάπερ 800 18. 888 5. 12. 840 8. 412 2. 
418 6. 10. 434 8. x. καί 828 1. 

zadartds? γάστρας καὶ x. 420 26. 

καϑαρίσαι ϑρυοκοπῆσαι δαμάσαι 816 6. 

καϑαρός «σῖτος) 388 18 adn. x. καὶ ἄδολος. 
(σῖτος) 385 8. Cfr. νέον -ρὸν κεκοσίκινευ- 
μένον --Ἴ 296 17. (σήσαμος) 810 9. (ϑέμα) 
815 18. 

κάϑημαι 407 5. quia οὐκ ἐκάϑητο 487 7 54. ἢ 

καϑιδρύειν (296 3) v. VII (καϑοσιοῦν) 

καϑιστάναι. τραυματιαῖόν με κατέστησεν 318 12. 
κατέστησα αὐτὸν ἐπὶ ᾿Δρίσταρχον τὸν [νομάο- 
χη»Ἱ 899 8. Cfr. 866 5 e ἀποκαῦ. (per es. 
359 9). quid ἕνα — tà σώματα καταστήσω 
περὶ ἐμαυτοῦ 424 6? καϑέστηκεν 285 6. 

καϑολικός v. VII 

καϑόλου 285 2. 

καϑοσιοῦν v. VII 

καϑότι (γράφει sim.) 844 2. 859 3. 861 2. 5. 
367 4. 392 10. x. καί 844 15. παρὰ τῶν 
κληρούχων x. x. παρὰ τῶν γεωργῶν 7. xa 
ὅ τι ἄν σου τυγχάνηι χρείαν ἔχων 415 9. 

καϑυστερεῖν. ἐὰν -ρῆι τὰ σύμβολα 481 4. οὐκ 
ὀλίγων -ρήσεις 484 18. 

καϑώς 800 10. 

καί passim. 6 καί, ἡ καί, τοῦ καί, τῆς καί ete. 
(per la indicazione di doppio nome di per- 
sone; non mai nei nostri documenti di età 
tolemaica) 295 8. 15. 800 4. 24. 814 2. 4. 
815 1. ἀλλὰ καὶ ἐρεῖς 286 4. οὐ μόνον è. 
καὶ ete. v. ἀλλά. καὶ αὐτοὶ δὲ ὑγιαίνομεν 
per es. 415 3, ovv. ὑγιαίνομεν δὲ καὶ αὐτοί 
per es. 417 3 (v. ὑγιαίνειν). καὶ αὐτῆς “ in- 
clusive? 296 20. καὶ σὺ dé 842 4. καὶ δι- 
δάσκειν dé 841 7 οἷο. καὶ νῦν δέ 385 3. 
844 16. καὶ γάρ 841 89 10. 402 10. 420 15. 
441 25. ἢ καί 4382 3. ἅμα δὲ x. 858 15. 
865 6. 18. #70 x. 29419. 298 13. ἔτι τε x. 
298 11. 299 7. ὁμοίως dè x. 8693. 448 22. 
ὡσαύτως δὲ x. {365 12). 409 7. 488 21. 
440 5. ἢ. x. 482 3. Frequentissimo il καί 
dopo pronomi e particelle relative ὃς x. 
485 2. ἧς x. 16. ὧν καὶ λόγον 409 3. ὅσα 
καὶ πρότερον 281 52. πρὸς ds καὶ παρεδόϑη 
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8895 5: ὥσπερ x. 402 8. 422 32. καϑάπερ 
καὶ ὅ βασιλεὺς ἔγραψεν B28 1. Cfr. ὥσπερ 
καὶ τὰ λοιπὰ ---, καὶ (= οὕτως καὶ πεοὶ 
τοῦ λοιποῦ κτλ. 875 5. ἕως καὶ Μεχεὶρ μηνός 
868 9. Cfr. ἵνα, καϑά, καϑότι, ὥστε οἷο. 
Per καὶ ὥς (οὐδ᾽ ὥς) v. 407 7 adn. Crasi: 
κἀγώ 287 20. 403 20. κἀμέ 816 10. xd- 
κεῖϑεν 406 20. κἀκεῖνος 485 14. κἀκεῖνο 
340 21. κἄν τι σοι ἄλλο φαίνηται 418 12. 
ἵνα κἂν ἐγὼ εἰδῶ 980 9. 

καινός 287 15. 314 8, 391 38. 427 3. 

καίπερ --- μὴ ἐπισταμένου 298 17. 

καιρός. ἄχρι ἐστὶν x. 424 19. 6 γὰρ x. νῦν 
ἐστιν 426 15. ὅ δὲ x. πάρεστε 484 16. ὡς 
ἄν σοι καιρὸς γένηται BIS 8. ὃ x. ἐπιδέχε- 
ται e. infin. 847 10. καιρὸν λαβών BAT 5. 
τὸγ καιρὸν ἐγδραμεῖν 444 8. ὑστερεῖν τοῖς 
καιροῖς 482 5. ἐν τῶι νῦν καιρῶι 402 1. 
καιρῷ τῷ πίροσήκοντι] 296 18. τῷ δέοντι 
x.815 18. 316 17. κατὰ καιρόν 483 ὅ. ἐπὶ 
καιροῦ 817 9. 482 4 (v. adn.). 

καῖσαρ v. II (Imperatori) 

καίτοι αὐτὸς ἐκδεξάμενος κτλ. 298 12. 

κακοῦ (μεταίτιος) 405 2. πάντων τῶν κακῶν 
αἴτιος 840 4. 

καλάινος (v. Steph. Thes.) vas vinarium. τῶν 
καλαΐνων οὗ οἶνος κεῖταί μου 396 9. 

καλάμη 880 6. 1. 

καλαμία 286 15. 296 8. 19. 20. 

καλάμινος (χάραξ) 898 6. 

καλαμουργεῖν 817 7. 8. 

καλούς (μόσχους) 409 81. ὁ 

καλῶς 391 23. x. ποιῶν 6 βασιλεὺς ἀφεῖκεν 
κτλ. 440 2. ἀξιοῦντος x. οὕτω ποιεῖν 484 4. 
τῶν κ. ἐχόντων [---ἴ 415 10. x. ἔχει, x. ἂν 
ἔχοι, x. ἔχειν ὑπολαμβάνω sim. ν. ἔχειν. κ. 
ποιήσεις ὁ. partie. 286 18, 25? 819 2. 
330 3. 342 2. 347 4. 8. 848 10. 854 9. 
359 2. 8. 861 4. 21. 366 3. 867 1. 369 6. 
878 8. 880 8. 382.9. 396 17? 22? 408 3. 
410 9 (v. adn. 14). 415 8. 418 2. 481 5. 
439 11. 448 14 (v. adn.). x. ἂν ποιοῖς 333 16 
(v. adn.). x. ἂν ποιήσαις BL 3. 899 4. 384 3. 
385 3. 849 1. 850 5. 353 14. 356 3. 372 19 
(ἂμ). 380 14. 383 4. 884 7. 391 27. 407 6 
(ἂμ) © 11 (du). 414 4. 417 15. 32, 421 4. 
423 31. 424 2. 426 18. 486 9. 440 15. 


Pap. Soc. ital. IV. 


κάμηλοι per trasporto di vino 307 2 sqq. 

κἄν (= καὶ ἄν 986 9 e καὶ ἄν 418 12) v. καὶ 
in fine 

κανηφόρος v. X 

κανοῦν. κανᾶ 428 42. 

κανών v. VIII 

κάπηλος (6 τὸν οἶνον ἐωνημένος) B88 9. τῶν 
ἐγνωστευκότων τοὺς καπήλους 425 20. 

καρκίνος (astr.) 312 8. 

καρπεύεσϑαι. πάντων τῶν ἐτῶν ὧν κεκαρπευ- 
μένοι εἰσὶν τοὺς κλήρους 844 18. 

κάρπιμος 292 13. 

καρπός. τῶν ἐκεῖσε περιγινομένων καρπῶν 
316 10. κυριεύοντα τῶν x. 15. ἀπὸ x. τῆς α 
ἰνδικτίονος 283 11. 296 6. 

κάρυα. καρύων σπυρίς 428 49. x. βασιλικῶν 
ox. 65. τῶν βασ. x. 480 9. 

καρυοφυλίλ--- 297 19. 

κατά (κατ᾽, xa). c. genit. xa ὅλου τοῦ σώ- 

‘ ματος 818 11. Cfr. καϑόλου 285 2. x. τοῦ 
δεῖνα 801 7. 8. 441 21. τῶι διαλογισμῶι τῶι 
καϑ' ὑπηρετῶν 848. 6. ce. accus. (Aavdizia) 
ἣ κατὰ Συρίαν 811 24 sq. x. τὴν χώραν 
440 4. δαβδοφόρωι τῶι κ. πόλιν 882. 11. 
ol x. τὴν οἰκίαν 299 15. 20. x. χειμῶνα quid? 
445 3. x. τὸν Pauerd μῆνα 298 3. x. τὴν 
ἐνεστῶσαν ἡμέραν 818 6. xa’ ἡμέραν è 
καϑ'’ ἑκάστην 1. ν. ἡμέρα ; κατ᾽ ἔτος ὁ xa” 
ἕκαστον È. v. ἔτος ; κατ᾽ ἐνιαυτόν, καϑ' E. è. 
v. ἐνιαυτός. κατὰ μῆνα 400 17. 402 2. 8. 
x. καιρόν 488 5. κατὰ γένος 488 9. τὸ ἴσον 
320 8. τὸ xa” ἕν 386 32. 409 5. κατὰ 
κτῆ(νος) 377 1. x. νομόν 425 9. τῶν x. τὴν 
δεκαπρωτείαν BIZ 5. τῶν x. τὰ ἔογα 429 33. 
τὸ μέρος τὸ κατ᾽ ἐμέ 422 23. ἐάν --- τινος τῶν 
καϑ' ἡμᾶς χρείαν ἔχηις 388 17. πάντα τὰ 
xa ἡμᾶς δίκαια 800 11. τῆς κατὰ τὴν ἐρέαν 
πᾶσαν γυναικυυφὴ (sic) 841 1. τῇ x. μητέρα 
αὐτῆς μάμμῃ 288 15. τῇ x. πάντα ϑαυμα- 
σιωτάτῃ κτλ. 801 2. x. πᾶν μέρος 448 20. 
za ὅ τι ἄν σου τυγχάνηι χρείαν ἔχων 415 9. 
x. ὅπόσον δύνηι 405 12. κατὰ τὰ γεγραμμένα 
389 6. δέον 409 32 (ἢ ν. adn.). διαγραφὴν 
τραπέζης 288 16. τὰς ἐπανγελίας αὐτοῦ 281 57. 
λόγον 888 5. 392 2. 10. νόμον 288 19. τοὺς 
νόμους κτλ. 889 1. γοῦν 415 2. τὴν --- duo- 
λογίαν 300 6. [προσφώνησιν τοῦ δεῖνα] adn. 


28 


218 INDICI 


295 10. συγγραφήν 321 17. 394 5. ταῦτα 
420 8. 389 8 (v. adn.). λόγον 388 5. 392 2. 10. 
τρόπον 3923 1. χειρογραφίαν, χειρόγραφον 
288 4. 298 5. — Cfr. 292 17. 297.5. 298 16. 

καταβαίνοντα 420 10. 

καταβάλλειν (διβολοῦντες) terreno 422 19. ‘ pa- 
gare’ 824 5. 6. 325 5. 6.0355 1. 883 7. 

καταβοᾶν. πρὸς ὃγ γὰρ καταβοήσωμεν οὐκ ἔχο- 
μὲν 440 19. 

καταβολή ‘ pagamento’ 388 10. 15. 

καταβοσκηϑῆναι 840 5 (τὰς αἶγας ὃ Cfr. 2). 
τὰ χλωρὰ ἃ καταβεβόσκηκέν σου τὰ πρόβατα 
372 11. ἘΣ 

κατάγειν (τινά) 424 12. 429 15. 484 11. (τὸ ὄξος, 
τὸν οἶνον, τὰ χίδρα) 427 8. 429 19. 480 11. 
iegea (ἘΣ — εἰς ᾿Ιόπην καταγήγοχεν 406 16. 

zataywopévov ἐκ κώμῃ κτλ. 816 2. 

καταδεηϑέντος (ἐμοῦ) ᾿Ιάσονος 448 12. 

κατάϑεσις. ἐπὶ -ϑέσει λαχάνων B06 1. 

καταικυμε ἢ 429 38. 

κατακεκληρουμένης sic) γῆς 844 14. 

κατακόπτειν. πληγαῖς μὲ κατέκοψεν xa” ὅλου 
τοῦ σώματος 818 10. 

[κατακωλύ ἴων 298 11. ὅπως ἀποστείληις καὶ 
μὴ κατακωλυϑησόμεϑα (sic) 865 17. 

καταλάβῃ B12 15. -λαβεῖν ὑμᾶς 299 18. -Zau- 
βάνηι αὐτούς B74 18. 

καταλείπειν. μέρος [τῆς γῆς καταλεῖγψαι ἀγεώρ- 
γητον 816 3. ἵνα μή ue καταλίτηις ἐν τῶι 
δεσμωτηρίωι 416 4. 

καταλιμπάνουσιν (ὑπηρεάζοντές σοι) 350 3. 

καταλοχισμοί ν. VII 

κατάλυμα (δοῦναι ἡμῖν) 841 8. 

καταμένειν (ἐν πόλει) 801 12. (ἐκεῖ) B62 10, 

κατανεῖμαι (τὴν γράστιν) 851 9. 

κ[ατά]ξηρα 297 10. 

καταξιώσῃ δηλῶσαΐί μοι κτλ. 297 4. 

καταπαίζειν. πολλὰ κατέπαιξέ σοὺ 445 18. 

καταπεμφϑῆι εἷς τὴν πόλιν 884 8. 

καταπλεῖν (absol.) 482 1. 448 8. πρός σε 448 1. 
εἰς Μένδητα 802 2. 

καταπλήσσειν. σὺ οὖν μὴ καταπλαγῆις τὸ ἀνή- 
λωμα κτλ. 435 21. 

κατασκευαζζόμενον sic) βαλανεῖον 395 3. 

κατασπείρωσιν 844 12. -σπαοῆναι 432 2. 

κατασφραγίζειν. κατεσφράγισται ἐκ κυψάληι κτλ. 


358 8. 21. 


κατατεταχότες (τὴν καταβολήν) εἰς τὸ λξ ἔτος 
388 10. 

κατατιϑέναι. καταϑεῖναι (τὰς ἀρούρας) ἐν οἷς 
βούλῃ γενήμασιν 288 15. 

καταφεύγω (παρὰ τὰ σὰ ἴχνη) 292 18. κατα- 
πεφευγὼς ἐπὶ σέ 358. 15. 

καταφϑείρωμαι 817 11. -ῳφϑαρέντας 830 6. 

καταχωρίζει (τὰς ἀρτάβας κτλ. εἰς τὰ χλωρά κτλ.) 
372 10. 

καταχωρισμός. ἔχειν ἐν -ῷ 281 57. 

κατελέγχεται ὑπ᾽ ἐμοῦ 442 20. 

κάτεργον (τὸ εἰς τὴν πλίνϑον) B65 3. 

κατεσχέϑην νόσῳ 299 3. 

κάτοικος. εἷς τὴν τῶν κατοίκων σύνταξιν 339 11. 

κατολιγωρεῖ 426 8. 

κατοχή. τὴν πρὸς τὸ χρέος -ἦν 282 28. 

καυνάκη adn. 840 22. 

καψάκαι (μέλιτος) 428 15. 64. 

κείρειν. ἔκειρε (πρόβατα) B68 61. ἐκάρη 45. 

κεῖσϑαι 281 5? 8ῦ8 9. 22. 365 13? 20. 8691. 
396 9. ἷ 

κελεύειν 281 35. 36. 298 21. 420 9 (ἐκελεύο- 
σαν). 484 6. ἀκολούϑως τοῖς κελευσϑεῖσιν 
302 5. 

κενόν (ἐλαίου κεράμιον) 428 19. 

κεραμεῖον 800 8. 17. [20]. [23]. 445 2. 

κεραμεύειν. -εῦσαι 420 8. κεκεραμευμένα 23. 

κεραμεῦσιν 441 18. οἱ -μεῖς 420 15. 441 28. 
τοὺς χωνεύοντας -μεῖς 441 4. 

κεράμια vasa fictilia 441 5. 14. 27 (πώματα 
-uimv). Per κεράμιον misura v. X 

κέραμος 420 4 (cfr. adn.). 

κεράτιον v. X 

κέρδος 377 1. 

κερμάτιον B75 5. 6. 13. 392 4. 

κεφάλαιον 281 12. 288 4. 16. 809 2. 3. ἀργυ- 
giov 814 11. σιτικὰ καὶ ἀργυρικά 281 31. 

κηπουρός 886 6. 18. 

κηροειδεῖς 444 8. 

κῆρυξ. ὑπὸ κήρυκα ἀποδομένου 484 11. 

κῖκι (ovv. zixt) 849 11. κώκιος 2. 12. κύκιος 
φυτεία 388 Introd. 

κινδυνεῦσαι τῶι βίωι ὃ 435 10. ἕνα μὴ κινδυ- 
γεύωμεν ὧδέ σε ϑεραπεύοντες 421 6. 

κιρίας BAL 1. 857 4. 

ziotn (ἰτοίων) 428 35. 61. 

κλέος (τῆς πόλεως) BIL 3. 
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κλ[έπτεις 297 10. 

κλέπται τινές 898 18. 

κληρονόμος 281 43. 295 19. 

κλῆρος 315 8. 320 10, 344 18, 8854. 890 3. 
403 7. 23. 415 7. Cfr. VI 

κληρουχικῆς γῆς 844 6. 

κληροῦχος B44 7. 889 10. 

κλίνη. ὥστε μὴ doudoai κλείνηι (τοὺς ἀμφιτά- 
πους) 442 12. 

κλοτιωι quid? 428 2. 51. Cfr. κόφινος ἵ 

᾿κνέδιον v. X (κεράμιον) 

κοιλαίνειν τὸν σταϑέντα μισϑόν 287 16. 

κοίλης Συρίας 811 26. 

κοινωνὸς ἐξ ἴσου 806 3. 

κολοκύνταν (sie ?) 484 3 (v. adn.). κολυκύν- 
Vas 402 5. 11. 

κομιδὴν ποιήσασϑαι 400 2. 4. 

κομίζειν 888 6. 868 14? 887 4. 8929. 415 4. 
439 3. medio 881 3. 360 6. 364 3. 375 2. 
392 10 (κομιῆι διπλάσιον). 399 0. 409 27. 
412 5. 480 16. 488 11. 12. 20. passivo 
κομίζεταί μοι τὰ παρά σου γράμματα B87 3. 
κομισϑῆι 375 6. 

κοπάς. ξυλοκοπία τῆς κοπάδος 323 3. 8. 

κοπή di alberi 285 13. 

κοπροσύνην 296 18. 

κόπτειν Vv. δοκός 

κοσκιγεύειν v. καϑαρός 

κοσκινευτής B65 18. 

κοσμάρια 809 2. 

κοσμεῖν B11 11. 

κόσμος. οὐϑενὲ κόσμωι 8384 2. 

zovod (τοῦ ἐνεστῶτος ἔτους ?) 286 29, τὰς ἡμέ- 
ρας τῆς κουοᾶς 31. 

κουφίζειν. ἐκουφίσϑη i) νόσος 299 5. 

κόφινος. ἐν -ίνωι μεγάλωι 428 52. 

[» Toddas τῶν βασιλικῶν καρύων 480 8. 

κράτησις καὶ κυρεία [282 17]. 

κράτιστος (δικαιοδότης) 281 27. (ἐπίτροπος) 
292 5. 8, (ἡγεμών) 281 34. 

κοεῶν ὠμῶν 444 2. x0. κεοάμιον 428 9. 10. 77, 
xo. μοσχείων xeo. 20. 19. 

κοιϑή. ἐν κριϑῇ 811 22. κριϑῆς ἀρτάβας κτλ. 
284 4. ναῦλον κριϑῶν 888 6. κριϑῶν ἀρτ., 
χοίνικας 288 19. 23. 356 2. 388 46. 390 5. 
405 19 ete. Altrove occorre l'abbreviazione 
zo ovvero xo: (388 13 sqq. 394 6 ete.). 


κρίνειν 281 18. 19. 282 11. 419 8. 

κρίνον. κρίνα 297 8. 

κρίσις. τὰς κοίσεις 294 18. 

κρόμμυον 382 13. 484 3. 

κρότων 858 5. 18. 31. 488 3. 

κτενισϑῆναι (τὸ στιππύον) 404 4. 

κτημάτιόν τι B88 2. 

κτῆνος 288 16. 2896 6. 377 5. 400 14. 15. 
406 33 (κτήνεσιν). κατὰ κτῆ(νος) 377 7. 

κυβερνήτης 481 4. -ταῖς δυσίν B57 18. 

κυβευτάς 418 5. 

κυβίων κεράμιον 428 τὸ. 

κύλισις ἱματίων 428 37. 

κυρεία v. κράτησις 

κυριεύειν 800 19. 810 14. 

κυρία, κύριον (ἣ ἀποχή, μίσϑωσις, ὁμολογία, συγ- 
γραφή, τὸ yoaupdrior) 388 25. 357.24. 800 15. 
309 14. 391 19. κύριος, κυρία (ἀδελφός, 
ἀδελφή, πατήρ) 299 1. 19. 21. 8181. κύ- 
ou μου ἄδελφε 8. κυρίᾳ ἔν τινι διαγνώσει 
281 34. καίσαρος τοῦ κυρίου ὁ τῶν κυρίων 
ἡμῶν v. II (Imperatori). τῷ κυοίῳ Σαρά- 
πιδὶ 808 1. — μετὰ κυρίου κτλ. 288 1. 
389 8, : 

κυψάλη 358 8, 22. 

κύων 868 12. 391 39. — Cfr. I Ὁ. 

κωλῦσαί pe 484 1. ἐκωλύϑην 445 14. 

κώμαρχος 30811. κωμάρχας 289 24. Cfr, VII 

κώμη 281 55. 298 8. 14. 296 4. 9. 800 8. 
303 9. 315 4. 316 2. 20. 858 2 (cfr. 7). 
399 2. 405 11. 

κωμογραμματεύς 282 32. Cfr. VII 

πωπηλασία 289 2. Cfr. VIII 

κωπηλάτης 289 18 sq. 

λαγχάνειν 306 5. 

λαλεῖν 801 5. 412 1. 

λαμβάνειν 287 11. 299 24 κα. 317 17. 326 11. 
327 10. 829 2. 840 20. 349 4. 862 21. 
363 19. 368 16. 880 15. 882 19. 883 8. 
895 7. 399 4. 40619. 4185. 498 17, 30. 
424 15. 425 28. 426 9. 10. 12. 24, 4801. 9. 
434 2. 486 8. 487 2. 7. 443 4,19, 4447. 
ἱκανὸν λαβεῖν quid? 281 51. καιρὸν λαβών 
347 5. ἔλαβεν [ὃ δεῖνα συγγραφοφύλαξ] 
389 11. 

λαμπρός. 7) λαμπρὰ καὶ λαμπροτάτη Ὀξυρυγχι- 


τῶν πόλις 287 4, 289 10. 298 2. 8101. 
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Cfr. 295 1. τῆς λαμπροτάτης ᾿Δλεξανδρείας 
303 4. Cfr. 809 9. τῆς λαμπρᾶς ᾿Αντινοέων 
πόλεως 800 5. λαμπρότατος (di consoli) 
287 2. 809 18. 

λαμπρῶς (ὠφελοῦντο) 406 80. 

λαμπτήρ 428 88. 

λανϑάνειν 840 7. 488 23. 

λαός. ἐπέϑετο ἡμῖν 6 λ. 880 ὅ. 6 λ. ὃ ἐν τῆι 
πόλει τὰς κολυκύνϑας ὀπτῶσιν 402 4. 

λατομεύειν. λελατομεύκαμεν λίϑους βασιλικοὺς 
ἐκ τῆς πέτρας κτλ. 423 27. 

λατόμος 423 1. 37. 

λαχανεύειν. λελαχανευκέναι 408 18. 

λάχανον 286 22. 414 7. λαχάνων βοωσίμων 
παντοίων 800 7. 

λέγειν 281 [24]. 42. 44. 298 23. 294 15. 
326 6.9. 840 6. 8. 366 6. 368 22. 3801. 6. 
408 9. 417 21. 487 4. 445 21. ἐλεξάμην 
282 9? pass. λεγόμενος 281 44. 816 5. 


εἶπα 391 23. εἶπας 434 8. εἶπεν 293 24. 


26. 33. 410 6. εὐτεῖν 298 14. σὺν ϑεῶι εἰπεῖν 
892 6. ἐρεῖς 286 4. Cfr. adn. 412 7. ἐρεῖ 
436 10. εἰρηκέναι 861 7. εἰρηκότες 293 20. 

λεία 488 10. 13. 

λειτουργεῖν δῦ 2. 440 14. 

λειτουργίας (plur.) 298 21. Cfr. Ame. 

λεπτοί (μόσχοι) 409 24. 

λευκοῦ (ἐλαίου) 428 98. 116. λευκοί (udoyor) 
409 23. 

Anuro[voyllav 435 11. Cfr, λειτ. 

ληνός (ἡ) 484 15. 

λίϑους da costruzione 485 14. βασιλικούς 
4283 28 (cfr. λατομεύει»)." 

λικμήσωμεν 800 13. 

λιμήν. πρὸς τῶι λιμένϊε 485 7. 

λιμνάζειν. τῆς λειμνασϑησομένηϊς γῆς] 288 21. 

λιμῶι (τῆι) 899 10. (701) 419 3. 

λινειρός 849 5 (cfr. 2 adn.). 

λινοῦν (στιχάριον) 287 15. 

λινόυφος 305 6. i 

hitoa (χρυσίου) 285 12. Cfr, Χ ἢ 

λίῳ. [λιβὸς τοπαρχίας] 292 2. 

λογεύσατε B44 6. λογευομ[ἐνου] 9. 

λογίζεσϑαι. χρόνον λογιζόμενον ἀπὸ καρπῶν κτλ. 
283 10. 296 6. 

λογιστήριον v. VII 

λογιστής v. VII 


. 

λόγοις οὗς οὐδὲ ϑεμιτὸν εἰπεῖν 298 14. λόγος 
‘conto’ sim, 286 38. 287 23? 288 5. 882 1. 
σίτου, οἴνου 807 2. 898 1. λόγον διδόναι, 
ἀποδιδόναι 380 4. 372 7. 409 4. ἐκ τοῦ 
σοῦ λόγου sim. 388 5. 11. τὸν λόχον συν- 
ϑεῖναι 348. 3. 6 λ. συντεϑήσεται 11. εἰς λό- 
γον ἕδρας κτλ. 287 19. ὑποστησόμεϑα --- τὸν 
περὶ αὐτοῦ λ. 389 4. τοὺς λόγους τῶν γε- 
νημάτων κτλ. 489 4. τοὺς παρ᾽ ᾿Αριστέως 
λ. 411 3 (cfr. 4). λόγους ἀποδιδόναι 487 8. 
διδόντας μοι τὰ ὀφειλόμενα καὶ τοὺς λόγους 
281 38. οὔτε λόγους μοι ἐτάξαντο οὔτε κτλ, 32. 
τοῖς ταμιακοῖς λόγοις ‘all’erario’ 285 12. 
— κατὰ λόγον 888 5. 892 2. 10. - 

λοιπός (simbolo Δ, m) 281 69. 286 247 
295 11. 809 12. 13. 310 19. 816 11. 840 5. 
871 3. 9. 13. 14. 378 16. 375 5. 6. 877 
5. 17. 881 11. 383 7. 888 62. 386 19. 
26. 38. 409 12. 19. 22. 414 7. 438 8. 
434 5. 439 8. 16. 441 28. 442 16. 444 11. 
λοιπόν ‘residuo’ 832. 32. λοιπόν adv. 
840 12. εἰς τὸ 2. ‘in avvenire” 448 17. 

λύει (= λυσιτελεῖ 1) 400 16. συγγ]οαφὴ λέλυ- 
ται 394 11. 

λυσιτελεῖν. ἔσται σοι ἀπὸ πάνυ λυσιτελοῦντος 
(neutr.) 485 22. 

λυχνία (ij, piuttosto che τὰ) 428 38. 63. 

λωτίνωι (χόοτωι) 432 3. 

fi quid? 427 21. 

μάγειρος 8239 1. 9. 

μάγιστρος v. VII 

μάϑημα. προσάγειν τὸ παιδάριον πρὸς τὰ μα- 
ϑήματα 840 25. 

μακρὸν ἐγίνετο 8993 4. 

μακροψύχει οὖν 399 11. 

μαλακίζειν. μεμαλάκισται 430 16. 

μαλακός. ἱμάτιον τῆι εραι -όν 86Έ 5. 

μάλιστα (ἠγανάκτηκεν) 411 4. u. μὲν ---- εἰ δὲ 
μή 849 2. 367 1. 418 16. 

μάμμῃ 281 42. τῇ κατὰ μητέρα αὐτῆς μάμμῃ 
288 15. 

μανϑάνειν. μάϑε παρ᾽ αὐτοῦ εἷς tiva κτλ. 286 1. 
μάϑε εἰ ϑέλουσιν κτλ. 805 1. 

μανία. εἰδὼς αὐτοῦ τὴμ -αν 484 0. 

μάρσιππος 427 1. 7 ete. 488 32. 58. 

μαρτυρῶ τῇ μισϑώσει 296 25 sqq. 

μάρτυς. μάρτυρες οἱ δεῖνα B21 20. 389 9. καὶ 
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τούτων μάρτυρες εἰσίν 406 4. -ρας παρέξομαι 

298 10. μετοξὺ μαοτύρων 818 5. 

. μάταιος 280 2. 

μάτην 880 14. 441 9. 

μάχεσϑαι. μαχομένων 444 10. 

μάχιμος ν. VII 

μεγαλεῖον 398 21. 

μεγαλόπολιν ᾿Αλεξάνδρειαν 801 6. 

μέγας σοι ὃ στέφανος κτλ. 405 3. (κόφινος) 
428 52. (δαπάνη) 48 21. (νόσος Ὧ) 10 adn. 
πολλῶι σε μείζω --- καὶ ἐνδοξότερον ποιήσηι 
435 20. τῆς σῆς μείζονος ἐξουσίας 292 17. 
τῆι μεγίστηι ἀτιμίαι 880 7. μέγιστος v. II 
(Imperatori) 

μεϑιστάναι. μετεστάϑη 281 39. 

μέλει οὖν μοι 848. 10 (v. adn.). οὐ μέλει ὅτι 
ἐκωλύϑην κτλ. 445 14. 

μέλι 891 7 (εἰς τὸ γυμνάσιον). 23. 25. 28. 
418 15. 428 15. 16 etc. τὸ δεύτερον 426 17. 
“Χαλυβώνιον 428 88. λευκόν 98. 118. 

μέλισσα. τῶμ μελισσῶν 426 13. 

μέλλειν. καλαμουργεῖν 817 8. τρυγᾶν 84 2. 
πληρῶσαι 380 22. στῆσαι τοὺς ἀμφιτάπους 
442 12 (ἤμελλον). περιορμίσαι 487 3 (ἠμέλ- 
λομεν). ἤμελλεν ἄν (v. ἄν) 442 21. ἀπὸ καρπῶν 
σὺν ϑεῷ μελλούσης x ἱνδικτίονος 288 11. 

ueupd[—] 293 19. 

μέν (μέγ : per es. νῦμ uèy γὰρ 444 11. μὲγ γάρ 
322 25. 406 27) passim. μάλιστα μέν --- εἰ δὲ 
μή v. μάλιστα. ἐὰν μὲν Bovini κτλ. (senza 
apodosi), εἰ δὲ μή κτλ. 400 12. Cfr. 421 7 sq. 
πρότερομ μέν --- νυνὶ δὲ 840 6. πρῶτον μέν 
— ἀλλὰ καί 298 8. τῷ μὲν ἐνεστῶτι ἔτει κτλ. 
— καὶ τῷ εἰσιόντι κτλ. 815 9. ἐν μὲν τοῖς --- 
καὶ ἐν τοῖς 484 9. οὐμενοῦν 286 26 adn. 

μερίς (di terreno) 306 6. Θεμίστου καὶ Πολέ- 
uovos μερίδες 489 6. 

μέρος 295 20. 296 22. 23. 800 9. 810 9. 12. 
844 11. 408 11. 499 22, 499 18, ἕτερα 
μέρη τοῦ σώματος 399 7. κατὰ πᾶν μέρος 
448 21. τῶν ἐπὶ μέρει τοὺς ἀμπελῶνας φυ- 
τευσάντων 484 1. 

μέσος. ἐν τῶι μέσωι 484 11 (v. adn.). τὰ (ἔργα) 
ἐν τ᾿ n. 859 2. 

μετά e, gen. pers. 358 9. 13. 861 14, 419 2. 
423 26. 484 11. 441 11. μ. κυρίου κτλ. 
288 7. 389 8. ἀφῆκέν μὲ μι. τῆς ἐμπλάστοου 


θλιβόμενον 297 1. μ. τοῦ φιλικοῦ τοῦ βοηϑοῦ 
801 16. x. τῶν λουτῶν ‘ fra il resto? 847 6. 
n. τῆς τοῦ σώματος ὑγιείας 485 20. μ. πραγ- 
ματείας πολλῆς 444 4. Cfr. 285 7. u. βίας 
330 8. ὁ. accus. μ. ὀλίγας ἡμέρας 486 3. 
τὸν ὡρισμένον χρόνον 281 22. μετ᾽ ἐνιαυτόν 
444 3. μετὰ δὲ ταῦτα 418 8. Cfr. 486 8. 
u. τὸ ἐκπλεῦσαι 444 1. quid u. ἀποχήν 
288 128 — μ. τὴν ὑπατείαν v. 111 

μετάγειν 800 2. 

μεταγράψαι ‘trascrivere’ 425 19. pass. με- 
ταγραφῇ 286 19. μεταγραψάμενος ‘dopo es- 
sermene fatta una copia’ 425 30. 

[μετὰ διδῶται 282 8 sq. 

μεταίτιος κακοῦ 405 2. 

μεταλαβεῖν (τιμῆς) 880 1. 

μεταξύ v. μετοξύ 

μετάπεμψαι 805 5. μετεπεμψάμην 486 ὅ. 

μεταπεσεῖσϑαι 444 3. 

μετατιϑέναι. μεταϑεῖναί μου τὴν καταβολὴν εἷς 
τὸ λη 1 388 14. 

μεταφέρεται 286 11. μετενέγκαι 8. μετενεχϑεῖ- 
σαν 4. μετενήνεκται 838,88 4. 

μετεξεράσασιν τὰ σκόρδα 889 9. 

μετέρχεσϑαι. μετῆλϑον αὐτὸν τῶν πράσεων ἕνε- 
κεν 818 1. 

μετέωρος. ὅσα ἔχω -0a 281 59. 

μετοξὺ μαρτύρων 818 ὅ. 

μετρεῖν δ: 3. μετρῆι 4. μετρήσει εἷς δημο- 
σίους ϑησαυρούς B15 16. μετρῆσαι B56 3. 
425 27. μέτρησον 871 1. ἐπετοησάμην 850 3. 
μεμέτρηται B88 48. 

μετρήσει δικαίαι B58 6. 20. 885 8. 

μετρητής vi X 

μετρίως. οὗ u. adn. 380 7. 

μέτρον v. X 

μέχρι τούτου 299 9. 10. ἀπὸ κτλ. u. ἃ Παῦνι 
306 4. μ. dv ἐπισκέψηι κτλ. 498 84. 

μή passim. ἀπεῖπε --- μὴ οἰκοδομεῖν 485 14. 
445 8. μὴ (= οὐκ) εἰληφότα κτλ. 448 4. 
γράμματα μὴ εἰδότος sim. ν. γράμμα. Cfr. 
288 17? 19? οὐχ εὗρον καὶ μὴ εὑρὼν κτλ. 
305 4. φύλακας μὴ ἔλασσον δέκα B45 4. μὴ 
ἵνα (= ἵνα μὴ) 817 6. ὅρα μὴ ἀμελήσῃς 8151. 

μηδαμοῦ — διαπίπτειν 405 6. 

μηδέ (μηδ᾽) [282 12]. 22. 287 16. 299 4. 16. 
353 6. 380 12. 405 2. 426 5. Cfr. μήτε 
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μηδενός 312 11. μηδεμίαν 286 3. 340 11. 

μηδέποτε 281 40, 

μηϑείς 488 9. 442 28. μηϑέν B4S τ. 350.1. 
8388. 18. 400 9. 402 4. μηϑενί 844 10. μη- 
ϑένα 801 8. 866 5. 392 3. 

μηκέτι 281 15. 858 3. 

μῆκος (opp. πλάτος) τῶν ἀμφιτάπων 442 10. 

μήκων «428 2. 7 ete. 

μῆλα 428 51. μήλων 93. (στάμνος, βῖκος) 34.102. 

μήν. 7] μήν (dopo ὀμνύων 861 7. οὐδὲ μ. 313.9. 
οὐ μ. ἀλλά ν. ἀλλά 

μήν, μηνός ete. passim. ἑκάστου μηνός 423 8. 
τὸμ μῆνα B68 8, μῆνας τέσσερας 435 17. 
μ. ἕξ, πέντε sim. 868 11. 16 ete. μόνον μῆνα 
ἕνα 298 0. κατὰ τὸν Φαμενὼθϑ᾽ u. 298 3. 
κατὰ μ. 400 17. 402 2. 4, Αἰγυπτίων un- 
γὸς Θωύτ 808 5. Cfr. 889 3. 

μήποτε. διὰ τὸ μήποτε (τὴν γῆν) ἠρόσϑαι 422 16. 
ἔχειν ἐν καταχωρισμῷ μήποτε κατὰ τὰς ἐπαν- 
γελίας αὐτοῦ [---Ἴ 281 57. 

μήτε passim. μήτε νῦν μήτε πρότερον --- μήτε 
(= μηδὲ) κατὰ τῶν κτλ. 8301 7 sq. 

μήτηρ 288 4. 0, 20. 294 4. 299 15. 841 5. 
448 9. 23. ὁ δεῖνα μητρὸς τῆς δεῖνα 289.9. 
292 2. 295 6. 306 1. 815 4. ὃ πρὸς μη- 
toòs πάππος 288 3. 14. τῇ κατὰ μητέρα 
αὐτῆς μάμμῃ 15. 

μητρόπολις (Arsinoe) 814 6. 

μηχανή. i) ὑπόστασις τῶν δυεῖν μηχανῶν 286 14. 

μικρός 428 51. 112. 

μιμνήσκειν. ἐμνήσϑη, ἐμνήσϑημεν, μνησϑέντα 
288 17. 818. 2. 412 8. 

μισϑός 287 21. ὑπὲρ μισϑοῦ 11. τὸν σταϑέντα 
μισϑόν 11. μισϑούς 296 21. Cfr. [298 12]. 

μισϑοῦν. ἐμίσϑωσεν ὃ δεῖνα τῷ ὃ. 8161. 885 3. 
ὅ μεμισϑωκώς 315 20. med. 296 24. 316 24. 
317 5. 6. 322 4. ἑκουσίως ἐπιδέχομαι μι- 
σϑώσασθϑαι 8106 3. ὁμολογῶ È. καὶ αὐϑαιοέ- 
tos μεμισϑῶσϑαι 296 ὅ. ὅ μεμισϑωμένος 
315 16. 20. 24. 

μίσϑωσις 296 291 820 18. ἡ μι. κυρία καὶ βε- 
Paia 283 25. συγγραφὴ τῆς -ὦσεως 399 3 adn. 
μαρτυρῶ τῇ «oe 296 25. 

μισϑωτός 859 6. 

μνᾶν. X 

μόγις 382 6. 443. 13. 

μοναχή (ὅμολογίαν 800.14. 


μονή. Aavdizia ἣ πρὸ δύο μονῶν ᾿Αντιοχείας 
311 10. 26. 

μόνον μῆνα ἕνα 298 6. πρὸς μ. τὸ ἐνεστὸς ἔτος 
316 3. κεράτια, δηνάρια x μό(να) 290 3. 
291 3. μόνον adv. 317 19. οὐ μι. ἀλλὰ καί 
288 12. 

μοσχείων (κρεῶν) 428 20. 79. 

μόσχος 409 3. 9. 30. 33. 488 22, 

μοσχοτρόφος 409 2. 32. 

μυριάδες τρεῖς (χάρακος) 398 6. — ἀογυρίου 
ete. v. X 

μυρίος. τὸμ μυρίον (χάρακα) 398 11 (v. adn.). 21. 

μύρον 388 6. 11, 13. 

μυρτια quid? 857 6. 

μῦς. τὸμ μῦν ϑηρεύειν 484 17. Cfr.p.57 sq. n.2. 

μώιον Vv. X 

μωρός 299 25. 

γαῦλον 332 15. (κοιϑῶν) 388 6. 

γναυπηγοί B82 20. 

γαύτης 382 16. 857 17. 374 16. 

γαυτικὴν τέχνην 298 18. 

γεανίσκος 80 12. Per 860 14 v. adn. 

νέμειν ἐν τῆι καλάμηι 880 5. 7. 

γέον καϑαρὸν κεκοσ[κινευμένον 296 17. ὅ ὃ. 
γεώτερος τοῦ δεῖνα 281 28. 289 8. 23. 

γεοφύτων ἀμπελώνων 371 11. 

νῆσος B06 5. Δικαίου ν. 879 16. Ἱερὰ ν. 
364 2 (cfr. 412 Introd.). 

νικῆσαι 801 11. νενικηκότα 804 2. 

γομαρχία 6 νομάρχης v. VII 

γομή. ἐποίησα τοῖς "Aoayi τὰς νομάς 867 4. 
(δοῦναι) τὰς ἐν τῶι ᾿Ισιείωι νομάς 861 2. 

γομίζει 280 1. -ζουσιν 413 22. 

γόμισμα vi X 

γομοϑεσία. [ταῖς ϑείαις} -ίαις 399. 6. 

γόμος 384 2 (v. adn.). κατὰ τοὺς νόμους καὶ 
τὸ διάγραμμα] 889 7. κατὰ νόμον 288 19. 

γομός 283 [8]. 800 3. 328 4. 344 8 (v. adn.). 
390 2. 385 3. 422 33. 425 7. 480 13. κατὰ 
γομόν 425 9. . 

γοσεῖν 299 9. 10. 14. 

νόσος 299 4. 5. Cfr. adn. 485 9 sq. 

γοσφίζειν. (di un tappezziere στασιαστής) ve- 
γόσφισται ἀπὸ τῶν ἀμφιτάπων 442 4. 

γότος. τῆς πέτρας τῆς ποὸς νότον 428 29. ἐκ 
γνότου τοῦ ---ὅρμου 296 20. 

γοῦς. οὐκ εἴχοσαν τὸν νοῦν πρὸς τοῖς κτήνεσιν 
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406 33. εἰ ἔρρωσαι καὶ tà ἄλλα σοι κατὰ νοῦν 
ἔστιν 415 2. 

νῦν B11 27. 385 3. 340 2. 844 16. 850 3. 
861 7. 377 18. 408 10. 16. 405 3, 410 17. 
420 14. 426 16. 434 9. 444 11. (νῦμ uèy 
γὰρ) 444 11. τοῖς νῦν προεστηκόσιν 891 20. 
ἐν τῶι νῦν καιρῶι 402 1. ἀπὸ τοῦ νῦν 800 1. 
ἕως τοῦ νῦν 448 6. 

vuvi 888 2. 6. 340 7. 382 3. 387 2. 418 9. 
438 8. 440 10. ἡ. ». διάϑεσις B00 10. ὑπὲρ 
τ[αὐτῇην ν. τριετίαν 281 35. 

νύξ. τῆι δευτέραι τῆς νυκτός 896 4. τῆι νυκτὶ 
τῆι πρὸ τῆς τς 898 4 (cfr. 17 sq.). νυκτός 
adv, 18. 

ξενικοῦ (ταρίχου) 428 69. 

ξενοδοχεῖον 284 2. 6. 

ξένος 419 3. 420 17. 

ξιφιστήρ ΒΑ 6. 

ξυλαμῆσαι χλωροῖς 315 10. 

ξυλοκοπία τῆς κοπάδος 8398. 3. 8. È. καὶ ἐμπυ- 
ρισμός 338 1. 14. 389 6. Cfr. inoltre 388 
Introd, e Add. 

ξύλον 882 5. 19. 429 12. 

ὅ, ἡ, τό passim, 6 (ἢ) καί, τοῦ (τῆς) καί οἷο. 
delle persone con doppio nome 295 8. 
300 4. 24. 808 4 etc. ete. Cfr. s. v. καί. 
— τῶν dimostrativo 425 18. — Crasi: 
τἀντίγραφα 847 3. τἀδελφῶι 4B1 2. tadrd? 
389 8. 419 4. 420 8. 

ὀβολός v. X 

ὄγδοος 480 7. ὀδόῳ καὶ ἐναταίῳ Avrà) quia? 
286 12. 

ὅδε 286 32? ἡ δὲ συγγραφὴ ἥδε κτλ. 891 19. 

ὁδηγεῖν 332 6. 

ὅδός 296 20. 

ὄζειν ν. ὄσδειν 

ὅϑεν 851 13. 380 6, 400 4. 428 28. 30. ὅ. τὰ 
βιβλία ἐπίδιδωμι BIB 18. 

ὀϑόνιόν τι 418 20. ὀϑόνια 428 38. 

οἴεσϑαι. καϑάπερ --- ὥιετο δεῖν 418 11. οἱόμε- 
vos πεπρακέναι, ἐπισκέψεσϑαι 326 5. 392 3. 
ὦιμην --- γράφειν 330 2. 

οἰκεῖος 859 5 (ν. adn.). 383 2. 480 1. 

οἰκήματα tà ἐν τῶι βαλανείωι 445 11. 

οἰκημάτιον 448 29. 

οἴκία 281 49. 295 21. 311 6. 340 12. 17. 


375 7. οἱκίαν καὶ αἴϑοιον καὶ αὐλὴν πα- 


λαιάν κτλ. e οἰκίαν καινὴν καὶ αἴϑριον κα 
αὐλήν 814 7 sqq. οἱ κατὰ τὴν οἱκίαν (πάν- 
tes) 299 15. 21. 

οἰκοδομεῖν 445 4. 8. 16. (Σαραπιεῖον) 435 13. 
Cfr. 14. (ληνούς) 484 τὸ. 

οἰκοδομία 338 Introd. 

οἰκοδομικῶν ἔργων 811 9. 

οἰκοδόμος 44 1. 

οἰκονομεῖν 846 4. 494 18, οἰκονομηκότας 
437 1. φὠκονομημένοις 330 5. οἱκονομήσα- 
σϑαι 410 18. 

οἷκονομέίαν ποιεῖσϑαι 4Z7 6. 488 6. 

οἰκονόμος v. VII 

οἰκόπεδα 282 [16]. 32 sq. 292 14. 

owayerov 428 115 (οὖν. adn. 88). 

olvixàs συγγραφάς 425 12. 

οἶνος 286 24. 297 9. 307 2 sqq. 868 17. 
388 9. 886 12. 396 9 sqq. 425 27. 428 
3. 22 ete. 480 11. 489 24. 26. (ἢ “έσβιος 
ἢ Χῖος ὡς ἥδιστος) 418 13. (Χῖος) 428 71. 
‘438 21. (Κνίδιος) 428 23. 31. 110. (ἐπιχώ- 
guos) 29. (παλαιός) 103. ἐν οἴνωι εἰσὶν καὶ 
ἐμ πόρναις B52 4. 

οἰνών 896 ὅ. 

οἷος 298 14. 340 8. quid 377 81 

οἴχεσϑαι. οὐκ ὠιχόμην ἕως ἂν — ουντάξηις 
420 12. ὥεχοντο ἔχοντες κτλ. 898 19. 396 11. 

ὀκνοῦντός (8011. μού) σοι περὶ τούτων ἐντυχεῖν 
485 15. 

ὀκτώ 372 3. 428 10. 

ὀλίγος 281 31. 483 τ. 436 3. Cfr. 292 10? 
840 3. οὐκ ὀλίγων καϑυστερήσεις 484 18. 
σὲ προσωφελεῖν οὐκ ὀλίγον 400 5. ὀλίγου 
adv. 299 8. 

ὁλκεῖον 428 62. 

ὁλόκληρον (κεραμεῖον) 300 8. [19]. [22]. 

ὅλος 296 21. 882 1. διὰ ὅλου βίου 286 38. 
za ὅ. τοῦ σώματος 318 11. τὸ ὅλον adv. 
418 23. Cfr. 361 3. καϑόλου 285 2. 

[ὀλ]υρῶν dordfa 885 7. 

ὀμνύω σοι τὸν βασιλέως δαίμονα --- ἣ μὴν κτλ. 
801 6. ὠμομέκαμεν τὸν ὅρκον 385 26. 

ὁμοίως 287 21. 288 d. 807 7. ὅ. δὲ καί 809 3. 
448 22. 

ὁμολογεῖν 286 18. 287 6. 296 5. [300 6 adn.]. 
306 2. 315 24. 320 3. 326 9. 386. 8,11. 
337 3. 10. 888 3. 11. 839 3. 10. 861 5. 
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379 1. 10. 881 1. 5. 418 24. 485 16. πάντα 
ποήσειν 412 8. πᾶν τὸ δυνατὸν ποιήσειν 
418 4. ἐπερωτηϑεὶς ὡμολόγησα sim. 288 25. 
287 25. 300 23. 309 16. 816 21. 

ὁμολογίαν μογαχήν — κυρίαν καὶ βεβαίαν οὖσαν 
300 14 sq. ἰδιόγραφον (v. 8. v. ἐγώ) 300 6. 
ἐθέμην τὴν ὅ. 287 26. 

ὁμομητρίῳ σου ἀδελφῷ 295 14. 

ὁμοῦ. γί(νεται) ὁμοῦ 307 11. 

ὀνηλάιης 808 15. 

ὄνομα 288 12 adn. 294 20? 302 7. 394 4. 
825 5. πεμιψάτωσαν tà ὀνόματα ἐκείνων 3059. 

ὄνος 382 19. 21. 22. 359 7. (ὑποζύγια 6). 
368 3. 7. 10. 13. τὴν ὄνον τὴν ϑήλειαν καὶ 
τὸν [ον]άγριον 406 40. 

ὄνυξιν 297 14. 

ὄξος 428 50. 67. 429 19. 489 28. τὰ ὄξη 819 1. 

ὅπλα 428 35. 61. 

ὀποβάλσαμον 297 18. 

ὁπόσην (σταφυλὴν) βούλει 484 14. xa’ ὅπό- 
σον δύνηι 405 12. ἢ 

ὁπότε 482 4. 

ὁπότερος 425 16. 

ὀπτᾶν. τὰς κολυκύνϑας ὀπτῶσιν. 402 5. 

ὀπτὴν πλίνϑον B65 10. 

ὅπως 808 22. 425 3? ὅδ. οὖμ ποτε σοι φαίνεται 
346 6. c. coni. 329 δ΄ («4η.}. [344 16]. 846 6. 
347 5. 854 11. 364 5. 365 7. 14. 16. 3697. 
374 18. 875 4. 3809. 888 5. 13 (v. adn.). 
401 5. 4113. 418 6. 10. 488 12. 448 18. 
Per 382 17 e 892 8 v. adnn. 6. ἄν e. coni. 
350 5. 856 6. 875 6. 8. 380 13. {882 14}. 
384 8.386 19. 485 5. 9. 19. 488 20. 489 19. 
442 23. Per 420 19 e 4824 v. adn. (cfr. 
adn. 3883 13). 

ὁρᾶν. ὁρῶ 425 7.13. ὅρᾶις 414 6. ὁρῶν B62 14. 
444 10. ἰδόντος 880 12. ἑωρακώς ? 849 8. 
ἑωρακέναι B80 12. ὅρα μὴ ἀμελήσῃς 818 7. 

ὀρϑογώνιος. ἐξ ὀρϑογωνίου 815 11 (v. adn.). 
320 12. 

ὀρϑῶς χωνευϑήσεται 441 15. 

δρίσας 891 24. τὸν ὡρισμ[ένον χρόνον] 281 22. 

ὅρκος. ὠμομέκαμεν τὸν -ov 282 26. ὑπὸ τὸν 
ὅ. εἶναι 417 86. ἔνοχοι εἴημεν τῷ -ῳ 289 ὅ. 

ὅομος 296 20. ἐν τῶι Βερενίκης ὅομωι 485 26. 
ined.. p. 60. 

δροφύλακι 406 12. δρυφύλακι 9. 


ὀρτύγων σαλουσιον 6 βανωτός 428 55. 66. 

ὅς, ij, 6 passim. ὃ μὴ εἴη 288 20. πρὸς ὃ 
γὰρ κτλ. 440 19. οὕς ποτε ἠβούλετο 484 12. 
οὗ ἕνεκεν ‘e perciò’ 488 16. 24. ἀφ᾽ ὧν 
ἐδάνεισεν, ἔσχον, ἔχεις 281 8. 295 13. 318 5. 
ἀφ’ οὗ ἀπεδήμησας 326 2. ἐνιαυτὸς ἀφ᾽ οὗ 
sim. v. ἀπό; ἐφ᾽ ὧι v.éni. ἐξ ob — κατα- 
πέπλευκεν 448 2. 2 (= ὧν) simbolo di 
sottrazione 871 3, 9, 409 9. 10 εἷς. ὃν 
τρόπον» adv. 375 4. οὗ adv. 821 19. 396 9. 
ἄχρις (ἕως) οὗ ἂν — εὐοδώσῃ 299 12. 13. 
ἦ τάχος 285 9. ὃς δὲ dimostrativo 818 8 
(v. adn.). 

ὄσδειν. δριμὺ ὀσδομένου τοῦ σώματος 297 3 
(v. Introd.). i 

ὅσος 281 52. 59. 283 9, 13. [296 5]. 306 6. 
311 12. 816 5. 817 5. 819 7. 826 10. 
328 4. 380 8. 349 4. 361 9. 885 5. 392 
9. 14. 400 7. 13. 404 5. 418 17. 425 10. 
ὅσα ποτὲ ὑπῆρχεν 488 7. 

ὅσπερ. ὅνπερ φόρον 296 16. ὅπερ 892 6. ἅπερ 
292 14. 800 13. 

ὅστις νομίζει κτλ. 280 1. xa 6 τι ἄν σου κτλ. 
415 9. 6 τι τάχος 444 11. 

ὁστισδηποτοῦν v. 286 6 adn. 

ὅταν 484 6. 

ὅτε ἤμελλον 442 12. ὅτ᾽ ἔγραψας 322 1. 

ὅτι passim. Introduce citazioni dirette: λὲ- 
γόντων --- ὅτε ‘ ἐστὶν οὗτος 880 11. Cfr. 
445 21 οἷο. ὅτι epeseg. : ὡς ἔγραψας --- ὅτι 
κτλ. 317 3. ‘ perchè’ 840 14. 425 6. ὡς 
ὅτι 380 6 adn. 

οὐ (οὐκ, οὐχ: oòx’ 297 2. 298 8. οὐκ ἑττηϑ. 
340 21) passim. οὐ τὰς τυχούσας χρείας 
335 4. Cfr. 298 13. 892 3. adn. 849 5. 
οὗ μετρίως, οὐκ ὀλίγων adn. 830 T. 434 18 
ete. οὐ μήν ἀλλά v. ἀλλά 

οὗ ν. ὅς, ἥ, ὅ 

οὐγκία ν. X 

οὐδὲ 288 13. 421 3. 426 6. 434 10. 12 sq. 17. 
438 23. οὐδὲ μήν 313 9. οὐδ᾽ ὥς 444 τὸ 
(cfr. adn. 407 7). 

οὐδείς 484 15. οὐδενός 293 19. 434 5. οὐδενί 11. 
οὐδεμίαν 438 6. οὐδέν 312 13. 407 4 (ma 
οὐϑέν δ). 424 14. 

οὐϑείς 890 2. 356 1. 7. 36910. 402 6. 422 81. 
425 15. 426 7. 436 3. οὐϑενί 834 2. οὐϑένα 
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410 28. οὐϑέν 8326 7. 365 21. 380 4. 883 10. 
407 5. 414 8. 423 30. 426 26. οὐϑεὶς ἡμῖν 
οὐϑὲν δέδωκεν 486 9. 

οὐκέτι adn, 882 21. 

οὐμενοῦν 286 26 adn. 

οὖν passim (c. 120 volte). ὁστισδηποτοῦν 
286 6 adn. οὖμ ποιήσεις sim. 330 3. 346 6. 
384 7. oùufu] μοι 484 4. 

οὔπω 286 23. 388. Introd. 437 7. 488 17. 
439 9. οὐ γάρ πω 423 13. 

οὔτε — οὔτε 281 32. 414 7. 426 24 sq. 434 15. 

οὗτος, αὕτη, τοῦτο passim. τοῦτ᾽ 338 40. καὶ 
ταῦτα τὰ ἀσϑενέστερα ἐγλεξάμενος 422 13. 
ὑπὲρ ταύτην νυνεὶ τριετίαν 281 35. ἠσχολή- 
μεϑα πρὸς αὐτοῖς τούτοις B43 1. κατὰ ταῦτα 
(ovv. ταὐτά) v. αὐτός ὁ κατά 

οὕτω 846 6. 356 2. 420 19. 434 5. οὕτως (in- 
nanzi a vocale) 294 14. 298 18. 442 15. 
(anche innanzi a consonante) 286 19. 311 21. 
8383 15. 809 6. 

ὀφείλειν 288 15. 868 20. 383 10.13. 400 3. 
417 5. 14. ὀφείλεσϑαι 281 33. 38. 41. 
285 Τῇ 288 13. 292 9. 816 15. 408 8. 

. 414 2. 443 24. 
ὀφείλημα 417 25. εἰσδοῦναι ἐν ὀφειλήματι Πύρ- 
ρον 22. 

ὀφϑαλμός. ἐπύϑετό μοι 6 ὁ. 299 5. 

ὀφίκιον ν. VII 

ὀχετούς 423 21. 

ὄψιμα (σκόρδα) 483 2. τὴν φυτείαν ὄψιμον 
ἐπόησεν 5. 

ὀψώνιον 882. 33. 886 13. 868 16. 400 16. 
408 11. 414 4. 10. 421 2. 426 25. 486 2. 8. 
443 5. 26. ὀψώνια 850 2. 4. 369 8. 480 5. 

adyaogos v. VII 

πάγος 809 3. 9. 

auòd[— 294 10. 

παιδάριον 480 15. 840 24. παιδαρίοις 23. 

παιδεία © παιδεύειν. πεπαιδευμένος πᾶσαν παι- 
δείαν 424 15. 

παίδευσις. 1) σὴ x. (= σύ) 297 1. 

παιδίον 418 6. (‘servo’?) 281 67. παιδία 
‘servi’ 299 15. 424 9. 

παιδίσκη 406 4. 25. 


παῖς B71 4. 395 6. 427 8. 20. 480 4. παισί΄ 


(‘servi’) 829 4. 
παλαιός (οἶνος) 428 103. (οἰκία, αὐλή) 814 8. 


Pap. Soc. ital. IV. 


(σάκκου) 427 17. 23. πρᾶγμα παλαιὸν ἐπι- 
φέρεις 381 40. 

παλαιστή v. X 

παλαίστρα 840 13. 16. 20. 

παλαιστρίδιον 418 7. 

παλαίτερον 849 6. 

πάλιν 29715? 299 14. 801 12? 348 10. 352 8. 
413 26. 485 17. 441 6. ἐγ δευτέρας π. 440 11. 

πανηγυρίζειν. -ἰεῖν 814. 15. 

πανταχοῦ 882 6. 

παντοίων 3169. λαχάνων βρωσίμων π. 800 1. 

παντοκράτωρ. τὸν ϑεὸν τὸν -τορα 801 10. 
Cfr. IX (ϑεός) i 

πάντως 281 47. [298 11]. 

πάνυ δή μοι χαρίζοι᾽ ἄν κτλ. 876 3. ἀπὸ πάνυ 
λυσιτελοῦντος 435 22. εἰ π. πολλάς 484 10. 

πάππος (πρὸς μητρός) 288 3. 14. 

παρά (ao; simbolo # 284 1). c. genit. pas- 
sim. ἀγοράζειν π. τοῦ ὃ. 402 6. 480 3. ἀπο- 
λαμβάνειν B68 1. 4. ἔχειν 281 10? 295 11? 
823 2. 7 (v. adn.). 337 5. 12. 388 5. 13 
(efr. 389 5. 12). 358 4. 17. 370 2. 873 2. 
379 3. 13. 881 2. 7. 382 21. 388 40. 390 2 
ete. ἀπέχειν [300 14], 309 4. δέξασϑαι φό- 
ρον 284 3. μεμισϑῶσϑαι [296 δ]. ἠοίϑμημαι 
x. σου 310 7. λαμβάνειν 287 11. 827 10. 
368 16. 395 7. 423 17. 424 14. ὑπηρέτην 
λαβὼν π. ᾿Πρακλείδου 484 2. παραλαμβά- 
γειν 334 3. 325 8. παρειληφέναι παρά σου 
τὸν σὸν υἱόν 287 1. παῤ’ ᾿Εφέσου κομίσα- 
σϑαι B31 3. λογεύσατε x. τῶν κληρούχων 
844. 1. τὰ π. σου γράμματα, τὰς π. σου 
ἐπιστολάς, ἐντολάς sim. 362 3. 880 2. 3517 3. 
κεκόμισμαι (ἔχει) π. τοῦ ὃ. ἐπιστολήν 363 20. 
488 11. τῆς γεγραμμένης π. ἡμῶν è. sim. 
844 3. 847 2. 859 1 οἵο. οἴσω x. σου ἐπι- 
στολάς 417 11. 80. τῶι τὸ ἐπιστόλιόν σοι 
x. ἡμῶν ἀποδιδόντι 401 8. (τὰ ἐπιστόλια) 
τὰ παρὰ τῶν ἐγνωστευκότων κτλ. 425 20. 
Cfr. 24. οὔπω ἐπειλήφαμεν (τοὺς λόγους) 
π. τῶν ὑπηρετῶν 489 10. οἴσει τι βέβαιον 
x. σου 880 4. τὴν x. τῶν τελωνῶν δια- 
γραφήν 888 9. οἵ x. ᾿Αριστέως λόγοι 411 3. 
Cfr. 281 62. 889 1. 4839 10 etc. μάϑε 
x. αὐτοῦ 286 7. τῶι x. τοῦ στρατηγοῦ συν- 
αποσταλέντι 898 8. ἀκούσας x. τοῦ ϑεμένου 
296 25 sqq. τὸ δοϑὲν π. ἡμῶν μέλι 891 6. 

29 
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9 sqq. roc μεμισϑωκότι ἢ τοῖς π. αὐτοῦ 
815 21. ὅ, οἵ παρὰ τοῦ δεῖνα 890 12. 899 ὅ. 
888 5. 8837 6. 12. 338 6. 14. 889 6. 12. 
948 9. 856 5. 858 2 sqq. 861 3. 8 sq. 
363 5. 9. 866 1. 6. 372 8. 374 17. 379 11. 
381 6. 436 3. 487 4 οἷο. τοῖς x. ᾿Πγησι- 
λάου ἱπποκόμοις 811 18. τὰ x. τοῦ Pao 
λέως 893 10. προσάγγελμα π. τοῦ ὃ. τῶι ὃ. 
sim. 898 2. 14. 896 2. ὑπόμνημα 8:18 1. 
400 1. 406 2. 407 1. 408 2. 409 2 etc. ete. 
τῶι ὃ. x. τοῦ δ. (petizioni, contratti ete.) 
281 28. 292 2 (v. Introd.). 296 3. 809 2. 
810 4.8143.816 2. c.dat. 8293? 42921. 
τοῦ ὑπάρχοντός μοι σιταρίου x. σοι 897 4. 
Cfr. 288 9. ὄντος x. σοι 286 1. τοῖς x. ἡμῖν 
οὖσιν 845 5. αὕτη ἐστὶν -- π. τῶι ὁροφύλακι 
406 12. τὰ π. ἐμοὶ σκόρδα 488 2. τῶν π. 
σοι γραμματέων 425 29, [ἐὰν ἐπιμέλ]ειαν 
ἔχηις τῶν π. ἡμῖν 88 16. ἔσει π. πᾶσι οὐκ 
ἀπεστρεμμένος ἄνϑρωπον ἀνέγκλητον κτλ. 
392 11. (μείζω ποιεῖν τινα) π. τῶι βασιλεῖ 
485 20. π. τοῖς κεραμεῦσιν διαβολὴν ἔχοντά 
ue 441 18. ©. accus. π. τὰ σὰ ἴχνη κατα- 
φεύγω 292 18. προετέρει π. πάντας 422 84. 
Cfr. 817 6. π. τὸ δὲ ἐγδημῆσαι ᾿κ“πολλώνιον 
(per causa dell’assenza di A.) 488 4. Cfr. 
856 8. παρὰ νόμον ὃ adn. 884 2. 

παραβόλιον B24 2. 325 3. 

παραγγείλας 484 12. 

παραγίνεσϑαι (raoayeva[—] 300 16. [παρε ]γέ- 
vorto 282 3 sq.) 322 5. 853 8. 854 2. 
880 4. 387 8. 393 18. 410 12. 433 9. 434 
15. 18. 485 12. 488 15. 18. 445 5. 16. πρός 
σε 330 4. 348 2 adn. 420 22. 485 17. sis 
᾿Αλεξάνδρειαν sim. 851 2. 485 15. εἰς Φιλα- 
δέλφειαν πρός σε 841 4. 

παράδειγμα. Ὧρός μοι τὸ π. ἔδωκεν 422 38. 

σπαραδεικνύναι. -δείξει 3583 11. 

παραδιδόναι 281 9? 315 26. 319 2? 391 20. 
359 8. 406 8. 429 11. aor. pass. 366 6. 877 
3. 6. 389 6. 400 6. 

παράϑεσιν ἐποιησάμην 814 9. 

παρακάϑηνται τῆι φακῆι 402 10. 

παράκειται 282 29, εἰ οὖν π. σοι, ἀπόστειλον 
ἡμῖν οἴνου κεράμιον κτλ. 418 12. 

παρακολουϑῶν 411 8. 

παρακρούεσθϑαι ‘ingannaro’ 442 24, 


παραλαμβάνειν 287 6. 815 25. 26. 817 22. 
324 3. 825 3. 426 14, 484 12 (cfr. μετὰ 
᾿Ανόσιτος 11). 

παραλογισμός. ἐκ -μοῦ 288 9 (v. adn.). 

παραλύειν. ἕως dv pe παραλύσηι τοῦ --- 485 9. 

παραμένειν 299 10. 

παρανομηϑείς (ἀδίκως μετὰ βίας) 880 8. 

παράνομος 298 20? adn. 884 2. 

παραπήχη 841 7. 

παραπολώμεϑα 419 2. Cfr. ἀπολ. 

παραπορεύεσϑαι B54 13. 

παρατιϑέζνγαι 292 8. 

παραφέρειν. παροίσει (εἷς Ναύκρατιν) 333 10. 

παραχρῆμα 80) 21. 889 6. 

παραχωρεῖν 800 7. 22. 382 10. (cedere ter- 
reno catecico) 320 4. Cfr. 14. 

παρεῖναι 281 53. 848 11. 862 7. 808 9. adn. 
882 21. 393 10. 403 18. 410 17. 420 15. 
425 18. 440 20. 445 18. 23. (τὸ πλοάριον) 
παρέσεσϑαι εἷς Taoxovv 374 13. παρόντα 
καὶ εὐδοκοῦντα 289 12. ἐν τῶι παρόντι 
891 20. ἐπὶ τοῦ παοόντος 305 11. 840 2. 
6 δὲ καιρὸς πάρεστι 481 16. 

παρέλκων ‘indugiando? 433 4. 

παρεπίδημος 880 4. 859 3 adn. 

παρέρχεσϑαι (εἷς τὸν ἀμπελῶνα) 484 6. 

παρέχειν 287 14. 289 6. 298 12. 809 7. 877 
2. 6. 8. 400 15. 401 6. παρεσχηκότα 444 9. 
med. παράσχου 818 3. ἀνεγκλήτους ἡμᾶς --- 
παρεξόμεϑα 443 21. μάοτυρας --- παρέξομαι 
298 16. τὰς χρείας παρέχεσϑαΐ τινι 880 ὅ. 
841 3. 361 13. 408 8. τὴν χρείαν 849 8. 

raglévar. παοείκαμεν ἢ 386 14 adn. 

παριστάναι. [παραστησάτω —] 385 9. γνωστῆ- 
ράς σοι παραστησόμεϑα B41 9. 

πάροδος. ἐν παρόδωι 854 8. 

παροινεῖσϑαι pass. 8523 9. ἐπαρώινησάμ με 6. 

πᾶς 288 18. 285 69 287 27. 288 18. 298 
9. 12. 24. 299 14. 16. 17. 21. 800 20. 
316 6. 8. 11. 19. 25. 817 5. 828 4. 329 4. 
340 4. 19. 841 2. 344 17. 86011. 8619. 
883 11. 13. 405 5. 406 48. 412 9. 422 
23. 25. 424 16. 425 81. 484 14. 18. 435 22. 
445 10. 22. τὸμ πάντων σωτῆρα 888 15. 
πάντων βέλτιστος B62 13. παρὰ πάντας 8176. 
422 84. παρὰ πᾶσι 892 11. πάντα τὰ τοῦ 
βίου 280 2. τῇ --- κατὰ πάντα ϑαυμασιωτάτῃ 
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κτλ. 3013. πεπείσμεϑα σοῦ βουλομένου πάντ᾽ 
ἔσεσθαι 840 21. πᾶν τὸ δυνατὸν (τὸ δέον) 
ποιεῖν 801 4, 418 4. π. τὸ -- προστασσόμε- 
vov 485 11. πρὸ μὲν πάντων εὔχομαι κτλ. 
299 Introd. 808 8. τὸ πᾶν ‘totale’ 882 
23. 31. 868 13. 872 18. 898 6. κατὰ πᾶν 
μέρος 448 21. διὰ παντός 808 4. 853 4. 
σὺμ παντί 400 11. 

πάσχειν (τοὺς πόδας) 398 23. τραχώματα ἔσχον 
καὶ δεινὰ πέπονθα 399 1. 

πατήρ 288 13. 14. 18. 998 27. 299 9. 808 8. 
312 15. 410 9. 422 33. ὁ κύριός μου x. 
299 20. x ἐκ πατρὸς x 800 4. 

πατρίς 399 20. 

παῦσαι (imperat.) ἀσυνθετῶν 418 28. παυσώ- 
μεϑα ἀσχημονοῦντες 13. (προσαγγέλλων) οὐκ 
ἂν παυσαίμην 441 25. 

παχύτερον (ἱμάτιον) B64 5. 

πέδη. ἐμ πέδαις dv 406 24. 

πεδιάς (κώμης ®, τῆς x. x) 388 14. 296 9. 

πεδίον. ἐν τῷ πεδίῳ τῆς Τακονα 286 5. 

πείϑειν. ᾿Ηγήμονα πεῖσαι τοῦ γράψαι κτλ. 340 18. 
[πε]πεικέναι 444 7. πέπεισμαι 849 1. πε- 
πείσμεϑα 392 6. 840 20. 

πεῖρα. ἕως ἂν τούτου τοῦ ἕτους πεῖράν σοι ἀπο- 
δῶμεν 811 10. 

πειρᾶσϑαι 299 18. 438 9. 444 5. 11. 

πέμπειν 286 21 (ἔπεμψα τῷ δεῖνα περὶ τοῦ λα- 
χάνου). 37. 38. 301 15. 305 9. 811 12? 
817 9. 16. 20. 23. 372 2. aor. pass. (ἐπι- 
στολὴ τοῦ ἡγεμόνος μοι) ἐπέμῳφϑη 299 24. 

πέμπτος 890 8. 

πενταετηρίς 409 11, Cfr. IX 

πεντακοσί[αρχος] 399 1. Cfr. VII 

πέντε 283 19. 296 7. 336 15. 353 9. 368 11. 
23. 881 4. 11. 405 18. 423 22. πεντεκαιδέ- 
κατος 283 11. 298 3 sq. 817 25. 

(πεντώβολον v. XI) 

σέρας τῷ πράγματι ἐπιτεϑῇ 286 37. 

περί c. gen. (lat. de, con e senza verbo γρά- 
qew, διαλέγεσθαι, ἐμφανίζειν, ἐντείνεσϑαι, 
ἐντυγχάνειν, ἐπισκέπτεσϑαι, λαλεῖν, πέμπειν, 
πυνϑάνεσϑαι, σπεύδειν, σπουδάζειν, συλλα- 
λεῖν, φιλοτιμεῖσϑαι, φροντίζειν ete. ete.) pas- 
sim (circa 100 volte). περὲ ὧν ἔδωκά σοι 
περὶ Νεχϑέμβεως 442 2. ὑποστησόμεϑα π. 
αὐτοῦ τὸν π. αὐτοῦ λόγον 289 4 sq. ἵνα 


ἀποδῶ σοι λόγον περὶ ἁπάντων κτλ. 380 4. 
περὶ ὧν (presso a poco equivalente a διὰ 
toùto) — δικαιόν ἐστιν τὰς χέρας αὐτοῦ ἀπο- 
κόψαι 442 1. π. ἐμαυτοῦ quid? 4241. . 
accus. sg. Ἄϑλιβιν 839 3. sim. 296 4. 815 8. 
320 9. περὲ “Hpuordda quid? 388 26. [ὁ 
δεῖνα] τῶν x. Δείνωνα (epon. milit.) 321 δ’ 
τοὺς x. τὸν Θέωνα 281 37. Cfr. 282 14. 
tà x. τὰ σκεα (1) τοῦ πλοίου 437 2. τὰ περὶ 
τὸν λωτὸν oîzor[opets?] 840 4. 

περιβέβληκεν (τῆι μεγίστη: ue ἀτιμίαι) B80 1. 

περιγινομένων 281 32. 316 8. 10. 

περιεῖναι. περιόντες (μόσχοι) 409 3. 8. 

περιλείπειν. λοιποὶ περιελείφϑησαν 409 12. 

πέριξ. πάντες οἱ x. 817 ὅ. 

περιοδεύειν 484 Ἵ. 

περιορᾶν. μὴ περιίδηις καταφϑαρέντας BBY 6. 

περιορμίσαι 481 3. ᾿ 

περιουσία. ἐκ περι[ουσίας ἢ 394 18 Add. 

περισπῶμαι ὑπὸ τῶν τελωνῶν 884 ὃ. 

περιστρωμ[--- 891 36. 

περισχίζειν (τὴν ἐσϑῆτα) 818 10. 

περσίαν 285 10. 

πέρυσι 484 10. 

πέτρα. (λατομεύειν λίϑους) ἐκ τῆς πέτρας τῆς 
πρὸς νότον 423 29. τὰ σκόρδα τὰ ἐπὶ τῆς 
x. 488 1 (cfr. 7). 

πῆχυς vi X 

πίναξ. τινὲς τῶν πινάκων 407 8. 

πιπράσκειν 381 4 adn. [200 7]. 326 5. 406 39. 
434 13. 489 22. passivo 868 27. 425 4.10. 

πίπτειν. πέπτωκεν τῶι ὃ. τραπεζίτηι ϑδῦ 1. 

πίσσα 481 8. (per κεράμια) 441 8, 16. 

πιστοῦ βασιλικὰ γενέσϑαι 400 2. 

πλάτος (cfr. μῆκος) 442 11. 

πλεῖον, πλεῖστος ete. v. πολύς 

πλεονάκις B78 2. 425 2. 


᾿πληγαῖς μὲ κατέκοιρεν κτλ. 818 10. οὐ ταῖς 


τυχούϊσαις πληγαῖς] 398 14. τὰς -ἃς εἴλη- 
φώς 880 15. 

πλῆϑος B24 5. 825 5. 340 5. 849 4. 

πλὴν τῆς χέρσου B85 5. 

πλήρης (ἡ διῶρυξ) 421 1. ἡ γῆ δηγμῶν x. 
ἐστίν 433 15. πλήρη indecl. 309 14. 810 
16. 29. ἔκ πλήρους [300 14]. 

πληρῶσαϊΐ (αὐτόν) 580 28. (τοὺς ξξ μῆνας) 998 9. 
πληρωϑεὶς ὑπ᾽ ἐμοῦ --- τὸ τίμημα 818 4. 
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πλινϑευτής 365 9? 

πλίνϑος. τὸ εἰς τὴν πλίνϑον κάτεργον 865 4. 
τῶν τὴν ὀπτὴν π. ἑλκόντων 11. 

πλινϑουλκεῖν e πλινϑουλκός 440 13. 

πλοάριον 814 6. 9. πλοιάριον 833. 13. 481 4. 

πλοῖον 298 7. 10. 18. 822 4. 832 10 (ἀγγαρευ- 
ϑέν). 874 20. 21. 382 3. 428 57. 429 6. 12. 
437 2. (δημόσια) πολύκωπα 298 5. 19. 

πόϑεν 286 10. 

ποῖειν (πόει BT 2. ποήσι 819. 10, ma ποιήσι 14. 
ποή[σεις —] 342 2. ποήσειν 412 9. 444 4. 
ἐπόησεν 488 5; v.adnn. 400 2. 4. 410 16.22) 
passim. Per es. 282 12. 286 9. 296 18. 
23. 28. 846 6. 801 2. 4. 868 26. 369 6. 
402 9. 406 31. 434 5. 442 9. εὖ ποιή- 
cas (senza dv) πέμψας κτλ. 817 16. xa- 
λῶς ποιῶν, x. ποιήσεις (ἂν ποιήσαις, ἂν 
ποιοῖς) v. καλῶς. τὸ προσκύνημά σου ποιῶ 
308 6. ἐποίησα τοῖς “Aoayi τὴν νομήν 
801 4. ὡμολόγησεν πάντα ποήσειν 412 9. 
ποιῶ οὖν κατὰ ταῦτα 420 7. πᾶν ποιήσω τὸ 
δέον 801 4. πᾶν τὸ δυνατὸν ποιήσειν 418 ὅ. 
ποιῶ πᾶν τὸ — προστασσόμενον 48 11. ποιεῖν 
σοι πλεῖόν τι 352 5. ὅπως “ἂν 6 Σάραπις 
πολλῶι σε μείζω παρὰ τῶι βασιλεῖ --- ποιήσηι 
435 21. τὴν φυτείαν ὄψιμον ἐπόησεν 488 5. 
πλείους ἡμέρας ἐκεῖ ποιοῦντα (= ὄντα sim.) 
862 15 (v. adn.). medio (τὴν διαίρεσιν τῆς 
πράσεως κτλ.) 425 26. (ἐγδημίαν) 880 5. 
(ἐπιστροφὴν περὶ τούτων) 880 8. (κομιδήν) 
400 2. 4. (οἰκονομίαν) 487 6. 488 7. (πα- 
ράϑεσιν διὰ τῶν προτέρων βιβλιοφυλάκων) 
8149. (πρόνοιαν) 285 1. πᾶσαν σπουδὴν ποι- 
ἤσασϑαι περὶ Πτολεμαίου τοῦ λαβεῖν κτλ. 
340 19. --- εἰ καὶ ὡς ποιητέοι σοί εἰσίν τινες 
τῶν πινάκων 407 1. 

ποιηταῖς 888 8. 13. 19. 38. 

ποιμήν 368 6. 9, 24. 880 5. 

πόκον ἕνα 811 8. ἐρίων πόκους 868 51. 

πόλεμος 286 ὅ. 

πόλις 988 10. 287 6. 295 2. 6. 9. 15. 425 18. 
᾿Αντινοέων, Ἑρμοῦ, Πρακλέους, Κροκοδίλων, 
Ὀξυρύγχων π. οἷο. v. VI. (Alessandria) εἰς 
τὴν πόλιν 884 8, ἐν πόλει 8601 12. 13. (?) ἐμ 
πόλει 869 4. (Krokodilon polis?) εἰς στόλιν 
407 14. (Oxyrhynchos) ἀπὸ τῆς πόλεως 
286 2. (Philadelpheia) 841 3. Cfr. 402 ὃ. 


ῥαβδοφόρωι τῶι κατὰ πόλιν 882 11. — ὑπὲρ 
[πόλεως] ἐπικεφαλαίου v. VIII 

πολιτευσάμεγος 288 18 adn. 

πολίτης 444 10, 

πολύκωπος (v. πλοῖον) 298 5. 19, 

πολύς 292 18, 294 5. 297 2. 818 11. 844 10. 
391 27. 400 3. 434 10. 485 19, 444 4. 9. 
445 11. 27. ἐπὶ πολύ 299 4. πλεῖον 888 2. 
344 9. 852 6. πλείους B62 14, 442 19. 
πλείω 240 9. 886 18. 32. 441 8. 14. πλείονα 
333 2. πλέω 420 24. 422 18. περὶ dè τῶν 
πλεόνων 406 45. πλεῖστος 281 54. 292 11. 
298 18. 840 14. 418 21. πλεῖστα χαίρειν 
299 Introd. 

πολυτελέστερον 418 19. 

πολυωρεῖν ce. gen. 861 17. 415 8 (cfr. adn. 9). 
passivo 861 6. 

πολυωρίας τύχω 442 24. 

πορεία. τελῶν πορείας 888 7. Cfr. VIII 

πορεύομαι δ11 1. πορεύζενσθαι 868 19. ἐπο- 
ρεύϑην πρὸς τὸν ἀρχέφοδον 281 50. ἐπ’ ἐξο- 
δίαν — ἐπορεύοντο 406 29. πορεύου 281 41. 

πόρνη. ἐν οἴνωι εἰσὶν καὶ ἐμ πόρναις 853 4, 

πόσος 281 39. 425 11. 

πότε 297 4. 

ποτέ. ὅσα ποτὲ 828 4. 488 1. οὕς ποτε ἠβούλετο 
484 12. ὅσον ἄν ποτε εὐκαιρῆις 892 9. ὡς 
ἄμ ποτε δυνατὸν ἦι 875 6. ὅπως οὔμ ποτέ 
σοι φαίνεται 846 6. εἴ τί ποτε εἶχεν 406 10. 

“τι ποτε --τς ὅ τι ποτέ ἃ 801 18. Cfr. ὁστισδη- 
ποτοῦν, μήποτε οἷο, 

ποτήριον 809 12. π. ἀργυροῦν 845 6. 

ποῦ. ἵνα προνοηϑῶμεν ποῦ ἔλθωμεν 380 80. 

πούς 293 24. τοὺς πόδας πάσχειν 23. προσφυ- 
γεῖν τοῖς ποσίν σου] 298 20. 

πρᾶγμα 281 21. 45. 46. 286 37. 840 1. 

πραγματεία. μετὰ -as πολλῆς 444 4. περὶ -as 
ἧς καὶ ὡμολογήκεις μοι 485 16. 

πραγματεύεσϑαι med. 383 3. 884 2. 425 13. 

σπραγματικός, πραιπόσιτος, πράκτωρ v. VII 

πρᾶξις 251 60 adn. ἣ π. ἔστω τῶι δεῖνα κτλ. 
891 13. 889 7. γινομένης σοι [τῆς πράξεως 
κτλ 816 18. 

πράσιμον λαβεῖν τι 418 4. 

πρᾶσις 281 60 adn. 425 27. διὰ πρᾶσιν 818 2. 
τῶν πράσεων ἕνεκεν T. οὐ συμφωνεῖ τῆι πρά- 
ce. “alla polizza di vendita” 425 6. 
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πράσσειν. πράξουσιν 801 19. πράξῴ(ελι 812 15. 
‘esigere, riscuotere, agire giudiziaria- 
mente’ 844 47 15. 821 15. 889 8. πρά- 
ξοντός μου Ζήνωνα τὸν σῖτον 417 9. pas- 
sivo πράξομαι 417 6. πραζ(χ)ϑεῖσαν 281 46. 

πράττειν. εὖ x. (= χαίρειν) 299 1. 

πρεσβύτης 880 10. 11. πρεσβῦται ἀχρεῖοι (μό- 
σχοι) 409 14. 

πρίασϑαι 829 1. 838 7. 808 14. 

πρίν 286 37. π. τὸ δεύτερον μέλι ἐξελεῖν 426 16. 

πριουάτης (τάξεως) 810 8. Cfr. VII (τράπεζα) 

πρὸ δύο μονῶν (v. μονή) 811 9. 26. πρὸ μὲν 
πάντων εὔχομαι κτλ. 299 Introd. 808 3. 
n. τῆς κε, 7 888 10. 848 9. τῆι νυκτὶ τῆι π. 
τῆς τς 898 4. 18. quid 819 9? x. διμήνου 
ἤδη 880 6. π. τετραετίας 281 40. sr. πολλῶν 
ἡμερῶν 297 2. π. τῆς συνπληρώσεως τοῦ χρό- 
γου 287 17. [22]. π. πόσου χρόνου 281 39. 
τῆς a[oò ταύτης αὐτοκρατορίας ἢ) 295 7 (cfr. 
Introd.). πρὸ τοῦ ἀναπλεῦσαι 424 12. x. 
τοῦ σε ἀποδημῆσαι 416 3. x. τ. τὸ ὕδωρ --- 
429 80. προτοῦ ἢ --- συνθεῖναι 848 3. 

προάγειν. προήχϑην γράψαι κτλ. 399 2. 

πρόβατον (cfr. ἀράβια) 840 2. 808 4. 29. 45. 
872 12. 877 5 (v. ἀϑάνατα). 18. 16. ἐννό- 
puov è φόρος τῶν προβάτων v. VIII 

προβάτια B68 18. 27. 

προγεγραμμένος 288 1. 800 24 sq. 404 6. 

προδιαλεγησόμεϑα 360 15 (v. adn.). 

προδιελϑόντι rd ἔτει 295 1. 

προεδρίας ἐτυγχάνομεν 880 8. 

προειδώς B49 8. 

προεπιστεῖλαι (διόρϑωσιν) 322 6. 

προῆλϑον (corr. in ἐπορεύϑην) 281 50. 

προϑυμότερος B61 24. 

προϊέναι. προζεϑ)ῆι 844 17. 

προϊστάναι. τοὺς προστάντας τῆς σωτηρίας ἡμῶν 
392 5. προεστήξομαι τῆς χωνεύσεως 441 9. 
προεστηκώς (τῆς πόλεως) 841 3. Cfr. 891 
15. 20 (8 ἡνώκα προεστήκη), se non si tratta 
invece del γυμνάσιον. τῶι προεστηκότι τῶν 
τριακονταρούρων 8171 10, 

προκατασχεϑέντα τοῖς τελέσμασι 393 14. 

προκείμενος 282 11. 284 5. 292 3. 815 15. 23. 
[816 25]. 392 8. ὡς πρόκειται 282 33. [35]. 
[288 26]. 284 5. 7. 287 27. 289 19. 25. 
296 24. 800 25. 810 28. 40. 815 14. 


προλαμβάνεσϑαι. προλήμψῃ ἵνα ἐπὶ καιροῦ γέ- 
γηται 817 8. 

προλέγειν. προειρημένος 285 8. 353 Τῇ 

προνοηϑῶμεν 286 29. 

agovola οὗ ἐὰν τὸ μεγαλεῖόν σου δοκιμάσῃ 298 21. 
ποιούμενοι πρόνοιαν 285 1. 

πρός. 6. gen. d πρὸς μητρὸς πάππος 288 
3.14, e. ἀαύ, [-- πρὸς πολλοῖς αὐτὸν εἶναι 
quia? 391 27. x. τῇ κγ ἢ x[—] quid? 8199. 
a. τῶι λιμέν[ι ---Ἴ 485 7. οὐκ εἴχοσαν τὸν νοῦν 
n. τοῖς κτήνεσιν 400 33. ἠσχολήμεϑα π. aò- 
τοῖς τούτοις B4B 1. ὄντι π. τῆι ϑήραι 8δῦ 4. 
(piveodai) x. τοῖς ἔργοις 5. ἤμην a. τῶι λαμ- 
βάνειν τὸν χαλκόν 802. 21. εἶναι ἤδη π. τῶι 
ἀναλαμβάνειν (‘rimettersi in salute’) 333 3. 
πρὸς τῶι διαλογισμῶι κτλ. 848 5. Θέων ὃ π. 
τοῖς καταλοχισμοῖς 330 8, ᾿Απολλώγιος ὃ πρὸς 
τῶι ἑλαιουργείωι 488 ὅ. ‘oltre’ 818 8. 
849 0. 442 15. 6. accus. τῆς πέτρας τῆς 
πρὸς νότον 493 29. x. Λαυδίκιαν (precedeva 
un verbo di moto) 311 26. x. τὸν δεῖνα 
(ἀναπλεῖν, ἀνέρχεσϑαι, ἀπέρχεσϑαι, ἄποκατα- 
σταϑῆναί τινα, ἀποστέλλειν, ἔορχεσϑαι, ἐπανα- 
πορέυεσϑαι, εὐοδοῦν, ἥκειν, καταπλεῖν, με- 
τενήνεκται ἡ ἔντευξις, παραγίνεσϑαι, πορεύ- 
εσϑαι) 814 21. 281 37. 299 2. 811 15. 
407 13. 329 6 (adn.). 359 3. 849 6. 367 3. 
887 3. 805 25. 858 3. 299 12. 14, 890 4. 
443 8. 383 5. 330 4. 841 5. 348 2? 420 22. 
485 18. 281 50. x. τὰ ἔργα προσπορευομένωι 
852 8. προσάγειν τὸ παιδάριον π. tà μαϑήματα 
840 25. π. τὸν δεῖνα (λέγειν) B26 6. 880 10. 
Cfr. 801 8. φάσκων π. πάντας 484 14. 
συμφωνήσας π. αὐτούς 484 13. Cfr. 800 
11 sq. (γράφειν) 839 4 (adn.). 847 3. 884 7. 
418 25. 441 20. γράφει μοι π. τ. ὃ. ἐπιστο- 

λήν 802 16. 809 9. τῆς =. τ. δ. γεγραμμέ- 
γῆς -λῆς 847 1. ἐπιστολὰς πρός τε Θεόφιλον 
κτλ. 417 12. x. ὃγ γὰρ καταβοήσωμεν οὐκ 
ἔχομεν 440 19. πρός τινα χρόνον 281 81. π. 
— τὸ ἐνεστὸς ἔτος 810 8. εἶχέ τι πρός σε 
δ(ίκαιον ἴ) 281 47. ἐγδεξάμενος ἡμᾶς π. τὸν 
τελώνην 849 1. ἵνα διακριϑῶμεν π. τ. ὃ. 
419 2. διαλύσας με π. τ. ὃ. 801 5. δειγμα- 
τίσαι π. αὐτούς (in concorrenza) 442 18, 
τὴν π. τὸν ὃ. συγγραφήν 429 9. Cfr. 5. 29. 
399 3. x. τὸ σύμβολον 849 2. τὴν x. τὸ 
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χρέος κατοχήν 282 28. τῶν δημοσίων ὄντων 
πρός ce 816 14. Cfr. 315 24. (χόρτος) π. σπο- 
our 850 6. x. ἀσφάλειαν 800 15. π. βασι- 
λικά (secondo i decreti regii) 391 16. π. 
ἀναμέτρησιν σχοινίου 288 22. π. τὸ συμφέρον 
αὐτῶι 440 15. ἐπαφροδισίαν χάριν π. τὸν 
βασιλέα adn. 328 6. Cfr. π. ἡμᾶς 894 4 (adn.). 
325 4. οὐϑεὶς πωλεῖ (χόρτον) π. σῖτον ἀλλὰ 
n. ἀργύριον ϑῦ6 7. ἔϑηκεν ἱμάτιον ἐνέχυρον 
n. δραχμὰς x 448 11. Cfr. 314 11. x. ταῦτα 
(‘così stando le cose’ o sim.) 411 4. τὰ 
x. σὲ (equivale σέ) 892 7 adn. Inoltre 
v. 281 25 sq. 285 9. 293 36. 803 12. 
838 Introd. 888 60. 389 5. 429 32. 435 4. 
π. ἐπὶ τούτοις ἔτι καὶ κτλ. adv.? 298 13. 

προσαγγέλλων 441 24. 

προσάγγελμα 898 1. 13. 896 2. 

προσάγειν. (τὸ παιδάριον πρὸς τὰ μαϑήματα) 
840 24. προσαγηγόχει λίϑους 485 13. προσ- 
aydyov ἡμᾶς BAI 5. 

προσαγοράσαι 887 6. 

προσαιτοῦντες 849 6. 

προσαποστείλω 410 25. 

προσδέχεσϑαι (εἷς τὸ ἐκφόριον) 890 5. Cfr. 
372 9 sq. adn. 

προσδιαλέχϑητε 844 4. 7. Cfr. 360 15 adn. 

προσδιέφϑειρεν 442 16. 

προσδιδόναι 422 10. 

προσδόκα 819 8. -κῆσαι 297 4. 

προσδόκιμος 880 3. 

προσέρχεσϑαι. προσῆλϑον (Μέλανι) 444 9. (τῇ 
ἀγορασίᾳ) 818 8. 

προσήκειν. καιρῷ τῷ πίροσήκοντι 1 296 18. 
ἐπεξελεύσεως τῆς προσηκούσης 818 14. 

προσκεφάλαιον 891 8. 35. 

προσκύνημα 808 5. Cfr. IX 

προσλαμβάνειν (τινὰ κοινωνόν) 306 3. 

προσμαρτυρεῖν 88 10. 

100009 — 882 35. 

προσοφείλειν 849 2. 865 8. 377 18. 8783. 399 6. 
Cfri 281 10? passivo 860 7. 378 6. 10. 

προσπεσεῖν 840 12. 

προσπλεῖ--- 297 17. 

προσπορεύηται 408 16. -ευομένωι πρὸς τὰ 
ἔργα 852 8. 

προστάγματι 282 22. τοῖς ὑπὸ τοῦ ϑεοῦ -μασι 
4835 19 (v. adn.). 


προστάδος (τῆς) 396 8 (v. adn.). 

προστασία. (ἀπαιτήσιμον τῆς -las) 286 17. 

προστάσσειν 840 2. 351 12. passivo προστε- 
ταγμένοις 282 12. προστασσόμενον 485 12. 

προσυπαντᾶν 292 10. 

προσφεύγειν (cfr. πούς) 298 20. 

προσφιλής 801 9. 

προσφωνεῖν. καϑὰ καὶ προσεφώνησας 418 3. 

προσφώνησις [295 10]. 

προσχρησάμενος (τῆι παιδίσκη) 406 7. 

προσωφελεῖν (σέ) 400 5. 

προτερεῖν. προετέρει 422 34 (v. adn.). 

πρότερος 293 7? τῶν προτέρων βιβλιοφυλάκων 
314 10. -ρον adv. 281 52. 3859. 333 4. 3851. 
844 15. 861 7. 387 7. 417 3. 484 3. πρότε- 
ρομ μέν --- νυνὶ δὲ 840 6. πρότερον ἤ 889 2. 

προτοῦ ἢ συνϑεῖναι 843. 3 (v. adn.). 

προυργιαίτερον 880 7. 

πρόφασιν εἶχε ταύτην B62 9. 

προφερομένην 288 11. 

προχειρίζειν. ὅ προκεχερισμένος κτλ. 820 1. 

προχωρεῖν 384 4. -ρῆσαι 808 12. 

πρώην 352 ὅ. 

πρωί. τὸ x. adv. 402 10. 

πρῶιραν 8.82 2. 

πρῶτος 281 5. 980 32. τὰ πρῶτ(α) ἔρια 818 4. 
πρῶτον μέν --- ἀλλὰ καί 298 8. 

πύϑειν. ἐπύϑετό μοι 6 ὀφθαλμός 299 ὅ. 

πυνϑάνεσϑαι 281 39. 288 7. 8069 1. 429 1. 

πυξίνην (τράπεζαν) 891 40. 

πυρίνη ἦν (7) γράστις) 851 1. 

πυρός (spesso in nesso x) passim. ἐν πυρῷ 
317 22. σπεῖραι πυρῷ 315 13. πυροῦ dord- 
Bar 14. 898 4. πυρῶν ἀ. 811 13. 15. 388 21. 
390 4. 397 6. 899 6. 417 6. 888 45 οἷο. 
In molti altri Inoghi il nesso 7 oppure AVO 
(370 δ. 400 8). Cfr. ἀρτάβη nell'indice X 

πυροφόρον 485 4 (v. adn.). 

πώ. οὐ γάρ πω 423 13. Cfr. οὕπω 

πωλεῖν 402 11. 12. οὐϑεὶς πωλεῖ πρὸς σῖτον, 
ἀλλὰ πρὸς ἀργύριον 356 7. 

πώλοις 405 10. 

πώματα κεραμίων 441 26, 

πωμάριον 286 15. 

Ὁ quid? 309 11, 13. 

ὑαβδοφόρος v. VII 

δηγμός (422 12) v. γῆ 


XII. ELENCO GENERALE DI VOCABOLI 231 


ῥήτωρ 298 26. 33. 

dios 399 10. 

δύττειν. ἐρριμμένον 404 8. 

δίσκος (cfr. VII) 411 1. 428 45. 46. 

ῥοῶν βῖκος 428 82. 83. ὑδοία 89. 90. 

δωννύναι. In documenti dell’età tolem. εἰ 
ἔρρωσαι (ἔρρωσθε 417 2), καλῶς ἂν ἔχοι 
(oppure sim.) ὑγιαίνομεν (ἐρρώμεϑα BB1 1) 
δὲ καὶ ἡμεῖς o sim. ([καλῶς ἂν ἔ]χίοι εἰ 
ἔϊορωσαι κτλ. 880 1) passim, e nel saluto 
finale ἔρρωσο (ἔρρωσϑε 410 30) passim. 
ἔρρωσο in documenti del s. I-IIp 817 11. 24. 
81911. [ἐρρῶσϑα] σε εὔχομαι 281 14 (s. IIP). 
è. 0. εὔχ. 808 9 (s. IIIP). è. 0. εὐχ. πολλοῖς 
χρόνοις 818 10. è. σε εὔχ. εὐκοποῦντα διὰ 
ὅλου βίου 286 38. 

στυμβουβλ' ἃ 290 2. 

caxz[— 286 28. 

σάκκος B59 6. 7. 370 5. 427 1. 2 (τρίχινος, 
καινός, παλαιός). 5. 14. 106. 21. 23. 

σακκοφόρος (σιτομέτρης) 814 5. 

σαλεύεσϑαι ‘ muovermi? 299 4. 

σαλουσιον (ὀρτύγων) quid? 428 55. 

σαπρός 312 13. i 

σαυτοῦ 847 4. 

σεβαστός. ἀργυρίου -στοῦ νομίσματος 800 12. 
σεβαστῇ ζἡγμέρᾳ 282 6. — Cfr. II (Impe- 
ratori) 

σέβονται (αὐτόν) B61 9. 

σελήνη astr. 812 5. 

(σημεῖον. ἐπὶ σημείου 412 1 adn. Cfr. ἐπί) 

ση(μειοῦμαι) 814 1. 

σήμερον 281 40. 401 3. 425 81. 

σησαμεία 888 Introd. 

σησαμευϑήσεται 432 3. 

σησαμῖτις 851 17. 

σήσαμος 810 9. 872. 2. 875 3. 488 3. 

σίδηρος. ᾿Απολλοδώρου τοῦ ἐπὶ τοῦ σιδήρου 
γενομένου 448 29. 

σίκυον πεφυτευκότας 484 2. 

σιτάριον 897 4. 418 10. 428 33. 

σιτικὰ καὶ ἀργυρικὰ κεφάλαια 281 31. -xà 
ἐκφόρια (opp. ἀργυρικὸς φόρος) 815 15. 

σιτοβολών 808 9. 22. 

σιτολογεῖν, σιτολόγος, σιτομέτρης v. VII 

σιτομετρία 811 2. 818 1. 408 5. 421 8. 448 5. 

σιτοποιός (6) 898 8. 


σῖτος 288 28, 809 9. 834 2. 8, 825 2. 835 2.9. 
860 8. 856 1. 865 19. 878 11. 898 2. 3. 
417 14. 20. 32. 38? 423 17. 425 4. 426 6. 
429 35. καϑαρός 288 18 adn. o. x. καὶ ddo- 
Ros ὃ γενόμενος ἐκ τῆς γῆς B85 8. πρὸς σῖτον 
(πωλεῖν; opp. πρὸς ἀργύριον) 356 17. σίτου 
φυλακιτικόν 888 10. 20. 34. 

σιτοφορεῖν 400 7 adn. 

σιτοφόρου απορίμου (γῆς) 839 11. 

σκαμ(ωνίου ἴ) 291 2. 

σκεα (1) τοῦ πλοίου 437 2. 

σκελίδων σπυρίς 428 5. 

(σκέλος τοῦ πλοίου adn. 487 2). 

σκεπάζει 440 14. 

σκέπτεσϑαι. σκεψάμενος 298 35. 

σκεύη 298 10. (τοῦ πλοίου adn. e Add. 487 2). 

σκηνοῦντα (ἔξω, ἐν τῆι οἰκίαι) 840 10. 13. 

σκόρδον 882 6 7. 9. 488 1. 12. σκόρδων 
σπυρίς 428 1. 85. εἰς ἀπότριψιν o. 889. 24, 

σκορπίῳ astr. 819 5. 

σκυϑρωπάζουσιν (ἐπ᾽ ἐμοί) 441 30. 

σός 284 5. 287 7. 292 5. 17. 18. 19. 2971. 
333 5. 377 6. 485 3. 

σπάϑας ὃ 480 6. 

σπεῖραι (ἀρούρας) ἐν οἷς ἐὰν βούλωμαι γενή- 
μασιν 316 7. πυρῷ 315 13. ἀνήσσωι 422 27. 
σπεροῦμεν ἀράκου (1. -κωι) 482 2. τὸ μέ- 
ρος (di terreno) δύναται σπαρῆναι 422 24. 

σπέρμα 872 17. ὅπως ἂν τὸ 0. ἐπὶ καιροῦ 489 4 
(v. adn.). σοῦ παρέχοντος τὸ o. 400 15. 

σπεύδει περὶ αὐτοῦ (σίτου) 88 5. 

σπορά. πρὸς -ράν 356 6. 

σπόριμος 820 12. 

σπουδάζειν περί τινος (di persona e di cosa) 
335 3. 840 6. 880 13. χρηματισϑῆναι τὴν 
ἔντευξιν 888 5. Cfr. διασπουδάζειν 

σπουδαῖος τάριχος 418 26. 

σπουδὴν -- ποιήσασϑαι (v. ποιεῖν) 840 19. 

σπυρίδιον (στροβίλων) 428 26. 

σπυρίς (γρύτης, καρύων, καρύων βασιλικῶν, 
μήκωνος, σκελίδων, σκόρδων, στροβίλων, τα- 
οέχου) 428 1-104. Cfr. X 

σταϑμός. οὐδὲ -ὁν ἔχοντας 426 5. 

σταμνίον (ταρίχου) 418 19. 

στάμνος (μήλων) 428 84. 

στασιαστής 449 4. 


᾿ σταφυλή 845 12. 484 14. 
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(στέγη 295 20) 

στεγνοῦν. χώματα ἐστεγνωμένα 315 25. 

στέφαγος βαλαυστίνων 888 8. μέγας σοι 6 στέ- 
φανός ἔστιν ὑπὸ πάντων εὐλογεῖσϑαι 405 4. — 
tassa 388 5. 31. 

στήμων quid? 442 14. 

στιππύον 404 2. 8. 

στιχάριον λινοῦν καινόν 287 15. 

στολάρχου 298 15. 

στρατηγεῖν, στρατηγός v. VII 

στρατιωτικῇ δυνάμει χρησώμεϑα 286 25. 

στροβίλων (σπυρίς, -οἰδιον) 428 26. 91. 111. 

στρουϑίζειν. ἐστρουϑισμένα (ἔρια) 429 16. 

otomuar[— 391 37. 

στρωμάτιον 891 26. 401 2. 

στύρακα (τόν) 297 12. 

σύ, cod el. ὑμεῖς ete. passim. συ = σοι 818 4. 
11. τὸ πλοῖόν σοι μισϑώσασϑαι (‘perte’) 899 4. 

συγγεγραμμένα. τὰ ἐκφόρια tà σ. 885 7. 

συγγραφή 294 3 (συνγρ.) 17? 19 (συνγρ.) ἢ 
399 4. 5. 425 17. ἡ δὲ σ. ἥδε κυρία κτλ. 
821 19. o. τῆς μισϑώσεως adn. 899 8. τὰς 
οἰνικὰς -φάς 425 12. τὴν πρὸς ᾿Απολλόδωρον 
τφὴν ὑποτυπώσασϑαι 429 10. κατὰ (τὴν) 
-φήν 894 6. 821 17. 

συγγράφιον B56 6. 

συγγραφοφύλαξ 321 24. adn. 889 11. 

σὐγκαταπλεῖν (σοι) 488 4. 

συγχωνεύειν 420 11. 

συγχωρεῖν 889 4 adn. 

συλλαλήσωμεν 426 21. 

συλλαμβάνειν ‘ arrestare? 359 7. 442 21. 

συλλέγειν. συνέλεγον αὐτῶι “ ἀπόδος ᾽ κτλ. 
368 21. συνειπάμεϑά σοι τὴν πρῶιραν ἐπι- 
σκευᾶν (futuro) τοῦ πλοίου 882 2. 

συμβαίνειν 383 1. 840 2. 9. 17. 847 9. 8528. 
882 4. 392 5. 417 36. 435 2. 441 2. τὰ 
συμβάντα μοι 299 3. 

συμβαλ[--- 288 6. συμβαλόμενός μοι ἐφόδιον 
407 12. ὃ ἂν συμβάληι εἰς τὴν σωτηρίαν 
μου 392 9. 

σύμβολον B86 23. 895 6. πρὸς τὸ o. 849 2 
(efr. 7). σύμβολα 425 13. 481 5. διπλᾶ 
ἐσφραγισμένα 894 4. 325 4. 

ovufoogos 288 18 adn. 

συμμετρία (veste fem.) 841 7. 

συμπαρῆν 489 29. συγνπαρόντας 298 17. 


συμπαρίστασϑαι ἡμῖν 892 13 (cvra.). 

συμπλήρωσις. συνπλ. τοῦ yoovov 287 17. 22. 

συμπορευόμενον 888 13. 

συμφέρειν. πρὸς τὸ -ρον αὐτῶι 440 15. 

συμφυλάσσειν. συνφυλάσσωσιν 845 6. 

συμφωνήσας (ἰδίαι) πρὸς αὐτούς 484 13. τὸ 
συμφωνηϑὲν τίμημα 818 5. τιμῆς τῆς πρὸς 
[ἀλλήλους συμπεφωνἼ)ημένης 800 12, οὐ συμ- 
φωνεῖ τῇ πράσει 425 6. 

σὺν ἡμίσει 296 1. o. τοῖς ἐπετησίοις --- 8230. 12. 
o. ded 801 5. σ. ϑ. (μελλούσης) x ἰνδικτίο- 
vos 283 11. 296 6. σ. d. εἰπεῖν 392 6. σὺμ 
εσαντί 400 17. 

συναγήγοχας 375 5. συναγόμενος 800 9. 310 14. 
314 14. συναχϑῆι 804 11. συνηγμένον T. 

συγαγοράζειν εἷς τὸ βασιλικόν 356 8. συναγο- 
ρασϑῆι θ. 

συναγορασμός 810 4. 

(συναλλακτής ὃ efr. PO I Ind. 298 7 adn.?) 

συναναβάντες 410 10. 

συναναφέρομεν 880 32. 

συναντᾶν adn. 899 2 sq. 484 6. 488 25. κατὰ 
τρόπον 893 1. x. λόγον 10. 

συναντιλάβωνται 8929 6. 

συναποστεῖλαι 888 11. -λῆναι 811 10. -λέντε 
893 8. 25. 

συναοπάζει 853 12. 

συνδιασώισων 861 22 adn. 

συν[δο]ῦν[α 888 9. 

συνειπάμεϑα ν. συλλέγειν 

συνεπιστατήσω πᾶσι τούτοις 435 22. 

συνεπισχύειν ἡμῖν 282 17 adn. 

συνεργεῖν 298 15. 376 4. 

συνεχῶς 299 12. 17. 

συνιστάναι. ἐν τῇ πατρίδι συνεστάναι 292 20. 
[συνεστάϑ᾽]η μοι ὑπό τινων φίλων 810 2. 

σύνολος. τὸ σύνολον adv. 298 17. 

συνοφείλονται ἐν (1) αὐτῶι 391 17. 

σύνταξις. εἰς τὴν τῶν κατοίκων -ξιν 820 11. 

συντάσσειν [2892 10]. 828 3. 3841 8. 356 4. 5. 
859 2. 9. 3614. 865 13. 866 4. 868 26. 
869 8. 872 7. 878 9. 882 14. 888 14. 
891 25. 394 8. 399 8. 9. 405 16. 20. 408 4. 
418 7. 19. 414 5. 418 21. 420 2. 13. 18. 
498 32. 425 19. 482 1. 488 8, 4. 434 11. 18. 
συντέταχεν 440 18. -χέναι 401 5. -χότα 4112. 
-χότος 5. συνετάγη 486 3. 
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συντελεῖν 840 4. passivo 888 10. 14. 888 In- 
trod. 407 3. 428 27. 485 6. 

συντελεστής 288 7. 

συντιϑῆται ὁ συνθεῖναι 391 24 e 25. (τὰ σκόρδα) 
κατὰ γένος δεσμεύσας συνθήσω 488 9. τὸν 
λόγον συνϑεῖνα 848 4. ὃ λόγος συντεϑήσε- 
ται 11 (cfr. 9 συνϑήσειν). συνέϑηκε δὲ τά- 
λαντον ἃ [—] 869 7. ὅσον ἂν συνϑῆις τῶι 
᾿Αμμωνίωι 892 14. Τιμαίωι συνϑέσϑαι περὶ 
τῶν ἱερείων 429 1. 

συντίμησις. ἐξ συντιμήσεως 434 3. 

συντόμως 483 4. 417 84. 488 9. 19. 

συνωριστής 406 3 (v. adn.). 

συσκευάσαντες αὐτὴν εἴ τί ποτε εἶχεν 408 9. 
συνεσκεάσατο (v. adn.) τοὺς Ναβαταίους 21. 
συνσκευασάμενον ὁ. ἄσοιϑ. di pers. ὁ di 
cosa 859 6. συνεσκευ[α---Ἴ 848 11. 

συσπεύδειν ἡμῖν τοῦ μὴ ἀνοιχϑῆναι κτλ. 840 15. 

σύστασις 812 16. 

σφάλματα 811 12. 

σφηνέων κεράμιον 428 67. 

σφραγίξζειν. σύμβολα διπλᾶ ἐσφραγισμένα 894 4. 
825 4. (ἀλάβαστροι) ἐσφραγισμένοι τῶι ἐμῶι 
δακτυλίωι 888 6. 

σφραγίς 890 1. 

σχιστούς (8011. χιτῶνας) 841 7. 

σχοινίον. πρὸς ἀναμέτρησιν σχοινίου 283 22. 

σώιξεσϑαι 405 13. σεσωικώς 424 8. — Cfr. 
adn. 811 28. 

σῶμα. ἔχειν ue τὸ 0. ἀνεπηρέαστον καὶ ἀνύ- 
βοιστον 292 19. τὴν εἰς τὸ σ. ὕβριν 292 12. 
μετὰ τῆς τοῦ σώματος ὑγιείας 485 20. ἕτερα 
μέρη τοῦ σ. 399 1. καϑ' ὅλου τ. o: 818 11. 
δριμὺ ὀσδομένου τ. o. 297 3. persone, ope- 
rai, servi (cfr. 428 Introd.) 853 3. 7. 8. 9. 
359 3. 9. 806 7. 10. 380 13. 406 18 (0, ϑη- 
λυκὸν ἄγων). 424 6. 

σωρακίδας ὃ 480 5. 

σωτήρ. τὸμ πάντων σωτῆρα 883 15. Σωτήρ 
v. II (Re) 

σωτηρία 392 5. 9. 416 11. 

ταβέλλα 298 31. 

tafovAagios v. VII 

Jrdyuatos 285 10. 

τάλαντον v. X 

tau— 871 12. 

ταμιακοῖς λόγοις 285 12. 


Pap. Soc. ital. IV. 


ταμιεῖον. ὅσα (σκόρδα) ὑπῆρχεν ἐν -είωι 483 1. 

τάξις v. VII 

ταπείνωμα astr. 812 12. 

ταπιδοφάντης 442 2. 3. 17 v. adn. 

τάριχος (σπουδαῖος) 413 27. ταρίχου τὸ σταμ- 
viov ἐμπλῆσαι 18, (ξενικοῦ) 428 69. (κερά- 
por, χύτρα οἷο.) 6. 8, 11 ete. etc, 

ταρσιεια quid? 48% 13. 

ταρσικάριος 287 4. 9. 

τάσσειν. ὀψώνιόν μοι τάξεις κτλ. 400 16. Cfr. 
ἔταξας 426 12. τάσσεσϑαι (‘ pagaro ᾽) εἰς τὸ 
βασιλικόν 888 43. 51. τοῖς τελώναις 884 9. 
(τὴν τιμήν) 404 6. Cfr. 434 4 (τὸ ἡμίσευμα). 
ἀφ᾽ οὗ ἐτάξω ἡμῖν οἴσειν 888. 60. οὔτε λό- 
γους μοι ἐτάξαντο οὔτε κτλ. 282 82. τέταγμαι 
αὐτῶι --- συνϑήσειν 8.48 8. τέτακται quia? 
801 28. τὸν τεταγμένον χρόνον 298 8. 


“ταυρικῶν ζευγῶν 429 25. 


ταφή 281 65. 67. 828 2. 5. 3 

τάχος. τὸ τ. adv. 826 12. ὅ τι τ. 444 11. 
ij τ. 2859. ἐν τάχει 854 12. 880 14. 892 8. 
422 32. 484 17. 

ταχύς. διὰ τεχέων (sic) 849 7. τὴν ταχίστην 
888 5. 423 26. 424 5. 18. ὡς ἂν τάχιστα λά- 
βηις sim. 800 12. 17. 444 1. ἐπεὶ δὲ τ. ὑγιά- 
σϑην 485 12. 

τέ, té — καί passim. anacolut. ἐάν te βούληι 
— καὶ διδάσκειν dé τινας ἐὰν βούληι 841 6. 
In più luoghi sicuramente o probabilmente 
té va inteso come dé: 298 11. 299 7. 
865 13. 418 13. 421 6 οἷο. 

τεγίδιον (τεγείδιον" κοσμάριον ποιὸν γυναικεῖον 
Hesych.) 841 7 adn. Cfr. ταγειδιον  PLond 
402" 5 (II p. 11)? 1 

τείνεται (τὸ τόξον ἐπ’ ἐμέ) 840 12. 

τειχῶν 285 5. 

τέκνον 840 10. 

τελεῖν. [--- τελέσ 1]? 298 6. 

τέλειος. ἐν μὲν τελείῳ (opp. ἐν δὲ ἀβροχικῷ) 
2883 18 adn. 

τέλεσμα ὁ τέλος v. VIII 

τελώνης ὁ τελώνιον v. VII 

τέμενος 485 1. 

τέμνειν (alberi) 285 11. 

τέσσαρα, -ρας οἷο. 815 5. 887 14. 868 6. 7.10. 
878 8. 885 10. τεσσαρεσκαιδέκατος 288 4. 
[296 6]. Cfr. τέσσερας 
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τεσσαρακοντάρουρος B21 21. 

τέσσερας 435 17. τεσσερακοντατέσσαρες 817 4. 

τετάρτου (ἔτους) 820 2. È. εἰκοστοῦ τ. 288 2 sq. 
τὸ τέταρτον μέρος 429 17. ἥμισυ τ. καὶ εἶκο- 
στὸν μ. (|5 + 1/y3) 390 22. τ. (0) 39 20. 
815 9. (in simbolo, 1/, di obolo) 888 6. 9. 
quid 408 15? τὸ τέταρτον (τὸ d') di con- 
soli 287 2. 300 1. 

tetoastia 281 40. 

τετραμήνου 408 9. 

(τετρώβολον v. X. XI) 

τέχνη (ναυτική) 298 18. (τῶν ταρσικαρίων) 
287 9, ταρσικάριος τὴν -ν ὅ. 

τεχνῖται τῆς κατὰ τὴν ἐρέαν πᾶσαν γυναι- 
κυυφὴ (sic) 84 1. 

τηρήσοντα 404 9. 

τιδηποτεουν v. 286 6 adn. 

τιϑέναι. ἔϑηκεν ἱμάτιον ἐνέχυρον 448 10. ἐϑέ- 
μὴν τὴν ὁμολογίαν 287 26. ἀκούσας παρὰ 
τοῦ ϑεμένου 296 25 sqq. quid ϑέμενον 4453? 
τεϑεῖσθαι ὁ τεϑειμένοι 867 3. 892 7. pas- 
sivo [---Ἰ ἐτέϑη ἐν τῷ — 298 30. . 

τιμᾶν ‘valutare? 382 15. 898 10. ------Ἴ.τειμη- 
ϑέντων 806 8. 

τιμή ‘prezzo’ 286 20. 800 11. 25. 809 7. 
810 8. 317 18. 819 8? 321 8? 833 11. 
849 4. 368 14. 869 10. 875 3. 886 11. 19. 
391 28. 400 13. 404 2. 6. in plurale 824 2. 8. 
325 2. ‘multa’ v. 885 10 adn. — (opp. 
ἀτιμία) 880 1. 

τίμημα 818 ὅ. 9. 

τίμησις 327 10. 

τὶς passim. παρεγένετό τις ἐκ Κνίδου 485 12. 
τὶς τῶν παρά σοι γραμματέων 425 29. Λύ- 
σωνί τινι 489 25. Cfr. 359 6. 884 2. 3. 
κλέπται τινές 893. 19. γράφειν με ἀεί τι κατ’ 
αὐτῶν ἀλυσιτελές 441 21. εἴ τί ποτε εἶχεν 
406 10. Per 801 18 v. ποτέ. κἄν τί σοι 
ἄλλο φαίνηται 418 12. καὶ εἴ τινα ἄλλα κτλ. 
425 22. κυρίᾳ ἔν τινι διαγνώσει 281 84. ἔν 
τισι τῶν κεραμίων διαμαρτάνειν 441 4. 

τίς passim. τί οὖν κτλ. 420 18. τίνες 425 28. 
εἷς τίνα “ἃ chi? 286 7. οὐκ οἶδα tivi τρό- 
πῳ 818 6. ἕως ἂν συντάσσηις τί ποιῆσαι 
868 26 adn. 

τοιοῦτόν τι 285 11. τοιαῦτα 840 6. 425 22. 488 2. 

τοκάδων (sc. ὑῶν») 879 21. 


τόκος frutto di capitali 314 14. 15. 321 [9]. 11. 
869 2. 5. in plurale 295 13. 

τολμηϑέν (τοιοῦτόν τι) 285 11. 

τόμος. τοὺς τόμους (registri di conti) 489 15. 

τόξον 840 12. 

τοπάρχης e τοπαρχία v. VII (cfr. VI) 

τοποϑεσίαις 800 11. 

τόπος. ἐν τόπῳ x 8106 5. ἐν τοῖς τόποις 850 1. 
ἐν τῶι τόπωι τούτωι 485 18. τῶν δὲ λοιπῶν 
τόπων (oltre le Θεμίστου καὶ Πολέμωνος 
μερίδες) 439 8. (οἰκονόμωρ τῶι ἐπὶ τῶν τ. 
899 9. Cfr. 292 7? Βιϑυνῶν ἄλλων τόπων 
amphodon di Arsinoe 814 7. τοῦ ἁγίου τόπου 
284 2. 6. — ‘suolo’ (edificativo) 445 11. 22. 

τοσοῦτο 856 3: τοσούτου 404 ὅ. 

τότε 891 15? 488 3. 484 8. 486 3. 

τουτέστιν 298 9. 

τράπεζα (banca) 295 10. 810 8. ἀπὸ τῆς τρα- 
πέζης κομίσασϑαι κτλ. 875 3. οἱ ἀπὸ τ. τ. 
888 8. διὰ (τῆς) τ. 295 16. 824 3. 390 8. 
869 7. 878 4. 6. 9. 18. 18. ἐπὶ τῆς τ. ὅ80 14. 
κατὰ διαγραφὴν τ. 288 16. Cfr. VII 

τράπεζαν πυξίνην 891 40. λυχνία, τράπεζα 
428 39. 63. 


. τραπεζίτης v. VII, dove aggiungi Διονυσάριος 


to. (di Oxyrh.) 809 4. 

τραυματιαῖόν με κατέστησε 818 12. 

τραχώματα ἔσχον 299 6. 

τρεῖς (nom. e acc.) 352 6. 372 13. 389 10. 
391 23. 898 6. τρία 858 10. τρεισ[καιδεκά- 
tou —] 821 10. 

τρέφειν. ζεύγη ὃ ἃ ἐγὼ ϑοέψω 811 4. 

τριακάς 808 11. 15. 24. 

τριάκοντα 287 13. 355 6. 432 3. τριακοντα- 
δύο 819 4. τριακοντατέσϊσαρας} B21 1. 

τριακοντάρουρος. ᾿Αλκίμωι ἀμπελουργῶι τῶι 
προεστηκότι τῶν ἃ X (= τριακονταρούρων) 
371 10. 

τριακονταχοινίκωι (μέτρωι) 858 6. 19. 

τριακόσια 420 26. 

τριακοστός 486 1. 7. 879 8. 10. 19. 

τριβώνιον 418 19. 

τριετία 281 36. 

τρίτον μέρος 810 9. 7 αἷς di artaba) 888 
35. 38. τῆς τρίτης --- dns 800 2. τὴν τρί- 
τὴν (βαλανείων) v. VIII 

τρίχιγος (σάκκος) 427 3. 5 sq. ete. 
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τριώβολον ν. X. XI 

τρόπος 818 6. ὃν τρόπον ulv. 875 4. τρόπον 
ὃν [ἂν βούληται] 831 15. κατὰ τ. 899. 1. 

τρυγᾶν 845 2. 434 17. 

τρύγησις 484 22. 

τυγχάνειν 845 3., 6. partie. 841 2. 874 9. 
887 7? 892 13. 415 9, οὐ τὰς τυχούσας 
χρείας 835 4. Cfr. 298 13. 392 3. οὐχ ὡς 
ἔτυχεν κτλ. 349 5 (v. adn.), c. genit. 
813 14. 880 3. 388 16. 899 11 (iva τε- 
τευχὼς ὦ τοῦ δικαίου). 419 4. 442 24. τυ- 
χης quid? 801 11 (v. adn.). 

τύχῃ (ἀγαϑῇ) 812 1. τῇ εὐτυχεστέρᾳ σου τύχῃ 
286 16. διὰ τύχην 280 3. ἀπὸ τύχης 802 6. 

ὑβοίζειν. ὕβροισέν με 298 13. 

ὕβριν (τὴν εἷς τὸ σῶμα) 292 12. τὸ τῆς ὕβρεως 
[παράνομον 1] 298 19. 

ὑγιάζειν. ὑγιάσηι 435 11. ὑγιάσϑην 12. 

ὑγιαίνειν (εὔχομαί ce) 808 3. ἀκούσαντές σε È. 
333 3. εἰσήλϑαμεν σὺν Fed ὑγιένοντες BOL 5. 
ἐὰγ γὰρ ὑγιάνωμεν 413 23. ὑγιαίνω δὲ καὶ 
αὐτός (ego quidem valeo) 444 1. ὑγίαινον ὃ. 
x. αὐτός 8921. ὑγιαίνομεν ὃ. x. ἡμεῖς B61 20. 
ὗ. d. x. αὐτοί 8801. 8388 4. 864 1. 375 2. 
417 2. χαὶ αὐτοὶ δὲ è. 415 3. Cfr. ῥων- 
viva 

ὑγίεια (1) σή) 485 3. 1) τοῦ σώματος è. 20. 
ὑγίεαν 416 8. 

ὑγρός 442 5. 

ὑδραγωγοί 844 10, 

ὑδρηχόῳ astr. 819 6. 

ὑδρία (δοῶν) 428 89. 90. 92. 

ὑδροφυλακία. τῆς κατ᾽ ἔτος -las καὶ ἀπεργα- 
σίας χωμάτων 81ὔ 29, 

ὕδωρ 406 39. 429 87. 

δικά (ἱερεῖα) 481 4. δική tassa 884 2. 

υἱός 281 30. 294 16. 804 3. 801 14. 405 22. 
424 12. ὃ ὑός μου 486 8. 

ὑλίσας 297 17. 

ὑοφορβός 819 17. 

ὑπαίϑριον 404 1. 

ὑπάρχειν 281 32. 988 12. 292 4. 13. 16. 
293 35. 294 11? 296 7. 800 8. 814 6. 
815 7. 816 4. 3209. 821 14. 840 11. 
846 3? 865 9 (quid?). 877 18. 897 3. 


403 12. 433 2. 3. 7. 434 14. 435 19. 489 17.0 


ὑπατείας, μετὰ τὴν -είαν, ὑπάτοις v. INI 


ὑπέρ. ἔγραψα ὕ. τοῦ δεῖνα κτλ. v. γράφειν. 
ὑπὲρ ἄλλου καταβάλλειν 834 6. 8.35 6. Cfr. 
809 1. 819 4. πράσσειν 889 8. Cfr. 821 15. 
ὑπὲρ μὲν εὐϑενίας --- ᾿Δλεξανδρείας --- ὑπὲρ 
ἡμετέρου πάγου ---, ὑπὲρ δὲ τοῦ ἡμετέρου 
ὀνόματος κτλ. 809 8 sqq. ὗ. πόλεως ἐπικε- 
φαλαίου 8091. è. μισϑοῦ, τιμῆς ete. 287 11. 
290 2. 291 2. 809 6. 810 8 sq. d. ἑκάστης 
ἀρούρης κτλ. 288 22. ὑπὲρ [3 (= οὐγκιῶν) 
κτλ. 810 12. φρόντισον è. Asortioxov 405 8. 

- ἐπιβωμίζειν è. ὑμῶν 485 8. ἐπισκεψάμενος 
ὗ. ἡμῶν 841 8. Cfr. 11. ἐντύχηις ᾿Απολλω- 
γίωι d. i). 6. τὸ στρωμάτιον ὗ. οὗ σοι --- διελε-᾿ 
γόμην 401 3. ο. accus. d. ταύτην γυνὶ 
τριετίαν 381 35. 

ὑπερβάντες 890 4. 

ὑπερμεμετρημένον 425 7 (v. adn.). 

ὑπερτιϑέναι. μὴ εὑρὼν ὑπερεϑέμην ἕως ἄν σοι 
γράψω 805 4. 


| ὑπερφέρουσα 292 5. 


ὑπηρεάζοντές σοι 850 2 (v. adn.). 

ὑπηρεσία. ὡς μηδὲ ἔχειν ἡμᾶς -lav (‘chi ci 
serva’) 299 16. 

ὑπηρέτης v. VII (dovo per 295 7 1. 282 27) 

ὕπνος. ἐν τοῖς ὕπνοις 485 5. 

ὑπό 886 34? e. genit. dopo un v. passivo 
sim. 281 46. 288 13. 802 5. 803 12. 818 4. 
320 7. 840 21. 349 4. 854 14. 861 6. 376.2. 
383 3. 884 1. 5. 9. 399 2. 405 4. 417 6. 
435 2. 11. 442 20. τοῖς ὑπὸ τοῦ ϑεοῦ προσ- 
τάγμασι 485 18. ἄνϑρωπον κτλ. ἐν » ἄσχει d. 
τῆς ἀκληρίας B92 12. e. accus. ὗ. κήουκα 
ἀποδομένου 484 11. ὗ. τὸν ὅρκον εἶναι 417 36. 
τῶν ὑπό σε — ἀρουρῶν 384 3. τῶν ὑπό σε 
(παρά σοι 425 29) γραμματέων 486 10. 
Ἡρακλείδου τινὸς τῶν è. σε τὴν ὑικὴν 
πραγματευομένου (v. adn.) 884 2. 

ὑπογαστρίων ὕρχη 428 84. 

ὑπο[διάλ(ονος)] 296 27 Add. 

ὑπογράφειν [282 207]. 347 2. 372 24 (v. adn.). 
383 3. 413 3. 

ὑπογραφή 282 11. 13 adn. 

ὑποδοχεῖον 286 11. 

ὑποζύγια 859 6. 370 4. 

ὑποκειμένου (φόβου) ὅτι κτλ. 880 3. 

ὑπολαμβάνειν 829 5. 380 13. 892 8. 12. κα- 
λῶς ἔχειν è. 844 16. 846 4. 392 8. 
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ὑπολελείμμεϑα ὁ ὑπελίπετο med. 858 7. 21. 
4834 13. passivo ὑπολειῳφϑήσεται 444 10. 

ὑπολιμπάγειν. ὑπελιμπανόμεϑα med. 892 4. 

ὑπολογῆσαι 809 9. 

ὑπόλο[ γον] ἀργίας 811 18 (ν. adn.). ὑπολόγους 
ἡμῖν ἀναφερόντων 849 5. Cfr. ἀνυπόλογον 

ὑπομένειν [298 20]? ὑπόμεινον ἕως ἂν κτλ. 
899 4. -μένω τὴν ληιτο[υργ]ίαν 485 11. 

ὑπομνήζσϑηγτι 868 18 adn. 

ὑπόμνημα. ἀφ᾽ οὗ ἐπιδέδωκεν — ὑπομνήματος 
820 6. πλεονάκις δέδωκα ὑπόμνημα ὅπως 
κτλ. 425 2. ἐχρηματίσϑη è. 850 7. è. τοῦ 
δεῖνα 418 28. è. τῶι δεῖνα 412 1. 425 1. 
d. τῶι δεῖνα 6 δεῖνα 416 1. È. τῶι ὃ. παρὰ 
τοῦ ὃ. 8181. 4001. 406 1. 407 1. 408 1. 14. 
4091. 4131. 424 1. 442 1. è. τοῦ ὃ. 418 28. 
ὗ. παρὰ τοῦ ὃ. 498 37. 

(ὑπομνηματισμοί. ἐκ τῶν [-σμῶν κτλ] 281 17. 
Cfr. Introd.) 

ὑπομνηματογράφος v. VII 

ὑποπιπτόντων αὐτῷ 288 19. 

ὑπόστασις 286 13. 

ὑποστέλλειν. ὑπεσταλμένοι εἰσίν (μόσχοι) 488 24. 

ὑποτάσσειν. ὡς ὑποτέτακται 298 84. 

ὑποτιϑέναι. ὑποϑήσειν 424 13. ὑποϑέσϑαι (οἷ- 
κίαν τιν 814 10. 

ὑποτροπάζω. ὑπετροπάσϑην (‘ricaddi infer- 
mo 7) μῆνας τέσσερας 485 17. 

ὑποτυλώσασϑαι (τὴν — συγγραφήν) 429 10. 

ὑποχειρογραφεῖν. ὑποκεχειρογράφηκεν 425 15. 

ὑποψίαν 840 11. ὑφοψίαν 14. 

ὕρχη (ταρίχου, ὑπογαστρίων) 428 8. 84. 

ὑστερεῖν. μὴ -ὥμεν τοῖς καιροῖς 482 ὅ. 

ὕστερον adv. 281 49. 485 14. 

ὑφαιρεῖν. (βοῦν) ὑφελόμενοι B66 2. 

(ὑφή ν. adn. 841 2) 

ὑφιστάναι. τὴν τιμὴν ὑπέστη Αἰσχύλος 404 8. 
ὑποστησόμεϑα περὶ αὐτοῦ τὸν περὶ αὐτοῦ 
λόγον 289 8. τὴν ἀξίαν ὑποστήσονται [ζη- 
μίαν sim.] 285 13. 

ὑφοψία v. ὑποψία 

φαίνεσϑαι. ἂν φαίνωμαι c. partie. 888 13. 
Cfr. 856 5. ὅπως σοι φαίνεται καλῶς ἔχειν 
846 6. περὲ ὧν σοι φ. 418 25. εἴ σοι --- πο- 
λυτελέστερον τὸ τριβώνιον φ. εἶναι 418 20. 
εἴ σοι φ. 884 1. 418 14. κἄν τί σοι ἄλλο 
φαίνηται 418 12. ἐάν σοι (ἄν σοι, È. καὶ σοὶ) 


φ. (καλῶς ἔχειν) 8804. 86116. 809 6. 899 8. 
448 10. 23. Cfr. 361 12. συγγραφὴ — ἄκυ. 
ρος φα[νεῖσ]α ἐξεβλήϑη 294 17. ἐφάνη ἐπ’ 
ἀληϑείας ὅτι κτλ. 442 4. 

φακῆ 402 6. 11. 12. 

φακηψός 402 1. 

φάναι. φημί 294 16. 19. φησί(») 294 20. 859 6. 
444 4. φασί 441 19. ἔφη 281 46. 884 4, 
434 13. 444 2. 8, 6. ἔφης 401 4. οὐκ ἔφη 
ἐάσειμ. με 484 5. Cfr. 868. 8, ἔφησε 444 
3. 4 bis. 6. ἔφατο 362 19. 880 19, 437 8. 
438 21. φάμενος 423 4. 445 9. 13. 

qpaveosra» 295 11. 

φαρέτρα 428 36. 

φάσκων 481 14. φάσκουσαν 288 10. 

φέρουσι γὰρ πλείω 886 31. d φέρων σοι τὴν 
ἐπιστολήν 486 10. οἴσω παρά σου ἐπιστολάς 
417 11. 80. ἀνυπόλογόν σοι οἴσω 400 15. 
οἴσει 880 8. οἴσειν B88 60. ἐνεγκάντων 409 6. 
φερομένων 282 10. ἠνέχϑη σοι (ἢ ἐπιστολή) 
299 24. τοῦ ἐνεχϑέντος οἴνου 801 2. 

[φεύγοντας 292 3 adn. * 

φϑάνειν. οὖκ ἔφϑημεν c. infin. 888 8. 

φιάλλης (sic) 806 8. Σ 

φιλανϑρωπία. διὰ τὴν σὴν -ἰαν 292 19. 

φιλάνϑρωπον (πρὸς Θεόφιλον) 429 32. 

φιλία. ἐστὶν ἡμῖν ἐν φιλίαι 415 ὅ. Cfr.859 5 adn. 

φιλικόν v. VIII : 

φιλόνειος (= -veos) 840 15. 

φίλος 299 25 ([. Φίλον 1). 876 2. 899 8. 424 17. 
Ἡλιοδώρῳ τῷ φίλῳ 286 22. τῶν τοῦ βασι- 
λέως φίλων 485 2. τῶι δεῖνα τῶι φιλτάτωι 
(τῆι d. τῆι φιλτάτη!) χαίρειν 281 2. 980 1. 
808 4. 808 2. 8171. 14. 

φιλοτιμεῖσϑαι. ἐφιλοτιμήϑης περὶ ἡμῶν, ὅπως 
μὴ ἀπολέσωμεν τὸ κερμάτιον 81 4. 

φιλοτίμως 412 10. φιλοτιμότερον B92 12. 

φλυαρεῖν 484 7. 9 (διακενῆς). 

φόβου ὑποκειμένου ὅτι κτλ. 880 8. 

φοῖνιξ 390 8. 

φορ(ά) ovv. φορί(τίον) 807 4 sqq. (v. In- 
trod.). 

φορικὸν μέτρον v. X 

φορμὸς εἷς τὸ κρόμμυον 883 13. 

φορολόγος v. VII 

φόρος canone di affitto: in danaro τὸν κατ᾽ 
ἔτος ἀργυρικὸν φόρον 815 19 (efr. 10); in 
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generi 288 17. 284 3. Cfr. ἐκφόριον, e per 
φ. ‘tassa’ v. VIII 

φρέαρ ‘cava di pietrame’ 428 16. 

φρεατίων ovv. φρεατιῶν 423 39. 

φρόνησις (opp. τύχη) 280 1. 3. 

φροντίζειν c. gen. 285 6. οὐ -ζω αὐτῶν 441 22. 
ὑπὲρ τοῦ ὃ. 405 7. περί τινος B26 2. 369 3. 
448 24. περί τ. ὅπως, ὅπως ἂν, ἵνα 3601 13. 
375 6. 880 9, 41810. ὅτως 809 7. 418 5. 
τῶν μελισσῶν ἵνα κτλ. 426 12. ἐφρόντισας 
τιμῆς (opp. ἀτιμίας) ἡμᾶς μεταλαβεῖν 880 6. 

. φυλαῖ--- 285 9. 

φυλακή 848 9. ἐν -ῆι εἶναι 847 10. ἀπάγεται 
εἰς -ἠν 406 23. Cfr. 867 3. 

φυλακίτης v. VII 

φυλακιτικόν v. VIII 

φύλαξ 286 23. 846 11 5? (σταφυλῆς) 84 3. 12. 

φυλάσσειν 881 4. λόγον 288 5. 

φυτεία (κίκιος) 8385 Introd. τὴν -av (τῶν σκόρ- 
δων) ὄψιμον ἐπόησεν 483 5. 

φυτεύειν 429 23. 488 6 sq. 484 1 sq. 

zaforia quid? 428 53. 

χαίρειν. In lettere ufficiali e private ὅ δεῖνα 
τῷ ὃ. χαίρειν (χαίρειν è talvolta omesso in 
lettere ufficiali: v. 859 1 adn.) 281 2 ete. 
822 1 etc. passim. In documenti (peti- 
zioni, contratti) 285 1. 283 8. 287 6. Cfr. 
295 9. τῷ ὃ. ὃ δ. τῷ φιλτάτῳ χ. 808 5. 

. οὗ δ. ἀλλήλοις χ. 806 2. βασιλεῖ Πτολεμαίωι 
χ. ὃ ὃ. 888 7 (v. adn.). 899 1. E così fre- 
quentemente in lettere ed hypomnemata 
τῶι δ. χ. ὃ d. 841 1. 8521. 8721. 884 1. 
4021. 414 1. 4181. 419 1. 420 1. 422 1. 
438 1. 485 1. 440.1. 4411. πλεῖστα χ. 
299 Introd. 

[χα]λεπά 297 13. 

χαλκῴεδῖα δύο ὕδατος 406 8. 

χαλκιαίους (sc. ἀστραγάλους ?) 444 5. 

χαλκός danaro, moneta ete. v. X 

χαλκωμάτων (μώιον) 428 78. 

χάρακος καλαμίνου 898 6. 

χαρίζοι᾽ ἄν (μοι) c. partie. 876 3. 

χάρις vi ἐπαφροδισίαν. ἀλλὰ ded χάρις 299 8. 
— τούτου χάριν 800 21. 811 8. εἰς λόγον 
ἕδρας καὶ ἐπηρείας χ. 381 19, 

χάρτης" 888 14. : 

χειμαζόμεϑα ὑπὸ τῶν λινεψῶν 849 4. 


χειμών. ἐπὶ τῷ δεινωτάτῳ (sic) χειμῶνι 296 21. 
κατὰ χειμῶνα 445 3. 

χεῖρας 811 1. 16. 19. 880 5. χέρας 4429 
(v. adn.). διὰ χειρός 818 5. 8. 17. 

χειριστής v. VII 

χειρογραφεῖν 298 4. 417 11. 29. 424 11. 

χειρογραφία. κατὰ τὴν -lav 298 5. 

χειρόγραφον. κατὰ x. 288 4. 

χεννίων βανωτός κτλ. 428 81. 

χερσάνιππος v. VII 

χέρσος. πλὴν τῆς χέρσου] 885 ὅ. 

χίδρα (τά) 427 9. 

χιλιαγωγός 481 5 adn. 

χίλιοι. μυριάδας χιλίας 287 20. 

χιτῶνας 841 6. 

χῖον v. Χ (8. v. κεράμιον) 

χλ' quid? 809 11. 

χλαμύδας 811 6. 

χλωρά (τά) 872 11. ὅσα δ᾽ ἂν χ. τὰ κτήνη ἐξα- 
γηλώσηι 400 14. ξυλαμῆσαι χλωροῖς B15 10. 

χμγ 801 1. 807 1 adn. 

χοῖνιξ v. X 

χορηγεῖν 422 2. 30. χορηγείσϑω 482 4. 

χορτάσματα B54 5. 400 15. 405 15. 

χορτοϑήκη 286 3. 8. 

χόρτος 286 8. 854 6. 856 6. 11. -ωἱ λωτίνωι 
432 3. -ov ἡμιαρούριον 808. 13. ἀγκάλη 
286 4. δέσμαι 405 7. Cfr. 400 12 adn. 

χοῦν (μέλιτος) 418 16. χοῦς τρεῖς (μέλιτος) 891 22. 

χρᾶν. χρῆσαι 485 8:7 

χρᾶσϑαι 483 10. [---Ἴ] χρήσεται 282 14. -σύ - 
μεϑα 286 20. αὐϑαδῶς καὶ βιαίως χοώμε- 
vor 281 34. 

χρεία. ἐὰν χ. ἦι 886 12. εἰ χ. γίνοιτο 298 18. 
τούτων πλείστην χρείαν νομίζουσιν εἶναι 
418 21. ὅσα ποτὲ χρήαν ἔχουσιν εἷς τὴν τα- 
φήν 828 4. χρείαν ἔχειν ο. genit. 838 17. 
861 15. 887 1. 418 10. 415 10. Cfr. 8195? 
841 2. ταύτην ἡμῖν τὴν χρείαν παρασχέσϑαι 
849 8. τὰς χρείας παρέχεσϑαι 885 5. 841 3. 
361 13. 408 7 (χοέας). 

zostort[ov] quid? 811 14. 

χρέος. τὴν πρὸς τὸ x. κατοχήν 282 28. 

χρεωστεῖ 808 12. χρεωστούμενα 10. 

χρῆμα. ἐνοικίων καὶ ἄλλων χρημάτων 380 21. 

χρηματίσας 850 5. ἐχρηματίσϑη ὑπόμνημα 
850 7. Cfr. 888 6 adn. 
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χοηματισμός 485 6. 

χρήσιμος 839 5. 868 12. 400 4. 441 23. 

χρηστός 317 20. 841 4. 

χρηστήρια 295 22. [300 10]. 

χρόνος 809 3. 5. 443 16. ἀφ’ οὗ χρόνου 8591. 
πρὸ πόσου χ. 281 39. πρὸ τῆς συμπληρώσεως 
τοῦ χ. 287 18. 23. [ἐν τῶι γεγρ]αμμένωι 
χρόνωι 891 12. πλείστῳ χ. 298 18. δεκαετῆ 
χρόνον 281 19. τὸν τεταγμένον x. 298 8. μετὰ 
τὸν ὡρισμ[ένον y.] 281 22. πρός τινα χ. 31. 
ἐπὶ πλείονα χ. 888 2. τὸμ πλείω χ. διατρί- 
βειν κτλ. 840 9. ἐφ’ ὅσον χ. κτλ. 588 9. 
296 6. πολλοῖς χρόνοις 318 11. 

χρυσίου Riroav 285 12. 

χρυσοῦ κερατίων dio 296 16. 

χύτρα (ταρίχου) 428 69. 95, 

χυτρόγαυλος 428 62. 

χῶμα 804 Introd. 844 10. χώματα ἐστεγνω- 
μένα 315 25. ἀπεργασία χωμάτων 22. 

χωμάτια 403 21. 

χωματικόν v. VIII 

χωματοφύλακες 421 1. 

χωνεύειν 420 16. 441 3. passivo 15. 

χώνευσις 441 10. 

χωννύναι. εἴ τινα χωμάτιά ἐστιν χωστέα, ἐπί- 
χωσον 408 22. 

χώρα. ἐν τῆι χώραι (cioè fuori di Alessan- 
dria) 840 9. Cfr. κατὰ τὴν χώραν 440 4. 

ψῆκτραν ἃ 4807. ψήκτρας ὃ ὕ. 

ψιάϑους δύο, μίαζν») μέν κτλ. 882. 12. 

ψιλὴν quid? 891 32. n 

ὧδέ σε ϑεραπεύοντες 421 6. 

ὠνεῖσϑαι. ὃ τὸν οἶνον ἐωνημένος κάπηλος 888 9. 
ὠνημένης γῆς 820 10. 

vj. ἀσχολούμενος ὠνήν 295 10. 

ὥρᾳ 7 ἡμέρας 815 2. 


--.-.----..-- —-— 


ὡροσκόπος 819 3. 

ὡς quid 282 28 3 ὡς ἔγραψας, ἔδοξεν ete. sim. 
286 16. 29334. 3178. 812. 1.21. ὡς πρόκειται 
v. προκεῖσϑαι. παραδώσει --- ὧς παρείληφεν 
315 26. οὐχ ὡς ἔτυχεν κτλ. 849 5. λόγον 
περὶ ἁπάντων ὡς ἕκαστα ἔχει 830 5. ὡς εἰς 
ἢ {ΞΞ 8000) 365 5. ὡς τῆς οὐγκίας @ ἐκ 
δραχμῶν κτλ. 810 13. Cfr. 281 7. πεπρά- 
καμεν τὸν — οἶνον ὧς Λύσωνι 489 24. ὡς 
ἀπὸ μεγάλης σοι δαπάνης κτλ. 485 21. (οἴνου) 
ὡς ἡδίστου 413 15. ὡς ἀληϑῶς 801 2. ὡς 
δὴ --- ἠμέλλομεν 487 8. ὡς ἐκουφίσϑη 7) νό- 
σος 299 ὅ. Cfr. 801 14. 880 4. ὡς ἂν εἰσ- 
ερχώμεϑα 418 16. 875 6 (adn.). 7. 357. 7. 
433 9 (v. adn.). ὡς ἂν τάχιστα λάβηις 444 7. 
Cfr. 860 12. 17. ὡς μὴ δύνασϑαι κτλ. 299 4. 
Cfr. 8. 16, 288 12. ὡς (= ὅπως ‘ affinchè’) 
286 37? ὡς = ὅτι 4293. ὡς ὅτι 380 6 adn. 

ὥς. καὶ ὥς 407 7 (adn.). οὐδ᾽ ὥς 444 10. 

ὡσαύτως 360 20. 871 5 sqq. 17. 898 16. 
eg 19}. 489 7. 440 19. ὦ. δὲ καί 365 12. 

09 7. 438 20. 440 5. 

dosi 3483-10. 861 4 adn. 

ὥσπερ 418 14. ὥ. καί 375 5. 402 8. 422 32, 

ὥστε quid 844 11? ὥ. σοι ‘ per te’ 854 8. 
Cfr. 888 14. 851 7. 887 6. di. εἰς Κάνω- 
ov 409 20. Cfr. 832 15 adn. ὥστε --- εἶχεν 
362 8. καϑυστερήσεις 484 17. ἔφησεν 444 4. 
ὥ. sì μὲν διδοῖς (omessa l’apodosi, per es. 
εὖ ἂν ἔχοι) 421 1. ὥ. e. infin. 298 4. 8159. 
316 6. 329 2? 832 7. 340 11. 368 19. 
877 18. 392 5. 898 11 (ὥστ᾽ εἶναι). 400 
4, 9. 15 (0. καὶ). 423 7. 9. 26. 485 10 
(6. καὶ; ofr. adn.). 442 11. 

ὠφελεῖ 365 21. ὠφελοῦντο λαμπρῶς 406 29. 
ὠφελεῖϑαι 400 10. ἵνα ὠφεληϑῶ}} 352 2. 
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